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Scritture buddhiste

SUTTAPITAKA
Il Canestro dei Discorsi

Il Canestro dei Discorsi,  Suttapitaka, comprende più di 10.000 sutta 

(discorsi) del Buddha o, meno frequentemente, dei suoi discepoli più 

autorevoli. A differenza del Vinayapitaka contiene una grande varietà di 

opere  che  differiscono  notevolmente  sia  per  stile  letterario  sia  per 

contenuto.

I sutta sono raggruppati in cinque nikaya o raccolte:

i)  DIGHA  NIKAYA  –  Raccolta  [dei  discorsi]  lunghi

ii)  MAJJHIMA  NIKAYA  –  Raccolta  [dei  discorsi]  medi

iii)  SAMYUTTA  NIKAYA  –  Raccolta  [dei  discorsi]  riuniti

iv)   ANGUTTARA  NIKAYA  –  Raccolta  dei  discorsi  in  progressione

v)       KHUDDAKA NIKAYA – Raccolta [dei testi] brevi

 

 

 

Le prime quattro raccolte comprendono i discorsi del Buddha – o, meno

frequentemente,  dei  suoi  discepoli  più autorevoli  – tenuti  nel  corso di

incontri  con  monaci,  laici  o  appartenenti  ad  altre  tradizioni.  L’ultima

raccolta, il Khuddaka Nikaya, differisce dalle altre perché i testi in essa

compresi sono assai eterogenei. Nel Khuddaka Nikaya sono confluite opere

inizialmente indipendenti, in alcuni casi molto antiche, dotate ciascuna di

uno stile proprio e di caratteristiche peculiari: abbiamo quindi discorsi o

detti memorabili del Buddha, ma anche massime o aforismi, raccolte di

poesie  anonime  o  attribuite  a  questo  o  quel  monaco.

I sutta (o suttanta) delle prime quattro raccolte sono usualmente in prosa

e talvolta hanno forma dialogica, ma non mancano versi intercalati che

spesso ne riassumono i concetti fondamentali. Quasi sempre all’inizio del

racconto vengono precisate le circostanze, il luogo, il tempo in cui si svolse

la  vicenda  narrata,  nonché  gli  interlocutori  che,  di  volta  in  volta,

motivarono  i  discorsi  del  Buddha,  ognuno  in  sé  compiuto.

Per  molto  tempo,  –  il  canone  fu  tramandato  oralmente.  L’opera  di

memorizzazione e la conseguente conservazione del Suttapitaka fu svolta

dai  bhanaka, i «cantori». Ogni gruppo di cantori era tenuto a conoscere

perfettamente  la  lettera  e  lo  spirito  dei  testi  appartenenti  al  proprio

repertorio. 
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simili – se non identici – a discorsi presenti in altre raccolte. Esistono

dunque discorsi «unici» e discorsi paralleli o comuni, dovuti forse all’opera

di memorizzazione di gruppi differenti di bhanaka, e altri, infine, frutto di

ampliamenti di discorsi contenuti in altre raccolte. È dunque difficile per

gli  studiosi  stabilire  la  formazione  e  la  progressiva  espansione  delle

raccolte.

I testi  contenuti  nel Suttapitaka,  a differenza  del Vinayapitaka,  che in

ultima  analisi  è stato  organizzato  secondo  un piano  generale  unitario, 

non sono  stati  aggregati  e suddivisi  in  base  a un  unico  criterio.  L’

organizzazione dei  testi  non  tiene  conto  in nessun  caso  del  fattore 

cronologico:  non  si riscontra  alcuna  successione  temporale  nella 

disposizione  dei discorsi.  Si tiene  conto,  invece,  di  almeno  tre  fattori  

estrinseci:  la  lunghezza, l’uniformità  del  contenuto  e  il  numero  degli  

argomenti.  (…) Poiché  non viene mai rispettato  un criterio  cronologico 

nel disporre  i testi, accade  che in una stessa  raccolta  ci siano  discorsi 

molto antichi a fianco di discorsi più recenti, che alcuni vengano ripetuti 

più volte, che altri siano

ॐ

KHUDDAKA NIKAYA
Raccolta dei testi brevi

Contrariamente a quello che il  titolo lascerebbe pensare (khuddaka significa
“piccolo, breve, minore”), il Khuddaka Nikaya non contiene testi brevi, ma quasi
certamente prende il nome dalla prima opera che lo compone, il Khuddakapatha.
La collezione racchiude alcuni fra i testi più antichi dell'intero canone buddhista,
come il Sutta Nipata, che, molto probabilmente è l'opera più antica dell'intero
canone pāli. Nel Tripitaka cinese e in quello tibetano non esiste alcuna raccolta
che corrisponda al  Khuddaka Nikaya pāli,  sebbene in  Tibet  fosse  nota  una
collezione  dal  titolo  Ksudragama. La tradizione birmana vi comprende anche
opere extracanoniche come il Suttasangaha, il Nettippakarana, il Petakopadesa
e il Milindapanha.
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INDICE

Secondo la tradizione cingalese il Khuddaka Nikaya comprende 15 testi 
raggruppati nel seguente ordine:

    1) Khuddakapatha –Lezioni brevi

    2) Dhammapada – Versi della Legge

 

    3) Udana – Versi ispirati

 

    4) Itivuttaka – Così è stato detto

 

    5) Sutta Nipata – Raccolta dei discorsi

 

    6) Vimanavatthu – Palazzi divini

    7) Petavatthu – Storie degli spiriti famelici

    8) Theraghatha – Canti dei monaci

    9) Therighata – Canti delle monache

    10) Jataka  –  Lenascite

    11) Niddesa –Indice

    12) Patisambhidavamsa – Sentiero della completa discriminazione

    13) Apadana –Gesta

    14) Buddhavamsa – Stirpe del Buddha

    15) Cariyapitaka – Cesta della condotta

16) Milindapañha - Le domande del re Milinda
                         (solo nell' edizione Birmana del Tipitaka) 
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Niddesa – Esposizione
Il Niddesa è una scrittura buddhista, parte del Canone pali del Buddhismo 
Theravada. È inclusa nel Khuddaka Nikaya del Suttapitaka. È in forma di commento 
del Suttanipata. La tradizione lo attribuisce al discepolo del Buddha, Sariputta. È 
diviso in due parti: 

Mahaniddesa – La grande esposizione

• Mnd 1: Kāmasuttaniddesa – Il desiderio   
• Mnd 2: Guha hakasuttaniddesa – La cavernaṭṭ   
• Mnd 3: Du ha hakasuttaniddesa – Il Maleṭṭ ṭṭ   
• Mnd 4: Suddha hakasuttaniddesa – Purezzaṭṭ   
• Mnd 5: Parama hakasuttaniddesa – Supremaṭṭ   
• Mnd 6: Jarāsuttaniddesa – Vecchiaia   
• Mnd 7: Tissametteyyasuttaniddesa – TissaMetteyya   
• Mnd 8: Pasūrasuttaniddesa – Pasūra   
• Mnd 9: Māga iyasuttaniddesa – Māgandiyaṇḍ   
• Mnd 10: Purābhedasuttaniddesa – Prima della dissoluzione   
• Mnd 11: Kalahavivādasuttaniddesa – Liti e discussioni   
• Mnd 12: Cū abyūhasuttaniddesa – Il Passaggio Minoreḷ   
• Mnd 13: Mahābyūhasuttaniddesa – Il Passaggio Maggiore   
• Mnd 14: Tuva akasuttaniddesa – Insegnamenti rapidiṭ   
• Mnd 15: Attada asuttaniddesa – Colui che impugna il bastoneṇḍ   
• Mnd 16: Sāriputtasuttaniddesa – Sāriputta   

Culaniddesa – La breve esposizione

• Prefazione   
• Cnd 1: Ajita   
• Cnd 2: Tissa Metteyya   
• Cnd 3: Pun kaṇạ   
• Cnd 4: Mettagū   
• Cnd 5: Dhotaka   
• Cnd 6: Upasīva   
• Cnd 7: Nanda   
• Cnd 8: Hemaka   
• Cnd 9: Todeyya   
• Cnd 10: Kappa   
• Cnd 11: Jatukanṇị̄   
• Cnd 12: Bhadrāvudha   
• Cnd 13: Udaya   
• Cnd 14: Posāla   
• Cnd 15: Mogharāja   

https://www.canonepali.net/cnd-15-mogharaja/
https://www.canonepali.net/cnd-14-posala/
https://www.canonepali.net/cnd-13-udaya/
https://www.canonepali.net/cnd-12-bhadravudha/
https://www.canonepali.net/cnd-11-jatukan%E1%B9%87i/
https://www.canonepali.net/cnd-10-kappa/
https://www.canonepali.net/cnd-9-todeyya/
https://www.canonepali.net/cnd-8-hemaka/
https://www.canonepali.net/cnd-7-nanda/
https://www.canonepali.net/cnd-6-upasiva/
https://www.canonepali.net/cnd-5-dhotaka/
https://www.canonepali.net/cnd-4-mettagu/
https://www.canonepali.net/cnd-3-pu%E1%B9%87%E1%B9%87aka/
https://www.canonepali.net/cnd-2-tissa-metteyya/
https://www.canonepali.net/cnd-1-ajita/
https://www.canonepali.net/prefazione-2/
https://www.canonepali.net/mnd-16-sariputta/
https://www.canonepali.net/mnd-15-colui-che-impugna-il-bastone/
https://www.canonepali.net/mnd-14-insegnamenti-rapidi/
https://www.canonepali.net/mnd-13-il-passaggio-maggiore/
https://www.canonepali.net/mnd-12-il-passaggio-minore/
https://www.canonepali.net/mnd-11-liti-e-discussioni/
https://www.canonepali.net/mnd-10-prima-della-dissoluzione/
https://www.canonepali.net/mnd-9-magandiya/
https://www.canonepali.net/mnd-8-pasura/
https://www.canonepali.net/mnd-7-tissametteyyasuttaniddesa-tissa-metteyya/
https://www.canonepali.net/mnd-6-jarasuttaniddesa-vecchiaia/
https://www.canonepali.net/mnd-5-parama%E1%B9%AD%E1%B9%ADhakasuttaniddesa-suprema/
https://www.canonepali.net/mnd-4-suddha%E1%B9%AD%E1%B9%ADhakasuttaniddesa-purezza/
https://www.canonepali.net/mnd-3-dutthatthakasuttaniddesa-il-male/
https://www.canonepali.net/mnd-2-guhatthakasuttaniddesa-la-caverna/
https://www.canonepali.net/mnd-1-kamasuttaniddesa-il-desiderio/
https://www.canonepali.net/suttanipata/
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• Cnd 16: Pi giyaṅ   
• Cnd 17: Elogio del Sentiero per l’Altra Sponda   
• Cnd 18: Recitazione sul sentiero per l’altra sponda   

Spiegazione del sutta del rinoceronte

• Primo capitolo 
• Secondo capitolo 
• Terzo capitolo 
• Quarto capitolo 

Traduzione in Inglese di Zac Anger, © 2022. 
Tradotto in italiano da Enzo Alfano.

https://www.canonepali.net/cnd-18-recitazione-sul-sentiero-per-laltra-sponda/
https://www.canonepali.net/cnd-17-elogio-del-sentiero-per-laltra-sponda/
https://www.canonepali.net/cnd-16-pi%E1%B9%85giya/
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Mahaniddesa – La grande 
esposizione

Mnd 1: Kāmasuttaniddesa – Il desiderio

Onore al Beato, l’Arahant, l’Illuminato

“Egli desidera, 
se riesce a realizzare il suo desiderio, 
è vero che è felice:
Chi inevitabilmente muore, ottenendo ciò che vuole.”

“Egli desidera”: “Desiderio”, ci sono due tipi di desideri: il desiderio delle cose e il 
desiderio della contaminazione. Quali sono i desideri delle cose? La forma 
desiderabile, il suono desiderabile, l’odore desiderabile, il gusto desiderabile, il 
tatto desiderabile, i letti, i vestiti, le serve, le capre e le pecore, le galline e i maiali, 
gli elefanti, le mucche, i cavalli, i muli, i campi, le case, l’oro, le monete d’oro, i 
villaggi e le città, le capitali, i Paesi, i territori, le tesorerie, i magazzini; tutto ciò 
che può essere contaminato dall’avidità è il desiderio delle cose.

Inoltre, ci sono i desideri passati, i desideri futuri, i desideri presenti, i desideri 
interni, i desideri esterni, i desideri interni ed esterni, i desideri inferiori, i desideri 
medi, i desideri superiori, i desideri nel mondo della sofferenza, i desideri umani, 
il desiderio celeste, il desiderio che è stato presente, il desiderio che è stato creato, 
il desiderio che non è stato creato, il desiderio che è stato creato da altri, il 
desiderio che è stato posseduto, il desiderio che non è posseduto, il desiderio di 
essere amati, il desiderio di non essere amati, tutti i desideri del mondo dei 
desideri, tutti i desideri del mondo fisico, tutti i desideri del mondo non materiale, 
affidarsi alla sete, prendere la brama come soggetto, in modo che le persone 
vogliano la rettitudine; in modo da essere contagiati dalla brama (di) rettitudine; 
essere intossicati dalla rettitudine come desideri, questi sono chiamati i desideri 
delle cose.

Che cos’è il desiderio della contaminazione? Il desiderio del desiderio, il desiderio 
dell’avidità, il desiderio del desiderio di avidità, il desiderio dell’intenzione, il 
desiderio dell’intenzione dell’avidità, cioè il desiderio del desiderio, l’avidità del 
desiderio, la gioia del desiderio, l’amore del desiderio, l’entusiasmo del desiderio, 
il fascino del desiderio, la presa del desiderio, il flusso del desiderio, 
l’imbrigliamento del desiderio, l’attaccamento del desiderio, la copertura del 
desiderio. Desidera, quando vuole, quando prende, quando brama, quando 
prega.

“Vedendo queste radici del desiderio, 
che vogliono essere prodotte dal pensiero (intenzione),
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non ci penserò, 
così il desiderio non esisterà.”
[Jataka 8.421]

Tutto questo si chiama il desiderio della contaminazione. “Se riesce a realizzare il 
suo desiderio”: “Se è, per lui”, per quel khattiya, o Brāhma a, o vessa, o sudda, o ṇ
famiglia laica, o bhikkhu, o mondo celeste, o persona. “Quello”, che sono chiamati 
i desideri delle cose: forme desiderabili, suoni desiderabili…. “Successo”, ottiene, 
riesce, ottiene, riceve, acquisisce, possiede.

“È vero che è felice”: “È vero”, questo è il linguaggio decisivo, il linguaggio 
indubbio, il linguaggio sicuro, il linguaggio indubbiamente recitante, il linguaggio 
di comando, il linguaggio infallibile, questa è la parola della certezza, che è 
“veramente”. “Felicità” si riferisce alla gioia, al riso, all’allegria, alla soddisfazione, 
all’entusiasmo e alla gioia del cuore in relazione ai cinque desideri. “Mente”, la 
mente, il cuore, il candido (puro), la mente, la radice della mente, la coscienza, la 
connotazione della coscienza, corrispondente a quella coscienza, ciò è chiamato 
mente. Questa mente è combinata con la gioia, la coesistenza, la compenetrazione, 
la corrispondenza, la co-estinzione, lo stesso luogo e lo stesso oggetto. “Egli è 
veramente felice”, è veramente contento; c’è gioia, riso, felice, entusiasta, gioioso.

“Chi inevitabilmente muore, ottenendo ciò che vuole.”: “Ottenendo”, dopo aver 
ottenuto, dopo aver ricevuto, dopo aver avuto, dopo aver posseduto. 
“inevitabilmente muore” sono gli esseri senzienti, gli esseri umani, i discepoli 
Brāhma a, le persone, gli individui, la vita, coloro che sono nati, coloro che sono ṇ
senzienti, coloro che sono in Indā, coloro che sono nati da Manu. “ciò che vuole”, 
chiunque voglia, chiunque accetti, chiunque speri, chiunque desideri, chiunque 
preghi, per la forma, o il suono, o l’odore, o il gusto, o il tatto.

2 – Se sei colui che desidera:
Se questi desideri decadono, 
soffrirai come se fossi stato 
colpito da una freccia.

“Se sei colui che desidera”: “Se sei quello”, sia esso khattiya, o Brāhma a, …ṇ
(omissis). “Chi desidera”, chi desidera, accetta, vuole e prega nel desiderio, ed è 
trascinato, portato via e trasportato dal desiderio e dalla brama, come un carro, 
una carrozza, un bestiame, un carro di capre, carri di montoni, carri di cammelli, 
carri di asini e cavalli, sottratti e maneggiati. Allo stesso modo, viene portato, 
preso e trasportato dal desiderio e dalla brama.

“Affetto per il desiderio che è sorto”: “Desiderio”, tutti i desideri dei desideri, 
l’avidità dei desideri, la gioia dei desideri, la sete dei desideri, l’amore dei 
desideri, il possesso dei desideri, l’entusiasmo dei desideri, l’infatuazione del 
desiderio, il torrente del desiderio, l’imbracatura (legame) del desiderio, 
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l’attaccamento del desiderio e la copertura del desiderio, il suo desiderio del 
desiderio è suscitato, prodotto, nato e apparso. Per gli esseri senzienti, gli esseri 
umani, i discepoli Brāhma a, le persone, gli individui, la vita, coloro che sono ṇ
nati, gli esseri senzienti, coloro che hanno raggiunto l’Indā e coloro che sono nati 
da Manu.

“Quei desideri diminuiscono”: Quando quei desideri declinano, o lui declina da 
tutti i desideri. Come decadono questi desideri? Quando detiene la ricchezza, i re 
la prendono, o i ladri la prendono, o il fuoco la brucia, o l’acqua la trascina via, o 
viene portata via dagli eredi incapaci, o non trovata nel deposito, o distrutta dal 
cattivo, o causata dal prodigo in famiglia, dove la ricchezza viene dispersa o 
distrutta; sono (questi) otto stati di impermanenza, questo è il decadimento, il 
declino, la perdita, la caduta, la scomparsa, la rottura di quei desideri. Come fa a 
decadere da tutti i desideri? Quando trattiene quella ricchezza, muore e viene 
distrutta, quindi decade da quei desideri, svanendo, perdendo, declinando, 
scomparendo, spezzandosi.

“I ladri e i re la portano via, il fuoco brucia e distrugge, 
e infine si abbandonano il corpo e la proprietà.
I saggi, dopo aver saputo questo, 
dovrebbero usare e dare (i loro beni); 
dopo aver dato e usato, andranno nei mondi celesti senza colpa.” [SN.1.41]

“Soffre come se fosse stato trapassato da una freccia”: Se viene trapassato da una 
freccia di ferro, o da una freccia di osso, o da una freccia fatta di denti, o da una 
freccia fatta di corna, o da una freccia di legno, è infastidito, irritato, perseguitato, 
turbato, e diventa un malato e un addolorato. Allo stesso modo, il cambiamento e 
la variazione del desiderio delle cose ha dato origine a dispiacere, tristezza, 
sofferenza, preoccupazione e disperazione, ed è stato colpito da frecce di desiderio 
o di preoccupazione; è stato infastidito, irritato, perseguitato, turbato, ed è 
diventato una persona malata e preoccupata.

3 – Chi evita il desiderio, 
come se evitasse 
di mettere i piedi sulla testa di un serpente, 
essendo consapevole, 
trascende l’amore in questo mondo

“Chi evita il desiderio”: “Cosa”, cosa è come, come sforzo, come disposizione, 
come gentilezza, ovunque sia arrivato, dove uno è un khattiya, o Brāhma a, …, o ṇ
persona. “Evitare i desideri” e “desideri”, ci sono due tipi di desideri: …. “Evitare 
i desideri”, evitare i desideri in due modi: sopprimendo o recidendo. Come 
evitare i desideri dalla soppressione? Quando si vede “assaporare la rettitudine 
con meno piacere, il desiderio è come uno scheletro”, si evita di sopprimere i 
desideri dappertutto; quando si brucia la rettitudine, il desiderio è come una 
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torcia d’erba, …; quando si vede “riscaldare la rettitudine con una grande 
combustione, il desiderio è come un pozzo di carbone”, …; quando si vede “una 
rivolta temporanea, il desiderio è come quando si sogna” … Quando vedi “la 
rettitudine temporanea, il desiderio è come una cosa presa in prestito”…; quando 
vedi “la distruzione, la distruzione della rettitudine, il desiderio è come un 
albero” ….; quando vedi “la rettitudine spezzata e frantumata, il desiderio è come 
un mattatoio”…; quando vedi “la rettitudine trafitta, il desiderio è come una 
spada e un’alabarda”…; quando vedi “la rettitudine temuta con paura, il 
desiderio è come la testa di un serpente” ….

Quando si pratica la meditazione del Buddha (raccoglimento), evitare i desideri; 
quando si pratica la meditazione del Dhamma…; quando si pratica la 
meditazione del Sa gha…; quando si pratica la meditazione dei precetti…; la ṅ
meditazione della generosità…; la meditazione dei deva (devatānussati )…; la ṃ
meditazione del respiro …; la meditazione della morte…; la massima 
consapevolezza del corpo; quando si pratica il silenzio e l’autocompiacimento, 
evitare i desideri.
Quando si pratica il primo jhāna, evitare i desideri; quando si pratica il secondo 
jhāna…; …il terzo jhāna…; …il quarto…; quando si pratica la dimora nella sfera 
della vacuità (quinto/primo immateriale)…; …nell’illimitatezza della conoscenza 
(sesto); …nel nulla (settimo)…; questo è evitare il desiderio per eliminazione.
Come evitare il desiderio per eliminazione? Si cade nella sofferenza quando si 
pratica il Sentiero Sotāpanna, i desideri del mondo sono evitati dalla rimozione; 
quando si pratica il Sentiero Sakadāgāmī, i desideri grossolani sono rimossi ed 
evitati; quando si pratica il Sentiero Anāgāmī, i desideri sottili sono rimossi ed 
evitati; quando si pratica il Sentiero dell’Arahant, il desiderio è completamente, in 
ogni aspetto completamente, senza residui, e completamente reciso. Questo 
significa evitare il desiderio recidendolo.

“È come mettere i piedi sulla testa di un serpente”: Il serpente (sappo) è chiamato 
serpente (ahi). Qual è il significato di serpente? “Arrampicarsi e camminare” è un 
serpente; “piegarsi e camminare” è un meandro; “camminare sul petto” è il 
camminatore sul petto; “camminare con la testa bassa” è l’imboscato; “strisciare 
con la testa” è lo strisciante; “dormire nella grotta” è l’abitante della grotta 
(caverna); “dormire nella caverna” è l’abitante della caverna (grotta); “usare il 
dente come arma” è colui che usa il dente come arma; “il veleno è terribile” è colui 
che è altamente velenoso; “la sua lingua è duplice” è colui che ha una (duplice) 
lingua; “assaggia il gusto con la seconda lingua” è colui che assaggia la seconda 
lingua. Chi vuole vivere e non morire, chi vuole il piacere e odia la sofferenza, 
eviterà, schiverà e scanserà con i piedi la testa del serpente. Allo stesso modo, la 
persona che vuole il piacere e odia la sofferenza evita, schiva ed evita tutto il 
desiderio.

“Egli trascende mentalmente l’amore in questo mondo”: ” Egli”, che evita i 
desideri dappertutto. L’amore è chiamato sete, che è avidità, brama, acquiescenza, 
conformità, gioia, piacere, volere, desiderio, fascino, prendere, grande ingordigia, 
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essere legati, fango, disturbo, ipocrisia, (reincarnazione) causa principale, (amara) 
fertilità, cura (brama), rete, fiume, schiavitù, corda, attaccamento, accumulo, 
compagno, desiderio, canale di esistenza, desiderio della foresta (giungla), 
intimità, amore, anticipazione, relazione, aspirazione, stato dell’aspirazione, 
desiderio della forma, del suono, dell’odore, del gusto, del tatto, desiderio di 
ottenere, desideri dell’uomo (ricchezza), desiderio di un figlio, desiderio di vivere, 
stato del desiderio, preghiera, avidità, aspetto avido, possiede lo stato di avidità, 
ricerca ( del profitto), desiderio del profitto, avidità illegale, avidità impropria, 
desiderio, speranza, invidia, speranza completa, desiderio del desiderio, desiderio 
dell’essere, desiderio del nulla, sete materiale, sete immateriale, sete di estinzione, 
sete di materia, sete di suono, sete di odore, sete di gusto, sete di tatto, sete di 
dhamma, torrente, attaccamento, vincolo, ostacoli, insieme agli influssi impuri, ai 
problemi potenziali, al groviglio, alle corde, all’avarizia, alle radici della 
sofferenza, alle cause della sofferenza, al verificarsi della sofferenza, alla rete del 
demone, all’amo del demone, al cibo (esca) del demone, al regno del demone, alla 
residenza del demone, al vincolo del demone, al fiume della sete, alla rete della 
sete, alla corda della sete, al mare della sete, alla brama, all’avidità e alla radice 
della non salubrità.

“Amore: Qual è il significato dell’amore? La “diffusione” è per l’amore; la 
“vastità” è per l’amore; la “conquista” è per l’amore; la “frode” è per l’amore; la 
“radice velenosa” è per l’amore; il “frutto velenoso” è per l’amore; il “veleno” è 
per l’amore; oppure, il vasto desiderio: nella forma…, nel suono…, nell’odore…, 
nel gusto…, nel tatto… , casa, persone (gruppi), abitazione, profitto, fama, lode, 
felicità, vestiti, cibo, sedersi (un posto per) i bisogni del paziente e le necessità 
mediche, il regno del desiderio, il regno della materia, il regno immateriale, il 
desiderio di avere, la materia ha, l’immateriale ha, il regno del desiderio, la 
meraviglia di avere, il non voler avere, un aggregato ha, quattro aggregati hanno, 
cinque aggregati hanno, il passato, il futuro, ora, gli attaccamenti allargati nei 
dhamma che sono visti, udito, sentito e conoscibile.

“Nel mondo”: nel mondo della sofferenza, nel mondo degli umani, nel mondo 
celeste, nel mondo degli aggregati, nel mondo dei reami, nel mondo dell’essere. 
“Memore (di)” significa essere memore in quattro modi: quando la pratica è 
memore nel corpo, … nel soggetto, … nel cuore (mente), … sul Dhamma, questo è 
memore.
E in quattro modi: lo stato di evitare la non-mente è consapevole, lo stato del 
Dhamma che dovrebbe essere fatto alla mente è consapevole, lo stato del 
Dhamma che è ostacolato dalla mente è consapevole e lo stato di non dimenticare 
la consapevolezza.
E in quattro modi: lo stato di possedere la consapevolezza, lo stato di dimorare 
nella consapevolezza, lo stato di sperimentare la consapevolezza e lo stato di non 
abbassare la consapevolezza.

E in quattro modi: lo stato di consapevolezza è la consapevolezza, lo stato di 
silenzio è la consapevolezza, lo stato di calma è la consapevolezza e lo stato del 
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Dhamma è la consapevolezza; la consapevolezza del Buddha, la consapevolezza 
del Dhamma, la consapevolezza del Sa gha, la consapevolezza dei precetti, la ṅ
consapevolezza del donare, con il cielo come mente; con il respiro (in entrata) e il 
respiro (in uscita), la mente con la morte, la mente con il corpo, la mente con il 
silenzio; la mente generale, la mente in ricordo, lo stato del ricordo, lo stato di non 
abbandono, lo stato di non dimenticanza, la radice della mente, il potere della 
mente, il sostegno della consapevolezza e il sentiero senza bivi sono chiamati 
consapevolezza. Avere, essere pienamente posseduto, raggiungere, raggiungere 
pienamente, possedere, essere pienamente posseduto, possedere questo pensiero, 
è chiamato consapevole. “Trascende mentalmente l’amore in questo mondo”: 
L’amore nel mondo, o l’amore del mondo, egli attraversa, trascende, supera, 
oltrepassa e supera mentalmente.

4 – Campi, terre o oro, 
bestiame, cavalli, schiavi, 
servi, donne, parenti; 
avere vari desideri, 
persone che seguono l’avidità,

“Campi, terra o oro”: “Campo” si riferisce a piantagione di riso, risaia, campo di 
piselli, campo di fave, campo di orzo, campo di grano e campo di lino. “Terreno” 
si riferisce al terreno residenziale, al terreno del magazzino, al cortile anteriore, al 
cortile posteriore, al terreno del giardino, al luogo di residenza. “Oro”, l’oro è 
chiamato moneta.

“bestiame, cavalli, schiavi, servi”: Le “mucche (tori)” sono chiamate mucche 
(buoi). I “cavalli” sono chiamati bestiame vivo, ecc. “Schiavi”, ci sono quattro tipi 
di schiavi: gli schiavi nati in casa, gli schiavi comprati con il denaro, diventati 
schiavi da soli o diventati schiavi involontariamente.

“Donne, parenti, vari desideri”: Le “donne” sono chiamate le donne (moglie) che 
hanno. “Parenti”, ci sono quattro tipi di parenti: i parenti sono parenti, i parenti 
che condividono i cognomi sono parenti, i parenti (compagni) delle scritture 
(sacre) sono anche parenti, i parenti (compagni) abili (nei mestieri) sono anche 
parenti. “Vari desideri” sono molti desideri: questi vari desideri sono toccati da 
forme desiderabili…(omesso).

“La gente segue l’avidità”: “Chi”, …. “Persone”, …. “segue l’avidità”, con il 
desiderio di contaminazione, è avido, desideroso e vincolato dal desiderio delle 
cose.

5 – (Anche) gli impotenti lo conquistano, 
Tutti i pericoli lo schiacciano, 
Poi la sofferenza lo segue, 
Come l’acqua in una nave in avaria.
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“Gli impotenti lo conquistano”: L’impotente, il debole, il meno potente, il meno 
forte, l’inferiore, lo spregevole, l’intenzione inferiore, la contaminazione 
insignificante, quella contaminazione conquistano, sconfiggono, sopraffanno, 
finiscono, schiacciano quella persona dappertutto. Oppure, l’impotente, il debole, 
…: chiunque non abbia credibilità, vitalità, mente, concentrazione o saggezza, si 
vergogna di coloro che conquistano, sconfiggono, sopraffanno, finiscono e 
schiacciano quella persona con la contaminazione.

“Tutti i pericoli lo schiacciano”: Ci sono due tipi di pericoli: il pericolo evidente e il 
pericolo nascosto. Quali sono i pericoli evidenti? Leoni, tigri, leopardi, orsi, cani, 
lupi, bisonti, elefanti, serpenti, scorpioni, millepiedi, oppure ladri o malviventi che 
fanno cose cattive o sono pronti a farle; malattie degli occhi, delle orecchie, del 
naso… lingua, corpo, testa, orecchio esterno, bocca, malattie dentali; tosse, 
affanno, malattie del naso esterno, febbre, vecchiaia, malattie addominali, coma, 
diarrea, dolori addominali, colera, lebbra, tumore, tigna, malattie polmonari, 
epilessia, scabbia, tigna reumatoide, graffi (malattia), pelle secca e screpolata, 
malattie del sangue e delle vie biliari, diabete, emorroidi, eruzioni cutanee 
(foruncoli), ecchimosi (ulcere), malattie causate dalla cistifellea, malattie causate 
dal catarro, . …dal vento, (tre) serie causate dai cambi di stagione, malattie causate 
da posture scorrette, …da attacchi improvvisi, …dal kamma, dal freddo, dal 
caldo, dalla fame, dalla sete, dalle feci, dall’urina, dal contatto con zanzare, 
mosche, dal sole, dai serpenti, ecc., questi sono chiamati pericoli evidenti.

Quali sono i pericoli nascosti? Le azioni malvagie del corpo, le azioni malvagie 
della parola, le azioni malvagie dell’intenzione, la copertura del desiderio, la 
copertura della malizia, la copertura del sonno, la copertura della degradazione e 
del rimpianto, la copertura del dubbio, l’avidità, l’avversione, l’ignoranza, la 
rabbia, il risentimento, il nascondere il male, il dominare (arbitrio, prepotenza, 
tirannia), gelosia, avarizia, inganno, astuzia, testardaggine, passione, presunzione, 
arroganza, ipocrisia, lasciarsi andare (rilassarsi), tutti le contaminazioni, tutte le 
azioni malvagie, tutti i problemi, tutto il calore ansioso, tutto il calore e tutte le 
azioni non salutari, questi sono chiamati pericoli segreti nascosti.

“Pericolo”, qual è il significato di pericolo? “Conquistare tutto” è un pericolo; 
“guidare alla fuga” è un pericolo; “vivere lì” è un pericolo. In che senso 
“conquistare tutto” è un pericolo? Quei pericoli che conquistano, sconfiggono, 
sopraffanno, finiscono e schiacciano quella persona sono “conquistare tutto” come 
pericolo.

In che modo il pericolo è “guidare alla fuga”? Quegli ostacoli e quelle ritirate che 
portano al buon dhamma in crisi; quale buon dhamma? Il retto sentiero, il 
sentiero che segue, il sentiero che non è invertito, il sentiero che non contraddice 
(il sentiero di nessuna contraddizione), il sentiero del significato, il modo in cui il 
Dhamma segue il Dhamma, tutti i precetti sono perfetti, custodendo le radici, 
conoscere la giusta quantità di cibo, specializzarsi nella sobrietà e nella 
consapevolezza, praticare diligentemente con la retta conoscenza, quattro 
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consapevolezze, quattro diligenze, quattro basi divine (iddhipāda), cinque sensi, 
cinque poteri, sette illuminazioni, otto rami del Sacro Sentiero; gli ostacoli e le 
fughe che portano da questi dhamma virtuosi, questo è “guidare alla fuga” come 
pericolo.

In che modo “vivere lì” è un pericolo? Lì, questi dhamma malvagi e non salutari 
sono sorti per affaticare gli individui, come gli animali da tana che vivono nelle 
caverne; gli animali acquatici che vivono nell’acqua; gli animali della foresta che 
vivono nella foresta; gli animali arboricoli che vivono sugli alberi. Allo stesso 
modo, questi dhamma malvagi e non salutari danno origine alla dipendenza 
reciproca.

Così è stato detto dal Beato: [SN 35.151]
“Monaci, questa vita santa è vissuta 
senza discepoli e senza un maestro. 
Un monaco che ha dei discepoli 
e un maestro dimora nella sofferenza, 
non in quiete. 
Un monaco che non ha dei discepoli 
e nessun maestro dimora felicemente, in quiete.

“E in che modo, monaci, un monaco che ha dei discepoli e un maestro dimora 
nella sofferenza e non in quiete? In questo caso, monaci, quando un monaco ha 
visto una forma con l’occhio, sorgono in lui malvagi stati non salutari, ricordi e 
intenzioni connesse alle catene. Essi dimorano in lui. Siccome questi stati non 
salutari dimorano in lui, egli è chiamato ‘colui che ha dei discepoli’. Essi lo 
assalgono. Siccome gli stati non salutari lo assalgono, è chiamato ‘colui che ha un 
maestro’.

Inoltre, quando un monaco ha sentito un suono con l’orecchio … ha conosciuto un 
fenomeno mentale con la mente … è chiamato ‘colui che ha un maestro’.
In questo modo un monaco che ha dei discepoli e un maestro dimora nella 
sofferenza, non in quiete.

E in che modo, monaci, un monaco che non ha dei discepoli e non ha un maestro 
dimora felicemente, in quiete? In questo caso, monaci, quando un monaco ha 
visto una forma con l’occhio, non sorgono in lui gli stati malvagi non salutari, i 
ricordi e le intenzioni connesse alle catene. Essi non dimorano in lui. Poiché questi 
stati non salutari non dimorano in lui, egli è chiamato ‘colui che non ha discepoli’. 
Essi non lo assalgono. Poiché gli stati non salutari malvagi non lo assalgono, egli è 
chiamato ‘colui che non ha un maestro’.

Inoltre, quando un monaco ha sentito un suono con l’orecchio … ha conosciuto un 
fenomeno mentale con la mente … è chiamato ‘colui che non ha un maestro’.
In questo modo, monaci, un monaco che non ha discepoli e non ha un maestro, 
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dimora felicemente, in quiete.
Monaci, questa vita santa è vissuta senza discepoli e senza un maestro. Un 
monaco che ha dei discepoli e un maestro dimora nella sofferenza, non in quiete. 
Un monaco che non ha discepoli e nessun maestro dimora felicemente, in quiete.”

Così è stato detto dal Beato: [Iti 88]
“Vi sono questi tre tipi di impurità interne, che sono nemici interni, rivali interni, 
assassini interni, avversari interni. Quali tre? La cupidigia come impurità interna, 
nemico interno, rivale interno, assassino interno, avversario interno. 
L’avversione… L’ignoranza come impurità interna, nemico interno, rivale interno, 
assassino interno, avversario interno. Questi sono i tre tipi di impurità interne, che 
sono nemici interni, rivali interni, assassini interni, avversari interni.”

Così è stato detto dal Beato: [SN 3.2]
“Grande re, tre realtà sorgono in un uomo e gli provocano malattia, dispiacere e 
sofferenza. Quali tre? Avidità, odio ed illusione sorgono in un uomo e gli 
provocano malattia, dispiacere e sofferenza.
Avidità, odio ed illusione sono le cattive intenzioni dell’uomo, nato nel sé, e lo 
danneggiano, come la migliore corteccia ostacola la crescita di molti frutti.”

Così è stato detto dal Beato: [SN.10.3] 
“In questo mondo nascono avidità ed avversione.
In questo mondo nascono inquietudine, attaccamento e paura.
In questo mondo nascono i pensieri e in questo mondo si dissolvono
come frecce lanciate dall’arco di un ragazzo.”

“Le angosce lo schiacciano”: Quelle angosce conquistano, sconfiggono, 
sopraffanno, finiscono e schiacciano quella persona.
“Dopo, la sofferenza lo segue”: “Dopo”, le avversità seguono la persona; la vita 
segue la persona; l’età segue…, la malattia segue…, … la morte…, il dolore, la 
disperazione, la sofferenza degli inferi, la sofferenza del mondo animale, la 
sofferenza del mondo degli spettri, la sofferenza umana…; radicata nella 
sofferenza dell’entrata nel grembo materno… radicata nella sofferenza del 
grembo materno, nella sofferenza del legame della nascita, nella nascita, nella 
sofferenza posta dagli altri, nella sofferenza che si porta, nella sofferenza della 
persecuzione altrui…; nelle malattie degli occhi, delle orecchie… e nel dolore del 
contatto con la zanzara, con il sole, con il serpente…; nel dolore della perdita della 
madre, del padre, del fratello, della sorella, della perdita di un figlio, di una figlia, 
della perdita della famiglia, della proprietà, della malattia, della virtù, della 
vista….

“Come l’acqua per una nave in avaria”: Come una nave in avaria è nell’acqua, da 
lì l’acqua segue, accompagna e diventa un seguace; da davanti, l’acqua segue, 
accompagna e diventa un seguace; da dietro…, da sotto…, di lato…. Allo stesso 
modo, le sofferenze seguono, seguono la persona, diventano un seguace; la 
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sofferenza della vita segue…(omesso).

6 – Chi è sempre attento 
e riesce a evitare tutti i desideri, 
può attraversare il torrente, 
come tirare fuori l’acqua dalla nave 
e raggiungere l’altra riva.

“Perciò, una persona sempre attenta”: “Perciò”, quindi; la ragione; la causa; la 
condizione; la causa, quando si vede questo difetto nei desideri. “Persona”, …. 
“Sempre”, sempre; ogni cosa; per tutto il tempo; costante; eternamente; 
costantemente; continuamente; ininterrottamente; successivamente; come le onde 
dell’acqua si alzano senza intervalli; continuamente accompagnate e toccate; 
prima di mezzogiorno, a mezzogiorno, nelle prime (veglie della) notte, a 
mezzanotte e nelle ultime (veglie della) notte; con la luna buia, con la luna 
luminosa, nella stagione delle piogge, in inverno, in estate; nella giovinezza, nella 
mezza età e nella vecchiaia. “Consapevole”, ….

“Può evitare tutti i desideri”: “Desiderio”, …. “Può evitare tutti i desideri”, può 
evitare tutti i desideri in due modi: sopprimendo o recidendo….
“Coloro che possono sopravvivere al torrente”: “Quelli”, dopo aver conosciuto il 
desiderio delle cose, dopo aver abbandonato il desiderio di contaminazione, dopo 
aver abbandonato, dopo essere stato scacciato, dopo aver terminato, e averlo fatto 
giungere all’inesistenza; dopo che il desiderio del desiderio è coperto 
dall’abbandono, dopo l’abbandono, dopo lo svuotamento, dopo la fine, e dopo 
averlo fatto giungere all’inesistenza; la copertura della malizia. …, la copertura 
della sonnolenza…, la copertura della retrocessione e del rimpianto…, la 
copertura del sospetto…, … dopo aver reso inesistente il torrente del desiderio, il 
torrente dell’essere, il torrente del vedere, il torrente dell’ignoranza, egli può 
attraversarlo, superarlo, oltrepassarlo, sormontarlo e vincerlo.

“Come si estrae (l’acqua) da una nave e si diventa una persona che raggiunge 
l’altra riva”: Come una nave pesante con un carico viene estratta, svuotata e 
scaricata in una nave leggera, può andare all’altra riva rapidamente e facilmente. 
Allo stesso modo, dopo aver conosciuto il desiderio delle cose, dopo aver 
rinunciato al desiderio di contaminazione, …, … dopo averlo fatto passare alla 
non-esistenza, può andare all’altra riva rapidamente e facilmente. L’altra riva è 
chiamata non-vita, Nibbāna, cioè la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di 
tutti gli attaccamenti, la cessazione della brama, dell’avidità, dell’estinzione e del 
Nibbāna. “Può andare all’altra riva”, può raggiungere l’altra riva; può arrivare 
all’altra riva; può testimoniare l’altra riva. “Chiunque abbia raggiunto l’altra riva”, 
chi vuole andare all’altra riva, è colui che ha raggiunto l’altra riva; chi va all’altra 
riva, è anche colui che ha raggiunto l’altra riva; chi ha raggiunto l’altra riva, è 
anche colui che ha raggiunto l’altra riva
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Così è stato detto dal Beato: [SN 35.238]
‘Il brahmano che ha attraversato, ha superato’: indica l’arahant.” 
‘Brāhma o’ è un sinonimo di Arahant”. Egli ha dimostrato di aver raggiunto ṇ
l’altra riva; coloro che si trovano sull’altra riva; coloro che hanno raggiunto l’altra 
riva attraverso la pratica; … testimoniando; … attraverso la conoscenza di tutti i 
dhamma; … attraverso la conoscenza di tutte le sofferenze; … abbandonando 
ogni contaminazione; … con la pratica dei Quattro Santi Sentieri; coloro che 
testimoniano la distruzione raggiungono l’altra riva; colui che attende di 
raggiungere l’altra riva, è il libero predicatore nei precetti, il più alto approdo; 
libero nella santa determinazione è colui che ha raggiunto l’altra riva; ai confini 
della santità, il più alto approdo; alla santa liberazione, il più alto approdo, è colui 
che ha raggiunto l’altra riva; coloro che hanno raggiunto l’altra riva, hanno 
raggiunto l’ultimo (obiettivo); …l’ultimo…, la fine; …il confine (ultimo); …il 
traguardo; …il salvataggio; …il rifugio; …il riparo; …nessun terrore; …nessuna 
morte; …la non-morte; …la persona che ha raggiunto la non-morte, ha raggiunto 
il Nibbāna. La persona che ha raggiunto il Nibbāna è la persona che ha trasceso, la 
persona che ha praticato, la persona che ha completato il viaggio, la persona che 
ha raggiunto la direzione, la persona che ha raggiunto la fine; chi ha custodito il 
Brahma, chi ha raggiunto la visione più alta, chi ha praticato il Sentiero, chi ha 
rinunciato alla contaminazione, chi è stato incrollabile, chi ha testimoniato 
l’estinzione, per lui sono stati conosciuti, raccolti e rinunciati, e il Sentiero è stato 
praticato e l’estinzione è stata testimoniata, chi ha dimostrato di poter essere 
conosciuto, chi ha conosciuto ciò che può essere conosciuto, . …rinunciato a ciò 
che deve essere rinunciato, …praticato ciò che deve essere praticato, …
testimoniato ciò che deve essere testimoniato.

È colui il cui ostacolo è stato rimosso, … il cui fossato è stato riempito, … il cui 
pilastro è stato tirato su, che non ha un chiavistello, la cui bandiera sacra è caduta, 
il cui peso è stato rimosso, che si è separato, i cui cinque rami sono stati tagliati e 
che ha sei rami. Coloro che hanno un guardiano e quattro sostegni sono coloro le 
cui verità sono state rimosse, … che cercano di aver rinunciato e sono 
completamente decaduti, che non hanno intenzioni torbide, … hanno calmato la 
loro vita, … sono gentili e liberi, sono liberati nella saggezza, la persona più alta, la 
persona suprema, che ha raggiunto il compimento supremo, non compone né 
smonta, non accumula e poi rimane in piedi; non rinuncia né si attacca, ma rimane 
dopo aver rinunciato; non disperde né accumula, e rimane dopo aver disperso; 
non si spegne né si accende, rimane in piedi dopo lo spegnimento [SN 22 .79], è 
uno stato di non apprendimento dei precetti, la persona che dimora…, la 
singolarità che non apprende…, la saggezza che non apprende…, l’aggregatore 
della liberazione che non apprende… gli abitanti che hanno lo stato di liberazione 
senza apprendimento della percezione della saggezza, gli abitanti che hanno 
completato e penetrato la realtà, coloro che hanno superato il disturbo (mania), 
coloro che sono in piedi dopo che il fuoco della contaminazione è stato spento, 
coloro che non vengono più, coloro che hanno afferrato la vittoria e coloro che 
sono stati liberati dall’uso, una persona che è compassionevole e pura…, la 
compassione…, la gioia… una persona pacifica e pura, una persona pura e 
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immacolata, uno stato di non-identità, l’abitante dello stato liberato, l’abitante 
dello stato appagato, l’abitante dell’ultimo (confine), l’abitante del regno ultimo, 
l’abitante del luogo ultimo, l’abitante del luogo di interesse, gli abitanti del sopra, 
gli abitanti dell’ultimo nella rinascita, gli abitanti dell’ultimo nella rinascita, gli 
abitanti dell’ultimo nell’esistenza, gli abitanti dell’ultimo nel sa sāra, gli abitanti ṃ
dell’ultimo nella rinascita, l’abitante che è nell’ultimo camminando, l’abitante che 
ha l’ultimo nell’ultimo, l’abitante che si riunisce nell’ultimo (corpo), l’Arahant che 
tiene l’ultimo corpo.

“Questo è il suo ultimo, questo è l’ultimo incontro (corpo),
Il ciclo della vita e della morte, senza la sua rinascita.”
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Mnd 2: Guha hakasuttaniddesa – Laṭṭ  
caverna

7 – Bloccati nella caverna, coperti da molti (difetti), affondati nella stoltezza,
Questo tipo di persona è lontano (dalla solitudine), perché i desideri del mondo 
non sono facili da abbandonare.

“Nella caverna, coperta da molti”: “Caverna”, come se un animale fosse in una 
caverna chiusa. La caverna è chiamata corpo, “corpo” o “caverna” o “accumulo” o 
“barca” o “carro” o “bandiera” o “formicaio” o “castello” o “nido” o “capanna” o 
“tumore” o “urna” (o “elefante”), questi sono corpi, che sono sinonimi di 
“bloccato nella caverna”; “nella caverna è incastrato, impigliato, sospeso, 
attaccato, fissato, ostruito, come un oggetto è incastrato o impigliato su una pila o 
un gancio del muro, sospeso, attaccato, fissato e ostruito. Allo stesso modo, nella 
caverna è bloccato, impigliato, sospeso, attaccato, fissato e ostruito.

Così è stato detto dal Beato: 
“Quando si ci attacca ad ogni desiderio, passione, piacere o brama per la 
sensazione… per la percezione… per le formazioni mentali…. per la coscienza, 
Radha: allora si è incatenati.”

“Essere senziente” è un sinonimo di “adesione”, che significa bloccato nella 
caverna. “Coperto da molti aspetti”, coperto da molte contaminazioni, coperto da 
avidità, … odio, illusione, rabbia, risentimento, malvagità nascosta, dominio, 
gelosia, avarizia, frode, astuzia, ostinazione, passione, accidia, estrema accidia, 
torpore, indulgenza; coperto da tutti gli inquinamenti, da tutte le azioni malvagie, 
da tutti i problemi, da tutti i calori roventi, da tutte le irritazioni, coperto da tutte 
le cattive pratiche, copertura estesa, copertura superiore, ostruzione (blocco), 
avvolgimento, ostruzione, chiusura, copertura. 

“La persona che rimane è immersa nell’ignoranza”: Quando le persone 
rimangono, l’avido rimane a causa dell’avidità; l’arrabbiato rimane a causa 
dell’ira; lo sciocco rimane a causa dell’ignoranza; la persona legata (legata) rimane 
a causa della presunzione; l’attaccamento rimane a causa del vedere; la persona 
che giunge al caos rimane a causa della dispersione; la persona che non giunge 
alla conclusione rimane a causa del dubbio; la persona che giunge alla virtù 
rimane a causa dell’andamento potenziale dei problemi.

Ci sono, monaci, forme riconoscibili dall’occhio che sono desiderabili, belle, 
gradevoli, piacevoli, attraenti, sensualmente allettanti, seducenti. Se un monaco 
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cerca piacere in esse, le accoglie ed ha attaccamento ad esse, dovrebbe così 
riflettere: ‘Sto abbandonando gli stati salutari’. Perché questo è stato chiamato 
‘declino’ dal Beato.
Ci sono, monaci, suoni riconoscibili dall’orecchio … fenomeni mentali 
riconoscibili dalla mente che sono desiderabili, amabili, gradevoli, piacevoli, 
sensualmente allettanti, seducenti. Se un monaco cerca piacere in essi, li accoglie, 
ed ha attaccamento ad essi, dovrebbe così riflettere: ‘Sto abbandonando gli stati 
salutari’. Perché questo è stato chiamato ‘declino’ dal Beato. Tale, monaci, è il non 
controllo. E in che modo, monaci, vi è il controllo? Ci sono, monaci, forme 
riconoscibili dall’occhio che sono desiderabili, amabili, gradevoli, piacevoli, 
attraenti dal punto di vista sensoriale, seducenti. Se un monaco non cerca piacere 
in esse, non le accoglie, e non ha attaccamento ad esse, dovrebbe così riflettere: 
‘Non sto abbandonando gli stati salutari’. Perché questo è stato chiamato ‘non 
declino’ dal Beato.
Ci sono, monaci, suoni riconoscibili dall’orecchio … fenomeni mentali 
riconoscibili dalla mente che sono desiderabili, amabili, gradevoli, piacevoli, 
sensualmente allettanti, seducenti. Se un monaco non cerca piacere in essi, non li 
accoglie, e non ha attaccamento ad essi, dovrebbe così riflettere: ‘Non sto 
abbandonando gli stati salutari’. Perché questo è stato chiamato non declino dal 
Beato. Tale, monaci, è il controllo.” [SN 35.98]
Così è stato detto dal Beato: “Chi si attacca non è libero; chi è distaccato è libero. 
La coscienza, per sua natura, rimane legata alla forma (fisica), si sostiene, si 
stabilisce nella forma, piena di piacere cresce, aumenta e prolifera.La coscienza, 
per sua natura, si lega alle sensazioni, si sostiene, si stabilisce nelle sensazioni, 
piena di piacere cresce, aumenta e prolifera.La coscienza, ……..si lega alla 
percezione…………. alle formazioni mentali, ………..Si potrebbe dire: 
‘Dimostrerò che esiste un arrivo, un’andata, un cessare, un sorgere, una crescita, 
un aumento o uno sviluppo della coscienza separatamente dalla forma, dalle 
sensazioni, dalla percezione, dalle formazioni mentali’, ma ciò è impossibile. Se un 
monaco abbandona il desiderio per l’elemento-forma…Se un monaco abbandona 
il desiderio per l’elemento-sensazione… Se un monaco abbandona il desiderio per 
l’elemento-percezione… Se un monaco abbandona il desiderio per l’elemento-
formazioni mentali…Se un monaco abbandona il desiderio per l’elemento-
coscienza, così abbandonando il desiderio, la radice è sradicata, e non c’è base per 
la coscienza. La coscienza, così non si stabilisce, non prolifera e non si sviluppa, e 
si è liberi. Essendo libero (il monaco), è in pace. Essendo in pace, è contento. 
Appagato, non è agitato. Non agitato, (il monaco) è libero. Quindi discerne che ‘La 
nascita è finita, la vita santa adempiuta, il compito concluso. Non vi saranno altre 
rinascite.’” [SN 22.53]

Così è stato detto dal Beato: “Monaci! “Dove c’è desiderio, piacere e brama per il 
nutrimento di cibo fisico, la coscienza si stabilisce e cresce. Dove la coscienza si 
stabilisce e cresce, il nome e forma si sviluppano. Dove il nome e forma si 
sviluppano, nascono le predisposizioni karmiche. Dove vi sono le predisposizioni 
karmiche, si genera il divenire per una nuova rinascita. Dove si genera il divenire 
per una nuova rinascita, c’è nascita, e quindi vecchiaia e morte, accompagnate da 
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dolore, afflizione e disperazione.“Dove c’è desiderio, piacere e brama per il 
nutrimento del contatto…“Dove c’è desiderio, piacere e brama per il nutrimento 
dell’intenzione mentale…“Dove c’è desiderio, piacere e brama per il nutrimento 
della coscienza, la coscienza si stabilisce e cresce. Dove la coscienza si stabilisce e 
cresce, il nome e forma si sviluppano. Dove il nome e forma si sviluppano, 
nascono le predisposizioni karmiche. Dove vi sono le predisposizioni karmiche, si 
genera il divenire per una nuova rinascita. Dove si genera il divenire per una 
nuova rinascita, c’è nascita, e quindi vecchiaia e morte, accompagnate da dolore, 
afflizione e disperazione.” [SN 12.64]

“Affondare nella stoltezza”, la stoltezza è chiamata i cinque desideri: la forma che 
può essere riconosciuta dall’occhio, desiderabile, bella, gradevole, dall’aspetto 
attraente, accompagnata da desideri e dall’avidità per la forma; il suono…, 
l’odore…, il gusto…, il tatto…. Perché la stoltezza è chiamata i cinque desideri? 
Nella maggior parte dei giorni, le persone diventano stolte, ignoranti e confuse nei 
cinque desideri, diventando stolte, ignoranti e confuse, ostacolate, avvolte, 
impedite, chiuse, coperte, nascoste; per questo motivo, la stoltezza è chiamata i 
cinque desideri. “Affondare nella stoltezza”, affondare, entrare, intrufolarsi e 
cadere nella stoltezza.

“Per uno come lui, è davvero lontano”:
“Ci sono tre tipi di distanza: la distanza del corpo, la distanza del cuore e la 
distanza dell’attaccamento. Che cos’è la distanza corporea? Qui i monaci vivono 
vicini e soli: nei boschi, sotto gli alberi, in montagna, nelle grotte, nei cimiteri, nelle 
foreste, nei campi aperti, nei mucchi di paglia, vivere lontano con il corpo, 
camminare da solo, stare in piedi da solo, sedersi da solo, sdraiarsi da solo, 
entrare da solo nel villaggio per l’elemosina, ritornare da solo, sedersi da solo in 
un posto tranquillo, fare da solo le preghiere, camminare, stare, agire, andare 
avanti, sorvegliare, sopravvivere e vivere da solo, significa essere lontano con il 
corpo.

Cosa allontana la mente (il cuore)? La mente di chi entra nel primo jhāna si è 
allontanata dalle protezioni, la mente di chi entra nel secondo jhāna si è separata 
dalla ricerca e dal servigio, il cuore di chi entra nel terzo jhāna si è separato dalla 
felicità, il cuore di chi entra nel quarto jhāna si è separato dalla felicità e dalla 
sofferenza, la mente di chi è entrato nel vuoto infinito ha già pensato a cose 
opposte ed è lontano da ogni tipo di desiderio, il cuore di chi è entrato nella 
coscienza infinita ha voluto essere lontano dal vuoto infinito, la mente di chi è 
entrato nel nulla ha pensato di stare lontano dalla coscienza infinita e la mente di 
chi non ha pensieri ha voluto rimanere lontano dal nulla. La mente della persona 
Sotāpanna è cambiata dal vedere, sospettare, proibire, vedere la potenziale 
tendenza alla contaminazione, la potenziale tendenza alla contaminazione del 
dubbio, e lo stesso. La contaminazione dell’esistenza è lontana. Il cuore di colui 
che è venuto è cambiato dal nodo del desiderio grezzo e dell’avidità, dal nodo del 
disgusto, dalla tendenza latente del desiderio grezzo, dell’avidità e dei problemi, 
dalla tendenza potenziale del disgusto e dei problemi e dalla contaminazione 
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della stessa esistenza.

I nodi rimanenti del desiderio e dell’avidità, del disgusto, delle tendenze 
potenziali rimanenti del desiderio, dell’avidità, del disgusto e della 
contaminazione che esiste con essi, il cuore dell’arahant è cambiato dall’avidità 
informe, dalla presunzione, dall’abbandono, dall’ignoranza e dalla presunzione 
potenziale, dalla tendenza, dalla tendenza latente dell’avidità e degli influssi 
impuri, dalla tendenza latente degli influssi impuri dell’ignoranza e dalla 
contaminazione che coesiste con e dalla distanza dall’esterno e da tutto. Questa è 
la distanza dalla mente.

Che cosa significa tenere lontano (attaccamento)? La dipendenza è chiamata 
contaminazione e vari aggregati e varie opere; la distanza dalla dipendenza è 
chiamata non-vita, Nibbāna, cioè la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di 
tutte le dipendenze, l’estinzione della brama, dell’avidità, l’estinzione e il 
Nibbāna. Questo è stare lontano. La distanza del corpo appartiene alla continua 
separazione del corpo e alla volontà di abbandonare il desiderio; la distanza della 
mente appartiene alla purezza del cuore e alla massima purezza; la separazione 
dell’attaccamento appartiene alla persona senza attaccamento, che giunge alla 
liberazione.

“È davvero lontano”, dove è bloccato nella caverna, così coperto da tanti, così 
sprofondato nella stoltezza, è lontano dal corpo; anche lontano dal cuore; anche 
lontano dalla dipendenza, molto lontano, non vicino; nel luogo che viene 
allontanato. “Come quel tipo di persona”, come quello, appartiene a quella 
dimora, a quel tipo, simile a quello, colui che è sprofondato nella stoltezza

“Perché non è facile rinunciare ai desideri del mondo”: “Desiderio”, ci sono due 
tipi di desideri: il desiderio delle cose e il desiderio della contaminazione. Quali 
sono i desideri delle cose? …(omesso, vedi sutta precedente).

Che cos’è il desiderio della contaminazione? …(omesso, vedi sutta precedente).

“Vedendo quelle radici del desiderio, 
che vogliono essere prodotte dal pensiero (intenzione), 
non ci penserò, 
così il desiderio non esisterà.”
[Jataka 8.421]

Queste sono chiamate desiderio della contaminazione. “Nel mondo”: …(omesso, 
vedi sutta precedente). “Perché non è davvero facile rinunciare al mondo del 
desiderio”: Perché nel mondo del desiderio è difficile rinunciare, è difficile 
staccarsi, è difficile rompere (conquistare), è difficile svincolarsi, è difficile 
sciogliersi, è difficile liberarsi, è difficile fuggire, è difficile superare, è difficile 
sottrarsi, è difficile passare.
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8 – Essere vincolati dal piacere di avere ciò che si vuole, 
sono difficili da eliminare perché non c’è liberazione da altre persone, 
guardare avanti o addirittura tornare al passato, 
guardare avanti a questi desideri o a quelli del passato.

“Essere vincolati dal piacere di avere a causa del desiderio”: Il desiderio è 
chiamato brama, cioè avidità…, radici non salutari. “Con la causa del volere”, con 
il volere come causa, il volere come motivo, il volere come condizione, il volere 
come causa principale.

“Un tipo di felicità: la felicità; due tipi di felicità: la felicità e le cose soddisfacenti; 
tre tipi di felicità: la giovinezza, la libertà dalle malattie e la vita; quattro tipi di 
felicità: il guadagno, la fama, la stima e la pace; cinque tipi di felicità: la forma 
desiderabile, il suono desiderabile, l’odore desiderabile, il gusto desiderabile, il 
tatto desiderabile; sei tipi: degli occhi, delle orecchie, del naso, della lingua, del 
corpo, della mente. Essere legati al piacere della felicità: legati alla gioia del 
piacere, alla soddisfazione, alla giovinezza, alla libertà dalle malattie, alla vita, al 
profitto, alla reputazione, all’ammirazione, al benessere; legati alla forma 
desiderata, al suono, all’odore, al gusto, al tatto; all’occhio, all’orecchio, al naso, 
alla lingua e al corpo; legati, vincolati, attaccati, fissati, ostacolati.

“Sono difficili da eliminare perché non sono liberati da altri”: È difficile liberarsi 
delle cose con piacere, o tutti gli esseri sono difficili da alleviare. Come è difficile 
per loro alleviare il piacere delle cose? Il piacere è difficile da eliminare, le cose 
soddisfacenti sono difficili da eliminare, la giovinezza è difficile da eliminare, …; 
difficile da lasciare, difficile da dissolvere, difficile da liberare, difficile da 
sbloccare, difficile da superare, difficile da passare.

Com’è possibile che gli esseri siano difficili da alleviare? Per gli esseri senzienti è 
difficile liberarsi dal piacere, per gli esseri senzienti è difficile liberarsi dalle cose 
soddisfacenti, per gli esseri senzienti è difficile liberarsi dalla giovinezza…; è 
difficile distaccarsi, è difficile separarsi completamente, è difficile sollevarsi, è 
difficile elevarsi completamente, è difficile sbloccarsi, è difficile liberarsi…, è 
difficile passare.

“Poiché non sono liberi da altre persone”, coloro che sono caduti nel fango non 
possono tirare fuori gli altri che sono caduti nel fango. Così è stato detto dal Beato: 
“Cunda! Io sono colui che è nel pantano e tirerò fuori gli altri nel pantano”. 
Questo è impossibile. Cunda!

“Io sono uno sregolato, non addestrato e non-Nibbāna e farò in modo che gli altri 
si accordino, si addestrino e raggiungano il Nibbāna”. Questo è impossibile.” [MN 
8]

Oppure, non avete altri liberatori; coloro che possono essere liberati, usando il 
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proprio potere, con la propria forza, con la propria vitalità, con i propri sforzi, con 
le proprie forze, con la propria forza, con il proprio potere umano, con la propria 
vitalità umana, con i propri sforzi umani, con la propria via corretta, seguendo il 
sentiero, il sentiero non opposto, secondo il retto sentiero, e il sentiero secondo il 
Dhamma, possono essere liberati quando praticano.

È stato anche detto dal Beato: 
“Non sarò in grado di liberare, Dhotaka, chiunque dubiti nel mondo, 
quando conoscerai il Dhamma migliore, allora riuscirai a superare questo 
torrente.”
È stato detto anche dal Beato: “Chi ha fatto il male, è impuro,
Chi non fa il male, diventa puro. 
Purezza e impurità sono separate, 
una non può rendere pura l’altra.”

Questo è stato detto anche dal Beato: “Allo stesso modo, Brāhma a, il Nibbāna ṇ
rimane e permane, il sentiero che conduce al Nibbāna rimane e permane, e la mia 
persuasione (insegnamento) rimane e permane. Tuttavia, quando i miei discepoli 
vengono istruiti e ammoniti in questo modo, alcuni di loro raggiungono il fine 
ultimo del Nibbāna, altri non lo raggiungono. Brāhma a, Cosa posso fare qui? ṇ
Brāhma a, il Tathāgata è la guida. [MN 107]ṇ

Il Buddha ha solo indicato (diretto) il sentiero, e quando lo praticano da soli, 
possono essere liberati.”

“Guardare al futuro, o anche al passato”: Il futuro si chiama futuro e il passato si 
chiama passato. Inoltre, dopo l’attaccamento al passato, il futuro e il presente sono 
indietro; dopo l’attaccamento al futuro, il passato e il presente sono davanti. Come 
si fa a guardare al passato? “Ho avuto una tale forma in passato”, per trovarvi 
gioia [MN 132]; “Ho avuto tali sensazioni in passato…, ho avuto tali pensieri in 
passato…, ho avuto questo tipo di comportamento in passato…, ho avuto questo 
tipo di conoscenza in passato.” Cercare la gioia lì, significa guardare al passato.

Oppure: “I miei occhi erano così e le mie forme erano così”. In questo caso, la 
coscienza è vincolata dal desiderio e dall’avidità; quando la coscienza è vincolata 
dal desiderio e dall’avidità, si rallegra; quando si rallegra, anche questa è 
un’aspettativa del passato. “Le mie orecchie erano così, e la mia voce era così”. …, 
“il mio naso…, l’odore…, … la lingua, … il gusto…, … il corpo, … il tatto”…, la 
mente…, i dhamma….” Lì la coscienza è vincolata dal desiderio e dall’avidità; 
quando la coscienza è vincolata dal desiderio e dall’avidità, si rallegra; quando si è 
rallegrata [MN 133], anche questa è un’aspettativa del passato.

Oppure, chi prima rideva, parlava e giocava con le donne, ne godeva, le 
desiderava e per questo raggiungeva la felicità [AN 7.50], che è anche 
un’aspettativa del passato.
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Come si fa a guardare avanti? “Avrò questo aspetto in futuro”. Cercare la gioia lì, 
“Avrò questa sensazione in futuro”. …penserò così in futuro. … Farò questo in 
futuro. Avrò questa conoscenza in futuro”. Cercare la gioia lì, questo è guardare 
avanti in futuro.

Oppure: “I miei occhi saranno così in futuro, e le mie forme saranno così”. Avere 
la speranza del cuore non ottenuta e gioire della speranza del cuore; quando ne 
gioite, questa è l’aspettativa per il dopo. “Le mie orecchie….” Speranza del cuore 
non ottenuta…, anche questa è l’attesa per il dopo.

Oppure: “Diventerò (nel) mondo celeste, o uno dei mondi celesti, con questa 
virtù, proibizione, ascesi e Brahma.” Speranza del cuore non ottenuta….

“In attesa di questi desideri, o guardando al passato”: “In questi desideri”, nel 
presente cinque desideri, volere, ricevere, aspirare, desiderare e pregare. Oppure 
al passato, guardando con impazienza, aspettando con impazienza, implorando e 
pregando per i cinque desideri passati.

9 – Coloro che sono avidi ed entusiasti 
nel desiderio sono ignoranti, 
e coloro che sono avari 
sono fermi sull’errore, 
e quando la sofferenza ne risulta, piangono:
Dove saremo dopo la morte da questo mondo?

“Coloro che sono avidi ed entusiasti nel desiderio sono ignoranti”: “Desiderio”, Ci 
sono due tipi di desideri…. Il desiderio è chiamato bramosia, che è avidità…. 
L’avidità, la bramosia, l’essere legati al desiderio delle cose con il desiderio del 
nodo della contaminazione, l’essere affascinati, contaminati, attaccati, fissati, 
ostacolati.

“Entusiasti”, coloro che cercano, cercano e chiedono tutto ciò che desiderano, 
questo tipo, il maggiore, il serio, l’obiettivo, il laborioso, l’incline e il dominatore, 
coloro che aumentano, che sono pieni di passione. Chi cerca, cerca e chiede in 
tutte le forme…, …suoni…, odori, sapori, tocchi…. Coloro che si concentrano su 
questo, coloro che li prendono come oggetto, coloro che lavorano duramente, 
coloro che tendono verso di loro, coloro che li superano, coloro che li aumentano, 
sono anch’essi sono pieni di passione. Chiunque entri nelle forme a causa della 
sete…, del suono…, dell’odore, del gusto, del tatto, … è anche pieno di passione 
per il desiderio. Chi è abituato alle forme…. Per esempio, i critici sono desiderosi 
di criticare, i lavoratori sono desiderosi di lavorare, coloro che camminano nel 
villaggio sono desiderosi di camminare nel villaggio e i meditanti sono desiderosi 
di meditare. Allo stesso modo, chi cerca… è un appassionato. Dove in tutte le 
forme a causa della sete, cerca, mendica dappertutto…, …nel suono…, nell’odore, 
nel gusto, nel tatto…. Chi entra nelle forme…. Chi è utilizzato nelle forme…, è 
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anche pieno di passione per il desiderio.

“L’ignoranza”, la maggior parte delle volte, le persone diventano stolte…
(omesso). Coloro che sono avidi e sono pieni di passione per i desideri sono 
ignoranti.

“Gli avari sono fissi sul male”: “Gli avari”, “affondano” sono gli avari; “gli avari” 
sono anche chiamati avari; “non curarsi delle parole e dei sentieri dei discepoli e 
degli insegnamenti del Buddha” è un avaro. In che modo “affondano” è un 
avaro? Rinascono negli inferi, nel mondo animale, nel mondo del male, questo è 
“affondano”. Come mai una “persona avara” è avaro? Ci sono cinque tipi di 
avarizia: l’avarizia nella dimora, nella casa, nel guadagno, nella lode, nel 
Dhamma, l’avarizia nell’aspetto, l’avarizia nello stato, l’avarizia, la cupidigia, la 
meschinità e lo stato di tensione del cuore sono chiamati avarizia. Inoltre, anche 
l’avarizia è avara; anche l’avarizia del mondo è avara; anche l’avarizia delle 
opinioni è avara. Con questa avarizia e intolleranza, le persone diventano 
illiberali, quindi vengono chiamate avari. In che modo “non curarsi delle parole, 
del linguaggio e degli insegnamenti dei discepoli del Buddha” può essere definito 
avaro? Le parole, i modi di parlare, gli insegnamenti e gli ammonimenti dei 
discepoli del Buddha non interessano, non vogliono ascoltare, non li ascoltano, 
non hanno bisogno di conoscere le parole, non vogliono sentire, non hanno 
bisogno di conoscerli.

“Sono fissati nel male”, fissati nel kamma corporeo sbagliato, fissati nel kamma 
linguistico sbagliato, fissati nel kamma mentale sbagliato, fissati nell’uccidere 
sbagliato, fissati nel prendere senza dare, fissati nella lascivia ingiusta, fissati 
nell’inganno ingiusto, nel linguaggio divino ingiusto. …, linguaggio volgare…, 
linguaggio osceno, avidità, malizia, visione, azioni, cinque desideri, cinque 
coperture, profondamente fissati, bloccati, fermati, entrati, macchiati, rivolti verso, 
attaccati, ostacolati, bloccati.

“Quando c’è sofferenza, piangono”. “Quando c’è sofferenza” significa che la 
sofferenza è stata raggiunta, il demone è stato raggiunto, la morte è stata 
raggiunta e la morte è vicina. “Piangono”, brontolano, gemono, sono tristi, 
stanchi, si affliggono, si battono il petto, piangono e si confondono.

“Dove esisteremo dopo la morte da qui”: “Dove esisteremo dopo essere morti da 
qui? Rinasceremo negli inferi, come bestie, come spettri, come persone, come 
deva, formati, senza forma, come pensatori, come non pensatori, come non 
pensanti”. “Esistiamo nel futuro? Non esistiamo nella vita futura? Cosa saremo 
nella vita futura? Come sarà la nostra vita futura? Cosa saremo nella vita futura e 
cosa diventeremo (in seguito)?”. Saltano i dubbi, saltano gli scettici, nascono i 
dubbi, brontolano, piangono….

10 – Perciò qui le persone dovrebbero imparare, e dovrebbero sapere che qualsiasi 
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cosa “sbagliata” nel mondo, per questo motivo non si dovrebbe fare del male, 
perché i saggi dicono che questa vita è breve.

Perciò la gente dovrebbe imparare qui”: “Perciò”, con quella ragione, quella 
causa, quella condizione, quando si vede questo difetto nel desiderio. “Dovrebbe 
imparare”, ci sono tre tipi di apprendimento: aumentare l’apprendimento dei 
precetti, aumentare l’apprendimento della mente, aumentare l’apprendimento 
della saggezza.

Cosa c’è da aggiungere ai precetti? Qui il monaco è un precettore che vive ed è 
protetto dall’autocontrollo del Pātimokkha. Ha una rettitudine e uno stato di cose 
sufficienti. Vede l’orrore nei peccati minori e impara dopo aver imparato da un 
maestro. I piccoli aggregati dei precetti e i grandi aggregati dei precetti sono il 
fondamento dell’astinenza, l’inibizione del comportamento, l’ingresso 
dell’autocontrollo, il culmine del buon Dhamma, ecc.

Cosa significa accrescere la mente? Qui, il monaco vive nel primo jhāna del 
ragionamento e del pensiero dopo essersi astenuto dai desideri e dal Dhamma 
non salutare, e dopo che il distacco produce gioia e felicità; calma il ragionamento 
e il pensiero, con fiducia e una sola mente, e dopo essere entrato, vive in assenza 
di ragionamento, il secondo jhāna della gioia e della felicità nasce senza aspettare; 
la concentrazione, che svanisce con la gioia e dimora nella pace, ha la 
consapevolezza e la retta conoscenza, e prova felicità nel corpo, dopo essere 
entrato, dimorando, questo santo discepolo proclama: “È calmo e posseduto” nel 
terzo jhāna di “consapevolezza e dimora nella beatitudine”; con la rinuncia al 
piacere e la rinuncia alla sofferenza e l’estinzione della gioia e del dolore nel 
passato, dopo essere entrato, dimora dove non c’è sofferenza o infelicità nel 
quarto jhāna, questo è accrescere la mente.

Cosa significa aumentare la saggezza? Qui, il monaco è una persona saggia, che 
possiede la saggezza che porta al sorgere e al trapassare; il santo, la visione 
profonda e la completa estinzione della sofferenza sono (la saggezza), egli conosce 
sinceramente “Questa è la sofferenza”. So che “Questa è l’origine della 
sofferenza”. So che “Questa è la sofferenza”. So che “Questo è il sentiero della 
sofferenza”. Conoscere la verità: “Questi sono disagi”. Conoscere la verità: 
“Questa è una fonte di disagi”. Conoscere la verità: “Questa è l’eliminazione della 
sofferenza”. Conoscere la verità: “Questo è il sentiero che porta alla sofferenza”. 
Questo è aumentare la saggezza.

Questi tre studi dovrebbero essere appresi quando ci si dirige verso (notare); 
imparare quando si conosce; imparare quando si vede; imparare quando si fa 
introspezione; imparare quando si stabilisce (decisione) quando il cuore è 
stabilito; imparare quando si risolve con fede; si dovrebbe imparare quando si è 
vigorosi; si dovrebbe imparare quando sorge la consapevolezza; si dovrebbe 
imparare quando la mente ha concentrazione; si dovrebbe imparare quando si 
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conosce con saggezza; si dovrebbe imparare quando si conosce ciò che dovrebbe 
essere conosciuto; quando la conoscenza dovrebbe essere conosciuta; dovremmo 
imparare quando dovremmo rinunciare; dovremmo imparare quando dovremmo 
essere praticati; dovremmo imparare quando dovremmo essere testimoniati, 
dovremmo praticare, dovremmo praticare bene e dovremmo imparare quando 
tratteniamo e andiamo avanti.

“Qui” appartiene a questa visione, appartiene a questo simile, appartiene a questa 
inclinazione, a questo attaccamento, a questo dhamma, a questo insegnamento, a 
questo sentiero santo, agli insegnamenti di questo maestro, a questo individuo, a 
questo mondo umano; questo si chiama “qui”. “Persone”, esseri, esseri umani…

“Dovreste conoscere tutto ciò che è ‘scorretto’ nel mondo”: “Qualsiasi cosa”, tutto 
completamente, completamente in ogni aspetto, senza alcun residuo, tutto. 
Questo è il linguaggio onnipresente, che è “qualsiasi cosa”. “Dovreste sapere che 
il kamma corporeo improprio è “improprio”, dovreste sapere che il kamma 
verbale improprio è “improprio”, dovreste sapere che il kamma mentale 
improprio è “improprio”, dovreste sapere che l’uccisione impropria è 
“impropria”, …”. …, ingiustamente non dato e preso…, il male…, la menzogna, le 
parole divisorie, il linguaggio volgare, il linguaggio osceno, l’avidità, la malizia, le 
false visioni, i comportamenti sbagliati, i cinque desideri, le cinque attività 
sbagliate…: bisogna conoscerlo, distinguerlo e comprenderlo. “Nel mondo”, nel 
mondo della sofferenza….

Non si deve fare il male, per questo motivo”: Con la causa di un kamma corporeo 
errato non si deve sbagliare; con la causa di un kamma verbale errato…; con la 
causa di un pensiero errato, di una speranza errata, di un desiderio errato…, non 
si deve sbagliare: non si deve praticare, non si deve praticare pienamente, non si 
deve tenere dopo aver proseguito.

“Perché i saggi dicono che questa vita è limitata (breve)”: La “vita” è la 
sopravvivenza della vita; l’andare avanti della vita, la sopravvivenza e l’azione; il 
guardiano (custode) della vita e la radice della vita. Inoltre, la vita è breve a causa 
di due fattori: la vita breve basata sulla sopravvivenza o la vita breve basata sulla 
vita limitata naturale. Come si riduce la vita limitata dell’esistenza? Vivendo nel 
momento del cuore passato, (ma) non vivendo ora, non vivendo nel futuro; 
vivendo nel momento del cuore futuro, (ma) non vivendo ora e non vivendo nel 
passato; vivendo nel momento del cuore presente ora, (ma) non vivendo nel 
passato, non vivendo nel futuro.

“Vita e individuo, tutta (solo) la felicità e la sofferenza, 
Presi con un solo cuore: può capovolgersi in un istante. Dove i cieli esistono, 
84.000 tribolazioni, 
Ma nessuno di loro, combinato per vivere da due cuori. Chiunque muoia o 
sopravviva qui, gli aggregati sono distrutti, 
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sono finiti, tutto è, e lo stesso non può essere ripristinato.
Coloro che sono distrutti immediatamente, e coloro che sono distrutti in futuro, 
(e) coloro che sono distrutti nel mezzo non sono disuguali nelle caratteristiche. 
Non ha potuto fare a meno di nascere, vive ora, 
Con il cuore distrutto, il mondo diventa morto, ed è la pace del più alto interesse.
Si verificano come un flusso verso il basso e sono destinati a cambiare, 
si trasformano (come) il flusso d’acqua non tagliato, con sei punti come bordo.
Quelli distrutti arrivano senza accumulo, e non ci sarà accumulo in futuro, 
e ovunque sorgano, sopravvivono, come semi di senape sulla punta del cuneo 
(momento). 
Ai dhamma che sorgono, la distruzione è posta di fronte a loro, 
I dhamma distrutti rimangono e non si mescolano con quelli precedenti. 
Si presentano invisibili, vedono e si allontanano dalla distruzione, 
come un fulmine nel cielo, sorgono e si dissipano.”

In che modo la vita limitata in natura è minore? La vita dipende dal respiro; la vita 
dipende dal reddito; la vita dipende dall’entrata e dall’uscita; la vita dipende dalle 
(quattro) specie; la vita dipende dal cibo; la vita dipende dal calore; la vita 
dipende dalla coscienza: Questi sono fondamentalmente deboli; le cause di questi 
sono anch’esse deboli; coloro che si affidano ad essi sono anch’essi deboli; coloro 
che li usano come potere sono anch’essi deboli; il fondamento comune di questi è 
anch’esso debole; queste connessioni sono anch’esse deboli; questi consanguinei 
sono anch’essi deboli; tutto ciò che è connesso con essi è anch’esso debole; questi 
sono abitualmente deboli l’uno verso l’altro; questi non si reggono l’uno sull’altro; 
questi sono reciprocamente distruttivi; non c’è rifugio reciproco, e questi non si 
fanno reggere l’un l’altro; coloro che producono non vengono scoperti.

“Nessuno scompare a causa di qualcun altro, e questi sono davvero tutti distrutti, 
questi sono prodotti da prima, e coloro che li hanno prodotti sono morti prima, i 
primi e i secondi non si sono mai visti.”
Inoltre, confrontando la vita dei quattro re deva, la vita è minore per gli uomini, la 
vita è insignificante, la vita è breve, la vita non è lunga, il destino è di vivere poco, 
i trentatré deva celesti…(omesso), i deva Tusita…, i deva creati…, trasformati in 
deva celesti felici…, trasformati in deva celesti…. rispetto alla vita dei deva 
Brahma, la vita delle persone è breve, la vita è insignificante, la vita è solo per 
pochi, la vita è istantanea, la vita è veloce, la vita è breve, la vita non è lunga e la 
vita è di breve durata.

Così è stato detto dal Beato: 
“Monaci, la vita degli esseri umani è breve. E’ destinata ad un nuovo mondo. 
Bisogna compiere molto merito e realizzare la santa vita. La sola alternativa alla 
nascita è la morte. Monaci, anche se si vivesse a lungo, il limite è di cento anni.”
“Il giorno e la notte svaniscono, la vita deve essere dispersa. La vita degli esseri 
umani si riduce come l’acqua in un piccolo torrente.” [SN 4.10]

“Perché i saggi dicono che questa vita è breve”:
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Il saggio è saggio, e la saggezza è chiamata saggezza, cioè conoscenza, semplice 
selezione, investigazione, selezione del metodo, identificazione, discriminazione, 
osservazione ravvicinata, erudizione, competenza, intelligenza, contemplazione, 
contemplazione profonda, esame, completezza, Retta Conoscenza, Bastone trafitto 
(della saggezza), Radice della saggezza, Spada della saggezza, Sala della 
saggezza, Protezione della saggezza, Luminosità della saggezza, Luce della 
saggezza, Nessun inganno, Scelta del Dhamma, Retta visione;

11 – Vedo il mondo tremare:Questa generazione arriva a desiderare l’amore tra 
tutti gli esseri, 
Le persone inferiori brontolano davanti alla bocca della morte:
Coloro che non hanno separato la sete in tutti i tipi di esistenza.

“Vedo il mondo tremare”: “Ho visto”, ho visto a occhio nudo, ho visto con 
l’occhio celeste, ho visto con il mio occhio, ho visto con gli occhi del Buddha, ho 
visto con tutti gli occhi, vedo, guardo, contemplo, osservo. “Nel mondo”: Nel 
mondo della sofferenza….

“Tremare (pulsare)”, pulsare con il pulsare del desiderio; … del vedere, … della 
contaminazione, dello sforzo, del frutto, delle azioni malvagie, dell’avidità, 
dell’ira, dell’ignoranza, della presunzione, dell’attaccamento al vedere, della 
disorganizzazione (dispersione), del dubbio del fallimento, della preoccupazione 
delle tendenze potenziali; del profitto, del non profitto, della reputazione, della 
non reputazione, della lode, del rimprovero, della gioia, della sofferenza, della 
vita, della vecchiaia, della malattia, della morte, della tristezza e della 
disperazione; la sofferenza di rinascere negli inferi, nel mondo animale, nel 
mondo degli spettri, nel mondo umano; la sofferenza di entrare nel grembo 
materno, di radicarsi nel grembo materno, la sofferenza di nascere, di vivere, della 
manipolazione altrui, delle proprie azioni, delle azioni altrui; la sofferenza del 
soffrire, la sofferenza del fare, la sofferenza del cambiamento; la sofferenza della 
malattia degli occhi, dell’orecchio, del naso, della lingua, del corpo. …, del naso, 
della lingua, del corpo, della testa… (omesso, si vedano le sezioni precedenti per 
l’elenco di tutte le afflizioni); pulsare con la sofferenza della madre morta… 
(omesso, si vedano le sezioni precedenti)…; pulsare, pulsare completamente, 
pulsare in espansione, tremare, tremare con il dolore del vedere, ho visto, ho 
guardato, ho contemplato, ho osservato.

“Questa generazione viene ad assetarsi tra tutti gli esseri”: “Generazione 
(persone)” è sinonimo di tutti gli esseri. “Sete” è il desiderio della forma, del 
suono, dell’odore, del gusto, del tatto, dei dhamma. “Venire alla sete”, venire alla 
sete, essere seguiti dalla sete, avvicinarsi alla sete, essere sopraffatti dalla sete, 
essere sopraffatti e il cuore è sopraffatto. “In tutti gli esseri” è desiderio, forma e 
assenza della forma.

“Le persone inferiori si lamentano prima della morte”: “Persone inferiori”, “che 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         185

hanno kamma corporeo inferiore” come persone inferiori; “che hanno kamma 
verbale inferiore” come persone inferiori; “che hanno kamma mentale inferiore” 
come persone inferiori; “inferiori nell’uccidere”…, nel dare e prendere… (omesso, 
vedi sezioni precedenti)…, “hanno il desiderio inferiore” come persona inferiore, 
“intento inferiore, basso, inferiore, insignificante” è la persona inferiore. 
“Brontolare alla bocca della morte”, “alla bocca della morte” significa alla bocca 
del demonio, alla bocca della morte, avendo raggiunto la morte, avendo raggiunto 
il demonio, essendo vicini alla morte, avendo raggiunto il demonio, essendo vicini 
al demonio; essendo arrivati alla morte, brontolano, piangono, sono tristi, stanchi, 
si addolorano, si battono il petto e piangono, e arrivano alla confusione.

“Gli indifferenti che hanno sete d’amore in tutti i tipi di esistenza”: La sete di “sete 
d’amore” è la brama della forma…, la sete dei dhamma. Si ripete; nel kamma del 
desiderio di avere, nel kamma dell’esistenza materiale; nel kamma dell’esistenza 
non materiale, nell’esistenza della forma; nel kamma dell’esistenza senza forma, 
c’è ancora e sempre; nell’interesse ripetuto, nella rinascita, nella nascita 
dell’individuo, non lasciare la sete, non abbandonare la sete, non rinunciare alla 
sete, non escludere la sete, coloro che non hanno ancora liberato la loro sete, non 
hanno rinunciato alla loro sete, non hanno ancora placato la loro sete d’amore.

12 – Guardate! La persona che trema considera le cose come proprie, 
Come un pesce in un’acqua un po’ esaurita, 
Dopo aver visto questo, non si dovrebbe fare nulla (non fare questa cosa), 
Non seguirlo (nel formare attaccamenti all’esistenza).

“Guardate! Le persone che tremano prendono le cose come proprie”: 
“Attaccamento al proprio”, ci sono due tipi di attaccamento al proprio io: quello 
dell’io assetato e quello del vedere. Che cos’è l’io assetato? Tutti sono chiamati 
confini, regni, ambiti, frontiere, …(omesso, vedi sezioni precedenti)…. Questo è 
l’attaccamento dell’io assetato.
Che cosa significa tenere il sé vedendo? Ci sono venti visioni del corpo…(omesso, 
vedi sezioni precedenti)…. “Guarda! Le persone che palpitano (tremano) 
considerano le cose come proprie”: Palpitano quando considerano le cose come 
proprie, hanno paura di essere derubati, palpitano anche quando vengono 
derubati; palpitano quando dubitano e temono i cambiamenti, e quando 
cambiano, palpitano anche, palpitano fortemente, palpitano completamente, 
palpitano ampiamente, tremano, tremano e tremano molto quando cambiano. 
Quando pulsano…, tremano molto, vi prego di vedere, di osservare, di guardare.

“Come un pesce in poca acqua”: Quando un pesce viene attaccato, raccolto o 
mangiato da un corvo o da un’aquila o da una gru in un po’ d’acqua, palpita e 
trema con forza, palpita in modo pieno, palpita in modo ampio, freme, trema 
forte. Allo stesso modo, le persone trattate come cose proprie, hanno paura di 
essere derubate, …, tremano, fremono, trepidano fortemente.
“Dopo aver compreso questo, si dovrebbe anche fare (realizzare) il non-sé”: 
Questo errore: dopo aver visto, dopo aver compreso, dopo aver soppesato, dopo 
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aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver chiarito. “Dovrebbe realizzare il 
non-sè”, ci sono due tipi di possesso del sé: …. Se si interrompe il possesso del sé 
di colui che ha sete; se si interrompe il possesso del sé del vedere, egli non 
considera gli occhi come propri, …le orecchie…, il naso, la lingua, il corpo, la 
mente; …tutte le forme… , i suoni, gli odori, i sapori, i tocchi, i dhamma; la casa, il 
gruppo (di persone), l’abitazione, il profitto, la reputazione, la lode, i vestiti, il 
cibo, il riparo, le necessità del paziente e le necessità mediche; il desiderio, la 
forma, il senza forma, il desiderio di avere, di avere la forma, di avere il senza 
forma, il regno del desiderio, il non voler avere; un aggregato, quattro aggregati, 
cinque aggregati, passato, futuro, presente; i dhamma che sono visti, uditi, sentiti 
e che possono essere conosciuti come propri, non prova attaccamento, non si 
aggrappa, non pratica, non persiste; dovrebbe agire, procedere, sorvegliare e 
sopravvivere.

“Non essere una persona persistente nell’essere”: “Essere nell’essere”, essere nel 
desiderio, essere nella forma, essere nel senza forma. L’attaccamento si chiama 
brama, che è avidità…. “Non essere una persona persistente nell’essere”: 
Nell’essere – non agire; dal desiderio, dall’amore, dall’avidità, dalla simpatia, non 
nascere, non essere prodotto, non sorgere, non rinascere.

13 – Dopo aver attenuato il desiderio da entrambi i lati, conoscendo 
completamente il tatto senza essere seguito dall’avidità, non compiendo nulla per 
cui si rimprovererebbe (rimprovera), il saggio non è contaminato da ciò che vede e 
sente. “Dopo aver attenuato il desiderio da entrambi i lati”: “Lato”, il tatto è un 
lato, la raccolta del tatto è il secondo lato; il passato è un lato, il futuro è il secondo 
lato; il piacere è un lato, la sofferenza è il secondo lato; il senza forma è chiamato 
un lato, la forma è il secondo lato; il sei interno è un lato, e il sei esterno è il 
secondo lato; c’è il corpo come un lato, e la ricezione del corpo è il secondo lato. 
“Desiderio”, …. “Dopo aver attenuato il desiderio da entrambi i lati”: I desideri di 
entrambi i lati devono essere attenuati, espulsi, tagliati, eliminati, devono finire e 
devono cessare di esistere.
“Dopo aver osservato il tocco (contatto, phassa), non c’è avidità”: “tocco”, tocco 
degli occhi, delle orecchie, del naso…, della lingua, del corpo, dell’intenzione, del 
nome, tocco che si contrappone [DN.15]; sentire un tocco gioioso, … tocco amaro, 
tocco né amaro né gioioso, buono, cattivo, non memorabile, desiderio, forma, 
senza forma, vuoto, senza contatto, non disposto a toccare, tocco del mondo, tocco 
non mondano, passato, futuro, presente, qualsiasi tocco, tocco completo; tocchi 
come questi sono chiamati tocchi o contatti.
“Dopo aver conosciuto il tocco”, dopo tre tipi di conoscenza del tocco: conosciuta, 
misurata e abbandonata. Che cos’è la conoscenza nota? Conoscere il tocco: questo 
è il contatto con gli occhi, questo è il contatto con le orecchie…, questo è il contatto 
presente. Sa e vede, questo è conoscere.

Cos’è la conoscenza misurata? Dopo aver conosciuto questo, desideroso di 
misurare l’impermanenza, la sofferenza, la malattia, il tumore…, ha fatto in modo 
che venisse misurata, la formazione, l’estinzione, il piacere, i problemi e la 
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rinuncia sono tutte misure della conoscenza.

Che cos’è la rinuncia? Dopo aver soppesato in questo modo il desiderio di toccare, 
lo si taglia, lo si abbandona, lo si scaccia, lo si elimina e lo si fa diventare 
inesistente. Così ha detto il Beato: “Monaci! Tutti i desideri e l’avidità del contatto 
devono essere recisi. In questo modo, il contatto sarà reciso e le radici saranno 
recise, proprio come una palma senza radici, che diventa inesistente e non vivente 
per il futuro.” [SN 22.25] Questa è la rinuncia.

“Osservare dopo il contatto”, con questi tre tipi di conoscenza e dopo il contatto. 
“Non c’è avidità”, l’avidità è chiamata brama…. Chiunque sia tagliato, reciso, 
calmato, fermato, incapace di sorgere e bruciato dal fuoco della saggezza, è 
chiamato persona senza brama. Non ha brama nell’aspetto; nel suono, nell’odore, 
nel gusto, nel tatto; a casa…(omesso)…, nel presente; in ciò che vede, sente, prova, 
i dhamma che possono essere conosciuti sono quelli che non hanno brama, non 
sono vincolati, non sono ossessionati, sono innocenti, liberi dalla brama, senza 
brama, hanno abbandonato la brama e hanno eliminato la brama. Coloro che 
hanno rinunciato all’avidità, coloro che hanno allontanato l’avidità, coloro che 
hanno abbandonato l’avidità, coloro che non hanno avidità, coloro che hanno 
eliminato l’avidità, coloro che sono stati liberati dall’avidità, coloro che non hanno 
fame, si sono estinti, sono diventati sereni, si sentono felici e vivono in solitudine 
come Brāhma a.ṇ

“Qualunque cosa si rimproveri, non la mette in pratica”: “Qualunque cosa” è 
qualsiasi cosa. “Rimprovera se stesso”, rimprovera se stesso per due motivi: ciò 
che viene fatto e ciò che non viene fatto. Cosa significa rimproverarsi per ciò che si 
è fatto e per ciò che non si è fatto? “I comportamenti negativi che ho fatto, i 
comportamenti positivi che non ho fatto.” Si rimprovera: “Le parole cattive…, le 
parole buone…, …; le intenzioni cattive, le intenzioni buone; l’uccidere, 
astenendosi dall’uccidere; il prendere ciò che non è stato dato, astenendosi dal 
rubare; l’adulterio, astenendosi dall’adulterio; la menzogna, non rinuncia alla 
menzogna; il discorso divisivo, non l’ astenendosi dal discorso divisivo; le parole 
volgari…; gli insulti (le oscenità)…; l’avidità; il male (il danno); la falsa visione …, 
non la retta visione….”

Si rimprovera per ciò che è stato fatto e non fatto. Oppure: “Non sono una 
persona completa nei precetti”, si rimprovera; “non sono un custode delle 
radici”…; …non sono una persona che conosce la giusta quantità di cibo…; non 
sono sobrio, non sono una persona con la consapevolezza e la retta conoscenza; le 
quattro consapevolezze non sono state praticate da me; le quattro buone diligenze 
non sono state praticate da me…. …; le quattro basi (iddhipāda) non sono state 
praticate da me; i cinque elementi non sono stati studiati da me; i cinque poteri…; 
i sette fattori dell’illuminazione; gli otto sentieri sacri; … non comprendo la 
sofferenza…; .il Sentiero non è stato praticato da me; non ho testimoniato ciò che 
dovrebbe essere testimoniato….”. Egli rimprovera se stesso per ciò che è stato 
fatto e non è stato fatto, e rimprovera il proprio kamma (comportamento) per non 
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aver portato a termine, non aver prodotto, non essere sorto o non essere.

“Il saggio non si lascia contaminare da ciò che vede e sente”: “Attaccamento”, ci 
sono due tipi di attaccamento: …. Il “saggio” è l’uomo saggio, l’uomo illuminato, 
l’uomo istruito e l’uomo saggio che ha rinunciato al desiderio dell’attaccamento. 
Dopo aver rotto l’attaccamento della mente, non si è contaminati in ciò che si 
vede, non si è contaminati in ciò che si odora, non si è contaminati in ciò che si 
sente; non si è contaminati, non si è fortemente contaminati, non si è strettamente 
contaminati, non si è più contaminati, non si è più fortemente contaminati, non si 
è più strettamente contaminati. Chi ha abbandonato, si è allontanato, è stato 
liberato, è stato liberato dalla schiavitù, dimora con un cuore libero.

14 – Dopo aver conosciuto (percezione), il flusso torrenziale può essere 
attraversato, Il Muni non sarà inquinato, Avendo estratto la freccia, camminando 
senza freni, Non desidera questo mondo e gli altri.
“Dopo aver conosciuto e pensato”: “Pensare”, volere, pensiero maligno, dannoso, 
assente, innocuo, non dannoso, lussuria, suono, odore, gusto, pensiero tattile e 
pensiero dhamma. Qualsiasi stato di pensiero e cognizione come questo è 
chiamato pensiero. “Dopo aver conosciuto e pensato”, ci sono tre tipi di 
conoscenza: conoscere, valutare e rinunciare.

Che cos’è il conoscere? …(omesso). Che cos’è la valutazione? ….Che cos’è la 
rinuncia? ….
“Conoscere dopo aver pensato”, dopo questi tre tipi di conoscenza e di pensiero. 
“In grado di superare il torrente”: il torrente del desiderio, il torrente dell’essere, il 
torrente del vedere, il torrente dell’ignoranza, egli può sopravvivere, superare, 
passare, trascendere e vincere.
“Muni non è contaminato dal possesso”: “Possessi”, ci sono due tipi di possessi: 
della sete e del vedere…. Questo è il possesso della sete…. Questo è vedere…. 
“Muni”, Muni è chiamato saggezza, cioè saggezza, conoscenza… (omesso), 
nessuna illusione, Dhamma, retta visione, possedere saggezza Muni, Muni. Ci 
sono tre tipi Muni (virtù perfette): Muni del corpo, Muni del linguaggio e Muni 
dell’intenzione.

Che cos’è il corpo Muni? I tre tipi di corpo e di azioni malvagie sono eliminati 
come posizione Muni; i tre tipi di comportamenti positivi sono la posizione Muni; 
la saggezza nel corpo è la posizione Muni; la conoscenza del corpo è la posizione 
Muni; camminare sul Sentiero con la conoscenza (superiore) è il corpo Muni; 
l’abbandono del desiderio e dell’avidità, eliminati, come Muni; la quarta 
estinzione jhāna del corpo è la posizione Muni.

Qual è il linguaggio Muni? L’abbandono dei quattro tipi di atti malvagi del 
linguaggio è la posizione Muni; i quattro tipi di atti buoni del linguaggio sono la 
posizione Muni; la saggezza degli oggetti linguistici è la posizione Muni; la 
conoscenza del linguaggio è la posizione Muni; e conoscere il sentiero di tutti gli 
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atti è la posizione Muni; l’abbandono del desiderio e dell’avidità del linguaggio è 
la posizione Muni; la seconda cessazione jhāna del linguaggio è la posizione Muni 
del linguaggio.

Che cos’è l’intenzione Muni? I tre tipi di azioni dell’intenzione e delle azioni 
malvagie sono la posizione Muni; i tre tipi di azioni buone sono la posizione 
Muni; la saggezza nell’oggetto-mente è la posizione Muni; la conoscenza del 
cuore è la posizione Muni; colui che cammina sul Sentiero con la conoscenza è la 
posizione Muni; il desiderio e l’avidità del cuore che viene giudicato è la posizione 
Muni; il desiderio di perire della mente è la posizione Muni.
“Muni del corpo, Muni del linguaggio e Muni dell’intenzione non sono problemi, 
Muni ha la condizione Muni e si dice che sia colui che elimina tutto.
Il Muni del corpo, il Muni del linguaggio e il Muni dell’intenzione non hanno 
problemi, il Muni ha la condizione Muni e si dice che sono coloro che sono stati 
purificati dal male.”

I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità: Muni a casa, Muni senza casa, Muni 
con apprendimento, Muni senza apprendimento, Bhikkhu Muni, Muni (dei) 
Muni. Qual è la casa? Quei laici che hanno compreso gli insegnamenti e hanno 
imparato i precetti, questi sono a casa. Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci 
che hanno compreso gli insegnamenti e hanno imparato i precetti sono Muni 
senza casa. Ci sono sette tipi di apprendimento per i Muni che imparano, Arahant 
per i Muni che non imparano e Bhikkhu Buddha come Bhikkhu Muni. I Muni 
sono chiamati Tathāgata, Arahant e Illuminati.

“Chi non è saggio è Muni, un uomo sciocco e ignorante, 
dopo essersi elevato, raggiunge la cima e diventa un uomo saggio. 
Evitando tutti i mali, quel Muni è diventato Muni per questo motivo, Chi 
comprende la totalità interna ed esterna del mondo, è detto essere Muni.
Chi conosce tutto l’interno e l’esterno del mondo, il non salutare e il salutare 
dietro il Dhamma, 
Chi è sostenuto (rispettato) dai deva e dagli esseri umani,
Al di là della impurità e della rete, è Muni.”

“Attaccamento”, ci sono due tipi di attaccamento: …. Dopo aver eliminato 
l’attaccamento della sete e dopo aver interrotto l’attaccamento della vista, Muni 
non sarà più contaminato, non sarà più fortemente contaminato, non sarà più 
strettamente contaminato in ogni cosa, non sarà più contaminato, non sarà più 
fortemente contaminato e non sarà più strettamente contaminato. Ha 
abbandonato, si è allontanato, è stato liberato, è stato separato dalla schiavitù, vive 
con un cuore libero.

“Chi ha estratto la freccia che trafigge e non si arrende”: “Ci sono sette frecce che 
trafiggono: l’avidità, la rabbia, l’ignoranza, la presunzione, la visione, la tristezza, 
il dubbio. Colui per il quale queste frecce perforanti sono tagliate, recise, calmate, 
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fermate, incapaci di sorgere e bruciate dal fuoco della saggezza, è chiamato colui 
che ha estratto la freccia che trafigge. Colui che ha estratto la freccia, che ha 
rimosso la freccia, che ha eliminato completamente la freccia, che ha abbandonato 
la freccia, che si è liberato dalla freccia, che ha lasciato cadere la freccia, colui che 
ha smesso di pensare alla freccia che trafigge, colui che non ha fame, colui che si è 
calmato, colui che è diventato sereno, colui che prova felicità e colui che vive con 
tutto se stesso come Brāhma a.ṇ

“Camminare”, quando si cammina, si sta, si agisce, si va avanti, si sorveglia, si 
sopravvive (si esiste). “Coloro che non demordano (si rilassano)” sono le persone 
rispettose, le persone regolari, le persone che non si fermano, coloro che non 
aderiscono, coloro che non trascurano i loro desideri e coloro che non trascurano 
le responsabilità nel buon Dhamma; “Posso completare i voti, o posso coltivare i 
voti completati con saggezza?”. Colui che ha (rette) intenzioni, diligenza, 
coraggio, duro lavoro, non si tira indietro, consapevolezza, retta conoscenza, 
entusiasmo, impegno, pratica e non si lascia andare nel buon Dhamma; “Come 
posso completare la concentrazione incompiuta, o posso sostenere il Dhamma 
completato ovunque con la saggezza?…(omesso); Come posso completare 
l’accumulo della saggezza incompiuta…, l’accumulo della liberazione…, come 
posso completare l’aggregato della percezione della saggezza liberatrice 
incompiuta….” Colui che ha la (retta) intenzione, diligenza….; “Come posso 
comprendere la sofferenza sconosciuta, o lasciare andare la contaminazione che 
non è stato lasciata andare, o praticare il modo in cui non ho praticato, o 
testimoniare prima che io muoia?”. Colui che ha la volontà (retta intenzione), la 
diligenza, …, la pratica e la perseveranza nel buon Dhamma.

“Non volere questo mondo e altri”: Non vuole questo mondo: il proprio stato; 
non vuole altri mondi: lo stato di altre persone. Non vuole questo mondo: il 
proprio corpo, la propria sensazione, il proprio pensiero, il proprio 
comportamento, la propria conoscenza; e non vuole altri mondi: il corpo di altre 
persone…. Non desidera questo mondo: i sei mondi interiori; e altri mondi: i sei 
mondi esteriori. Non desidera questo mondo: il mondo umano; non desidera altri 
mondi: il mondo celeste. Non vuole questo mondo: il mondo del desiderio, della 
materialità; e altri mondi: il mondo del senza forma (non-materialità). Il secondo 
luogo di interesse, o morte, o rinascita, contingente (esistenza), o reincarnazione, o 
rinascita, non spera, non vuole, non accetta, non prega.
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Mnd 3: Du ha hakasuttaniddesa – Ilṭṭ ṭṭ  
Male

15 – Alcuni parlano veramente con cuore maligno,
Altri con cuore sincero,
Il Muni non arriva alla controversia appena sorta,
Quindi il Muni non è afflitto ovunque si trovi.

“Alcuni parlano con cuore maligno”: Alcuni parlano con cuore maligno, con 
cuore ostile, con cuore malvagio, con cuore opposto, con cuore nemico, con cuore 
che fa del male, con cuore offensivo, parlando dietro, parlando falsamente, 
insultando il Beato e il Sa gha.ṅ

“Altri con cuore sincero”: Chi crede, ha fede, chi ha una mente vera con un cuore 
vero, chi ha una mente vera con un cuore autentico e chi ha un cuore sincero, chi 
pensa in modo sincero, chi pensa con un cuore sincero, chi non pensa con un 
cuore distorto, (non) dice il falso, (non) insulta il Beato e il Sa gha.ṅ

“Il Muni non arriva alla controversia appena sorta”: La controversia appena sorta, 
è nata, è apparsa: ulteriori chiacchiere, insulti, rimproveri, false affermazioni sul 
Beato e sul Sa gha. “Muni non arriva”: “Muni”, …(omesso, vedi sezioni ṅ
precedenti). Chi arriva alla disputa, ci arriva per due motivi: la persona arriva alla 
disputa come artefice, oppure quando gli si parla o lo si rimprovera si irrita, si 
sente respinto, ostinato, mostrando rabbia, avversione, insoddisfazione (dicendo): 
“Non sono io l’artefice.” Coloro che raggiungono la disputa arrivano con queste 
due ragioni. Muni non arriva alla disputa per due motivi: Muni non è l’artefice e 
non raggiunge la controversia come artefice, oppure quando gli si parla o lo si 
rimprovera, non si arrabbia, non si altera, non si intestardisce, non mostra rabbia, 
avversione, insoddisfazione (dicendo): “Non sono io l’artefice.” Muni non arriva, 
non tiene, non si attacca alla controversia, per due motivi.

“Quindi il Muni non è afflitto ovunque si trovi”: “Perciò, per questa ragione, per 
questo motivo, per questa condizione e per questa causa, non c’è un cuore che 
attacca, non c’è desolazione, non ci sono cinque tipi di aridità del cuore [MN 16], 
non ci sono tre tipi di aridità [SN 45.166]: l’aridità dell’avidità, l’aridità dell’ira, 
l’aridità dell’ignoranza; non esiste, non è conosciuta, non è stata scoperta, è stata 
tagliata, recisa, calmata, fermata, incapace di sorgere, bruciata dal fuoco della 
saggezza. “Ovunque si trovi”, non importa dove, ovunque, dentro o fuori o 
dentro e fuori.
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16 – Come si può superare la propria visione?
Guidato dal desiderio, legato a inclinazioni (preferenze) personali,
Eseguendo la propria realizzazione,
egli dirà infatti ciò che conosce.

“Come si può superare la propria visione?”: Chi uccide le monache (bhikkhuni) di 
Sundarī Nandā e dichiara il discredito di Sama a Sakya, (pensando:) “In questo ṇ
modo, riavremo i benefici, la reputazione, il rispetto.” Chi vede in questo modo, le 
persone in questo modo, gli amanti in questo modo, i sostenitori in questo modo e 
coloro che hanno queste intenzioni, non possono passare attraverso i propri punti 
di vista, i propri gusti, le proprie inclinazioni, le proprie visioni, le proprie 
intenzioni; allora, in quel momento, il disonore viene restituito a se stessi. “Come 
può essere questa la mia visione?” Oppure: “Il mondo è eterno, questo è vero e 
tutto il resto è vuoto.” Chiunque dica questo, le proprie opinioni, i propri gusti…, 
come possono le proprie intenzioni essere in grado di attraversare, superare, 
oltrepassare e vincere? Qual è il motivo? La sua visione è completata, trattenuta, 
afferrata, attaccata e presa in questo modo: “Sono stato persuaso.” Come posso 
attraversarlo in questo modo? “Il mondo è permanente… (omesso) Il mondo è 
finito… Il mondo è infinito… Il destino è il corpo… Il destino è un corpo e altro… 
Il Tathāgata esiste dopo la morte… Il Tathāgata non esiste dopo la morte… Il 
Tathāgata dopo la morte esiste e non esiste… Il Tathāgata dopo la morte né esiste 
né non esiste; questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Chi dice così, le sue opinioni, 
i suoi gusti…, come possono essere in grado di attraversare, oltrepassare, 
superare e vincere? Qual è il motivo? La sua visione si completa, si tiene, si 
afferra, si attacca, si prende, si crede e si dissolve.

“Guidato dal desiderio, legato a inclinazioni (personali)”: “guidato dal desiderio”, 
è portato, preso, trasportato dalle sue opinioni, …, come da carri o carrozze, carri 
a due ruote, carri di buoi, carri di capre, carri di arieti, carri di cammelli, carri di 
asini e cavalli, per camminare, portare via e trasportare. Allo stesso modo, è spinto 
dalle proprie opinioni, dalle proprie preferenze, dalle proprie inclinazioni e dalle 
proprie idee, per essere portato via, prelevato, trasportato. “Legato a inclinazioni 
(personali)”, è fissato, fermo, bloccato, inserito, macchiato dai suoi punti di vista, 
dalle sue inclinazioni e dalle sue opinioni, e ha rivolto il suo cuore verso (una 
soluzione vittoriosa).

“Eseguendo la propria realizzazione”: Mettere in pratica ciò che si è fatto; eseguire 
in modo soddisfacente; eseguire perfettamente; eseguire per primo, con maggior 
successo, eccezionale, al massimo, più vincente: (ho pensato:) “Questo maestro è 
onniveggente”. Eseguire ciò che abbiamo fatto da soli; eseguire in modo 
soddisfacente, …, (Pensando:) “Questo Dhamma è detto dai saggi… (omesso), 
Questo gruppo segue i saggi… Questo vedere è positivo… Questo sentiero è 
basato sul bene… Questo Sentiero è rinuncia.” L’esecuzione è fatta da soli, 
eseguita in modo soddisfacente…, egli la fa accadere, la produce, la fa sorgere, la 
fa avvenire.
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“Infatti dirà ciò che conosce”: dirà, racconterà, parlerà, spiegherà e dirà ciò che 
conosce: “Il mondo è permanente, questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Dire, 
raccontare, parlare, spiegare e sostenere: “Il mondo è permanente… (omesso)…, 
dopo la morte, il Tathāgata né esiste né non esiste, questo è vero, e tutto il resto è 
vuoto.” Parlerà, racconterà, illustrerà, spiegherà.

17 · L’essere mortale che racconta i propri precetti e divieti agli altri
senza che gli siano stati chiesti,
Le persone sagge affermano che questo non è il Sacro Dhamma,
Quelli che da soli parlano di se stessi.

“I propri precetti e divieti”: “Cosa”, cosa è come sforzo, come disposizione, come 
tipo, ovunque sia arrivato, chi è khattiya, o Brāhma a, o vessa, o sudda, o a casa, oṇ  
fuori casa (monastici), o mondo celeste, o persona. “Precetti e divieti”, ci sono 
precetti e divieti, ci sono divieti (e) non precetti. Cosa sono i precetti e i divieti? 
Qui il monaco è un precettore, per vivere sotto la protezione dell’autocontrollo del 
Pātimokkha, con sufficiente rettitudine e condizione, per vedere la paura nelle 
colpe minori e per imparare dopo aver ascoltato gli insegnamenti di un maestro. 
Ovunque ci sia moderazione, autocontrollo e non violazione, questo è il precetto; 
è la proibizione. Prendere l’autocontrollo come precetto e osservare la rettitudine 
come divieto è chiamato precetto e divieto. Che cos’è il precetto (e il non 
precetto)? Ci sono otto voci: quello selvatico, quello dell’accattonaggio, quello che 
spazza lo sterco, i tre bastoni per l’abbigliamento, il secondo bastone per 
l’accattonaggio, il bastone dopo aver mangiato, il bastone per non mangiare, il 
bastone per sedersi (non sdraiarsi), il bastone per stare ovunque, questo si chiama 
divieto (e) non precetto.
L’osservanza della vitalità è chiamata anche divieto (e) precetto: “Preferirei 
lasciare solo la pelle, i tendini e le ossa; se la carne e il sangue del corpo si 
prosciugano, finché la perseveranza umana, la forza umana, la vitalità umana e gli 
sforzi umani devono (persistere) (la meta non è) raggiunta, non ci sarà alcuna 
cessazione della vitalità.” [SN 12.22] Egli è dedito e diligente, questa è 
l’osservanza della vitalità, che si chiama divieto (e) precetto.

“Non mangerò né berrò, né uscirò dalla mia dimora,
non mi abbatterò,
finché la freccia della sete non sarà rimossa.”
[Theragatha]

Egli è dedito e diligente, e l’osservanza di tale vitalità è anche chiamata 
proibizione (e) precetto. “Finché la mia mente non sarà libera da tutti gli influssi 
impuri dell’attaccamento, non interromperò questa (postura) a gambe incrociate!” 
[MN 32] Egli è dedito, ardente, e osservare tale vitalità è anche chiamato divieto 
(e) precetto. “Finché la mia mente non sarà libera da tutti i mali dell’attaccamento, 
non mi alzerò da questo posto…, non uscirò dall’esperienza…, non uscirò dalla 
dimora…, non uscirò dall’abitazione con il tetto spiovente…,…. …dall’edificio 
alto…, dalla casa con il tetto piatto, dalla caverna, dalla grotta, dalla capanna, dal 
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padiglione, dalla postazione di osservazione, dalla casa rotonda, dal rifugio, 
dall’aula, dal tendone, …non uscirò da sotto l’albero…”

“Prima di mezzogiorno acquisirò, otterrò, raggiungerò e testimonierò il Santo 
Dhamma”…, “A mezzogiorno…, la sera…, prima di mangiare, dopo aver 
mangiato, prima della notte, a mezzanotte, dopo la notte, al momento della morte, 
al momento della luna piena, nella stagione delle piogge, in inverno, in estate, in 
gioventù, nella mezza età, nella vecchiaia, acquisirò, otterrò, raggiungerò e 
testimonierò il Santo Dhamma.” Egli è dedito e diligente, e l’osservanza di tale 
vitalità è chiamata anche divieto (e) precetto. Gli “umani” sono gli esseri senzienti, 
gli esseri umani, i discepoli Brāhma a, le persone, gli individui, le esistenze, i nati ṇ
da persone, i nati da Indā e Manu.

“Parlare di (quanto sopra) senza essere stati interpellati da altre persone”: “Da 
altre persone”, da altri khattiya, Brāhma a, …. “Non essere interpellato”, non ṇ
essere interrogato, non chiedere, non supplicare, non essere interpellato, non 
chiedere di chiarire. “Dire”, parlare dei propri precetti, o divieti, o di precetti e 
divieti: Io sono una “persona dai precetti validi”, o “valido nei divieti”, “nei 
precetti e nei divieti, sono valido”, o per nascita, o per cognome, o per buona 
famiglia, o per aspetto e bellezza come un loto, o per proprietà, o per ricerca 
(acquisizione), o per professione, o per abilità, o per studio, o da ciò che si è sentito 
dire, o discutendo, o “essendo un monaco della tua famiglia”, o “essendo un 
monaco di una grande famiglia”, o “di una grande famiglia” un monaco ricco, o 
un monaco di una famiglia ricca e benestante, o un monaco che fa parte della 
stessa famiglia e un monaco come persona nota o famosa, o su abbigliamento, 
cibo, riparo, necessità del malato e necessità mediche, o “maestro”, o “avvocato”, 
o “oratore”, o “vive nella foresta”, o “mendicante”, o “indossa abiti di sterco e 
spazzatura”, o “la persona con tre vesti”, o “il secondo mendicante”, o “la persona 
che non mangia dopo aver mangiato (mangia una sola volta)”, o “la persona che 
spesso si siede (non si sdraia)”, o “la persona che vive ovunque”, o “chi ha 
raggiunto il primo jhāna”, ” o “chi ha raggiunto il secondo jhāna”, o “chi ha 
raggiunto il terzo jhāna”, o “chi ha raggiunto il quarto jhāna”, o “chi ha raggiunto 
il vuoto infinito (quinto/primo immateriale)”, “o “chi ha raggiunto la coscienza 
infinita (sesto)”, o “chi ha raggiunto il nulla (settimo)”, “chi ha raggiunto la né-
percezione-né-non-percezione)”, egli parla, racconta, parla, spiega e dice.

“I saggi affermano che questo non è il Santo Dhamma”: “I saggi”, coloro che 
possiedono la saggezza, coloro che sono saggi nel mondo, coloro che dipendono 
dalla saggezza, coloro che sono attenti alla saggezza, coloro che sono diligenti e 
sapienti, il sacro e il saggio, la radice e il saggio, i buoni, coloro che sono virtuosi, i 
saggi nel Sentiero, i saggi nel Frutto, le persone sagge del Nibbāna, questi saggi 
dicono: “Questo è il Dhamma non saggio, questo non è il Dhamma del saggio, 
questo è il Dhamma dello stolto, questo non è il Dhamma del saggio, questo è il 
Dhamma delle persone negative, questo non è il Dhamma delle persone positive.” 
Lo dicono, lo raccontano, lo spiegano e lo affermano.
“Chiunque parli di sé”: Si chiama egli stesso. “Parla da sé”, parla di sé come “sono 
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una ‘persona valida’, o una ‘persona limitata’, o ‘precetto e divieti sono validi’…
(omesso)…”, dice, parla, spiega, afferma.

18 – Un monaco silenzioso, una persona in uno stato di completo distacco,
non si vanta di essere “così” nei precetti,
Le persone sagge dicono che è il Santo Dhamma,
Per lui non c’è crescita in nessuna parte del mondo.

“I monaci silenziosi, coloro che sono in uno stato di completo distacco”: 
“silenzioso”, l’avidità si è placata, quindi lo stato è silenzioso; l’ira si è placata, 
quindi lo stato è silenzioso; …l’ignoranza…, …il risentimento…, …il dominio…, 
(omesso, vedi sezioni precedenti)…, tutti gli stati contrariati non salutari sono stati 
messi a tacere, calmati, raffreddati, lo stato estinto, lo stato raffreddato, lo stato di 
partenza e lo stato di cessazione sono silenziosi, fermi, calmati, raffreddati, 
fermati. “Monaco”, lo stato dei sette dhamma distrutti è un Monaco: il vedere è 
distrutto, il sospetto è distrutto, la proibizione è distrutta, l’avidità è distrutta, l’ira 
è distrutta, l’illusione è distrutta, l’accidia è distrutta, e quei dhamma malvagi e 
non salutari sono distrutti; evita la contaminazione, gli altri, la paura, il frutto 
amaro, la vecchiaia e la morte nel futuro.

Il Beato:
“Segui il sentiero che ho praticato
per raggiungere il Nibbāna e trascendere gli scettici,
Dopo aver abbandonato il nulla e l’esistenza,
colui che si è compiuto e colui che si è estinto è un Monaco.”

“I Monaci silenziosi, coloro che sono in uno stato di completo distacco”: Coloro 
che fanno estinguere lo stato di avidità sono coloro che sono nello stato di essere 
completamente distaccati, …rabbia…, …ignoranza…, (omesso).
“Non mi vanto di “Io sono così” nei precetti: “Io sono così”, la continuazione delle 
frasi; la connessione delle frasi; la consumazione delle frasi; la combinazione delle 
parole; la connessione delle parole; questa è una seconda frase; questo è “Io sono 
così””. “Non mi vanto dei precetti”. Qui c’è un tipo di vanto: Io sono una 
“persona riservata”, …(omesso)…. In questo modo non si vanta e non si mette in 
mostra. È stato separato dal vanto, ha rinunciato, ha abbandonato, ha omesso, è 
stato liberato, ha rinunciato alla schiavitù, vive con un cuore libero.

“I saggi dicono che è il Santo Dhamma”: “Quei saggi”, …, quei saggi dicono: 
“Questo è il retto Dhamma, questo non è il Dhamma degli ingiusti, questo è il 
Dhamma dei saggi, questo non è il Dhamma degli stolti, questo è il Dhamma 
dell’uomo virtuoso, questo non è il Dhamma dell’uomo non virtuoso.” Dicono 
così, parlano così, raccontano così, spiegano così, affermano così.

“Per lui la crescita (aumento, sviluppo) non esiste in nessuna parte del mondo”: 
“Per lui”, per l’arahant, per chi ha esaurito i problemi. “Crescita”, ci sono sette 
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crescite: l’avidità, l’aggressività, l’illusione, l’accidia, il vedere, la contaminazione, 
l’aumento del kamma. Per queste persone, queste crescite non sono, non esistono, 
non sono conosciute e non sono state scoperte; tagliate, recise, calmate, fermate, 
incapaci di sorgere, bruciate dal fuoco della saggezza. “Non importa dove”, non 
importa dove, ovunque, dentro o fuori o (sia) dentro che fuori. “Nel mondo”, nel 
mondo della sofferenza, nel mondo degli umani, nel mondo celeste, nel mondo 
degli aggregati, nel mondo dei regni, nel mondo dei luoghi.

19 · Tutti i dhamma che sono fissi per lui,
che sono apprezzati e impuri,
chi vede benefici in se stesso,
è uno che scuote il silenzio.

“Tutti i dhamma che sono fissi per lui, che sono apprezzati”: “Visione fissa 
(costante)”, ci sono due tipi di visioni fisse: …. “Attivo”: attivo, pretenzioso e 
convivente, sono produttivi. Inoltre, l’impermanenza, l’azione, la condizione della 
nascita sono i dhamma dell’estinzione, della dissipazione, della dissolvenza e i 
dhamma, sono anch’essi attivi. “Qualunque cosa sia per lui” è per coloro che 
vedono il male. “Dhamma” è chiamato le sessantadue visioni del male.
“Sono apprezzati (e) impuri”: “valorizzati”, ci sono due tipi di importanza: …. Per 
lui, l’importanza della sete non è tagliata, l’importanza del vedere non è stata 
tagliata, lo stato dell’importanza della sete non è tagliato, lo stato dell’importanza 
del vedere non è tagliato, egli mette la sete di amare o di comprendere e cammina, 
la sete come bandiera, la sete come pilastro, la sete che aumenta, vista come 
bandiera, vista come torre, vista come crescita, seguendo il desiderio di amare o di 
vedere. “Esistenza”, essere, essere manifesto, avere, essere scoperto. “Impuro”, 
impuro, improprio, immondo, inquinato, contaminato.

“Chi vede benefici in se stesso”: “Se stesso” è il sé. Si chiama (colui che ha la) 
visione malvagia e vede due benefici della propria visione: il beneficio nella vita e 
il beneficio nell’aldilà. Qual è il beneficio nella vita di questa visione? Ogni visione 
che il maestro ha, la hanno anche i discepoli. Per quella visione del maestro, i 
discepoli lo rispettano, lo ammirano, lo adorano e lo stimano; grazie a ciò egli 
ottiene vestiti, cibo, riparo, beni di prima necessità per i malati e beni di prima 
necessità per le cure mediche: questo è il beneficio immediato della visione. Qual è 
il beneficio ultraterreno del vedere (questa visione)? “Questa visione è sufficiente 
per diventare la condizione del drago (mondo del drago), o la condizione 
dell’uccello dalle ali d’oro, o la condizione dello Yakkha, o la condizione 
dell’Asura, o la condizione del Gandhabba, o la condizione del re, o la condizione 
dell’Indā, o la condizione di Brahma, o la condizione celeste, questa visione è 
pura, pulita, immacolata”; distacco, liberazione, separazione, da ogni parte, per 
vederli diventare puri, per diventare purificati; essere distaccati, essere liberati, 
per vedere che diventerò puro, per diventare purificato, per diventare puro; 
fuggire, essere liberati ed essere distaccati ovunque.” Per l’aspettativa di un frutto 
futuro, questo è il beneficio ultraterreno del vedere. Egli vede, guarda, fissa, 
contempla e osserva i due benefici della sua visione.
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“È un dipendente che scuote la quiete (il silenzio)”: Esistono tre tipi di quiete: la 
quiete ultima, la quiete temporale e la quiete mondana. Che cos’è il silenzio 
ultimo? Il silenzio ultimo è chiamato non-vita, Nibbāna, dove tutte le azioni 
cessano, tutte le cessazioni dipendenti, la cessazione della brama, dell’avidità, 
dell’estinzione, e Nibbāna, questo è il silenzio ultimo. Cos’è il silenzio temporale? 
Per coloro che entrano nel primo jhāna, gli sguardi sono silenziosi; per coloro che 
entrano nel secondo jhāna, la ricerca è silenziosa; per coloro che entrano nel terzo 
jhāna, la loro gioia è silenziosa; per coloro che entrano nel quarto jhāna, la loro 
felicità (e la loro sofferenza) sono tranquille; per coloro che entrano nel vuoto 
infinito (quinto/primo immateriale), la lussuria, il pensiero e tutti i tipi di desideri 
sono silenziosi; per coloro che entrano nel vuoto della coscienza infinita (sesto), il 
vuoto infinito è silenzioso; per coloro che entrano nel nulla (settimo) si dice che la 
conoscenza non ha confini è silenziosa; per coloro che entrano nel luogo non 
immaginario (ottavo, né-percezione-né-non-percezione) e aspettano, il nulla è 
silenzioso, questa è la parte del silenzio. Che cos’è il silenzio mondano? Le 
sessantadue visioni malvagie, la quiete del vedere è chiamata quiete secolare, e in 
questo senso è una quiete secolare: ha il significato di “silenzio”. È la quiete 
agitata, la forte quiete agitata, la quiete in movimento, la quiete fluttuante, la 
quiete impattante, la quiete costruita, la visione fissa, il silenzio è impermanente, 
attivo e condizionato; è la mente dipendente, bloccata, aderente, intrappolata, 
afflitta e orientata alla mente.

20 – L’attaccamento alle visioni (opinioni)
non è facile da superare:
È tenuto saldamente dopo essere stato scelto tra i Dhamma,
perciò tutti rifiutano e trattengono il Dhamma in questi attaccamenti.

“L’attaccamento alle visioni non è facile da superare”: L’attaccamento alle visioni: 
“Il mondo è permanente, questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” La persistenza, 
l’attaccamento alla dimora del vedere (la visione); “Il mondo è permanente…”, …
(omesso)… “L’ossessione della visione non è infatti facile da superare”: 
L’ossessione della visione non è infatti facile da superare, difficile da vincere, 
difficile da sfuggire, difficile da trascendere, difficile da passare e difficile da 
sconfiggere.
“È tenuto saldamente dopo essere stato scelto tra i Dhamma”: “tra i Dhamma”, 
nelle sessantadue visioni negative. “Dopo essere stato scelto”, dopo la decisione, 
dopo il giudizio, dopo la misurazione, dopo la chiarificazione. “attaccamenti”, 
attaccamenti limitati, attaccamenti parziali, attaccamenti superiori, attaccamenti 
fissi, attaccamenti dell’accumulo: questo è vero, veritiero, fatti, correttezza, e non 
invertito, da tenere, stringere, attaccare, prendere, credere di essere compreso.
“Perciò tutti, … in questi attaccamenti”: “Perciò,” … “Tutti”, …. “In questi 
attaccamenti”, in quegli attaccamenti della visione (dei punti di vista).

“Rifiutano e trattengono il Dhamma”: “Rifiuto”, rifiuta per due motivi: rifiuta per 
interruzione da parte di altri, oppure rifiuta quando non viene raggiunto (da lui). 
Come rifiutare per interruzione da parte di altri? Giudizio: Quel maestro non è 
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onnipotente, il Dhamma non è detto che sia buono, i (suoi) gruppi (di persone) 
non sono quelli che fanno ciò che è buono, vedere non è buono, il sentiero non è 
tracciato dai buoni, il sentiero non è distaccato, non c’è purezza qui, o 
purificazione, o tutto puro; o libero, o liberato, o tutto fuori, è inferiore, 
spregevole, basso, banale, intento inferiore, insignificante; e questo è “interrotto 
da altri”. In questo modo, quando viene interrotto, rifiuta il maestro, la narrazione 
del Dhamma, il gruppo e l’incontro, rifiuta il Sentiero, così che viene “interrotto 
da altri”. Come fa a rifiutare quando non viene raggiunto (da lui)? Rifiuta quando 
il precetto non è raggiunto, rifiuta quando il divieto non è raggiunto, e quando il 
precetto e il divieto non sono raggiunti, rifiuta, quindi rifiuta quando non è 
raggiunto. “E prova attaccamento”, attaccamento al maestro, attaccamento alla 
narrazione, attaccamento al gruppo, attaccamento alla visione, attaccamento al 
sentiero, attaccamento, persistenza.

21 – Per coloro che sono puri,
Non c’è luogo al mondo in cui vi siano visioni di ogni tipo,
Dopo che il puro ha abbandonato l’inganno e la presunzione,
in cosa cadrebbe?

“Per coloro che sono puri, non c’è luogo al mondo, in cui vi siano visioni di ogni 
tipo (false) (dell’esistenza)”: “Purificazione”, la pulizia è chiamata saggezza, che è 
il dominio della saggezza…( omesso) Per quale motivo la purificazione è 
chiamata saggezza? Con questa saggezza, le azioni malvagie del corpo sono 
rimosse, pulite, completamente pulite e lavate via; le azioni malvagie della 
parola…; gli atti malvagi…, l’avidità…; l’ira, l’ignoranza, …(omesso)…; tutte le 
contaminazioni, tutte le azioni malvagie, tutti i problemi, tutti i disagi, tutte le 
azioni non salutari sono rimosse, lavate, completamente lavate e separate 
attraverso il lavaggio, per questo motivo la pulizia è chiamata saggezza.

Oppure, le visioni malvagie sono rimosse…, lavate via dalle rette visioni; le parole 
malvagie…, le rette parole; il kamma malvagio…, le rette azioni; il destino 
malvagio…, il retto destino; lo spirito malvagio…, il retto sforzo; i pensieri 
malvagi…, i retti pensieri; le azioni malvagie…, la retta concentrazione; la 
saggezza malvagia…, la retta saggezza; la liberazione malvagia…, la retta 
liberazione; puliti, completamente puliti e lavati via.

Oppure, tutta la contaminazione, tutte le azioni malvagie, tutte le afflizioni, tutto il 
fuoco, tutte le azioni non salutari sono rimosse, purificate, completamente 
purificate e separate dalla purificazione attraverso gli otto sentieri sacri, e 
l’Arahant possiede, possiede pienamente, entra, entra pienamente, pienamente 
sufficiente, pienamente soddisfatto, possedendo questi dhamma che possono 
essere purificati. Pertanto, l’arahant è una persona pura. È colui che si libera 
dell’avidità, del male, della contaminazione e del fuoco (irritazione). “Non 
importa dove”, non importa dove, ovunque, dentro o fuori o (sia) dentro che 
fuori. “Nel mondo”, nel mondo della sofferenza… (omesso).
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Ci sono due tipi di visioni fisse: le visioni fisse a causa del desiderio e le visioni 
fisse a causa del vedere… (omesso). “In tutti i tipi di esistenza”, in tutti i tipi di 
kamma, il desiderio di avere di nuovo; nel desiderio di avere, la forma di 
esistenza; nella forma di esistenza, l’assenza di forma di nuovo; nel kamma 
dell’esistenza senza forma, ripetere ancora e ancora; nell’interesse ripetuto, la 
rinascita; nella rinascita, la nascita individuale. Per coloro che sono purificati, in 
qualsiasi parte del mondo si trovino, non ci sono visioni e non ci sono visioni fisse 
di ogni genere: per coloro che sono purificati, in qualsiasi parte del mondo, la 
costruzione di ogni genere di cose, fisse, artificiose, che coabitano con le visioni, 
non è, non esiste, non è conosciuta, non è scoperta, è stata tagliata, recisa, calmata, 
fermata, incapace di sorgere, bruciata dal fuoco della saggezza.

“La persona pura abbandona l’inganno e la presunzione”: L’inganno è chiamato 
inganno. Qui, dopo che un certo tipo di persona compie azioni malvagie con il 
corpo; dopo le azioni malvagie con la parola; dopo le azioni malvagie con 
l’intenzione, si instaura il desiderio di nascondere il male. Vuole: ” Possa egli non 
conoscermi (le mie azioni, ecc.)!”. Non vuole conoscermi!” Dice: “Che non mi 
conosca!” lavorando sodo fisicamente: “Che non mi conosca!”. [AN 6.45] Nei casi 
di inganno, di violazione, di occultamento, di offuscamento, di mantenimento di 
segreti, di dissimulazione (di segreti dappertutto), di copertura, di copertura 
dappertutto, di atti non rivelati e di copertura di atti malvagi sono chiamati 
inganni.
“Presunzione”, un tipo di presunzione: è l’altezza del cuore; due tipi…: l’ 
autoelogio è presunzione, il disprezzo per gli altri è presunzione; tre: “Io sono 
superiore”…, “Io sono uguale”, “Io sono inferiore”; quattro: guadagnare, avere 
fama, lodi e comodità; cinque: “ottengo la forma desiderata”, “ottengo il suono 
desiderato”, l’odore…, il gusto…, il tatto….; sei tipi: con gli occhi…, le orecchie…, 
il naso, la lingua, il corpo, … la soddisfazione della mente rende presuntuosi; 
sette: la presunzione, l’arroganza, la presunzione e l’arroganza, l’umiltà, la 
presunzione di accrescere, la presunzione della propria realtà, la presunzione del 
male; otto: ottenere rende presuntuosi, non ottenere…, la fama, la non fama, la 
lode, il rimprovero, la felicità e la sofferenza; nove: il vincitore pensa: “Io sono 
superiore”…, il superiore pensa: “Io sono uguale”, il superiore pensa: “Io sono 
inferiore”…; e l’uguale pensa: “Io sono superiore”, l’uguale pensa:”Io sono 
uguale”, l’uguale pensa: “Io sono inferiore”, l’inferiore pensa: “Io sono superiore”, 
l’inferiore pensa: “Io sono uguale”, l’inferiore pensa: “Io sono inferiore”; dieci 
tipi…: qui, per una certa nascita, o per un cognome, o per una buona famiglia, o 
per una bellezza come un loto, o per una proprietà, o per una ricerca 
(acquisizione), o per una carriera, o per un’abilità artigianale, o per uno studio, o 
per quello che si sente dire, o per una discussione, o per qualcosa che rende uno 
presuntuoso; chiunque, così, con questo tipo di presunzione del cuore, pensando, 
percependo la situazione, un alto tributo, un’alta presunzione, come un vessillo, 
come una bandiera, la vanità del cuore è chiamato presuntuoso. “Il purificato 
abbandona l’inganno e la presunzione”: Dopo che il purificato abbandona, dopo 
aver scartato, dopo essere stato allontanato, dopo aver terminato, e dopo averla 
resa inesistente.
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“È una persona senza attaccamento, in cosa potrebbe cadere?”: “Attaccamento”, ci 
sono due tipi di attaccamento…. Per lui, l’attaccamento all’amore è stato 
eliminato; l’attaccamento alla visione (punti di vista) è stato eliminato, la 
condizione di attaccamento alla visione è stata eliminata; Le persone senza 
attaccamento cadranno in quale avidità, in quale avversione, in quale illusione, in 
quale presunzione, in quale percezione, in quale dubbio, in quale tipo di 
potenziale problema, e diventeranno “infetti”, o “disgustosi”, o “ignoranti”, o 
“legati”, o “con attaccamento”, o ” giunti nel caos”, o “giunti 
nell’insoddisfacente”, o “giunti nel vigoroso”? ” Che tipo di condizione sarà 
quella in cui le azioni sono state tagliate e le azioni cadranno nel luogo interessato 
e rinasceranno “negli inferi”, o “nel mondo animale”, o “nel mondo degli spettri”, 
o “umano”, o ” celeste”, o “formato”, o “senza forma”, o “pensante”, o “non 
pensante”, o “né pensante né non pensante?” Non ha una causa, non ha un 
predestinato e non ha fattori che vi ricadono.

22 – Chi è coinvolto è effettivamente giunto a una disputa sui vari dhamma,
(Ma) su che cosa si potrebbe disputare con uno senza attaccamento?
Ciò che viene preso e rifiutato non esiste per lui,
ed egli ha cancellato tutte le visioni in questa vita.

“Chi è coinvolto è effettivamente giunto a una disputa sui vari dhamma”: 
“Coinvolgimento”, ci sono due tipi di coinvolgimento: il desiderio e il vedere…. 
Per lui, il coinvolgimento della sete non è stato tagliato; il coinvolgimento del 
vedere non è stato tagliato, nella condizione di non essere distrutto, la condizione 
di coinvolgimento del vedere ha raggiunto le controversie nel dhamma, 
diventando l'”infetto”, o il “disgustoso”, o lo “stupido”, o il “legato”, o il ” 
prigioniero”, o “venendo alla disorganizzazione”, o “venendo all’indesiderabile”, 
o “venendo alla fortezza”, la condizione del non rimosso, la condizione non 
risolta delle creazioni, nell’interesse della controversia, diventa la “gente rinata 
negli inferi”, o “coloro che sono rinati nel mondo animale”, o “coloro che sono 
rinati nel mondo degli spettri”, o “umano”, o “celeste”, o “formato”, o “senza 
forma”, o “pensante”, o “non pensante”, o la “né pensante né non pensante”, 
arriva, tiene, afferra e persiste.

“Come e in base a che cosa si può parlare di colui che è senza attaccamento”: 
“Attaccamento”, ci sono due tipi di attaccamento: …. Per lui, l’attaccamento della 
sete è stato tagliato…; con quale avidità…, in termini di tendenza di fondo dei 
problemi, si può dire che la persona senza attaccamento è l'”infetto”, o il 
“disgustoso”, o l'”ignorante”, o il “vincolato”, o ‘”con attaccamento”, o “che 
giunge alla disorganizzazione”, o “che giunge all’insoddisfacente”, o “che giunge 
al potere”?” Cosa si può dire della condizione in cui le azioni sono state tagliate…. 
Non ha cause, non ha rinascita, non ci sono fattori di cui si possa parlare, di cui si 
possa discutere, di cui si possa spiegare e di cui si possa dire.

“Prendere e rifiutare non esistono per lui”: Il “prendere” è per “me”, non ha 
questo; il “rifiutare” è per l’estinzione, non ha questo; il “prendere” è 
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l’attaccamento …e il “rifiutare” è quello che dovrebbe essere liberato…. Tutto ciò 
che dovrebbe essere trattenuto, c’è qualcosa che dovrebbe essere liberato; tutto ciò 
che dovrebbe essere liberato, ci sono quelli che dovrebbero essere trattenuti. Il 
prendere e il rifiutare sono stati superati, e l’arahant ha superato la coscienza e il 
ritiro. È una persona che è scesa in una condizione, che ha praticato, che ha 
completato il viaggio, che ha raggiunto la meta, il ciclo della vita e della morte, 
senza rinascere.

“Ha cancellato tutte le visioni in questa vita”: Per lui, le sessantadue visioni 
malvagie sono state tagliate, recise, calmate, fermate, incapaci di sorgere, bruciate 
dal fuoco della saggezza, e tutte le visioni malvagie, egli spazza via, allontana, 
allontana completamente, elimina, scaccia, fa cessare, fa andare verso la non-
esistenza, in questa vita.
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Mnd 4: Suddha hakasuttaniddesa –ṭṭ  
Purezza

23 – Vedo la purezza: la più alta, senza ostacoli,
Un essere umano completamente purificato dalla visione,
Quando sa che “questo è il più alto“,
quando sa che così “è il puro che osserva”, ritorna alla saggezza.

“Vedo la purezza: la più alta, senza ostacoli”: “Vedo la purezza”, vedo la purezza, 
guardo la purezza, osservo la purezza. “La più alta, senza ostacoli”, la più alta, 
senza ostacoli, colui che raggiunge il rifugio, colui che raggiunge il bene, colui che 
raggiunge l’assenza di paura, colui che raggiunge il non vivente, colui che 
raggiunge l’estinzione, colui che raggiunge il Nibbāna.
“purificato dalla visione”: Vedere la forma con gli occhi significa vedere la 
purezza, la purificazione e la completa purezza di una persona; il distacco, la 
liberazione e il disincanto, e una persona diventa pura, purificata e 
completamente pura; liberata, distaccata, liberata ovunque.
“Quando sa che ‘questo è il più alto'”: quando questo sentiero è conosciuto, certo e 
penetrato. “Questo è il più alto’, il primo, il più elevato, il più vittorioso, il più 
eccelso, il più grande.” Dopo aver conosciuto, compreso, valutato, giudicato, 
separato e chiarito.
“È il puro che osserva, ritorna alla saggezza”: Chi vede la purezza, è colui che 
osserva la purezza. “Ritorna alla saggezza”. Chi vede la forma con la 
consapevolezza degli occhi torna alla “saggezza”; torna al Sentiero.

24 – Se qualcuno è puro nella visione,
O se rinuncia alla sofferenza tramite la saggezza,
Chi si affida ad altre realtà per essere puro; 
Bisogna dire che è proprio un tale oratore.

“Se qualcuno è puro nella visione”: Vedere la forma con gli occhi… .
“O se rinuncia alla sofferenza tramite la saggezza”: Se riesce a vedere con gli 
occhi, e se rinuncia alla vita e alla sofferenza, alla sofferenza della vecchiaia, della 
malattia, della morte, e al dolore, al lutto, alla disperazione e alla sofferenza.
“C’è chi si affida ad altre realtà per essere puro”: Con le altre realtà, i sentieri 
impuri, le vie malvagie e la non-esistenza, oltre alla consapevolezza, oltre a tutto il 
retto lavoro, oltre alle basi divine, oltre alle radici, oltre alle forze, oltre 
all’illuminazione, oltre agli otto rami del sacro sentiero, l’uomo diventa puro, 
diventa purificato, diventa puro in tutto; viene liberato, liberato e allontanato da 
ogni parte. I “dipendenti” sono coloro che hanno avidità, odio, ignoranza, accidia, 
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sete, veggenti (malvagi), contaminatori e colmi di attaccamento.
“Bisogna dire che è proprio un tale oratore.”: Colui che vede (queste visioni) e 
parla:
Così, questa persona è (uno con) una falsa visione, una visione inversa.”È un tale 
oratore”, è un tale dicitore, narratore, affabulatore, interprete e parlatore: 
“Il mondo è permanente, questo è vero, e ogni altra cosa è vuota.” Un tale 
oratore… “Il mondo è estremamente permanente… (vedi le sezioni precedenti)….”. 
Un tale dicitore, narratore, affabulatore, interprete e parlatore.

25 – I Brāhma a non affermano che la purezza viene da altro (realtà o visioni),ṇ  
O in ciò che vedono, ascoltano, o precetti e divieti, o sentono, 
Non essendo contaminati dalla virtù e dal male, abbandonando ciò che è stato 
preso, 
Senza fare (nulla) qui

“I Brāhma a non sono puri dagli altri, in ciò che vedono, sentono, nei precetti e ṇ
nei divieti o nelle percezioni”: 
“Non” significa negazione. “Brāhma a”, lo stato di esclusione dei sette dhamma èṇ  
un Brāhma a: …(ṇ vedi sezioni precedenti).

Il Beato: 
“Dopo che tutto il male è stato eliminato,
Dopo aver raggiunto lo stato virtuoso e puro, 
dopo aver trasceso la rinascita, 
diventa un arahant.
Coloro che non sono dipendenti,
Sono chiamati Brāhma a.”ṇ

“I Brāhma a non dicono che la purezza viene da altro”, da altre realtà…, il ṇ
Brāhma a non parla, non dice, non racconta, non spiega, non afferma.ṇ
“O in ciò che vedono, ascoltano, o precetti e divieti, o sentono,” Alcuni Sama a e ṇ
Brāhma a considerano la visione come pura. Considerano di buon auspicio ṇ
vedere certe forme e ritengono che vedere certe forme sia sfortunato. Che tipo di 
visione ritengono di buon auspicio? Al mattino presto vedono le forme di buon 
auspicio: vedono i passeri, vedono gli splendidi e colorati alberi di Marmelo, … le 
donne incinte, … il ragazzo sulle spalle di un uomo, le urne piene, i Sama a, i ṇ
cavalli, i carri di cavalli, i tori, i buoi; credono che vedere cose del genere sia di 
buon auspicio. Quali tipi di cose ritengono sfortunate? Vedere il mucchio di 
paglia, … l’urna di burro, l’urna vuota, le danzatrici, i Sama a nudi e finti, il mulo,ṇ  
il giro sul carro degli asini, il giro con una sola briglia, la persona con un occhio 
solo, la deformità della mano, la persona zoppa, il mezzo corpo, gli anziani e i 
malati; credono che sia sfortunato vedere cose del genere. Questi sono i Sama a e ṇ
i Brāhma a che considerano puro ciò che vedono.ṇ
Alcuni Sama a e Brāhma a considerano puro ciò che ascoltano. Credono che ṇ ṇ
ascoltare certi suoni sia di buon auspicio e credono che ascoltare certi suoni sia 
sfortunato. 
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Quali suoni ritengono di buon auspicio? Al mattino presto sentono una voce di 
buon auspicio: “Prosperità”, o “prezioso”, o “pieno”, o “splendido”, o “senza 
preoccupazioni”, o “buona volontà”, o “buona stella”, o “buona fortuna”, o 
“fortunato”, o “aumento della fortuna”; credono che sentire suoni come questo sia 
di buon auspicio. Quali sono i suoni che ritengono sfortunati? “Un solo occhio”, o 
“deformità della mano”, o “zoppo”, o “mezzo corpo”, o “anziano”, o “malato”, o 
“morto”, o ” reciso”, o “rotto”, o “bruciato”, o “scomparso”, o “nessuno”; 
ritengono che sentire suoni di questo tipo sia sfortunato.
Alcuni Sama a e Brāhma a considerano i precetti come purezza. Essi ritengono ṇ ṇ
che il grado di precetto, il grado di autocontrollo e il grado di non violazione siano 
puri, chiari e non violenti. Uggāhamāna Sama amu ika disse: ‘Capofamiglia! ṇ ṇḍ
Ho stabilito che gli uomini che possiedono i quattro metodi sono coloro che hanno 
la bontà, il massimo della bontà, coloro che ottengono il conseguimento supremo 
e il Sama a (non esiste) che non può superarli. Quali quattro? Il capofamiglia! ṇ
Qui, colui che non compie azioni malvagie, non pronuncia parole malvagie, non 
ha intenzioni malvagie, non vive una vita malvagia, proprietario! Ho stabilito che 
l’uomo che possiede questi quattro metodi è colui che ha la bontà, il supremo che 
è buono, colui che è supremamente raggiunto e l’insuperabile Sama a. Allo stessoṇ  
modo, alcuni Sama a e Brāhma a considerano i precetti come puri.ṇ ṇ
Alcuni Sama a e Brāhma a considerano il divieto come puro. Sono coloro che ṇ ṇ
custodiscono (proibiscono) l’elefante, o il cavallo, o la mucca, o il cane, o il corvo, o 
Vishnu, o il potere dei deva, o il saggio, o il saggio delle perle, o il fuoco, o il 
drago, o l’uccello dalle ali d’oro, o lo Yakkha, o l’asura, o il Gandhabba, o il 
grande re, o la luna, o il sole, o l’Indā, o Brahma, o i deva, o la posizione.
Alcuni Sama a e Brāhma a considerano puro ciò che sentono. Toccano la terra, al ṇ ṇ
mattino presto, toccano l’erba, lo sterco di mucca, la tartaruga, la zappa, i semi, 
masticano semi di sesamo di buon auspicio, masticano olio di buon auspicio, 
masticano legno di buon auspicio, fanno il bagno con la terra di buon auspicio, 
indossano abiti di buon auspicio e avvolgono un velo di fortuna.
“In ciò che vedono, ascoltano, o precetti e divieti, o sentono,”, un Brāhma a non ṇ
dice che la purezza è in ciò che vede; non dice che la purezza è in ciò che ascolta; 
non è puro per i precetti; non è puro per i divieti; e non è (puro) per ciò che sente. 
Purezza significa purezza; non raccontare, non parlare, non spiegare, non 
proferire parola.
“Non essendo contaminati dalla virtù e dal male”: La virtù è tutte le azioni buone 
dei tre regni, mentre il male è tutte le azioni non salutari (opere). Poiché le buone 
azioni e le non-benedizioni e le azioni immobili sono state tagliate, la radice è stata 
tagliata…(vedi sezioni precedenti), in questo caso, non è contaminato, non 
fortemente contaminato, non strettamente contaminato nella virtù e nel male, non 
più contaminato, non più fortemente contaminato, non più fortemente 
contaminato. Ha lasciato, si è allontanato, è stato liberato, è stato liberato dalla 
schiavitù, dimora con un cuore libero.
“Abbandonando ciò che è stato preso, Senza fare (nulla) qui”: “Abbandonare ciò 
che è stato preso” significa rinunciare alla visione; “abbandonare ciò che è stato 
preso” significa rinunciare alla perseveranza; “abbandonare ciò che è stato preso” 
significa avere attaccamento a causa del desiderio di amore e di vedere; tutto ciò 
che si tiene, si attacca, si prende e a cui si è fedeli viene abbandonato, disprezzato, 
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rilasciato, liquidato e interrotto da lui. “Senza fare (nulla) qui”, colui che non fa 
merito, colui che non fa nascere, colui che non fa produrre, colui che non fa 
sorgere.

26 – Dopo aver tagliato il precedente e diventare il successivo seguace, 
I seguaci inquieti non oltrepassano il vincolo, 
Raccolgono (opinioni, maestri, ecc.) e lasciano andare, 
Come una scimmia che afferra un ramo e lo lascia andare.

“Dopo aver tagliato il precedente e diventare il successivo seguace,”: Dopo il 
maestro precedente, diventare seguace (aderente) di altri maestri; …narrazioni di 
metodi precedenti (Dhamma)…; …masse (gruppi)…; …opinioni…; …sentieri…. 
Coloro che sono completamente dipendenti, gli aderenti (seguaci), gli entranti, 
coloro che sono legati e coloro che rivolgono la loro mente verso (queste cose).
“I seguaci inquieti non oltrepassano il vincolo,”: Il turbamento è chiamato brama, 
che è avidità…. “Seguaci inquieti”: l’adepto inquieto, l’adepto sconvolto, colui che 
viene trascinato dall’inquietudine, l’oppresso, il conquistato, colui il cui cuore 
viene conquistato. “Non oltrepassano il vincolo”, il vincolo dell’avidità, dell’odio, 
dell’accidia, delle contaminazioni, delle azioni malvagie, non lo superano, non lo 
trascendono, non lo oltrepassano, non lo attraversano, non lo vincono.
“Raccolgono e lasciano andare”: Prendono un maestro, lo lasciano andare e poi 
prendono altri maestri; … la narrazione del dhamma…; la folla, il panorama, il 
sentiero…, prendono e lasciano andare, prendono e lasciano andare.
“Come una scimmia che afferra un ramo e lo lascia andare”: Come una scimmia 
che si aggira nei boschi e nelle foreste e afferra un ramo, lo lascia andare e poi ne 
afferra un altro; lo stesso, la maggior parte dei Sama a e dei Brāhma a afferrano eṇ ṇ  
lasciano andare, prendono e lasciano andare le opinioni malvagie della 
maggioranza.

27 – Dopo che una persona si controlla, 
Affidandosi a lui totalmente, 
Dopo che il saggio ha ricevuto il Dhamma,
Il saggio non va né in alto né in basso.

“Dopo che una persona si controlla”: “Controllarsi” significa trattenersi da sé 
(autocontrollo). “Proibizione”, …; dopo che l’ha presa, dopo averla tenuta, dopo 
averla assunta, dopo averla catturata, dopo l’attaccamento. “Uomo”, esseri 
senzienti, esseri umani… 
“Affidandosi a lui totalmente,”: Dopo aver cambiato vari maestri; di Dhamma in 
Dhamma; …. “Voglio essere bloccato”, pensare, pensare maliziosamente, pensare 
di fare del male, pensare di incastrare, impigliare, legare, attaccare, fissare, 
ostacolare, come gli oggetti su un pilastro del muro o un chiodo del muro, la parte 
superiore è incastrata, impigliata, legata, attaccata, fissata, ostacolata. Allo stesso 
modo, voleva essere pensato, pensato male, perseguitato, visto come incastrato, 
impigliato, legato, aderito, ostacolato, ostruito.
“Dopo che il saggio ha ricevuto il Dhamma (lett. il Dhamma dei Veda)”: Il 
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“saggio”…(vedi sezioni precedenti). “Nei Veda”, i Veda sono saggezza, radice della 
saggezza, potere della saggezza, illuminazione, investigazione, vipassanā, retta 
visione nei quattro regni. Per coloro che hanno raggiunto l’ultimo (scopo) nei 
Veda, coloro che hanno raggiunto l’ultimo, hanno raggiunto il fine; coloro che 
hanno raggiunto la meta, hanno raggiunto il limite (ultimo); coloro che hanno 
raggiunto il rifugio; chi ha raggiunto il rifugio, ha raggiunto la sicurezza; chi ha 
raggiunto la sicurezza, non ha abbandonato la paura; chi ha abbandonato la 
paura, ha abbandonato la morte; chi ha abbandonato la morte, ha raggiunto 
l’assenza di morte; chi ha raggiunto l’assenza di morte, ha raggiunto l’estinzione; 
chi ha raggiunto l’estinzione, ha raggiunto il Nibbāna. Oppure “colui che ha 
raggiunto i Veda” è colui che conosce i Veda, o lo stato conosciuto dei sette 
dhamma è colui che conosce i Veda: si conosce il vedere, il sospetto, l’astinenza, 
l’avidità, l’odio, l’ignoranza, la presunzione e si conoscono i suoi metodi malvagi e 
non salutari: contaminato, di nuovo, timoroso, sofferente, il futuro vivrà e morirà.

Il Beato: 
“Egli seleziona tutti i Veda,
tutti quelli che appartengono ai Sama a e ai Brāhma a che esistono,ṇ ṇ
È libero dall’avidità in ogni sensazione,
E dopo aver superato tutti i Veda, è colui che conosce bene i Veda.”

“Dopo che il saggio ha ricevuto il Dhamma”: dopo aver compreso il Dhamma: 
“Tutte le azioni sono impermanenti”, dopo aver compreso il Dhamma, “tutte le 
azioni sono sofferenza” …, “tutti i dhamma sono non-Sé” …, “la formazione 
mentale dipende dall’ignoranza” …, “la coscienza è basata sulla formazione 
mentale” …, nome e forma …, sei basi sensoriali …, tatto (contatto) …, sensazione 
…, (emozione …) brama …, (divenire …,), nascita … , vecchiaia e morte…; 
estinzione con la morte dell’ignoranza, impegno a perire e a estinguersi, 
estinzione con la conoscenza e con il nome, estinzione con il nome e con 
l’apparenza e nelle sei basi sensoriali, estinzione con il tatto nelle sei basi 
sensoriali, l’estinzione del tatto, … l’estinzione della sete…, … con la sete e 
l’amore…, … nascere ed estinguersi…; … questa è la sofferenza … questa è 
l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza, questo è il 
sentiero che conduce alla (cessazione della) sofferenza; questi sono gli influssi 
impuri, questa è l’origine degli influssi impuri, questa è la cessazione degli influssi 
impuri, questo è il sentiero che conduce alla cessazione degli influssi impuri; 
questi dhamma dovrebbero essere analizzati, questi dhamma dovrebbero essere 
conosciuti, questi dhamma dovrebbero essere ampiamente conosciuti, questi 
dhamma dovrebbero essere eliminati, questi dhamma dovrebbero essere praticati, 
questi dhamma dovrebbero essere testimoniati; raccolta, estinzione, piacere, 
afflizione e rinuncia dei sei punti del contatto. …, raccolta, …, dei cinque aggregati 
…, … delle quattro specie principali; “qualsiasi gruppo dei dhamma è estinto”. 
dopo aver compreso il Dhamma.
“Il saggio non va né in alto né in basso”: Non passa da un maestro all’altro, non 
passa dalla narrazione del Dhamma alla narrazione del Dhamma, … “Il saggio”, il 
saggio è il grande saggio, il saggio sagace, il più saggio, il più perspicace; come la 
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terra è chiamata ampia, egli ha la stessa vasta ed estesa saggezza della terra.

28 – È colui che ha lasciato la legione in tutti i dhamma: 
Ogni realtà vista o udita,
Chi può classificarlo in questo mondo?
Chi ha visto e conosciuto tutto questo?

“È colui che ha lasciato la legione in tutti i dhamma”: qualsiasi cosa veda o senta e 
percepisca”: La legione è l’esercito demoniaco, l’atto malvagio corporeo è 
l’esercito demoniaco; l’atto malvagio della parola è l’esercito demoniaco; l’atto 
malvagio dell’intenzione è l’esercito demoniaco; l’odio è…; l’ignoranza è…; l’ira 
è…; …; tutte le azioni cattive sono l’esercito demoniaco.

Così è stato detto dal Beato: 
“Il desiderio è la vostra prima legione,
l’infelicità è la seconda, 
la fame e la sete sono la terza, 
La sete (d’amore) è la quarta. 
Il sonno profondo è la quinta,
Si dice che la paura sia la sesta,
Il dubbio è il settimo,
e la caparbietà è l’ottava.
Colui che ha una reputazione rispettosa,
e la reputazione acquisita con gli errori, 
Chi loda se stesso e disprezza gli altri. 
Diavolo! Questa è la tua legione,
Il malvagio aggressore (nero),
Coloro che non hanno coraggio non lo sconfiggeranno,
E otterranno la pace dopo la vittoria.”

Quando tutto l’esercito dei demoni e tutti gli influssi impuri ostili sono 
conquistati, sconfitti, distrutti, disintegrati e allontanati dai Quattro Santi Sentieri, 
egli è chiamato colui che lascia la legione. È colui che lascia la legione in ciò che 
vede; colui che lascia la legione in ciò che sente; colui che lascia la legione nei 
sensi; colui che lascia la legione nella conoscenza.
“Ogni realtà vista o udita,”: Colui che vede questa purezza, colui che vede 
puramente, colui la cui visione è pura; colui che vede chiaramente, colui che vede 
solo in purezza, o il veggente puro, che vede puramente, che vede netto, che vede 
chiaramente e puramente. “Aperto”, ci sono chiusure della brama, chiusure della 
visione, chiusure delle contaminazioni, chiusure delle azioni malvagie, chiusure 
dell’ignoranza; queste chiusure sono state aperte, sono state distrutte, sono state 
sbloccate, sono state completamente sbloccate, sono state tagliate, sono state 
recise, sono state calmate, sono cessate, non possono sorgere, sono state bruciate 
dal fuoco della saggezza. “Il camminatore”, l’abitante, l’attore, il frequentatore, il 
guardiano e il sopravvissuto.
“Chi può classificare (lui) in questo mondo”: “Classificazione”, ci sono due 
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classificazioni: la classificazione della brama e la classificazione della visione…. 
Per lui, la classificazione della brama è stata eliminata, la classificazione della 
visione è stata eliminata…. Secondo quale tipo di avidità si può classificare, quale 
tipo di rabbia si può classificare, …? Lo stato in cui le azioni sono state tagliate…? 
Non ha causa, non ha destino…. “Nel mondo”, nel mondo della sofferenza….

29 – Non costruiscono e non prestano attenzione (alle visioni), 
Non dicono “è veramente puro”.
Dopo aver abbandonato la schiavitù dell’attaccamento,
Non hanno desideri in nessuna parte del mondo.

“Non costruiscono e non prestano attenzione”: “Costruzione”, ci sono due tipi di 
costruzioni: …. Per loro, la costruzione della sete è stata interrotta, …. Non 
costruiscono, non fanno, non fanno sorgere, non fanno la costruzione del 
desiderio o la costruzione della visione. Non costruiscono. “non prestano 
attenzione (nessuna preferenza)”, ci sono due tipi di attenzione: …. Per loro, 
l’attenzione della sete è stata eliminata….
“Non dicono ‘È veramente puro’ “: è veramente puro, la reincarnazione pura, la 
visione della non-azione, la teoria costante, non dicono, non raccontano, non 
parlano, non spiegano, non dichiarano.
“Dopo aver abbandonato la schiavitù dell’attaccamento”: Ci sono quattro tipi di 
vincolo: il vincolo del corpo avido, il vincolo del corpo maligno, il vincolo del 
corpo proibito, il vincolo “solo questo è vero”. L’avidità della propria opinione è il 
vincolo dell’avidità, la rabbia e l’insoddisfazione degli altri sono il vincolo del 
corpo maligno; “tenere i propri precetti o divieti” è il vincolo del corpo dei precetti 
e dei divieti, e la propria visione (tenere il vincolo del corpo) è il vincolo del corpo 
“(solo) questo è il vero vincolo”. Per quale motivo si chiama “avere attaccamento 
per i vincoli”? Con queste catene, provano attaccamento, si aggrappano, si 
tengono, si prendono e si mantengono…, il pensare…, il fare…, il conoscere…, 
l’incarnazione…, la morte…, l’esistenza…, la reincarnazione…, nel ciclo in cui 
provano attaccamento, si aggrappano, si tengono, si prendono e si attaccano, per 
questo motivo si chiamano vincoli dell’attaccamento. 
“Dopo aver abbandonato”, dopo aver rinunciato al vincolo, dopo aver rinunciato 
sia al vincolo, sia alla schiavitù, sia all’espansione del vincolo, sia al groviglio, sia 
all’attaccamento, sia alla costrizione, sia all’ostacolo, dopo aver lasciato il vincolo, 
come nel caso di una portantina, di una carrozza, di un camion o di un carro che 
trasporta (persone), dopo che sono state liberate (scese), l’attaccamento a quel 
luogo è distrutto, allo stesso modo, dopo aver rinunciato al vincolo, è dopo aver 
lasciato, o alla schiavitù. …, dopo essersi liberati di ciò che è fisso, ostacolato e 
legato.
“Non hanno desideri in nessuna parte del mondo.”: I desideri si chiamano brame, 
che sono avidità…. “Non avere desideri”, il desiderio, non fare, non produrre, 
non sorgere, non fare in modo che si produca. “Non importa dove”, …. “Nel 
mondo”, ….

30 – Il Brāhma a che ha superato il limite,ṇ
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dopo aver conosciuto e visto,
Ci sono persone che non sono avide,
e persone che non sono libere dall’avidità.
Per lui, non c’è nulla a cui avere attaccamento.

“Il Brāhma a che ha superato il limite, dopo aver conosciuto e visto”: “Limite”, ci ṇ
sono quattro limiti: le visioni eretiche, il dubbio, la gestione delle osservanze 
cerimoniali e i problemi latenti, così come la contaminazione che coesiste con 
(essi), questo è il primo tipo di limite; lo spesso nodo del desiderio, il nodo del 
disgusto, la spessa tendenza potenziale del desiderio e dell’avidità, la tendenza 
potenziale del disgusto e dei problemi, e la contaminazione che coesiste con (essi), 
questo è il secondo limite; i restanti nodi del desiderio e dell’avidità, i nodi del 
disgusto, le restanti tendenze potenziali dei problemi del desiderio e dell’avidità, 
le tendenze potenziali dei problemi del disgusto e la contaminazione che coesiste 
con (essi), questo è il terzo limite; la brama, l’avidità informe, la presunzione, 
l’avversione, l’ignoranza, la tendenza latente dei problemi della presunzione, la 
tendenza latente dei problemi dell’avidità, la tendenza latente dei problemi 
dell’ignoranza e la contaminazione che coesiste con (essi) è il quarto limite. 
Quando questi quattro limiti sono attraversati, superati e vinti dai Quattro Santi 
Sentieri, si dice che essi hanno superato i limiti. “Brāhma a”, …. “Per lui”, per ṇ
l’arahant, per colui che ha esaurito i suoi problemi.
“Dopo aver conosciuto”, dopo averlo conosciuto nella sua mente, o dopo averlo 
conosciuto con la saggezza delle reminiscenze delle vite precedenti. “Dopo aver 
visto”, dopo aver visto con gli occhi nudi o con gli occhi celesti. “Il Brāhma a che ṇ
ha superato il limite non si tiene saldo dopo averlo conosciuto e visto”: Per lui, 
“questo è il più alto, il primo, il più vittorioso, il vincente, il massimo”, essendo 
tenuto, attaccato, preso, creduto, non esiste, non è conosciuto, non è scoperto, è 
stato tagliato, reciso, calmato, cessato, incapace di sorgere, bruciato dal fuoco della 
saggezza.
“Ci sono persone che non sono avide e persone che non sono libere dall’avidità”: 
Le persone che sono avide sono i cinque tipi di desideri avidi, legati, vincolati, 
ossessionati, contaminati, attaccati, fissi, ostacolati. La persona libera dall’avidità è 
l’avidità suprema, l’avidità, la brama, il legame, l’ossessione, l’attaccamento, la 
fissità e l’ostruzione nel regno della materialità e della non-materialità. “C’è chi 
non è avido e chi non è libero dall’avidità”. Poiché il desiderio, l’avidità, l’avidità 
materiale e l’avidità immateriale sono state eliminate, le radici sono state recise, 
come una palma senza radici, diventando una cosa non vivente per il futuro, in 
questo caso, c’è chi è avido e chi non è avido.
“Per lui, non c’è nulla a cui avere attaccamento.”: “Per lui”, per l’arahant, per colui 
che ha superato i problemi. Per lui, “a cui avere attaccamento, …” non esiste, non 
è conosciuto, …, e bruciato dal fuoco della saggezza.
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Mnd 5: Parama hakasuttaniddesa –ṭṭ  
Suprema

31 – Chi rimane nella “suprema” (visione),
Chi è più in alto nel mondo,
Da lì, afferma che gli altri sono “inferiori”.
Perciò non può superare la controversia.

“Chi rimane nella “suprema” (visione)”: Alcuni Sama a e Brāhma a hanno una ṇ ṇ
visione negativa. Prendono una delle sessantadue visioni malvagie come: “Questa 
è la più alta, la prima, la più vittoriosa, la superiore, la migliore”. Dopo aver 
raggiunto, tenuto, preso, afferrato, accettato, vivono, dimorano, soggiornano, 
come un capofamiglia, o la persona colpevole che vive nel peccato, o il corrotto 
che vive nella corruzione. Allo stesso modo, alcuni Sama a e Brāhma a hanno ṇ ṇ
una visione malvagia e utilizzano una delle sessantadue visioni malvagie, come 
ad esempio: “Questa è la più alta….” Dopo aver raggiunto…, e lo affermano per 
ogni visione.
“Chi è più in alto nel mondo”: “Chi” colui che è al di sopra di tutti. “È più in alto”, 
per essere il più alto, il primo e il più trionfante, superiore, supremo, il vincitore, il 
migliore. “Questo maestro è onniveggente”, è il superiore, il primo, il più alto e il 
migliore; “questo Dhamma è detto dai saggi…”, …(vedi sezioni precedenti). 
“L’uomo” è tutti gli esseri, …(vedi sezioni precedenti). “Nel mondo”, …(vedi 
sezioni precedenti).
“Da lì, afferma che gli altri sono “inferiori””: ad eccezione del proprio maestro, 
della narrazione del Dhamma, del gruppo, della visione, del sentiero, della via, 
egli abbandona, sradica e circonda ogni dissenso: “Quel maestro non è saggio, il 
Dhamma non è detto che sia buono, …(vedi sezioni precedenti)…, insignificante”. 
Così dice, così parla, così afferma, così spiega.
“Perciò non può superare la controversia”: “Perciò,” …(vedi sezioni precedenti). 
“Controversia”, litigio, disputa, discussione e disaccordo. “non può superare”: 
non pò attraversare, non può andare oltre.

32 – Chi vede dei benefici in se stesso,
In ciò che vede, sente, nei precetti e nei divieti o nelle sensazioni,
Si aggrappa saldamente ad essa,
Guarda tutto il resto come spregevole.

Chi vede dei benefici in se stesso, In ciò che vede, sente, nei precetti e nei divieti o 
nelle sensazioni”: “Se stesso” è il suo Sé… (vedi sezioni precedenti)…. Vede i due 
benefici della propria visione…, vede i due benefici della purezza di ciò che ha 
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visto…, vede i due benefici della purezza di ciò che ha udito…, vede i due benefici 
della purezza dei precetti…, vede i due benefici della purezza delle proibizioni…, 
vede i due benefici della purezza: i benefici della vita presente e i benefici in altri 
mondi. Qual è il beneficio immediato della purezza percepita? Ciò che vede il 
maestro, lo vedono anche i discepoli… . Qual è il beneficio della purezza percepita 
in altri mondi? Questa visione è sufficiente per diventare (uno) nella condizione 
del drago (regno del drago)… . Egli vede, fissa, contempla e osserva i due benefici 
della purezza percepita.
“Si aggrappa saldamente ad essa”: “ad essa” è la visione malvagia, le proprie 
visioni, i propri gusti, le proprie inclinazioni, le proprie opinioni “Si aggrappa”: 
“Questa è la più alta, la prima…”, dopo essersi aggrappato, afferrato, preso, 
attaccato ad essa.
“Guarda tutto il resto come spregevole”: Pensa, vede, guarda, contempla, osserva 
gli altri maestri, la narrazione del Dhamma, il gruppo, la visione, la via, il 
Sentiero, come inferiori, spregevoli, bassi, banali, con intenti inferiori, 
insignificanti.

33 – I saggi dicono che è un vincolo:
Chi dipende dagli altri e chi guarda gli altri come inferiori,
Pertanto, i monaci non devono avere attaccamento
A ciò che vedono, sentono o provano.

“I saggi dicono che è un vincolo”: “I saggi”, …(vedi sezioni precedenti), le persone 
sagge dicono: “Questo è il vincolo, questa è il legame, questa è la schiavitù e 
questo è un ostacolo”. Così dicono, ….
“Chi dipende dagli altri e chi guarda gli altri come inferiori”: “Chi dipende” dal 
maestro, dalla narrazione del Dhamma…. “Guarda gli altri come inferiori”. Pensa, 
vede…, altri maestri, la narrazione del Dhamma…, insignificanti.
“Pertanto, i monaci non devono avere attaccamento A ciò che vedono, sentono o 
provano”
Il monaco non deve aderire ai precetti e alle proibizioni”. … non deve aderire, non 
deve aggrapparsi, non deve attaccarsi a ciò che vede, a ciò che sente, a ciò che 
prova, ai precetti o alle proibizioni.

34 – Non si deve costruire (una visione) nel mondo,
Con la saggezza o con i precetti e le proibizioni,
Non ci si deve considerare “uguali”,
Né considerarsi inferiore o superiore.

“Non si deve costruire (una visione) nel mondo,
Con la saggezza o con i precetti e le proibizioni”: Non deve essere costruita con 
otto livelli di saggezza, o cinque poteri divini, o saggezza malvagia, o precetto, o 
divieto, o precetto e divieto; non costruirla, farla produrre, farla sorgere, farla 
apparire. “Nel mondo”, ….
“Non ci si deve considerare ‘uguali’. “: non ci si deve considerare, per nascita, o 
per cognome, o per buona famiglia, o per bellezza come un loto, o per proprietà, o 
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per ricerca (acquisizione), o per carriera, o per abilità, o per studio, o per parola, o 
per argomentazione, o per usare qualcosa per considerarsi come “io sono uguale”.
“Né considerarsi inferiore o superiore”: Non ci si deve considerare, per nascita, 
…, come “io sono inferiore”, … come “io sono superiore”.

35 – Dopo aver rinunciato a ciò che ha raggiunto,
Diventa una persona che non raccoglie,
non si affida alla saggezza, non fa parte del gruppo diviso,
E non ritorna a qualcosa (visione).

“Dopo aver rinunciato a ciò che ha raggiunto, Diventa una persona che non 
raccoglie”: “Dopo aver rinunciato a ciò che ha raggiunto” si riferisce 
all’abbandono del “mio” dopo aver visto; “rinunciare a ciò che ha raggiunto” si 
riferisce all’abbandono del Sé; “a causa della sete, del vedere, dell’attaccamento, 
del prendere e del credere, dopo che ha rinunciato, dopo che ha abbandonato, 
dopo che ha allontanato, dopo il fine e dopo essere andato verso l’inesistenza”, è il 
risultato dell’abbandono di ciò che si è raggiunto.
“Che non raccoglie”, dei quattro tipi, chi non prende, chi non trattiene, chi non ha 
attaccamento, chi non persiste.
“Non si affida alla saggezza”: Non usa gli otto livelli per ottenere la saggezza, né 
usa le cinque divinità per alimentare la saggezza, né usa la saggezza malvagia per 
stabilire, produrre, far sorgere e far nascere la dipendenza dalla sete d’amore o 
dall’affidarsi alla visione.
“Non fa parte del gruppo diviso”: Egli davvero non è nel gruppo diviso, spezzato, 
che cade nel contraddittori), che ha dubbi, opinioni diverse, gusti diversi, 
inclinazioni diverse, pretese diverse, dipendenti da visioni diverse, coloro che non 
dovrebbero agire se desiderano, coloro che non dovrebbero agire se vogliono, 
coloro che non dovrebbero agire in modo offensivo, coloro che non dovrebbero 
agire in modo stolto, e coloro che non dovrebbero avere paura, tra coloro che non 
seguono i desideri, coloro che non vogliono agire, coloro che non sono offensivi, 
coloro che non sono stolti, coloro che non seguono la paura, non devono agire a 
causa dell’avidità, e coloro che non sono offensivi, non incedono a causa 
dell’ignoranza, non incedono a causa della presunzione, non incedono a causa del 
vedere, non incedono a causa del sospetto, non incedono a causa di potenziali 
problemi, e non sono guidati o guidati dalla discordia e dalla legalità, portati, 
conquistati.
“E non ritorna a qualche visione”: Per lui, le sessantadue visioni malvagie sono 
state tagliate, recise, placate, cessate, incapaci di sorgere, bruciate dal fuoco della 
saggezza, ed egli non tornerà, né tornerà a nessuna visione cattiva.

36 – Non ci sono voti da entrambe le parti per lui:
Per tutti i tipi di esistenza, qui o in altri mondi,
Per lui non esiste alcuna esistenza,
Si tiene saldamente dopo essere stato scelto tra i Dhamma.

“Non ci sono voti da entrambe le parti per lui”: “Per lui”, per l’arahant, per colui 
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che ha esaurito i suoi affanni. “Parti”…(vedi sezioni precedenti). I voti sono 
chiamati brame, che sono le radici dell’avidità….
“Per tutti i tipi di esistenza”: tutti i tipi di esistenza, ….. “Qui”: la propria persona, 
“in altri mondi”: gli altri individui; “qui”: il proprio corpo e la propria percezione, 
“in altri mondi”: il corpo e la percezione degli altri; “qui”: i sei luoghi interiori, “in 
altri mondi”: i sei luoghi esterni; “qui”: il mondo umano, “in altri mondi”: i mondi 
celesti; “qui”: il mondo del desiderio, “in altri mondi”: il mondo fisico, il mondo 
immateriale; “qui”: il regno del desiderio, il regno materiale, “in altri mondi”: il 
regno immateriale. “Per tutti i tipi di esistenza, qui o in altri mondi”: Per tutti i tipi 
di esistenza, qui o in altri mondi, le brame, non esistono, non sono conosciute, non 
sono state scoperte, sono state tagliate, recise, calmate, fermate, incapaci di sorgere 
e bruciate dal fuoco della saggezza.
“Per lui non esiste alcuna esistenza”: “Esistenza”, ci sono due tipi di esistenza: 
l’esistenza della sete e l’esistenza del vedere…. “Per lui”, …. “Per lui non esiste 
alcuna esistenza”: Per lui, qualsiasi esistenza non sussiste, non è conosciuta, non è 
scoperta, è stata tagliata, recisa, calmata, fermata, non può sorgere e bruciata dal 
fuoco della saggezza.
“Si tiene saldamente dopo essere stato scelto tra i Dhamma”: “i Dhamma”, le 
sessantadue visioni negative. …, non sono, non esistono, non sono conosciute, 
non sono state scelte, non sono state scoperte, sono state tagliate…. .

37 – Per lui non ci sono (nemmeno) pensieri sottili
Su ciò che vede, sente e prova.
Quel Brāhma a che non ha attaccamento per le sue visioni,ṇ
Chi può classificarlo in questo mondo?

“Per lui non ci sono (nemmeno) pensieri sottili Su ciò che vede, sente e prova.” 
“Per lui”, per l’Arahant…. afferma che in ciò che vede, ciò che vede è puro, o in 
ciò che sente, ciò che sente (è puro), o in ciò che prova, ciò che prova è puro; vuole 
essere la condizione principale, la situazione di crescita, vuole argomentare, ha 
voluto essere generato, pienamente generato, costruito, pensato, promosso, 
concepito e convivente; non è, non esiste, non è conosciuto, non è scoperto, ed è 
stato tagliato via, ….
“Quel Brāhma a che non ha attaccamento per le sue visioni”: Il Brāhma a che ṇ ṇ
non raccoglie le opinioni, non le trattiene, non le afferra e non prova attaccamento.
“Chi può classificarlo in questo mondo”: “Classificazione”, …(vedi sezioni 
precedenti). “Nel mondo”, ….

38 – Non costruiscono (visioni), non prestano attenzione (non hanno preferenze),
E per loro i dhamma non sono accettati,
i Brāhma a non saranno guidati da precetti e proibizioni;ṇ
Coloro che hanno raggiunto l’altra sponda in questo modo non torneranno 
indietro.

“Non costruiscono (visioni), non prestano attenzione (non hanno preferenze)”: La 
“costruzione”, vi sono due tipi di costruzioni: …. Qual è la costruzione della 
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brama? …. Tutti i centottanta pensieri di sete, questa è la costruzione della brama.
Qual è la costruzione delle visioni? …. Tutto ciò che viene raggiunto dalle 
sessantadue visioni malvagie. Questa è la costruzione delle visioni. Per loro, la 
costruzione della sete è stata tagliata, la costruzione delle visioni è stata tagliata, 
…, non costruiscono, o producono, o sorgono, o danno vita alla costruzione di 
una visione.
“Nessuna attenzione” e “valutazione”, ci sono due tipi di attenzione: …. Per loro, 
il valore della sete è stato tagliato, il valore della visione è stato tagliato, ….
“Per loro, i dhamma non sono accettati”: “I dhamma sono le sessantadue visioni 
malvagie. “Per loro”, per gli arahant…. “Non accettati”: “Il mondo è permanente, 
questo è reale e tutto il resto è vuoto”. Non accettati; “il mondo è veramente 
permanente… (vedi sezioni precedenti)”. Non va accettato.
“I Brāhma a non saranno guidati da precetti e proibizioni”: ….ṇ
“Coloro che hanno raggiunto l’altra sponda in questo modo non tornano 
indietro”: L’altra sponda è il Nibbāna, non vivente, ….
“Non tornano”: ogni contaminazione che viene eliminata dal Sentiero del 
Sotāpanna, quelle contaminazioni che non sperimenta più, non vi ritorna, e non vi 
torna; …dal Sentiero del Sakadāgāmī, …; …dal Sentiero dell’Anāgāmī…; …dal 
Sentiero dell’Arahant…. Coloro che raggiungono l’altra sponda non tornano 
indietro. “Coloro che sono in questo modo”, gli arahant sono coloro che sono tali 
sotto cinque aspetti: coloro che sono soddisfatti o insoddisfatti; coloro che sono 
stati abbandonati; “il trasceso”; il “liberato”.
Com’è un Arahant in termini di soddisfazione o insoddisfazione? Gli arahant 
sono tali quando ottengono (qualcosa), sono tali quando non ottengono, sono i tali 
anche nella reputazione, … nella non reputazione (discredito), nella lode, nel 
rimprovero, nel piacere, nella sofferenza…. C’è chi usa profumi sui polsi e chi usa 
l’ascia per lavorare: non hanno avidità; non hanno disgusto, e hanno rinunciato e 
tagliato l’avidità. Il disgusto, la vittoria e la sconfitta sono stati superati, 
l’obbedienza e l’opposizione sono state superate.
In che modo un arahant è “abbandonato” in quanto tale? L’avidità dell’arahant è 
stata abbandonata, espulsa, rilasciata, allontanata e tagliata; … la rabbia …, … 
l’ignoranza …; abbandonata, espulsa, rilasciata, rinunciata, interrotta.
In che modo un Arahant è “trasceso”? Le violente correnti del desiderio 
dell’arahant sono state superate; le violente correnti dell’essere sono state 
superate; le violente correnti della visione sono state superate; le violente correnti 
dell’ignoranza sono state superate; tutti i cicli sono stati superati, sono emersi, 
sono stati attraversati, sono passati, sono stati superati, egli è colui che ha disceso, 
colui che ha praticato (, colui che ha completato il viaggio, colui che ha raggiunto 
la direzione), il ciclo della vita e della morte, senza rinascere.
In che modo l’arahant è “liberato” in quanto tale? Il cuore dell’Arahant è stato 
liberato dall’avidità, è libero e benevolo; il cuore è stato liberato dall’ira, è libero e 
benevolo; …l’illusione…, ; la mente è liberata, liberata da tutte le azioni non 
salutari, libera e benevola.
Come viene descritto l’arahant? L’arahant “colui che ha i precetti nei precetti” è 
descritto come colui che è in questo modo; il “credente nella fede”…; colui che è 
vigoroso nella vitalità…; la persona che è memore nella mente…; la persona che è 
nella concentrazione sulla concentrazione…; la persona che è saggia nella 
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saggezza…; “Ci sono tre menti”…; sei poteri soprannaturali….
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Mnd 6: Jarāsuttaniddesa – Vecchiaia

39 – Questa vita è davvero breve,
Forse meno di cento anni prima di morire,
Se qualcuno vive di più,
Morirà (comunque) di vecchiaia.

“Questa vita è davvero breve”: La “vita” è la vita, …( vedi sezioni precedenti ). 
Inoltre, la vita è breve a causa di due fattori: …( vedi sezioni precedenti ). Come mai 
ci sono poche vite finite sulla base dell’esistenza? …( vedi sezioni precedenti ). Come 
mai la vita limitata della natura è più breve? …( vedi sezioni precedenti ).

“Forse meno di cento anni prima di morire”: Morire, morto, defunto, ed essere 
distrutto quando collassa, … mentre è in una cella, … quando è una pace della 
carne, …
quando la carne è soda, nelle membra, appena nato anche, in sala parto, metà 
mese, mese, due mesi, tre mesi, quattro mesi, cinque mesi, sei mesi, sette mesi, 
otto mesi, nove mesi, dieci mesi, un anno, due anni, tre anni, anni, cinque anni, sei 
anni, sette anni, otto anni, nove anni, dieci anni, venti anni, trenta anni, quaranta 
anni, cinquanta anni, sessanta anni, settanta anni, ottanta anni, novanta anni, 
morte, estinzione e distruzione.

“Chi vive più di cento anni”: Chi vive oltre i cento anni, vive un anno, o due anni, 
o tre anni, …, o quaranta anni. “Morirà comunque di vecchiaia”: quando sta 
diventando vecchio, invecchiato, anziano, decadente, con i denti rotti, con i capelli 
grigi, calvo, rugoso, con le membra invase da macchie, storte, piegate, e si affida 
alle stampelle, è morto, si è estinto, è scomparso, è stato distrutto 
dall’invecchiamento e non è sfuggito alla morte.

“Come i frutti maturi
che sono destinati a cadere,
allo stesso modo i mortali, una volta nati,
il loro destino
è la morte.
Come i vasi di terra del vasaio
grandi e piccoli
cotti e crudi
finiscono tutti per rompersi,
allo stesso modo la vita
conduce alla morte.
Giovani e vecchi
saggi e stolti
ricchi e poveri:
tutti
cadono sotto il potere della morte,
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tutti
hanno la morte come fine.
Per coloro vinti dalla morte,
giunti in un altro mondo,
un padre non può proteggere un figlio,
né i parenti i propri congiunti.
Guardate: come sono inermi,
gemendo profondamente,
i mortali sono
uno
per
uno
portati
come le mucche al macello.
In questo modo il mondo è afflitto
dalla vecchiaia e dalla morte,
mentre i risvegliati non soffrono,
conoscendo la vera realtà del mondo.
“Non conoscete la realtà
del trasmigrare di vita in vita:
non vedendo nessuna fine,
vi lamentate invano.”
Così, angosciati,
confusi,
danneggiandosi a vicenda
se il vostro comportamento fosse utile a qualche scopo
sarebbe stato adottato dal saggio.
Ma non sono nè le lacrime nè la sofferenza
che portano la pace della coscienza.
Il dolore
è sempre presente. Il vostro corpo
è ferito.
Smagriti,
pallidi,
fate del male
a voi stessi.
Non è così
che ci si protegge dalla morte.
È inutile lamentarsi.
Senza abbandonare la sofferenza, una persona,
soffre ancora di più.
Gemendo per il tempo svanito,
si cade sotto il dominio del dolore.
Guardate gli altri
che vi precedono
le persone che arrivano
in funzione delle loro azioni:
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cadendo sotto il dominio della morte,
sono terrorizzati.
Importa poco come l’immaginano,
finisce sempre
diversamente del previsto.
E’ così l’impronta della separazione.
Osservate bene la realtà del mondo.”
[Snp: 3.8]

40 – Le persone sono tristi quando considerano le cose come proprie,
Perché non ci sono beni permanenti,
Dopo aver compreso che nulla dura in questo mondo,
Non dovreste avere una vita domestica (vivere come un laico).

“Le persone sono tristi quando considerano le cose come proprie”: “Persone”, …
( vedi sezioni precedenti ). Ci sono due tipi di “possesso del Sé”: …(vedi sezioni 
precedenti ). Sono tristi quando temono che le cose che considerano proprie 
vengono derubate, sono tristi quando vengono derubati, sono tristi quando sono 
state derubate; quando le cose che considerano proprie vengono (temono di 
essere) cambiate, sono tristi quando vengono cambiate, sono tristi quando sono 
state cambiate; tristi, stanche, addolorate, che si battono il petto e piangono, si 
disperano.
“Perché non ci sono beni permanenti”: Ci sono due tipi di beni: …. Tutte le cose di 
cui si ha sete sono impermanenti, attive e nate da condizioni. Sono i dhamma 
della distruzione, dissoluzione, dissolvenza, estinzione e cambiamento. Anche 
tutte le cose che si vedono sono impermanenti… . Così dice il Beato: “Monaci! 
Avete visto che tutte le cose sono permanenti, solide, eterne, immutabili, 
perenni?” “No, Beato!” “Bene! Monaci! Nè io ho visto (che le cose sono) 
permanenti, solide, eterne, immutabili e perenni.” I beni permanenti, solidi, eterni, 
immutabili, non esistono, non sono conosciuti e non possono essere ottenuti. 
“Ecco la separazione”: La separazione, la rottura, la dissociazione esistono, sono 
conosciute, sono ottenute. Questo disse il Beato: “Basta, Ānanda! Non essere triste, 
non piangere, Ānanda! Non l’ho già detto prima? Separazione, distacco e 
dissociazione da tutto ciò che si ama e si trova piacevole. Ānanda! Ecco, come si 
può ottenere: ‘Tutto ciò che nasce, esiste, agisce o si corrompe, non può essere 
distrutto’. Questo è impossibile!” Appartiene agli aggregati precedenti, ai regni, al 
cambiamento e alla mutazione; agli aggregati successivi, ai regni e ai cicli.
“Non dovreste avere una vita domestica Dopo aver compreso che nulla dura in 
questo mondo”: Dopo aver visto, dopo aver compreso, dopo aver valutato, dopo 
aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver chiarito, in questo modo, nel mio 
attaccamento”. “Non dovreste avere una vita domestica”, dopo aver eliminato 
tutti gli ostacoli della famiglia, dopo aver eliminato gli ostacoli dei figli e delle 
mogli, …( vedi sezioni precedenti ). Si dovrebbe camminare da soli, vivere, agire, 
proseguire, sorvegliare e sopravvivere, dopo che si è iniziato a vivere in uno stato 
del nulla.
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41 – Quando le persone pensano “questo è mio”
Anche quello è abbandonato dalla morte.
Dopo che i saggi sanno questo,
Il credente non deve abbandonarsi all’attaccamento.“

È abbandonato anche dalla morte”: “Morte”, tutti gli esseri viventi, a causa della 
morte, della distruzione, della disintegrazione, della scomparsa, della fine della 
vita, della dissoluzione dei vari aggregati, dell’abbandono del cadavere e 
dell’interruzione della radice della vita tra tutti gli esseri viventi. “Quello”, cose 
come forma, sensazioni, pensiero, comportamenti e coscienza. “Abbandonato”, 
lasciato, abbandonato, scomparso, annientato, distrutto. Questo è anche detto:
“Quando tutte le ricchezze non vengono utilizzate,
Perché non sei triste nel momento del dolore?
Anche chi ha già abbandonato le proprie ricchezze,
Le persone che inevitabilmente moriranno abbandoneranno quelle,
La proprietà di chi cerca il desiderio è molto costante,
Quindi non sono triste nel momento del dolore.
La luna aumenta, si riempie e scompare,
E il sole si avvia verso l’estinzione,
Il dhamma mondano del nemico mi è noto,
Perciò non sono triste nel momento del dolore.”
“Quando le persone pensano ‘questo è mio’”: “Questo”, cose come forme, 
sensazioni, pensieri, comportamenti e coscienza. Le “persone” sono nomi, titoli, 
nomi comuni, appellativi, parole, frasi e nomi. “Pensa che ‘questo è mio’”: dalla 
sete d’amore pensa; dalla visione pensa; dalla presunzione pensa; dalla 
contaminazione pensa; dalle azioni malvagie pensa; dallo sforzo (per aumentare) 
pensa; dal castigo pensa.
“Il saggio sa questo”: Questo, dopo aver conosciuto, compreso, soppesato, 
giudicato, separato e chiarito. Il saggio, …, sa questo.
“Il credente non deve abbandonarsi all’attaccamento”: “Attaccamento”, ci sono 
due tipi di attaccamento a se stessi: …( vedi sezioni precedenti ). I “credenti”, i 
discepoli nel Buddha, i credenti nel Dhamma, i credenti nel Sa gha, considerano ilṅ  
Buddha come proprio e si attaccano alla divinità del mondo. Questo è stato detto 
dal Beato: “Monaci! Quei monaci che sono ingannevoli, stupidi, chiacchieroni, 
ipocriti, arroganti, incerti, per me non sono i miei (fedeli) monaci. Monaci! Quei 
monaci che non hanno obbedito a questo dhamma, non vengono per crescere o 
espandersi in questo dhamma. Ma, monaci! Quei monaci che non sono 
ingannevoli, non loquaci, forti, non rigidi, ben determinati, per me sono monaci! 
Quei monaci non hanno lasciato questo dhamma, sono venuti per crescere ed 
espandersi in questo dhamma.”
“Astuti, testardi, falsi, ipocriti, presuntuosi, incerti, non crescono nel Dhamma 
insegnato dall’Illuminato, Coloro che non sono ingannevoli, loquaci, vigorosi, non 
rigidi, di buon carattere, crescono nel Dhamma insegnato dall’Illuminato”.
“Il credente non deve abbandonarsi all’attaccamento”: Il credente non deve 
piegarsi all’ossessione del sé che ha sete e all’ossessione del sé che vede, non deve 
piegarsi, non deve abbassarsi, non inclinarsi verso, non inclinarsi verso quello, 
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deve essere inclinato verso gli altri, non deve aspirare a quello, non deve 
aumentare quello.

42 – Come chi si sveglia
Non può vedere i propri sogni,
Così, le persone non possono vedere i loro cari
Che sono deceduti e morti.

“Non può vedere i propri sogni”: Il sogno, che si raccoglie, che si mette insieme, 
che si assembla. “Come chi si sveglia Non può vedere”: Per esempio, le persone 
che vengono in sogno e vedono la luna, vedono il sole, vedono il mare, vedono il 
re del monte Meru, vedono l’elefante, vedono il cavallo, vedono la carrozza, 
vedono la fanteria, vedono la formazione dell’esercito, vedono piacevoli giardini, 
piacevoli foreste… , terra deliziosa…, vedere il piacevole stagno di loto, la persona 
sveglia non può vedere nulla.
“Così, le persone non possono vedere i loro cari”: “Così” è una disposizione 
figurata. Una “persona amata” è una persona cara: madre, o padre, o fratello, o 
sorella, o figlio, o figlia, o amico, o colleghi, o parenti, o persone di sangue.
“Che sono deceduti e morti”: Il defunto è chiamato il defunto, e il morto che non 
può vedere, ottenere, non può trovare o raggiungere.

43 – Quelle persone furono viste e udite,
E sono state chiamate per nome,
Per i defunti,
Solo il nome può essere detto.

“Quelle persone sono viste e udite”: “Viste”, che nascono dalla coscienza degli 
occhi. “Udite”, che nascono dalla coscienza dell’orecchio. “Quelle persone”, 
khattiya, Brāhma a…ṇ
“E sono state chiamate per nome”: un khattiya, un Brāhma a, …, per i cieli e per ṇ
le persone. “Nome” è il nome, …. “chiamate”, chiamato, raccontato, parlato, 
spiegato, detto.
“Solo il nome”: Forma, sensazione, pensiero, comportamento, coscienza sono 
cancellati, scomparsi, lasciati, annichiliti, distrutti. “può essere detto”, si può dire, 
si può raccontare, si può chiamare, si può spiegare, si può parlare. Solo il nome 
può essere detto. “Per i defunti”: “Per i defunti”, per i defunti, per i morti. “Per la 
gente”, per gli esseri senzienti, gli esseri umani, gli allievi Brāhma a, le persone, ṇ
gli individui, la vita, coloro che nascono, coloro che nascono da Indā e coloro che 
nascono da Manu.

44 – Chi è avido non si libera mai
Dal dolore, dal pianto e dall’avarizia,
Perciò, i Muni, i veggenti della quiete,
Abbandonano tutto e intraprendono (l’ascetismo).
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“Chi è avido non si libera mai al dolore, al pianto e all’avarizia”: “Dolore”, essere 
toccati dalla perdita di parenti, o dalla perdita di proprietà, …da malattie, …di 
precetti, …di visioni; avere delle perdite, il contatto con delle sofferenze; avere 
uno stato di dispiacere, di tristezza, di dolore, di dolore interiore, di afflizione 
interiore, di mortificazione, di mortificazione interiore, e la freccia del cuore. 
“Pianto”, essere toccati dalla perdita dei parenti…, che si lamentano, piangono, 
soffrono, si affliggono, si disperano, dicono parole inutili, borbottano, si 
struggono, lacrimano. “Avarizia”, ci sono cinque tipi di avarizia: …( vedi sezioni 
precedenti ). La bramosia, che è avidità, …. Sono tristi quando considerano le cose 
proprie e temono di essere derubati, …. Sono in lutto quando considerano le loro 
cose come proprie, …. Custodiscono, proteggono, prendono, conservano e sono 
avari quando trattano le cose come proprie. Non abbandonano il dolore di essere 
trattati come cose proprie, non abbandonano l’avidità, non recidono, non 
allontanano, non terminano, non rendono inesistenti.
“Perciò, i Muni, i veggenti della quiete, abbandonano tutto e intraprendono 
(l’ascetismo)”: “Perciò,” ecco, …, dovreste comprendere tale sofferenza sui 
desideri. Per questo motivo. “Muni”, Muni è saggezza ….. Dopo aver rinunciato a 
tutte le cose viste; dopo aver rinunciato, dopo aver abbandonato, dopo aver 
allontanato, dopo aver posto fine; camminando, restando, agendo, proseguendo, 
custodendo, sopravvivendo. I veggenti, i veggenti sereni, i veggenti del rifugio, i 
veggenti del ritorno, i veggenti senza paura, i veggenti senza morte, i veggenti 
immortali, i veggenti del Nibbāna.

45 – Quando un Monaco si allontana
Ed è vicino ad un seggio lontano,
Dicono che è opportuno per lui
Di non far vedere la sua dimora.

“Quando un Monaco si allontana”: Quelli che si allontanano sono i sette tipi di 
conoscenza, e l’arahant è colui che si allontana. Per quale motivo chi si allontana è 
i sette tipi di conoscenza? Da qui e da lì chi è lontano, chi evita, chi inibisce, chi 
sopprime, chi frena, chi previene, chi custodisce, chi protegge, cammina, vive, 
agisce, va avanti, custodisce e sopravvive: nella porta dell’occhio, chi sta lontano, 
evita, ….; nella porta dell’orecchio…; nella porta del naso…; nella porta della 
lingua…; nella porta del corpo…. Cammina, vive, agisce, va avanti, custodisce e 
sopravvive, come le piume di pollo o i tendini che vengono gettati nel fuoco, ne 
stanno lontani (si ritirano), evitano, si restringono e non si allungano. Allo stesso 
modo, da qui e da lì, chi è lontano, evita, …, cammina, …, e sopravvive: nella 
porta dell’occhio …, nella porta dell’orecchio …, … naso …, lingua, corpo; il cuore 
è lontano, evita, …, cammina, …, e sopravvive, custodi, protettori, camminano, 
attraversano, vivono, agiscono, vanno avanti, custodiscono, sopravvivono, come 
le piume di pollo o i tendini gettati nel fuoco, …. Quelli che si allontanano sono i 
sette tipi di conoscenza. “Un monaco”, un monaco istruito o un monaco virtuoso.
“Ed è vicino a un seggio lontano”: Il luogo in cui siedono è chiamato seggio: letto, 
sedia, cuscino, piccolo cuscino, cuscino di pelle, cuscino d’erba, cuscino di foglie, 
cuscino di paglia. Su quel seggio, la visione inappropriata è rimossa, isolata e 
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lontana; l’udito dei suoni inappropriati è…; l’olfatto…; il gusto…; il tatto…; i 
cinque desideri sono abbandonati, separati e lontani. Colui che è vicino al seggio 
lontano, è vicino, completamente vicino, obbediente, piegato a obbedire, 
completamente obbediente e rivolto all’obbedienza.
“Dicono che è opportuno per lui, Di non far vedere la sua dimora”: “Opportuno”, 
ci sono tre tipi di opportunità: opportunità per il gruppo, opportunità per il 
Dhamma e opportunità per la non rigenerazione. Che cosa è opportuno per un 
gruppo? Se molti monaci sono in armonia, felici l’uno con l’altro, senza dispute e 
in sintonia, vivono insieme e si guardano l’un l’altro con occhi gentili. Questo è 
opportuno per un gruppo. Cosa è opportuno per il Dhamma? Quattro 
consapevolezze, quattro rettitudini, quattro basi divine, cinque facoltà, cinque 
poteri, sette fattori dell’illuminazione e otto rami del sacro sentiero; tutti si 
uniscono, si chiariscono, si ergono e si liberano insieme. Non ci sono discussioni e 
argomentazioni così forti sul Dhamma. Questo è opportuno per il Dhamma. Cosa 
è opportuno per non rinascere? Anche se molti monaci dimorano nel regno del 
Nibbāna, il Nibbāna non è visto come mancante o completo a causa di questo, 
questo è opportuno per non rinascere. “Dimora”, per coloro che rinascono negli 
inferi, c’è una dimora negli inferi; per coloro che rinascono nel mondo animale, c’è 
una dimora nel mondo animale; … nel mondo umano; … nel mondo celeste. 
“Dicono che è opportuno per lui, Di non far vedere la sua dimora.”: È opportuno 
per lui; questo è adatto; questo è proporzionato; questo è corrispondente; questo è 
obbediente: chi è così negli inferi mantiene segreta (la sua dimora) non sarà visto; 
…nel mondo animale…; …nel mondo degli spettri affamati…; Dicono questo, 
parlano di questo, si esprimono in questo modo, spiegano questo, affermano 
questo.

46 – Muni è una persona libera da tutto:
Da ciò che attrae e da ciò che non attrae,
Il dolore e l’avarizia sono per lui,
come l’acqua che non contamina le foglie.

“Muni è una persona libera da tutto”: Tutto sono i dodici luoghi: occhi e forme, 
orecchie e suoni, naso e odori, lingua e sapori, corpo e tatto, mente e dhamma. 
“Muni”, ….“Libero” non dipendente, ci sono due tipi di dipendenza: la 
dipendenza della brama e la dipendenza del vedere…. Dopo che Muni rompe la 
dipendenza dell’amore assetato, dopo che Muni rompe la dipendenza del 
desiderio di vedere, egli è colui che non dipende dagli occhi, colui che non 
dipende dall’orecchio, … dalla lingua, …, dal corpo, dalla mente, dalle forme, dai 
suoni, dagli odori, dai sapori, dai tocchi, dai dhamma, dalla casa, dal gruppo (di 
persone), dalla dimora, dal profitto, dalla fama, dalla lode, dalla felicità, dai 
vestiti, dal cibo, dalla stirpe, dalle malattie e dalle cure mediche, dal mondo del 
desiderio, … ( vedi sezioni precedenti ); tutti coloro che non aderiscono, che non 
hanno attaccamento, che non cadono, che non si fissano, che non rivolgono la 
mente verso (queste cose), già separati, già lasciati, liberati e non legati, vivono 
con un cuore libero.
“Da ciò che attrae e da ciò che non attrae”: “Ciò che attrae”, ci sono due tipi di 
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realtà attraenti: gli esseri o le azioni. Cosa sono gli esseri attraenti? In questo caso, 
chi è una madre, o un padre, o un fratello, o una sorella, o un figlio, o una figlia, o 
un amico, o un collega, o un parente, che gli interessa, o che vuole essere benefico, 
o che vuole stare lontano dalle molestie, o chi ha un legame di sangue (parentela), 
questi sono esseri attraenti. Quali sono le azioni attraenti? Forme desiderabili, 
suoni desiderabili, odori desiderabili, sapori desiderabili, tocchi desiderabili, 
questi sono azioni attraenti. Ci sono due tipi di “non attraenti”: gli esseri o le 
azioni. Quali sono gli esseri non attraenti? In questo caso, dove non gli 
interessano, non vuole trarne beneficio, vuole rimanere fermo, vuole ucciderli, 
questi sono esseri non attraenti. Quali sono le azioni non attraenti? Forme 
sgradevoli, suoni sgradevoli, odori sgradevoli, sapori sgradevoli, tocchi 
sgradevoli, questi sono azioni non attraenti. “Ciò che attrae e ciò che non attrae”: 
“Questi sono i miei adorabili esseri; queste sono le azioni desiderabili”. Non per 
rendere bella una cosa a causa dell’avidità. “Questi sono i miei esseri non 
attraenti; queste sono azioni indesiderabili”. Non rendere qualcosa non attraente a 
causa dell’odio; non farlo accadere, non farlo produrre, non farlo sorgere, non 
farlo nascere.
“Il pianto e l’avarizia sono per lui come l’acqua che non contamina le foglie”: “Per 
lui”, per quella persona, l’arahant i cui affanni sono esauriti. “Il pianto”, toccato 
dalla perdita di parenti, …. Ci sono cinque tipi di avarizia: …. “Come l’acqua che 
non contamina le foglie”, le foglie sono le foglie del loto e l’acqua (vāri) è acqua 
(udaka ). Come l’acqua sulle foglie del loto che non vengono contaminate, non ṃ
intensamente contaminate, non strettamente contaminate, non infettate, non 
inquinate. Lo stesso vale per quella persona, per l’arahant che ha esaurito i suoi 
affanni; il pianto e il dolore non lo contaminano,… Per quella persona, l’arahant, 
quelle contaminazioni non sono inquinanti, ….. Egli ha abbandonato, si è 
distaccato, è stato liberato, è stato separato dalla schiavitù, vive con un cuore 
libero.

47 – Come una goccia d’acqua su una foglia di loto,
Come l’acqua su un fiore di loto rosso,
Così il Muni non è totalmente contaminato
In ciò che vede, sente e percepisce.

“Come una goccia d’acqua su una foglia di loto”: Una goccia d’acqua è detta 
goccia d’acqua, e una foglia di loto (pokkhara ) è detta foglia di loto ṃ
(padumapatta ). Non è fortemente contaminata e non sarà ulteriormente ṃ
contaminata. “Come l’acqua non su un fiore di loto rosso”: Il loto rosso è detto 
loto rosso e l’acqua (vāri) è detta acqua (udaka ). Poiché l’acqua non contamina ilṃ  
loto rosso, non è fortemente contaminato, non è strettamente contaminato, non 
sarà più contaminato, non sarà più fortemente contaminato, non sarà più 
strettamente contaminato.
“Così il Muni non è totalmente contaminato, cioè: in ciò che vede, sente e 
percepisce”: “Così” è una frase figurata. “Muni”, …. Dopo che il Muni ha rotto 
l’attaccamento all’amore assetato, dopo aver rotto l’attaccamento alla percezione, 
non sarà contaminato in ciò che vede, …in ciò che sente, …in ciò che percepisce, 
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…nella conoscenza, non contaminato…. Ha abbandonato… e dimora con un 
cuore libero.

48 – Chi è purificato in questo modo
Non pensa alle cose viste, udite e sentite,
Non vuole essere purificato da altre cose,
Perché non è né contaminato, né non contaminato.
“Chi è purificato in questo modo non pensa, cioè: a ciò che vede, sente e 
percepisce”: ” Purificato”, la purificazione è chiamata saggezza, ….. Per quale 
motivo la purificazione è chiamata saggezza? …( vedi sezioni precedenti ).
“Chi è purificato in questo modo non pensa a ciò che vede, sente o percepisce”: Il 
purificato non pensa alle visioni, non pensa a ciò che vede, non pensa a “ciò che 
vedo è mio”; non pensa a sentire…; …percepire…; …conoscere… . Così è stato 
detto dal Beato: “Monaci! ‘Io sono’, questo è il pensiero; ‘Io sono questo’, questo è 
il pensiero; ‘Io sarò’, questo è il pensiero; ‘Io non sarò’, questo è il pensiero; ‘Io 
sarò con forma’, questo è il pensiero; ‘Io sarò senza forma’, questo è il pensiero; ‘Io 
sarò pensante’, questo è il pensiero; ‘Io sarò non pensante’, questo è il pensiero; ‘Io 
sarò pensante, non pensante’, questo è il pensiero. Monaci! Il pensiero è una 
malattia, il pensiero è un tumore, il pensiero è una freccia, il pensiero è una 
maledizione. Quindi, “dobbiamo vivere con una mente non pensante”. Così 
dovete esercitarvi.”
“Non vuole essere purificato da altre cose”: La persona che è purificata non vuole, 
non accetta, non spera e non prega per altre cose: con le vie impure, le vie 
malvagie e la non esistenza, oltre a tutta la consapevolezza, oltre al retto sforzo, 
oltre alle basi divine, oltre alle radici, oltre alle forze, oltre all’illuminazione, oltre 
agli otto rami del santo sentiero, c’è la purezza, la purificazione e la completa 
purezza; la separazione, la liberazione, il distacco.
“Perché non è né contaminato né non contaminato”: Tutte le persone ordinarie 
ignoranti sono contaminate, le persone ordinarie buone, compresi i sette tipi di 
eruditi, sono contaminati, e l’arahant non è né contaminato né non contaminato: è 
(uno) nello stato di liberazione dall’avidità con l’estinzione dell’avidità, nello stato 
di liberazione dell’odio con l’estinzione dell’ira, nello stato di liberazione 
dall’ignoranza con l’estinzione dell’illusione, è una persona che è ascesa in uno 
stato e ha praticato…, …senza alcuna rinascita.
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Mnd 7: Tissametteyyasuttaniddesa – 
Tissa Metteyya

49 – [Così parlò il venerabile Tissa Metteyya:]
Chi si dedica alla brama, caro signore!
Ti prego di parlarmi dell’angoscia,
Dopo aver ascoltato i tuoi insegnamenti,
Impareremo restando distaccati.

“Chi si dedica alla brama”: Chi non fa giustizia, il volgare dhamma, il dhamma 
contaminato, la volgarità, l’abluzione, il segreto, l’uno contro uno, ecc. è il 
dhamma della brama. Per quale motivo è chiamato dhamma della brama? 
Appartiene a due persone avide, piene di desiderio e di avidità, impigliate, il 
cuore è sopraffatto, e due persone sono accomunate dalla stessa condizione. Per 
questo motivo, si chiama dhamma della brama. Per esempio, se ci sono due 
litiganti, sono chiamati “fornicatori”; ci sono due disputanti, sono chiamati 
“fornicatori”; ci sono due interlocutori, sono chiamati “fornicatori”; ci sono due 
che discutono, sono chiamati “fornicatori”; ci sono due seguaci, sono chiamati 
“fornicatori”; ci sono due oratori, sono chiamati “fornicatori”; ci sono due 
dialoganti, sono chiamati “fornicatori”. Allo stesso modo, (appartiene) a due 
persone che sono avide, piene di desiderio e avidità, impigliate, il cui cuore è 
sopraffatto, e le due persone sono uguali.
“Chi si dedica alla brama”: Colui che si lega, il forte legame, colui che è vincolato, 
colui che è incatenato, colui che pratica, colui che ripete, colui che enfatizza, colui 
che propende per l’inclinazione, colui che cresce, quella persona.
“[Così parlò il venerabile Tissa Metteyya]”: “Così parlò”…(vedi sezioni precedenti). 
“Venerabile”, questo è il linguaggio amorevole, del rispetto e dell’obbedienza, che 
è “Venerabile”. “Tissa”, il nome, il titolo, la qualifica, …(vedi sezioni precedenti). 
“Metteyya”, il cognome, il nome, il titolo, la qualifica e il nome comune della 
persona. (Alcune traduzioni trattano Tissa e Metteyya come nomi di due persone 
distinte, ma ciò è apparentemente scorretto; Tissa è il nome personale e Metteyya il suo 
cognome.)
“Caro signore! Ti prego di parlarmi dell’angoscia”: “angoscia”, fastidio, ferita, 
oppressione, colpo, danno, disastro. Per favore, dica, spieghi, insegni, informi, 
stabilisca, scopra, analizzi, chiarisca. “Caro signore”: “Questo è un linguaggio 
amorevole, un linguaggio rispettoso, un linguaggio obbediente e un linguaggio 
sottomesso.
“Dopo aver ascoltato i tuoi insegnamenti”: “Il tuo discorso, il tuo linguaggio, i 
tuoi insegnamenti, le tue ammonizioni, dopo aver ascoltato, dopo aver capito, 
dopo aver compreso, dopo aver discriminato.
“Impareremo restando distaccati (in solitudine)”: “Ci sono tre tipi di distacco: 
distacco fisico, distacco mentale e distacco nell’adesione. Che cos’è il distacco 
fisico? In questo caso, il monaco si trova vicino ad una dimora solitaria: boschi, 
alberi, montagne, caverne, grotte, cimiteri, foreste, campi aperti, mucchi di paglia, 
vive distaccato dal corpo, cammina da solo, sta in piedi da solo, si siede da solo, 
giace da solo, entra da solo nel villaggio per l’elemosina, ritorna da solo, si siede 
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da solo in un luogo tranquillo, fa pratica da solo, cammina, sta, agisce, va avanti, 
sorveglia, sopravvive e vive da solo, è distaccato fisicamente.
Cos’è il distacco mentale? La mente di chi entra nel primo jhāna è distaccata dalle 
protezioni, la mente di chi entra nel secondo jhāna è distaccata dall’idea razionale 
e dal pensiero, la mente di chi entra nel terzo jhāna è distaccata dalla gioia e la 
mente di chi entra nel quarto jhāna è distaccata dalla felicità e dalla sofferenza; la 
mente di chi entra nella spazio infinito (quinto/primo immateriale) è distaccata 
dal pensiero e da ogni tipo di desiderio, la mente di chi entra nella coscienza 
infinita (sesto) distaccata dallo spazio infinito, la mente di chi è entra nella 
vacuità(settimo) è distaccata dalla coscienza infinita; (e la mente di chi è entra 
nella né-percezione-né-non-percezione) non ha pensieri ed è distaccata dalla 
vacuità.
La mente della persona Sotāpanna è cambiata nel modo di comprendere, 
sospettare, proibire; vede la potenziale tendenza degli influssi impuri, la 
potenziale tendenza degli influssi impuri del dubbio, ed è distaccata dagli influssi 
impuri. La mente della persona Sakadāgāmī è cambiata riguardo al nodo del 
desiderio grossolano e dell’avidità, al nodo della ripugnanza, alla tendenza latente 
del desiderio grossolano, all’avidità e al disagio, alla tendenza potenziale della 
ripugnanza e del disagio, e agli influssi impuri della stessa esistenza. I nodi 
rimanenti del desiderio e dell’avidità, della ripugnanza, delle tendenze potenziali 
rimanenti del desiderio, dell’avidità, della ripugnanza e degli influssi impuri che 
coesistono con essi, la mente dell’arahant è cambiata riguardo all’avidità con 
forma, all’avidità senza forma, alla presunzione, all’avversione, all’ignoranza e 
alla tendenza latente della presunzione, alla tendenza latente dell’avidità e degli 
influssi impuri, alla tendenza latente degli influssi impuri dell’ignoranza e dalla 
contaminazione che coesistono con essi. Costoro sono distaccati dall’esterno e da 
tutto.
Cos’è il distacco (nell’adesione)? Affidarsi al conosciuto come contaminazione e ai 
vari aggregati e alle varie azioni; affidarsi al distacco è non vita, il Nibbāna, cioè la 
cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutte le dipendenze, l’estinzione della 
brama, dell’avidità, l’estinzione totale, e Nibbāna, questo è essere distaccati. 
Essere distaccati nel corpo significa essere distaccati dai desideri; essere distaccati 
nella mente (cuore) significa essere puri, raggiungere la massima purezza; essere 
distaccati nell’adesione significa essere una persona senza attaccamento, che viene 
a lasciare il mondo. “Impareremo”: Chi è qui è già un discente. Inoltre, questo 
viene detto da chi ascolta l’insegnamento del Dhamma.

50 – [Il Beato: “Metteyya!”]
Chi si dedica alla brama,
Dimentica persino i precetti,
Agisce in modo sbagliato,
Per lui questo è immorale.

“Persona che si dedica alla brama”: …. “Chi si dedica alla brama”: …. “Metteyya”: 
Il Beato chiama la persona che ha preso posto con il suo cognome. “”Beato” è 
sinonimo di rispetto”. Inoltre, “l’avidità distrutta” è il Beato; “la malvagità 
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distrutta” è il Beato; “l’ignoranza distrutta” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
presunzione” è il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha 
distrutto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto gli influssi impuri” è il Beato; 
“colui che si è estinto” è il Beato; “colui che ha praticato il corpo, i precetti, la 
mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato è vicino ai boschi, alle foreste 
selvagge e alle dimore di confine (luoghi di soggiorno)”: il Beato che vive in 
solitudine e siede da solo” è il Beato; oppure il Beato è colui che condivide le vesti, 
il cibo, la dimora, i bisogni dei malati e le necessità mediche; oppure “il Beato è 
colui che ha il senso della rettitudine, il senso del Dhamma, il senso della 
liberazione, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato del Mondo; o “il Beato è 
colui che possiede i quattro tipi di jhāna, le quattro incommensurabili, le quattro 
senza forma, ecc.; o “il Beato è il Partecipante delle Otto Liberazioni, degli Otto 
Luoghi della Vittoria e dei Noni Luoghi della Dimora, ecc.”; colui che è 
puramente divino è il Beato; o “il Beato è colui che divulga le quattro 
consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi, le cinque radici, i cinque 
poteri, i sette fattori di illuminazione e gli otto rami del sacro sentiero.” Il Beato è 
colui che possiede le dieci forze del Tathāgata, le quattro impavide, le quattro 
soluzioni senza ostacoli, i sei poteri magici e i sei metodi dell’Illuminazione”. Il 
Beato è il Beato. “Il Beato”, questo nome non è dato (fatto) dalla madre; non è dato 
dal padre; non è dato dai fratelli; non è dato dalle sorelle; non è dato dagli amici; 
non è dato dai parenti; non è dato dai Sama a o dai Brāhma a; non è dato da ṇ ṇ
divinità. Questa è la liberazione definitiva: al Buddha, la persona onorata dal 
mondo, e sotto l’albero della Bodhi insieme a tutta la conoscenza e la saggezza 
acquisite e testimoniate, cioè il Beato.
“Dimentica persino i precetti”: Dimenticare i precetti in due modi: dimenticare i 
precetti degli insegnamenti e i precetti del Sentiero. Qual è il precetto appreso? Per 
lui, coloro che hanno imparato i Sutta, i Geyya, i Veyyākara a, i Gātha, gli Udāna, ṇ
gli Itivuttaka, i Jātaka, l’Abbhuta Dhamma, i Vedalla, questo è il precetto 
dell’insegnamento. Egli dimentica, dimentica completamente, dimentica 
fortemente e dimentica completamente, diventa un escluso.
Cosa sono i precetti del Sentiero? Il retto sentiero, il sentiero da seguire, il sentiero 
non rovesciato, il significato del sentiero, il sentiero in cui si segue il Dhamma, la 
completezza dei precetti, il custode delle radici, la giusta quantità di cibo, la 
pratica consapevole e la retta conoscenza, le quattro consapevolezze, le quattro 
rettitudini, le quattro basi spirituali (iddhipāda), i cinque sensi, i cinque poteri, i 
sette fattori dell’illuminazione, gli otto rami del sacro Sentiero, questo è il precetto 
del Sentiero. Chi dimentica, dimentica completamente, dimentica fortemente e 
dimentica completamente, diventa un escluso.
“Agisce in modo sbagliato”: Uccidere, rubare senza dare, violare le case della 
gente, fare razzie (saccheggi), bloccare le strade, derubare, rapire le mogli, dire 
falsità.
“Per lui questo è immorale”: Per quella persona questo è un dhamma non sacro, 
stolto, ignorante, ingannevole, cioè: il sentiero del male.

51 – Dopo aver camminato in solitudine,
Chi si lascia andare alla lussuria,
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È come un carretto vagante nel mondo;
Dicono che è un uomo cattivo e ordinario.

“Dopo aver camminato in solitudine”: Dopo aver camminato in solitudine in due 
modi: come monaco o abbandonando le masse. Come si cammina da soli come 
monaco? Dopo aver eliminato tutti gli ostacoli in casa, aver eliminato gli ostacoli 
dei figli e delle mogli, aver eliminato gli ostacoli dei parenti, aver eliminato gli 
ostacoli degli amici, aver eliminato gli ostacoli del riporre, dopo aver tagliato 
capelli e barbe, aver indossato le vesti, essere passati da una vita domestica a una 
vita ascetica (monastica), si dovrebbe camminare da soli, vivere, agire, andare 
avanti, sorvegliare e sopravvivere, dopo aver iniziato a diventare in uno stato di 
nulla. In questo modo, si dovrebbe vivere in solitudine diventando un monaco.
Come camminare in solitudine abbandonando le masse? Quando è diventato un 
monaco in questo modo, era in solitudine nei boschi, nelle foreste selvagge, …; 
camminava in solitudine, stava in piedi in solitudine …; questo è abbandonare le 
masse per camminare in solitudine.
“Chi si dedica alla brama”: Chi non è nel retto sentiero…, per questo motivo è 
chiamato il dhamma della brama. “Chi si dedica alla brama”: Chi abbandona il 
Buddha, il Dhamma, il Sa gha, impara e poi torna alla vita profana, si impegna, siṅ  
rivolge completamente e si dedica alla brama.
“Egli è come un carretto vagante nel mondo”: “Carretto”, vagante, non 
controllato, non guidato, di elefante, di cavallo, di bue, di capra, di ariete, di 
cammello, di asino; prende una strada laterale, si arrampica su stoppie e rocce 
sconnesse, distrugge i carri e cade nel precipizio. Come il carro vagante, non 
controllato, non guidato, prende la strada laterale. Allo stesso modo, la persona 
volgare, come il carro vagante, prende il sentiero laterale ( il sentiero malvagio) e 
prende la visione malvagia… la mente malvagia. Il carro randagio, non 
controllato, non guidato, si arrampica sulle stoppie e sulle rocce sconnesse. Allo 
stesso modo, la persona volgare si imbarca nel kamma del corpo iniquo, ascende 
al kamma del linguaggio improprio, ascende al kamma mentale improprio, 
ascende all’uccisione impropria, ascende al rubare, ascende alla licenziosità 
impropria, discende come frode impropria, discende sulle illegalità, sul 
linguaggio rozzo e cattivo delle illegalità, sul linguaggio colpevole delle illegalità, 
sull’avidità delle illegalità, sulla malizia delle illegalità, sulle opinioni malvagie 
delle illegalità, sulle varie cose delle illegalità, andando, salendo sui cinque 
desideri dell’ illegalità, e salendo sulle protezioni dell’illegalità. Come il carro 
vagante, non controllato, non guidato distrugge il carro imbarcato, lo stesso, la 
persona che è tornata nel mondo profano era come un carro vagante. Si distrugge 
negli inferi, nel mondo animale, nel mondo degli spettri affamati, nel mondo 
umano e nel mondo celeste. Come il carro vagante, non controllato, non guidato 
che cade dalla rupe, anche la persona volgare cade nella rupe della vita, nella rupe 
dell’età, nella rupe della malattia, nella rupe della morte, nella rupe del dolore e 
della disperazione. “Nel mondo”, nel mondo della sofferenza, nel mondo 
dell’umanità.
“Dicono che è un uomo cattivo e ordinario”: “Uomo ordinario”, qual è il 
significato di uomo ordinario? “Chi fa sorgere molti influssi impuri”. Persona 
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ordinaria: “Chi non ha rimosso” è una persona ordinaria; ” Chi vede i volti di 
molti maestri” è una persona ordinaria; “Chi non abbandona molti interessi” è 
una persona ordinaria; “Chi fa molte cose” è una persona ordinaria; “Chi è 
travolto da molti tipi di correnti violente” è una persona ordinaria; “Chi è afflitto 
da molti tipi di tormenti” è una persona ordinaria; “Chi è bruciato da molti tipi di 
fuoco” è una persona ordinaria; “chi è avido, bramoso, legato, ossessionato, 
contaminato, colmo di attaccamento, fissato e ostacolato da molti desideri” è una 
persona ordinaria; “coperto e racchiuso da cinque tipi di desideri, ostacolato, 
chiuso, bloccato”.
“Dicono …”: Dicono così, parlano così, parlano così, spiegano, dicono: persone 
ordinarie inferiori, spregevoli, basse, di bassa mentalità, insignificanti.

52 – Ogni gloria e reputazione precedente,
Potrebbe anche essere abbandonata,
Dopo aver visto questo,
Dovrebbe imparare e abbandonare la sua brama.

“Ogni gloria e lode precedente, potrebbe anche essere abbandonata”: Che cos’è la 
gloria? In questo caso, alcune persone (nel loro precedente stato di Sama aṇ ) sono 
onorate, rispettate, riverite, (con) vestiti, cibo, alloggio, medicine e cure mediche, 
questa è la gloria. Che cos’è la lode? In questo caso, alcune persone sono state 
lodate quando si trovavano nel precedente stato di Sama a. Sono i saggi, i dotti, ṇ
gli uditori e gli eloquenti, coloro che sono bravi a difendere gli argomenti e 
competenti: “il cantore (il maestro)”, o “il difensore”, o “l’oratore”, o “chi vive 
nella foresta”, o “il monaco”, o “lo spazzino del letame”, o “la persona con tre 
vesti”, o “il venerabile”, o “chi non mangia dopo aver mangiato”, o “chi è 
solitamente seduto (non sdraiato)”, o “chi vive ovunque”, o “chi raggiunge il 
primo jhāna”, “, o “chi raggiunge il secondo jhāna”, o “chi raggiunge il terzo 
jhāna”, o “chi raggiunge il quarto jhāna”, o “chi raggiunge lo spazio infinito”, o 
“chi raggiunge la coscienza infinita”, o “chi raggiunge la vacuità”, o “chi 
raggiunge la né-percezione-nè-non-percezione”, questa è la lode.
“Potrebbe anche essere abbandonata”. Dopo aver abbandonato il Buddha, il 
Dhamma e il Sa gha, aver imparato e ritornato alla vita ordinaria, quella gloria e ṅ
quella reputazione sono diminuite, decadute, perse, scomparse e disperse.
“Dopo aver visto questo, dovrebbe imparare e abbandonare la sua brama”: 
“Questo”, la gloria e la lode nello stato precedente come Sama a; in seguito, ṇ
quando ha abbandonato il Buddha, il Dhamma, il Sa gha, ha imparato ed è ṅ
tornato alla vita ordinaria, non c’è più gloria né reputazione, questo è raggiungere 
il fallimento. “Dopo aver visto”, …. “dovrebbe imparare”. Ci sono tre conoscenze: 
aumentare la conoscenza dei precetti, aumentare la conoscenza della mente e 
aumentare la conoscenza della saggezza. Cosa significa aumentare la conoscenza 
dei precetti? …(vedi sezioni precedenti).
Cosa significa aumentare la conoscenza della mente? ….
Cosa significa aumentare la conoscenza della saggezza? …. Chi non agisce nel 
Dhamma… è il Dhamma della brama… per questo motivo è chiamato Dhamma 
della brama.
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“Dopo aver visto questo, dovrebbe imparare e abbandonare la sua brama”. Deve 
abbandonare, calmare, fermare e far cessare la brama, deve imparare a 
incrementare i precetti, a incrementare la mente e a incrementare la saggezza. 
Questi tre insegnamenti dovrebbero essere appresi quando ci si dirige verso 
(notare); imparare quando si conosce; imparare quando si vede; imparare quando 
si fa introspezione; imparare quando si decide quando la mente è salda; imparare 
quando si risolve con fede; si deve imparare quando si è vigorosi; si deve 
imparare quando sorge la consapevolezza; si deve imparare quando sorge la 
concentrazione mentale; si deve imparare quando si conosce con saggezza; si deve 
imparare quando si conosce ciò che si deve conoscere; si deve imparare quando si 
deve rinunciare; si deve imparare quando si deve praticare; si deve imparare 
quando si testimonia ciò che si deve testimoniare, si deve praticare, si deve 
praticare bene e si deve apprendere ciò che si deve testimoniare.

53 – È stato sconfitto dalla sua stessa intenzione,
Pensando come un miserabile,
Dopo essere stato biasimato dagli altri,
Le persone di questo tipo si vergognano.

“È stato sconfitto dalla sua stessa intenzione, Pensando come un miserabile”: 
L’intenzione di desiderare, l’intenzione maligna, l’intenzione di nuocere, 
l’intenzione di vedere, toccare, torturare, combinare, possedere, coprire; 
pensando, pensando fortemente, pensando con tutti i tipi di pensieri, dopo aver 
abbandonato, pensando come una persona miserabile, come una persona ottusa, 
come una persona estremamente sciocca. Come un gufo che cerca un topo su un 
ramo e pensa intensamente, pensa con ogni tipo di pensiero, pensa dopo aver 
lasciato quel ramo; come uno sciacallo che cerca un pesce sulla riva di un fiume, 
…; come un gatto che cerca i topi nelle tane, nelle fogne, nelle discariche, … come 
un asino che è stato abbandonato, in un vicolo, in una fogna, in una discarica, … ; 
allo stesso modo, l’intenzione della persona che è ritornata alla vita profana è stata 
quella di desiderare, l’intenzione maligna, l’intenzione di danneggiare, 
l’intenzione di vedere, toccare, torturare, combinare, possedere e coprire. Pensa, 
pensa fortemente, usa tutti i tipi di pensieri, e dopo aver abbandonato quel posto, 
pensa come una persona miserabile, come una persona ottusa, come una persona 
estremamente sciocca.“
“Dopo essere stato biasimato dagli altri, le persone di questo tipo si vergognano”: 
“Altri”, un genitore, o un maestro, o un insegnante, o un amico, o un conoscente, 
o una persona vicina, o un coetaneo: “Monaci! Dopo aver avuto un grande 
maestro come questo, essere diventato monaco in un Dhamma così ben esposto, 
aver vissuto in un gruppo santo come questo, dopo aver abbandonato il Dhamma 
della cattiva brama, il Buddha, il Dhamma, il Sa gha, e dopo aver imparato, ṅ
ritornare alla vita profana non è il vostro guadagno; ciò è il vostro malvagio 
guadagno. Non c’è fede in voi nel buon Dhamma, non c’è vergogna nel buon 
Dhamma, non c’è energia nel buon Dhamma, non c’è pensiero nel buon Dhamma 
e non c’è saggezza nel buon Dhamma.” Egli sentirà, afferrerà, comprenderà, 
distinguerà le loro parole, i loro modi di parlare, i loro insegnamenti e le loro 
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ammonizioni e si vergognerà, si sentirà oppresso, colpito e afflitto e si troverà in 
uno stato di inquietudine. “Come quel tipo di persona”: Come quel tipo, 
appartenente a quel tipo di individuo, a quel tipo di persona, chi è ritornato alla 
vita profana.

54 – Riprende di nuovo le spade (armi da difesa),
Quando è sollecitato (rimproverato) dalle parole degli altri,
Questa è davvero una grande caverna,
E si lanciò in false parole.

“Riprende di nuovo le spade, quando è sollecitato dalle parole degli altri”: “Di 
nuovo”, la continuazione della frase; …. “Spade (coltelli)”, ci sono tre tipi di 
coltelli: coltelli del corpo, coltelli della parola e coltelli dell’intenzione; tre coltelli 
delle azioni corporee, quattro coltelli delle azioni della parola e tre coltelli delle 
azioni dell’intenzione. “Quando è stato sollecitato da altri”, quando è stato 
sollecitato da un genitore, da un maestro, …, ha detto deliberatamente e invano. 
Disse: “Grande Virtù! Sono un monaco gioioso, (ma) per me, dovrei mantenere 
mia madre, così sono ritornato alla vita profana”. Disse: “Per me, dovrei 
mantenere mio padre….”. Disse: “… dovrei crescere mio fratello, … dovrei 
crescere le mie sorelle…, dovrei crescere mio figlio…, … mia figlia…, … dovrei 
sostenere gli amici…, … i colleghi…, … i parenti…, … le persone consanguinee, 
così sono ritornato alla vita profana”. È un coltello della parola; lo fa accadere, lo 
fa produrre, lo fa sorgere.
“Questa sarà davvero una grande caverna”: Questa è la sua grande caverna, 
grande foresta, grande bosco fitto, grande strada pericolosa, grande pericolo, 
grande ansa, grande fango fangoso, grande ostacolo, grande legame, cioè: una 
bugia deliberata.
“Si lanciò in false parole”: le parole false sono definite falsità. In questo caso, un 
tipo di persona viene al tempio, o all’assemblea, o dai parenti, o al gruppo, o al 
palazzo, e viene condotto come testimone per essere interrogato: “Vieni, amico! 
Dimmi cosa sai del sentiero.” Egli dice senza sapere: “Lo so.” Oppure, se lo sa, 
dice: “Non lo so.” Non vede e dice: “Vedo”. Oppure, quando ha visto, dice: “Non 
ho visto”. In questo modo, dice il falso per proprio interesse, per causa altrui o per 
una piccola tentazione.
Oppure, assumendo tre o quattro comportamenti come “bugie”: poco prima di 
(dire) (pensa): “Dirò delle bugie.” Quando le sta dicendo, (pensa): “Sto dicendo 
delle bugie.” Quando le ha dette, (pensa): “Ho detto delle bugie.” Ci sono visioni 
di diversi attaccamenti (errori), e questi quattro comportamenti sono considerati 
bugie. Oppure, prendere cinque forme…, sei forme…, sette forme…, otto forme 
come bugie: Prima di dire…. Ci sono le false visioni dei diversi attaccamenti, i 
gusti dei diversi attaccamenti, le inclinazioni dei diversi attaccamenti, i desideri 
dei diversi attaccamenti e la natura dei diversi attaccamenti. Questi otto 
comportamenti sono considerati bugie e parole false. “Si lanciò in parole false”: Si 
è buttato, si è tuffato, è entrato in un discorso falso.

55 – (Era conosciuto come) un famoso saggio
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Che procede in solitudine,
Ma quando è bramoso,
Si trascina come una persona ottusa.

“Famoso saggio”: In questo caso, una persona che ha raggiunto la gloria e la lode 
quando era nello stato precedente di Sama a: ….. In questo modo, è conosciuto e ṇ
famoso.
“Che procede in solitudine”: Ci sono due modi di procedere in solitudine: ….
“Ma quando è bramoso”: Chi non fa opera di giustizia …. Dopo un po’ di tempo, 
abbandona il Buddha, il Dhamma, il Sa gha, impara e poi ritorna nel mondo ṅ
profano, è vincolato dalla brama….
“Si trascina come una persona ottusa”: Il miserabile è come una persona ottusa, 
come una persona molto sciocca che viene trascinata, trasportata, che si mette nei 
guai: uccide, ruba, …, dice falsità, così il miserabile viene trascinato, trasportato e 
si mette nei guai. Dopo essere stato catturato dal re, è punito con varie punizioni: 
frustate, bastonate, percosse, taglio delle mani, dei piedi, delle mani e dei piedi, 
delle orecchie, del naso, delle orecchie e del naso, torture con pentole di brodo 
acido, con calotta di conchiglia, con bocca di Rāhu, con il fuoco, con candele, con 
esorcismi, con corteccia, con uncino, immerso in alcali, con chiavistello della porta, 
con paglia, immerso nell’olio bollente, morso da un cane, trafitto da vivo, 
decapitato con una spada, in modo che venga trascinato, trasportato e si metta nei 
guai.
Oppure, vinto dal desiderio e dalla sete, con la mente occupata, come quando una 
nave salta sulle onde del mare, tormentato dal freddo e dal caldo, dalle zanzare, 
dal vento, dal sole e dai serpenti, dalla fame e dalla sete; e va (sono elencate varie 
località, tra cui Taxila, Giava, Tambapan  e molti luoghi sconosciutiṇị ); va su una strada 
pericolosa nel deserto; va in ginocchio su una strada che può essere attraversata; 
va su una strada dove vanno le capre; va su una strada che può essere attraversata 
solo se sorretta da un sostegno; va su una strada che può essere attraversata solo 
tagliando i cespugli di bambù; va su una strada degli uccelli; va su una strada dei 
topi; va su una strada dove vi sono crepe; in questo è trascinato, trasportato e si 
mette nei guai.
Quando cercava, e non trovava, si sentiva angosciato per non averlo ottenuto, così 
veniva trascinato, trasportato e si metteva nei guai.
Quando cercava, e trovava, si sentiva angosciato: “Se i miei beni saranno portati 
via dal re, dai ladri, dal fuoco e dall’acqua, dagli eredi non amati.” Quando 
custodisce e protegge in questo modo, la sua proprietà viene distrutta, si radica 
nella separazione e prova angoscia, per cui viene trascinato, trasportato e si mette 
nei guai.

56 – Il Muni, qui, dopo aver conosciuto questa sofferenza
Prima e dopo,
Sarà saldo in solitudine
E non si abbandonerà alla brama.

“Il Muni, qui, prima e dopo, dopo aver conosciuto questa sofferenza”: “Questa”, 
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c’era gloria e lode quando era nello stato di Sama a prima, e non c’era gloria e ṇ
lode quando ha abbandonato il Buddha, il Dhamma, il Sa gha, ha imparato e ṅ
dopo è ritornato alla vita profana. Questo raggiungimento e questa perdita. 
“Dopo aver conosciuto”, …. “Qui”, appartiene a questa visione, appartiene a 
questo amore, appartiene a questa inclinazione, a questo attaccamento, a questo 
dhamma, a questo insegnamento, a queste scritture, agli insegnamenti di questo 
maestro, a questo individuo, a questo mondo umano.
“Sarà saldo in solitudine”: In due modi sarà saldo in solitudine: in qualità di 
monaco o nella rinuncia alle masse. In che modo può essere saldo in qualità di 
monaco? Dopo aver eliminato tutti gli ostacoli della vita domestica, …, e 
sopravvivere, in modo da vivere solitario come monaco. In che modo sarà saldo 
in solitudine nella rinuncia delle masse? Quando sarà un monaco, sarà solo nei 
boschi, …, e sopravviverà, e fermamente si impegnerà ad agire in solitudine 
rinunciando alle masse. Sarà fermo e solo, sarà un fermo detentore del buon 
Dhamma; sarà un detentore della stabilità.
“Non si abbandonerà alla brama”: … non si avvicinerà o non si impegnerà nel 
dhamma della brama, non parteciperà, non sarà usato, non praticherà, non 
praticherà pienamente, non sarà trattenuto dopo aver intrapreso l’ascetismo.

57 – Dovrebbe imparare a essere distaccato,
Questo è il supremo di tutti i santi,
(Ma) non deve pensare di essere il più vittorioso per questo motivo,
Di fronte a colui che ha raggiunto il Nibbāna.

“Dovrebbe imparare a essere distaccato”: ci sono tre tipi di distacco: …. 
“Dovrebbe imparare”. Ci sono tre modi di imparare: …. Dovrebbe imparare, 
esercitarsi e praticare bene.
“Questo è il supremo di tutti i santi”: Tutti i santi sono chiamati Buddha e i 
discepoli dei Buddha e i Monaci. Questo è il primo, il più vittorioso, il supremo, il 
massimo e il sommo tra i santi, cioè: essere distaccato dalle azioni.
“(Ma) non deve pensare di essere il più vittorioso per questo motivo”: Non 
dovrebbe, a causa del distacco, accettare tributi, essere altezzoso, arrogante, avere 
forza d’animo, essere testardo e prepotente, non dovrebbe comportarsi in questo 
modo. Non dovrebbe essere una persona autoritaria, severa e dispotica.
“Davanti a colui che ha raggiunto il Nibbāna”: Davanti, vicino, prossimo, non 
lontano, vicino a colui che è il Nibbāna.

58 – Al Muni, che è vuoto,
Che non ha attese nel desiderio,
Chi è legato al proprio desiderio
Prova invidia per chi ha superato il torrente.

“Il Muni, che è vuoto”: Vuoto, lontano, separato, vuoto di azioni malvagie, 
distaccato, distaccato dal corpo; azioni malvagie con le parole…; …con 
l’intenzione… con l’avidità, l’odio, l’illusione, l’ira, il risentimento, il nascondere il 
male, il dominio, la gelosia, l’avarizia, l’ipocrisia, l’astuzia, l’ostinazione, la 
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passione, la presunzione, l’arroganza, la pigrizia (la mancanza di sforzo), tutti gli 
influssi impuri, tutti i mali, tutti i problemi, tutti i bruciori, tutti i tormenti; … con 
tutte le cose non salutari, rese vuote, lontane e distaccate.
“Che non ha attese nel desiderio”: “Desiderio”, ci sono due tipi di desideri: il 
desiderio delle cose e il desiderio della contaminazione …. Dopo aver conosciuto i 
desideri delle cose, dopo aver rinunciato, dopo aver abbandonato, dopo aver 
allontanato, dopo la cessazione, dopo aver reso inesistente, quando il desiderio 
delle cose non è atteso, diventa colui che ha rinunciato ai suoi desideri, colui che 
ha eliminato i suoi desideri, colui che si è liberato dei suoi desideri, colui che ha 
abbandonato i suoi desideri, colui che ha cessato i suoi desideri, colui che ha 
rinunciato all’avidità, colui che ha abbandonato l’avidità, colui che ha dimenticato 
l’avidità, colui che ha cessato di essere avido, colui che non ha fame né sete, colui 
che si è placato, colui che è diventato sereno, colui che si sente felice e colui che 
vive da solo come Brāhma a.ṇ
“Chi è legato dal proprio desiderio prova invidia per chi ha superato il torrente”: 
“Chi” è sinonimo di tutti gli esseri. Le persone sono avide, bramose, legate, 
infatuate, contaminate, attaccate ai loro desideri, fissate, ostacolate, desiderano, 
accettano, sperano, aspirano e pregano per coloro che hanno superato il torrente 
del desiderio; …hanno superato il torrente della visione…; …hanno superato il 
torrente dell’ignoranza… ; coloro che sono passati, sono usciti, hanno attraversato, 
hanno trasceso, hanno superato; coloro che hanno raggiunto l’altra sponda; coloro 
che hanno raggiunto l’altra sponda, hanno raggiunto l’ultimo (obiettivo); coloro 
che hanno raggiunto la meta hanno raggiunto la fine; …(vedi sezioni precedenti)…; 
… hanno raggiunto il Nibbāna.
Come il debitore desidera e prova invidia per chi è libero dal debito; come il 
malato che desidera e prova invidia per chi è libero dalla malattia; come chi è 
legato da catene che desidera e prova invidia per chi è libero dalle catene; come lo 
schiavo che desidera e prova invidia per chi è libero dall’essere schiavo. Allo 
stesso modo, le persone sono avide, bramose, legate, ossessionate, contaminate, 
attaccate, fissate e ostacolate nei loro desideri. Vogliono, accettano, sperano, 
aspirano e pregano per coloro che hanno superato il torrente del desiderio; …; 
coloro che hanno raggiunto il Nibbāna.
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Mnd 8: Pasura

59 – Dicono: «Ecco la purezza».
Si dice che non c’è purezza negli altri dhamma.
Quando si dichiara che tutto ciò che vi dimora è puro,
Tutti sono saldi nelle loro rispettive verità.

“Dicono: “Ecco la purezza”: hanno detto, raccontato, parlato, spiegato, detto: qui è 
puro, pulito, immacolato ovunque; distacco, liberazione, separazione, dicono, 
raccontano, parlano, spiegano, dicendo: “Il mondo è eterno, questo è reale, e tutto 
il resto è vuoto.” Questo è puro, pulito, e tutto immacolato…; ” il mondo è 
permanente… (omesso) Il mondo impermanente … Il mondo è infinito… Il 
destino è il corpo… Il destino è un corpo è l’altro… Tathāgata esiste dopo la 
morte… Tathāgata non esiste dopo la morte… Il Tathāgata dopo la morte esiste e 
non esiste… Il Tathāgata dopo la morte nè esiste né non esiste; questo è vero, e 
tutto il resto è vuoto.” Chiunque dice così, le sue opinioni, le sue visioni, …, come 
può essere in grado di attraversare, guadare, superare e oltrepassare? Qual è la 
ragione? La sua visione è completata, tenuta, afferrata, presa, con attaccamento, 
credeva e capiva così.
“Si dice che non c’è purezza negli altri dhamma”: fatta eccezione per il suo 
maestro, la narrazione del Dhamma, il gruppo, la visione, il Sentiero, egli 
abbandona, sradica e circonda tutte le teorie dissenzienti: “Quel maestro non è il 
saggio, non si dice che il Dhamma sia buono, (il suo) gruppo (di persone) non 
sono coloro che fanno ciò che è bene, vedere non è bene, il sentiero non è 
impostato per il bene, il sentiero non è distaccato, non c’è purezza qui, o 
purificazione, o tutto è puro; o libero, o liberato, o del tutto, è inferiore, 
spregevole, basso, banale, inferiore, insignificante.” Dice così, parla così, parla 
così, spiega così.
“Quando si dichiara che tutto ciò che vi dimora è puro”: “Chiunque dipenda da”, 
tutti le
narrazioni dei maestri, del Dhamma, dei gruppi, …, dell’attaccamento, 
dell’entrare, dell’essere legati e del volgere il cuore verso (queste cose). “Lì”, nelle 
proprie opinioni, nelle proprie visioni, nelle proprie inclinazioni, secondo le 
proprie convinzioni. “Quando si afferma di essere puro”, colui che parla è puro, il 
bel oratore, l’oratore saggio, l’oratore saldo, l’oratore con un metodo, l’oratore con 
ragione, l’oratore di profezie specifiche, l’oratore comprovato, l’oratore che fa le 
sue rivendicazioni possibili.
“Tutti sono saldi nelle loro rispettive verità”: tutti i Sama a e i Brāhma a sono ṇ ṇ
saldi,
fermi, bloccati, intrappolati, contaminati e rivolti verso il mondo nelle loro 
rispettive verità. “Il mondo è permanente, questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” 
(Tutti) sono saldi, fermi, bloccati, ….

60 – Dopo che quei filosofi si sono intrufolati tra la gente,
Considerano (i loro avversari) degli stolti,
Coloro che si affidano ad altri (padroni, opinioni, ecc.) sostengono la questione,
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(Volendo) un buon ammiratore, che si spaccia per saggio.

“Dopo che quei filosofi si sono intrufolati tra la gente”: “quei filosofi”, coloro che 
sono eloquenti, coloro che vogliono la teoria, coloro che apprezzano la teoria, 
coloro che cercano la teoria, intrufolati,nella gente khattiya, Brāhma a, ṇ
capifamiglia (laici) e Sama a.ṇ
“Considerano i loro avversari degli stolti”: Gli “avversari” sono due persone, due 
litigiosi, due
disputanti, due argomentatori, due difensori, due contendenti, due chiacchieroni, 
si pongono l’un l’altro, vedono, osservano, contemplano, analizzano (l’avversario) 
come lo stolto, l’inferiore, lo spregevole, il basso, l’inferiore, l’insignificante.
“Coloro che si affidano ad altri (padroni, opinioni, ecc.) sostengono la questione”: 
Altri maestri, altra narrazione del Dhamma, …, aderire, cadere in, fissarsi, tenere 
la mente verso. Le opinioni sono chiamate liti, discussioni, disaccordi, dispute, o 
che parlare della lite, parlare dell’argomento, esprimere la disputa, esprimere il 
disaccordo, esprimere il dissenso, esprimere la discussione non positiva; 
raccontano, parlano, spiegano, discutono.
“(Volendo) un buon ammiratore, che si spaccia per saggio”: “Un buon 
ammiratore”, una persona che è un buon ammiratore, una persona che desidera 
ammirazione, una persona che desidera apprezzamento, una persona che 
apprezza gli ammiratori, e una persona che cerca ammiratori ovunque. L’oratore, 
l’oratore saggio, l’oratore saldo, ….

61 – Si parla del groviglio nelle masse,
Chi vuole ammiratori ha paura di fallire,
Si vergogna quando viene rimproverato,
E quando viene rimproverato diventa un cultore delle colpe.

“Si parla del groviglio nelle masse”: tra la folla khattiya, o Brāhma a, …(omesso), ṇ
parlano del groviglio, …(omesso).
“Chi vuole ammiratori ha paura di fallire”: coloro che vogliono essere ammirati, 
rispettati, lodati, destinatari, speranzosi, preghiere e supplicanti.
“Ha paura di fallire”, prima della conversazione diventa sospettoso e timoroso di 
perdere: “Sarò un vincitore? Sarò frustrato? Come farò a fare argomentazioni? 
Come farò le confutazioni? Come farò la differenziazione? Come risponderò ai 
dettagli? Come mi comporterò con il groviglio? Come mi comporterò nel liberare 
il groviglio? Come farò un taglio (distruzione)? Come farò una teoria completa?” 
In questo modo, prima della conversazione, diventerà sospettoso e timoroso di 
fallire.
“Si vergogna quando viene rimproverato”: Coloro che giudicano, le masse, i 
membri delle masse, e coloro che mettono in dubbio, li rimproverano: «Ciò che si 
dice è principio di divisione» lo rimproverano dalla divisione; “parlando di teorie 
e frasi ingiuste” hanno sfatato principi e termini; “tali principi e termini sono 
applicati erroneamente, tali termini sono applicati erroneamente e quei termini 
sono applicati male o sono fuori luogo, quegli argomenti non sono stabiliti, quelle 
confutazioni non sono ben fatte, quelle differenziazioni non sono stabilite, quelle 
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risposte ai dettagli non sono ben fatte, quegli intrecci non sono stabiliti, gli inganni 
non sono ben fatti, e quelle distruzioni non sono stabilite e complete.
Le teorie non funzionano bene, parlano di giusto e sbagliato, parlano del male, 
spiegano il male, parlano del male.”
Denunciano. “Si vergogna quando è rimproverato”: Si vergogna quando è 
rimproverato;
è turbato, infastidito, in affanno e malinconico.
“E quando viene rimproverato, diventa un cultore delle colpe”: Quando viene 
rimproverato,
non essendo lodato, respinto, testardo, mostra rabbia, avversione, 
insoddisfazione. “Diventa un cultore delle colpe”, cerca dei difetti 
(nell’avversario), negligenze, perdite o colpe.

62 – Tutto ciò che dicono è incompleto,
Rimproverato dal giudice,
I critici inferiori piangono, si addolorano e si lamentano:
“Lui (l’avversario) mi ha battuto.”

“Tutto ciò che dicono è incompleto”: tutto ciò che dicono è inferiore, spregevole, 
mutilato, imperfetto, così dicono, così raccontano, ….”
“Rimproverato dal giudice”: Coloro che giudicano, le masse, …, rimproverano: …
(omesso).
“I critici inferiori (commentatori, oratori) piangono e si addolorano”: “Piangono”, 
“Mi sono rivolto a altre realtà; pensato ad altre realtà; considerato altre 
realtà;esaminato altre realtà, quella era la grande fazione, le masse, il grande 
(gruppo di) seguaci, e questo gruppo di persone non sono in armonia, e per 
unirmi alle masse interromperò ulteriormente i colloqui”.
Qualsiasi parola come questa, parole inutili, borbottano, si addolorano, piangono. 
“Tristezza,” (per) “la sua vittoria” si rattrista; “la mia sconfitta” si rattrista; “i suoi 
guadagni” si rattrista; “i miei fallimenti” si rattrista; “la sua reputazione” si 
rattrista; “la sua lode” si rattrista; “il mio rimprovero” si rattrista; “la sua gioia” si 
rattrista; “la mia sofferenza” si rattrista; “è rispettato, lodato, onorato, riverito, 
(con) vestiti, cibo, dimora, medicine. Sono una persona irrispettosa e poco 
redditizia di vestiti, cibo, ….” Era triste, stanco, piangeva, si lamentava e si 
confuse. “Teoria inferiore (argomento)”, teoria inferiore, teoria bassa, cattiva 
teoria, teoria incompleta.
“Egli si lamenta: “Mi ha battuto”: “Ha superato, sopraffatto, attraversato, 
attraversato e vinto me in teoria.” Oppure, “in teoria, dopo che mi ha sconfitto, 
sopraffatto, finito e battuto”, lui cammina, vive, agisce, continua, custodisce, 
mantiene e fa sopravvivere. Il lamento è a parole, parole senza senso, borbottii, 
mormorii ripetuti, verbosità e pianto.

63 – Queste dispute che sorgono tra i Sama a,ṇ
In queste (dispute) ci sono orgoglio e frustrazione,
Dopo aver visto questo, bisognerebbe smettere di commentare (discutere),
Perché non esiste altro beneficio se non l’apprezzamento (la lode).
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“Le dispute ebbero luogo tra i Sama a”: “Sama a”, chi intraprende la vita ṇ ṇ
ascetica. Ciò che sorge, nasce, accade, avviene e appare tra i Sama a; disputa sulle ṇ
visioni (opinioni), discussioni sulle visioni, dissentire sulle visioni.
“In queste (dispute) ci sono orgoglio e frustrazione”: ci sono vittorie, sconfitte, 
guadagni, mancati guadagni, reputazioni, nessuna reputazione, rimproveri, lodi, 
sofferenze, piaceri, gioie, depressioni, soddisfazioni e insoddisfazioni; ci sono cari, 
disgustosi, orgogliosi, depressi, accondiscendenti, contrari, orgogliosi di vincere, 
depressi per la sconfitta, orgogliosi di ottenere, depressi per non ottenere, un 
cuore orgoglioso con la fama, un frustrato
cuore senza reputazione, cuore orgoglioso con lode, cuore frustrato con 
rimprovero, cuore orgoglioso con piacere, un cuore depresso con sofferenza, un 
cuore orgoglioso con gioia, c’è un cuore depresso nella malinconia, un cuore 
orgoglioso nella grandezza e nella presunzione, e un cuore depresso nell’umiltà.
“Dopo aver visto questo, bisognerebbe smettere di commentare (discutere),”: 
“Dopo aver visto questo”, Questo sofferenza: nel litigio delle visioni (opinioni), 
l’argomento delle visioni, …, dopo aver visto, dopo aver analizzato, …. Litigare: si 
chiama litigio, disputa, dissenso, disaccordo o “discussione”, non dovrebbe 
discutere, dovrebbe non discutere, non litigare, non discutere, non dibattere, non 
discutere con parole negative, quella lite…, dovrebbe abbandonare, dovrebbe 
essere allontanato, dovrebbe essere licenziato, dovrebbe essere portato alla non-
esistenza. Dovrebbe essere separato dal discutere, dal litigare, …, astenendosi, 
abbandonando, lasciando, partendo, liberando, libero dalla schiavitù, dovrebbe 
vivere con un cuore liberato.
“Perché non c’è altro beneficio se non il guadagno nell’apprezzamento”: Non c’è 
altro beneficio eccetto l’apprezzamento: per sé stessi o per gli interessi degli altri, o 
per entrambi, o per gli interessi della vita, o per l’interesse dell’aldilà, o interessi 
evidenti, o interessi profondi, o interessi nascosti, o interessi ingiusti, o interessi 
giusti, o interessi del popolo, o interessi per nessuna colpa, o gli interessi puri, o 
gli interessi più alti, non esistono, non sono noti e non sono stati rivelati.

64 – Oppure lì fu lodato
Dopo aver predicato la teoria tra le masse,
Per questo gioisce e diventa arrogante,
Dopo aver ottenuto il beneficio che desiderava.

“Oppure lì è lodato”: “Lì”, è lodato, ammirato, rispettato, onorato nelle sue 
opinioni,
i suoi gusti, le sue inclinazioni, le sue teorie.
“Dopo aver predicato la teoria tra le masse”: Dopo aver predicato e raccontato le 
proprie teorie tra le masse khattiya, o masse Brāhma a, …; predicare, raccontare, ṇ
rafforzare, diffondere, approfondire, spiegare, parlare e comprendere la teoria 
dettagliata.
“Per questo gioisce ed è arrogante”: Diventa una persona gioiosa, con risate, un 
persona che si rallegra, una persona deliziosa, una persona pienamente 
soddisfatta, o una persona che mostra i denti e continua a ridere con questo 
beneficio. “Per questo rideva ed era arrogante”: divenne trionfante, presuntuoso, 
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un alzabandiera, ebbe vanità con quella vittoria.
“Dopo aver ottenuto il beneficio che desiderava”: Dopo aver ottenuto la vittoria 
del beneficio,
raggiunto, acquisito, posseduto e ricevuto. “Diventa desideroso”, diventa 
desideroso, diventa desideroso nella mente, diventa desideroso nell’intenzione, 
diventa desideroso nella coscienza.

65 – La sua grandezza sarà la sua angoscia,
E direbbe anche questo con presunzione e arroganza,
Dopo aver visto questo, non dovrebbe discutere,
Perché le persone sagge dicono che in questo non c’è purezza.

“La sua grandezza sarà la sua angoscia”: “Grandezza”, arroganza, ambizione, 
vanità. “La sua angoscia”, cioè il suo fondamento sgradevole, terreno doloroso, 
terreno opprimente, che colpisce ed è malvagio.
“E direbbe anche questo con arroganza e presunzione”: Quella persona parla con 
arroganza e presunzione.
“Dopo aver visto questo, non dovrebbe discutere”: (“Dopo aver visto questo,”) 
Questo sofferenza: nella lite delle visioni, l’argomento del comprendere, …; dopo 
aver visto, dopo aver analizzato, …. “Non dovrebbe discutere, non dovrebbe 
litigare, non dovrebbe disputare, …; dovrebbe abbandonare, allontanare, porre 
fine e renderlo inesistente; dovrebbe essere allontanato dal discutere, …., separato, 
astenuto, rinunciato, liberato e dovrebbero vivere con un cuore senza freni.
“Perché le persone sagge dicono che in questo non c’è purezza”: “Le persone 
sagge,” coloro che possiedono virtù, coloro che sono esperti nel regno, coloro che 
dipendono dai saggi, coloro
che sono consapevoli, che sono diligenti e abili, del sacro, della verità, i buoni, 
coloro che sono retti, esperti del Sentiero, esperti del Frutto,del Nibbāna, che 
affermano: “Questo è il Dhamma non saggio, questo non è il Dhamma del saggio, 
questo è il Dhamma dello stolto, questo non è il Dhamma del “Saggio, questo è il 
Dhamma delle persone non virtuose, questo non è il Dhamma delle persone 
buone.”
Quelle persone sagge non dicono, non raccontano, non parlano, non spiegano, 
(che nelle) discussioni, nei litigi, …, c’è purezza, pulizia e completa purezza; 
separazione, liberazione e distacco.

66 – Come il guerriero è nutrito dal cibo del re,
Ruggendo vuole un guerriero nemico (da combattere),
Eroe! Per favore, vai lì, non l’ho avuto prima,
Ovvero: combattere (qualcosa contro cui lottare).

“Come un guerriero è nutrito dal cibo del re”: “Guerriero”, combattente, audace, 
non timido, non spaventato, non timoroso, e non in fuga. “Nutrito dal cibo del 
re”, dal cibo del re viene nutrito, cresciuto e accudito dal cibo raffinato del re.
“Ruggendo vuole un guerriero nemico”: Colui che ruggisce (come il tuono), come 
un leone, (al) guerriero nemico, al nemico, all’avversario, al destinatario, allo 
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speranzoso,
all’ardente, al supplicante.
“Eroe (Sura — potrebbe anche essere l’abbreviazione di Pasūra)! Per favore, vai 
lì”: Per favore, carica, cammina, corri, e avanza verso il maligno. Egli è il tuo 
guerriero ostile, nemico e avversario.
“(Io) non l’ho avuto prima, cioè: da combattere”: prima, sotto l’albero della Bodhi, 
tutte le impurità causate dal nemico, causate dall’avversario, causate dalla 
persona ostile, questo non è, non esiste, non è noto, non è manifesto, è stato 
tagliato fuori, disconnesso, fermato, non può sorgere, bruciato dal fuoco della 
saggezza. “Cioè: combattere”, cioè, combattere, disputare, discutere, ….

67 – Dopo che hanno padroneggiato la visione,
Discutono, dicono: “Questo è vero”,
Per favore, dite loro che quando sorge il dibattito,
Qui non ci sono attori ostili.

“Discutono dopo che hanno padroneggiato la visione”: Dopo una certa visione 
malvagia delle sessantadue false visioni discutono, litigano, …, : “Non conosci 
questo dhamma e quel dhamma, io conosco questo dhamma e quel dhamma; tu 
conosci il dhamma, che cosa è il dhamma! Tu sei una persona malvagia, io sono 
una persona retta; la mia è coerente, la tua è incoerente: cosa dovrebbe essere 
detto prima e poi cosa dovrebbe essere detto dopo (viceversa); la tua teoria è stata 
infranta dalla (mia) teoria, salva (la tua) teoria; sei stato compromesso, per favore 
smontala, se puoi.”
“Dicono: ‘Questo è vero’”: “Il mondo è permanente, questo è vero, e tutto il resto è 
vuoto.”
Dicono, raccontano, parlano, spiegano e affermano che il mondo è permanente. …
(omesso).
“Per favore, dite loro che quando sorge il dibattito, qui non ci sono attori ostili ”: 
Per favore, dite a coloro che hanno false visioni: coloro che dibattono, che 
discutono con argomenti, …(omesso), coloro che sono i tuoi guerrieri ostili, 
nemici, oppositori. “Per favore, di’ loro che quando sorge il dibattito, non c’è 
nessun attore ostile qui.” Quando il dibattito sorge, nasce, avviene e appare, 
l’attore ostile, l’attore avversario e gli attori nemici litigheranno, discuteranno, …. 
coloro che lo fanno non esistono, non sono conosciuti, non sono rivelati e sono 
stati allontanati…, bruciati dal fuoco della saggezza.

68 – Ma dopo aver lasciato la legione,
Coloro che non incontrano avversari,
Pasūra! Cosa puoi ottenere da loro?
Coloro che qui non ritengono nulla supremo.

“Ma dopo che hanno lasciato la legione”: “La legione è chiamata un esercito di 
demoni, l’atto malvagio fisico è l’esercito del maligno; l’atto malvagio del parlare 
è l’esercito del maligno; l’atto malvagio dell’intenzione è l’esercito del maligno; 
l’odio è…; l’ignoranza è…; la rabbia è…; …(omesso); tutte le cattive azioni sono 
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l’esercito del maligno.

Così è stato detto dal Beato: [Sn.3.2]

“Il desiderio è la vostra prima legione,
L’infelicità è chiamata seconda,
La fame e la sete sono la terza,
E la sete (l’amore) è chiamata quarta.

Il sonno profondo è la quinta,
Si dice che la paura sia la sesta,
Il dubbio è la settima,
E l’ostinazione è l’ottava.

Chi ha una buona reputazione,
Guadagnata con gli errori (ingiustamente),
Chi loderebbe se stesso e disprezzerebbe gli altri.

Maligno! Questa è la tua legione,
Avversario malvagio (nero),
Chi non ha coraggio non lo sconfiggerà,
E otterrà la pace dopo la vittoria.”

Quando tutto l’esercito dei demoni e tutto l’influsso impuro ostile saranno 
conquistati, sconfitti, distrutti, disintegrati e respinti dai Quattro Santi Sentieri, 
egli è chiamato colui che lascia la legione. È colui che lascia la legione in ciò che 
vede; colui che lascia la legione in
ciò che sente; colui che lascia la legione in ogni senso; colui che lascia la legione 
nella
conoscenza.
Quando tutto l’esercito dei demoni e tutto l’influsso impuro ostile saranno 
conquistati, sconfitti, distrutti, disintegrati e respinti dai Quattro Santi Sentieri, che 
vengono chiamati dopo aver lasciato l’esercito. “Loro” sono gli Arahant, coloro 
che hanno esaurito le loro sofferenze. “Loro fanno”, vivono, agiscono, continuano, 
proteggono e sopravvivono.
“Coloro che non vedono e si oppongono alle visioni”: per loro, le sessantadue 
false visioni sono state allontanate, recise, …. Non vedono opposizione, 
confutano, abbandonano, combattono, respingono i veggenti (di visioni).
“Pasūra! Cosa puoi ottenere da loro”: Che tipo di guerrieri ostili, avversari, nemici 
possono
avere da quegli Arahant, da coloro che hanno esaurito i loro problemi?
“Coloro che qui non ritengono nulla come supremo”: per coloro che sono Arahant 
e coloro che hanno esaurito le loro sofferenze, “questo è il più alto, il primo, il più 
vittorioso, il migliore, il massimo”, con attaccamento, tenendo, preso, creduto, 
loro non sono, non esistono, non sanno, non sono stati rivelati, sono stati tagliati, 
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recisi, ….

69 – Sei di nuovo in contemplazione,
Il male lo vedi solo con la volontà del tuo cuore,
Quando incontri la persona purificata,
Di sicuro non riuscirai a vivere l’ascetismo.

“Sei di nuovo in contemplazione”: ponderando, pensando, riflettendo: sarò un 
vincitore?
Sarò frustrato? …(omesso). Questo modo di ponderare, pensare, riflettere e 
raggiungere,
avvicinandosi, arrivando e incontrandomi.
“Il male lo vedi solo con la volontà del cuore”: Il cuore, la mente, la purezza, il 
significato, l’intento, la coscienza, la conoscenza e la coscienza corrispondente: “Il 
mondo è permanente”, o “il mondo è impermanente”… (omesso) o “il Tathāgata 
dopo la morte nè esiste né non esiste.”
“Quando incontri la persona che è purificata, Di sicuro non riuscirai a vivere 
l’ascetismo”: La purificazione è chiamata saggezza, …. Per quale motivo chi è 
purificato è chiamato
Saggio? Con quella saggezza, le cattive azioni fisiche vengono recise, purificate, 
completamente purificate e eliminate; le cattive azioni della parola…; le azioni 
malevoli…, l’avidità…; la rabbia, ignoranza, …(omesso)…; ogni influsso impuro, 
ogni cattiva azione, ogni sofferenza, ogni fuoco, tutte le azioni non salutari 
vengono eliminate, lavate, completamente lavate e separate dalle impurità, per 
questo la purificazione è chiamata saggezza.
Oppure, le false visioni vengono eliminate…, eliminate dalle rette visioni; falsa 
parola…, retta parola; kamma negativo…, rette azioni; falso destino …, retto 
destino; spirito malvagio…, retto sforzo; falso pensiero…, retto pensiero; azioni 
malvagie…, retta concentrazione; saggezza malvagia…, retta saggezza; 
liberazione dal male…, liberazione dal maligno; purificata, completamente pura e 
lavata via.
Oppure, tutti gli influssi impuri, tutte le azioni malvagie, tutte le afflizioni, tutto il 
fuoco ardente, alcune azioni vengono eliminate, purificate, completamente 
purificate e separate dalla purificazione degli otto santi sentieri, e l’Arahant 
possiede, possiede pienamente, entra, entra pienamente, possiede questi dhamma 
che possono essere purificati. Pertanto, l’Arahant è una persona purificata. È colui 
che elimina la brama, il male, gli influssi impuri e il fuoco (irritazione).
“Quando incontri la persona purificata, Di sicuro non riuscirai a vivere 
l’ascetismo”: è
impossibile per Pasūra, il divulgatore, incontrare il purificato, il Buddha e il Beato, 
discutere dopo la disputa, parlare insieme, e iniziare la discussione. Qual è la 
ragione? Il divulgatore Pasūra è inferiore, spregevole, basso, di conoscenza 
inferiore, insignificante e il Beato è il primo, trionfante, superiore, il più alto, il 
supremo, il sommo.
Ad esempio, è impossibile per un coniglio incontrare un elefante e competere
dopo l’incontro; per esempio, è impossibile per uno sciacallo competere con un 
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leone, incontrarsi insieme con il re degli animali, incontrarsi e competere dopo 
l’incontro; …un giovane vitello da latte non può incontrarsi con un toro…; …un 
corvo non può incontrare l’uccello dalle ali dorate…; …un emarginato non può 
incontrare il re…; …uno spettro non può incontrare Indā…; proprio così, per il 
divulgatore Pasūra è impossibile incontrarsi, discutere dopo la disputa, parlare 
insieme e stipulare discussioni con il purificato, il Buddha e il Beato. Qual è la 
ragione? Il divulgatore Pasūra è colui che è inferiore, …. Coloro che beneficiano 
della saggezza, coloro che percepiscono la saggezza, coloro che sono intelligenti, 
coloro che hanno sviluppato la saggezza, coloro che hanno dimostrato di essere 
senza ostacoli, coloro che hanno raggiunto i quattro fondamenti, coloro che 
detengono i dieci poteri, coloro che sono come tori, coloro che sono come leoni, 
coloro che sono persone virtuose, coloro che hanno grandi ricchezze, coloro che 
hanno una saggezza infinita, coloro che hanno uno splendore infinito, coloro che 
hanno una reputazione infinita, i ricchi, i benestanti, le guide, i moderatori, i 
consolatori, gli informatori, coloro che li fanno considerare, coloro che li fanno 
vedere, colui che lo rende chiaro, il Beato è davvero il fondatore del Sentiero non 
nato, il produttore del Sentiero non nato, il predicatore non annunciato, colui che 
conosce il Sentiero; inoltre, i discepoli ora vivono nella compagnia del Sentiero, e 
saranno coloro che lo possiedono nel futuro.
Il Beato è davvero il Conoscitore e il Veggente, che conosce e vede; egli è colui che 
è
nato con gli occhi, è nato con la saggezza, è nato con il Dhamma, ed è nato con 
Brahma; è un interprete e promotore della rettitudine, il donatore immortale, il Re 
del Dhamma, il Tathāgata, lì non c’è nessuno che il Beato non conosca, non veda, 
non ignori, non testimoni, non toccare con saggezza, il passato, il futuro e il 
presente vengono al Buddha con tutte le
azioni. Nel campo della saggezza, qualsiasi dhamma che dovrebbe essere guidato 
dalla ragione può essere conosciuto: il proprio la propria rettitudine o la 
rettitudine degli altri o entrambe, o la rettitudine presente o la la rettitudine della 
vita successiva o entrambe, o profonde o segrete, o dovrebbero essere portate a 
dedurre, o sono state portato a determinare, o senza colpa o senza influsso 
impuro, o chiaro e puro o supremo interesse, tutti loro seguite la saggezza del 
Buddha.
Tutto il kamma fisico viene trasferito nella saggezza del Buddha e del Beato; tutto 
il kamma verbale…; tutto il kamma mentale…; la saggezza del Buddha e del 
Beato riguardo al passato è privo di barriere; ..futuro…; …presente…; tutto ciò 
che dovrebbe essere guidato a dedurre è saggezza; tutta la saggezza è guidata per 
essere dedotta, e tutto ciò che dovrebbe essere guidato per essere dedotto è la 
saggezza ultima; la saggezza ultima è ciò che è guidata ad essere dedotta, e non 
c’è saggezza oltre ciò che è guidato ad essere dedotto; non c’è modo di trascendere 
la saggezza che è guidata e dedotta.
Questi dhamma vivono in reciproca restrizione, come due scatole, dove le 
coperture sono completamente a contatto; la copertura inferiore non va sopra 
quella superiore e la copertura superiore non va oltre quello inferiore; sono 
limitati l’una all’altra. (Allo stesso modo, ) tutto ciò che dovrebbe essere guidato… 
(omesso); questi dhamma vivono in reciproca restrizione.
La saggezza del Buddha e del Beato è trasferita in tutto il Dhamma, in tutto il
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Dhamma è il Buddha, la svolta del Beato è l’appartenenza, la speranza è 
l’appartenenza,
l’intenzione è l’appartenere, la mente è il sorgere, la saggezza del Buddha e del 
Beato è
trasferita a tutti gli esseri viventi, il Beato Conosce le intenzioni di tutti gli esseri 
viventi, conosce la potenziale tendenza ai problemi, conosce la condotta, conosce 
la soluzione, conosce il meno impuro, più impuro; il radicato, il radicato velato, le 
buone azioni, le cattive azioni e la capacità degli insegnamenti e lìincapacità di 
apprendere degli esseri; esseri senzienti capaci e incapaci, compreso il mondo 
celeste, dei demoni e del Brāhma a; generazioni di Sama a, Brāhma a, mondi ṇ ṇ ṇ
celesti ed esseri umani, tutti ruotano nella saggezza del Buddha.
Proprio come tutti i pesci, le tartarughe e persino i grandi pesci che ingoiano le 
barche, lo stesso vale per il mondo includendo i mondi celesti, i demoni e i 
Brāhma a; generazioni di Sama a, Brāhma a, mondi celesti ed esseri umani ṇ ṇ ṇ
ruotano tutti nella saggezza del Buddha. Come qualsiasi uccello e persino gli alati 
dorati si voltarono nell’atmosfera dello spazio. Allo stesso modo, coloro che 
hanno lo stesso saggezza come Sāriputta ruotano anche attorno al campo della 
saggezza del Buddha. La saggezza del Buddha è onnipresente e trascende i mondi 
celesti e gli esseri umani (il mondo).
Quei saggi khattiya, saggi Brāhma a, saggi capifamiglia (laici), saggi Sama a, ṇ ṇ
saggi dissidenti, coloro che desiderano false visioni con un atteggiamento saggio, 
che preparano sofferenza in seguito per vedere e porre domande nascoste e 
segrete al Tathāgata; quelle domande furono discusse e il Beato rispose con delle 
ragioni, (e loro) le abbandonarono e divennero i (discepoli) del Beato. A quel 
tempo, il Beato era lì per risplendere con saggezza. [Salmo 21]
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Mnd 9: Magandiya

70 – (Allora) perché questo, pieno di urina ed escrementi?
Non voglio toccarlo con i piedi.

“Dopo aver visto Tan ā, Aratī e Ragā (le figlie di Māra, i cui nomi significano ḥ
‘sete, avversione, e attaccamento’), non ho alcun desiderio nella brama”: “Dopo 
aver visto le figlie del demone, Tan ā,Aratī e Ragā, non avevo alcun desiderio nel ḥ
dhamma della brama, della brama o dell’amore.
“(Allora) perché (dovrei desiderare) questo, pieno di urina e di escrementi? Non 
voglio (nemmeno) toccare con i piedi”: Perché (voglio) questa urina piena, le feci 
piene, il catarro pieno, il sangue pieno, le ossa e i tendini connesso, rivestito di 
carne e sangue, ricoperto di vasi sanguigni, ricoperto di epidermide, (con) più di 
un buco che trasuda e gocciola, abitato da insetti e tutti i tipi di saliva e sporcizia; 
cosa che non so (anche) voler toccare con i piedi, per non parlare di abitare 
insieme o convivere?

71 – Se non vuoi questo tipo di tesoro,
Una donna che è ricercata dai re di molti popoli,
Che tipo di opinioni, precetti e divieti,
A cosa pensi: vita, sopravvivenza e rinascita?

(A seconda della fonte, il seguace spiegazione è fornita sotto questa strofa o sotto
(quello precedente.)
“Questo è incredibile: coloro che cercano il desiderio celeste non vorranno i 
desideri terreni, o Chi cerca i desideri terreni non vorrà i desideri celesti; chi non 
vuole o, non vuole, non desidera, non prega per, qual è la tua opinione, e “Ne hai 
una?” chiese (Māgandiya).

72 · [Il Beato: “Māgandiya”]
“Io dico che questa (visione)” non esiste per lui,
E fu mantenuta dopo essere stata selezionata nei Dhamma,
Ma dopo aver visto quella visione non l’ha colta,
Vede il silenzio interiore.

“Io dico che questa (visione)” non esiste per lui”: “Io dico”, ho detto questo; ho 
detto così; ho detto tanto; ho detto che era in questa serie; ho detto questa falsa 
visione: “Il mondo è eterno, questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Chi dice 
questo, le sue opinioni, le sue visioni…, come possono le proprie intenzioni essere 
in grado per attraversare, superare, sorpassare e vincere? Qual è la ragione? La 
sua visione è completata, mantenuta, presa, attaccata e afferrata in quel modo, 
“sono stato convinto”. Come posso attraversarlo in questo modo?
“Il mondo è permanente… (omesso) Il mondo è finito… Il mondo è infinito…
Il destino è il corpo… Il destino è un corpo è l’altro… Tathāgata esiste dopo la 
morte… Tathāgata esiste non esiste dopo la morte… Il Tathāgata dopo la morte 
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esiste e non esiste… Il Tathāgata dopo la morte nè esiste né non esiste; questo è 
vero, e tutto il resto è vuoto.” Chiunque dice così, le sue opinioni, le sue visioni, 
…, come possono essere in grado di attraversare, superare, sorpassare? Qual è la 
ragione?La sua visione è completata, mantenuta, presa, attaccata e afferrata in 
quel modo: “Non esiste per lui”, non esiste.
“Māgandiya,” il Beato chiamò il Brāhma a con il suo nome. “Beato,” è sinonimoṇ
di rispetto. Inoltre, “la brama distrutta” è il Beato; “l’empietà distrutta” è il Beato; 
“l’ignoranza distrutta” è il Beato; “colui che ha distrutto la presunzione” è
il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
sofferenza” è il Beato; “colui che ha distrutto gli influssi impuri” è il
Beato; “colui che è finito” è il Beato; “colui che ha praticato il corpo, i precetti, la 
mente e la saggezza” è il Beato; o “il Beato è vicino ai boschi, foreste selvagge e 
dimore di confine: suono basso, silenzioso, lontano dall’uomo, che vive da solo, 
ed è adatto a dimorare da solo” è il Beato; o il Beato è colui che divide le vesti, il 
cibo, la dimora e le medicine; o “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il 
gusto del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti, la mente e la saggezza” è 
il Benedetto del Mondo; o “il Beato è colui che ha quattro tipi di jhāna, quattro 
incommensurabili, quattro senza forma, ecc.; o “il Beato è il Partecipante delle 
Otto Liberazioni, degli Otto Luoghi della Vittoria e la Nona Dimora, ecc.;” colui 
che è puramente diviso è il Beato; o “il Beato è colui che divide le quattro 
consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi, le cinque radici, i cinque 
poteri, i sette fattori dell’illuminazione e gli otto rami del sentiero sacro.” Il Beato è 
colui che ha la forza dei dieci Tathāgata, quattro ardimenti, quattro soluzioni 
senza ostacoli, sei poteri magici e sei metodi dell’illuminazione.” Il Beato è il 
Benedetto. “Il Benedetto,” questo nome non è dato (fatto) dalla madre; non dato 
dal padre; non dato dai fratelli; non dalle sorelle; non dagli legami; non dai 
parenti; non dai Sama a o dai Brāhma a; non da mondi celesti. Questa è la ṇ ṇ
liberazione ultima; per Buddha, Persona onorata, e sotto l’albero della Bodhi 
insieme a tutta la conoscenza e la saggezza acquisite e testimonianza, cioè il Beato.
“E fu mantenuta dopo essere stata selezionata nei Dhamma”: “Nei Dhamma”, 
nelle sessantadue
false visioni. “dopo essere stata selezionata”, dopo la decisione, dopo il giudizio, 
dopo la misurazione, dopo la valutazione, dopo il verdetto, dopo la separazione, 
dopo la chiarificazione.
“Ma dopo aver visto quella visione non l’ha colta”: Quando vedo la sofferenza 
nelle visioni, non dovrei trattenere, afferrare o aggrapparsi alla visione.
Oppure, “Il mondo è eterno, questo è vero, e tutto il resto è vuoto”. Questo è il 
male, giungla, deserto, distorto, e vacillante, con sofferenza e irritazione. C’è 
disperazione, c’è calore, e non porta a disgusto, brama, cessazione, silenzio, 
saggezza, illuminazione e Nibbāna. Quando vedo la sofferenza nelle visioni, non 
provo attaccamento, non mi aggrappo, …. Oppure, “Il mondo è permanente…” 
Oppure, “Queste persone che sostengono questa visione, coloro che sostengono 
questo modo e coloro che sono interessati in questo modo, avranno questo tipo di 
rinascita.” Quando vedo la sofferenza nelle visioni, non mi fermo …
Oppure, “Questa visione è orientata negli inferi, agli animali (mondo) e al male”. 
Quando io vedo la sofferenza nelle varie visioni, non sostengo… Oppure, “Questa 
visione è impermanente, produttiva e condizionata. È l’estinzione, la dissoluzione, 
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la dissolvenza ed l’estinzione.” Quando vedo la sofferenza nelle varie visioni 
profonde, non…
“Vede il silenzio interiore”: Il silenzio interiore è la quiete della brama dentro
se stesso; il silenzio dell’avversione; il silenzio dell’ignoranza; la rabbia…, il 
risentimento…; tutto silenzioso, immobile, calmo, freddo, cessazione e 
immobilità. Quando si misura; quando si giudica; quando si distingue; quando si 
chiarisce: “tutto è impermanente” quando si distingue…, “tutte le azioni sono 
sofferenza”… “tutti i dhamma sono altruistici” …, “Ogni dhamma si estingue” …. 
“Vedere”, vedere, penetrare.

73 – [Così, Māgandiya:]
Ovunque ci sia un giudizio (della visione), Muni!
Non puoi davvero prenderli e dire:
Come è la verità del “silenzio interiore”
Proclamato dai saggi?

“Un giudizio della visione”: il giudizio è chiamato il giudizio delle sessantadue 
false visioni.
“Visione”, costruita, fissata, ideata e resa coabitanti, o l’impermanente, l’attivo, e i 
condizionati sono il dhamma della distruzione, il metodo della dissipazione, il 
metodo della dissolvenza, metodo di estinzione e metodo di cambiamento.
“Così Māgandiya”: “Così”, continuazione della frase; collegamento della frase;
completamento; combinazione di parole; connessione di parole; questo è l’ordine 
delle frasi, che è “così”. “Māgandiya”, il nome, il titolo, la sicurezza, il nome 
comune, la parola, la frase.
“Muni! Non puoi davvero raccogliere quelle cose e poi dire, la verità del ‘silenzio 
interiore’”:
“Quelle” sono sessantadue false visioni. “Muni,” Muni è chiamato saggezza, cioè 
saggezza, comprensione… (omesso), nessuna illusione, Dhamma, retta visione, 
possesso della saggezza Muni. Ci sono tre tipi di Muni (virtù perfette): Muni del 
corpo, Muni della parola e Muni dell’intenzione.
Qual è il corpo del Muni? I tre tipi del corpo e le azioni malvagie vengono 
eliminate come la posizione Muni; i tre tipi di buoni condotte sono la posizione 
Muni; la saggezza nel corpo è la posizione Muni; la conoscenza del corpo è la 
posizione Muni; percorrere il Sentiero (superiore) con la conoscenza è il corpo del 
Muni; l’abbandono del desiderio e della brama, eliminato, come il Muni; il quarto 
jhāna, l’estinzione del corpo, è la posizione Muni.
Qual è la parola Muni? L’abbandono dei quattro tipi di azioni malvagie della 
parola è la posizione Muni; i quattro tipi delle buone azioni della parola sono la 
posizione Muni; la saggezza degli oggetti linguistici è la posizione Muni; la 
conoscenza della lingua è la posizione Muni; e conoscere il percorso di tutte le 
azioni è la posizione Muni; l’abbandono del desiderio e la brama della parola è la 
posizione Muni; la seconda cessazione della parola jhāna è la posizione della 
parola Muni.
Che cosa è l’intenzione Muni? I tre tipi di azioni di intenzione e azioni malvagie 
sono i Muni posizione; i tre tipi di buone azioni sono la posizione Muni; la 
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saggezza nell’oggetto mentale è la posizione Muni; la conoscenza del cuore è la 
posizione Muni; colui che percorre il Sentiero con la conoscenza è la posizione del 
Muni; il desiderio e la brama del cuore che viene giudicato è la posizione Muni; il 
desiderio di far perire la mente è la posizione Muni.
“Corpo Muni, Parola Muni e Intenzione Muni non sono un problema, Muni ha la 
condizione Muni e si dice che sia lui a eliminare tutto.
Corpo Muni, Parola Muni e Intenzione Muni non sono un problema, Muni hanno 
la condizione Muni e dicono di essere coloro che sono stati purificati dal male.”
I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità Muni: Muni con dimora, Muni senza 
dimora, Muni con apprendimento, Muni senza apprendimento, monaco Muni, 
Muni (del) Muni. Che è con dimora? Quei laici che hanno visto le orme e hanno 
imparato i precetti, questi sono con dimora. Quali sono Muni senza dimora? Quei 
monaci che hanno visto le orme e che hanno imparato i precetti sono asceti Muni. 
Ci sono sette tipi di apprendimento per imparare Muni,
Arahant per Muni che non impara e Monaco Buddha come Monaco Muni. Muni 
(di) Muni è chiamato Tathāgata, Arahant e Illuminato.
“Il non saggio è Muni, un uomo stolto e ignorante,
Dopo aver sviluppato l’equanimità, prendi quella più in alto e diventa un uomo 
saggio.
Evita tutti i mali, perché Muni è diventato Muni per questo,
Chiunque comprende la (somma interiore ed esteriore) del mondo,
Si dice che sia Muni.
Chi conosce tutto l’interno e l’esterno del mondo,
Il non salutare e il salutare dietro il Dhamma,
Chiunque è sostenuto (rispettato) da deva ed esseri umani,
Oltre alle impurità e alla rete, lui è Muni.”
“Dopo non aver colto”, dici: “Quando vedo la sofferenza nelle visioni, non avrò 
attaccamento, …” E tu dici: “Il silenzio interiore”. “Questa verità”, la verità più 
alta.
“Come è proclamato dal saggio”: “Come?”, Domanda di dubbio, domanda di 
confusione. Il “saggio” è il saggio, l’uomo illuminato, l’illustre uomo, e l’uomo 
saggio che ha rinunciato al suo desiderio di attaccamento. Dopo aver rotto 
l’attaccamento della mente, non sarà contaminato da ciò che vede; non 
contaminato da ciò che odora; non contaminato in ciò che sente; non contaminato, 
non fortemente contaminato, non strettamente contaminato, non più contaminato, 
non più fortemente contaminato, non più contaminato dalle realtà. Si è estinto, è 
stato liberato, è stato liberato dalla schiavitù, egli dimora con un cuore senza freni. 
“Da dichiarare,” da percepire, da dichiarare, da essere spiegato, essere insegnato, 
essere raccontato, essere stabilito, essere rivelato, essere analizzato, essere chiarito, 
da spiegare.

74 – [Il Beato: “Māgandiya!”]
Né vedere, né udire, né saggezza,
Né è detto che osservare precetti e divieti sia puro,
Né per ignoranza (di opinioni), né non ascolto,
Né saggezza, né precetti, né divieti,
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Ma dopo aver rinunciato e non aver raccolto tutto questo,
i silenti non saranno ansiosi di esistere in quanto non hanno attaccamento.

“Né vedere, né udire, né saggezza”: la visione è pura, pulita e immacolata; da 
separare, liberato e libero, non dice, non parla, non discute, non spiega, non dice; 
riguardo a ciò che è stato ascoltato come pura, …; considerando la saggezza come 
pura, ….
“Māgandiya,” …. “Beato,” ….
“Né è detto che osservare precetti e divieti sia purezza”: accettare i precetti come 
puri, immacolati, …; prendendo il divieto come puro, ….
“Non è neanche perché non si vede niente, non si sente niente, non si sa niente, in 
uno stato senza precetti, in uno stato senza divieti”: vedere dovrebbe essere 
desiderato, dieci cose sono retta visione: c’è generosità, c’è offerta, ci sono offerte, 
ci sono i frutti e le ricompense del kamma buono e cattivo, ci sono questo mondo, 
ci sono altri mondi, ci sono madri, padri e vita biologica, nel mondo ci sono retti 
Sama a e Brāhma a per dimostrare (la loro) saggezza. Anche l’udito dovrebbe ṇ ṇ
essere desiderato: voci dall’altra parte, Sutta, Geyya, Veyyākara a, Gātha, Udāna, ṇ
Itivuttaka, Jātaka, Abbhuta Dhamma, Vedalla. Si dovrebbe volere anche la 
saggezza: saggezza del kamma, saggezza del vero sentiero, saggezza 
soprannaturale, ecc. I precetti dovrebbero anche essere voluti: l’autocontrollo del 
Pātimokkha. Dovrebbe essere voluto anche il divieto: dimora nella foresta, spesso 
mendicando cibo, spazzando via lo sterco dalle vesti, solo tre vesti, mendicando, 
non mangiare dopo aver mangiato, spesso seduti (non sdraiati), fermandosi 
ovunque.
“Non è neppure dovuto all’inosservato, al non udito, all’imprudente, allo stato 
senza precetti, allo stato senza divieti”: Non solo con la retta visione; non solo con 
l’udito; non solo con la saggezza; non solo con i precetti, non si tratta solo di 
proibire di raggiungere il silenzio interiore, né di ottenere il silenzio interiore con 
questi dhamma, ma ottenere, raggiungere, avere e testimoniare il silenzio 
interiore con questi dhamma come mezzo.
“Ma dopo aver rinunciato e non aver raccolto tutto questo”: “Questo”, 
dall’eradicazione del dhamma negativo, l’abbandono può essere voluto; nei tre 
mondi del buon dhamma, non c’è stato equivalente che può essere desiderato. 
Quando il dhamma negativo viene eliminato, e le radici sono state eliminate, 
proprio come una palma senza radici, diventando inesistente, non vive per il 
futuro, e nello stato di essere uguale all’altro nei tre mondi, è che non tiene, non 
prova attaccamento. Oppure, (questi) non dovrebbero essere tenuti, non 
dovrebbero avere attaccamento. Quando la sete di amore, di visione e di vanità 
vengono eliminate, la radice è stata tagliata, proprio come una palma senza radici, 
diventa non-essere, qualcosa che non crescerà per il futuro. Questa situazione è 
anche quella in cui non raccoglie o si aggrappa.

Quando le azioni benedette e non benedette e le azioni immobili vengono 
eliminate, le radici vengono eliminate, proprio come una palma senza radici, che 
diventa inesistente, cose non nate per il futuro, questa situazione è anche questa: 
non si aggrappa, non prova attaccamento.
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“i silenti non saranno ansiosi di esistere in quanto non hanno attaccamento”: “La 
persona silente”, La “la brama è attenuata” è silente; “l’avversione è attenuata” è 
silente; lo “stato di ignoranza è attenuato” è silente; rabbia…, …risentimento.., …
predominio, gelosia, avarizia, frode, astuzia, testardaggine, passione, pigrizia, 
pigrizia estrema, torpore, indulgenza; protetto da ogni contaminazione, da tutte le 
cattive azioni, da tutti i guai, da tutto il caldo torrido, da tutte le irritazioni, 
protetto da tutte le cattive pratiche, stacolo (blocco), avvolgente, ostruente, 
chiudente, coprente; ogni stato non salutare e artificiale è stato messo a tacere, 
calmato, raffreddato, estinto, scomparso e la cessazione è silente, immobile, calma, 
raffreddata, fermata.
Ci sono due tipi di dipendenza: la dipendenza dal desiderio e la dipendenza dal 
vedere…. Dopo aver rinunciato, colui che spezza la sete d’amore, dopo il rifiuto 
della mente, colui che non prova attaccamento visivo; …uditivo; …olfattivo, 
gustativo, fisico, tutte le forme, tutti i suoni, gli odori, i sapori, i tocchi, i dhamma, 
la dimora, il gruppo (di persone), l’alloggio, il profitto, reputazione, lode, vesti, 
cibo, riparo e medicine; desiderio, forma, senza forma, desiderio di avere, di avere 
forma, di avere il senza forma, il regno del desiderio, non voler avere; un 
aggregato, quattro aggregati, cinque aggregati, passato, futuro, presente; tutti i 
dhamma che possono essere visti, sentiti, compresi non sono seguiti; dopo non 
aver attaccamento, dopo non aver tenuto a, dopo non essersi aggrappato. “Non 
voglio essere lì”, non voglio averlo; non voglio avere forma; non vuole avere 
senza forma, non spera; non prega.

75 – [Così, Māgandiya:]
Se è vero che non è puro nella visione, nell’ascolto, nella saggezza,
Né in virtù di precetti e divieti,
Né vedere, né sentire, né sapere,
Né precetti né divieti,
Penso che il metodo sia confuso;
Alcune persone ritornano alla purezza attraverso la visione (le visioni).

“Se è vero che non è puro per la visione, per l’udito, per la saggezza”: Visto che è 
pura, …(omesso).
“Come questo Māgandiya”: ….
“Né in virtù di precetti e divieti sia purezza”: ….
“Né Né vedere, né sentire, né sapere né precetti né divieti”: ….
“Penso che sia il metodo (dhamma, insegnamento) della confusione”: questo è il 
tuo metodo di confusione, stoltezza, ignoranza e sofismi (inganno). Penso di sì; lo 
so; non lo faccio; lo so di sicuro; lo conosco bene.
“Alcune persone ritornano alla purezza attraverso le visioni”: alcuni Sama a e ṇ
Brāhma a ritornano alla visione, alle visioni pure, pulite e immacolate; distacco, ṇ
liberazione, disinteresse: alcuni Sama a e i Brāhma a ritornano a “Il mondo è ṇ ṇ
permanente, questo è vero, e gli altri sono vuoti”. la visione è pura, pulita, chiara 
in ogni suo aspetto, …; “il mondo è permanente…” ….

76 · [Il Beato: “Māgandiya!”]
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Dopo aver visto e dopo aver ripetutamente analizzato (il punto della visione di 
Māgandiya),
E giungendo all’ignoranza nell’attaccamento,
Da qui non vedi (nemmeno) un pensiero sottile,
Quindi pensi (vedi) che sia confuso.

“Dopo aver visto e analizzato ripetutamente”: Māgandiya Brāhma a ha insistito ṇ
dopo aver visto e analizzato, dopo aver insistito sull’attaccamento, chiesto 
dell’attaccamento, dopo aver fatto affidamento sull’attaccamento, analizzato 
l’attaccamento, e dopo aver ostacolato stava chiedendo degli ostacoli. 
Interrogando ancora e ancora.
“Magandiya,” ….
“Arrivare all’ignoranza con attaccamento saldamente”: ogni volta che mantenete 
quella visione, aggrappandoti, tenendo, prendendo e credendo, diventerete stolti, 
confusi e ignoranti con la vostra visione; giungere alla stoltezza, giungere 
all’illusione, giungere alla confusione, gettarsi nella confusione.
“Da qui non vedi (nemmeno) un pensiero sottile”: da qui, dal silenzio interiore, o 
dal Sentiero, o dagli insegnamenti del Dhamma, non ricevette i pensieri 
appropriati, pensieri finali, pensieri di fenomeni, pensieri di cause, pensiero, “da 
dove viene la saggezza?” Questo è il caso, non vede i pensieri sottili da qui. 
Oppure, “non ottiene pensiero di impermanenza o impermanenza; pensiero di 
sofferenza; senza sé o conformità senza auto-pensiero; solo desiderio di sorgere o 
solo cognizione, da dove viene la saggezza?”
“Quindi pensi (vedi) come confuso”: “Quindi,” “Perciò,” la ragione; la causa; la 
condizione è impostata, visione, osservata, contemplata e osservata come 
l’illusione, stoltezza, ignoranza, sofisma.

77 – Uguale o superiore o inferiore,
Chi pensa (questo) discuterà per quello,
Quando è irremovibile nei tre tipi,
Non vuole essere (preoccuparsi di) “uguale, superiore”.

“Uguale o superiore o inferiore, chi pensa (di essere uno di questi) discuterà per 
quello”: Chiunque pensi “io sono uguale” o “io sono vincitore” o “io sono 
inferiore”, con
quella presunzione, che litiga, discute, disputa o dissente con lui quando lo vede: 
“Tu non conosci questo dhamma e quel dhamma, io conosco questo dhamma e 
quel dhamma; tu lo conosci il dhamma, che cos’è il dhamma! Tu sei una persona 
malvagia, io sono una persona retta; la mia è coerente, la tua è incoerente: cosa 
dovrebbe essere detto prima e cosa dovrebbe essere detto dopo (viceversa); ciò in 
cui sei stato competente per molto tempo è invertito; la tua teoria è stata distrutta 
dalla (mia) teoria no, salva (la tua) teoria; sei stato compromesso, per favore 
abbandona, se puoi.”
“Quando è irremovibile nei tre tipi, non vuole essere (preoccuparsi di) “uguale, 
superiore”: Per lui, questi tre sono eliminati, recisi, calmati, fermati, incapaci di 
rialzarsi e bruciati dal fuoco della saggezza, non vacilla, non trema e diventa una 
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persona incrollabile: “Io sono” o “io sono vincitore” o “io sono inferiore”.

78 – Perché il Brāhma a direbbe “vero”,ṇ
O con chi discuterà che era “falso”?
Per il quale non esiste ‘uguale’ o ‘disuguale’,
Con chi disputerà?

“Perché quel Brāhma a direbbe ‘vero'”: “Brāhma a”, l’esclusione dei sette ṇ ṇ
dhamma è
il Brāhma a: la visione è esclusa, il dubbio è escluso, l’astinenza è esclusa, la ṇ
brama è esclusa,
l’avversione è esclusa, l’illusione è eliminata, la pigrizia è eliminata, quelle cose 
cattive e malsane vengono eliminate: quelli contaminati, quelli che non ci sono 
più, quelli che hanno paura, coloro che ne subiranno le conseguenze e coloro che 
moriranno in futuro.
Il Beato: [Sn.3.6, 524]
“Dopo che tutto il male sarà eliminato,
Mantenendo lo stato immacolato e virtuoso,
Dopo aver trasceso la rinascita,
Divenne un uomo perfetto.
Chi non è dipendente,
Può essere chiamato Brāhma a.”ṇ
“Perché il Brāhma a direbbe “vero”: Perché il Brāhma a dice, racconta, parla, ṇ ṇ
spiega, dice: “Il mondo è eterno, ….?”
“O con chi discuterà che era ‘falso’”: “Il mio è reale, e il tuo è vano.” Con quale 
presunzione e con quale persona il Brāhma a litigherà, discuterà, disputerà, ṇ
ignorerà: “Non conosci questo dhamma, ….”
“Per il quale non esiste ‘uguale’ o ‘disuguale’”: “Chi è…,” che è una persona, un 
Arahant, privo di sofferenza, non è presuntuoso come “io sono questo”, non è 
presuntuoso come “io sono vincitore”, e non presuntuoso come “io sono 
inferiore”, non esiste, non è conosciuto, non è manifesto, è stato eliminato, …, 
bruciato dal fuoco della saggezza.
“Con chi disputerà”: Con quale persona potrà contendere, con quale presunzione
e con quali opinioni sarà in grado di confrontarsi, litigando, discutendo, …: “Non 
conosci il dhamma, ….”

79 – Avendo abbandonato la casa,
vivendo in solitudine,
il saggio nei villaggi non cerchi socialità.
Libero da desideri, libero dall’agognare,
non si impegni con le persone in amene discussioni.

Un tempo, il proprietario della casa Hāliddikāni andò a trovare il Venerabile 
Mahākaccāna. Appena giunto, chiese al Venerabile Mahākaccāna delle 
informazioni, e poi si sedette da parte. Seduto da parte, il proprietario della casa, 
Hāliddikāni, disse al Venerabile Mahākaccāna [SN.22.3]:
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“Mahākaccāna, in questo gruppo di otto domande di Māgandiya pronunciate dal 
Beato:
“Avendo abbandonato la casa,
vivendo in solitudine,
il saggio nei villaggi non cerchi socialità.
Libero da desideri, libero dall’agognare,
non si impegni con le persone in amene discussioni.”
Come dovrebbero essere compresi i principi che il Beato ha brevemente 
pronunciato in dettaglio?”
“Proprietario di casa! Il regno della forma è la dimora della coscienza, e coloro che 
sono vincolati dalla brama della forma sono chiamati “erranti che hanno una 
dimora”; la sensazione è la dimora della coscienza, e coloro che sono vincolati 
dalla brama della sensazione sono chiamati “erranti con dimora”, proprietari della 
dimora! Questa è la dimora della coscienza.
Che cos’è un asceta? Proprietario di dimora! Desiderio, brama, gioia, sete, 
attaccamento, amore, attaccamento del cuore, presa, sofferenza nel regno fisico: 
questi sono eliminati dal Tathāgata, la radice è stata tagliata, proprio come è stata 
tagliata la radice di una palma, diventando inesistente, e non nasceranno in 
futuro. Pertanto, il Tathāgata è chiamato “l’errante senza dimora”. Proprietario di 
casa! Sensazione, …, percezione…, formazioni mentali…, coscienza…, questi sono 
eliminati per il Tathāgata, …. Pertanto, il Tathāgata è chiamato “l’uomo senza 
dimora”. Proprietario di dimora! Costui è un asceta.
Proprietario di dimora! Che cos’è un errante senza dimora? Proprietario di 
dimora! Coloro che dissipano e si legano nella dimora della forma sono chiamati 
‘erranti che hanno una dimora;’ nel suono…, nell’odore, …nel gusto, …nel 
tatto…, ‘erranti che hanno una dimora’, proprietario di dimora! Costui è colui che 
ha una dimora.
Proprietario di dimora! Che cos’è un errante senza dimora? Proprietario di 
dimora! Dissipazione e schiavitù nella dimora della forma sono state eliminate dal 
Tathāgata, …. Pertanto, il Tathāgata è chiamato “l’errante senza dimora”. Nel 
suono …(omesso), …nella dimora del Dhamma, …che non vivrà nel futuro. 
Perciò il Tathāgata è chiamato “l’errante senza dimora”, il proprietario di dimora! 
Costui è colui che non ha una dimora.
Proprietario di dimora! Come si fa a far crescere stretti legami nel villaggio? 
Proprietario di dimora! Ecco, un monaco vive socializzando con i membri della 
sua famiglia, condividendo gioie e dolori: quando sono felici, quando soffrono, lui 
è coinvolto nei (loro) affari e obblighi da solo, proprietario di dimora! In questo 
modo, nel villaggio sorgono legami intimi.
Proprietario di dimora! Come è possibile che non ci siano stretti legami nel 
villaggio? Proprietario di dimora! Ecco, un monaco vive senza socializzare con i 
membri della sua famiglia, nelle gioie e nei dolori: non quando sono felici, non 
quando soffrono, non si considera coinvolto (i loro) affari e obblighi, proprietario 
di dimora! In questo modo, non sorgono legami intimi nel villaggio.
Proprietario di dimora! Come si fa a non rinunciare ai desideri? Proprietario di 
dimora! Ecco, un monaco non è esente da brama, desiderio, amore, passione e sete 
di desiderio, proprietario di dimora! Costui è colui che non ha rinunciato a tutti i 
desideri.
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Proprietario di dimora! Chi è colui che è stato abbandonato? Proprietario di 
dimora! Qui, un monaco si è distaccato dalla brama, dall’amore, dal desiderio, 
dall’irritazione e dalla sete nel desiderio, proprietario di dimora! Costui è colui 
che è stato abbandonato.
Proprietario di dimora! Qual è quello speranzoso? Proprietario di dimora! Ecco, 
un monaco pensa così: Avrò questa forma in futuro, ci saranno tali sensazioni…, 
ci saranno tali pensieri…, ci saranno tali condotte….’ Avrò tali conoscenza nel 
futuro.’ Cercava lì la gioia. Proprietario di dimora! Costui è colui speranzoso.
Proprietario di dimora! Chi è colui che non ha aspettative? Proprietario di dimora! 
Ecco, un monaco pensa così: “Avrò questa forma in futuro. Non sta cercando 
gioia lì; ci saranno tali sensazioni…’ Non sta cercando gioia lì. Proprietario di 
dimora! Costui è colui che non ha aspettative.
Proprietario di dimora! Cos’è un interlocutore che discute con le persone? 
Proprietario di dimora! Ecco, qualcuno è un chiacchierone come questo: “Non 
conosci il dhamma… (omesso).” Proprietario di dimora! Questo è l’interlocutore 
che discute con le persone.
Proprietario di dimora! Che cos’è un interlocutore che non discute con gli altri? 
Proprietario di dimora! Ecco, qualcuno non è un chiacchierone come questo: “Non 
conosci questo dhamma…” Proprietario di dimora! Questo è un interlocutore che 
non discute con gli altri. In questo modo, proprietario di dimora! Negli otto 
gruppi di domande poste dal Beato da Māgandiya:

Avendo abbandonato la casa,
vivendo in solitudine,
il saggio nei villaggi non cerchi socialità.
Libero da desideri, libero dall’agognare,
non si impegni con le persone in amene discussioni.

Proprietario di dimora! La spiegazione dettagliata di ciò che il Beato ha detto 
brevemente dovrebbe essere così compresa.”

80 – Coloro che sono lontani (isolati) nel mondo sono capaci,
E i nobili non raccoglieranno e diranno quelle cose,
Come un loto nell’acqua, non è inquinato dall’acqua e dal fango,
Così Muni è una persona silente, non avida,
E non è contaminato dal desiderio e dal mondo.

“Coloro che sono lontani (isolati) nel mondo sono capaci”: lontano da coloro, da 
quelle false visioni. Lontano da coloro che hanno fatto del male con i loro corpi, da 
coloro che sono stati svuotati e da coloro che sono stati separati; da coloro che 
hanno fatto del male con le parole…, del male con le intenzioni…, con brama…. 
“nel mondo”, nel mondo umano.
“E i nobili non raccoglieranno e diranno quelle cose (nāga; che significa anche 
elefante)”:
“Nobili”, “non commettere crimini” per i nobili; “non andare” per i nobili; “non 
venire”
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per i nobili. Che cosa è “nessun crimine” per un nobile? I crimini sono chiamati 
malvagi e malsani dhamma: quelli che sono inquinati, che esistono, quelli che 
sono spaventosi, coloro subiranno le conseguenze e coloro che moriranno in 
futuro.
Il Beato [Sn.3.6, 527]:
“Non commettere alcun crimine nel mondo,
Dopo aver lasciato tutti i legami e le obbligazioni,
Non attenersi a tutto,
Persone liberate come queste sono veramente chiamate nobili.’

Come è “non andare” come un nobile? Un nobile non va perché non vuole; non a 
causa del terrore; non a causa della brama; non a causa dell’odio; non a causa 
dell’ignoranza; non per presunzione; non per opinioni; non per incredulità; non 
per dubbio; non a causa di potenzi alla sofferenza; non lasciarsi trasportare dai 
litigi (disarmonia), camminare, farsi guidare, farsi prendere.
Come è “non venire” come nobile? Ogni contaminazione che viene eliminata dal 
Sentiero Sotāpanna, la contaminazione non la sperimenta più, non ritorna e non 
torna indietro; dal Sakadāgāmī Sentiero…; tramite il Sentiero Anāgāmī…; tramite 
il Sentiero Arahant….
“I nobili non raccoglieranno e diranno quelle cose”: “I nobili non terranno, non 
afferreranno, non si aggrapperanno e persistere in queste cattive opinioni e poi 
parlare, raccontare, spiegare o dire: “Il mondo è eterno… (omesso).” Dopo, 
parlando, dicendo, spiegando, esponendo.
“Come un loto nell’acqua, non è inquinato dall’acqua e dal fango”: l’acqua (ela ) ṃ
è chiamata acqua (udaka); il loto (ambuja ) è chiamato loto (paduma); … il fango ṃ
(pa ko) è chiamato fango (kaddamo). Ad esempio, il loto acquatico, che nasce ṅ
dall’acqua, non è contaminato da acqua e fango, non fortemente contaminato, e 
non strettamente contaminato, non più contaminato, non più completamente 
contaminato, non più strettamente contaminato.
“Un muni come questo è una persona tranquilla, non avida, e non sarà 
contaminato dal desiderio e dal mondo”:
“Muni”, … “Silente”, Muni è silenzioso (un sostenitore del silenzio), un guaritpre, 
un rifugio, un riparo, uno non eversivo, uno non-morto, un immortale e un 
Nibbāna. Muni è uno silenzioso. “Non-brama”, il desiderio è chiamato desiderio, 
cioè brama… Per chi questa brama è eliminata, …, è chiamato persona non avida; 
è la persona non avida nell’aspetto (forma), nel suono…, nell’odore…, …
(omesso), …i dhamma che sono visti, uditi, percepiti e conoscibili, sono coloro che 
non sono avidi, coloro che non sono vincolati, coloro che non sono ossessionati e 
non sono peccatori. Coloro che si sono allontanati dalla brama, coloro che non 
hanno brama, coloro che hanno abbandonato la brama, coloro che hanno 
eliminato la brama, coloro che sono stati liberati dalla brama, coloro che hanno 
rinunciato alla brama, coloro che non hanno brama, coloro che non hanno sete, 
che si sono raffreddati, che si sentono felici, coloro che vivono come Brāhma a.ṇ
“Non è contaminato nel desiderio e nel mondo”, “Desiderio”, …. “Nel mondo”: 
…. “Adesione”, … Dopo che Muni rompe l’attaccamento della sete e dell’amore, 
dopo aver rotto l’attaccamento delle visioni, non sarà contaminato in ciò che vede; 
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nel mondo del desiderio e del mondo, non è contaminato, …. Lui ha 
abbandonato, ….

81 – Una persona che conosce i Veda
Non diventa arrogante nel vedere o nel percepire,
Poiché non è uguale agli altri (non è come loro),
Non è guidato dal kamma o da ciò che percepisce,
Non è un seguace della dimora.

“Una persona che conosce i Veda non diventa arrogante nel vedere o nel 
percepire”. “Non” è negativo.
“Una persona che conosce i Veda.” I Veda sono saggezza, radice della saggezza, 
potere della saggezza, illuminazione, investigazione, vipassanā, retta visione nei 
quattro mondi. Per coloro che hanno raggiunto la meta ultima nei Veda, coloro 
che hanno raggiunto la meta ultima, hanno raggiunto il fine; coloro che hanno 
raggiunto la fine, hanno raggiunto il confine (ultimo); sono arrivati al rifugio; 
coloro che hanno raggiunto il rifugio, hanno ottenuto il rifugio; hanno raggiunto 
la salvezza; non hanno raggiunto il terrore; coloro che non hanno raggiunto 
nessun terrore, non hanno raggiunto nessuna morte; hanno raggiunto la non 
morte; hanno raggiunto l’estinzione; hanno raggiunto il Nibbāna. O “colui che ha 
raggiunto “i Veda” è colui che conosce i Veda, o lo stato conosciuto dei sette 
dhamma è colui che conosce i Veda: la visione è nota, l’astinenza è nota, la brama 
è nota. conosciuta, l’odio è noto, l’ignoranza è nota, la presunzione è nota, e il suo 
male con i metodi sono noti: contaminati, impauriti, sofferenti, il futuro vivrà e 
morirà.
Il Beato: [Sn.3.6, 534]
“Seleziona tutti i Veda,
Chi appartiene ai Sama a e ai Brāhma a che esistono qui,ṇ ṇ
Egli è libero dalla brama in tutte le sensazioni,
E dopo aver superato tutti i Veda, egli è uno che conosce bene i Veda.”
“Non vedere”, per lui le sessantadue false visioni sono state eliminate, …, non si 
lascerà trasportare vedendo, …, non tornare a quella visione malvagia come 
nucleo.
“da ciò che percepisce”, nella forma della percezione, o in altri suoni, o con 
l’approvazione della comunità, non ha arroganza, non ha attaccamento, non 
trattiene, non afferra, non si aggrappa.
“Perché non è uguale agli altri”: Non è uguale agli altri per via della sete, per via 
della
visione, egli è il più alto, egli è oltre. Sete, vedere e presunzione sono eliminati per
lui, …. Questa situazione non è uguale all’altra, l’altra è la più alta, e l’altra è alla
altra sponda.
“Non è guidato dal kamma”: “Non farsi guidare dal kamma”, non farsi 
trasportare, condotto dal kamma benedetto o dal kamma non buono o dal kamma 
immobile. “Non è guidato da ciò che percepisce”, non essere ascoltati dai puri, o 
essere trasportati da altre voci, o con l’approvazione della comunità per essere 
trasportato, portato via.
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“Non è un seguace della dimora”: “Seguace”: Ci sono due tipi di seguaci: il 
seguace del desiderio e il seguace del vedere… (omesso). Per lui, il desiderio è 
stato eliminato, …. Nel luogo della dimora non è guidato, contaminato, 
avvicinato, macchiato o diretto. Ha lasciato, …

82 – Non c’è legame per coloro che lasciano il legame,
E non ci sono illusioni per coloro che sono liberati dalla saggezza,
Chi si attiene al vedere (percepire) e al vedere (osservare),
Cammineranno nel mondo con discordia.

“Non c’è legame per coloro che lasciano il legame”: per i praticanti del sentiero 
sacro, dove
samatha è il precursore, quando il legame iniziale è stato represso, quando 
raggiunge lo stato
di Arahant, per l’Arahant, nodi, illusioni, tutti i tipi di coperture, desideri, pensieri 
maligni,
pensieri dannosi e vedere i pensieri tagliati fuori, ….
“E non ci sono illusioni per coloro che sono liberati dalla saggezza”: Vipassanā è 
la pratica principale, include che l’ignoranza iniziale è stata soppressa, e quando 
l’Arahant raggiunge lo stato di Arahant, per l’Arahant, ignoranza, legame, 
arroganza, desiderio, malizia e persecuzione sono eliminati, ….
“Chi si attiene al vedere (percepire) e al vedere (osservare), cammineranno nel 
mondo con discordia.”: Chi contiene i pensieri: desideri, pensieri maligni e 
pensieri dannosi, crea discordie e attriti reciproci (tra loro) a causa dei loro 
pensieri: la teoria del re e del re, khattiya e khattiya…, Brāhma a e Brāhma a, ṇ ṇ
proprietario di dimora e proprietario di dimora, madre e figlio, figlio e madre, 
padre e figlio, figlio e padre, fratelli e fratelli, sorelle e sorelle, fratello e sorelle, 
sorelle e fratelli, legami e legami. Quando litigano, combattono e discutono, si 
attaccano a vicenda con pugni, botte, bastoni e spade, subiscono la morte o la 
sofferenza [MN.13]. Coloro che sostengono la visione: “Il mondo è eterno”…
(omesso), producono discordia e attrito reciproco dovuto alla visione: attrito tra 
padrone e padrone, attrito tra il narratore del dhamma e il narratore del dhamma, 
attrito tra gruppi e gruppi, attrito tra vedere (visioni) e vedere (opinioni), attrito 
tra sentiero e sentiero, e attrito tra un sentiero e l’altro.
Oppure discutono, litigano, combattono, si azzuffano, disputano e sono in 
disaccordo: “Non conosci il dhamma…” Il loro comportamento non è interrotto, e 
lo stato delle varie condotte non è interrotto, creano attrito nel luogo di interesse: 
negli inferi creano attrito, nel mondo animale…, nel mondo degli spettri…, nel 
mondo umano…, nel mondo celeste producono attrito, interesse e egoismo…, 
morte e rinascita…, nascita e rinascita…, essere ed essere…, rinascita e rinascita…, 
circolazione e circolazione producono attrito, sfregando l’uno contro l’altro, 
parlare, camminare, restare, agire, andare avanti, controllare, sopravvivere. “Nel 
mondo,” ….



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         258

Mnd 10: Prima della dissoluzione

83 – Che tipo di precetti sono visti
da coloro che sono chiamati “silenti”?
Gotama! Ti prego, parlami di questo,
(Quando) chiesi della persona migliore.

‘Che tipo di precetti sono visti da coloro che sono chiamati “ silenti”?’: “colui che 
vede”, ha che tipo di visione, che tipo di determinazione, che tipo di contrasto. 
“Che tipo di precetti”, che tipo di precetti sono posseduti, che tipo di precetti sono 
stabiliti e che tipo di contrasti. Quali precetti per quali tipi di testimoni. “Essere 
chiamato, essere detto, essere raccontato, essere parlato, essere spiegato, essere 
detto essere una persona tranquilla, una persona silenziosa, una persona calma, 
una persona fredda e una persona che riposa. Il “che tipo di veggente” aumenta la 
saggezza per le ricerche; il “che tipo di precetto” aumenta i precetti per le ricerche; 
il “silente” aumenta la mente per le ricerche.
“Gotama! Ti prego, parlami di questo”: “Questo”, tutto ciò che chiedo, tutto ciò 
che imploro, tutto ciò che chiedo, tutto ciò che mi rende chiaro. “Gotama”, l’uomo 
chiamato il Buddha e il Beato. “Ti prego di dire”, di spiegare, di insegnare, di 
informare, di stabilire, di scoprire, di analizzare, di chiarire.
“Quando chiesi della persona migliore”: “colui che viene interpellato”, colui che 
viene interrogato, colui che viene interrogato, colui che viene interpellato, colui 
che chiarisce.
“L’essere supremo”, il primo, il più vittorioso, il più grande, il sublime, il sommo, 
il più importante.

84 – [Il Beato:]
Prima della dissoluzione, egli è
distaccato dalla sete, non dipende dal passato,
non conta nel mezzo,
Per lui (nulla) ha valore.

“Distaccato dalla sete, prima della dissoluzione”: Prima che il corpo si dissolva, 
prima che l’io si dissolva, prima che il cadavere sia abbandonato, prima che la 
radice della vita sia recisa; i non assetati, non più assetati, coloro che hanno 
rinunciato alla sete, coloro che si sono liberati dalle brame, coloro che sono stati 
liberati dalla sete, coloro che hanno estinto la sete, coloro che hanno rinunciato 
alla sete; coloro che hanno rinunciato alla brama, coloro che non hanno brama, 
coloro che hanno eliminato la brama, coloro che sono stati liberati dalla brama, 
coloro che hanno rinunciato alla brama; coloro che non hanno fame, coloro che 
sono stati raffreddati, coloro che sono diventati freddi, coloro che si sentono felici 
e coloro che vivono come Brāhma a.ṇ
“Beato”, …(omesso, vedi sezioni precedenti).
“non dipende dal passato”: Il passato è chiamato vita passata, la brama per la vita 
passata è stata tagliata, la visione è stata tagliata, nello stato in cui la brama è stata 
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tagliata, la visione è stata tagliata, questo significa non dipendere dal passato. 
Inoltre, “in passato avevo una forma simile…”, cercando la gioia lì. “Avevo tali 
sensazioni…” …(omesso, vedi sezioni precedenti).
“Ciò che non deve essere contato (calcolato) nel mezzo”: Il mezzo è chiamato il 
tempo presente, la brama per il tempo presente è stata tagliata, … Lo stato 
mentale non dovrebbe essere contato come “infetto”, non dovrebbe essere contato 
come “disgustoso”, non dovrebbe essere contato come “ignorante”, non dovrebbe 
essere contato come “persona con attaccamento”, non dovrebbe essere contato 
come “colui che prova attaccamento”, “Non si dovrebbe contare come ‘colui che 
entra nel disordine’”, non si dovrebbe contare come ‘colui che entra 
nell’indesiderabile’, non si dovrebbe contare come ‘colui che entra nella forza 
d’animo’, quelle azioni sono state eliminate, quando le azioni sono state eliminate, 
non dovrebbero essere considerate: “Uno che rinasce negli inferi (mondo)” o 
‘mondo bestia’ o ‘mondo spettro affamato’, o ‘umano’, o ‘celeste’, o ‘con forma’, o 
‘ senza forma’, o ‘pensante’, o ‘non pensante’, o ‘né pensante né non pensante’, 
non ha una causa, non ha un predestinato e non ha un fattore in cui cadrà.
“Ciò che per lui non ha valore”: “Per lui”, per l’arahant, per la persona che ha 
eliminato i suoi affanni. Ci sono due tipi di enfasi su “ha valore”: l’enfasi sulla 
brama e l’enfasi sul vedere… (omesso, vedi sezioni precedenti). Per lui, il valore 
della brama è stato eliminato, il valore della visione è stato eliminato, …, non vede 
l’amore assetato prima o dopo, la sete d’amore non è (innalzata come) la bandiera, 
la sete d’amore non è costruita, … non è aumentata, … il vedere non è la bandiera, 
…, non essere assetato o seguire le visioni, questo non ha valore per lui. Inoltre, 
“avrò questo tipo di forma nella vita futura”, non c’è gioia; …(omesso, vedi 
sezioni precedenti). Il cuore non ha speranza per il non ottenuto, a causa della 
mancanza di speranza del cuore, non gli piace; quando non gli piace, questo non 
ha valore per lui.

85 – Chi non si arrabbia, chi non ha paura,
chi non si mette in mostra, chi non prova rimpianto,
chi parla dopo aver riflettuto, chi non si arrende,
è davvero un Muni con una parola controllata.

“Chi non si arrabbia”: Chi è chiamato “senza rabbia”, l’ira deve essere espressa 
per prima (questo passaggio non è chiaro: “Akkodhanoti yañhi kho vutta . Api ṃ
ca kodho tāva vattabbo.”). La rabbia si manifesta in dieci forme: “Ha agito contro 
di me” [AN.9.29], si scatena l’ira; ‘è contrario al mio comportamento’, si scatena 
l’ira; ‘agirà contro di me’, si scatena l’ira; ‘è stato sfavorevole al mio amato e al 
comportamento desiderabile…, è sfavorevole…, sarà sfavorevole’, si scatena l’ira; 
‘ha tratto vantaggio da ciò che non amo, indesiderabile…’, si scatena l’ira; oppure 
si scatena l’ira ingiustificata. Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, avversione, 
male, avversione del cuore, stato d’ira, aggressività, rabbia brutale, collera, cuore 
scontento, ciò è chiamata ira.
Inoltre, è necessario percepire gli stati estremi e piccoli della rabbia: a volte la 
rabbia è solo il grado di turbamento, ma non quanto l’accigliarsi; a volte la rabbia 
è solo l’accigliarsi, ma non quanto il digrignare i denti; a volte la rabbia è solo il 
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grado di digrignare i denti, ma non quanto l’abuso verbale; a volte la rabbia è solo 
al livello dell’abuso verbale, ma non quanto il guardarsi intorno per cercare 
un’arma; a volte la rabbia è solo il guardarsi intorno in tutte le direzioni (per 
un’arma), ma non quanto il grado di (prendere) il bastone; a volte la rabbia è solo 
il grado del bastone, ma non il grado di (estrarre) il bastone; a volte la rabbia è 
solo il grado del bastone, ma non tanto quanto colpire con il bastone; a volte la 
rabbia è solo il colpo del bastone, ma non abbastanza da fratturare; a volte la 
rabbia è solo fratturare e non abbastanza da rompere; a volte la rabbia è solo il 
grado di rompere, ma non tanto da staccare gli arti; a volte la rabbia è solo il grado 
in cui ogni arto viene staccato, ma non abbastanza da uccidere; a volte la rabbia è 
solo l’uccidere, ma non quanto il grado di abbandono di se stessi. Quando la 
persona arrabbiata si uccide dopo aver ucciso gli altri, la situazione è che la rabbia 
raggiunge un ulteriore aumento, e più aumenta. Colui per il quale l’ira viene 
tagliata, recisa, calmata, cessata, incapace di sorgere e bruciata dal fuoco della 
saggezza, viene chiamato il senza pericolo. Lo stato di abbandono dell’ira è 
considerato non arrabbiato; lo stato di conoscenza dell’ira è considerato non 
arrabbiato; lo stato di separazione dall’ira è considerato non arrabbiato.
“chi non ha paura”, un tipo di persona è chi ha paura, chi ha paura e chi ha 
terrore. Trema, ha paura, terrore, e arriva a temere: “Non posso avere una casa, o 
non posso avere una comunità (di persone), o non posso avere un riparo, o non 
posso avere un profitto, o non posso avere una reputazione, o non posso avere 
una lode, o non posso avere un piacere, o non posso avere vestiti, o non posso 
avere un pasto, o non posso avere un posto letto, o non posso avere medicine, o 
non posso avere cure, o non sono conosciuto”. Tremava, era inorridito, spaventato 
e impaurito. In questo caso, il monaco è colui che non ha paura, non ha terrore e 
non teme. Non trema, non ha paura e non teme: “Non riesco a trovare una casa, 
….”. Non trema, …, né ha paura.
“Chi non si mette in mostra, chi non prova rimpianto”: In questo caso, un tipo di 
persona si vanta e si mette in mostra: Sono una “persona sufficiente”, o una 
“persona di precetti”, o una “persona di divieti”, o “per nascita, o per cognome, o 
per buona famiglia, o per aspetto e bellezza come un loto, o per proprietà, …
(omesso, vedi sezioni precedenti)”, si vanta e si mette in mostra. Non si vanta e 
non si mette in mostra in questo modo. Dalla vanagloria e dall’ostentazione si 
separa, si astiene, rinuncia, vive con una mente libera.
“chi non prova rimpianto “, “Rimpianto”, il comportamento improprio delle mani 
è rimpianto, il comportamento improprio dei piedi è anch’esso rimpianto, il 
comportamento improprio delle mani e dei piedi è anch’esso rimpianto, il 
pensiero inappropriato come appropriato, il pensiero appropriato come 
inappropriato, il pensiero intempestivo come tempestivo, il pensiero tempestivo 
come intempestivo, ciò che è innocente è pensato come colpa, ciò che è 
peccaminoso è pensato come innocente, tutto il rimpianto come questo, il sentiero 
del rimpianto, lo stato del rimpianto, il rimpianto del cuore, la confusione della 
mente, ciò si chiama rimpianto.
Inoltre, il rammarico, il rammarico del cuore e la confusione mentale nascono da 
due fattori: ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto … (omesso, vedere le 
sezioni precedenti). Ha rimpianti, rimpianti del cuore e confusione mentale. 
Questo è ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto, e i rimpianti, i rimpianti 
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del cuore e la confusione mentale nascono.
Oppure, “Non sono una persona completamente matura nei precetti…” Per colui 
per il quale i rimpianti sono stati tagliati via, recisi, calmati, fermati, incapaci di 
risorgere e bruciati dal fuoco della saggezza, egli è chiamato colui che non si 
pente.
“chi parla dopo aver riflettuto, chi non si arrende”: Dopo la riflessione, si chiama 
saggezza, che è saggezza, …(omesso). Quando ci sono molti discorsi; quando c’è 
molta spiegazione; quando c’è molto discorso, considera, esplora e poi parla. Non 
dice ciò che è detto dal male. “Coloro che non decadono”, dove, cosa sta 
decadendo? Ovunque il cuore sta decadendo, non c’è silenzio; il cuore è disperso; 
il cuore è confuso, il che è chiamato decadere. Per colui per il quale questo è stato 
tagliato via….
“è davvero un Muni con una parola controllata”: In questo caso, dopo che il 
monaco abbandona le sue parole, non è bugiardo, è veritiero, vero, affidabile, 
degno di fiducia e non ingannevole per il mondo. Dopo aver eliminato il parlare, è 
un oratore distante: sentendo da qui, non parla lì per dividere le persone, queste 
persone, così, è il mediatore della divisione, il mediatore dell’armonia, colui che è 
disposto a riconciliare, colui a cui piace riconciliare e l’oratore della 
riconciliazione.
Dopo aver abbandonato le parole aspre e malvagie, è colui che abbandona le 
parole aspre e malvagie; le parole dolci, piacevoli, amabili e attraenti, eleganti, 
piacevoli e amate da tutti, parole come queste sono dette da lui. Dopo aver 
eliminato il linguaggio osceno, è colui che è libero dal linguaggio osceno: è colui 
che parla al momento giusto, colui che parla dei fatti, colui che parla del beneficio, 
colui che parla del Dhamma; è colui che parla del valore al momento giusto, 
parole ragionevoli, sobrie e proficue [AN.4.198]. Ha quattro tipi di buone azioni e 
quattro tipi di parole impeccabili. È stato separato dalle trentadue parole bestiali, 
ha rinunciato, è stato liberato, ha rinunciato alla sua schiavitù, vive con un cuore 
sfrenato.
Egli parla di dieci cose, vale a dire: la teoria del desiderio minore, la teoria della 
contentezza…, la teoria del vivere in solitudine…, la teoria della non 
comunicazione…, la teoria della vitalità…, la teoria del comandamento…, della 
conclusione…, la teoria della saggezza…, la teoria della liberazione…, la teoria 
della saggezza della liberazione…, la teoria della consapevolezza…, la teoria della 
retta diligenza…, la teoria delle basi divine…, la teoria della radice…, la teoria del 
potere…, la teoria dell’illuminazione…, la teoria del sentiero…, la teoria del frutto 
e teoria del Nibbāna. “La parole controllata” sono caute, prudenti, guardinghe, 
protette e silenziose. “Muni,” ….

86 – Non ha legami nel futuro,
Non si lamenta del passato,
Vede il contatto (come) lontano,
Non è guidato nel vedere (visioni).

“Non ha legami nel futuro”: l’attaccamento è chiamato desiderio, che è brama, ….
Per lui, chi non ha questo attaccamento, i suoi desideri eliminati, …, è colui che 
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non ha legami in futuro. Inoltre, “Avrò una tale forma nella mia vita futura.” …
(omesso).
A causa della mancanza di speranza del cuore, non gioisce; quando non gioisce, 
anche questo è colui senza limiti nel futuro. “Le mie orecchie saranno così nel 
futuro, e la mia voce sarà così …”… . Inoltre, “Diventerò nei mondi celesti o in 
uno dei mondi celesti con questa virtù, proibizione, ascetismo e Brahma.” Non 
spera in ciò che non si ottiene, e a causa della mancanza di speranza del cuore, 
non gli piace.
“Non si lamenta del passato”: non si addolora per ciò che è cambiato, né è triste 
per ciò che è cambiato, che sta cambiando: “I miei occhi sono cambiati”, non è 
triste; le mie orecchie…. Non è triste, non è stanco, non piange, non si lamenta, 
non si lascia confondere.
“Vede il contatto (come) lontano”: contatto visivo, contatto uditivo, contatto 
olfattivo, contatto gustativo, contatto fisico, contatto d’intenzione, contatto di 
nome, contatto opposto [DN.15], un contatto che dovrebbe far sentire felici, un 
contatto che dovrebbe essere amaro, un contatto che non dovrebbe essere né 
sofferenza né felicità, buon contatto, contatto malsano, contatto non memorabile, 
contatto del desiderio, contatto fisico, contatto senza forma, contatto vuoto, senza 
contatto, contatto non voluto, contatto del mondo, contatto fuori dal mondo, il 
passato, futuro, presente e stato del contatto, contatto, contatto completo e stato di 
un contatto completo, tutto ciò si chiama contatto.
“Vedere il contatto come lontano”: con “me”, o con “ciò che ho”, o con costanza, o 
con eternità, o con metodi immutabili, vede il contatto visivo come lontano; …, 
vede il contatto uditivo come lontano;. …(omesso) lontano da “io”, o “ciò che 
sono”, o “per sempre”, o “eterno”, o ” immutabile.”
Oppure vede il passato toccato dal futuro e dal presente; vede il futuro toccato dal 
passato e dal presente; vede il presente toccato dal passato e dal futuro, o, dove 
quei santi, senza preoccupazioni, fuori dal mondo e dal vuoto si toccano, il 
contatto della brama che lui vede come lontano; rabbia…, ignoranza…, (omesso).
“Non è guidato nel vedere (visioni)”: per lui, le sessantadue visioni malvagie sono 
state tagliate, …, e lui non sarà portato via, condotto via, trasportato dalla visione, 
né tornerà a quella visione malvagia come nucleo.

87 – Quelli che si sono ritirati, senza ingannare,
Non impazienti, non avari,
Coloro che non sono arroganti, non sono (moralmente) disgustosi,
A cui non piacciono i discorsi (divisivi).

“Quelli che si sono ritirati”: “Ritirato”, lo stato di abbandono della brama è ritiro, 
…dell’avversione…, …dell’ignoranza…, …della rabbia… (omesso). Questo è 
stato detto dal Beato:
“Monaci! Come sono ritirati i monaci Ecco, la presunzione del monaco
è stata recisa, le radici sono state tagliate, come una palma senza radici,
diventando una cosa inesistente per il futuro. Il monaco si ritira in questo modo.
[AN.4.38]”
“senza ingannare”, ci sono tre modi di ingannare: ingannare per usare le risorse, 
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con il comportamento e col parlare in giro per ottenere un guadagno.
Qual è l’inganno nell’utilizzare le risorse? In questo caso, i capifamiglia invitano i 
monaci con vestiti, cibo, riparo e medicine. È una persona con desideri malvagi, 
una persona con un desiderio per la natura, e una persona con speranza. È una 
persona che ha vestiti, cibo, riparo e medicine. Sperando di più rifiutando vestiti, 
rifiutando di donare cibo, rifiutando un riparo, rifiutando delle medicine, dice: 
“Cosa hanno i vestiti di alto valore per un Sama a!” È appropriato che un Sama aṇ ṇ  
usi stracci dalla stanza del tumulo o dalla discarica o davanti al negozio di un 
sarto. Cosa fa il cibo di alto valore per un Sama a! È appropriato che un Sama a ṇ ṇ
sopravviva chiedendo l’elemosina. Cosa ottiene un Sama a con un alloggio di altoṇ  
valore! …Un Sama a dovrebbe essere colui che vive ai piedi degli alberi o tra i ṇ
tumuli o all’aperto. …medicine! …dovrebbe usare medicine di urina di mucca 
fermentata o verdure tritate. Dopo comprendendo ciò, indossa vesti grossolane; 
riceve cibo grossolano; vive in dimore grossolane; usa materiali grossolani per 
curarsi. I capifamiglia lo conoscono così: “Questo Sama a è una persona con ṇ
pochi desideri, una persona contenta, una persona isolata, una persona che è 
lontana dalle masse, una persona la cui vitalità è stata attivata, e un maestro.” 
Invitano e donano più
vestiti, cibo, riparo e medicine.
Egli dice: “I tre stati attuali hanno uomini fedeli che producono molto merito: lo 
stato attuale della fede ha uomini fedeli, lo stato attuale che produce molto merito 
e donazione ha un uomo credente che produce molto merito, e lo stato attuale di 
una persona degna di sostegno ha un uomo credente che produce molto merito. 
Tu sei il credente, e la carità esiste (si trova), e io sono il ricevitore. Se non lo 
accetto, allora diventerete esclusi dal merito. Questo non è necessario per me, ma 
solo per pietà, da te, accetto.” Dopo aver avuto attaccamento a tutto ciò, accetta 
molti vestiti, molti cibi, molte dimore e molte medicine. Il corrucciato di chiunque 
corruccia la fronte in questo modo è il sentiero dell’inganno, lo stato dell’inganno, 
questo è l’inganno per ottenere risorse.
Qual è l’inganno del comportamento? In questo caso, ci sono certi tipi di malvagi 
desideranti, coloro che desiderano la natura, e coloro che desiderano il rispetto, 
(pensano): “In questo modo, le persone mi rispetteranno.”
Si è messo a camminare, si è messo a stare in piedi, si è messo a sedere, si è messo 
sdraiato, ha camminato per desiderio, si è fermato per desiderio, si sedette per 
desiderio, si sdraiò per desiderio, camminò come una persona in concentrazione, 
così in concentrazione si alza, si siede come una persona in meditazione, si sdraia 
come una persona in meditazione, e diventa visibile come un meditante. Il 
posizionamento, il rafforzamento e il posizionamento completo di comportamenti 
come questo; il cipiglio di questa persona accigliata è il sentiero dell’inganno e lo 
stato di inganno, questo è l’inganno del comportamento.
Qual è l’inganno di parlare in giro per ottenere un guadagno? In questo caso, ci 
sono certi tipi di malvagi desideranti, coloro che desiderano la natura e coloro che 
desiderano il rispetto, (pensano): “In questo modo, le persone mi rispettano.” Egli 
ha parlato secondo il Santo Dhamma, e ha detto: “Chiunque si veste come costui è 
un potente Sama a.” Egli ha detto: “Chiunque tenga una ciotola come questa…, ṇ
tenendo un ciotola di rame…, che tiene un filtro per l’acqua…, chiavi, indossa 
scarpe, una cintura, …è un potente Samana.” Egli ha detto: “Chiunque i cui 
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seguaci siano così, egli è un potente Sama a.” Egli ha detto: “Chiunque sia il suo ṇ
maestro è così…, l’equivalente di un monaco è così…, l’equivalente di un maestro, 
un amico, un conoscente, una persona vicina, un compagno…, è un potente 
Sama a.”ṇ
Ha detto: “Chiunque viva in una casa come questa…, in una casa con il tetto a 
metà, in un edificio alto, in una casa piatta, in una grotta, in una caverna, in una 
capanna, in un padiglione, in un osservatorio, in una casa rotonda, sotto una 
tettoia, in una sala grande, in una tenda, sotto ad un albero…, egli è un Potente 
Samana.”
Oppure, coloro che continuano ad aggrottare la fronte; aggrottano costantemente 
la fronte; coloro che continuano a imbrogliare; coloro che continuano ad 
ingannare; coloro che sono rispettati per la loro bocca, che dicono cose così 
profonde, segrete, sottili, fuori dal mondo e con discorsi vuoti: “Questo Sama a ṇ
ottiene questa dimora tranquilla in questo modo.”
Il cipiglio di chiunque corruga la fronte in questo modo; il sentiero del trucco, lo 
stato del trucco, questo è l’inganno del linguaggio circostante.
“Coloro che non sperano, coloro che non sono avari”: la speranza si chiama sete, è 
brama…. Per costoro, questa impazienza e questa sete sono state troncate, …, e 
sono chiamati coloro che non sono agitati per le forme…, suoni…, …(omesso). 
“Coloro che non sono avari”, ci sono cinque tipi di avarizia: …( omesso, vedi 
sezioni precedenti). Per costoro tutto ciò è stato eliminato, ….
“Coloro che non sono arroganti, coloro che non odiano”: “Arroganza”, ci sono tre 
tipi di arroganza: arroganza fisica, arroganza della parola, arroganza del cuore. 
Cos’è l’arroganza fisica? In questo caso, un tipo di persone viene al Sa gha per ṅ
mostrare l’arroganza del proprio corpo, mostrando l’arroganza fisica quando si 
arriva al gruppo, mostrando l’arroganza fisica nella mensa, mostrando 
l’arroganza fisica nel bagno, mostrando l’arroganza fisica nella vasca da bagno, 
mostrando l’arroganza fisica quando entra nella dimora, e mostrando l’arroganza 
fisica quando è entrato nella dimora.
Come giunge a mostrare l’arroganza fisica nel Sa gha? In questo caso, un certo ṅ
tipo di persone viene al Sa gha e non sono rispettose. Quando incontrano i ṅ
monaci anziani, rimangono in piedi, o si siedono, stanno in piedi di fronte ai 
(monaci anziani), si siedono davanti, e si siedono su posti alti. Seduto, seduto con 
la testa coperta, si è fermato e ha parlato, agitando le braccia per parlare, in questo 
modo vengono al Sa gha per mostrare l’orgoglio del proprio corpo …ṅ
Qual è l’arroganza di venire in una comunità per mostrare il corpo? In questo 
caso, un certo tipo di persone viene in comunità per essere irrispettoso. Ai monaci 
anziani che camminano senza scarpe, cammina con le scarpe, a coloro che 
camminano in basso, cammina in alto. Si ferma quando incontra, si siede quando 
incontra, si ferma davanti, si siede davanti, si siede sul posto alto, si siede con la 
testa fasciata, si alza e parla, Parla agitando le braccia, questo solo per mostrare 
l’arroganza fisica nella comunità.
Che cosa significa mostrare l’arroganza fisica nella mensa? In questo caso, un 
certo tipo di persone non è rispettoso nella mensa. Invade i monaci più anziani e 
poi si siede, bloccando i nuovi monaci con il suo posto, in piedi e toccano, seduti 
toccano, …, quindi mostra l’arroganza fisica nella mensa.
Come si mostra l’arroganza fisica in bagno? In questo, un certo tipo di persone 
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non è rispettoso nel bagno. Quando tocca i monaci anziani, si alza, quando tocca, 
si siede, si mette in piedi davanti, …, rimuovendo la legna da ardere senza che gli 
venga chiesto, chiudendo la porta senza che gli venga chiesto, agitando le braccia 
e parlando, questo per mostrare l’arroganza fisica nel bagno. .…
Come si mostra l’arroganza fisica quando si entra in casa? In questo caso, un certo 
tipo di persone non è rispettoso quando entra nella (comune) casa. Quando tocca i 
monaci anziani, cammina, cammina davanti e cammina davanti ai monaci 
anziani, oltre, ripetutamente dopo aver lasciato il retto sentiero. Questo è per 
mostrare arroganza fisica quando si entra in casa.
Qual è l’arroganza di mostrare il corpo quando sei entrato nella (comune) casa? 
Ecco, quando un certo tipo di persone è entrato nella casa (comune), dicono 
“Grande Virtù! Per favore non entrare” quando appena entrano dicono “Grande 
Virtù! Per favore non rimanere.”
Rimane in piedi e dice “Grande Virtù! Per favore non sederti.” Dopo aver detto, si 
siede, entra quando non c’è spazio, si alza quando non c’è spazio e si siede in 
basso quando non c’è spazio, dove la stanza interna della famiglia (comune) è 
nascosta e segreta: la donna laica, la nuora, la moglie laica e la ragazza laica si 
siedono, dove lui entra bruscamente, e tocca la testa del ragazzo. Questo mostra 
l’arroganza fisica quando entra in una casa (comune). Questo dimostra 
l’arroganza fisica.
Cosa mostra l’arroganza verbale? In questo caso, un certo tipo di persone mostra 
arroganza verbale quando viene al Sa gha, mostra arroganza verbale quando ṅ
viene in comunità, e mostra arroganza verbale quando è entrato nella (comune) 
famiglia.
Come si arriva a mostrare l’arroganza verbale nel Sa gha? In questo caso, un certoṅ  
tipo di persone viene al Sa gha senza essere rispettosi. Dopo aver chiesto ai ṅ
monaci anziani, o senza che gli venisse chiesto di parlare con i monaci che 
entravano nel monastero, rispondendo alle domande, e recitando il Pātimokkha, 
si alza, parla, agitandosi, questa è l’arroganza verbale quando vengono al Sa gha.ṅ
Come si arriva a mostrare l’arroganza verbale in una comunità? In questo caso, un 
certo tipo di persone viene al Sangha per essere irrispettosi. Dopo aver chiesto ai 
monaci anziani, o senza essere stato interpellato per parlare e rispondere alle 
domande dei monaci che entra nel giardino del monastero, si alza e parla, 
agitando le braccia e parlando ai monaci. I monaci, i devoti laici maschi, e le 
devote laiche del giardino parlano e rispondono alle domande. Si alza e parla, 
agitando le braccia per parlare. Questo per mostrare l’arroganza verbale nella 
comunità.
Che cosa significa mostrare l’arroganza verbale quando si entra in una (comune) 
casa? In questo caso, quando un certo tipo di persone è entrato nelle case 
(comuni), dice alle donne o alle ragazze: “Che cosa è il nome di questa persona e il 
cognome; c’è il riso, cibo e cibo raffinato? Cosa berremo? Cosa mangeremo? Cosa 
masticheremo? O qualcosa del genere: cosa darai a me?” Mormora. Chiunque si 
trovi in uno stato di tale linguaggio, usando parole inutili, borbottii e verbosità, ha 
arroganza verbale quando entra in una casa laica. Questa è l’arroganza verbale.
Cos’è l’arroganza del cuore? In questo caso, un certo tipo di persone che non è di 
nobile famiglia e si mette insieme a un nobile monaco, una persona che non 
proviene da una famiglia numerosa si mette insieme ad una famiglia numerosa. 
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Coloro che non diventano monaci sono uguali, chi non diventa monaco da una 
famiglia ricca è equiparato a chi è arrogante e chi non diventa monaco da una 
famiglia benestante è equiparato a chi non è monaco. La persona arrogante che 
considera se stessa e il maestro dei Sutta devono essere uguali nel suo cuore, e la 
persona arrogante che non sostiene il Dhamma…, ci sono persone arroganti che 
non dicono…, le persone che non vivono nel boschi…, persone arroganti che 
chiedono a gran voce cibo… (omesso, vedere sezioni precedenti). Questa è 
l’arroganza del cuore. Per lui, quei tre tipi di arroganza sono eliminati, …, lui è 
chiamato il non arrogante.
“non sono (moralmente) disgustosi”, ci sono quelli che sono disgustosi, e ci sono 
quelli che non lo sono. Cos’è una persona disgustosa? In questo caso, sono coloro 
che infrangono i precetti, coloro che sono malvagi, coloro che sono impuri e 
sospettosi, coloro che si comportano di nascosto, coloro che non sono Sama a ma ṇ
si chiamano Sama a, che non sono Brāhma a ma si chiamano Brāhma a, coloro ṇ ṇ ṇ
che perdono a causa del decadimento interiore, coloro che hanno cattive 
personalità [AN.7.72].
Oppure, si arrabbia facilmente e si lascia vincere dalla rabbia, e quando gli si parla 
un po’, si arrabbia, si ferisce, addolorato, ribelle, che mostra rabbia, avversione e 
insoddisfazione [AN.3.25 ]. Oppure, è un irascibile persona incline, persona 
risentita, persona malvagia, persona autoritaria, persona gelosa,
persona avara, persona astuta, ipocrita, testarda, arrogante, cattiva con desiderio, 
persona con falsa visione e persona che non riesce a rinunciare [AN.6.36]. Costui è 
chiamato una persona disgustosa.
Cos’è una persona che fa ciò che non è disgustoso? In questo caso, il monaco è un 
precettore che vive ed è protetto dall’autocontrollo del Pātimokkha. Ha sufficiente 
rettitudine, vede l’orrendo nelle colpe minori e impara [AN.2.37] dopo aver 
accettato da un maestro.
Oppure, è una persona che non si arrabbia facilmente, ed è sempre esente da 
irritazioni. Quando si discute, inoltre, non sarà turbato, arrabbiato, agitato, non 
resisterà e non mostrerà risentimento, avversione e malcontento.
[MN.135]. Oppure, non è facile all’ira, non è risentito, non nasconde il male, non è 
prepotente, …(omesso), coloro che non sono testardi e coloro che abbandonano 
facilmente sono chiamati coloro che non sono disgustosi ed odiosi. Tutte le 
persone comuni ignoranti sono disgustose, e le persone comuni virtuose, 
compresi gli otto santi, non sono disgustose.
“A cui non piacciono i discorsi (divisivi)”: “Discorso divisivo”, in questo caso, un 
certo tipo di persona è un oratore divisivo. Dopo aver sentito da qui, parla lì per 
dividere queste persone, o dopo aver sentito da lì, per dividere quelle persone; è il 
distruttore dell’armonia, il diffusore della divisione, lo sgradevole, il portavoce 
della disunione, chi esprime disaccordo, questo è chiamato discorso divisivo.
Inoltre, ci sono due ragioni per cui si crea divisione: il desiderio di essere amabili o 
il desiderio di dividere.
Come produrre divisione dal desiderio di essere amabili? “Per questo sarò 
amabile, sarò desiderabile, sarò vicino, sarò un caro amico, sarò gentile”. In questo 
modo, sorge una divisione dal desiderio di essere amabili. Come produrre 
divisione con il desiderio di divisione? “Come faranno costoro, quindi diventerà 
separato, diventerà diviso, diventerà di due tipi, diventerà contraddittorio, 
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diventerà due fazioni, si romperà, non si riunirà, causerà sofferenza e disagio.” 
Questo è il desiderio di divisione che produce divisione. Per colui che è eliminato, 
…, non è entusiasta (in disputa), non imbrigliato, non fortemente imbrigliato, chi 
non è completamente imbrigliato, non completamente sfruttato.

88 – Coloro che non hanno perdite nella soddisfazione,
Coloro che non sono entusiasti nell’arroganza,
Il dolce e l’eloquente, il non credente,
Non verrà contaminato.

“Coloro che non hanno perdite nella soddisfazione”: Quelle soddisfacenti sono 
chiamate i cinque desideri. Per cosa i motivi per cui quelli soddisfacenti sono 
chiamati i cinque desideri? I cinque desideri che la maggior parte delle persone 
desidera, accettare, sperare, avere entusiasmo per, e desiderare, sono chiamati 
soddisfacenti per questo motivo. La soddisfazione, il desiderio per colui che non 
si è arreso fluirà fuori a causa della forma dei suoi occhi, fluirà, produrrà e 
trasferirà; il desiderio dovuto al suono dell’orecchio…, …odore del naso…, …
sapore della
lingua…, …contatto del corpo…, il desiderio dovuto al dhamma della mente 
fluisce, produce e trasferisce. Per colui che questo desiderio appagante è 
eliminato, …, il suo desiderio dovuto alla forma dei suoi occhi non scorrono, non 
producono, e non scorrono, non vanno avanti; …a causa del suono 
dell’orecchio…(omesso).
“E coloro che non sono entusiasti dell’arroganza”: Che cosa è l’arroganza? In 
questo caso, un certo tipo di persona per nascita, o per cognome… (omesso). Il 
pensiero della situazione, l’alto, l’elevato, la bandiera, la vanità del cuore, ciò si 
chiama arroganza. Per colui per cui questa arroganza è tagliata, spenta, …, non è 
entusiasta, non è imbrigliato, ….
“Il dolce e l’eloquente”: “Il dolce”, “con un kamma del corpo dolce è dolce, “con 
una parola dolce il kamma è dolce, “con una mente dolce il kamma è dolce, “con 
una consapevolezza dolce”, …, sforzo dolce, quattro (iddhipāda) dolci, …, “con 
gli otto sentieri dolci”, tutto ciò è dolce.
“La persona eloquente”, ci sono tre tipi di eloquenza: dall’apprendimento, 
dall’interrogazione e dalla dimostrazione. Cos’è un dibattitore erudito? In questo 
caso, un certo tipo di persona è originariamente discepolo: Sutta, Geyya, 
Veyyākara a, Gātha, Udāna, Itivuttaka, Jātaka, Abbhuta Dhamma, Vedalla e ha ṇ
difeso dopo aver fatto affidamento sul suo apprendimento. Cos’è un dibattitore 
interrogativo? In questo caso, un certo tipo di persona è colui che pone domande 
per i propri interessi, interessi legittimi, caratteristiche, ragioni, possibilità e 
impossibilità, e gli viene risposto dopo ripetute domande. Che cosa è un 
dibattitore provato? In questo caso, un certo tipo di persona è colui che ottiene le 
quattro consapevolezze, la rettitudine, le quattro basi spirituali, i cinque sensi, i 
cinque poteri, le sette fattori dell’illuminazione, gli otto sentieri santi, i quattro 
frutti Sama a, i quattro dibattiti e i sei poteri magici.ṇ
Coloro che hanno conosciuto la ragione, il metodo conosciuto e la parola 
conosciuta sono coloro che difendono nella ragione conosciuta, il Dhamma è 
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difeso nel Dhamma conosciuto, e la parola è difesa nella parola conosciuta. Non 
c’è dubbio su questi tre tipi di saggezza.
Ostacolando la saggezza, raggiungendo, raggiungendo pienamente, entrando, 
entrando pienamente, avendo, avendo pienamente questo argomento non 
ostacola la comprensione della saggezza, egli è chiamato la persona con capacità 
di dibattito. Se non ha imparato, interrogato e dimostrato, cosa risponderà?
“Il non credente, non sarà contaminato”: “Il non credente”, personalmente 
sperimentato da lui stesso, del Dhamma auto-rappresentato, non crede in nessun 
altro Sama a, o Brāhma a, o mondo celeste, o umano, o Brahma: “Tutte le azioni ṇ ṇ
sono impermanenti”, lo ha dimostrato lui stesso…, “tutte le azioni sono 
sofferenza”… , “tutti i dhamma sono privi di Sè”…, “l’azione è basata 
sull’ignoranza”…, “l’essere si basa sulla vita, sull’età, sulla morte”… , “la morte 
per ignoranza porta alla rovina”…, “la nascita e la morte portano alla vita e alla 
morte”…, “questa è la sofferenza”…, “queste sono le contaminazioni”…, “questo 
è il sentiero che conduce alle contaminazioni”… , “questi dhamma dovrebbero 
essere sperimentati come conosciuti”…, “questi dhamma dovrebbero essere 
testimoniati”… , “la raccolta, l’estinzione, il piacere, il turbamento, il distacco del 
contatto…,”i cinque aggregati…, le quattro unità maggiori, scomparsa, piacere, 
guai, il distacco è giustificato da se stessi, sapendo… “ogni raccolta di dhamma è 
un’estinzione dei dhamma.” Colui che conosce il Dhamma da sé, auto-dimostrato, 
non crede in qualsiasi altro Sama a, o Brāhma a, o mondo celeste, o umano, o ṇ ṇ
Brahma.
Così è stato detto dal Beato [SN.48.44]: “Sāriputta! Hai fede che quando la radice 
della fede è stata praticata e messa in atto, è un punto d’appoggio immortale, una 
riva immortale, una fine dell’immortalità; quando la radice della vitalità…, la 
radice della mente…, la radice della concentrazione…, quando la radice della 
saggezza… , … ”
“Grande Virtù! In questo caso, non mi affido alla fede nel Beato che quando la 
radice della fede…, quando la radice della vitalità…, quando la radice della 
mente…, quando la radice della concentrazione…, quando la radice della 
saggezza…, Grande Virtù! Se questo non è noto, non è visto, non è scoperto, non è 
testimoniato, non è toccato dalla saggezza, lì, andranno dalle altre persone con 
fede che quando la radice della fede è stata praticata…, c’è un punto d’appoggio 
immortale, un altro lato immortale e mortale! Coloro che hanno conosciuto, visto, 
scoperto, testimoniato e toccato con saggezza, dove sono fiduciosi e 
indubbiamente convinti che la radice della fede…., e la fine di immortalità. 
Grande Virtù! Per me, questo è stato conosciuto, è stato visto, è stato scoperto, è 
stato testimoniato, è stato toccato con saggezza, dove sono fiducioso e indubbio 
che quando la radice della fede…, c’è un punto d’appoggio….”
“Bene! Sāriputta! Se questo non è noto, non visto, non scoperto, non testato, non-
toccato dalla saggezza, lì, arriveranno agli altri con fede che quando la radice della 
fede…, quando la radice della saggezza è già stata praticata e praticata di più, c’è 
un immortale punto d’appoggio, una riva immortale e la fine dell’immortalità.”
“I non credenti e coloro che non sono conosciuti,
E coloro che hanno eliminato la rinascita,
La persona che distrugge l’opportunità ed ha ogni realtà abbandonato,
Costui è davvero la persona migliore.”
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[97 Dirham]
“I miscredenti non saranno contaminati”: tutte le persone comuni ignoranti sono 
contaminate, le buone persone comuni, compresi i sette tipi di eruditi, sono 
contaminate, e l’Arahant non è contaminato né lontano dall’essere contaminato: 
colui che è distaccato dalla contaminazione, dall’estinzione della brama diventa lo 
stato di libertà dalla brama; l’estinzione della rabbia diventa lo stato di libertà 
dalla rabbia; l’estinzione dell’illusione diventa lo stato di libertà dall’illusione, egli 
è la persona che è scesa nello stato, ha praticato la condotta… (omesso), il ciclo di 
vita e morte, senza alcuna rinascita.

89 – Non imparare a guadagnare,
Non arrabbiarti quando non c’è guadagno,
Senza desiderare l’ostilità,
E non aver gusti avidi.

“Non imparare a guadagnare, non arrabbiarti quando c’è guadagno”: come si 
impara per guadagno? In questo caso, il monaco vede che il monaco è un 
guadagno di vesti, cibo, riparo e medicine. Pensando in questo modo: “Cosa usa 
questa venerabile persona come un guadagno di vesti, cibo, riparo e medicine?” 
Lui pensa in questo modo: “Questa persona venerabile è un maestro dei sutta, per 
cui questa persona venerabile è il vincitore di vesti, cibo, riparo e medicine.” Il 
guadagno è la causa, il guadagno è la condizione, e la ragione è il guadagno, per il 
verificarsi del guadagno, quindi è imparare per trarne vantaggio.
Oppure, quando il monaco vede che l’altro monaco è colui che guadagna vesti, 
cibo, riparo e medicine, pensa: “Qual è la veste di questo Venerabile, cibo, riparo e 
medicine? Chi?” Lui la pensa: “Questo Venerabile è un detentore del Dhamma… 
oratore… dell’Abhidhamma, per cui questo Venerabile è un guadagno di vesti, 
cibo, riparo e medicine.” Il guadagno è la causa, il beneficio è il predestinato, il 
beneficio è la ragione, per il sorgere del guadagno, il guadagno è a lui familiare e 
impara l’Abhidhamma.
Oppure, quando il monaco vede che il monaco è colui che guadagna vesti, cibo, 
riparo e medicine, pensa: “A cosa serve questo monaco per il beneficio
di vesti, cibo, riparo,e medicine? Chi?” Pensa: “Questa persona venerabile è un 
uomo che vive nei boschi…, un monaco…, …( omesso, vedi sezioni precedenti), 
colui che vive in qualsiasi luogo, per cui questa persona venerabile è il guadagno 
di vesti, ….” Il guadagno è la causa, ….
Come imparare senza guadagno? “In questo caso, i monaci hanno la causa del 
guadagno, la condizione del guadagno, la ragione del guadagno, il sorgere del 
guadagno, la maturazione del guadagno, solo per lo scopo dell’autocontrollo 
(benefici), scopo del proprio silenzio, in modo che possano raggiungere
lo scopo del Nibbāna, affinché egli impari le scritture, impari il dhamma e impari 
l’Abhidhamma.
Oppure, i monaci hanno una causa di guadagno, …, solo per il bene di un 
desiderio minore, della contentezza, della rinuncia, e vivendo in solitudine; a 
causa di questo stato, divento uno che vive nei boschi, …un monaco, ….”
“E non arrabbiarti quando non c’è guadagno”, come è arrabbiarsi quando non c’è 
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guadagno? In questo caso, un certo tipo di persone (pensa): “Non riesco a trovare 
una casa, o non riesco a trovare una comunità”, … (omesso). Lui è
arrabbiato, rifiutato, testardo, che mostra rabbia, avversione e insoddisfazione.
Come non arrabbiarsi quando non c’è guadagno? In questo caso, un monaco 
(pensa): “Non riesco a trovare una casa, …”
Non è arrabbiato, non respinge, non è testardo, non mostra rabbia, avversione o 
insoddisfazione.
“Senza desiderare l’ostilità, non aver gusti avidi.”: “Desiderare l’ostilità”, rabbia 
del cuore mortale, ostilità, disgusto, avversione, rabbia, cuore malvagio, 
aggressività, rabbia brutale, furia, cuore dispiaciuto, ciò si chiama ostilità. Per 
colui per il quale questa rabbia è tagliata fuori, recisa, calmata, fermata, incapace 
di sorgere, e bruciato dal fuoco della saggezza, è chiamato una persona non ostile.
“non avere gusti avidi”, Il desiderio di forma, il desiderio di suono, il desiderio di 
odore, il desiderio di gusto, il desiderio di contatto, desiderio di Dhamma.
“Gusto”, ci sono radice, ramo, buccia, foglia, fiore, frutto, aspro, dolce, amaro, 
piccante, salato, alcalino, piccante, piacevole, spiacevole, freddo e caldo. Alcuni 
Sama a e Brāhma a sono avidi di gusto. Vanno in giro per il gusto migliore per laṇ ṇ  
lingua. Dopo aver sentito il sapore aspro, chiedono nessun sapore aspro, e 
chiedono asprezza dopo non aver ottenuto asprezza; …(omesso) dolcezza …
(omesso); amaro, piccante, salato, alcalino; quando sentono il sapore aspro, 
cercano quello astringente, quando ottengono l’astringente, cercano il sapore 
aspro; …gusto gradevole…, sgradevole…; …sgradevole…, piacevole…; …
caldo…, freddo…; …freddo…, caldo. Sono avidi, bramosi, legati, affascinati, 
contaminati, con attaccamento, fissati, nel desiderio del gusto. Essendo ostacolati, 
per un illuminato, il gusto, la sete e l’amore sono stati tagliati via, …, :
“Né per piacere, né per ebbrezza, né per bella figura, né per dignità, ma per la
sopravvivenza di questo corpo, per fermare il danno e per sostenere Brahma. In 
questo modo, respingerò le sensazioni precedenti, non suscitare nuove sensazioni, 
sarò sano, puro e in pace.”
Ad esempio, se applica l’olio sulla piaga, è solo allo scopo di farla crescere (la 
carne), o se applica olio all’asse, solo per il trasporto di merci, o se mangia la carne 
di suo figlio solo allo scopo di attraversare il deserto. Allo stesso modo, il monaco 
mangia cibo dopo ispezione: “Né per piacere… (omesso) per vivere in pace.” 
L’amore assetato del gusto, egli ha rinunciato, allontanato, terminato e fatto 
cessare di esistere. È stato separato dal gusto e sete, ha rinunciato, è stato liberato, 
ha rinunciato alla schiavitù, vive con un cuore senza freni.

90 – Colui che è calmo, sempre consapevole,
Non credendosi uguale,
Né superiore né inferiore,
Per lui non c’è alcun aumento.

“Il calmo, sempre consapevole”: “Il calmo” ha i sei rami della calma: dopo aver 
visto la forma con gli occhi, non è né felice né triste, ma vive in pace, con 
consapevolezza e rettitudine, con conoscenza teologica; dopo aver udito il suono 
con le orecchie… (omesso), dopo aver conosciuto il Dhamma con la coscienza, … 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         271

[DN.33, 6]. Dopo aver visto la forma gradevole, non desidera, non disprezza,
e non brama. Il suo corpo è già stabilito, la sua mente è già stabilita, è edificato e 
liberato dalla gentilezza, e non desidera più dopo aver visto la forma, lo fa
senza scoraggiarsi, con una mente controllata, il suo corpo è già dimorato, la sua 
mente è dimorata, ed è edificato e liberato dalla gentilezza. Dopo aver udito il 
suono con le orecchie… (omesso).
Dopo aver visto la forma con gli occhi, sia il corpo che la mente vengono 
stabilizzati e liberati dal corpo e la mente sia nelle forme gradevoli che in quelle 
indesiderabili; dopo aver ascoltato il suono con l’orecchio… [SN.46.6].
Dopo aver visto la forma con gli occhi, non si lascia incantare da ciò che affascina, 
non si arrabbia per ciò che è irritante, non è stolto in ciò che è stolto, …avverso…, 
…intossicato…, …contaminato…; dopo aver ascoltato il suono con le orecchie…. 
C’è solo questo in ciò che vede; c’è solo questo in ciò che sente; c’è solo questo in 
ciò che percepisce; c’è questo in ciò che conosce [SN.35.95], non contaminato in ciò 
che vede; non contaminato da ciò che sente; non contaminato da ciò di cui è 
consapevole; non contaminato da ciò che conosce, ed è insoddisfatto, (virtù) senza 
perdita, non dipendente, e non vincolato da ciò che conosce, liberato dalla 
schiavitù, vive con un cuore senza freni; in termini di ciò che sente… (omesso).
Gli arahant hanno occhi, gli arahant usano gli occhi per vedere la forma, gli 
arahant non hanno desideri e gli arahant hanno buoni cuori e liberazione; gli 
arahant hanno orecchie, gli arahant usano le orecchie per ascoltare i suoni, …; …
nasi
per annusare …;… lingue per assaggiare…; …tatto con i corpi…; Arahant hanno 
intenzioni, Arahant conoscere i dhamma con coscienza, e gli Arahant non hanno 
alcun desiderio di essere avidi, gli Arahant il cuore è gentile e libero [SN.35.232].
Gli occhi sono gioiosi nella forma e l’Arahant è stato sintonizzato, custodito, 
regolato, protetto e insegnato come controllarlo; le orecchie sono gioiose nel 
suono… …(omesso); (la mente) gioisce nei dhamma, è felice nei dhamma, e 
l’Arahant è stato sintonizzato, …, e gli è stato insegnato l’autocontrollo di esso
Italiano:

Cavalli ben addestrati
sono fidati anche nella ressa
e degni di essere montati dai re.
Gli individui che hanno addestrato se stessi
a tollerare la violenza
sono ovunque preziosi.

Ci colpiscono i cavalli e gli elefanti
ben addestrati
ma più toccanti
sono gli esseri
che hanno domato se stessi.
Non su un animale ben addestrato
puoi cavalcare
verso la terra della liberazione,
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puoi raggiungerla solo
sulla ben addestrata
cavalcatura di te stesso.
[Dhp.321-323]

Sono incrollabili in ogni genere di vanità,
Liberati e rinati,
Hanno raggiunto la retta posizione regale,
Sono loro i vincitori del mondo.
[SN.22.76]

Chi ha coltivato le proprie radici,
Dentro e fuori di sé, nel mondo,
Penetra questo e altri mondi,
Quando aspetta la morte,
Lui è colui che è stato ben addomesticato.
[Sn.3.6, 521]

“Colui che è calmo, sempre (consapevole)”: “Sempre”, sempre, tutto; …( omesso, 
vedi precedente sezioni). “Consapevole”, consapevole in quattro modi: …
( omesso, vedere le sezioni precedenti); è chiamato consapevole.
“Non credendosi uguale”: né per nascita, né per cognome… (omesso).
“Né superiore né inferiore”: …(omesso).
“Per lui non c’è aumento”: “Per lui”, per l’Arahant, per coloro che hanno esaurito 
il loro affanni. “Aumento”, ci sono sette tipi di aumento: brama, avversione, 
ignoranza, presunzione, vedere, inquinamento, kamma; per lui questi incrementi 
non esistono, non sono conosciuti, non sono scoperti, sono stati eliminati, recisi, 
calmati, fermati, incapaci di riformarsi, bruciati dal fuoco della saggezza.

91 – Per lui non esiste alcuna dipendenza:
Dopo aver conosciuto il Dhamma, diventa non dipendente,
Essere (esistere) o non essere,
Per lui la sete non esiste.

“Per lui non esiste alcuna dipendenza”: “Per lui”, per l’Arahant, per coloro che 
hanno esaurito i loro affanni. “Dipendenza”, ci sono due tipi di dipendenza: 
dipendenza dal desiderio e dipendenza dal vedere…. Per lui, la dipendenza dalla 
sete è stata tagliata fuori, …, bruciata dal fuoco della saggezza.
“Dopo aver conosciuto il Dhamma, diventa non dipendente”: “Dopo aver 
conosciuto”, dopo aver conosciuto, dopo aver compreso, …. “Tutte le azioni sono 
impermanenti” dopo aver saputo, …, “tutte le azioni sono sofferenza”… , “tutti i 
dhamma sono senza un Sé”…, “qualsiasi raccolta di dhamma è un’estinzione” ….
Esistono due tipi di dipendenza per il “non dipendente”: la dipendenza dal 
desiderio e la dipendenza dipendenza dal vedere…. Dopo aver rinunciato alla 
sete, dopo il rifiuto di obbedire agli occhi quando vedendo, …le orecchie…, ….
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“Essere (esistere) o non essere, per lui non la sete non esiste”: “Sete”, sete di 
forma, sete di suono….
“Per lui,” per l’Arahant, …. “esistere,” l’esistenza, essere. “O non,” per vedere la 
morte.
“Esistere”, esistenza ripetuta, interesse ripetuto, rinascita ripetuta, individuo 
ripetuto. Per lui, amare o non amare, non esiste, non è noto, non è scoperto, è stato 
tagliato, reciso, calmato, fermato, incapace di riformarsi, bruciato dal fuoco della 
saggezza.

92 – Io dico: “Egli è il silente”:
Colui che non ha aspettative nel desiderio,
Non ha nodi,
Ha superato l’amore (la sete).

“Io dico “egli è il silente” : il silente è colui che è tranquillo, colui che è fresco e 
colui che riposa. Dico di lui, racconto di lui, parlo di lui, lo spiego, parlo di lui.
“Colui che non ha aspettative nel desiderio”: “Desiderio”, ci sono due tipi di 
desideri: …. Dopo aver conosciuto il desiderio delle cose, dopo aver rinunciato, 
dopo aver abbandonato, dopo aver allontanato, alla fine, dopo averlo reso 
inesistente, quando il desiderio delle cose non è previsto, è respinto, escluso, 
eliminato; colui che è stato liberato dalla brama, che ha rinunciato alla brama, che 
ha abbandonato la brama, che non ha fame, che ha raffreddato, che è diventato 
freddo, che è felice e vive come un Brāhma a.ṇ
“Non ha nodi”: “Nodi”, ci sono quattro tipi di nodi: …( omesso, vedi precedente
sezioni). L’Arahant, …. per lui, i nodi non esistono, sono inesistenti, sconosciuti, 
non scoperti, sono stati eliminati….
“Ha superato l’amore”: amare si chiama sete, che è brama, cupidigia…. Che cos’è 
amore? La “diffusione” è per amore; …( omesso, vedere le sezioni precedenti). 
Questa sete d’amore, egli l’ha superata, oltrepassata, attraversata, trascesa, vinta.

93 – I suoi figli, il suo bestiame,
Non vi sono campi e case,
Tutto ciò che è stato ottenuto o rifiutato,
In lui non si trova.

“I suoi figli, il suo bestiame, non vi sono campi e case”: “Non” è negativo. “Suo”, 
quello dell’Arahant, colui i cui affanni sono esauriti. “Figli”, ci sono quattro tipi di 
figli: figli nati da lui, figli adottivi e figli acquisiti. “Bestiame”, capra e pecora,
pollo e maiale, elefante, mucca, cavallo e mulo. I “campi” includono campi di riso, 
…( omesso, vedere sezioni precedenti). “Case” si riferisce alle case residenziali, 
alle case con cortile anteriore al magazzino, case con giardino, case con giardino e 
terreni residenziali.
“Tutto ciò che è stato ottenuto o rifiutato”: il suo attaccamento al figlio, o al 
bestiame, o alla terra, o legami familiari, non esistono, non sono noti, non sono 
scoperti, sono eliminati, …. ’ … “ottenuto” è la sua visione, il “rifiutato” è un 
giudizio; ciò che in cui vi è attaccamento non è per la liberazione, e ciò che non è 
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per la liberazione è ciò in cui vi è attaccamento; l’Arahant è colui che ha superato 
l’attaccamento e la rinascita, la crescita e la degenerazione, è colui che è disceso 
nello stato, colui che ha praticato… (omesso) il ciclo della vita e della morte, senza 
la sua rinascita.

95 – Persone comuni, Sama a, Brāhma a,ṇ ṇ
Cosa potete dire degli altri,
Per lui che non è stimato,
Non esita a dire ciò che dice.

“Persone comuni, Sama a e Brāhma a, cosa potete dire degli altri?” “Persone ṇ ṇ
comuni,” …( omesso, vedere le sezioni precedenti). “Sama a,” …. “Brāhma a,” ṇ ṇ
chiunque chiami amici altri. “La gente comune, i Sama a e i Brāhma a, cosa ṇ ṇ
potete dire agli altri?” La gente comune chi può dire con brama; chi può dire con 
odio; chi può dire con ignoranza; chi può dire con presunzione; chiunque può dire 
vedendo; chiunque può dire per esaltazione; chiunque può dire per dubbio; 
chiunque può dire di essere “infetto”, o “disgustoso”, o “ignorante”, o “legato” 
dalla tendenza latente delle colpe, coloro che “giungono ad avere attaccamento” o 
“giungono alla non attenzione”, o “giungendo all’insoddisfazione”, o “giungendo 
alla fortezza”, coloro le cui azioni sono state stroncate, e coloro che hanno 
rinunciato allo stato di interesse, dire che è una “persona rinata negli inferi”, o una 
“persona rinata nei mondi animali”, o una “persona rinata del mondo degli 
spettri”, o un “umano”, o un “mondo celeste”, o un “persona con forma ”, o 
“senza forma”, o “pensante”, o “non pensante”, o “né pensante né non-
pensante?” Non ha alcuna causa, nessuna condizione predestinata, nessun fattore 
con cui possa parlare, dire, spiegare e discutere.
“Per lui che non è stimato”: “Per lui”, per l’Arahant, per coloro che hanno esaurito 
i loro affanni. “Stimato”, ci sono due tipi di stima…. Per lui, l’importanza della 
sete ha è stato eliminato, … (omesso, vedere le sezioni precedenti).
“Perciò non esita a dire ciò che dice”: “Perciò”, …. Riguardo a ciò che viene detto: 
rimprovero, accusa, sgridata, lode o non lode; non trema, non vacilla, non
si muove, non trema, non oscilla e non ha paura.

95 – Coloro che sono liberi dalla brama e non sono avari,
Muni non dirà che è tra i migliori,
Né tra gli stessi (uguali), né tra gli inferiori,
Chi non costruisce non giunge alla costruzione.

“Coloro che sono liberi dalla brama e non sono avari”: Il desiderio si chiama 
desiderio, è brama, …. Per lui, questa brama è eliminata, …, è chiamato colui che è 
libero dalla brama, non è avido … (omesso); dimorare come un Brāhma a. “Non ṇ
avaro”: ci sono cinque tipi di avarizia: …. Avendo eliminato, …, si dice che non è 
avaro.
“Muni non dirà che è tra i migliori, né tra gli uguali, né tra gli inferiori”: “Muni,” 
…. “Il superiore,” o “Io sono uguale,” o “Io sono inferiore” non dice, non racconta, 
non parla, non spiega.
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“Chi non costruisce non giunge alla costruzione”: “costruzione” vi sono due
costruzioni: la costruzione del desiderio e la costruzione della visione…. Per lui, la 
distruzione della sete è stata tagliata, …. Lui non viene, non arriva, non ha 
attaccamento, non possiede. Per non arrivare alla costruzione. “Costruzione”, ci 
sono due tipi di costruzioni…, non la fa o la produce, non la fa produrre, non far 
nascere, non far sorgere.

96 – Per lui non c’è nulla che gli appartenga nel mondo,
Non si addolora per ciò che non esiste,
Senza entrare nei dhamma,
Egli è infatti chiamato “il silente”.

“Per lui non c’è nulla che gli appartenga nel mondo”: “Per lui”, all’Arahant, …. 
“Non c’è nessuno al mondo”, per lui, non c’è nulla di forma, sentimento, pensiero, 
azione, coscienza, (per cui pensa) “Questo è mio, o questo è di qualcun altro”. 
Essere afferrato, aggrappato, attaccato, preso, creduto, non è, non esiste…, 
bruciato dal fuoco della saggezza.
“Non si addolora per ciò che non esiste”: Non si addolora per le cose che 
cambiano: “I miei occhi sono cambiati” non è triste; “Le mie orecchie…, il mio 
naso…, la lingua, il corpo, la mente, le forme, voci, odori, sapori, tocchi, dhamma, 
casa, gruppo, residenza, guadagni, reputazione, lode, suppliche, vestiti, …
( omesso, vedere sezioni precedenti)…;” non è triste, non è stanco, non piange, 
non
si dispera, non ha confusione.
Oppure, per essere toccato, torturato, combinato, posseduto da una falsa 
sofferenza, non è triste, non è stanco, non piange, non si dispera, non ha 
confusione: essendo toccato, torturato, combinato, posseduto da malattie agli 
occhi, non è triste…; …da malattie alle orecchie…; …( omesso, vedi precedente 
sezioni). Oppure, nell’inesistente, nell’ignoto e nell’inesplorato (pensiero): “Ciò 
che è mio è veramente perduto. Se c’è qualcosa di mio, non lo ottengo davvero.” 
Non è triste, ….
“Senza entrare nei dhamma”: senza entrare nel desiderio, nell’odio, 
nell’ignoranza, nell’orrore, nella brama, nell’avversione, nell’ossessione, nella 
visione, nell’abbandono, nei dubbi, nei potenziali problemi, non si lascia 
trasportare, portar via, catturato dalla parola dei dhamma.
“Egli è infatti chiamato ‘Il silente ‘” : Egli è il silente, il Raffreddato, il pacato. Così 
viene chiamato, detto, raccontato, parlato, spiegato, descritto.



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         276

Mnd 11: Liti e discussioni

97 – Da dove vengono tante liti e discussioni,
Pianto, tristezza e avarizia?
Presunzione, arroganza e tendenza a dividere: dove sono queste cose?
Per favore, raccontamelo.

“Da dove vengono tante liti e discussioni”: I “litigi” sono litigi basati su un 
comportamento, e le “discussioni” sono la stessa cosa. Chiunque litiga, è una lite; 
chiunque litiga, è una discussione. O, in un altro modo, litigare è chiamata la 
prima parte della lite. Un re che litiga con un re, un khattiya che litiga con un 
khattiya, un Brāhma a che litiga con un Brāhma a, un capofamiglia che litiga con ṇ ṇ
un capofamiglia, una madre che litiga con il figlio, un figlio che litiga con la 
madre, un padre che litiga con il figlio, un figlio che litiga con il padre, un fratello 
che litiga con il fratello, fratelli che litigano con sorelle, sorelle che litigano con 
fratelli, gli amici che litigano con gli amici. Che cosa è una lite? Coloro che sono 
pieni di passione litigano con i loro corpi e le loro parole, e coloro che violano i 
precetti litigano con i loro corpi e le loro parole.
“Da dove vengono tante liti e discussioni”: “Dove ci sono tante liti e discussioni? 
Dove nascono? Dove sorgono? Dove vengono generate? Quali sono le loro cause? 
Qual è la loro nascita? Qual è la loro radice?” Egli chiese informazioni sulla radice 
delle liti e delle discussioni; chiese il motivo; chiese la causa; chiese informazioni 
sul sorgere; chiese informazioni sulla generazione; chiese informazioni; chiese 
informazioni del nutrimento; chiese del destino; chiese con forza chiese, implorò, 
pregò e chiese che fosse chiarito.
“Piangere, dolore e avarizia”: “Piangere”, essere toccati dalla perdita di parenti…,
avere lamenti, pianti, grida, dolore, pene, discorsi, parole inutili, borbottii, 
lacerazioni,
dipserazioni. “Dolore”, essere toccati dalla perdita di parenti, o dalla perdita di 
proprietà, …da malattia, …di precetti, …di visione; avere certe perdite, aver 
contatto con certe sofferenze; avere uno stato di dolore, tristezza, lutto, dolore 
interiore, mortificazione, bruciore interno e la freccia del cuore. “Avarizia”, ci 
sono cinque tipi di avarizia: coloro che sono avari nell’abitare, nella dimora, nel 
guadagno, nella lode, del Dhamma, che hanno un aspetto avaro, uno stato avaro, 
che sono colmi di avidità, di avarizia, di meschinità del cuore, costoro sono 
chiamati avari. Inoltre, l’avarizia è anche avara; l’avarizia del mondo è anche 
avara; l’avarizia delle visioni è anche avara. Con questa avarizia e intolleranza, le 
persone diventano illiberali, per questo vengono chiamati avari.
“Presunzione e arroganza con calunnia (parole divisive)”: “Presunzione”, un tipo 
di presunzione: cioè l’altezza del cuore; due tipi…: l’auto-elogio è presunzione, il 
disprezzo per gli altri è presunzione; tre: “Io sono vincitore”…, “Io sono uguale”, 
“Io sono inferiore”; quattro: guadagnare, aver fama, lode e conforto; cinque: 
“Ottengo la forma desiderata”, “Ottengo il suono desiderato”, odore…, gusto…, 
contatto….; sei tipi: con gli occhi…, con le orecchie…, con il naso, con la lingua, 
con il corpo, …la soddisfazione della mente rende presuntuosi; sette: presunzione, 
arroganza, orgoglio e alterigia, umiltà, presunzione di crescita, presunzione di 
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auto-convinzione, presunzione del male; otto: ottenere rende presuntuosi, non 
ottenere…, fama, nessuna fama, lode, rimprovero, felicità e sofferenza; nove: il 
vincitore pensa: “Io sono vincitore”…, il vincitore pensa: “Io sono uguale”, il 
vincitore pensa: “Io sono inferiore”…; e l’uguale pensa: “Io sono vincitore”, 
l’uguale pensa: “Io sono uguale”, l’uguale pensa: “Io sono inferiore,” l’inferiore 
pensa: “io sono vincitore,” l’inferiore pensa: “io sono uguale,” l’inferiore pensa: 
“io sono vincitore … l’inferiore pensa: “Io sono inferiore”; dieci tipi…: in questo 
caso, per una certa nascita, o cognome, o buona famiglia, o bellezza come un loto, 
o proprietà, o ricerca (acquisizione), o carriera, o artigianato, o studio, o 
percezione, o litigando, o da qualcosa che faccia insuperbire qualcuno; chiunque, 
in questo modo, con questo tipo di cuore si vanta, pensando, percependo la 
situazione, avendo un alto tributo, un’alta presunzione, come uno stendardo, 
come una bandiera, la vanità del cuore è chiamata presunzione.
“Arroganza”, ci sono tre tipi di arroganza: arroganza fisica, arroganza verbale, 
arroganza del cuore. Cos’è l’arroganza fisica? In questo caso, alcune persone 
vengono al Sa gha per mostrare la loro arroganza fisica, mostrando l’arroganza ṅ
fisica quando si avvicinano alla comunità, mostrando l’arroganza fisica nella 
mensa, mostrando l’arroganza fisica nel bagno, mostrando l’arroganza fisica nella 
sauna, mostrando l’arroganza fisica quando entrano in una dimora e mostrando 
l’arroganza fisica quando entrano in una casa (comune).
Come viene a mostrare l’arroganza fisica nel Sa gha? In questo caso, alcune ṅ
persone che vengono al Sa gha non sono rispettose. Quando toccano i monaci ṅ
anziani, stanno in piedi, e quando li toccano, si siedono, stanno in piedi di fronte 
ai (monaci anziani), si siedono davanti, e si siedono su posti alti. Si fermano e 
parlano, agitando le braccia per parlare, in questo modo vengono al Sa gha per ṅ
mostrare l’orgoglio di quest’arroganza fisica.
Qual è l’arroganza di venire al Sangha per mostrare il corpo? In questo caso, 
alcune persone vengono alla comunità per essere irrispettosi. Ai monaci anziani 
che camminano senza scarpe, camminano con le scarpe, a coloro che camminano 
in basso, camminano in alto, e a coloro che camminano sul terreno, camminano in 
luoghi elevati. Si fermano quando toccano, si siedono quando toccano, si fermano 
davanti, si siedono davanti, si siedono sul posto più alto, si siedono con la testa 
fasciata, si alzano e parla, quando parlano agitano le braccia, in questo modo 
mostrano l’arroganza fisica nella comunità.
Come si mostra l’arroganza fisica nella mensa? In questo caso, alcune persone non 
rispettano la mensa. Invadono i monaci più anziani e poi si siedono, bloccando i 
nuovi monaci con il lroro posto, in piedi quando toccano e siedono quando 
toccano, …, quindi mostrano l’arroganza fisica nella mensa.
Come si mostra l’arroganza fisica nella sauna? In questo caso, alcune persone non 
rispettano la sauna. Quando toccano i monaci anziani, si alzano, quando toccano, 
si siedono, si mettono davanti, …, rimuovono la legna da ardere senza che gli 
venga chiesto, chiudono la porta senza che gli venga chiesto, agitano le braccia 
quando parlano, in questo modo mostrano l’arroganza fisica nella sauna.
Come si mostra l’arroganza fisica quando entrano nella (comune) casa? In questo 
caso,
alcune persone quando entrano nella casa (comune), dicono: “Grande Virtù! Per 
favore non (voglio) entrare”, appena entrate dicono: “Grande Virtù! Per favore 
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non (voglio) restare.”
Si alzano dicendo: “Grande Virtù! Per favore non sederti”. Si siedono, entrano 
quando non c’è spazio, si alzano quando non c’è spazio e si siedono in basso 
quando non c’è spazio, dove la stanza interna della (comune) famiglia è nascosta e 
segreta; la donna laica, la nuora, la moglie laica e la ragazza laica si siedono, dove 
loro entrano bruscamente, e toccano la testa del ragazzo. In questo modo 
mostrano l’arroganza fisica quando entrano in una casa (comune). Ciò dimostra 
l’arroganza fisica.
Come si mostra l’arroganza verbale? In questo caso, alcune persone mostrano 
arroganza verbale quando vengono al Sa gha, mostrano arroganza verbale ṅ
quando vengono alla comunità, e mostrano arroganza verbale quando sono 
entrati in una (comune) famiglia.
Come si mostra l’arroganza verbale in una comunità? In questo caso, alcune 
persone vengono in comunità per essere irrispettose. Dopo aver chiesto ai monaci 
anziani, o senza che gli sia stato chiesto di parlare e rispondere alle domande dei 
monaci che entrano nel giardino del monastero, si alzano e parlano, agitano le 
braccia quando parlano con i monaci. Le monache, i devoti laici, e le devote laiche 
del giardino parlano e rispondono alle domande. Loro si alzano e parlano, 
agitando le braccia per parlare. In questo modo mostrano l’arroganza verbale in 
una comunità.
Come si mostra l’arroganza verbale quando entrano in una (comune) casa? In 
questo caso, quando alcune persone entrano in case (comuni), dicono alle donne o 
alle ragazze: “Qual è il nome di questa persona e il cognome; c’è riso, cibo e cibo 
raffinato? Cosa berremo? Cosa mangeremo? Cosa masticheremo? O qualcosa del 
genere: cosa mi dai?” Chiunque si trovi in uno stato di tale linguaggio, parole 
inutili, borbottii e chiacchere, mostra l’arroganza verbale quando entra in una casa 
del profano. Questa è la arroganza verbale.
Cos’è l’arroganza del cuore? In questo caso, alcune persone che non sono di nobile
famiglia hanno una persona arrogante che frequenta un nobile monaco, e una 
persona
che non è un monaco proveniente da una famiglia numerosa, pone se stesso e una 
famiglia numerosa con il suo cuore. Coloro che non diventano monaci sono 
uguali, coloro che non diventano monaci da una famiglia ricca e la famiglia è 
equiparata a coloro che sono arroganti e a coloro che non diventano monaci da 
una famiglia benestante sono equiparati a coloro che non sono monaci. La 
persona arrogante considera se stesso e il maestro dei Sutta uguali, e la persona 
arrogante che non sostiene il Dhamma…, ci sono persone arroganti che non 
dicono…, le persone che non vivono in solitudine…, le persone arroganti che non 
vanno a mendicare il cibo…, non indossano vesti, che hanno solo tre vesti, non 
mangiano dopo aver mangiato, non mentono… Questa è l’arroganza del cuore. 
Per lui, quei tre tipi di arroganza sono eliminati, …, è chiamato il non arrogante.
“Parole divisive”, in questo caso, un certo tipo di persona è un oratore divisivo. 
Dopo averlo sentito da qui, parla lì per dividere le persone, o dopo aver sentito da 
lì, per dividere quelle persone, parla qui; così, è il distruttore dell’armonia, il 
diffusore della divisione, dell’irritante, dell’oratore della disunione, dell’oratore 
del disaccordo, queste sono chiamate parole divisive.
Inoltre, ci sono due ragioni per cui si crea divisione: il desiderio di essere amabili o 
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il desiderio di dividere. Come produrre divisione con il desiderio di essere 
amabili? “Per questo sarò amabile, sarò desiderabile, sarò vicino, sarò un amico 
intimo, sarò gentile.” In questo modo, sorge una divisione con il desiderio di 
essere amabili. Come produrre divisione con il desiderio di dividere?
“Come saranno costoro, diventeranno diversi, separati, divisi, di due tipi, 
contraddittori, di due fazioni, si romperanno, non si riuniranno, causeranno 
sofferenza e disagio.” Questo è il desiderio di divisione che produce divisione. Per 
lui che è eliminato, …, non è entusiasta (nella disputa), non imbrigliato, non 
fortemente imbrigliato, chi non è completamente imbrigliato, non completamente 
logorato.
“Da dove vengono tante liti e discussioni? Vieni! Per favore, raccontamelo”: Da 
dove vengono questi otto tipi di inquinamento: “litigio, discussione, pianto, 
tristezza, avarizia, presunzione, arroganza, e parole divisive”? Dove nascono? 
Dove sorgono? …(omesso). Qual è la loro radice? Ha chiesto delle radici di questi 
otto tipi di inquinamento; ne chiede la causa; … Per favore racconta, per favore 
spiega, per favore insegna, per favore informa, per favore costruisci, per favore 
scopri, per favore analizza, per favore chiarisci.

98 – Da ciò che è bello, nascono liti e discussioni,
Pianto, tristezza e avarizia,
Presunzione, arroganza, insieme a parole divisive,
Litigi e discussioni sono collegati all’avarizia,
E quando sorgono delle controversie, si creano parole divisive.

“Da ciò che è bello nascono liti, pianti, tristezza e avarizia”: “Bello”, lì ci sono due 
tipi di amabile: esseri senzienti o azioni. Cosa sono gli esseri amabili? In questo 
caso, chiunque sia madre, o padre, o fratello, o sorella, o figlio, o figlia, o amico, o 
collega, o parenti, che sono di suo interesse, o che vogliono essere utili, o che 
vogliono stare lontani da loro, o consanguinei (parenti), questi sono esseri 
adorabili. Quali sono le azioni attraenti? Forme desiderabili, suoni desiderabili, 
odori desiderabili, sapori desiderabili, tocchi desiderabili, queste sono azioni 
desiderabili.
Litigano quando si sospetta che le cose belle siano state rubate, litigano anche 
quando
vengono derubati e litigano anche quando vengono derubati; sono tristi quando le 
cose che
considerano proprie possono cambiare, sono anche tristi quando cambiano, sono 
anche tristi quando sono cambiati; tristi, stanchi, piangenti, che si disperano e 
piangono, arrivando alla sofferenza.
“Presunzione, arroganza e parole divisive”: dipendere da cose belle li rende 
presuntuosi;
dipendere da cose belle li rende arroganti. In che modo dipendono da cose belle 
che rende
loro presuntuosi? “Siamo i destinatari di forme, suoni, odori, sapori e tocchi 
desiderabili.”
Questa è la produzione di presunzione con cose belle. Come fa la dipendenza da 
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cose belle a produrre arroganza? “Noi siamo i destinatari delle forme desiderate, 
…, e queste altre persone non sono destinatari delle forme desiderate, ….” Questa 
è la dipendenza da cose belle che li rende arroganti.
“Parole divisive”, ….
“I litigi e le discussioni sono collegati all’avarizia”: litigi, discussioni, pianti, 
dolore,
presunzione, arroganza e parole divisive; queste sette impurità sono collegate, 
fortemente collegate e connesse.
“E quando sorgono delle controversie, si creano parole divisive”: Quando nasce 
una disputa, quando nasce, quando appare, produce una divisione: ascolta da qui 
e parla là per separare
le persone, o dopo aver sentito da lì, per dividere quelle persone, dice qui; cin 
questo modo, egli è il distruttore dell’armonia, il diffusore della divisione, lo 
sgradevole, l’oratore di
disunione, l’oratore del disaccordo, queste sono le parole divisive.

99 – Da dove viene la bellezza nel mondo,
Tutti coloro che sono avidi camminano nel mondo
Dov’è la causa del desiderio e della realizzazione,
Chi ha una vita futura?

“Da dove viene la bellezza nel mondo?”: “Da dove viene la bellezza? Dove nasce? 
…(omesso). Qual è la sua radice?” Chiese della bellezza… (omesso).
“Tutti coloro che sono avidi camminano nel mondo”: i “tutti coloro…” sono 
khattiya, Brāhma a, vessa, sudda, famiglia laica, monaci, mondi celesti e umani. ṇ
“Avidità”, lo stato di tutta la brama, il desiderio e sete, lo stato di essere avidi, 
contaminati, impuri e malsani. “Camminano”, camminano, vivono, agiscono, 
custodiscono e sopravvivono. “Nel mondo”: Nel mondo della sofferenza, il 
mondo dell’uomo, il mondo celeste, il mondo degli aggregati, il mondo dei regni, 
il mondo dei luoghi.
“Dov’è la causa del desiderio e della realizzazione?”: “Dov’è la causa del 
desiderio e della realizzazione? Da dove sorgono? …(omesso). Qual è la sua 
radice?” Ha chiesto della radice del desiderio e realizzazione… (omesso).
“Chi ha una vita futura”: chiunque abbia una fondazione, un rifugio, una dimora, 
un luogo di ritorno, di completamento e di una vita futura.

100 – La bellezza nel mondo ha come causa il desiderio,
Tutti coloro che sono avidi vanno in giro per il mondo,
Il desiderio e la realizzazione sono la causa,
Tutti coloro che hanno una vita dopo la morte.

“La bellezza nel mondo ha come causa il desiderio”: “Desiderio”, tutti i desideri 
dei desideri, la brama dei desideri, la gioia dei desideri, la sete dei desideri, 
l’amore dei desideri, il
fascino dei desideri, l’ansia del desiderio, l’ossessione del desiderio, il torrente del 
desiderio, il legame del desiderio, l’attaccamento al desiderio, la copertura del 
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desiderio. Inoltre, ci sono cinque tipi di desideri: il desiderio di ricercare, il 
desiderio di ottenere, il desiderio di ricevere, il desiderio di accumulare e il 
desiderio di spendere. Qual è il desiderio di ricercare? In questo caso, un certo 
tipo di persona è colui che prende, colui che spera, e colui che ha il desiderio di 
nascere. Cerca tutte le forme…, tutti i suoni…, tutti i odori…, tutti i sapori…, tutti 
i contatti. Questo è il desiderio di ogni ricerca. Qual è il desiderio di ottenere? In 
questo caso, un certo tipo di persona è colui che prende, colui che spera e colui che 
desidera essere nato. Ottiene tutte le forme…(omesso). Questo è il desiderio di 
ottenere. Qual è il desiderio di ricevere?
In questo caso, un certo tipo di persona è colui che prende, colui che spera e colui 
che aspira. Riceve le forme…. Questo è il desiderio di ricevere. Qual è il desiderio 
di accumulare? In questo caso, un certo tipo di persona è colui che prende, colui 
che spera, colui che desidera nascere, egli è colui che vuole l’accumulo di 
proprietà (pensando): “Ci saranno disastri”. Questo è il desiderio di accumulare. 
Qual è il desiderio di spendere? In questo caso, un certo tipo di persona è colui 
che prende, colui che spera e sopravvive. Spende i suoi soldi in soldati con 
elefanti, soldati a cavallo, soldati su carri, arcieri, e fanteria (pensando): “Questi mi 
custodiranno, mi proteggeranno e mi serviranno.” Questo è il desiderio di 
spendere.
“Amabile”, ci sono due tipi di amabile: esseri viventi o azioni… (omesso). “Il 
desiderio amabile nel mondo è la sua causa”: Il desiderio amabile è la sua causa; il 
desiderio è la sua origine; il desiderio è la sua nascita; il desiderio ne è la radice.
“Tutti coloro che sono avidi camminano nel mondo”: I “tutti coloro…” sono 
khattiya, Brāhma a, …(omesso). “Avidità”, lo stato di ogni avidità, …(omesso). ṇ
“Camminano”, camminano, vivono, …. “Nel mondo”: Nel mondo della 
sofferenza…
“Il desiderio e la realizzazione sono la causa”: il desiderio è chiamato brama, che è 
avidità, lussuria, acquisizione, conformismo, gioia, gradimento, desiderio, 
cupidigia, fascinazione, presa, grande avidità, essere legato, disturbo, ipocrisia, 
(rinascita) causa principale, fertilità,
rete, fiume, schiavitù, corda, attaccamento, accumulo, compagno, desiderio, 
canale dell’esistenza, desiderio della foresta, intimità, amore, anticipazione, 
relazione, aspirazione, stato di aspirazione, desiderio per la forma, per il suono, 
odore, gusto, contatto, desiderio di ottenere, desideri dell’uomo (ricchezza), 
desiderio per un figlio, desiderio di vivere, stato di desiderio, preghiera, avidità, 
aspetto avido, stato di avidità, richieste (di profitto), desiderio di competenza, 
avidità illegale, avidità impropria, desiderio, speranza, invidia, speranza, 
desiderio di desiderio, desiderio di essere, desiderio del nulla, sete per la forma, 
sete per il senza forma, sete di estinzione, sete di forma, sete di suono, sete di 
odore, sete di gusto, sete di contatto, sete di dhamma, torrente, imbracatura, 
legatura, attaccamento, ostacoli, copertura, schiavitù, contaminazioni, guai, 
grovigli, viticci, avarizia, radici della sofferenza, cause della sofferenza, verificarsi 
della sofferenza, rete del demone, amo del demone, cibo del demone (esca), regno 
del demone, dimora del demone, legame del demone, il fiume della sete, la rete 
della sete, la corda della sete, il mare della sete, desiderio, avidità e la radice della 
contaminazione. “Realizzazione”, in questo caso, quando un certo tipo di persona 
cerca varie forme, ottiene la forma e diventa colui che è appagato dalla forma; …i 
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suoni…, gli odori…, i sapori…, i tocchi, (…i dhamma)…, …casa…, gruppo…, 
alloggio, profitto, reputazione, elogio, vestiti, cibo, abitazione, medicine, Sutta, 
Dhamma, Abhidhamma, dimora nella foresta, mendicità, vesti, solo tre vesti, non 
mangiare dopo aver mangiato, spesso seduto (non giacendo), primo jhāna, 
secondo jhāna, terzo jhāna, quarto jhāna, dimorare dell’infinità del vuoto 
(quinto/primo immateriale), dimorare nella coscienza infinita (sesto), dimorare 
nella vacuità (settimo), ottenere la dimora né nella percezione né nella non-
percezione (ottavo).
“Arare i campi con i desideri, seminare i semi con i desideri, intraprendere il 
commercio con un desiderio, il trasportatore di merci (oltre) il mare, chi sostiene i 
propri desideri, (pensando) ‘possa il mio desiderio realizzarsi.'”
Il successo di un desiderio è chiamato realizzazione (adempimento). “Il desiderio 
e la realizzazione sono la sua causa”: Il desiderio e la realizzazione sono la sua 
causa; il desiderio è la sua origine; il desiderio è la sua vita; il desiderio è la sua 
radice.
“Chiunque abbia una rinascita (una prossima vita)”: …(omesso).

101 – Allora da dove viene il desiderio nel mondo,
E da dove provengono i molti giudizi?
Rabbia, parole false e dubbi,
Oltre a tutti gli altri dhamma di cui parlano dai Sama a?ṇ

“Allora da dove viene il desiderio nel mondo?”: “Da dove viene il desiderio? Da 
dove nasce? …(omesso)” Egli chiede quale sia la radice del desiderio….
“E da dove provengono i molti giudizi”: “Da dove vengono i giudizi? Dove sono 
nato? ….” Chiese della radice del giudizio….
“Rabbia, parole false e dubbi”: La rabbia si manifesta in dieci forme: “Ha agito 
contro di me”, la rabbia è suscitata; “è contro di me”, la rabbia è suscitata; “agirà 
contro di me”, la rabbia è suscitata; “è stato sfavorevole al mio comportamento 
amato e desiderabile…, è sfavorevole…, sarà sfavorevole”, si scatena la rabbia; 
“ha tratto beneficio da ciò che non amo, che non desidero…”, la rabbia sorge; o la 
rabbia è sorta ingiustificata. Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, avversione, 
male, avversione del cuore, stato d’ira, aggressività, ira brutale, furia, cuore 
dispiaciuto, questo è chiamato ira.
Inoltre, bisogna percepire gli stati estremi e piccoli della rabbia: a volte la rabbia è 
solo
il grado di tossicità, ma non quanto l’accigliarsi; a volte la rabbia è altrettanto 
accigliata, ma non tanto quanto con denti stretti; a volte la rabbia è solo il grado 
con denti stretti, ma non tanto come abuso verbale; a volte la rabbia è solo al 
livello dell’abuso verbale, ma non tanto quanto guardare intorno per cercare 
un’arma; a volte la rabbia è semplicemente guardarsi intorno in tutte le direzioni 
(per cercare un’arma), ma non tanto quanto il grado di (acquisizione) del bastone; 
a volte la rabbia è solo il grado del bastone, ma non il grado di (estrazione) del 
bastone; a volte la rabbia è solo il grado del bastone, ma non tanto quanto colpire 
con il bastone; a volte la rabbia è solo il colpo del bastone, ma non abbastanza da 
fratturare; a volte la rabbia è solo fratturare e non abbastanza al punto di rottura; a 
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volte la rabbia è solo il grado di rottura, ma non tanto quello di rompere ogni
arto; a volte la rabbia è solo il grado in cui ogni arto viene rotto, ma non 
abbastanza da uccidere; a volte la rabbia è solo uccidere, ma non quanto il grado 
di abbandonare se stesso. Quando la persona arrabbiata si uccide dopo aver 
ucciso altri, in questa situazione la rabbia si sviluppa e cresce enormemente.
Le parole false si chiamano bugie, il dubbio si chiama sospetto.
“Oltre a tutti i dhamma di cui parlano i Sama a”: “E tutti i (dhamma)”, tutti ṇ
coloro di cui si parla nella rabbia e nella falsità cammineranno con i dubbi, 
coesisteranno, si mescoleranno, corrisponderanno e avranno la stesso luogo di 
dipendenza, uguale oggetto, questi sono chiamati “tutti i dhamma”. Oppure, tutti 
quelli altri tipi di inquinamento che sono inquinati da altre partecipazioni, questi 
sono anche chiamati “tutti i dhamma.” “di cui parlano i Sama a,” il Sama a che ṇ ṇ
ha domato il male, i Brāhma a che hanno respinto il male, i monaci che hanno ṇ
distrutto le radici dell’inquinamento, coloro che hanno liberato tutte le radici 
malvagie e malsane, dette, spiegate, insegnate, raccontate, stabilite, scoperte e 
analizzate.

102 – Nel mondo, ciò che dicono è “desiderabile” o “indesiderabile”,
Si affidano a ciò per generare desiderio,
Dopo aver visto la non esistenza e l’esistenza della forma fisica,
Le persone esprimono (giungono a) giudizi nel mondo.

“Nel mondo in cui si dice ‘desiderabile, indesiderabile’”: “Desiderabile,” affari 
piacevoli e desiderabili.
“Indesiderabile”, sofferenza e relazioni indesiderabili.
“Nel mondo, ciò che dicono”, tutto dicono, tutto quello che raccontano, ….
“Si affidano a ciò per generare desiderio”: si affidano a ciò che è desiderabile e 
indesiderabile; si affidano alla gioia e alla sofferenza; si affidano alla gioia e al 
dolore; si affidano al desiderabile e all’indesiderabile; si affidano all’amore, dopo 
il disgusto, il desiderio sorge, si verifica, sorge, è prodotto e nasce.
“Dopo aver visto la non-esistenza e l’esistenza nella forma”: “Nella forma”, i 
quattro grandi elementi e la forma creata dai quattro grandi elementi. Qual è 
l’esistenza della forma? L’esistenza, il sorgere, la produzione, la nascita e 
l’apparizione di tutte le forme sono l’esistenza della forma. Qual è la non-esistenza 
della forma? la cessazione, il dissolversi, la distruzione, la decadenza, 
l’impermanenza e la scomparsa di tutte le forme sono la non-esistenza della 
forma. “Dopo aver visto la non-esistenza e l’esistenza nella forma”: Dopo aver 
visto, dopo aver misurato, dopo aver giudicato, dopo aver separato e chiarito 
l’esistenza e non-esistenza nella forma.
“Nel mondo, le persone esprimono giudizi”: “Giudizio”, ci sono due tipi di 
giudizio: il
giudizio del desiderio e il giudizio della visione. Che cos’è il giudizio del 
desiderio? In questo caso, la proprietà che un certo tipo di persona non è nata, non 
sorge, e la proprietà che è appena sorta si è dissolta, pensa: “Perché la mia 
proprietà non è nata, (non sorta) non sorge, e la proprietà che è appena sorta si è 
dissolta?” Pensa: “A causa delle bevande alcoliche, birra e vino, la mia proprietà 
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non è nata, non sorge, e la proprietà che è sorta si è dissolta; … Dopo aver 
riflettuto su questo saggiamente, non si avvicina ai fallimenti delle sei proprietà; 
né ai guadagni delle sei proprietà, questo è un giudizio di impazienza.
Oppure ara il campo, o compra e vende, o pascola il bestiame, furto, o servizio 
governativo, o
usa altre abilità, che è anche un giudizio di sete. Qual è il giudizio della visione? In 
questo caso, quando gli occhi sono appena sorti, egli realizza (sa): “La mia verità è 
sorta.” Quando i suoi occhi si dissolvono, realizza: “La mia verità è scomparsa, si 
è dissolta.” Questo è il giudizio della visione. Quando le orecchie…, il naso…, la 
lingua…, il corpo…, la forma…, il suono…, il gusto…, l’olfatto…. Questo è anche 
il giudizio della visione; egli fa sì che sorga, che produca, che nasca. “Gli esseri 
umani” sono tutti esseri, esseri umani, discepoli Brāhma a, persone, individui, ṇ
vite, coloro che sono nati da persone, coloro che sono nati a Indā e Manu. “Nel 
mondo”: ….

103 – Rabbia, parole false e dubbi,
(Sorgono) quando ci sono due tipi di dhamma,
Chi dubita dovrebbe impararli sul sentiero della saggezza;
Dopo averli conosciuti, i dhamma vengono spiegati dai Sama a.ṇ

“Rabbia, parole false e dubbi”: “Rabbia” …, le parole false sono chiamate bugie, i 
dubbi sono chiamati sospetti. La rabbia nasce dopo azioni desiderate; la rabbia 
nasce anche dopo la dipendenza da cose indesiderabili.
Le bugie nascono dopo aver fatto affidamento su relazioni indesiderate; …
(omesso). I dubbi…(omesso).
Come si scatena la rabbia dopo essersi affidati a questioni indesiderabili? Dopo 
essersi affidati a questioni indesiderabili, la rabbia sorge naturalmente: “Ha agito 
contro di me,” la rabbia si risveglia; “è contro di me” la rabbia si risveglia; “agirà 
contro di me”, la rabbia si risveglia; “è stato sfavorevole al mio amato e 
desiderabile comportamento…, è sfavorevole…, sarà sfavorevole,” la rabbia si 
risveglia; “ha tratto beneficio da ciò che non amo, indesiderabile…”, nasce la 
rabbia; o nasce la rabbia ingiustificata. Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, 
avversione, male, avversione del cuore, stato di rabbia, aggressività, rabbia 
brutale, furia, cuore dispiaciuto, tutto ciò si chiama rabbia.
Inoltre, bisogna percepire gli stati estremi e piccoli della rabbia: a volte la rabbia è 
solo
il grado di tossicità, ma non quanto l’accigliarsi; a volte la rabbia è altrettanto 
accigliata, ma non tanto quanto con denti stretti; a volte la rabbia è solo il grado di 
denti stretti, ma non tanto come abuso verbale; a volte la rabbia è solo al livello 
dell’abuso verbale, ma non tanto quanto guardarsi intorno per cercare un’arma; a 
volte la rabbia è semplicemente guardarsi intorno in tutte le direzioni (per cercare 
un’arma), ma non tanto quanto il grado di (acquisizione) del bastone; a volte la 
rabbia è solo il grado del bastone, ma non il grado di (estrazione) del bastone; a 
volte la rabbia è solo il grado del bastone, ma non tanto quanto colpire con il 
bastone; a volte la rabbia è solo il colpo del bastone, ma non abbastanza da 
fratturare; a volte la rabbia è solo fratturare e non abbastanza al punto di rottura; a 
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volte la rabbia è solo il grado di rottura, ma non tanto quello di separare ogni arto; 
a volte la rabbia è solo il grado in cui ogni arto viene strappato, ma non 
abbastanza da uccidere; a volte la rabbia è solo uccidere, ma non quanto il grado 
di suicidarsi. Quando la persona arrabbiata si uccide dopo aver ucciso altri, in 
questa situazione la rabbia più lontano raggiunge il suo apice.
Come si scatena la rabbia dopo aver fatto affidamento su un’azione desiderabile? 
La rabbia si scatena quando si sospetta di essere derubati, ….
Come si ottiene una falsa parola dopo essersi affidati a relazioni indesiderate? In 
questo caso, un certo tipo di persona è legato da catene e deliberatamente 
pronuncia vane (parole) per il bene di quel legame…, o legato con corde…, o 
legato con catene…, o legato con viti…, o legato con rampicanti…, o legato dalle 
catene della chiusura…, o legato dalle catene dei villaggi, paesi, città e nazioni…, 
o legato dalle catene della località, per liberarsi da queste catene, dice 
deliberatamente falsità.
Come si ottiene una falsa parola dopo aver fatto affidamento su qualcosa che si 
desidera? In questo caso, un certo tipo di persona parla deliberatamente invano 
per la ragione della forma desiderabile, per l’odore desiderabile, …(omesso)…, 
medicine, pronuncia deliberatamente (parole) vane.
Come può sorgere il dubbio dopo aver fatto affidamento su relazioni 
indesiderate? “Mi libererò della malattia degli occhi? Riuscirò a liberarmi della 
malattia degli occhi? Mi libererò dei problemi alle orecchie? …(omesso).” Come 
può sorgere il dubbio dopo aver fatto affidamento su azioni desiderate? “Otterrò 
la forma che voglio? Non otterrò la forma desiderata? ….”
“Quando ci sono due tipi di dhamma”: quando ci sono realtà gradevoli e 
indesiderabili; quando c’è felicità e sofferenza; quando c’è gioia e dolore; quando 
c’è un desiderio e non desiderio; quando c’è amore e odio, quando è conosciuto, e 
quando (entrambi) si trovano lì.
“Chi dubita dovrebbe impararli sul sentiero della saggezza”: la saggezza è il 
sentiero della saggezza; l’oggetto della saggezza è anche il sentiero della saggezza; 
il Dhamma che sorge con la saggezza è anche il sentiero della saggezza; il sentiero 
celeste è il sentiero celeste; il sentiero del Brāhma a è il sentiero Brāhma a, la ṇ ṇ
saggezza è il sentiero della saggezza; l’oggetto della saggezza è anche il sentiero 
della saggezza; il Dhamma che sorge con la saggezza è anch’esso il sentiero della 
saggezza.
“Impararli”, ci sono tre tipi di apprendimento: apprendimento crescente dei 
precetti, apprendimento crescente della mente, aumentando la saggezza con gli 
insegnamenti.
Cosa c’è da aggiungere ai precetti? In questo, il monaco è un precettore che vive 
ed è protetto dalla disciplina del Pātimokkha. Ha sufficiente rettitudine e stato di 
cose. Vede l’orrore nelle colpe minori e impara dopo aver accettato da un maestro. 
I piccoli precetti si aggregano e i grandi aggregati dei precetti sono il fondamento 
dell’astinenza, della rinuncia del comportamento, l’entrata dell’autocontrollo, il 
massimo del buon dhamma, ecc., questo è per aumentare il precetto 
dell’apprendimento.
Cosa significa aumentare la mente? In questo caso, il monaco vive nel primo jhāna 
del ragionamento e del pensiero dopo che è privo di desideri e del Dhamma 
malsano, e dopo che il distacco produce gioia e felicità; calma il ragionamento e il 
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pensiero, con fiducia, e una mente unificata, e dopo dimorando, non vive in alcun 
ragionamento, il secondo jhāna di gioia e felicità nasce senza attesa; la 
concentrazione, che svanisce con la gioia e dimora nella pace, ha consapevolezza e 
retta conoscenza, e sente la felicità nel corpo, entrando e dimorando, questo santo 
discepolo proclama: “Egli è calmo e posseduto” nel terzo jhāna di 
“consapevolezza e dimora nella beatitudine”; con la rinuncia al piacere e rinuncia 
alla sofferenza, e la cessazione della gioia e del dolore in passato, dopo essere 
entrato, dimora dove non c’è sofferenza o infelicità nel quarto jhāna, tutto ciò 
serve ad accrescere la mente.
Cosa significa aumentare la saggezza? In questo caso, il monaco è una persona 
saggia, che possiede la saggezza che conduce al sorgere e al trapassare; al sacro, 
alla visione profonda e alla completa estinzione della sofferenza tramite la 
saggezza, egli sa: “Questa è la sofferenza.” Egli sa: “Questa è l’origine della 
sofferenza.” Egli sa: “Questa è la cessazione della sofferenza.” Egli sa: “Questa è il 
sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza.” Questo è aumentare la 
saggezza.
Queste verità dovrebbero essere apprese quando ci si dirige verso la pratica; 
apprese quando si conosce la visione; apprese quando si fa analisi; apprese 
quando si stabilisce (decisione) quando il cuore è stabilito; apprese quando vi è 
fede; apprese quando si è ardenti; apprese quando sorge la consapevolezza; 
apprese quando la mente è concentrata; apprese quando si conosce con saggezza; 
apprese quando si conosce cosa si dovrebbe conoscere; apprese quando la 
conoscenza dovrebbe essere conosciuta; apprese quando si dovrebbe rinunciare; 
apprese quando si dovrebbe praticare; apprese quando si dovrebbe testimoniare, 
si dovrebbe praticare, si dovrebbe praticare bene.
“Il dubbioso dovrebbe imparare sulil sentiero della saggezza”: Il dubbioso, la 
persona che ha dubbi, confusione ed esitazioni, per raggiungere la saggezza, per 
arrivare alla saggezza e per testimoniare (a) saggezza, dovresti saperne di più….
“Dopo averli conosciuti, i dhamma viene spiegato dai Sama a”: “Dopo averli ṇ
conosciuti,” dopo aver conosciuto, …, detto, spiegato, …: “Tutte le azioni sono 
impermanenti” dopo aver conosciuto, …; “tutte le azioni sono sofferenza”…; 
“tutti i dhamma sono non-Sè”…; “c’è azione basata sull’ignoranza”…; “la vita è 
condizione predestinata, e c’è vecchiaia e morte”…; “con l’ignoranza e la morte, 
c’è azione e morte”…; “dalla nascita e dalla morte, c’è vecchiaia e morte”…; 
“questa è sofferenza”…; “questo è il sentiero che conduce alla cessazione della 
sofferenza”…; “questi dhamma dovrebbero essere sperimentati”…; “questi 
dhamma dovrebbero essere conosciuti”…; “questi i dhamma dovrebbero essere 
eliminati”…; “questo Dhamma dovrebbe essere praticato”…; “questo Dhamma 
dovrebbe essere testimoniato”…; l’origine, la cessazione, il piacere, il disturbo e la 
rinuncia dei sei contatti …; cinque aggregati…; quattro maggiori…; “ogni origine 
dei dhamma è un’estinzione”, dopo aver conosciuto, …, aver detto, ….
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, insegno il Dhamma con la saggezza 
dell’illuminazione, non senza saggezza; insegno il Dhamma per causa e 
condizione, non senza causa e condizione; insegno il Dhamma con trasformazione 
divina, non senza trasformazione divina! Quando insegno il Dhamma con 
saggezza, …, (la mia) l’esortazione dovrebbe essere comosciuta; (il mio) 
insegnamento dovrebbe essere compiuto! Questo è sufficiente per voi essere 
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soddisfatti, gioire e deliziati: il Beato è l’Illuminato, il Dhamma è buono, e il 
Sa gha sono coloro che camminano in base alla virtù.” E quando questo fu detto, ṅ
diecimila mondi tremarono.

104 – Qual è la causa di ciò che è desiderabile e indesiderabile?
Quando ciò che non esiste, forse non esiste?
Qual è la verità della non esistenza e dell’esistenza,
Per favore, dimmi qual è la causa di tutto questo.

“Qual è la causa di ciò che è desiderabile e indesiderabile?”: “Dov’è la causa del 
desiderabile e indesiderabili? Dove nascono? ….” Egli chiede delle radici del 
desiderabile e indesiderabile….
“Quando qualcosa non esiste, forse non esiste?”: Quando qualcosa non esiste, 
quando non è noto, non esiste; quando ciò che è desiderabile e ciò che è 
indesiderabile non vengono scoperti, non esistono, non accadono, non sorgono, 
non sono prodotti, non nascono, non sono nati.
“Qual è verità della non esistenza e dell’esistenza”: cos’è un’esistenza desiderabile 
e indesiderabile? Qualunque esistenza e azione desiderabile e indesiderabile, 
sorge, nasce, accade e appare. Questo è l’esistenza del desiderabile e 
dell’indesiderabile. Qual è la non esistenza dell’indesiderabile? La distruzione, la 
dissoluzione, l’impermanenza e la scomparsa di ciò che è desiderabile e 
indesiderabile. La non esistenza di desiderabile e indesiderabile. “Qual è questa 
verità”, qualunque cosa è la verità più alta.
“Per favore dimmi qual è la causa di tutto questo”: “Questo,” tutto ciò che chiedo; 
…(omesso). “Per favore dimmi, “Per favore dimmi, … (omesso). “Qual è la 
causa,” dov’è la causa, dov’è l’origine, dov’è la nascita, dov’è la radice.”

105 – Desiderabile e indesiderabile, i contatti sono la causa,
E questi non esistono quando il contatto non esiste,
La verità della non esistenza e dell’esistenza,
Vi dico che questa è la causa.

“Il contatto (contatto) desiderabile e indesiderabile è la sua causa”: il contatto che 
dovrebbe essere percepito come piacevole dà origine alla gioia, e la cessazione del 
contatto che dovrebbe risultare piacevole corrisponde a quella sensazione: nasce il 
contatto che dovrebbe dare piacere, la gioia che ne deriva viene distrutta; si placa.
La sofferenza nasce dal contatto che dovrebbe far percepire la sofferenza, e dalla 
cessazione del contatto che dovrebbe provare sofferenza corrisponde a quella 
sensazione: la sofferenza che nasce dal contatto che dovrebbe percepire la 
sofferenza viene distrutta; si placa. Dalla sensazione il contatto non sorge doloroso 
o spiacevole, e il contatto che non è doloroso o spiacevole sperimenta la 
cessazione del contatto che non è dolorosa o spiacevole. Dalla sensazione nasce il 
contatto che non è doloroso o spiacevole, senza sofferenza o felicità viene distrutto 
e si placa. “contatto desiderabile e indesiderabile è la sua causa”: il contatto 
desiderabile e indesiderabile è la sua causa; il contatto è la sua origine; il contatto è 
la sua nascita; il contatto è la sua radice.
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“E questi non esistono quando il contatto non esiste”: Quando il contatto non 
esiste, quando non è conosciuto, non esiste; quando non si trova, il desiderabile e 
l’indesiderabile non esistono, non accadono, non sorgono, non sono prodotti, non 
nascono, non appaiono.
“La verità della non esistenza e dell’esistenza”: La visione dell’esistenza è sempre 
la causa; la visione della non esistenza è anche la causa. “Questa verità” è la verità 
più alta.
“Vi dico che questa è la causa”: “Questa,” qualunque cosa tu chieda; …. “Io dico,” 
io dico, …. “Ecco la causa”, da qui: il contatto è la sua origine; il contatto è la sua 
nascita; il contatto è la sua radice.

106 – Allora qual è la causa del contatto nel mondo,
E da dove provengono tante realtà?
Quando ciò che non esiste, non c’è autosufficienza?
Quando ciò scompare non c’è più contatto?

“Allora, qual è la causa del contatto nel mondo?” “Da dove deriva il contatto? …”
Chiese la radice del contatto; ….
“E da dove provengono tante realtà?”: “Da dove derivano le realtà? Dove 
nascono? ….” Egli chiese della radice di tutte le realtà; ….
“Quando ciò che non esiste, non c’è autosufficienza (attaccamento alla falsa 
visione del Sé)”: quando qualcosa non esiste, non esiste quando non è conosciuto; 
quando l’auto-attaccamento non esiste, non è noto, …, bruciato dal fuoco della 
saggezza.
“Quando ciò scompare, non c’è più contatto”: quando qualcosa scompare; quando 
non esiste; quando è superato; quando è passato; quando è stato oltrepassato, non 
c’è più contatto.

107 – Il contatto è dovuto al nome e alla forma,
La causa del desiderare è il possesso,
Non c’è attaccamento al Sè quando il desiderio non esiste,
E non può esserci contatto quando la forma è conosciuta.

“Il contatto è dovuto al nome e alla forma”: la coscienza visiva nasce dall’occhio e 
dalla forma. I tre si incontrano e hanno un contatto. Gli occhi e le forme nella 
forma (le forme appartenenti alla forma). Oltre al contatto visivo, nel nome ci sono 
anche i dhamma corrispondenti (appartenenti al nome), in questo modo nasce il 
contatto tra nome e forma. Orecchie…. Naso…. Lingua…. Corpo…. La coscienza 
(mentale) sorge a causa della mente e dei dhamma. Quando i tre si incontrano, c’è 
un contatto. (La mente) è nella materia. I dhamma formati sono nella materia. Lì 
sono i dhamma corrispondenti nel nome, quindi vi è il contatto tra nome e forma.
“La causa del desiderare è il possesso”: il desiderio è chiamato desiderio ardente, 
che è avidità, ….
“Possesso”, ci sono due tipi di beni: i beni della sete e i beni della visione. …. “La 
causa del desiderio è il possesso”: Ogni cosa prende il desiderio come sua causa, il 
desiderio come sua causa, il desiderio come sua condizione e il desiderio come 
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sua radice.
“Quando il desiderio non esiste, non c’è attaccamento”: il desiderio è chiamato 
brama, …. Ci sono due tipi di attaccamento: …. “Quando il desiderio non esiste, 
non c’è attaccamento”: quando il desiderio è inesistente, non è noto, non è 
scoperto, l’attaccamento non esiste…, è stato eliminato…, bruciato dal fuoco della 
saggezza.
“E non può esserci contatto quando la forma è conosciuta”: “Forma”, …(omesso). 
“Quando la forma è conosciuta”, si comprendono le quattro forme della forma: 
conoscendo, comprendendo, misurando, eliminando, superando. Come si 
comprende in base a ciò che è noto? Egli conosce la forma: “Qualsiasi forma, tutte 
le forme sono i quattro grandi elementi e create dai quattro grandi elementi.” Egli 
sa, quando comprende, gli viene reso chiaro dalla conoscenza e dalla 
comprensione.
Come si comprende analizzando e comprendendo? Dopo aver fatto questo, egli 
misura la forma come impermanente, amara, malata, freccia, maledizione, 
malattia, opposta, corrotta, disastro, male, terrore, calamità, movimento, 
deperibile, instabile, nessun riparo, nessun rifugio, nessun ritorno, riluttante, 
ipocrita, vuota, altruista, colpa, cambiamento, falso, sfortunata radice, assassina, 
nulla, fastidiosa, promettente, esca, nascita, vecchiaia, malattia, morte, 
disperazione, inquinante, estinzione, piacere, rinuncia, in questo modo si 
comprende analizzando e comprendendo.
Come si fa a conoscere la forma? Dopo aver considerato in questo modo, il 
desiderio
per la forma, la brama, la lascerà andare, la allontanerà, la finirà e la farà andare 
verso la non-esistenza. Così è stato detto dal Beato: “Monaci, tutti i desideri e la 
brama sulla forma saranno eliminati. In questo modo, quella forma sarà tagliata e 
le radici saranno tagliate, proprio come una palma senza radici, diventando realtà 
non viventi per il futuro.” [SN.22.25] In questo modo, si conosce e si cancella la 
forma.
Come trascendere la forma? Nelle quattro dimore senza forma, le forme sono rese 
manifeste, rese chiare (distrutte), superate e oltrepassate. Si comprende da questi 
quattro comportamenti.
“Quando la forma è compresa, non può esserci contatto”: quando la forma è 
compresa; quando è superata; quando è vinta; non può esserci contatto: contatto 
visivo, contatto uditivo, naso…, lingua, corpo.

108 – Come si comprende (supera) la forma?
Come comprendere (superare) la felicità e la sofferenza?
Per favore, raccontami questo sulla conoscenza (superamento).
Posso sapere tutto questo: questa è la mia intenzione.

“Come si comprende (supera) la forma?”: “Come”: qual è il modo della
persona; qual è l’azione; qual è la tendenza della persona; qual è la protezione; 
qual è lo scopo ultimo; come la persona la rende chiara; da oltrepassare; da 
superare. “Come comprendere la felicità e la sofferenza”: Come comprendere la 
felicità e la sofferenza; renderle chiare; essere superate.
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“Per favore, dimmi questo sulla conoscenza”: “Questo”, qualunque cosa io 
chieda; … “Per favore, dimmi”, “A proposito della conoscenza”, a proposito della 
conoscenza per chiarire, per attraversare, per superare.
“Possiamo sapere questo: è mia intenzione così”: “Possiamo sapere questo”, 
Possiamo sapere questo; lasciamo che noi sappiamo; che possiamo sapere con 
certezza; che possiamo passare attraverso. “Come questa è la mia intenzione”, 
come questa è la mia intenzione; così è il mio cuore; così è la mia coscienza.

109 – È una persona che non pensa attraverso la percezione,
Una persona che non pensa attraverso il desiderio,
Nè che scompare (pensando),
In questo comprende la forma,
Perché pensa che la causa sia il falso nome.

“È una persona che non pensa attraverso la percezione, ed è una persona che non 
pensa attraverso il desiderio”: Una persona che pensa attraverso la percezione è 
chiamata colui che vuole vivere nell’ordinario, ma non è una persona che vuole 
vivere nell’ordinario. Chi ha (questi) pensieri è chiamato pazzo e una persona con 
la mente confusa, ma non è un pazzo, né una persona dal cuore confuso.
“Né che scompare (pensando)”: colui che non vuole scomparire è chiamato colui 
che entra nella cessazione e colui che è senza pensieri, ma non è uno che entra, né 
è colui che non vuole scomparire. Colui che vuole scomparire è chiamato colui che 
dimora nei quattro senza forma (jhāna immateriali), ma non è colui che dimora 
nei quattro quelli senza forma.
“In questo comprende la forma”: in questo caso, il monaco è disconnesso… 
(omesso)
dopo essere entrato nel quarto jhāna, quando la mente è così assorta, 
completamente pura, purificata e senza influssi impuri, senza contaminazione, 
malleabile, adatta a ottenere il vuoto infinito, esce e volge la sua mente al senza 
forma. Questo è lui; in questo modo; l’attore è così; colui che continua è così; colui 
che sorveglia è così; colui che mantiene è così; colui che ha attraversato, ha 
superato.
“Perché pensa che la causa sia il falso nome”: Falso è il nome della falsità: falso 
nome del desiderio, falso nome della visione, falso nome della vanità, il pensiero è 
la sua causa; il bisogno è la sua origine; il bisogno è la sua nascita; il pensiero è la 
sua radice.

110 · Qualunque cosa ti chiederemo, tu ce la dirai;
Vogliamo chiederti altre cose, vieni! Per favore raccontaci di questo,
Alcuni dei saggi qui presenti raccontano di questo argomento:
La prima (cosa più importante) è la purezza dello Yakkha (spirito),
Oppure dicono altre cose (in modo diverso)?

“Qualunque cosa ti chiederemo, tu ce la dirai”: Ciò che ti chiederemo, …. “Tu ce 
la dirai”, tu ce dici, ….
“Vogliamo chiederti altre cose, vieni! Per favore, raccontaci di questo”: Vogliamo 
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chiederti
di altre cose; …. “Vieni! Per favore raccontaci,”; per favore spiega; ….
“Alcuni dei saggi qui presenti raccontano di questo argomento: la prima (la più 
importante) è la purezza dello Yakkha. Alcuni Sama a e Brāhma a dicono, ṇ ṇ
raccontano, parlano, spiegano, affermano che questa assenza di forma, ecc. è il 
primo e il più riuscito, superiore, “Yakkha”, esseri senzienti, ….
“Purezza”, puro, pulito, limpido dappertutto; distacco, liberazione, disincanto. “I 
saggi
qui,” i sapienti oratori qui, quelli con parole ferme, quelli che (hanno) metodi, 
(hanno) ragioni, (hanno) caratteristiche, (hanno) fondamenti e coloro che rendono 
possibili le proprie opinioni.
“Dicono altre cose”: O sono alcuni Sama a e Brāhma a che passano, attraversano,ṇ ṇ  
superano il senza forma e aspettano di parlare, raccontano, parlano, spiegano, 
dicono che questa mancanza di forma, ecc., ci sono altri Yakkha superiori. Sono 
puri, immacolati, puri dappertutto; distaccati, liberati?

111 – Ci sono alcuni saggi che raccontano di questo argomento:
La prima (principale) purezza dello Yakkha,
Ma c’è chi si dichiara saggio,
E dice che non ne rimane alcun residuo.

“Ci sono alcuni saggi che raccontano di questo argomento: la prima purezza dello 
Yakkha”: Ci sono alcuni Sama a e Brāhma a che sono critici. Dicono, raccontano, ṇ ṇ
parlano, spiegano, dicono questo senza forma, ecc. Il primo, il più vittorioso, lo 
straordinario, il migliore, il massimo. “Yakkha”, esseri senzienti, …. “Puro”, …. “I 
saggi qui”, ….
“Ma alcuni di loro affermano di essere saggi e raccontano di coloro che sono 
estinti e non hanno residui.” Quei Sama a e Brāhma a che proclamano la dottrinaṇ ṇ  
dell’annientamento e che non hanno paura. Non gioiscono di nulla. Raccontano 
del “silenzio, della calma, della cessazione, della pace di tutti gli esseri viventi”: 
chiunque sia stato tagliato fuori e scomparso dalla dissoluzione fisica del vero Sé, 
cessa di esistere dopo la morte, e in questa situazione non rimane alcun residuo.
“Si dichiara saggio”, l’oratore abile, l’oratore saggio, ….

112 – Dopo aver compreso che “questi sono dipendenti”,
Dopo aver conosciuto la dipendenza, l’investigatore, Muni,
Dopo averlo compreso, diventa una persona liberata,
Non viene a litigare,
La persona saggia non incontra tutti i tipi di cose (esistenze).

“Dopo aver compreso che ‘questi sono dipendenti’”: “Questi” sono coloro con 
visioni malvagie. Dopo aver compreso”: dopo aver conosciuto, dopo aver 
conosciuto, dopo aver analizzato, dopo aver giudicato, dopo aver separato, dopo 
aver reso chiaro.
“Dopo aver compreso questo, Muni è un osservatore in termini di dipendenza”: 
“Muni”, Muni è chiamato saggio, cioè saggezza, conoscenza… (omesso), nessuna 
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illusione, Dhamma, retta visione, Saggezza Muni, Muni. Ci sono tre tipi di Muni 
(virtù perfette): corpo Muni, parola Muni e intenzione Muni.
Qual è il corpo del Muni? I tre tipi di corpo e le azioni malvagie vengono 
eliminate come la posizione Muni; i tre tipi di buoni comportamenti sono la 
posizione Muni; la saggezza nel corpo è la Posizione Muni; la conoscenza fisica è 
la posizione Muni; percorrere il Sentiero con (superiore) conoscenza è il corpo del 
Muni; l’abbandono del desiderio e della brama, eliminate, come Muni; il quarto 
jhāna, la cessazione fisica, è la posizione del Muni.
Qual è la parola del Muni? L’abbandono dei quattro tipi di azioni malvagie della 
parola
è la posizione del Muni; i quattro tipi di retta parola sono la posizione del Muni; la 
saggezza degli oggetti della parola è la posizione del Muni; la conoscenza della 
parola è la posizione del Muni; conoscere il sentiero di tutte le azioni è la 
posizione del Muni; l’abbandono del desiderio e la brama della parola è la 
posizione del Muni; la seconda cessazione della parola jhāna è la posizione della 
parola del Muni.
Che cosa è l’intenzione del Muni? I tre tipi di azioni di intenzione e azioni 
malvagie sono la posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione 
del Muni; la saggezza nell’oggetto mentale è la posizione del Muni; la conoscenza 
del cuore è la posizione del Muni; colui che percorre il Sentiero con la conoscenza 
è la posizione del Muni; il desiderio e la brama del cuore che vengono giudicato è 
la posizione del Muni; il desiderio di far perire la mente è la posizione del Muni.
“Corpo del Muni, Parola del Muni e Intenzione del Muni non sono un problema,
Muni ha la condizione del Muni e si dice che sia lui a eliminare tutto.
Il Corpo del Muni, la Parola del Muni e l’Intenzione del Muni non sono un 
problema,
I Muni hanno la condizione del Muni e dicono di essere coloro che sono stati 
purificati dal male.”
I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità di Muni: Muni a casa, Muni senza 
casa,
Muni con conoscenza, Muni senza conoscenza, il monaco Muni, Muni (fra i) 
Muni. Chi è a casa? Quei laici che hanno visto le orme e hanno imparato i precetti, 
questi sono a casa. Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci che hanno visto le 
orme e che hanno imparato i precetti sono casa, asceti Muni. Ci sono sette tipi di 
conoscenza per essere Muni, Arahant per Muni che non impara e monaco Buddha 
come monaco Muni. Muni (del) Muni è chiamato Tathāgata, Arahant e 
Illuminato.

Non saggio è Muni, un uomo sciocco e ignorante,
Dopo aver alzato la posta, prende quella più alta e diventa un uomo saggio. Evita 
tutti i mali, quel Muni è diventato Muni per questo motivo,
Chiunque comprenda la (somma interna ed esterna) del mondo, è detto essere 
Muni.
Chi conosce tutto l’interno e l’esterno del mondo,
Il non salutare e il buono dietro il Dhamma,
Chiunque sia sostenuto (rispettato) dai mondi celestilo e dagli uomini, al di là 
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della contaminazione e della rete, è Muni.”

“Egli è un investigatore,” è un uomo saggio, un uomo illuminato, e un uomo 
distinto. “Dopo aver compreso, non verrà a litigare”: Dopo aver conosciuto, dopo 
aver compreso, …. “Liberata,” Coloro che sono gentili e liberati sono veramente 
liberati senza attaccamento ad essi: “Tutte le azioni sono impermanenti”. dopo 
aver compreso, …, diventa liberato, distaccato, dissociato da tutto, è in ultima 
analisi una persona liberata senza attaccamento; “tutte le azioni sono 
sofferenza”…, “tutti i dhamma sono altruisti”…, “tutti i dhamma sono 
estinzione”…. “Non viene per litigare”, non litiga, non disputa, non trascura. Così 
è stato detto dal Beato: “Aggivessana! Un monaco così liberato non è in 
disaccordo con nulla, non litiga con tutto ciò che il mondo dice, senza 
attaccamento.” [MN.74]
“La persona saggia non incontra tutti i tipi di cose (esistenze)”: “Con tutti i tipi di 
cose,”
ci sono (tutti i tipi di) con kamma, e con desideri ancora; con il kamma con i 
desideri, e con
forme, il kamma che esiste con l’esistenza senza forma; il kamma con l’esistenza 
senza forma,
e l’esistenza ripetuta; l’interesse ripetuto, la rinascita ripetuta e
la rinascita ripetuta dell’individuo non sarà in armonia o meno. Raccogliendo, 
non senza attaccamento, non mantenendo, non aggrappandosi. “La persona 
saggia”, ….
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Mnd 12: Il Passaggio Minore

113 – Chi, dopo averla sostenuta,
Rimane fedele alla propria visione, i saggi dicono:
Chi conosce tale sentiero scoprirà il Dhamma,
e chi lo rifiuta sarà incompleto.

“Rimane fedele alla propria visione “: alcuni Sama a e Brāhma a hanno visioni ṇ ṇ
malvagie. Dopo aver controllato, raccolto, trattenuto e avuto attaccamento a una 
delle sessantadue visioni malvagie, vivono, convivono, dimorano e rimangono, 
come chi vive nella casa di famiglia, o la persona colpevole che vive nella colpa, o 
l’impuro che vive nell’inquinamento. Allo stesso modo, alcuni Sama a e ṇ
Brāhma a hanno visioni malvagie, dopo aver controllato, dopo aver avuto ṇ
attaccamento, dopo aver raccolto, dopo aver trattenuto una delle sessantadue 
visioni malvagie, vivono, convivono, dimorano e rimangono nelle rispettive 
visioni.
“i saggi dicono”: “Dopo aver avuto attaccamento”, dopo aver afferrato, tenuto, 
raccolto, raccontano tutti i tipi di realtà; raccontano in molti modi; sono in conflitto 
tra loro; informano individualmente; informano (parlano) in modo diverso, 
raccontano, parlano, spiegano, dicono.
“Saggi”, saggi oratori, coloro che possiedono saggezza, coloro che sono esperti del 
mondo, coloro che dipendono dai saggi, coloro che sono consapevoli dei saggi, 
coloro che sono diligenti e esperti, il sacro e il saggio, la radice e il saggio, i buoni, 
coloro che sono retti, gli esperti nel Sentiero, gli esperti nel Frutto, le persone 
esperte del Nibbāna, quelle esperte dicono: “Questo Dhamma non è saggio, 
questo non è il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma dello stolto, questo non è 
il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma delle persone cattive, questo non è il 
Dhamma delle persone virtuose.”
“Chi conosce questo sentiero, scopre il Dhamma”: Chi conosce questo sentiero, 
percepisce, conosce, vede e penetra il Sentiero.
“Chi lo rifiuta è incompleto”: chi rifiuta (questo) Dhamma, visione, via e sentiero è 
incompleto; è insoddisfatto; è inferiore, spregevole, basso, di intento inferiore, 
insignificante.

114 – Dopo aver tenuto questa visione, discutono,
e dicono: “L’avversario è lo stolto, l’inesperto”.
Allora chi di questi oratori ha ragione?
Perché tutte queste persone affermano di essere saggi?

“Dopo aver tenuto questa visione, discutono”: Dopo aver tenuto questa visione, 
dopo aver avuto attaccamento, …, discutono, litigano, disputano e ignorano: “Tu 
non conosci questo dhamma e quel dhamma, io conosco questo dhamma e quel 
dhamma; tu conosci il dhamma, qual è il dhamma! Tu sei una persona malvagia, 
io sono una persona retta; il mio è coerente, il tuo è incoerente: ciò che dovrebbe 
essere detto prima e ciò che dovrebbe essere detto dopo (viceversa); ciò in cui sei 
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stato competente per molto tempo è rovesciato; la tua teoria è stata infranta dalla 
(mia) teoria, salva (la tua) teoria; sei stato compromesso, per favore abbandona 
tutto, se puoi.”
“E dicono: ‘L’avversario è lo stolto, l’incompetente'”: “L’avversario è lo stolto, 
l’inferiore, lo spregevole, il più basso, l’insignificante, l’incompetente, l’ignorante, 
lo stolto e l’indifferente”. (Loro) lo dicono in questo modo; lo raccontano in questo 
modo; parlano in questo modo; lo spiegano in questo modo; lo dicono in questo 
modo.
“Allora, chi di questi oratori ha ragione?”: Quale di questi Sama a e Brāhma a è ṇ ṇ
sincero, veritiero, fattuale, corretto e non stravolto?
“Perché tutte queste persone affermano di essere persone sagge”: questi Sama a eṇ  
Brāhma a sono tutti esperti oratori, saggi oratori, ….ṇ

115 – Se non riconosce il Dhamma dell’avversario,
è uno stolto, un uomo spregevole.
Tutti sono stolti e saggi spregevoli:
queste persone sono tutte bloccate nelle loro visioni.

“Se non riconosce il Dhamma dell’avversario”: quando il Dhamma, la visione, la 
via, il Sentiero dell’avversario, non lo approva, non lo sostiene, non è d’accordo, 
non lo segue.
“È uno stolto, un uomo spregevole”: l’avversario è lo stolto, l’inferiore, …, ecc., 
l’imprudente, il poco saggio, l’inferiore saggio, l’insignificante saggio.
“Tutti stolti e saggi spregevoli”: questi Sama a e Brāhma a sono tutti stolti, ṇ ṇ
inferiori, ….
“Queste persone sono tutte bloccate nelle loro visioni”: Questi Sama a e ṇ
Brāhma a sono tutti osservatori malvagi. Dopo aver trattenuto, preso, afferrato, ṇ
raccolto, avuto attaccamento a una delle sessantadue visioni malvagie, vivono, …, 
secondo le loro visioni, come chi vive nella casa in famiglia, …. Lo stesso, questi 
Sama a e Brāhma a sono tutti osservatori malvagi….ṇ ṇ

116 – Ma se diventi puro secondo la tua stessa visione,
Sei completamente puro e saggio, esperto e consapevole,
Allora non c’è persona inferiore (in saggezza) tra quelle persone,
Perché la visione di quelle persone è completata in questo modo.

“Ma se diventi puro per la tua stessa visione: sii innocente, puro, con le tue 
visioni, con i tuoi gusti, con le tue inclinazioni, con le tue idee, pulito, non 
inquinato, non contaminato.
“Sei completamente puro e saggio, esperto e consapevole”: Colui che è 
completamente puro e saggio, colui che è luminoso e saggio, o colui che vede 
puramente, il veggente puro, il veggente incontaminato e il veggente luminoso, 
sono completamente puri e saggi. “Esperto”, esperto è il saggio, l’intelligente, 
l’illustre e virtuoso. Il completamente puro e saggio, l’esperto. “Il saggio”, il 
saggio è il saggio, ….
“Allora non c’è persona inferiore (in saggezza) tra quelle persone”: coloro che non 
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sono inferiori…, tra i Sama a e i Brāhma a, tutti sono i migliori, i più saggi, i ṇ ṇ
superiori in saggezza, i supremamente saggi, i più saggi e i migliori in saggezza.
“Perché la visione di quelle persone è completata in questo modo”: le visioni di 
quei Sama a e Brāhma a sono state completate, mantenute, afferrate, prese, ṇ ṇ
credute e comprese in questo modo.

117 – Non dico “Questa è la verità”,
Poiché dicono che l’avversario è uno stolto,
Considerano vere le proprie visioni,
Quindi chiamano i loro avversari “stolti”.

“Non dico ‘Questa è la verità'”: “No” è negativo. “Questa”, le sessantadue visioni 
malvagie, questo è veritiero, vero, …. Non lo dirò (dirò), non spiegherò, non 
parlerò di, non dirò che questo è vero.
“Poiché dicono che l’avversario è uno stolto”: un “avversario” è composto da due 
persone, due litiganti, due disputanti, due contendenti, due difensori, due 
interlocutori, si dicono questo, parlano di questo, spiegano questo, dicono 
(l’avversario) è uno stolto, inferiore, ….
“Considerano vere le proprie visioni”: “Il mondo è eterno, questo è reale, e tutto il 
resto è vuoto”. Chiunque dica questo, le proprie visioni, i propri gusti…, come 
possono le proprie intenzioni essere in grado di attraversare, superare e 
oltrepassare? Qual è la ragione? La sua visione è completata, tenuta, afferrata, 
attaccata e presa in questo modo, “Sono convinto”. Come posso attraversarla in 
questo modo? “Il mondo è permanente… (omesso) Il mondo è impermanente… Il 
mondo è infinito… Il destino è il corpo… Il destino è un corpo è l’altro… Il 
Tathāgata esiste dopo la morte… Il Tathāgata non esiste dopo la morte… Il 
Tathāgata dopo la morte esiste e non esiste… Il Tathāgata dopo la morte né esiste 
né non esiste; questo è vero, e tutto il resto è vuoto.”
“Quindi chiamano i loro avversari ‘stolti’”: “Quindi,” perciò; quella ragione; quel 
fato; quella causa; considerano, vedono, osservano e analizzano i loro avversari 
come stolti, inferiori, ….

118 – Laddove alcuni dicono (questo è) “vero e veritiero”,
Altri dicono “quello è ipocrita e falso”.
Dopo aver sostenuto questa visione, discutono:
Perché i Sama a esprimono (queste visioni) in modo diverso?ṇ

“Laddove alcuni dicono (questo è) “vero e veritiero”: ogni Dhamma, visione, via, 
sentiero, alcuni Sama a e Brāhma a dicono questo, raccontano questo, parlano di ṇ ṇ
questo, spiegano questo, dicono questo: “Questo è vero, veritiero, ….”
“Altri dicono: ‘quello è ipocrita e falso'”: Per quanto riguarda il Dhamma, la 
visione, la via, il sentiero, alcuni Sama a e Brāhma a dicono: …: “Questo è ṇ ṇ
ipocrita, questo è falso, questo non è vero, questo è scorretto.”
“Dopo aver sostenuto questa visione, discutono”: Dopo aver mantenuto questa 
teoria, dopo aver avuto attaccamento, …, discutono, litigano, …: “Non conosci 
questo dhamma, ….”
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“Perché i Sama a esprimono (queste visioni) in modo diverso?”: Perché? Qual è laṇ  
ragione? Qual è la causa? Qual è la condizione? Qual è l’origine? Qual è il sorgere? 
Qual è la causa principale? Dicono diversamente; raccontano in vari modi; 
raccontano in molti modi; si raccontano l’un l’altro (in conflitto); raccontano 
individualmente, espongono, parlano, spiegano, dicono.

119 – Non c’è in effetti una seconda verità.
Chi comprende non dovrebbe discutere di nulla.
Applaudono (proclamano) tutte le loro verità,
quindi i Sama a dicono loro diversamente.ṇ

“Non c’è in effetti una seconda verità”: la singola realtà è chiamata cessazione 
della sofferenza, Nibbāna, che è la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di 
tutti gli attaccamenti, la cessazione del desiderio, della brama, estinzione e 
Nibbāna. Oppure, la singola verità è chiamata la verità del Sentiero, la verità del 
distacco, gli otto rami del sentiero sacro, vale a dire: retta visione, retta intenzione, 
retta parola, retta azione, retto sostentamento, retto sforzo, retta saggezza, retta 
concentrazione.
“Chi comprende non dovrebbe discutere di nulla”: “Non importa cosa”, non 
importa quale realtà. “Chi”, sinonimo di tutti gli esseri viventi. “Comprensione 
(colui che capisce)”, chi capisce veramente, chi sa, chi conosce gli altri, chi sa per 
certo, chi capisce, non dovrebbe litigare, non dovrebbe discutere, …, dovrebbe 
lasciar andare, dovrebbe essere eliminato, dovrebbe porvi fine e dovrebbe avviarsi 
verso la non esistenza.
“Applaudono (proclamano) tutte le loro verità”: Tutti i tipi di realtà che 
applaudono, dicono, raccontano, parlano, spiegano e affermano; “Il mondo è 
permanente, questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Loro stessi applaudono, 
informano, raccontano, parlano, spiegano, affermano; il mondo è molto 
permanente… (omesso) “Dopo la morte, il Tathāgata non esiste né non esiste, 
questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Loro stessi applaudono, dicono, 
raccontano, parlano, spiegano, parlano.
“Quindi i Sama a dicono loro diversamente”: “Quindi,” …; dicono diversamente;ṇ  
tutti dicono; ….

120 – Perché dicono ogni genere di verità,
Coloro che ne parlano, coloro che affermano di essere saggi?
Sono queste realtà numerose e varie,
O seguono inferenze?

“Perché dicono ogni genere di verità”: Perché? Qual è la ragione? …. Raccontano 
ogni genere di realtà; raccontano molte realtà; ….
Coloro che ne parlano, coloro che affermano di essere saggi”: “Coloro che ne 
parlano”, “confutano” sono buoni commentatori, ovvero dicono, raccontano, 
parlano, spiegano ed esprimono le proprie visioni: “Il mondo è permanente, ….” 
“Affermano di essere saggi”, ….
“Sono queste realtà numerose e varie”: Se queste realtà sono numerose, varie, 
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sfaccettate, reciprocamente (conflittuali) e individuali.
“O seguono inferenze”: O trasportano via, portano via e conducono per inferenza 
e pensiero. Oppure sono influenzati da inferenze, indagati e accompagnati, 
parlando, raccontando, spiegando, discutendo dei propri argomenti.

121 – La realtà non è in effetti numerosa e varia,
Se non dopo aver riconosciuto le realtà abituali (permanenti) nel mondo,
Ma dopo aver concluso sulle loro visioni,
Affermano che ci sono due dhamma, il “vero” e il “falso”.

“La realtà non è in effetti numerosa e varia”: La realtà non è infatti numerosa, 
varia, multiforme, reciprocamente (conflittuale), individuale.
“se non dopo aver riconosciuto le realtà abituali (permanenti) nel mondo”: Se non 
(oltre a) riconoscere gli attaccamenti permanenti, c’è solo una verità nel mondo da 
dire, parlare, spiegare e affermare: la sofferenza e il Nibbāna, che è la fine di tutte 
le azioni, …. Oppure, la verità singola è chiamata l’essenza, fuori dall’essenza, il 
sentiero della sofferenza, gli otto nobili sentieri, vale a dire: la retta visione, ….
“Ma dopo aver concluso sulle loro visioni, affermano che ci sono due dhamma, il 
‘vero’ e il ‘falso’.”: Pensando, cercando, dopo aver pensato scelgono, dopo aver 
pensato, così che le visioni cattive siano prodotte, date alla luce e sorte; dopo che 
le visioni cattive sono prodotte, …, affermano questo, …: “Il mio è reale (vero), e il 
tuo è falso.”

122 – Nel vedere, nell’udire, nei precetti e nei divieti, o nella percezione,
Dopo essersi affidato a questi, diventa un veggente insultante e leggero,
Giungendo alla ilarità (sprezzante) dopo il giudizio,
E dice che il suo avversario è “stolto, inesperto”.

“Nel vedere, nell’udire, nei precetti e nei divieti, o nella percezione, Dopo essersi 
affidato a questi, diventa un veggente insultante e leggero”: La purezza di ciò che 
si vede; la purezza di ciò che si sente; …di precetti…, divieti, percezione; dopo 
l’affidamento, dopo la dipendenza, dopo aver raccolto, dopo aver afferrato, dopo 
essersi aggrappato.”Affidandosi a questi, si diventa un veggente di insulti leggeri 
(di visioni)”, manca di rispetto con insulti leggeri, o “suscita dolore” con insulti 
leggeri.
“Giungendo alla ilarità (sprezzante) dopo il giudizio”: il giudizio sono le 
sessantadue visioni malvagie, il giudizio della visione, il giudizio che si vede dopo 
essere stati giudicati, dopo aver preso, dopo aver afferrato, dopo essersi 
aggrappati. “Giungendo alla ilarità”, essere una persona gioiosa, una persona che 
ride, una persona che gioisce, una persona deliziosa, una persona pienamente 
soddisfatta o una persona sorridente.
“E dice che il suo avversario è “stolto, inesperto””: “L’avversario è lo sciocco, 
l’inferiore, ….” Lo dice in questo modo; lo racconta in questo modo; ….

123 – Poiché considera il suo avversario uno “stolto”,
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Dice di essere un “uomo saggio”,
Parlando di sé stesso, afferma di essere saggio e disprezza le altre persone,
(Ma) dice (anche) così.

“Perché considera il suo avversario uno ‘stolto'”: considera, vede, guarda, fissa, 
contempla e osserva gli avversari come stolti, inferiori e spregevoli per quella 
causa, per quella condizione, per quella ragione, per quella fonte, come inferiori, 
….
“Dice di essere un ‘uomo saggio’”: usa anche quella causa, quella condizione, 
quella ragione e quella radice per (parlare di) se stesso: Io sono buono, 
intelligente, saggio, illuminato, discriminante, virtuoso.
“Parlando di sé stesso, afferma di essere saggio”: se stesso (parlando) come un 
abile oratore, un saggio oratore, ….
“Disprezza le altre persone, (Ma) dice (anche) così”: manca di rispetto e disprezza 
le altre persone, o causa dolore ad altre persone. “Dice così”, proclama quel male 
in quel modo: in questo modo, questa persona è (una con) una falsa visione, una 
visione errata.

124 – Fu compiuto dalla falsa visione,
Fu inebriato dalla vanità e divenne una persona vanagloriosa,
Fu rafforzato dalla sua stessa mente,
Perché la sua visione fu completata in questo modo.

“Fu compiuto dalla falsa visione”: la visione trasgressiva sono le sessantadue 
visioni malvagie. Per quale motivo la falsa visione sono le sessantadue visioni 
malvagie? Tutte queste visioni hanno superato le ragioni, le caratteristiche e le 
possibilità. Per questo motivo, le false visioni sono le sessantadue visioni 
malvagie. Tutte le visioni sono visioni errate. Per quale motivo tutte le visioni 
sono false visioni? Si incrociano, attraversano e si superano a vicenda per 
produrre visioni malvagie; le fanno produrre, le fanno sorgere e le fanno nascere. 
Per questo motivo, tutte le visioni sono false visioni; fu completato, riempito dalla 
falsa visione e divenne perfetto.
“Fu inebriato dalla vanità e divenne una persona vanagloriosa”: Essere inebriati 
dalla propria visione, vedere con arroganza, presunzione, lasciarsi andare, 
diventare pazzi, eccessivi, vantarsi di completezza, vantarsi di integrità, vantarsi 
di perfezione.
“Fu rafforzato dalla sua stessa mente”: sono rafforzato da me stesso con il mio 
cuore, sono abile, saggio, ….
“Perché la sua visione fu completata in questo modo”: la sua visione in questo 
modo è completata, mantenuta, presa, afferrata, attaccata, creduta e compresa.

125 – Se un avversario diventa una persona spregevole a causa delle parole,
Diventa anche lui stesso una persona spregevole,
Ma se egli è esperto dei Veda ed è un uomo saggio,
Non c’è nessuno stolto tra i Sama a.ṇ
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“Se un avversario diventa una persona spregevole a causa delle parole “: poiché 
gli avversari vengono rimproverati con parole, umiliazioni, insulti, diventano 
stolti, inferiori, …. “Diventa anche lui stesso una persona spregevole “: per questo 
motivo, anche lui è diventato inferiore, spregevole, ….
“Ma se egli è esperto dei Veda ed è un uomo saggio “: ma se ha familiarità con i 
Veda, il saggio, l’illuminato, il distaccato, un saggio.
“Non c’è nessuno stolto tra i Sama a”: non c’è uno stolto, inferiore, …, tra i ṇ
Sama a. Sono tutti saggi, superiori, ….ṇ

126 – Chi racconta altri Dhamma da qui (esternamente),
È privo di purezza, è incompleto.
Anche tutti i seguaci di altre sette dicono questo,
Perché sono contaminati dalla brama delle proprie visioni.

“Chi racconta altri Dhamma da qui (esternamente), è privo di purezza, è 
incompleto “: Chiunque racconti altri Dhamma, visioni, vie e Sentieri da qui, non 
appartiene al puro Sentiero, ha perso ogni purezza, è perduto, è decaduto, il 
Sentiero puro, il Sentiero luminoso e puro, coloro che sono completamente persi 
intellettualmente, sono incompleti, sono inferiori, ….
“Anche tutti i seguaci di altre sette hanno detto questo”: le sette sono chiamate 
visioni malvagie, e i loro seguaci sono chiamati visioni malvagie. Tutti i tipi di 
sette dicono, raccontano, parlano, spiegano e parlano tutti i tipi di visioni 
malvagie.
“Perché sono contaminati dalla brama delle proprie visioni “: perché sono 
contaminati dalla brama delle loro stesse visioni, dalla loro avidità e dai loro 
estremismi.

127 – Dicono “solo qui è puro”,
Dicono che non c’è purezza in altre pratiche,
Anche tutti i seguaci di altre sette sono fissati in questo modo,
Dove affermano di essere forti a loro modo.

“Dicono ‘solo qui è puro”: dicono, raccontano, …(omesso).
“Dicono che non c’è purezza in altre pratiche “: eccetto che per il suo maestro, il 
gruppo, la narrazione del Dhamma, la comunità, la visione, il sentiero, la via, egli 
abbandona, sradica e circonda ogni dissenso: “Quel maestro non è saggio, non si 
dice che il Dhamma sia buono, (i suoi) gruppi (di persone) non sono coloro che 
fanno ciò che è buono, la visione non è vera, il sentiero non è vero, il sentiero non 
è distaccato, non c’è purezza qui, o purificazione, o tutto puro; o libero, o liberato, 
è inferiore, spregevole, basso, banale, di intento minore, insignificante. Dicono 
così, parlano così, affermano così, spiegano così.
“Anche tutti i seguaci di altre sette sono fissati in questo modo”: le sette sono 
chiamate visioni malvagie e tutte le varie pratiche sono chiamate visioni malvagie. 
Sono fissate, fermate, bloccate, infettate e trattenute in tutti i tipi di visioni 
malvagie, dirette verso (con) i loro cuori.
“Dove affermano di essere forti a loro modo”: il Dhamma è il loro modo; la 
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visione (le visioni) è il loro modo; le azioni sono il loro modo; il sentiero è il loro 
modo; l’oratore forte, l’oratore affermato.

128 – Ma a modo suo, egli afferma di essere forte,
Quale avversario può chiamare “stolto” qui?
È lui che porterà se stesso al dissenso,
Chiamando il suo avversario lo stolto e l’oratore del dhamma impuro.

“Ma a modo suo, egli afferma di essere forte”: il proprio Dhamma, la propria 
visione, il proprio sentiero, il proprio modo, a modo suo, è l’oratore forte, l’oratore 
fermo, l’oratore affermato.
“Quale avversario può chiamare “stolto” qui?”: “Qui”, in termini delle sue visioni, 
dei suoi gusti, delle sue inclinazioni e delle sue tendenze; cosa può collocare, cosa 
può vedere, cosa può guardare, cosa può osservare, quali avversari possono 
essere osservati come stolto, inferiore, ….
“È lui che porterà se stesso al dissenso”: l’avversario è lo stolto oratore del 
dhamma impuro”: “L’avversario è stolto, inferiore, …, il dhamma impuro, coloro 
che non purificano il Dhamma, coloro che non pervadono il puro Dhamma e 
coloro che non purificano il Dhamma.” Coloro che dicono così, coloro che parlano 
così, …, li porteranno da soli; causeranno; saranno trasportati; si raduneranno; 
attrarranno; terranno; si aggrapperanno; saranno persistenti nel litigare, discutere, 
disputare e nel disaccordo.

129 – Dopo essersi basato sul giudizio e aver analizzato da solo,
Dopo viene a discutere del mondo,
Dopo aver abbandonato tutti i giudizi,
Le persone non si impegneranno nel dissenso nel mondo.

“Dopo essersi basato sul giudizio e aver analizzato da solo “: il giudizio sono le 
sessantadue visioni malvagie… (omesso). “Dopo aver analizzato da solo”, dopo 
aver analizzato da solo: “Questo maestro è l’uomo saggio di tutti”. Dopo aver 
analizzato da solo; “Questo Dhamma è dettato dal bene…, questo gruppo segue il 
bene… questa visione è retta… questo Sentiero è basato sul bene… questo 
Sentiero è rinuncia.”
“Dopo viene a discutere del mondo”: Dopo è il futuro. Dopo aver proclamato la 
propria dottrina, è venuto, è arrivato, ha avuto attaccamento, si è aggrappato, ha 
insistito nel litigare, discutere, disputare. In questo modo è venuto a discutere nel 
mondo. O, in seguito, litigando, discutendo, …, con altre dottrine: “Non conosci il 
dhamma, … (omesso).”
” Dopo aver abbandonato tutti i giudizi”: il giudizio sono le sessantadue visioni 
malvagie (giudizi della visione), nel giudizio delle visioni, dopo aver abbandonato 
tutti i giudizi, dopo aver rinunciato, dopo aver rinunciato per sempre, dopo aver 
abbandonato, dopo aver eliminato, dopo aver espulso, dopo aver proseguito 
verso la non-esistenza.
“Le persone non si impegneranno nel dissenso nel mondo “: non litigare, non 
discutere, …. Questo è stato detto dal Beato: “Aggivessana! Un tale monaco 
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liberato non è d’accordo con nulla, non discute ciò che dice il mondo, senza alcun 
attaccamento.” [MN.74] “Gli esseri umani (persone), sono esseri senzienti, esseri 
umani, discepoli Brāhma a, persone, individui, vite, coloro che sono nati da ṇ
persone, coloro che sono nati da Indā e Manu. “Nel mondo”, ….
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Mnd 13: Il Passaggio Maggiore

130 – Chi vede queste (visioni), e dice “questo è vero”,
Sta forse ricevendo solo rimproveri, o riceve anche lodi?

“Chi vede queste (visioni)”: “queste”, tutto completamente, ogni aspetto 
completamente, nessun eccesso, l’intera terra, questo è il linguaggio dell’ubiquità. 
“Vedere (visioni)”, alcuni Sama a e Brāhma a sono (di) visioni malvagie. Dopo ṇ ṇ
aver controllato, afferrato, raccolto, trattenuto e avuto attaccamento a una delle 
sessantadue visioni malvagie, vivono, vivono insieme, dimorano e rimangono 
(vivono ovunque), come vivere nella casa di famiglia, o la persona colpevole che 
vive nel peccato, o l’impuro che vive nell’impurità. Allo stesso modo, alcuni 
Sama a e Brāhma a sono coloro che hanno cattive visioni, dopo aver controllato, ṇ ṇ
dopo aver afferrato, dopo aver raccolto, dopo aver trattenuto e dopo essersi 
aggrappati a una delle sessantadue visioni malvagie, vivono, vivono insieme, 
dimorano e rimangono nelle rispettive visioni.
“E dice ‘questo è vero’”: “Il mondo è permanente, questo è vero, e tutto il resto è 
vuoto”. Un tale oratore… “Il mondo è permanente… Il mondo è limitato… Il 
mondo è infinito… Il destino è il corpo… Il destino è un corpo è l’altro… Il 
Tathāgata esiste dopo la morte… Il Tathāgata non esiste dopo la morte… Il 
Tathāgata dopo la morte esiste e non esiste… Il Tathāgata dopo la morte nè esiste 
né non esiste; questo è vero, e tutto il resto è vuoto.” Loro raccontano, parlano, 
spiegano e dicono così.
“sta forse ricevendo solo rimproveri “: tutti quei Sama a e Brāhma a hanno ṇ ṇ
ricevuto solo rimprovero, solo biasimo, solo disapprovazione.
“o riceve anche lodi”: Lì ha ricevuto, ottenuto, ha trovato lodi e ammirazione con 
le sue visioni, i suoi gusti, le sule inclinazioni e le sue opinioni.

131 – Questa (lode) è piccola e insufficiente per la pace.
Ho detto che ci sono due conseguenze nel discutere.
Dopo aver visto questo, non dovrebbe discutere;
Colui che non discute è saldo.

“Questa (lode) è piccola e insufficiente per la pace”: “Questo è piccola”, questa è 
minore; questo è inferiore; questo è solo un po’; questo è basso; questo è un 
intento inferiore; questo è insignificante.
“Insufficiente per la pace”, ciò che appartiene alla brama è Insufficiente per la 
pace, ciò che appartiene alla rabbia è Insufficiente per la pace, … follia…, 
risentimento, male nascosto, prepotenza, gelosia, avarizia, frode, astuzia, 
testardaggine, passione, pigrizia, estrema pigrizia, torpore, indulgenza; tutte le 
cose malsane escogitate non sono sufficienti per la pace, per il silenzio, per la 
calma, per raffreddare, per fermare e per cessare.
“Ho detto che ci sono due conseguenze nel discutere “: la lite della visione 
(opinioni), la discussione della visione, la disputa della visione, il risultato della 
visione il dissenso, ci sono due risultati: vittoria e sconfitta; guadagno e fallimento; 
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reputazione, nessuna reputazione; ci sono rimproveri e lodi; ci sono sofferenze e 
piaceri; ci sono gioie e depressioni; ci sono soddisfazioni e insoddisfazioni; ci sono 
amore e disgusto; ci sono orgoglio e depressione; ci sono conformità e 
opposizione. Oppure, “Quel kamma condurrà agli inferi, al mondo animale, al 
mondo degli spiriti famelici”. Ho detto, ho spiegato, ho insegnato, ho informato, 
ho stabilito, ho scoperto, ho analizzato, ho chiarito.
“Dopo aver visto questo, non dovrebbe discutere”: “Dopo aver visto questo”, 
Questo problema: nella lite della visione, …, dopo aver visto, dopo aver 
soppesato, dopo aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver chiarito. “Non 
dovrebbe discutere”, non dovrebbe discutere, non dovrebbe litigare, non 
dovrebbe dibattere, non dovrebbe dialogare, non dovrebbe discutere con quel 
discorso malsano, litigare…, dovrebbe rinunciare, dovrebbe essere scacciato, 
dovrebbe essere terminato, dovrebbe essere portato alla non-esistenza. Dovrebbe 
essere separato dal discutere, dal litigare, … , astenendosi, abbandonando, 
lasciando, partendo, liberando, libero dalla schiavitù, dovrebbe vivere con un 
cuore libero.
“Colui che non discute è saldo”: Colui che non discute è chiamato non vivente, 
Nibbāna , cioè la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli 
attaccamenti, l’estinzione del desiderio, della brama, l’estinzione, il Nibbāna . 
Vedere, guardare, contemplare e osservare come indiscutibilmente stabile, riparo, 
rifugio, senza paura, non morto, non vivente e Nibbāna.

132 – Ognuna di queste visioni profonde generali e mondane,
Il saggio non le raggiunge tutte.
Perché una persona senza attaccamento dovrebbe arrivare all’attaccamento,
Quando non gli piace ciò che vede e sente?

“Ognuna di queste visioni profonde generali e mondane “: “Qualsiasi visione”, 
completamente, … “visione generale”, la visione generale è chiamata la visione 
generale delle sessantadue visioni malvagie. “Mondane”, le visioni generali 
derivanti da persone comuni sono ordinarie, o le visioni generali derivanti 
ampiamente da tutti i tipi di persone sono ordinarie.
“Il saggio non le raggiunge tutte”: L’uomo saggio è colui che ha raggiunto il 
mondo, il saggio. La visione secolare (che) guida tutto questo, non raggiunge, non 
arriva, non ha attaccamento, non prende, non si aggrappa (a).
“Perché una persona senza attaccamento dovrebbe arrivare all’attaccamento “: 
“Attaccamento”, ci sono due tipi di attaccamenti: …. Per costui, l’attaccamento 
alla sete è stato eliminato; …. Perché le persone senza attaccamento dovrebbero 
arrivare, raggiungere, trattenere, prendere e aggrapparsi alla forma come vero Sé? 
Sentendo…, pensando…, agendo…, conoscendo…, l’interesse…, la morte…, 
nascendo…, essendo (esistente)…, rinascita…, perché dovrebbe arrivare, …?
“Quando non gli piace ciò che vede e sente?”: Colui che non ama ciò che vede, o 
ciò che ode, o ciò che è sentito, né nella volontà (intenzione), non ama e non è 
avido; la persona che non nasce, non è creata, non rinasce.

133 – Coloro che prendono i precetti come i più elevati,
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dicono che l’auto-inibizione è pura;
Coloro che appaiono dopo essere stati frenati, (dicendo): “Impariamo proprio qui 
e allora ci sarà purezza”.
Affermando di essere saggi, saranno condotti lì (a ulteriore esistenza).

“Coloro che prendono i precetti come i più elevati, dicono che l’auto-inibizione è 
pura “: alcuni Sama a e Brāhma a considerano i precetti come purezza. Credono ṇ ṇ
che il grado di precetto, il grado di (auto)controllo e il grado di non violazione 
siano puri, puliti…. Uggāhamāna Sama amu ika ha detto: Capofamiglia, ho ṇ ṇḍ
stabilito che gli uomini che possiedono i quattro metodi sono coloro che hanno 
bontà, la più alta delle bontà, coloro che ottengono il raggiungimento supremo, e 
il Sama a (non esiste) che non può superarli. Quali quattro? Capofamiglia, qui, ṇ
non compie azioni malvagie, non pronuncia parole malvagie, non ha intenzioni 
malvagie, non vive una vita malvagia! Ho stabilito che l’uomo che possiede questi 
quattro metodi è colui che ha bontà, il supremo che è buono, colui che è 
supremamente raggiunto, e l’insuperabile Sama a.ṇ
“Coloro che appaiono dopo essere stati frenati”: “Proibizione”, proibizione 
dell’elefante, o proibizione del cavallo, o proibizione del bestiame, o proibizione 
del cane, o proibizione del corvo, o proibizione di Vishnu, o proibizione del forte 
deva (baladeva), o proibizione completamente fortunata (pu a-bhadda), o ṇṇ
proibizione del gioiello fortunato (ma i-bhadda), o proibizione del fuoco, o ṇ
proibizione del drago, o proibizione dell’uccello dalle ali dorate, o proibizione 
degli Yakkha , o proibizione degli Asura , o proibizione dei Gandhabba, o 
proibizione del re, o proibizione della luna, o proibizione del giorno, o proibizione 
di Indā , o proibizione di Brahma , o proibizione celeste, o proibizione della 
posizione, dopo che si sono aggrappati, dopo essere stati frenati, dopo aver preso, 
dopo aver assunto, dopo aver afferrato, dopo aver preso, essendo manifestati, 
aderiti, entrati, infettati e diretti verso.
“Impariamo proprio qui e allora ci sarà purezza”: “Qui”, secondo le mie opinioni, 
i miei gusti, le mie inclinazioni e le mie visioni. “Impariamo”, pratichiamo, 
implementiamo e intraprendiamo la vita ascetica dopo essere stati sostenuti. 
“Allora ci sarà purezza”, e poi ci sarà purezza, pulizia e purezza totale; distacco, 
liberazione, disincanto.
“Affermando di essere saggi, saranno condotti lì (a ulteriore esistenza)”: “Essere 
condotto all’eistenza”, essere condotto all’essere, essere catturato nell’essere, 
essere portato all’essere, essere diretto verso l’essere. “Affermando di essere 
saggi”, l’oratore abile, l’oratore saggio, coloro che possiedono abilità, coloro che 
sono abili nel mondo, coloro che dipendono dal saggio, coloro che sono 
consapevoli del saggio, coloro che sono diligenti e abili, il sacro e saggio, la radice 
e il saggio, il buono, coloro che sono giusti, gli esperti del Sentiero, gli esperti nel 
Frutto, le persone esperte del Nibbāna , quelle esperti dicono questo: “Questo è il 
Dhamma non saggio , questo non è il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma 
dello stolto, questo non è il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma delle 
persone cattive, questo non è il Dhamma delle persone buone.”

134 – Se non osserva i precetti e i divieti,
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Trema dopo aver fallito in questo comportamento,
Spera e prega per la purezza,
Come un viandante abbandonato da una carovana.

“Se non osserva i precetti e i divieti “: ha abbandonato i precetti e le proibizioni 
per due motivi: è stato ostacolato dagli altri, o non riesce a rispettarli. “Ostacoli 
degli altri”: quel maestro non è onnisciente, non dice che il Dhamma è buono, (i 
suoi) gruppi (di persone) non sono coloro che fanno ciò che è buono, la visione 
non è retta, il sentiero non è stabilito dai saggi, il sentiero non è distaccato, non c’è 
purezza qui, o purificazione, o tutto puro; o libero, o liberato, o completamente, è 
inferiore, spregevole, basso, banale, intenzione inferiore e insignificante. Ciò è 
“ostacolato dagli altri”. In questo modo, il maestro decadrà quando ostacolato, e il 
dhamma che racconta decadrà, il gruppo decadrà, la visione decadrà, la via 
decadrà, il Sentiero decadrà, quindi è stato ostacolato dagli altri. Quando non 
osserva il precetto, quando non osserva la proibizione, quando non osserva il 
precetto e la proibizione, decade quando non osserva la proibizione.
“Trema dopo aver fallito in questo comportamento”: “Trema”, “Ho perso il 
precetto o il divieto o entrambi il precetto e il divieto; da me, violato da me, 
rovesciato da me, abbandonato da me, e sono un trasgressore inconsapevole”. 
Trema, … (omesso). …
“Spera e prega per la purezza”: “Spera,” desidera precetti, o desidera divieti, o 
desidera precetti e divieti, spera e prega. “E prega per la purezza,” prega per la 
purezza dei precetti, o prega per la purezza del divieto, o prega per la purezza dei 
precetti e dei divieti.
Come un viandante abbandonato da una carovana “: come un uomo che viene 
abbandonato dalla carovana, può seguire quella carovana o tornare a casa. Allo 
stesso modo, l’osservatore malvagio o sostiene il maestro o altri maestri; o sostiene 
la narrazione di quel metodo, o sostiene la narrazione di altri metodi; o sostiene il 
gruppo, o sostiene altri gruppi; o sostiene quella visione, o sostiene altre visioni; o 
sostiene quel modo, o sostiene un altro modo; o sostiene quel sentiero, o sostiene 
altri sentieri, li accoglie e vi si aggrappa.

135 · Ma dopo aver rinunciato a tutti i precetti e ai divieti,
E alle azioni di colpa e di innocenza,
“Purezza e impurità”, coloro che non pregano,
Non si afferra al silenzio dopo aver rinunciato.

“Ma dopo aver rinunciato a tutti i precetti e ai divieti”: Dopo che tutta la purezza 
dei precetti è stata stroncata, dopo l’abbandono, dopo essere stati eliminati, dopo 
la fine, dopo averli resi inesistenti; dopo tutta la purezza delle proibizioni…; …la 
purezza dei precetti e delle proibizioni….
“E alle azioni di colpa e di innocenza”: il comportamento colpevole è chiamato 
frutto nero; il comportamento innocente è chiamato frutto bianco. Dopo che il 
comportamento colpevole e il comportamento innocente sono aboliti, dopo aver 
rinunciato, dopo essere stati espulsi, dopo la fine, portandoli verso la non-
esistenza.
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“‘Purezza e impurità’ coloro che non pregano”: “Impurità”, vogliono l’impurità: 
vogliono il non puro – un po’ di Dhamma; “puro”, vogliono la purezza: vogliono 
cinque desideri. Vogliono l’impurità: vogliono il male e vogliono cinque desideri; 
desiderano la purezza: desiderano le sessantadue visioni malvagie.
Vogliono l’impurità: desiderano il dhamma non salutare, desiderano cinque 
desideri, desiderano le sessantadue visioni malvagie; desiderano la purezza: 
desiderano il Buon Dhamma nei Tre Regni; vogliono la purezza: le brave persone 
comuni vogliono entrare, i discepoli sperano nel primo regno della condizione di 
Arahant. L’Arahant che ha raggiunto la condizione di Arahant non desidera né il 
dhamma non salutare, né i cinque desideri, né le sessantadue visioni malvagie, né 
il buon dhamma nei tre regni, né la decisione di entrare nel primo regno della 
condizione di Arahant. La trascendenza desiderata, l’Arahant ha superato la 
crescita e il ritiro, è una persona che è discesa in una condizione, una persona che 
ha praticato… (omesso), il ciclo di nascita e morte, senza la sua rinascita.
“Non si afferra al silenzio dopo aver rinunciato”: “Si è separato dal puro e 
dall’impuro, si è astenuto, ha rinunciato, ha abbandonato, è partito, è stato 
liberato, è slegato, vive con un cuore senza freni. È colui che si è astenuto. In grado 
di fare, di muoversi, di vivere, di agire, di andare avanti, di proteggere, di 
sostenere, di sopravvivere. il silenzio”, il silenzio è il silenzio delle sessantadue 
visioni malvagie. Non sta trattenendo, non sta prendendo e non si sta 
aggrappando.

136 – Affidandosi all’ascetismo o alla rinuncia,
O anche dopo aver visto, udito o sentito,
Dopo aver intrapreso la vita ascetica, si dichiarano puri,
Coloro che hanno sete in tutti i tipi di esistenza.

“Affidandosi all’ascetismo o alla rinuncia”: alcuni Sama a e Brāhma a sono ṇ ṇ
austeri e avversi, quelli che hanno l’austerità e l’avversione come nucleo, coloro 
che dipendono dall’ascetismo e dall’avversione, coloro che si fermano, coloro che 
hanno attaccamento, coloro che decadono, coloro che tengono la mente rivolta (a 
queste cose).
“O anche dopo aver visto, sentito o sentito”: la purezza di ciò che vedono; la 
purezza di ciò che sentono; la purezza di ciò che sentono; dopo aver dipeso, dopo 
aver fatto affidamento, dopo aver raccolto, dopo aver afferrato, dopo aver avuto 
attaccamento.
“Dopo aver intrapreso la vita ascetica, si dichiarano puri”: alcuni Sama a e ṇ
Brāhma a sono critici (commentatori) dopo aver intrapreso la vita ascetica. Quali ṇ
Sama a e Brāhma a sono critici dopo aver intrapreso la vita ascetica? Alcuni ṇ ṇ
Sama a e Brāhma a sono Veggenti assolutamente puri, puri nella rinascita, ṇ ṇ
commentatori costanti, questi Sama a, Brāhma a, sono commentatori dopo aver ṇ ṇ
intrapreso la vita ascetica. Applaudono, informano, raccontano, parlano, spiegano 
e dicono che la rinascita è pura, pulita e totalmente pura; distacco, liberazione e 
disincanto.
“Coloro che hanno sete in tutti i tipi di esistenza”: “Amore assetato”, la sete della 
forma, sete del suono, sete dell’odore, sete del gusto, sete del tatto, sete del 
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Dhamma. “In tutti i tipi di esistenza”, in tutti i tipi di kamma , il desiderio di avere 
di nuovo; nel desiderio di avere, la forma dell’esistenza; nella forma dell’esistenza, 
di nuovo l’assenza di forma; nel kamma dell’esistenza senza forma, ripetendosi 
ancora e ancora; nell’interesse ripetuto, nella rinascita; nella rinascita, la nascita 
individuale; coloro che hanno sete, coloro che non hanno rinunciato alla loro sete, 
coloro che non hanno eliminato la sete, coloro che non hanno liberato la loro sete, 
coloro che non hanno smesso di avere sete.

137 – Ci sono davvero molte aspirazioni per chi spera,
Ma tremano anche nella visione permanente,
Per coloro che non hanno morte e rinascita qui,
Perché dovrebbero tremare o cosa dovrebbero desiderare?

“Ci sono davvero molte aspirazioni per chi spera”: la speranza è chiamata 
desiderio, che è brama, …. “Per chi spera”, per la persona che desidera, per la 
persona che cerca, per la persona che brama, per il destinatario, per la persona che 
desidera e per la persona che prega. “Ci sono davvero molte aspirazioni”, il 
desiderio è chiamato desiderio, è brama, ….
“Ma tremano anche nella visione permanente”: “Visione permanente”, ci sono 
due tipi di visione permanente: la visione permanente della sete e la visione 
permanente della visione… “Tremano anche nella visione permanente”: Tremano 
quando le cose che hanno sono amabili ed hanno paura di essere derubate, …
quando vengono derubate, …quando sono state derubate; …quando le cose che 
considerano proprie sono (temute di essere) cambiate, …quando sono cambiate, 
…quando sono state cambiate; tristi, stanchi, piangenti, lamentandosi e 
piangendo…
“Per coloro che non hanno morte e rinascita qui”: “Per coloro che…”, per gli 
Arahant, per coloro che hanno esaurito i loro influssi impuri. Tutte le loro 
interazioni, contatti, tempo di morte, tutti i tipi di morte, vita passata, nascita, 
dissoluzione, rinascita, senescenza, morte che non hanno, non esistono, non sono 
noti, non sono scoperti, sono stati eliminati, recisi, calmati, fermati, non possono 
sorgere, bruciati dal fuoco della saggezza.
“Perché dovrebbero tremare o cosa dovrebbero desiderare”: perché dovrebbero 
tremare di avidità? Perché dovrebbero tremare? Perché dovrebbero tremare di 
ignoranza? Perché dovrebbero tremare di presunzione? Con quale tipo di 
comportamento dovrebbero tremare? Con quale tipo di sospetto dovrebbero 
tremare? Qual è la tendenza latente delle sofferenze per cui dovrebbero tremare, 
diventando “malati”, o “disgustosi”, o “stupidi”, o “legati”, o “coloro che hanno 
attaccamento a”, o “giungono alla disorganizzazione”, o ” giungono allo 
spiacevole”, o “giungono alla fortezza?” Quelle creazioni sono eliminate, le azioni 
sono eliminate, tremeranno e rinasceranno negli inferi o “animale (mondo)”, o un 
“spirito famelico”, o “persona”, o “mondo celeste”, o “con forma”, o “senza 
forma”, o “senziente”, o “non senziente”, o “né senziente né non senziente?” Non 
ha causa, né predestinazione, né fattori, quindi perché tremeranno, tremeranno e 
tremeranno molto?” Perché tremeranno. “Dove sarebbero ansiosi”, o dove 
sarebbero ansiosi? A cosa aspetterebbe con ansia? Dove sarebbe ansiosi; 
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spererebbero; pregherebbero?

138 – Alcune persone dicono del Dhamma è il più alto,
Ma altri dicono è inferiore.
Allora quale di questi oratori dice il vero?
Perché tutte queste persone affermano di essere saggi.

“Alcune persone dicono del Dhamma è il più alto”: Il Dhamma, la visione, la via, 
il sentiero, alcuni Sama a e Brāhma a dicono questo, raccontano questo, parlano ṇ ṇ
di questo, spiegano questo, affermano questo: “Questo è vero, veritiero, ….”
“Ma altri dicono è inferiore” Per quanto riguarda il Dhamma, la visione, la via, il 
sentiero, alcuni Sama a e Brāhma a dicono: …: “Questo è ipocrita, questo è falso, ṇ ṇ
questo non è vero, questo è sbagliato.”
“Allora quale di questi oratori dice il vero “: Quale di questi Sama a e Brāhma a ṇ ṇ
dice la verità, ….
“Perché tutte queste persone affermano di essere saggi”: questi Sama a e ṇ
Brāhma a sono tutti abili oratori, ….ṇ

139 – In verità dicono che il loro Dhamma è perfetto,
E dicono che il Dhamma degli altri è inferiore.
Dopo aver sostenuto questo, discutono,
E dicono che le loro opinioni sono vere.

“In verità dicono che il loro Dhamma è perfetto”: il loro Dhamma, …, alcuni 
Sama a , Brāhma a dicono …: “Questo è completo e perfetto.”ṇ ṇ
E dicono che il Dhamma degli altri è inferiore”: il Dhamma di altre persone, …, 
alcuni Sama a e Brāhma a dicono …: “Questo è inferiore, ….”ṇ ṇ
“Dopo aver sostenuto questo, discutono”: Dopo aver tenuto questa via, dopo aver 
afferrato, …, discutono, litigano, …: “Non conosci questo dhamma, ….”
“E dicono che le loro opinioni sono vere”: “Il mondo è permanente, ….”

140 – Se disprezzando il tuo avversario diventi inferiore,
Non ci sarà vincitore in nessun Dhamma,
Perché ognuno di loro dice agli altri che il proprio Dhamma è spregevole,
E di sé stessi, affermano di essere forti.

“Se disprezzando il tuo avversario diventi inferiore”: se l’avversario diventa uno 
stolto, un inferiore, …, a causa del disprezzo dell’avversario, della causa del 
rimprovero, della causa del biasimo, della causa dell’abuso.
“Non ci sarà vincitore in nessun Dhamma”: Nel Dhamma non ci sarà alcun 
primo, superiore, più alto, vertice.
“Perché ognuno di loro dice agli altri che il proprio Dhamma è spregevole “: la 
maggior parte delle persone dice, insulta, accusa e rimprovera gli (altri) Dhamma 
della maggioranza come inferiori, …. Una persona parla, insulta, …, la maggior 
parte degli (altri) Dhamma come inferiori, …. Una persona parla, …, l'(altro) 
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Dhamma è inferiore, ….
“E di sé stessi, affermano di essere forti”: il mio Dhamma, la mia visione, la mia 
via, il mio sentiero, nel mio sentiero egli è un oratore forte, un oratore fermo, colui 
che è saldo.

141 – Il Dhamma che rispettano è vero,
(Proprio) quando lodano il loro sentiero,
Tutto ciò che viene detto diviene veritiero,
Perché per quelle persone la purezza è la loro natura.

“Il Dhamma che rispettano è vero”: cos’è il rispetto del proprio Dhamma? 
Rispettare, venerare, adorare e ammirare il proprio maestro: “Questo maestro è 
saggio”. Questo è il rispetto del proprio Dhamma. Parlare del proprio 
Dhamma…, della propria comunità…, delle proprie opinioni…, della propria 
via…, del proprio sentiero, rispettare, venerare, adorare e ammirare: “Questa via è 
rinuncia”. Questo è rispettare il proprio sentiero. “Il Dhamma che rispettano è 
vero”: “Il rispetto del proprio Dhamma (solo) è vero, veritiero, fattuale, corretto e 
irreversibile.
“(Proprio) quando lodano il loro sentiero”: il Dhamma è il loro sentiero, la visione 
è la loro via, il Sentiero è la loro via, lodano e ammirano la loro dottrina.
“Tutto ciò che viene detto diviene veritiero”: Tutto ciò che è stato detto diventerà 
vero, veritiero, ….
“Perché per quelle persone la purezza è la loro natura”: per quei Sama a e ṇ
Brāhma a, essi sono puri, puliti e totalmente puri; il distacco, la liberazione e il ṇ
disincanto sono in loro.

142 · Per i Brāhma a che non sono guidati da altri,ṇ
(O) che si aggrappano saldamente dopo aver scelto il Dhamma,
Si sono liberati delle dispute,
Perché non considerano gli altri dhamma come i più vittoriosi.

“Per i Brāhma a che non sono guidati da altri”: “Non” è negativo. ” Brāhma a “, ṇ ṇ
l’esclusione dei sette dhamma è il Brāhma a: la visione è eliminata, il dubbio è ṇ
eliminato, l’astinenza è eliminata, la brama è eliminata, l’avversione è eliminata, 
l’illusione è eliminata, la pigrizia è eliminata, quei metodi malvagi e malsani sono 
eliminati: quelli che sono contaminati, quelli che non ci sono più, quelli che sono 
timorosi, quelli che soffriranno le conseguenze e quelli che moriranno in futuro.
Il Beato: “Dopo che tutto il male è stato eliminato,
Mantenendo lo stato immacolato e virtuoso,
Dopo aver trasceso la rinascita,
Diventa un arahant.
Colui che non è dipendente,
Così può essere chiamato un Brāhma a.”ṇ

“Per i Brāhma a che non sono guidati da altri”: Per i Brāhma a, coloro che non ṇ ṇ
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sono guidati dagli altri. I Brāhma a sono coloro che non sono guidati dagli altri, ṇ
non dipendono dagli altri, non devono nulla agli altri e non sono vincolati dagli 
altri. Egli (in verità) sa e vede che è colui che è privo di ignoranza, colui che sa 
esattamente e colui che ricorda: “Tutte le azioni sono impermanenti” per un 
Brāhma a senza essere guidato dagli altri, “tutte le azioni sono sofferenza” ….; ṇ
“tutte le azioni sono senza un Sé” ….; “le azioni basate sull’ignoranza sono la 
causa del Sé”, “nascita e morte causano vecchiaia e morte”, “la morte dovuta 
all’ignoranza porta ad azioni e morte”, “nascita e morte portano solo a morte”, 
“questa è sofferenza”, “questo è il sentiero che conduce alla sofferenza”, “questo è 
dolore”, “questo è il sentiero che conduce al dolore”, “questi dhamma dovrebbero 
essere conosciuti”, “questi dhamma dovrebbero essere dichiarati”, i sei contatti, la 
comunità, l’estinzione, il piacere, le sofferenze e il distacco dell’entrata…; i cinque 
aggregati…, i quattro aggregati maggiori; “Ogni serie di dhamma è 
un’estinzione” ….
“(o) che si aggrappano saldamente dopo aver scelto il Dhamma”: “Nel Dhamma”, 
nelle sessantadue visioni malvagie. “Dopo la selezione”, dopo la decisione, dopo 
il giudizio, dopo la misurazione, dopo la valutazione, dopo il giudizio, dopo la 
separazione, dopo la chiarificazione. “Saldamente”, presa limitata, presa parziale, 
presa più alta, presa di quantità fissa, presa accumulata, presa completamente 
accumulata: “Questo è vero, …” Loro sono tenuti, aggrappati, con attaccamento, 
presi e confidati. Non esistono, non sono conosciuti, ….
“Si sono liberati delle dispute”: La lite, la discussione, …tra le visioni è eliminata, è 
stata attraversata, è stata oltrepassata, è stata superata.
“Perché non considerano gli altri Dhamma come i più vittoriosi”: Oltre (tranne) il 
Dhamma, oltre a tutta la rettitudine, oltre alle basi divine, oltre alle radici, oltre ai 
poteri, oltre alle illuminazioni, oltre agli otto rami del santo sentiero, non vedono, 
non guardano, non osservano il primo e il più vittorioso, il superiore, il più alto, il 
metodo supremo.

143 – (Dicendo) Lo so, la vedo così,
Alcune persone tornano alla purezza attraverso le visioni,
Cosa può fare se la vede per sé?
Dopo essersi allontanato troppo, dice che c’è purezza in altre realtà.

“Lo so, la vedo così”: “Lo so”, o con la sua mente lo so, o con la saggezza delle sue 
dimore passate. “Vedo”, vedo a occhio nudo, o con l’occhio del cielo. “È così”. È 
vero, ….
“Alcune persone tornano alla purezza attraverso le visioni”: Alcuni Sama a e ṇ
Brāhma a ritornano a visioni pure, …: “Il mondo è permanente, ….”ṇ
“Cosa può fare se la vede per sé “: “Egli vede”, o vede la sua mente, o con la 
saggezza della memoria delle vite passate, vede a occhio nudo, o con l’occhio 
celeste.
“Cosa può fare se la vede per sé?”, per lui, con quella visione, cosa è stato fatto? 
Non c’è conoscenza della sofferenza, nessun giudizio, nessuna pratica del 
sentiero, testimonianza senza risultati, nessuna rinuncia alla brama, nessuna 
rinuncia alla rabbia, nessuna rinuncia all’illusione, nessuna rinuncia a tutti i tipi di 
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influssi impuri e nessuna rottura del Sa sāra.ṃ
“Dopo essersi allontanato troppo, dice che c’è purezza in altre realtà “: Oltre a 
rimanere nelle quattro consapevolezze , oltre alla rettitudine, …, ha attraversato, 
percorso e superato il sentiero puro, il sentiero chiaro e il sentiero bianco puro. 
Dopo aver detto, affermato, …, completamente puro; distacco….
Oppure, dopo che i Buddha e i discepoli dei Buddha e dei monaci del Buddha 
hanno superato, attraversato e oltrepassato i sentieri impuri, poco chiari, 
contaminati, non puri e impuri bianchi del sentiero esteriore, hanno praticato le 
quattro consapevolezze, …, per informare, raccontare, ….

144 – Colui che vede, vede nome e forma,
E colui che vede conoscerà (proprio questo),
Lasciate che veda più o meno come vuole;
In verità, le persone sagge non dicono che ciò sia puro.

“Colui che vede, vede nome e forma “: Colui che vede, vede, o con la sua mente, o 
con la saggezza dei ricordi delle vite passate, vede a occhio nudo, o con l’occhio 
celeste. Vede solo il nome e la forma come permanenti, la felicità, il vero Sé, non 
ha visto l’origine, o l’estinzione, o il piacere, o il problema, o la rinuncia di quei 
dhamma.
“E colui che vede conoscerà (proprio questo)”: “Dopo aver visto”, …. Quelli che 
sono conosciuti come il Sé permanente, felice, vero, l’origine, la scomparsa, il 
piacere o il problema, o la rinuncia di quei dhamma, sono conosciuti.
“Lasciate che veda più o meno come vuole”: quando vede più o meno nomi e 
forme come gli pare, è permanente, felice e vero.
“In verità, le persone sagge non dicono che ciò sia puro”: “I saggi,” coloro che 
possiedono saggezza, coloro che sono esperti nel regno, coloro che dipendono 
dalla saggezza, coloro che sono consapevoli della saggezza, coloro che sono 
diligenti e saggi, sacri e saggi, radice e saggi, i buoni, coloro che sono retti, i saggi 
nel Sentiero, nel Frutto, del Nibbāna , i saggi dicono: “Questo Dhamma non è 
saggio, questo non è il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma dello stolto, 
questo non è il Dhamma del saggio, questo è il Dhamma delle persone non 
virtuose, questo non è il Dhamma delle persone rette.” Quelli pensanti dicono: 
“Questo è il legame, questa è il vincolo, questa è la schiavitù, e questo è un 
ostacolo.” Non parlano, non dicono, …: vedendo il nome e la forma come puri, ….

145 – I critici ossessivi sono in effetti coloro con cui non è facile adattarsi:
Coloro che apprezzano la visione permanente,
Quando dichiarano che chi dipende è puro,
Il purista vede in questo modo.

“I critici ossessivi sono in effetti coloro con cui non è facile adattarsi “: “Il mondo è 
permanente, …” sono gli ossessivi; “il mondo è molto permanente…” “È vero che 
non è facile adattarsi”. Gli ossessivi sono coloro che sono difficili da adattare, 
difficili da dire, difficili da deliberare, difficili da vedere e difficili da capire.
“Coloro che apprezzano la visione permanente”: visione costruita, fissa, artificiosa 
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e condivisa, e poi agire dopo aver prestato attenzione. Vedere come la bandiera, 
vedere come la torre, vedere come un aumento, essere visti per seguire.
“Quando dichiarano che chi dipende è puro”: “Chi dipende”, dipendenza dai 
maestri, Dhamma, …, dipende, aderisce, persegue, fissa e volge il suo cuore verso 
(esso), è colui che dipende da. “Lì” nella propria visione, nel proprio gradimento, 
nella propria inclinazione, nella propria opinione. “È (dichiarato essere) puro” è 
un oratore puro, un oratore saggio, ….
“Il purista vede in questo modo”: “Purista,” il purista, il purista onnipresente, il 
chiarificatore, il purista onnisciente. Oppure, il veggente puro (di opinioni), 
l’onnipresente puro che vede, uno che vede la purezza, uno che vede tutto senza 
macchia, nella propria visione, …. “Vero,” veritiero, …. Vede e capisce.

146 – Il Brāhma a non giunge a costruzioni dopo aver riflettuto,ṇ
Non è un viandante che vede (visioni), né un parente della saggezza,
E dopo aver conosciuto l’opinione generale comune,
Egli osserva mentre altri raccolgono (afferrano).

“Il Brāhma a non giunge a costruzioni dopo aver riflettuto “: “No” è negativo. ” ṇ
Brāhma a “, …. “Costruzione”, ha due tipi di costruzioni: …. Qual è la ṇ
costruzione del desiderio? …. Tutti i 108 pensieri di sete [AN.4.199], questa è la 
costruzione del desiderio. Qual è la costruzione della visione? …. Tutti giungono 
alla potenza delle sessantadue visioni malvagie. Questa è la costruzione della 
visione. Per loro, la costruzione della sete è stata eliminata, la costruzione della 
visione è stata eliminata, …, non costruiscono, o producono, o sorgono, o danno 
vita alla costruzione o alla visione. Dopo la considerazione, si chiama saggezza, 
…. “Il Brāhma a non giunge alla costruzione dopo aver riflettuto”: Dopo che il ṇ
Brāhma a considera, dopo aver conosciuto, …. Tutte le azioni sono impermanentiṇ  
… (omesso ). Egli non giunge alla costruzione del desiderio o alla costruzione 
della percezione, non per arrivare, non per trattenere, non per prendere, non per 
avere attaccamento.
“Non è un viandante che vede (visioni), né un parente della saggezza”: per lui, le 
sessantadue visioni malvagie sono state eliminate, …, e lui non è condotto via, 
portato via, …, non ritorna a quella visione malvagia come nucleo. “Né un 
parente della saggezza”, non all’ottavo grado di saggezza, o ai cinque poteri della 
saggezza, stabilire, produrre, sorgere e produrre parentela lussuriosa.
“E dopo aver conosciuto l’opinione generale comune”: “Dopo aver conosciuto”, 
…. L’opinione generale è chiamata l’opinione generale delle sessantadue visioni 
malvagie. “Comune”, opinioni generali derivanti da persone comuni sono banali, 
o opinioni generali derivanti da una vasta gamma di persone sono banali.
“Egli osserva mentre altri raccolgono (afferrano)”: gli altri trattengono, prendono 
e si aggrappano a causa della loro sete e della loro visione; l’Arahant guarda, non 
trattiene, non prende e non ha attaccamento.

147 – Dopo che Muni ha lasciato il legame qui nel mondo,
Non è più un membro del gruppo nella disputa che si era creata.
La persona silenziosa è calma tra le persone non silenziose,
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È la persona che non raccoglie quando gli altri raccolgono.

“Dopo che Muni ha lasciato il legame qui nel mondo “: “Legame”, ci sono quattro 
tipi di legame: il legame del corpo avido, il legame del corpo malizioso, il legame 
del corpo proibito, il legame ‘(solo) questo è vero’. La brama della propria visione 
è il legame della brama, la rabbia e l’insoddisfazione degli altri sono il legame del 
corpo malizioso; “tenere i propri precetti o divieti” è il legame del corpo dei 
precetti e dei divieti, e la propria visione (tenere il legame del corpo [Ni.13,147]) è 
il legame del corpo ‘(solo) questo è il vero legame’. Per quale motivo si chiama 
legame di avidità? Con questi legami, essi afferrano, si aggrappano, trattengono, 
hanno attaccamento, prendono e ricevono…, pensando…, facendo…, 
conoscendo…, rinascita…, morte…, esistenza…, nel ciclo afferrano, si 
aggrappano, trattengono, prendono e a cui si aggrappano, per questo motivo sono 
chiamati legami di attaccamento. “Muni”, Muni è il saggio, cioè saggezza, 
conoscenza… (omesso), nessuna illusione, Dhamma, retta visione, possedere 
saggezza Muni. Ci sono tre tipi di Muni (virtù perfette): corpo Muni, parola Muni 
e intenzione Muni. Cos’è il corpo di Muni? I tre tipi di corpo e le cattive azioni 
sono eliminati come posizione Muni; i tre tipi di buoni comportamenti sono la 
posizione Muni; la saggezza nel corpo è la posizione Muni; la conoscenza del 
corpo è la posizione Muni; percorrere il Sentiero con (superiore) conoscenza è il 
corpo del Muni; l’abbandono del desiderio e della brama, eliminati, come Muni; la 
quarta estinzione jhāna del corpo è la posizione del Muni. Qual è la parola Muni? 
L’abbandono dei quattro tipi di cattive azioni della parola è la posizione del Muni; 
i quattro tipi di buone azioni della parola sono la posizione del Muni; la saggezza 
degli oggetti linguistici è la posizione del Muni; la conoscenza della parola è la 
posizione del Muni; e conoscere il sentiero di tutti gli atti è la posizione del Muni; 
l’abbandono del desiderio e della brama della parola è la posizione del Muni; la 
seconda cessazione jhāna della parola è la posizione della parola del Muni. Cos’è 
l’intenzione Muni? I tre tipi di azioni intenzionali e azioni malvagie sono la 
posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione Muni; la saggezza 
nell’oggetto mentale è la posizione del Muni; la conoscenza del cuore è la 
posizione del Muni; colui che percorre il Sentiero con conoscenza è la posizione 
del Muni; il desiderio e la brama del cuore che vengono giudicati è la posizione 
Muni; il desiderio di far perire la mente è la posizione del Muni.”Corpo Muni, 
Parola Muni e Intenzione Muni non sono un problema, Muni ha la condizione del 
Muni e dicono che è colui che elimina ogni cosa. Corpo Muni, Parola Muni e 
Intenzione Muni non sono un problema, Muni ha la condizione del Muni e dicono 
che sono coloro che sono stati purificati dal male.” I sei tipi di Muni hanno queste 
tre modalità di Muni: Muni a casa, Muni senza casa, Muni con apprendimento, 
Muni senza apprendimento, monaco Muni, Muni (del) Muni. Quale è a casa? 
Quei laici che hanno visto le orme e hanno imparato i precetti, questi sono a casa. 
Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci che hanno visto le orme e che hanno 
imparato i precetti sono i Muni senza casa. Ci sono sette tipi di apprendimento 
per i Muni che imparano, Arahant per i Muni che non imparano e monaco 
Buddha come monaco Muni. Il Muni (del) Muni è chiamato Tathāgata, Arahant e 
Illuminato. …
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“Non è più un membro del gruppo nella disputa che si era creata”: Nelle dispute 
che sono sorte, sono nate, sono apparse, coloro che non dovrebbero camminare 
nei desideri, e coloro che sono agitati non dovrebbero camminare tra quelli, coloro 
che sono orribili non dovrebbero comportarsi, coloro che non dovrebbero essere 
idioti, non dovrebbero comportarsi se non vogliono, non dovrebbero comportarsi 
se non prendono rabbia, non dovrebbero comportarsi se non hanno paura, una 
persona stolta non dovrebbe agire, non per brama, non per avversione, non per 
ignoranza, non per presunzione, non per visione, non per dissolutezza, e non per 
dubbio, non andarsene a causa della potenziale tendenza dei problemi, e non 
saranno guidati, trasportati o conquistati dalla discordia e dal dibattito sul 
dhamma.
“La persona silenziosa è calma tra le persone non silenziose”: “Il silenzioso” è il 
quieto, il raffreddato e il tranquillo. “Tra coloro che non sono silenziosi”, coloro 
che non sono silenziosi, coloro che non sono fermi, coloro che non si stanno 
estinguendo, coloro che non si stanno raffreddando, coloro che non sono calmi. 
“Egli è calmo”, l’Arahant possiede sei paci: dopo aver visto la forma con i suoi 
occhi, non è né felice né triste, ma vive in pace, con consapevolezza e retta 
conoscenza; dopo aver sentito il suono con le sue orecchie… (omesso); alla morte: 
è colui che è stato ben domato (il Silenzioso).
“È la persona che non raccoglie quando gli altri raccolgono”: Altri trattengono, …
a causa della loro sete e della loro visione, e l’Arahant non raccoglie, ….

148 – Dopo aver abbandonato gli affanni precedenti, senza crearne di nuovi,
Colui che non raggiunge il desiderio o l’ossessione (dogmatismo),
È un uomo saggio che si è liberato dalle visioni malvagie,
E non si contamina o si biasima nel mondo.

“Dopo aver abbandonato gli affanni precedenti, senza crearne di nuovi”: gli 
affanni precedenti sono sensazione, percezione e coscienza passate. Per quanto 
riguarda le azioni passate che possono causare inquinamento, quelle 
contaminazioni che possono causare inquinamento, dopo l’abbandono, dopo aver 
rinunciato, dopo aver rinunciato per sempre, dopo aver allontanato, dopo aver 
eliminato fine e averla condotta verso la non-esistenza. “Non crearne di nuovi”, il 
nuovo è chiamato la forma presente della sensazione, della percezione e della 
coscienza. L’azione è il non-creatore del desiderio, il non-creatore dell’amore e il 
non-creatore della brama; coloro a cui non è permesso di nascere, di non essere 
creati, di non sorgere e di non nascere.
“Colui che non raggiunge il desiderio o l’ossessione (dogmatismo)”: Colui che 
non ha desiderio, …(omesso). “Né è ossessionato (dogmatico)”, non “ Il mondo è 
permanente, questo è vero, …(omesso).”
“È un uomo saggio che si è liberato dalle visioni malvagie”: per lui, le sessantadue 
visioni malvagie sono state eliminate, …. La visione è libera dalla schiavitù, e vive 
con un cuore senza freni.
“L’uomo saggio”, ….
“E non si contamina o si biasima nel mondo “: “Contaminazione”, Ci sono due 
tipi di contaminazione: …. Per lui, la contaminazione della sete è stata eliminata, 
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…, non è contaminata nel mondo della sofferenza, non è contaminata nel mondo 
degli umani, non è contaminata nel mondo celeste, non è contaminata nel mondo 
degli aggregati, non è contaminata nel mondo comune, e non è contaminata nel 
mondo dei luoghi; non fortemente contaminata, non strettamente contaminata, 
non più contaminata, non più fortemente contaminata, non più contaminata da 
vicino. Ha abbandonato, è stato liberato, è stato separato dalla schiavitù, ha 
dimorato con un cuore senza freni.
“O si biasima nel mondo”, rimprovera se stesso per due motivi: ciò che è fatto e 
ciò che non è fatto. Cosa significa rimproverarsi per ciò che è fatto e ciò che non è 
fatto? “I comportamenti malvagi che ho fatto, i comportamenti buoni che non ho 
fatto”. Si rimprovera; “Le parole malvagie…, le parole buone…, …; cattive 
intenzioni, buone intenzioni; uccidere, astenersi dall’uccidere; prendere ciò che 
non è stato dato, non donare; adulterio, astenersi dall’adulterio; mentire, non 
rinunciare a mentire; parole divisive, non astenersi dalle parole divisive; parole 
volgari.. ; insulti (oscenità)…; brama; male (danno); la visione malvagia…, non la 
retta visione….” Si rimprovera per ciò che è stato fatto e non fatto. Oppure, “Non 
sono una persona che osservo i precetti”, si rimprovera; “Non sono un guardiano 
delle radici”… ; …non una persona che conosce la giusta quantità nel mangiare…; 
non sobrio, non una persona con consapevolezza e retta conoscenza; le quattro 
consapevolezze non sono state praticate da me; le quattro buone diligenze non 
sono state praticate da me…; le quattro basi (iddhipāda ) non sono state praticate 
da me; i cinque elementi non sono stati studiati da me; i cinque poteri…; i sette 
fattori dell’illuminazione; gli otto sentieri sacri; …non conosco la sofferenza…; …
la raccolta non è stata interrotta da me…; il Sentiero non è stato praticato da me; 
non ho testimoniato ciò che avrebbe dovuto essere testimoniato….” Si rimprovera 
per ciò che è stato fatto e non è stato fatto, e rimprovera il proprio kamma 
(comportamento) per non aver eseguito, non aver prodotto, non aver sorto o non 
essere. Coloro che non creano, non fanno nascere, non sono creati, non sorgono, 
non si rimproverano.

149 – Egli è una persona che ha lasciato la legione in tutti i dhamma:
Tutto ciò che è stato visto o sentito,
Il fardello del Muni è stato alleviato ed egli non costruisce,
non si ferma e non ha desideri.

[Così, il Beato (disse).]
“Egli è colui che ha lasciato la legione in tutti i dhamma: Tutto ciò che è stato visto 
o sentito”: la legione è l’esercito dei demoni, l’atto malvagio del corpo è l’esercito 
dei demoni; l’atto malvagio della parola è l’esercito dei demoni; l’atto malvagio 
dell’intenzione è l’esercito dei demoni; l’odio è…; l’ignoranza è…; la rabbia è…; …
(omesso); tutte le cattive azioni sono l’esercito dei demoni.
Così disse il Beato: “Il desiderio è la tua prima legione,
L’infelicità è la seconda,
La fame e la sete sono la terza,
E la sete (amore) è la quarta.
Il sonno profondo è la quinta,
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Si dice che la paura sia la sesta,
il dubbio è il settimo, e la testardaggine è l’ottava.
Colui che ha una reputazione rispettosa, e la reputazione guadagnata con gli 
errori (ingiustamente),
che loderebbe se stesso e disprezzerebbe gli altri.
Maligno! Questa è la tua legione,
malvagia (nera),
coloro che non hanno coraggio non lo sconfiggeranno, e otterranno la pace dopo 
la vittoria.”

Quando tutto l’esercito dei demoni e tutto l’inquinamento ostile sono conquistati, 
sconfitti, distrutti, disintegrati e respinti dai Quattro Sacri Sentieri, egli è chiamato 
colui che lascia la legione. Egli è colui che lascia la legione in ciò che vede; colui 
che lascia la legione in ciò che sente; colui che lascia la legione nel senso; colui che 
lascia la legione nella conoscenza.
“Il fardello del Muni è stato alleviato ed egli non giunge alla costruzione “: 
“Fardello”, ci sono tre tipi di fardello: il fardello dell’aggregato, il fardello 
dell’inquinamento e il fardello della creazione. Qual è il fardello dell’aggregato? 
La forma, la sensazione, il pensiero, il comportamento e la coscienza risultanti, 
questo è il fardello degli aggregati. Qual è il fardello dell’inquinamento? Brama, 
odio, ignoranza… (omesso), tutte le azioni malsane sono il fardello 
dell’inquinamento. Qual è il fardello della creazione? Benedizione, non 
benedizione, immobilità, questo è il fardello della creazione. Poiché il fardello 
degli aggregati, il fardello dell’inquinamento e il fardello della creazione sono 
eliminati, le radici sono state tagliate, proprio come una palma senza radici, 
diventa una cosa inesistente, una cosa non vivente nel futuro, è il fardello 
svuotato, il fardello decaduto, il fardello rimosso, il fardello completamente 
distrutto, il fardello ridotto e il fardello cessato.
“Muni”, ….
“Liberata”, la mente del Muni è stata liberata dalla brama; il cuore è stato liberato 
dalla rabbia…, la mente è stata liberata dall’illusione…, (omesso) la mente è 
liberata da tutte le cattive pratiche, dalla gentilezza e dal sollievo.
“Che non costruisce”: “Costruire”, ci sono due tipi di costruzione: …. tutte le 
persone comuni ignoranti, sono infette, le brave persone comuni, compresi i sette 
tipi di apprendimento, che dovrebbero essere ottenuti, quelli che avrebbero 
dovuto essere raggiunti, dovrebbero testimoniare ma coloro che non hanno 
testimoniato stanno lontani, si astengono ed evitano. L’Arahant si è separato, si è 
astenuto, ha rinunciato, ha lasciato, è partito, è stato liberato, è stato separato dalla 
schiavitù e vive con un cuore sfrenato. “Coloro che non desiderano”, il desiderio è 
chiamato sete, è brama, lussuria, acquiescenza, conformità, gioia, gradimento, 
desiderio, desiderio, fascino, presa, grande avidità, essere legati, fango, disturbo, 
ipocrisia, (rinascita) causa principale, (amara) fertilità, rete, fiume, schiavitù, 
corda, attaccamento, accumulo, compagno, desiderio, canale dell’esistenza, 
foresta del desiderio (giungla) , intimità, amore, anticipazione, relazione, 
aspirazione, stato di aspirazione, desiderio di forma, di suono, odore, gusto, tatto, 
desiderio di ottenere, desiderio dell’uomo (ricchezza), desiderio di un figlio, 
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desiderio di vivere, stato di desiderio, preghiera, avidità, aspetto avido, possiede 
lo stato di avidità, richieste (di profitti), desiderio di competenza, avidità illegale, 
avidità impropria, desiderio, speranza, invidia, speranza completa, desiderio di 
desiderio, desiderio di essere, desiderio di nulla, sete con forma, sete senza forma, 
sete di estinzione , sete di forma, sete di suono, sete di odore, sete di gusto, sete di 
contatto, sete di dhamma, torrente, vincolo, legame, aggrappamento, ostacoli, 
copertura, schiavitù, insieme a contaminazioni, potenziali affanni, avarizia, radici 
della sofferenza, cause della sofferenza, verificarsi della sofferenza, rete del 
maligno, amo del maligno, cibo del maligno (esca), regno del maligno, residenza 
del maligno, vincolo del maligno, il fiume della sete, la rete della sete, la corda 
della sete, il mare della sete, brama, avidità e la radice malsana. Per colui che 
desidera, le brame vengono eliminate, …, è chiamato colui che non desidera.
“Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “la brama distrutta” è il Beato; “l’empietà 
distrutta” è il Beato; “l’ignoranza distrutta” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
presunzione” è il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha 
distrutto le spine” è il Beato; “colui che ha distrutto gli influssi impuri” è il Beato; 
“colui che è estinto” è il Beato; “colui che ha praticato il corpo, i precetti, la mente 
e la saggezza” è il Beato; o “il Beato è vicino ai boschi, alle foreste selvagge e alle 
dimore di confine (luoghi di meditazione): suono basso, silenzioso, lontano 
dall’atmosfera umana, che vive da solo ed è adatto a sedersi da solo è il Beato; o il 
Beato è colui che divide i vestiti, il cibo, il riparo, i bisogni dei malati e le necessità 
mediche; o il Beato è colui che ha la gioia della rettitudine, la gioia del Dhamma, la 
gioia della liberazione, i precetti, la mente e la saggezza è il Beato nel Mondo; o il 
Beato è colui con quattro tipi di jhāna , quattro incommensurabili , quattro senza 
forma, ecc.; o il Beato è il praticante delle Otto Liberazioni, degli Otto Luoghi della 
Vittoria e dei Noni Luoghi di Dimora, ecc.; colui che è puro è il Beato; o il Beato è 
colui che divide le quattro consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi, le 
cinque radici, i cinque poteri, i sette fattori dell’illuminazione e gli otto rami del 
sentiero sacro. Il Beato è colui che ha la forza dei dieci Tathāgata , quattro 
impavidità, quattro soluzioni senza ostacoli, sei poteri magici e sei metodi di 
illuminazione. Il Beato è il Beato. “Il Beato”, questo nome non è dato (fatto) dalla 
madre; non è dato dal padre; non è dato dai fratelli; non è dato dalle sorelle; non è 
dato dagli amici; non è dato dai parenti; non è dato dai Sama a o dai Brāhma a. ṇ ṇ
Questa è la liberazione ultima; al Buddha, la persona Onorata dal Mondo, e sotto 
l’albero della Bodhi insieme a tutta la conoscenza e la saggezza acquisite e alla 
testimonianza, cioè, il Beato. Per il non costruttore, il non-cercatore.
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Mnd 14: Insegnamenti rapidi

150 – Figlio del Sole! Ti chiedo (del) regno
Lontano e del silenzio, grande rishi!
Come fa il monaco a raggiungere il Nibbāna dopo aver visto?
E diventare qualcuno che non ha alcun attaccamento al mondo?

“Figlio del Sole! Ti chiedo”: “Analisi”, ci sono tre tipi di analisi: analisi sulla 
spiegazione dell’invisibile, analisi sulla confluenza del visibile e analisi 
sull’interruzione del dubbio. Cos’è un’analisi sull’invisibile? L’ignoto, l’invisibile, 
l’incommensurabile, l’ingiudicabile, l’incerto, ai fini della sua saggezza, vedendo, 
misurando, giudicando, chiarendo, ha posto una domanda. Cos’è un’analisi sulla 
confluenza del visibile? Una caratteristica che era nota, vista, misurata, giudicata, 
chiara e compresa. Poneva domande allo scopo della confluenza con altri saggi.
Cos’è un’analisi per l’eliminazione del dubbio? Uno scettico che dubita, un 
dubbioso che diffida e uno nato dubbioso: “È così? Non è vero? Che cos’è allora? 
Come è?” Pone domande allo scopo di separazione del dubbio.
Le successive tre tipi di analisi: analisi umana, analisi non umana e analisi del 
creato (nimmitapucchā).
Cos’è un’analisi umana? Le persone si pongono domande dopo aver visitato il 
Buddha, il Beato: monaci, upāsaka, upāsikā, re, khattiya, Brāhma a, vessa, sudda, ṇ
laici. Per esempio, i monaci.
Cos’è un’analisi non umana? I non-umani hanno posto domande dopo aver 
visitato il Buddha, il Beato: i draghi, gli uccelli dalle ali dorate, gli Yakkha, gli 
Asura, i Gandhabba, i re, gli Indā, Brahma, deva.
Qual è l’analisi del creato? Tutti i corpi fisici e gli arti della mente del Beato, le 
forme fatte si avvicinano e fanno domande dopo aver visto il Beato, e il Beato gli 
risponde.
Le successive tre tipi di analisi: analisi a proprio vantaggio, analisi a vantaggio 
degli altri, e analisi a beneficio di entrambi. Le successive tre: analisi sugli interessi 
correnti, analisi sugli interessi futuri e le richieste di informazioni sugli interessi 
più elevati. Le tre successive: richiesta di informazioni per il beneficio dell’assenza 
di colpe, l’analisi del beneficio dell’assenza di inquinamento e l’analisi del puro 
beneficio.
Le successive tre: (circa) analisi passate, analisi future e analisi correnti. Le 
successive tre: (circa) analisi interiori, analisi esteriori e analisi interiori ed 
esteriori.
Le successive tre: (riguardo) il buon merito, il demerito e l’indesignato 
(abyākatapucchā). Le successive tre: (su) masse, reliquie e istituzioni. Le 
successive tre: sulla consapevolezza, sulla diligenza, sul contenuto spirituale. Le 
successive tre: sulla radice, la forza e l’illuminazione.
Le successive tre riguardano il Sentiero, il Frutto e il Nibbāna.
“Figlio del Sole! Ti chiedo”: ti chiedo; ti prego; rendimi chiaro; per favore dimmi. 
Sole (ādicco) è chiamato il sole (sūriyo), il sole è soprannominato Gotama, anche il 
Beato è soprannominato Gotama, il Beato è un figlio del sole, un parente del sole, 
quindi il Buddha è un membro della stirpe del sole.
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“Lontano e del silenzio, grande rishi”: “Lontano”, ci sono tre tipi di distanza: 
lontano nel corpo, lontano nella mente, e lontano nell’aderenza. Cos’è il restare 
lontano nel corpo? In questo caso, il monaco è vicino alla dimora solitaria: boschi, 
alberi, montagne, caverne, grotte, cimiteri, foreste, campi aperti, mucchi di paglia, 
vivendo lontano con il corpo, cammina da solo, sta da solo, siede da solo, giace da 
solo, entra da solo nel villaggio per chiedere l’elemosina, torna da solo, seduto da 
solo nel posto tranquillo, da solo a fare, praticare, camminare, restare, agire, vivere 
la vita ascetica, sorvegliare, sopravvivere e vivere da soli, significa restare via 
fisicamente.
Cos’è il restare lontano nella mente? La mente della persona che entra nel primo 
jhāna è lontana dal pensiero, la mente della persona che entra nel secondo jhāna è 
lontana dal ragionamento e dal pensiero, la mente della persona che entra nel 
terzo jhāna è lontana dalla gioia, e la mente della persona che entra nel quarto 
jhāna è lontana dalla felicità e dalla sofferenza; la mente della persona che entra 
nel vuoto nfinito (quinto/primo immateriale) è lontana dal pensiero e da tutti i 
tipi di desideri, la mente della persona che entra nella coscienza infinita è lontana 
dal vuoto infinito, la mente della persona che entra nel nulla (settimo) è lontana 
dalla coscienza infinita; (e la mente della persona che entra nella né-percezione-
né-non-percezione) non ha pensieri, è lontana dal nulla.
La mente della persona Sotāpanna è cambiata verso la visione, sospettosa, 
proibita, nel vedere la potenziale tendenza agli influssi impuri, la potenziale 
tendenza al dubbio della contaminazione e all’inquinamento dell’ex-esistenza. Il 
cuore del Sakadāgāmī è cambiato verso il desiderio e il nodo della brama, verso il 
nodo del disgusto, verso la tendenza latente del rude desiderio, verso la brama e il 
problema, verso la potenziale tendenza al disgusto e al malessere, e 
l’inquinamento della stessa esistenza. I nodi rimanenti del desiderio e della 
brama, del disgusto, delle restanti potenziali tendenze del desiderio, della brama, 
del disgusto e dell’influsso impuro che esiste con loro, il cuore dell’Arahant è 
cambiato verso la brama con forma, verso la brama senza forma, verso la 
presunzione, verso l’odio, verso l’ignoranza e verso la tendenza latente alla 
presunzione che creano sofferenze, verso la tendenza latente priva di brama e 
impurità, verso la tendenza latente all’ignoranza, alle impurità e all’influsso 
impuro che convive con loro lontani dall’esterno e da tutto.
Cosa si intende per “tenere lontano” (in aderenza)? In base agli influssi impuri e ai 
vari aggregati ed azioni; affidarsi alla lontananza è chiamato non vivente, 
Nibbāna, cioè la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di ogni dipendenza, 
l’estinzione del desiderio, della brama, estinzione e Nibbāna, questo è tenere 
lontano. Essere lontani nel corpo appartiene all’essere lontani dai desideri; essere 
lontano nella mente (cuore) appartenere ai puri, raggiungendo la massima 
purezza; essere lontano nell’aderenza appartiene alla persona senza attaccamento, 
che viene per abbandonare il mondo.
“Il grande rishi”, il grande rishi è il Beato, e i “cercatori ed inseguitori dei grandi 
precetti” sono i grandi rishi. …della grande concentrazione…, …della grande 
liberazione aggregata…, “il ricercatore e il perseguitore della Grande Liberazione 
della Saggezza e della Visione Profonda” è il grande rishi; i frammenti raccolti 
dall’oscurità…, la distruzione del grande capovolto…, il trascinamento dalla 
grande freccia della sete…, lo scioglimento dell’accumulo della visione…, il 
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sollevamento della grande bandiera della vanità, …la calma della grande opera…, 
la calma del grande flusso…, la deposizione del pesante fardello…, la rottura del 
ciclo della grande rinascita…, la scomparsa del grande fuoco…, la cessazione del 
grande fuoco…, “il ricercatore è colui che innalza la bandiera del Dhamma nel suo 
cuore” diventa il grande rishi; le grandi menti…, il grande sforzo…, i grandi 
deva…, le grandi radici…, il potere…, la grande illuminazione…, gli otto grandi 
rami del sentiero sacro…, “l’immortalità del grande supremo beneficio, il 
cercatore del Nibbāna, l’inseguitore” è il grande rishi; “Cercato, inseguito e 
ricercato da esseri potenti: Dov’è il Buddha? Dov’è il Benedetto? Dov’è il deva tra 
i deva? Dov’è il re toro tra la gente?”
“Come fa il monaco a raggiungere il Nibbāna dopo aver visto”: come estinguere 
la propria brama (per raggiungere il Nibbāna) dopo aver visto, dopo aver 
analizzato, dopo aver pesato, dopo aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver 
chiarito, per estinguere la propria rabbia, per estinguere la propria ignoranza…., 
…tutte le azioni malsane, per annientarle, calmarle, zittirle, fermarle. “Monaco”, 
un monaco, un virtuoso monaco, o un monaco colto.
“E diventare qualcuno che non ha alcun attaccamento al mondo”: dai quattro tipi 
di opere, diventare colui che non prende, colui che non tiene, colui che non ha 
attaccamento, colui che non si aggrappa. “Al mondo”, nel mondo della 
sofferenza, il mondo degli umani, il mondo celeste, il mondo degli aggregati, il 
mondo dei mondi, il mondo dell’esistenza. “Alcun”, qualsiasi forma, sensazione, 
pensiero, comportamento, coscienza.

151 – [Così il Beato (disse):]
La radice del falso nome:
Dopo aver riflettuto, tutti i (pensieri di) “Io sono” dovrebbero essere fermati,
Ogni desiderio dentro di sé,
Bisogna sempre imparare consapevolmente per adattarsi.

“[Così il Beato (disse):] La radice del falso nome: dopo aver riflettuto, dovremmo 
fermare tutti (i pensieri di) ‘io sono’”: La fantasia è il nome del vano 
(concetto/cognizione): il falso nome di amore assetato, il nome della falsa visione. 
Qual è la radice del nome illusorio del desiderio d’amore?
L’ignoranza è la radice; non come la radice della ragione; la radice della 
presunzione; senza vergogna come radice; vergognandosi come la radice; 
cadendo come la radice, questa è la radice della falsità del desiderio del nome.
Qual è la radice del falso nome della visione? L’ignoranza è la radice…
“Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “la brama distrutta” è il Beato; “ha 
distrutto il maligno” è il Beato; “ha distrutto l’ignoranza” è il Beato; “colui che ha 
distrutto la presunzione” è il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; 
“colui che ha distrutto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto gli influssi 
impuri” è il Beato; “colui che si è estinto” è il Beato; “colui che ha praticato il 
corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; o “il Beato che vive nei boschi, 
nelle foreste selvagge e nelle dimore isolate: suono basso, tranquillo, lontano 
dall’atmosfera umana, che vive da solo, ed è adatto a stare seduto da solo” è il 
Beato; o il Beato è colui che divide le vesti, il cibo, il riparo, i bisogni del malati e le 
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necessità mediche; o “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il gusto del 
Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato 
del Mondo; o “il Beato è colui con quattro tipi di jhāna, quattro incommensurabili, 
quattro senza forma, ecc.; o “il Beato è il Partecipante delle Otto Liberazioni, gli 
Otto Luoghi della Vittoria e i Noni Luoghi della Dimora, ecc.;” colui che è 
puramente diviso è il Beato; o “il Beato è colui che divide le quattro 
consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi, le cinque radici, i cinque 
poteri, i sette fattori dell’illuminazione e gli otto rami del sentiero sacro.” Il Beato è 
colui che ha la forza dei dieci Tathāgata, quattro coraggio, quattro soluzioni senza 
ostacoli, sei poteri magici e sei metodi di illuminazione.”
Il Beato è il Beato. “Il Beato”, questo nome non è dato (fatto) dalla madre; non 
dato dal padre; non dato dai fratelli; non dalle sorelle; non dagli amici; non da 
parenti; non dai Sama a o dai Brāhma a; non da mondi celesti. Questa è la ṇ ṇ
liberazione ultima; al Buddha, la persona Onorata dal Mondo, e sotto l’albero 
della Bodhi insieme a tutta la conoscenza e saggezza acquisite e alla 
testimonianza, cioè il Beato.
“Dopo aver riflettuto, tutti i (pensieri di) “Io sono” dovrebbero essere fermati”: 
Dopo la riflessione, si chiama saggezza, …. “Io sono”, riguardo alla forma, “io 
sono”, c’è una tendenza latente di problemi come la presunzione “io sono” e il 
desiderio “io sono”, sulla sensazione…, sul pensiero…, sul comportamento…, 
sulla coscienza “Io sono”, vanità “Io sono” e desiderare la tendenza potenziale dei 
problemi di “Io sono”. “[Come il Beato (dice):] La radice del falso nome: dopo 
aver riflettuto, tutto ciò che è “io sono” dovrebbe essere fermato”: Dopo aver 
riflettuto, bisogna prevenirlo, fermarlo, eliminarlo, calmarlo, estinguerlo, fermare 
la presunzione della radice di tutti i nomi falsi e “Io sono”.
“Qualsiasi sete dentro di sé”: “Qualsiasi cosa”, …. “Sete”, Il desiderio della 
forma…. “In sé”, aspettando quel desiderio dentro di sé. O, dentro di sé è il cuore: 
il cuore, la mente, il cuore bianco (purificato), posizione della mente, radice della 
mente, coscienza, accumulo di coscienza, corrispondente al regno della coscienza, 
la mente è coesistente, coesistente e agitata da quel desiderio, corrispondenza, 
coesistenza, coestinzione, lo stesso luogo di dipendenza, e lo stesso oggetto.
“Bisogna sempre imparare consapevolmente per adattarsi”: “Sempre”, …. 
“Consapevolmente”, significa essere consapevoli in quattro modi: quando la 
pratica è consapevole nel corpo, …nel soggetto, …nel cuore (mente), …nel 
Dhamma, questo è consapevole. E in quattro modi: lo stato di evitare la non-
mente è consapevole, lo stato del Dhamma che dovrebbe essere fatto alla mente è 
consapevole, lo stato del Dhamma che è ostacolato dalla mente come essere 
consapevoli e lo stato di consapevolezza del non dimenticare. E in quattro modi: 
lo stato di possedere la consapevolezza, lo stato di dimorare nella consapevolezza, 
lo stato di esperienza di consapevolezza e lo stato di consapevolezza che non 
diminuisce. E in quattro modi: lo stato di consapevolezza è la consapevolezza, il 
silenzio dello stato è la consapevolezza, lo stato calmo è la consapevolezza, e lo 
stato del Dhamma è consapevolezza; consapevole del Buddha, consapevole del 
Dhamma, consapevole del Sa gha, consapevole dei precetti, consapevole di ṅ
donare, con il cielo come mente; con il respiro (in entrata) e il respiro (in uscita), la 
mente con la morte, la mente con il corpo, la mente con il silenzio; la mente in 
generale, la mente nel ricordo, lo stato del ricordo, lo stato di non andare alla 
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deriva, lo stato di non dimenticare, la radice della mente, il potere della mente, il 
supporto della consapevolezza e il sentiero dritto sono consapevolezza. Avere, 
essere pienamente posseduto, raggiungere, raggiungere pienamente, possedere, 
essere pienamente posseduto, possedere questo pensiero, è consapevolezza.
“Imparare”, ci sono tre tipi di apprendimento: apprendimento crescente dei 
precetti, apprendimento crescente della mente, aumentando la saggezza 
imparando. Cosa significa aumentare i precetti? In questo caso, il monaco è un 
precettore che vive ed è protetto dalla disciplina del Pātimokkha. Ha sufficiente 
rettitudine e stato di cose. Vede l’orrore nelle colpe minori e impara dopo aver 
accettato da un maestro. I piccoli precetti si aggregano e i grandi aggregati di 
precetti sono il fondamento dell’astinenza, dell'(auto)inibizione del 
comportamento, l’ingresso dell’autocontrollo, il massimo del buon dhamma, ecc., 
questo è per aumentare il precetto di apprendimento.
Cosa significa aumentare la mente? In questo caso, il monaco vive nel primo jhāna 
del ragionamento e del pensiero dopo che è assente dai desideri e dal Dhamma 
malsano, e dopo che il distacco produce gioia e felicità; calma il ragionamento e il 
pensiero, con fiducia, e una mente sola, e dopo entrando, non vive in alcun 
ragionamento, il secondo jhāna di gioia e felicità nasce senza attesa; la 
concentrazione, che svanisce con la gioia e dimora nella pace, ha consapevolezza e 
retta conoscenza, e sente la felicità nel corpo, dopo essere entrato, dimorando in, 
questo santo discepolo proclama: “Egli è calmo e posseduto” nel terzo jhāna di 
“consapevolezza e dimora nella beatitudine”; con la rinuncia al piacere e rinuncia 
alla sofferenza, e l’estinzione della gioia e del dolore in passato, dopo essere 
entrato, dimora dove non c’è sofferenza o infelicità nel quarto jhāna, questo serve 
ad accrescere la mente.
Cosa significa aumentare la saggezza? In questo caso, il monaco è una persona 
saggia, che possiede la saggezza che conduce al sorgere e al cessare; il sacro, la 
visione profonda e la completa estinzione della sofferenza è (saggezza), egli sa 
veramente “Questa è sofferenza.” Egli sa “Questa è l’origine della sofferenza.” 
Egli sa: “Questa è sofferenza.” Egli sa: “Questa è il sentiero che conduce alla 
cessazione della sofferenza.” Per conoscere la verità: “Questa è sofferenza.” Per 
conoscere la verità: “Questa è l’origine della sofferenza.” Per conoscere la verità: 
“Questa è la cessazione della sofferenza.” Per conoscere la verità: “Questo è il 
sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza.” Questo è aumentare la 
saggezza.
Questi tre studi dovrebbero essere appresi quando ci si dirige verso 
(l’annotazione); imparare quando si conosce; imparare quando si vede; imparare 
quando si fa introspezione; imparare quando si stabilisce (decisione) quando il 
cuore è stabilito; imparare quando si risolve con fede; imparare quando si è 
vigorosi; imparare quando sorge la consapevolezza; imparare quando la mente è 
concentrata; imparare quando si ha saggezza; imparare quando si sa cosa sapere; 
quando la conoscenza è conosciuta; imparare quando si rinuncia; imparare 
quando praticare; imparare quando si testimonia, praticare, praticare bene, e 
imparare quando teniamo e si vive una vita ascetica.
“Per adattarsi”: Per chi vuole sintonizzarsi, eliminare, lasciar andare, calmare, 
tagliare e fermare, dovrebbe imparare ad aumentare i precetti, … Questi tre 
insegnamenti bisogna apprendere quando ci si dirige verso ….
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152 – Chiunque può provare la conoscenza del Dhamma,
Sia dentro che fuori di sé,
Non dovreste avere forza d’animo (testardaggine) per questo motivo,
Perché ciò non è detto che sia il silenzio da parte dei giusti.

“Chiunque può provare la conoscenza del Dhamma dentro di sé”: chiunque con 
le sue virtù, può sapere se è buono o non riconosciuto. Qual è il suo merito? Può 
essere un monaco di una famiglia nobile, o può essere un monaco di una famiglia 
benestante, o un monaco di una famiglia molto ricca, o può essere una persona 
famosa nella stessa famiglia del monaco, oppure può essere in vestiti, cibo, riparo, 
medicine e cure mediche; può essere uno scriba, o un oratore, uno che vive nei 
boschi, o che chiede l’elemosina, indossa vesti povere, solo tre vesti, va a 
mendicare, non mangia dopo aver mangiato, spesso seduto (non sdraiati), o che 
vive ovunque, o che digiuna; questo è il suo merito. Qualunque siano le sue virtù, 
può sapere, essere in grado di capire. “O esternamente”: Coloro che sono per il 
maestro, o il merito del maestro.
“Non dovreste avere forza d’animo (testardaggine) per questo motivo”: Non 
dovreste avere avere forza, testardaggine, arroganza, orgoglio e presunzione 
basati sui propri meriti o sui meriti degli altri. L’orgoglio dovrebbe non essere 
prodotto per questo motivo. In questo modo, si diventa una persona rigida, molto 
rigida, con la testa vuota.
“Perché ciò non è detto che sia il silenzio da parte dei giusti”: Al bene (satāna ), ṃ
al bene (santāna ), al bene (sappurisāna ), al Buddha, ai discepoli del Buddha e ṃ ṃ
al monaco Buddha, che questo silenzio non è detto, non è spiegato, ….

153 – Non bisogna considerarsi (da soli) vincitori,
Inferiore o uguale per questo motivo,
Essere toccati da più di una forma,
Non si dovrebbe mantenere una propria distinzione.

“Non bisogna considerarsi (da soli) vincitori”: non dovrebbe, per nascita, accettare 
tributi, essere altezzoso, arrogante, essere potente, essere testardo e essere 
arrogante, queste cose non dovrebbero essere fatte. Non dovrebbe essere una 
persona rigida, molto rigida, che si esalta per questo.
“Inferiore o uguale”: chiunque pensi “io sono uguale” o “io sono il vincitore” o 
“io sono inferiore”, con quella presunzione.
“Essere toccati (contattati) da più di una forma”: essere toccati da varie forme, 
torturati, combinati, posseduti.
“Non si dovrebbe mantenere una propria distinzione”: Lui è chiamato me. Non 
dovrebbe mantenere, classificare e distinguersi arrogantemente “me”.

154 – Il silenzio dovrebbe esistere solo dentro di sé,
Il monaco non dovrebbe cercare il silenzio da altre cose,
La persona silenziosa dentro di sé,
Cosa accetta e cosa rifiuta?
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“Il silenzio dovrebbe esistere solo dentro di sé”: la brama dentro di sé dovrebbe 
essere calmata; la rabbia dovrebbe essere calmata; …, acquietata, ridotta al 
silenzio e cessata.
“Il monaco non dovrebbe cercare il silenzio da altre cose”: da altre cose, con modi 
impuri, vie malvagie e non inizi, eccetto la consapevolezza, eccetto la rettitudine, 
…, non si dovrebbe cercare il silenzio, la quiete, la pace, l’estinzione e la 
cessazione.
“La persona silenziosa dentro di sè”: colui che fa tacere i desideri dentro di sé; 
colui che fa tacere l’avversione; ….
“Cosa accetta e cosa rifiuta?”: il “no” è negativo. L’“accettare” è per sé, ma senza 
trattenere, e “rifiutare” sono coloro che dovrebbero essere liberati, non li rifiuta. 
Qualunque cosa che dovrebbe essere trattenuta, c’è qualcosa che dovrebbe essere 
liberata, ciò che dovrebbe essere rilasciata, ci sono coloro che dovrebbero essere 
tenuti. Per lui, è una trascendenza l’afferrare e rilasciare. L’Arahant ha superato la 
crescita e il ritiro, ha praticato…, il ciclo della vita e della morte, senza nessuna 
rinascita.

155 – Come in mezzo al mare,
È stabile senza produrre onde.
Chi vive e non è turbato in questo modo,
Quel monaco non causerà alcun incremento, non importa dove nel mondo.

“Come in mezzo al mare, è stabile senza produrre onde.” L’oceano è grande e 
profondo per ottantaquattromila yojana. L’acqua sotto quarantamila yojana, è 
popolata da pesci e tartarughe, e l’acqua sopra i quarantamila yojana è mossa dal 
vento, e nel mezzo di quarantamila yojana l’acqua non trema, trema forte, non si 
muove, è senza onde, non oscilla, non trema molto, non è passiva, non è agitata, 
non oscilla, è calma; dove non si generano onde, c’è un mare stabile. Oppure, nel 
mezzo delle sette montagne, c’è un mare, dove l’acqua non trema, ….
“Chi vive e non è turbato in questo modo”: “Chi vive (stabile)”, non trema 
quando lo ottiene; non trema quando non lo ottiene; non trema quando è famoso; 
non trema quando non ha reputazione; non trema quando viene lodato; non 
trema quando viene rimproverato; non trema quando è felice; quando soffre non 
trema, non trema mai, ….
“Non è turbato”, il turbamento è sete, cioè brama, … Per colui che è turbato, la è 
eliminata, …, è in pace. Lo stato pacifico è considerato come in pace.
Non trema quando lo ottiene; ….
“Quel monaco non causerà alcuna crescita, non importa dove nel 
mondo”:“crescita” ci sono sette tipi di crescita: brama, avversione, ignoranza, 
presunzione, visione, inquinamento, kamma; per lui queste pieghe non esistono, 
non sono note, non sono scoperte, sono state eliminate, recise, calmate, fermate, 
incapace di crescere, bruciate dal fuoco della saggezza.
“Non importa dove”, non importa dove, dovunque, dentro o fuori o (entrambi) 
dentro e fuori.
“Nel mondo”, nel mondo della sofferenza, nel mondo dell’uomo, nel mondo 
celeste, nel mondo degli aggregati, nel mondo dei mondi, nel mondo dei luoghi.
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156 – La persona perspicace (con gli occhi aperti) racconta
Del metodo auto-disciplinato della liberazione dalle angosce,
Maestro! Per favore, dimmi del sentiero,
Del Pātimokkha, o della concentrazione.

“La persona perspicace racconta (di)”: “Racconta”, narrare, spiegare, insegnare, 
informare, stabilire, scoprire, analizzare, chiarire. “Gli occhi” I cinque occhi sono 
gli occhi chiari: l’occhio nudo è l’occhio limpido, l’occhio celeste è anche l’occhio 
limpido, l’occhio limpido è anche l’occhio limpido, anche l’occhio del Buddha è 
l’occhio limpido, e anche tutti gli occhi sono l’occhio limpido.
In che modo il Beato considera l’occhio nudo come “avere occhi”? Ci sono cinque 
colori negli occhi del Beato: ciano, giallo, rosso, nero e bianco. Le ciglia degli occhi 
(del Beato) sono blu, estremamente blu, belle e equivalenti al lino, e gli altri sono 
gialli, estremamente gialli, dorati, belli, uguale al fiore dell’albero bayur. Gli occhi 
del Beato sono rossi, rossissimi, dritti, belli, rossi come gli insetti che provengono 
dalla terra dopo la pioggia, e nel mezzo sono neri, nerissimi, non grossolani, lisci, 
dritti, belli e umidi. L’esterno è bianco, estremamente bianco, bianco, giallo-
bianco, gradevole, bello ed equivalente alla stella Osadhī. Con gli occhi nudi del 
Beato che gli appartenevano naturalmente, essendo nato dal precedente buon 
kamma, egli vede tutto sia di giorno che di notte, sia quando ci sono quattro rami 
di oscurità: tramonto, notte senza luna, oscurità della foresta fitta, oscurità delle 
nuvole pesanti. Così, quando c’è l’oscurità dei quattro rami, vede anche tutto di 
giorno e di notte. Non ci sono muri, né persiane, né recinti, o montagne, o 
cespugli, o boschetti, che sono ostacoli alla sua visione della forma. Se un sesamo 
viene marcato e messo in un carrello pieno di sesamo, può selezionare quel 
sesamo. In questo modo, il Beato ha occhio nudo naturale e puro e il Beato 
considera l’occhio nudo come un occhio.
In che modo il Beato considera l’occhio celeste come “colui che ha gli occhi”? Con 
un puro e occhio celeste trascendente, il Beato vede tutti gli esseri quando 
muoiono e trapassano, quando sono inferiori, trionfanti, belli, brutti, fortunati e 
sfortunati, sapendo che tutti gli esseri fluiscono secondo il loro kamma: “Questi 
esseri e monarchi hanno cattive azioni del corpo, cattive azioni di condotta, cattive 
azioni intenzionali, rimprovero dei santi, false visioni del kamma, dopo la morte 
sono trapassati nel mondo della sofferenza, il male ritorna, mondo inferiore, gli 
inferi; o questi esseri, che hanno buone azioni del corpo, buone azioni della 
parola, buone azioni delle intenzioni, non condannano i santi e sostengono la retta 
visione del kamma, sono trapassati nel mondo del bene e celeste dopo la morte 
dissolvendo i loro corpi.” In questo modo, con un occhio celeste puro e 
trascendente, egli vede tutti gli esseri morire e trapassare nell’inferiorità, vittoria, 
bellezza, bruttezza, fortuna e sfortuna, conosce il flusso di tutti gli esseri secondo 
il loro kamma. Quando vuole, il Beato può vedere un mondo, due mondi, tre 
mondi, quattro mondi, cinque mondi e dieci mondi. Inoltre, venti mondi, trenta 
mondi, quaranta…, cinquanta…, cento, questi mille piccoli mondi, duemila 
mondi del mondo di mezzo, così come questi trecentomila grandi mondi del 
mondo. Se vuole, può vederli. In questo modo, gli occhi divini del Beato sono tutti 
puri e il Beato considera gli occhi divini come se avessero occhi.
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In che modo il Beato considera gli occhi saggi come colui che ha occhi? Il Beato è 
la grande saggezza, saggezza ampia, saggezza rapida, saggezza acuta, saggezza 
penetrante, saggezza consigliatrice: coloro che sono saggi, coloro che hanno 
sviluppato saggezza, coloro che hanno dimostrato di aver raggiunto la 
liberazione, coloro che hanno raggiunto i quattro senza paura, coloro che 
possiedono i dieci poteri, coloro che sono come tori, coloro che sono come leoni, 
coloro che possono avere grandi ricchezze, coloro con saggezza infinita, coloro 
con splendore infinito, coloro con fama infinita, ricco, benestante, guida, 
moderatore, consolatore, informatore, colui che fa ciò che è visibile, colui che lo 
rende visibile, colui che lo rende chiaro, il Beato è davvero il fondatore del 
sentiero non ancora nato, il creatore del sentiero non ancora nato, il predicatore 
non annunciato; colui che conosce il Sentiero, il conoscitore del Sentiero, e (i suoi) 
discepoli ora vivono nel Sentiero e ne saranno i possessori in futuro.
Il Beato è davvero il conoscitore e il veggente, che conosce e vede; è colui che è 
nato con gli occhi, nato con la saggezza, nato con il Dhamma e nato con Brahma; 
egli è un interprete e promotore della rettitudine, il donatore immortale, il Re del 
Dhamma, Tathāgata; il Beato conosce, vede, testimonia (dimostra), tocca con 
saggezza; il passato, il futuro e il presente sono giunti al Buddha e al Beato con 
tutte le azioni nel campo della saggezza, chiunque con un nome che dovrebbe 
essere guidato alla ragione può conoscere: la propria rettitudine o la rettitudine 
degli altri o entrambe, o la rettitudine dell’altro nella vita attuale o la rettitudine 
della prossima vita o entrambe, o profonde o nascoste, o dovrebbero essere 
guidate per dedurre, o essere stati guidati a determinare, o nessuna colpa o 
contaminazione, o chiaro o supremo interesse, tutto ruota attorno alla saggezza 
del Buddha.
Tutto il kamma fisico viene trasferito nella saggezza del Buddha e del Beato; tutto 
il kamma verbale…; tutto il kamma mentale…; la saggezza del Buddha e del 
Beato riguardo al passato è privo di ostacoli; ..futuro…; …presente…; tutto ciò che 
dovrebbe essere guidato a dedurre è alla portata della saggezza; tutta la saggezza 
è guidata per essere dedotta, e tutto ciò che dovrebbe essere guidato per essere 
dedotto è la saggezza ultima; la saggezza ultima è ciò che è guidato ad essere 
dedotto, e non c’è saggezza oltre ciò che è guidato ad essere dedotto; non c’è 
modo di trascendere la saggezza che è guidata e dedotta. Questi dhamma vivono 
in reciproca limitazione, come due scatole, dove le coperture sono completamente 
a contatto; la copertura inferiore non va sopra quella superiore e la copertura 
superiore non va oltre quella inferiore; sono limitati l’uno all’altro. (Allo stesso 
modo,) tutto ciò che dovrebbe essere guidato… (omesso); questi dhamma vivono 
in reciproca restrizione.
La saggezza del Buddha e del Beato è trasferita in tutto il Dhamma, tutto il 
Dhamma è il Buddha, appartiene al Beato, appartiene la speranza, appartiene 
l’intenzione, la mente sorge, la saggezza del Buddha e del Beato sono trasferite a 
tutti gli esseri viventi, il Beato conosce le intenzioni di tutti gli esseri viventi, 
conosce la potenziale tendenza degli affanni, …il comportamento, …la soluzione, 
circa il meno polveroso, il più polveroso; il radicato, il radicato ottuso, le buone 
azioni, le cattive azioni, e l’insegnabilità e l’inammaestrabilità degli esseri; esseri 
senzienti capaci e incapaci, incluso i mondi celesti, i demoni e Brāhma a; ṇ
generazioni di Sama a, Brāhma a, cielo e uomo ruotano tutti nella saggezza del ṇ ṇ
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Buddha.
Se pesci, tartarughe e perfino i grandi pesci che ingoiano le barche vivono nel 
mare, compresi i mondi celesti, il mondo dei demoni e il mondo dei Brāhma a; ṇ
incluse le generazioni. I Sama a, i Brāhma a, il cielo e l’uomo sono tutti ṇ ṇ
trasformati nella saggezza del Buddha, come qualsiasi uccello e persino gli uccelli 
dalle ali dorate. Allo stesso modo, coloro che possiedono la stessa saggezza di 
Sāriputta ruotano anche nel campo della saggezza del Buddha. La saggezza del 
Buddha è pervasiva e trascende il cielo e l’uomo.
Quei saggi khattiya, saggi Brāhma a, saggi capifamiglia, saggi Sama a, dissidenti ṇ ṇ
intelligenti, saggi che vogliono agire su visioni malvagie con un atteggiamento 
saggio, preparano i problemi per essere visti più tardi; videro il Tathāgata e 
chiesero di ciò che è nascosto e segreto. Quelle domande furono discusse e 
risposte con motivazioni dal Beato, e abbandonarono coloro (gli altri) nelle 
vicinanze e divennero i (discepoli) del Beato. In quel momento, il Beato era lì, 
splendente di saggezza. In questo modo, il Beato considera la visione profonda 
come un occhio.
Come mai gli occhi del Buddha sono “colui come occhi?” Quando il Beato osserva 
il mondo con gli occhi del Buddha, vede coloro con meno polvere e coloro con più 
polvere; coloro con radici e radici levigate; …buone azioni e cattive azioni; …facili 
da insegnare e difficili da insegnare; colpe e terrori esistenti negli altri mondi, altri 
che non vivono nella visione del peccato e del terrore in altri mondi. Proprio come 
nello stagno del loto verde, nello stagno del loto rosso e nello stagno del loto 
bianco, del loto verde, il loto rosso e il loto bianco crescono nell’acqua, giacciono 
sulla superficie dell’acqua, affondano e crescono sott’acqua; alcuni…nascono 
nell’acqua e crescono nell’acqua, e vivono nella stessa altezza (come la superficie); 
alcuni …si elevano sopra l’acqua e vivono e dimorano senza essere macchiati 
dall’acqua. Allo stesso modo, quando il Beato osserva il mondo con gli occhi del 
Buddha, egli vede coloro con meno polvere e coloro con più polvere; … . Il Beato 
sa: “Questa persona è una persona avida, questa persona è una persona violenta, 
questa persona è una persona stolta, questa persona è un esploratore, questa 
persona è credente e questa persona è una persona saggia.” Il Beato parla alle 
persone avide, il Beato informa coloro che odiano i sostenitori della pratica della 
compassione, il Beato li accoglie nella recitazione, nell’interrogazione, nell’ascolto 
del Dhamma al momento giusto, nella discussione del Dhamma al momento 
giusto e nella convivenza con maestri. Il Beato informa la persona che cerca il 
sentiero, il Beato dice a coloro che credono nella fiducia: il buon senso del Buddha, 
la buona natura del Dhamma, la buona pratica del Sa gha e dei suoi precetti. Il ṅ
Beato insegna la vipassanā a coloro che sono saggi praticanti: impermanenza, 
sofferenza e non-Sé.

“Se ti trovi sulla cima di una montagna rocciosa,
Puoi vedere tutte le persone intorno,
Allo stesso modo, coloro che sono virtuosi e onniveggenti
Sull’alta sommità del Dhamma.
Che vivono la vita ascetica, osservando la gente
Che sono nel dolore, vinti dalla nascita e dalla vecchiaia.
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Per favore alzatevi! Eroi! Vincitori sul campo di battaglia! Capi carovana!
Le persone liberate camminano nel mondo,
Beato! Per favore, insegna il Dhamma!
Ci saranno coloro che capiranno.”

In che modo il Beato considera tutti gli occhi come se avessero occhi? Tutti gli 
occhi sono lo stato onnisciente della saggezza. Il Beato arriva (ha), arriva 
pienamente (ha), entra, entra pienamente, possiede abbastanza, possiede tutta la 
saggezza dello Stato della conoscenza.

“Per lui non c’è nulla di invisibile qui (in questo mondo),
Non esiste conoscenza che non possa essere conosciuta,
Dimostra che tutto ciò che esiste dovrebbe essere guidato dall’inferenza,
Perché il Tathāgata, così, è tutto occhi.”

“Del metodo auto-disciplinato della liberazione delle angosce”: “Metodo auto-
disciplinato”, non da voci, non dall’eredità, non dalla scrittura, non dalla logica, 
non dal ragionamento, non a causa di contemplazione teorica, non a causa di 
intuizioni accettate dopo la contemplazione; un metodo che è personalmente 
provato e auto-dimostrato da se stessi.
“La liberazione dalle angosce”: “Angosce (pericoli)”, ci sono due tipi di pericoli: il 
pericolo visibile e il pericolo nascosto. Quali sono i pericoli visibili? Leoni, tigri, 
leopardi, orsi, cani, lupi, bisonti, elefanti, serpenti, scorpioni, millepiedi, o ladri o 
banditi che fanno cose cattive o sono pronti a fare cose cattive; malattie degli 
occhi, malattie delle orecchie, del naso…, della lingua, del corpo, testa, orecchio 
esterno, bocca, malattia dentale; tosse, respiro sibilante, malattia del naso esterno, 
febbre, vecchiaia, malattia addominale, coma, diarrea, dolore addominale, colera, 
lebbra, tumore, tigna, polmone, epilessia, scabbia, tigna reumatoide, graffi 
(malattia), pelle secca e screpolata, malattie del sangue, biliari, diabete, emorroidi, 
eruzioni cutanee (foruncoli), emorroidi (ulcere), malattie causate da cistifellea, 
malattie causate dal catarro, …dal vento, (tre) serie di malattie causate dal 
cambiamento delle stagioni, malattie causate da posture scorrette, …da attacchi 
improvvisi, …da kamma, freddo, caldo, fame, sete, feci, urina, contatto con 
mosche, zanzare, sole, serpenti, ecc.; questi sono chiamati evidenti pericoli.
Quali sono i pericoli nascosti? Le cattive azioni del corpo, le cattive azioni della 
parola, le cattive azioni dell’intenzione, desiderio, malizia, torpore, regressione e 
rimpianto, dubbio, brama, avversione, ignoranza, rabbia, sensazione, nascondere 
il male, autoritarismo (arbitrarietà, prepotenza, tirannia), gelosia, avarizia, 
cupidigia, inganno, astuzia, testardaggine, passione, presunzione, arroganza, 
ipocrisia, lasciar andare, tutti gli influssi impuri, tutte le cattive azioni, tutti gli 
affanni, tutto fuoco, tutto il calore e tutto ciò che non è salutare, queste sono i 
pericoli nascosti.
“Pericolo”, qual è il significato di pericolo? “Conquistare tutto” è pericolo; 
“guidati alla sconfitta” è pericolo; “vivere lì” è pericolo. Come è “conquistare 
tutto” il pericolo? Quei pericoli che devono conquistare, sconfiggere, porre fine e 
schiacciare quella persona sono “conquistare tutto” un pericolo. In che modo è 
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pericoloso “guidati alla sconfitta”? Quegli ostacoli e ritiri che conducono al buon 
dhamma in crisi; quale buon dhamma? Il retto sentiero, il sentiero seguente, il 
sentiero che non è invertito, il sentiero che non contraddice (il sentiero della non 
contraddizione), il sentiero del significato, il sentiero che il Dhamma segue il 
Dhamma, tutti i precetti sono perfetti, custodiscono le radici, conoscono la giusta 
quantità di cibo, specializzandosi nella sobrietà e nella consapevolezza, 
praticando diligentemente con retta conoscenza, quattro consapevolezze, quattro 
diligenze, quattro basi divine (iddhipāda), cinque sensi, cinque poteri, sette 
illuminazioni, otto rami del Santo sentiero; gli ostacoli e i ritiri che conducono da 
questi dhamma virtuosi, questo è “guidati alla sconfitta” come pericolo. In che 
modo “vivere lì” è pericoloso? Lì, questi dhamma malvagi e malsani sono sorti 
per frenare gli individui, come gli animali che scavano nelle caverne; gli animali 
acquatici che giacciono nell’acqua; animali della foresta che giacciono nella 
foresta; animali arboricoli che giacciono sugli alberi. Allo stesso modo, questi 
malvagi e dhamma malsani danno origine alla dipendenza reciproca.
Questo è stato detto dal Beato: “Monaci! Monaci con discepoli e maestri vivono 
nell’angoscia e nel disagio. E, monaci, come vivono i monaci con discepoli e 
maestri nella miseria e nel disagio? (Dopo aver visto con gli occhi,) dando vita ai 
ricordi e alle intenzioni del male e del malsano dhamma che seguono il nodo. 
‘Vivono in lui; il male e i dhamma malvagi abitano ed entrano (occupano).’ Perciò, 
è chiamato ‘avere discepoli’. “Il dhamma lo conquistano”. Per questo motivo è 
chiamato “maestro”. Inoltre, monaci! Dopo aver ascoltato il suono con 
l’orecchio…, dopo aver sentito l’odore con il naso…, dopo aver assaporato il 
sapore con la lingua…, toccando il tatto con il corpo…, dopo aver conosciuto il 
Dhamma con coscienza, …. monaci! In questo modo, monaci con discepoli e i 
maestri vivono nell’angoscia e nel disagio.”
Questo è stato detto dal Beato: “Monaci! Ci sono questi tre tipi di contaminazione 
interna, non-amici interni, nemici interni, assassini interni e contestazioni interne. 
La brama è contaminazione interna, non-amici interni, …; Dolore…; 
Infatuazione…! Questi sono i tre tipi di contaminazione interna, non-amici interni, 
nemici interni, assassini interni e lamentele interne.”

“La brama non è causa di alcun beneficio, e la brama è quella che scuote il cuore,
Ne nasce l’orrore, ma la gente non se ne accorge (non lo capisce).
La persona avida non conosce i benefici, la persona avida non può vedere il 
Dhamma,
A quel tempo era un cieco e oscuro: chiunque può vincere con la brama.
La rabbia non è causa di alcun beneficio, la rabbia è quella che scuote il cuore,
Ne nasce l’orrore, e la gente non se ne accorge.
Gli arrabbiati non conoscono i benefici, gli arrabbiati non riescono a vedere il 
Dhamma,
A quel tempo egli era un cieco e oscuro: un uomo che può (essere) conquistato.
La stoltezza non è causa di alcun beneficio, la stoltezza è quella che scuote il cuore,
Ne nasce l’orrore, e la gente non se ne accorge.
Gli stolti non conoscono i benefici, gli stolti non riescono a vedere il Dhamma,
A quel tempo era un cieco oscuro: chiunque potesse essere conquistato.”
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Questo è stato detto dal Beato: “Re! Quando i tre dhamma sorgono dentro un 
uomo, svantaggio, sofferenza e irrequietezza sorgono. Quali tre? Re! Quando la 
brama nell’uomo sorge, sorgono svantaggi, sofferenze e irrequietezza; Re! 
Quando l’aggressività nell’uomo sorge… Re! Quando la stoltezza nell’uomo 
sorge, ….”
“Un uomo avido, avversivo, stolto, malevolo,
Fa male a se stesso, come molti frutti (danneggiano) il cuore di un albero.”

Così è stato detto dal Beato:
“Da qui provengono brama e rabbia,
Infelicità, felicità e orrore (lett. peli del corpo che si rizzano);
Da qui nasce l’intenzione,
Come un bambino che lascia andare un corvo.”

“Liberazione dalle angosce”, modulazione della sofferenza, rinuncia alla 
sofferenza, morte della sofferenza, abbandono alla sofferenza, cessazione della 
sofferenza, non-vita e Nibbāna.
“Maestro! Per favore dimmi il sentiero”: Retto sentiero, sentiero seguente, il 
sentiero non invertito, il significato del sentiero, il sentiero in cui si segue il 
Dhamma, la completezza dei precetti, il guardiano delle radici, la giusta quantità 
di cibo, la pratica sobria, consapevolezza e retta conoscenza, quattro 
consapevolezze, quattro rettitudini, quattro basi spirituali (iddhipāda), cinque 
sensi, cinque poteri, sette fattori dell’illuminazione, otto rami del sacro Sentiero, il 
sentiero che conduce al Nibbāna; per favore dimmi, per favore spiega, …. 
“Maestro,” quella persona chiama il Beato. O, chiunque spiega, insegna, …, 
dell’eccellente, del fausto, del buono e del puro che dovrebbe essere praticato.
“Del Pātimokkha o dellaconcentrazione”: “Pātimokkha” è il fondamento 
dell’astinenza, inibizione della condotta, accesso all’autocontrollo e così via, il 
raggiungimento più importante del bene del dhamma. “O anche concentrazione”, 
cioè la cessazione della mente, la stabilità, la fermezza, senza distrazioni, mente 
stabile, samatha, radice fissa, forza costante, concentrazione.

157 – Non diventare instabile (o turbato) con i tuoi occhi,
Le tue orecchie dovrebbero essere isolate dai discorsi del villaggio.
Non si dovrebbe essere avidi nel gusto,
E non si dovrebbe considerare nulla nel mondo come proprio.

“Non diventare instabile con i tuoi occhi”: chi è una persona con occhi instabili? In 
questo caso, c’è una categoria di persone che ha irrequietezza negli occhi: “Quello 
che dovrebbe essere visto non viene visto, e quello che non dovrebbe essere visto 
viene visto.” da giardino a giardino, da villaggio a villaggio, da città a città, da 
paese a paese, da luogo a luogo, egli vaga per vedere lunghe e irregolari 
processioni. Coloro che si impegnano in questo, sono quelli con occhi irrequieti.
Oppure, quando il monaco è ospite in una casa o cammina per strada, cammina 
senza protezione: guarda l’elefante, il cavallo, il carro, la fanteria, il ragazzo e la 
ragazza mentre cammina. Guardare donne, guardare uomini, guardare il 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         332

mercato, guardare la porta di casa, guardare in alto, guardare in basso e guardare 
in tutte le direzioni, anche questo è irrequietezza.
Oppure, dopo che il monaco vede una forma con i suoi occhi, ha attaccamento 
all’apparenza e all’apparenza sottile, perché quando rimane alla radice dei suoi 
occhi, la brama, il dolore e il male fluiranno dentro di lui. Egli non agisce secondo 
il suo autocontrollo, non protegge le radici degli occhi e non raggiunge 
l’autocontrollo delle radici degli occhi.
Oppure, alcuni Sama a e Brāhma a che ricevono cibo offerto con fede, si ṇ ṇ
dedicano a spettacoli e guardano danze, canti, musica, drammi, discorsi sui tempi 
antichi, campanelli, cimbali, tamburi, magia, sfere di ferro, giochi con bastoni di 
bambù, acrobazie, lotte tra elefanti, cavalli, bufali, tori, capre, montoni, galli, 
quaglie, combattimenti con clave, pugilato, lotta libera, esercizi, parate militari, 
ecc. Coloro che si dedicano a guardare tali spettacoli sono anche irrequieti.
Come non essere una persona irrequieta? In questo caso, quando un monaco è 
ospite in una casa o cammina per strada, cammina in modo protetto: non guarda 
l’elefante, il cavallo, ecc. Questa non è una persona irrequieta.
Oppure, dopo che un monaco vede una forma con i suoi occhi, non non ha 
attaccamento all’apparenza o all’apparenza sottile, perché quando dimora nella 
radice degli occhi, l’avidità, il dolore e il male fluiranno dentro di lui, ma egli 
agisce secondo il suo autocontrollo, protegge le radici degli occhi e raggiunge 
l’autocontrollo sulle radici degli occhi, così non è una persona instabile.
Oppure, alcuni Sama a e Brāhma a che ricevono cibo offerto con fede, non si ṇ ṇ
dedicano a spettacoli e non guardano danze, canti, ecc. Chi evita di guardare 
spettacoli è una persona non irrequieta. Egli dovrebbe abbandonare lo stato 
instabile degli occhi, dovrebbe scacciarlo, dovrebbe porvi fine e dovrebbe farlo 
cessare di esistere. Dovrebbe separarsi dallo stato instabile degli occhi, astenersi, 
rinunciare, abbandonare, liberarsi e vivere con un cuore di rinuncia e 
autocontrollo.
“Le tue orecchie dovrebbero essere isolate dai discorsi del villaggio”: I discorsi del 
villaggio sono le trentadue teorie bestiali, ovvero: teorie sui re, ladri, ministri, 
eserciti, paure, guerre, cibo, bevande, vestiti, letti, ghirlande, odori, affinità, 
villaggi, città, terre, donne, uomini, eroi, strade, pozzi, spiriti ancestrali, varie 
teorie, origini del mondo, origini dell’oceano, ecc. “Le orecchie dovrebbero essere 
isolate dai discorsi del villaggio”: Le orecchie dovrebbero essere isolate dai 
discorsi del villaggio, dovrebbero essere prevenute, controllate, protette, chiuse e 
isolate.
“Non si dovrebbe essere avidi nel gusto”: “Nel gusto,” ci sono radici, rami, 
cortecce, foglie, fiori, frutti, sapori acidi, dolci, amari, piccanti, salati, alcalini, 
astringenti, piacevoli, spiacevoli, freddi e caldi. Alcuni Sama a e Brāhma a sono ṇ ṇ
avidi nel gusto. Vagano in cerca dei migliori sapori con le loro lingue. Dopo aver 
ottenuto un sapore acido, cercano un sapore non acido, e dopo aver ottenuto un 
sapore non acido, cercano l’acidità; …(omesso) dolcezza …(omesso); amarezza, 
piccantezza, salato, alcalino; quando ottengono un sapore acido, cercano 
l’astringenza, quando ottengono l’astringenza, cercano l’acidità; …sapore 
piacevole…, spiacevole…; …spiacevole…, piacevole…; …caldo…, freddo…; …
freddo…, caldo. Sono avidi, bramosi, legati, affascinati, contaminati, attaccati, 
fissati nel desiderio del gusto. Essendo ostacolati, per la persona illuminata, il 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         333

gusto, la sete e l’amore sono stati eliminati, …, egli mangia cibo dopo averlo 
ispezionato logicamente: “Non per piacere, né per intossicazione, non per una 
bella figura, non per dignità, ma per la sopravvivenza di questo corpo, per 
fermare la malattia e per sostenere Brahma. In questo modo, respingerò le 
sensazioni precedenti, non susciterò nuove sensazioni, sarò sano, senza colpa e 
vivrò in pace.”
Ad esempio, se applica olio su una ferita, è solo per far crescere (la carne), o se 
applica olio su un asse, solo per il trasporto di merci, o se mangia la carne di suo 
figlio solo per attraversare il deserto. Allo stesso modo, un monaco mangia cibo 
dopo averlo ispezionato: “Non per piacere… (omesso) per vivere in pace.” La sete 
d’amore per il gusto, egli l’ha rinunciata, scacciata, posta fine e fatta cessare di 
esistere. Egli si è separato dalla sete del gusto, ha rinunciato, si è liberato, ha 
abbandonato i legami e vive con un cuore senza restrizioni.
“E non si dovrebbe considerare nulla nel mondo come proprio”: Ci sono due tipi 
di attaccamento al Sé: quello della sete e quello delle visioni. Qual è la sete? Tutto 
ciò che è confine, regno, ambito, bordo, è afferrato e trattato come proprio: questo 
è mio, questo è mio, tanto è mio, questa area è mia; (mia) forma, suono, odore, 
gusto, tatto, cose sul terreno, abiti, serve e servitori, capre e pecore, polli e maiali, 
elefanti, mucche e cavalli, muli, campi, case, oro, monete, villaggi, città, capitali, 
luoghi, tesori, magazzini, tutta la terra; perché sono bramosi e li considerano 
propri, tutti i 108 tipi di brama. Questo è l’attaccamento del sé assetato.
Qual è l’attaccamento al Sé attraverso le visioni? Ci sono venti visioni sul corpo, 
dieci visioni malvagie, dieci visioni laterali, tutte le visioni come queste, visioni 
malvagie, visioni della giungla (intrecciate), visioni del deserto (aride), visioni 
distorte, visioni scosse; l’attaccamento, l’accettazione, la presa, l’afferrare alle 
visioni legate, il luogo dove dipendono la via malvagia, la natura malvagia, la via 
esterna, l’attaccamento all’inversione (vipariyesa), l’attaccamento all’inversione 
(viparīta), l’inversione (vipallāsa), la presa del male, l’attaccamento al male, la 
presa del “(vedere) il reale nell’irreale,” tutto arriva al raggiungimento delle 
sessantadue visioni malvagie; questo è l’attaccamento al Sé attraverso le visioni.
“Qualsiasi (cosa),”qualsiasi forma, sensazione, pensiero, condotta, conoscenza e 
simili. “Nel mondo,” ….

158 – Quando viene toccato (contattato),
Il monaco non dovrebbe piangere, non importa dove,
Non dovrebbe pregare per l’esistenza,
E non dovrebbe tremare di paura.

“Quando viene toccato”: “Toccato,” contatto con la malattia. Essere toccato, 
torturato, combinato, posseduto dal contatto con la malattia; …con malattia agli 
occhi…, …orecchie…, …naso…, lingua, corpo, testa, orecchio esterno, bocca, 
dente, tosse, respiro affannoso, naso esterno, febbre, vecchiaia, malattia 
addominale, essere incosciente, dissenteria, dolore addominale, colera, lebbra, 
tumore, tigna, malattia polmonare, epilessia, scabbia, reumatismi, graffi (malattia 
della pelle), pelle secca e screpolata, sanguinante, cistifellea, diabete, emorroidi, 
eruzioni cutanee (bolle), ulcere; malattia causata dalla bile, …dal catarro, …dal 
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vento, (tre) gruppi, cambiamento di stagione, postura impropria, malattia 
improvvisa, …nato dal kamma, freddo, caldo, fame, sete, feci, urina; …il contatto 
di una mosca, zanzara, vento, sole, serpente.
“Il monaco non dovrebbe piangere, non importa dove”: Non dovrebbe essere 
fatto, non dovrebbe essere prodotto, non dovrebbe essere causato a sorgere, non 
dovrebbe essere causato a nascere, uno stato di lamento, pianto, pena, dolore, 
lamento, discorso, parole inutili, mormorii, pianto.
“Dovunque,” ….
“Non dovrebbe pregare per l’esistenza”: Non dovrebbe esserci desiderio di 
esistenza; non dovrebbe esserci desiderio di forma; non dovrebbe esserci speranza 
per il senza forma, non dovrebbe sperare; non dovrebbe pregare per l’esistenza.
“E non dovrebbe tremare di paura”: “Colui che ha paura,” colui che è terrorizzato 
in un aspetto è colui che ha paura. Questo è stato detto dal Beato: “Se è 
impossibile abbandonare il terrore e la paura, cosa succede se arriva?” Gli oggetti 
esterni sono leoni, tigri, leopardi, orsi, cani, lupi, bisonti, cavalli, elefanti, serpenti, 
scorpioni, millepiedi, o ladri o banditi che fanno cose cattive o sono pronti a fare 
cose cattive. Oppure l’orrore di altri comportamenti è l’orrore dell’attesa del 
cuore, lo stato rigido dell’orrore, l’orrore del corpo, l’orrore del cuore: l’orrore 
della vita, l’orrore della vecchiaia, l’orrore della malattia, l’orrore della morte, 
l’orrore del re, il terrore dei ladri, il terrore del fuoco, il terrore dell’acqua, il 
terrore dell’auto-rimprovero, il terrore degli altri, il terrore dei bastoni, il terrore 
dell’orrore, il terrore delle onde, il terrore dei draghi, il terrore dei vortici, il terrore 
dei coccodrilli, l’orrore del sostentamento, l’orrore della disonestà, l’orrore della 
codardia nel gruppo, l’orrore dell’ubriachezza, l’orrore dell’orrore del male, lo 
stato rigido dell’orrore, lo stato dei peli del corpo che si rizzano, la paura della 
paura del cuore. Dopo aver visto o sentito l'(oggetto di) paura, non deve tremare, 
…, non deve aver paura, non deve arrivare alla paura, deve essere non timido, 
non spaventato, non fuggire, deve vivere avendo disconnesso la paura della 
paura, lasciando lo stato della paura fisica.

159 – Per (cibo morbido), bevande, cibo duro, vestiti,
Non dovrebbero essere accumulati dopo averli ottenuti,
E non si dovrebbe tremare quando non li si ottiene.

“Per cibo, bevande, cibo duro e vestiti”: “Per cibo,” riso, zuppa, pesce e carne. 
“Bevande,” ci sono otto tipi di bevande: succo di mango, succo di Jambolana, 
succo di banana, succo di platano, succo di miele, succo d’uva, succo di radice di 
loto. I prossimi otto tipi di bevande: succo di Kosambī (non è chiaro cosa 
significhi, poiché Kosambī è un nome di città), succo di dattero, succo di 
giuggiola, bevanda al burro chiarificato, bevanda all’olio (sesamo, ecc.), bevanda 
al latte, bevanda d’avena (fredda), bevanda al succo (vegetale, ecc.). “Cibo duro,” 
cibo duro fatto di farina, biscotti, cibo duro di radice, cibo duro di materiale (tipo) 
pelle, cibo duro di foglia, cibo duro di fiore, cibo duro di frutta. “Vestiti,” ci sono 
sei tipi di vestiti: lino, cotone, seta, maglione, tela di sacco e canapa.
“Non dovrebbero essere accumulati dopo averli ottenuti”: “Dopo averli ottenuti,” 
dopo averli ottenuti, dopo averli acquisiti, dopo averli ricevuti: senza trucchi, 
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senza discorsi, senza suggerimenti, senza sarcasmo, senza profitto in cambio di 
altri benefici, non usare legno per donare cose, non usare bambù per donare cose, 
non usare foglie per donare cose, non usare fiori per donare cose, non usare panni 
da bagno per donare cose, non usare polvere per lavare per donare cose, non 
usare argilla per donare cose, non donare cose con rabbia, non donare cose con 
acqua purificante, non usare lusinghe, non parlare con rabbia, non calunniare, 
non usare la vita domestica, non usare la vita animale, non usare l’astrologia, non 
essere un messaggero, non inviare un messaggero, non fare commissioni, non 
usare cure mediche, non costruire un nuovo lavoro, non dare cibo o cibo in 
cambio, e non dare nulla donando, egli è giusto con il Dhamma, dopo aver 
ottenuto, …, dopo aver ricevuto. “Non dovrebbe essere accumulato,”: accumulo 
di cibo, accumulo di bevande, accumulo di vestiti, accumulo di carri, accumulo di 
biancheria da letto, accumulo di spezie, accumulo di proprietà, non dovrebbe 
essere, non dovrebbe essere prodotto, …, non dovrebbe essere causato a sorgere.
“E non dovresti tremare quando non ottieni quelli”: “Non ho ottenuto cibo, o non 
ho ottenuto bevande, …vestiti, una casa, …,” non dovrebbe aver paura: “Sono 
una persona non famosa.” Dovrebbe essere una persona non timida, non 
spaventata….

160 – Diventa un meditante piuttosto che un asceta errante;
Dovrebbe smettere di rimpiangere e di lasciarsi andare,
Sia nella zona dove dorme che nella zona dove siede,
Il monaco dovrebbe vivere in un luogo tranquillo.

“Diventa un meditante piuttosto che un asceta errante”: “Meditante,” Diventa un 
meditante con il primo jhāna, e anche con il secondo jhāna, e il terzo…, e il 
quarto…, diventa meditante con meditazioni di ragionamento e pensiero, diventa 
meditante con meditazioni di contemplazione senza ragionamento, diventa 
meditante con meditazione di felicità, e diventa meditante con meditazione di 
infelicità. Il meditante diventa anche un meditante con meditazione camminata 
con gioia, e meditante con meditazione camminata con consapevolezza, 
meditante con meditazione camminata con canto, e meditante con meditazione 
camminata con pace. Diventa anche un meditante con meditazione sul vuoto, un 
meditante con meditazione senza fase, un meditante con meditazione di non-
volontà, un meditante con meditazione mondana, e un meditante con 
meditazione trascendentale. Egli è un amante del jhāna, un praticante singolare e 
un ammiratore dei più alti interessi.
“Non un asceta errante,” come si è un asceta errante? Un certo tipo di persona è 
un asceta errante: da giardino a giardino, …(omesso).
Oppure un asceta errante nel giardino del monaco senza beneficio, senza motivo, 
sradicato, che cammina tranquillamente dalla stanza del monaco alla stanza del 
monaco, da dimora a dimora, da casa con mezzo tetto…, da casa alta…, casa 
piatta, grotta, capanna, padiglione, piattaforma di osservazione, tenda, capanna, 
sala riunioni, casa rotonda, albero, o dove il monaco si siede, e cammina lì, dove il 
primo diventa il secondo, o la seconda posizione diventa la terza posizione, o la 
terza posizione diventa la quarta posizione. Ci sono molti discorsi vari lì, ovvero: 
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la teoria (discorso) dei re, …dei ladri….
“Non un asceta errante,” dovrebbe abbandonare la natura vagabonda, dovrebbe 
essere scacciata, dovrebbe finire, non dovrebbe farlapiù esistere. Dovrebbe essere 
separato dal vagabondare, astenersi, …, dovrebbe vivere con un cuore senza 
restrizioni, dovrebbe praticare, dovrebbe agire, …. Dovrebbe essere una persona 
che è disposta a sedersi da sola, una persona che ama sedersi da sola, un 
praticante della cessazione interiore, una persona che non disprezza il jhāna, ha 
un osservatore e guadagna una casa vuota, un meditante, un amante del jhāna, il 
praticante dell’unità, l’ammiratore del più alto interesse.
“Dovrebbe smettere di rimpiangere e di lasciarsi andare”: “Rimpianto,” il 
comportamento improprio delle mani è rimpianto, il comportamento improprio 
dei piedi è anche rimpianto, il comportamento improprio delle mani e dei piedi è 
anche rimpianto, il pensiero inappropriato come appropriato, il pensiero 
appropriato come inappropriato, il pensiero intempestivo come tempestivo, il 
pensiero tempestivo come intempestivo, ciò che è innocente è pensato come colpa, 
ciò che è colpa è pensato come innocente, tutto il rimpianto come questo, il 
sentiero del rimpianto, lo stato del rimpianto, il rimpianto del cuore, la confusione 
della mente, questo è rimpianto.
Inoltre, rimpianto, rimpianto del cuore e confusione della mente sorgono da due 
fattori: ciò che è fatto e ciò che non è fatto. Qual è il rimpianto per ciò che è fatto e 
ciò che non è fatto? “I comportamenti malvagi che ho fatto, i buoni 
comportamenti che non ho fatto.” Si rimprovera: “Le parole malvagie…, le buone 
parole…, …; intenzioni malvagie, buone intenzioni; uccidere, astenersi 
dall’uccidere; prendere ciò che non è stato dato, non donare; adulterio, astenersi 
dall’adulterio; mentire, astenersi dal mentire; parole divisive, non astenersi parole 
divisi e; parole volgari..; insulti (oscenità)…; brama; male (danno); la visione 
malvagia…, non retta visione….” Si rimprovera per ciò che è stato fatto e non 
fatto. Oppure, “Non sono una persona completa nei precetti,” si rimprovera: 
“Non sono un guardiano delle radici”…; …non una persona che conosce la giusta 
quantità di cibo…; non sobrio, non una persona con consapevolezza e retta 
conoscenza; le quattro consapevolezze non sono state praticate da me; le quattro 
buone diligenze non sono state praticate da me…; le quattro basi (iddhipāda) non 
sono state praticate da me; i cinque elementi non sono stati studiati da me; i 
cinque poteri…; i sette fattori dell’illuminazione; gli otto sentieri sacri; …non 
conosco la sofferenza…; …l’origine non è stata eliminata da me…; il Sentiero non 
è stato praticato da me; non ho testimoniato ciò che dovrebbe essere 
testimoniato….” Si rimprovera per ciò che è stato fatto e non fatto, e rimprovera il 
proprio kamma (comportamento) per non averlo portato a termine, non averlo 
prodotto, non averlo fatto sorgere o non essere. Ha rimpianti, rimpianti del cuore 
e confusione della mente. Questo è ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto, e 
rimpianti, rimpianti del cuore e confusione della mente sorgono.
“Non dovrebbe lasciarsi andare (essere rilassato),”: dovrebbe essere una persona 
rispettosa, una persona regolare, una persona senza sosta, uno con l’abitudine di 
non essere bloccato, una persona che non trascura i suoi desideri, una persona che 
non trascura la responsabilità e una persona che non si lascia andare al buon 
Dhamma. “Come posso completare i precetti incompiuti, o posso osservare i 
precetti completati con la saggezza?” Dove ha desiderio, diligenza, coraggio, duro 
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lavoro, forza d’animo, non restringersi, consapevolezza, retta conoscenza, 
entusiasmo, zelo, consolidamento, pratica e perseveranza nel buon Dhamma; 
come posso completare la concentrazione incompiuta…, l’accumulo di saggezza 
incompiuto…, l’accumulo di liberazione…, l’accumulo di visione della saggezza 
liberatrice…” Come posso percepire la sofferenza dell’ignoto, o abbandonare 
l’inquinamento che non è stato rinunciato, o praticare il sentiero che non ho 
praticato, o testimoniare ciò che non ho testimoniato?” Dove ha desiderio, 
diligenza, ….
“Sia nella zona dove dorme che nella zona dove siede,”: Il luogo dove ci si siede è 
chiamato posto a sedere: un letto, una sedia, un cuscino, un piccolo cuscino, un 
cuscino di pelle, un cuscino di erba, un cuscino di foglie, un cuscino di paglia. 
Case, dimore, case con mezzo tetto, edifici alti, case piatte e grotte sono luoghi 
dove si dorme.
“Il monaco dovrebbe vivere in un luogo tranquillo,” In un luogo dove non c’è 
suono, un luogo tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, solo, adatto per sedersi 
da solo.

161 – Non dovrebbe dormire molto,
Dovrebbe rimanere sveglio ed essere entusiasta;
Pigrizia, inganni, risate, intrattenimenti, brama, ornamenti,
Dovrebbe rinunciare.

“Non dovrebbe dormire molto”: giorno e notte dovrebbero essere divisi in sei 
parti e cinque parti dovrebbero essere rivolte al Sentiero, e una parte (quattro ore) 
dovrebbe essere dedicata al riposo.
“Dovrebbe rimanere sveglio e diventare una persona entusiasta”: in questo caso, 
durante il giorno, il monaco purifica la mente dagli ostacoli camminando e 
sedendosi pacificamente. Nella prima (veglia della) notte (la notte è divisa in tre 
veglie), camminando e sedendosi pacificamente, la mente dovrebbe essere 
purificata dagli ostacoli. Verso mezzanotte, con il lato destro come un leone 
sdraiato, mette il (sinistro) piede sul (destro) piede, ha consapevolezza e retta 
conoscenza, e contempla. In tarda notte, cammina e siede pacificamente per 
purificare la mente dai dhamma degli ostacoli.
“Dovrebbe rimanere sveglio,” dovrebbe mantenere, dovrebbe mantenere 
completamente, dovrebbe obbedire, dovrebbe piegarsi per obbedire, dovrebbe 
essere totalmente obbediente, dovrebbe essere diretto verso l’essere sveglio.
“Entusiasta,” l’entusiasmo è vitalità, che è la stimolazione della vitalità del cuore, 
diligenza, duro lavoro, coraggio, forza d’animo, sforzo, persistenza, non 
rilassamento, lo stato di coraggio, lo stato di ‘non arrendersi,’ lo stato di non 
trascurare la responsabilità, supporto della responsabilità, vitalità, radice della 
vitalità, potere della vitalità, progresso positivo. Per raggiungere, per raggiungere 
completamente, per entrare, per entrare completamente, per essere sufficiente, per 
essere completamente sufficiente, per avere questo entusiasmo, è un entusiasta.
“Pigrizia, inganno, risate, intrattenimento, brama, decorazione, dovrebbe 
rinunciare”: “Pigrizia”: la persona pigra è lo stato di pigrizia il cui scopo è la 
pigrizia, e il cuore è realizzato dalla pigrizia (sconfitto); la pigrizia è pigrizia per lo 
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scopo della pigrizia.
“Inganno”: in questo caso, dopo che un certo tipo di persona compie azioni 
malvagie con il corpo; azioni malvagie con la parola; azioni malvagie con 
l’intenzione, il desiderio di nascondere il male è stabilito. Vuole: “Che non mi 
conosca (le mie azioni, ecc.)!” Non vuole conoscermi!” Dice “Che non mi 
conosca!” lavorando duramente fisicamente, “Che non mi conosca!” Nei casi di 
inganno, violazione del confine, occultamento, offuscamento, mantenimento dei 
segreti, nascondere, occultare (mantenere segreti ovunque), coprire, coprire 
ovunque, atti non rivelati e coprire atti malvagi sono inganni.
“Risate”: in questo caso, un certo tipo di persone ride eccessivamente. Questo è 
stato detto dal Beato: “Monaco! Nell’insegnamento dei nobili, questo è infantile, 
cioè, ridere eccessivamente.”
“Intrattenimenti,” ci sono due tipi di intrattenimento: intrattenimento fisico e 
intrattenimento verbale. Qual è l’intrattenimento fisico? Giocare con elefanti, 
cavalli, carri, archi, spade e altre armi, scacchi ottagonali, scacchi a dieci occhi, 
scacchi aerei e campana, anche con il puzzle di pietra, anche con il tabellone dei 
dadi, anche con il bastone di legno, anche con la mano, anche con i dadi, anche 
con il flauto di foglia, anche con il giocattolo zappa, anche con capriole, anche con 
giocattoli mulini a vento, anche giocando con giocattoli strumenti di misurazione, 
giochi di carri, giocattoli archi e frecce, indovinare parole, indovinare idee e 
imitare difetti, questo è intrattenimento fisico. Qual è l’intrattenimento verbale? Il 
suono di suonare uno strumento con la bocca, il suono di uno strumento 
rovesciato con la bocca, il suono uno strumento abbattuto con la bocca, il suono di 
una curva delle labbra, il suonare un tamburo con la bocca, la bocca (imitando) il 
suono cavo dei tamburi, grida alte, entusiasmo verso ballerini, canto e scherzo 
sono intrattenimento verbale.
“Brama,” Chi non fa giustizia, dhamma comune dhamma contaminato, volgarità, 
lavaggio a bordo piscina, segreto, uno contro uno, ecc. è il dhamma della brama. 
Per quale motivo è chiamato il dhamma della brama? Appartiene a due persone 
che sono avide, piene di desiderio e avidità, intrecciate, il cuore è sopraffatto, e 
due persone sono identiche. Per questo motivo, è chiamato il dhamma della 
brama. Ad esempio, se ci sono due che litigano, sono chiamati “fornicatori;” ci 
sono due che disputano, e sono chiamati “fornicatori;” ci sono due che discutono 
sono chiamati “fornicatori;” ci sono due che disputano, sono chiamati 
“fornicatori;” ci sono due avvocati, sono chiamati “fornicatori;” ci sono due che 
parlano, sono chiamati “fornicatori;” ci sono due interlocutori, sono chiamati 
“fornicatori.” Allo stesso modo, (esso) appartiene a due persone che sono avide, 
piene di desiderio e avidità, intrecciate, il cui cuore è sopraffatto, e due persone 
sono identiche.
“Ornamenti”: Ci sono due tipi di ornamento: ci sono ornamenti per i laici e 
ornamenti per i monaci. Qual è l’ornamento dei laici? Capelli, barba, ghirlande, 
spezie, balsamo, decorazioni, accessori, vestiti, biancheria da letto, foulard, 
massaggi, sfregamenti, bagni, specchio, applicazione di unguenti per gli occhi, 
ghirlande (spezie) balsamo, cipria, crema per il viso, braccialetti, accessori per 
capelli a nastro, bastoni, barili, spade, ombrelli, scarpe colorate, chignon, gioielli, 
frustini, vestiti bianchi lunghi e corti, ecc. Questa è l’ornamento del laico. Qual è 
l’ornamento per monaci? L’ornamento delle vesti, l’ornamento della ciotola, 
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l’ornamento della biancheria da letto, l’ornamento del corpo marcio o l’ornamento 
delle necessità, abbellimento (solennità), desiderio di vestirsi, di bell’aspetto, stato 
avido, stato impetuoso, impetuoso e superficiale, questa è l’ornamento per i 
monaci.
“Pigrizia, inganni, risate, intrattenimenti, brama, ornamenti, dovrebbe 
rinunciare”: pigrizia…, ornamenti, con seguaci, circondato da persone, avendo 
necessità, dovrebbe abbandonare (tutto), dovrebbe essere eliminati, dovrebbe 
finire, non dovrebbe farli più esistere.

162 – Magia, sogni, segni e astrologia
Non dovrebbero essere praticati;
I credenti non dovrebbero impegnarsi (nell’interpretazione) dei suoni degli 
animali,
delle tecniche di gravidanza e delle abilità mediche.

“Magia, sogni, segni e astrologia non dovrebbero essere seguiti”: I maghi si 
impegnano nella magia: quando la città è sotto assedio o scoppia una guerra, 
suscitano nel nemico, ostilità, disastro; causano danni; causano malattie; causano 
epidemie; causano dolore addominale; causano colera; causano dissenteria.
Il sogno (gli interpreti) raccontano (del) sogno: Chi vede un sogno prima di 
mezzogiorno, ha una ricompensa come questa; chi vede un sogno a mezzogiorno, 
ha una ricompensa come questa; …alla sera…, …nella prima notte…, a metà della 
notte, a notte fonda; chi giace sul lato destro, sul lato sinistro, chi giace supino, chi 
giace a testa in giù; chi vede la luna, il sole, il mare, il Monte Meru, un elefante, un 
cavallo, una carrozza, fanteria, formazioni militari, giardini piacevoli, foreste 
piacevoli, terre piacevoli, uno stagno di loto piacevole…, ha una ricompensa come 
questa.
Gli interpreti dei segni informano sui segni: il segno dell’orbe, il segno del 
bastone, il segno dell’abito, il segno della spada, il segno della freccia, il segno 
dell’arco, il segno delle armi, il segno della donna, il segno dell’uomo, il segno 
della ragazza, il segno del ragazzo, il segno della schiava, il segno dello schiavo, 
elefante, cavallo, bufalo, re delle mucche, toro, capra, montone, gallina, quaglia, 
lucertola, buccia di loto, guscio di tartaruga e cervo sono gli stessi.
Gli astrologi interpretano le costellazioni: ci sono ventotto costellazioni. Questa 
costellazione dovrebbe essere inserita da chi scrive, questa costellazione dovrebbe 
essere legata al copricapo, questa costellazione dovrebbe essere fatta per il 
matrimonio, il trasporto dei semi di questa costellazione dovrebbe essere 
effettuato, e (in) questa costellazione dovrebbe essere inserita la convivenza.
“Magia, sogni, segni e astrologia non dovrebbero essere praticati”: Magia, sogni, 
segni, astrologia non dovrebbero essere praticati, non dovrebbero essere esercitati, 
non dovrebbero essere (completamente) praticati, non dovrebbero essere 
mantenuti dopo aver intrapreso la vita ascetica, o, non dovrebbero essere studiati, 
non dovrebbero essere memorizzati, non dovrebbero essere compresi, non 
dovrebbero essere conosciuti, e non dovrebbero essere accettati.
“I credenti non dovrebbero impegnarsi (nell’interpretazione) dei suoni degli 
animali, delle tecniche di gravidanza e delle abilità mediche”: I suoni degli 
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animali sono linguaggio animale. I sussurri delle bestie raccontano (delle) bestie: 
conoscono il ruggito e il richiamo degli uccelli o delle bestie a quattro zampe. 
Così, i versi delle bestie raccontano delle bestie. Usano tecniche di gravidanza per 
far vivere il feto, e il feto non vive lì per due ragioni: con (parassiti) vermi o con il 
vento che scuote. Vengono date erbe per difendersi dagli insetti o dal vento che 
soffia, e così, usano tecniche di gravidanza per far vivere il feto. Ci sono cinque 
tipi di trattamenti per “guarire”: oftalmologia, chirurgia, medicina interna, 
esorcismo e pediatria. “Credenti”, credenti nel Buddha, credenti nel Dhamma, 
credenti nel Sa gha. Egli considera il Buddha come suo, o il Buddha sostiene ṅ
quella persona. Così disse il Beato: “Monaci! Monaci che sono ingannevoli, 
ostinati, calunniosi, ipocriti, arroganti e incerti! Quei monaci non sono miei 
credenti, monaco! Quei monaci hanno abbandonato questo Dhamma, e quei 
monaci non vengono a crescere e espandersi in questo Dhamma. Ma, monaco! 
Monaci che non sono ingannevoli, loquaci, forti, non stupidi e gentili, monaco! 
Quei monaci sono miei credenti, monaco! Quei monaci non hanno abbandonato 
questo Dhamma, ma quei monaci sono venuti a crescere e espandersi in questo 
Dhamma.”
“Astuti, ostinati, falsi, ipocriti, presuntuosi, incerti, non crescono nel Dhamma 
insegnato dall’Illuminato, quelli che non sono ingannevoli, loquaci, robusti, non 
rigidi, di buon carattere, crescono nel Dhamma insegnato dall’Illuminato.”
“Suoni degli animali, tecniche di gravidanza, tecniche mediche, i credenti non 
dovrebbero impegnarsi”: Suoni degli animali, tecniche di gravidanza, tecniche 
mediche, non si dovrebbero praticare, non si dovrebbero fare, non si dovrebbero 
praticare completamente, non si dovrebbero orientare verso la pratica, non si 
dovrebbero esercitare, non si dovrebbero esercitare bene, o non si dovrebbero 
imparare, non si dovrebbero ricordare, non si dovrebbero comprendere, non si 
dovrebbero discernere, e non si dovrebbero accettare.

163 – Non si dovrebbe tremare per le accuse,
I monaci non dovrebbero essere superiori o presuntuosi nelle lodi.
Brama e avarizia, rabbia e parole divisive,
Dovrebbero essere eliminate.

“Non si dovrebbe tremare per le accuse”: Alcune persone per nascita, o cognome, 
o buona famiglia, o bellezza come un loto, o proprietà, o ricerca (acquisizione), o 
carriera, o abilità, o studio, o per parola, o argomento, o per udito, o nel dibattito, 
o nel rimprovero di qualcosa, accusano, rimproverano e biasimano; quando 
vengono accusati, rimproverati, redarguiti, tremano per essere biasimati, 
rimproverati, redarguiti, non complimentati, tremano senza lode, tremano 
fortemente, hanno paura, …; si dovrebbe diventare una persona che non è timida, 
spaventata, ….
“I monaci non dovrebbero essere superiori o presuntuosi nelle lodi”: Alcune 
persone per nascita, …, lodano, ammirano, onorano, e quando vengono lodati, 
ammirati, onorati, diventano superiori, presuntuosi, orgogliosi, arroganti, ostinati, 
(ciò) non dovrebbe essere causato da ciò, e non si dovrebbe essere rigidi e molto 
rigidi, con testa alta, a causa di ciò.
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“Brama e avarizia, rabbia e parole divisive”: “Brama”, quello è lo stato di brama, 
…. Ci sono cinque tipi di avarizia: avaro nell’abitazione, in casa, nel guadagno, 
nella lode, nel Dhamma, aspetto avaro, stato avaro, avidità, gretto, meschino, e 
stato di cuore stretto sono avari. Inoltre, l’avarizia è anche avara; l’avarizia del 
mondo è anche avara; l’avarizia nelle visioni è anche avara. Con questa avarizia e 
intolleranza, le persone diventano illiberali, quindi sono avare.
“Rabbia”, la rabbia sorge in dieci forme: “Ha agito contro di me”, la rabbia è 
suscitata; “è contro il mio comportamento”, la rabbia è suscitata; “agirà contro di 
me”, la rabbia è suscitata; “è stato sfavorevole al mio comportamento amato e 
desiderabile…, è sfavorevole…, sarà sfavorevole”, la rabbia è suscitata; “ha 
beneficiato di ciò che non amo, indesiderabile…,”, la rabbia è sorta; o la rabbia è 
sorta ingiustificata. Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, avversione, male, 
avversione del cuore, stato di rabbia, aggressività, rabbia brutale, ira, cuore 
scontento, ciò è rabbia.
Inoltre, gli stati estremi e piccoli della rabbia dovrebbero essere percepiti: a volte 
la rabbia è solo il grado di impurità, ma non tanto da aggrottare le sopracciglia; a 
volte la rabbia è solo aggrottare le sopracciglia, ma non tanto da digrignare i denti; 
a volte la rabbia è solo il grado di digrignare i denti, ma non tanto da insultare 
verbalmente; a volte la rabbia è solo fino al livello di insulto verbale, ma non tanto 
da cercare un’arma; a volte la rabbia è solo guardarsi intorno in tutte le direzioni 
(per un’arma), ma non tanto quanto il grado di (acquisizione) del bastone; a volte 
la rabbia è solo il grado del bastone, ma non il grado di (estrarre) il bastone; a 
volte la rabbia è solo il grado del bastone, ma non tanto da colpire con il bastone; a 
volte la rabbia è solo il colpo del bastone, ma non abbastanza da fratturare; a volte 
la rabbia è solo fratturare e non abbastanza per il grado di frattura; a volte la 
rabbia è solo il grado di frattura, ma non tanto da rompere un arto; a volte la 
rabbia è solo il grado in cui ogni arto viene rotto, ma non abbastanza da uccidere; 
a volte la rabbia è solo il togliere la vita, ma non tanto quanto il grado di 
abbandonare se stessi. Quando la persona arrabbiata uccide se stessa dopo aver 
ucciso gli altri, questa è una situazione in cui la rabbia raggiunge ulteriormente 
l’aumento, e raggiunge ulteriormente uno sviluppo.
“Parole divisive”, in questo caso, un certo tipo di persona è usa parole divisive. 
Dopo averlo sentito da qui, parla lì per dividere queste persone, o dopo aver 
sentito da lì, per dividere quelle persone, dice qui; così, è il distruttore 
dell’armonia, il diffusore della divisione, lo sgradevole, il parlante della 
disunione, il parlante del disaccordo, queste sono parole divisive. Inoltre, ci sono 
due ragioni per la divisione: per desiderio di essere amabile, o per desiderio di 
divisione. Come si produce la divisione dal desiderio di essere amabile? “Per 
questo, sarò amabile, sarò desiderabile, sarò vicino, sarò un amico intimo, sarò 
gentile.” In questo modo, una divisione nasce dal desiderio di essere amabile. 
Come si produce la divisione con il desiderio di divisione? “Come diventeranno 
vari, diventeranno separati, diventeranno divisi, diventeranno di due tipi, 
diventeranno contraddittori, diventeranno due fazioni, si romperanno, non si 
riuniranno, causeranno sofferenza e disagio.” Questo è il desiderio di divisione 
che produce divisione.
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164 – Il monaco non dovrebbe essere coinvolto negli affari,
Ovunque sia il monaco non dovrebbe fare rimproveri,
Non dovrebbe avere attaccamento al villaggio,
E non dovrebbe adulare le persone per guadagno.

“Non dovrebbe essere coinvolto negli affari”: Qualsiasi affare che è rifiutato nel 
dhamma non esiste nell’interesse di questo caso. Come si è coinvolti negli affari? 
Scambio insieme tra i cinque tipi di (persone): o ciotola, o vestiti, o qualsiasi altra 
necessità, facendo cose che possono essere ingannate, o volendo aumentare, è 
coinvolto in compravendite. Come non essere coinvolti in compravendite? 
Scambio insieme tra i cinque tipi di (persone): o ciotole, o vestiti, o qualsiasi altra 
necessità, non fare cose che possono essere ingannate, o non volere aumentare, 
questo non è coinvolto nel commercio. “Non dovrebbe essere coinvolto nel 
commercio”: Il commercio, non dovrebbe essere coinvolto, non dovrebbe essere 
stabilito, gli affari dovrebbero essere abbandonati, dovrebbero essere allontanati, 
dovrebbero essere terminati, dovrebbero essere lasciati andare al non esistente. 
Dovrebbe essere separato dagli affari, rinunciato, uscito, lasciato, astenuto, 
liberato, dovrebbe vivere con il cuore della rinuncia.
“Ovunque sia il monaco non dovrebbe fare rimproveri”: Qual è l’inquinamento 
che causa il rimprovero? Alcuni Sama a e Brāhma a sono quelli con poteri ṇ ṇ
magici, quelli con occhi celesti, e quelli che conoscono i loro cuori. Vedono da 
lontano, non da vicino. Il cuore conosce il cuore. Alcuni deva sono anche quelli 
che hanno poteri magici, occhi celesti, …. Saranno rimproverati a causa di 
inquinamento grossolano, o a causa di inquinamento moderato, o per 
inquinamento sottile. Qual è l’inquinamento grossolano? Il male del corpo, della 
parola e della mente sono inquinamento grossolano. Qual è l’inquinamento 
moderato? Cercare, trovare maliziosamente e cercare di nuocere, questi sono 
inquinamento moderato. Qual è l’inquinamento sottile? Cercare nella famiglia, 
cercare la terra, cercare i non morti, cercare la simpatia con gli altri, cercare la 
reputazione rispettata, cercare di non essere disprezzati, questi sono 
inquinamento sottile. Non saranno biasimati per inquinamento grossolano, o per 
inquinamento moderato, o per inquinamento sottile. Non dovrebbero creare 
biasimo, non dovrebbero creare inquinamento che causa biasimo, non dovrebbero 
essere causati, non dovrebbero essere prodotti, e non dovrebbero essere fatti. 
Dovrebbe essere separato dall’inquinamento che ha causato il rimprovero, 
astenuto, rinunciato, ….
“Non importa dove”, ….
“Non dovrebbe avere attaccamento al villaggio”: Come c’è attaccamento al 
villaggio? In questo, il monaco vive nel villaggio per socializzare con i membri 
della sua famiglia, condividendo gioie e dolori: quando sono felici, e quando 
stanno soffrendo, è coinvolto nei loro affari e doveri. O, il monaco indossa le sue 
vesti nel primo pomeriggio e prende il mantello. Non protegge il corpo, le parole, 
il cuore, la mente, i pensieri e le radici quando entra nel villaggio o nella città per 
elemosinare, si blocca ovunque, si lega ovunque, si attacca ovunque, e giunge alla 
sfortuna e al disastro ovunque. Come non avere attaccamento al villaggio? In 
questo caso, il monaco vive in assenza di comunicazione con i membri della sua 
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famiglia, e ha gioie e dolori diversi: non quando sono felici, non quando stanno 
soffrendo, non si coinvolge nei loro affari e doveri. O, il monaco indossa le sue 
vesti nel primo pomeriggio e prende il mantello. Ha protetto il corpo, le parole, il 
cuore, la mente e le radici sono state protette. Quando entra nel villaggio o nella 
città, non si attacca da nessuna parte, non si lega da nessuna parte, non si vincola 
da nessuna parte, e non giunge alla sfortuna e al disastro da nessuna parte. Non 
dovrebbe avere attaccamento al villaggio, non dovrebbe essere tenuto, non 
dovrebbe essere legato, non dovrebbe essere vincolato ovunque. Dovrebbe essere 
non avido, non legato, non ossessionato, innocente, separato dall’avidità, …
(omesso), dovrebbe vivere come un Brāhma a.ṇ
“E non dovrebbe adulare le persone per guadagno”: Cos’è l’adulazione? Basata 
sulla reputazione rispettata, desideri malvagi, natura del desiderio, 
concentrazione sulla proprietà, tutti i discorsi, chiacchiere, conversazione, parole, 
dialogo, intreccio, completo intreccio, discorso falso, completo discorso falso, 
adulazione, completa adulazione, eloquenza, calunnia dietro le spalle, dove c’è 
linguaggio morbido, linguaggio caro, linguaggio lento, linguaggio raffinato. 
Inoltre, adulare le persone in due modi: per mettere se stessi in una posizione 
umile, e mettere gli altri in una posizione nobile e adulare gli altri; o per mettere 
gli altri in una posizione umile, e mettere se stessi in una posizione nobile e 
adulare gli altri. Come mettere se stessi in una posizione umile e mettere gli altri 
in una posizione nobile e adulare gli altri? (Pensando:) “Sei molto utile per me. Mi 
affido a te per ottenere vestiti, cibo, riparo e cure mediche. Chiunque dia o voglia 
farlo pensa che mi affido a te. Coloro che sono considerati come te, tutti i miei 
precedenti nomi dai miei genitori sono scomparsi per me, perché sei conosciuto 
come coloro che frequentano (qualcuno) casa così; coloro che spesso visitano 
(qualcuno) casa così.” Come mettere gli altri in una posizione umile, e mettere se 
stessi in una posizione nobile e adulare gli altri? (Pensando:) “Sono una persona 
di grande beneficio per te. Grazie a me, ti sei rivolto al Buddha, al Dhamma e al 
Sa gha. Sei libero dall’uccidere, libero dal dare e prendere, libero dall’adulterio, ṅ
libero dalla falsa parola, libero dal bere alcolici, ti darò insegnamenti, fammi molte 
domande, (ti) spiegherò l’Uposatha, e costruirò templi. Tuttavia, dopo avermi 
abbandonato, rispetti, onori e riverisci altre persone.” Non dovremmo adulare le 
persone per un guadagno come causa, condizione o ragione, per far avere altri 
guadagni, per rendere i guadagni familiari agli altri, e per adulare le persone. 
Dovrebbe rinunciare all’adulazione e allontanarla, dovrebbe farla cessare, 
dovrebbe non farla più esistere. Dovrebbe essere separato dall’adulazione, 
astenuto, ….

165 – I monaci non dovrebbero essere vanagloriosi,
Non dovrebbero dire parole persuasive,
L’arroganza non dovrebbe essere imparata,
Le discussioni controverse non dovrebbero essere discusse.

“I monaci non dovrebbero essere vanagloriosi”: In questo caso, un certo tipo di 
persone sono vanagloriose e si vantano e si gloriano: “Sono uno pieno di 
moralità”, o “uno pieno di autocontrollo”, o “uno pieno di moralità e 
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autocontrollo;” o per nascita, o cognome…; o “un monaco di una famiglia nobile”, 
o “un monaco di una grande famiglia”, o “un monaco di una famiglia ricca”, o 
“una persona che è ben conosciuta;” o “una persona che guadagna in vestiti, cibo, 
riparo, …;” o, un “maestro….” In questo modo non dovrebbe vantarsi, non 
dovrebbe mostrarsi. La vanagloria dovrebbe essere abbandonata, dovrebbe essere 
allontanata, ….
“Non dovrebbero dire parole suggestive”: cosa sono le parole persuasive? In 
questo caso, un certo tipo di persone dicono parole persuasive sui vestiti, parole 
relative al dare cibo, parole relative alla residenza, e parole relative alle necessità 
dei pazienti e alle cure mediche. O, usando i vestiti come causa, il cibo come 
causa, il riparo come causa, le necessità dei pazienti e le cure mediche come causa, 
è anche falso dire la verità, dire che la separazione non è dire che non deve essere 
separata, dire che il male è anche non essere male, e dire che insensato anche se 
parla un linguaggio intelligente. O, insegnare agli altri il Dhamma della 
Purificazione della Mente: “Ah! Dovrei davvero ascoltare il mio Dhamma. Dopo 
aver ascoltato il Dhamma, sarò in grado di diventare chiaro e puro. Le mie azioni 
chiare e pure possono produrre chiarezza.” Le parole persuasive sugli 
insegnamenti del Dhamma non dovrebbero essere dette, non dovrebbero essere 
raccontate, …. Le parole persuasive dovrebbero essere abbandonate, ….
“L’arroganza non dovrebbe essere imparata”: “Arroganza”, ci sono tre tipi di 
arroganza: arroganza fisica, arroganza verbale, arroganza mentale. Cos’è 
l’arroganza fisica? In questo caso, un certo tipo di persone viene al Sa gha per ṅ
mostrare la loro arroganza fisica, mostra l’arroganza fisica quando viene nella 
comunità, mostra l’arroganza fisica nella mensa, mostra l’arroganza fisica nel 
bagno, mostra l’arroganza fisica nella sauna, mostra l’arroganza fisica quando 
entra in casa, e mostrano l’arroganza fisica quando entra nella (comune) casa.
Come mostra l’arroganza fisica nel Sa gha? In questo caso, un certo tipo di ṅ
persone che viene al Sa gha non sono rispettose. Quando tocca i monaci anziani, ṅ
si alza, e quando li tocca, si siede, si alza davanti ai (monaci anziani), si siede 
davanti, e si siede in posti alti. Sedendosi, sedendosi con la testa coperta, si alza e 
parla, agitando le braccia per parlare, così viene al Sa gha per mostrare l’orgoglio ṅ
di questa arroganza fisica.
Cos’è l’arroganza di venire al Sangha per mostrare il corpo? In questo caso, un 
certo tipo di persone viene al Sangha per essere irrispettoso. Ai monaci anziani 
che camminano senza scarpe, cammina con le scarpe, a quelli che camminano in 
luoghi bassi, cammina in luoghi alti, e a quelli che camminano per terra, cammina 
in luoghi alti. Cammina attraverso il passaggio, si alza quando tocca, si siede 
quando tocca, si alza davanti, si siede davanti, si siede sul posto alto, si siede con 
la testa coperta, si alza e parla, parlando agita le braccia, questo è mostrare 
l’arroganza fisica nel Sangha.
Come si mostra l’arroganza fisica nella mensa? In questo caso, un certo tipo di 
persona non è rispettoso nella mensa. Invade i monaci anziani e poi si siede, 
blocca i nuovi monaci con il suo posto, si alza quando tocca, e si siede quando 
tocca, …, così mostra l’arroganza fisica nella mensa.
Come si mostra l’arroganza fisica nel bagno? In questo caso, un certo tipo di 
persone non è un rispettoso nel bagno. Quando tocca i monaci anziani, si alza, 
quando tocca, si siede, si alza davanti, …, rimuove la legna senza aver chiesto, 
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chiude la porta senza aver chiesto, agita le braccia e parla, questo è mostrare 
l’arroganza fisica nel bagno.
Come si mostra l’arroganza fisica quando si entra in una (comune) casa? In questo 
caso, quando un certo tipo di persone entra in una (comune) casa, dice “Grande 
Virtù! Per favore non entrare” quando gli viene detto di entrare, “Grande Virtù! 
Per favore non rimanere.” Si alza quando gli viene detto “Grande Virtù! Per 
favore non sederti.” Quando gli viene detto, si siede, entra quando non c’è spazio, 
si alza quando non c’è spazio, e si siede quando non c’è spazio, nella stanza 
interna della (comune) famiglia, riservata e segreta: la donna laica, la nuora, la 
moglie laica e la ragazza laica si siedono, entra in modo approssimativo, e tocca la 
testa del ragazzo. Così mostra l’arroganza fisica quando entra in una (comune) 
casa. Questo è mostrare l’arroganza fisica.
Come mostra l’arroganza verbale? In questo caso, un certo tipo di persone mostra 
arroganza verbale quando viene al Sa gha, mostra arroganza verbale quando ṅ
viene al gruppo, e mostra arroganza verbale quando entra in una (comune) 
famiglia.
Come mostra l’arroganza verbale in un gruppo? In questo caso, un certo tipo di 
persone viene al gruppo per essere irrispettoso. Dopo aver chiesto ai monaci 
anziani, o senza aver chiesto di parlare e rispondere alle domande ai monaci che 
entrano nel giardino del monastero, si alza e parla, agitando le braccia e parlando 
ai monaci. Le monache, i devoti laici e le devote laiche del giardino parlano e 
rispondono alle domande. Si alza e parla, agitando le braccia per parlare. Questo è 
mostrare l’arroganza verbale nel gruppo.
Come mostra l’arroganza verbale quando entra in una (comune) casa? In questo 
caso, quando un certo tipo di persone entra in una (comune) casa, dicono alle 
donne o alle ragazze: “Qual è il nome di questa persona e il cognome; c’è zuppa, 
cibo e cibo duro? Cosa berremo? Cosa mangeremo? Cosa masticheremo? O: cosa 
mi darai?” Mormora. Chi usa tali parole inutili, mormorii e verbosità, mostra 
l’arroganza verbale quando entra in una casa di un laico. Questa è l’arroganza 
verbale.
Come mostra l’arroganza del cuore? In questo caso, un certo tipo di persone che 
non è di una famiglia nobile ha una persona arrogante che si unisce a un monaco 
nobile, e una persona che non è un monaco di una grande famiglia si unisce a una 
grande famiglia con il suo cuore. Chi non diventa un monaco è uguale, chi non 
diventa un monaco di una famiglia ricca è equiparato a coloro che sono arroganti, 
e chi non diventa un monaco di una famiglia ricca è equiparato a coloro che non 
sono monaci. La persona arrogante considera se stessa e il maestro dei Sutta 
uguali nel suo cuore, e la persona arrogante che non osserva il Dhamma…, ci sono 
persone arroganti che non dicono…, le persone che non vivono nei boschi…, le 
persone arroganti che non vanno a elemosinare cibo…, non indossano vesti umili, 
solo tre pezzi di vesti, seconda elemosina, non mangiano dopo aver mangiato, 
spesso si siedono (non si sdraiano)…. Questa è l’arroganza del cuore. L’arroganza 
dovrebbe essere eliminata, dovrebbe essere allontanata, ….
“Le discussioni controverse non dovrebbero essere discusse”: Cos’è una 
discussione controversa? In questo caso, un certo tipo di persone parla così: “Non 
conosci il dhamma…(omesso).” Questo fu detto dal Beato: “Moggallāna! Quando 
c’è un argomento controverso, si può avere irrequietezza; quando si è irrequieti, si 
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perderà il controllo di sé (;perdendo il controllo di sé, la mente sarà lontana dalla 
meditazione)”. Come non dovremmo parlare di controversie? Le discussioni 
controverse non dovrebbero essere discusse, non dovrebbero essere parlate, non 
dovrebbero essere spiegate, non dovrebbero essere dette. Le discussioni 
controverse dovrebbero essere eliminate, dovrebbero essere allontanate….

166 – Non si dovrebbe essere trasportati in discorsi falsi,
L’inganno deliberato non dovrebbe essere commesso,
Non dovreste disprezzare verso altre persone
Con sopravvivenza, saggezza, precetti e restrizioni.

“Non si dovrebbe essere trasportati in discorsi falsi”: i discorsi falsi sono chiamati 
falsità. In questo caso, un certo tipo di persona viene al tempio, o all’assemblea, o 
ai parenti, o al gruppo, o al palazzo, e viene portato come testimone per 
interrogare: “Vieni, uomo! Per favore, dimmi cosa conosci del sentiero.” Dice 
senza sapere: “Lo so.” O, se lo sa, dice: “Non lo so.” Non lo vede e dice, “Lo 
vedo.” O, quando lo vede, dice, “Non l’ho visto.” Così, deliberatamente parla 
invano basandosi sulla sua causa, o sulla causa degli altri, o per un po’ di 
tentazione.
O, prendendo tre comportamenti come “bugie”: appena prima (di dire) (pensa): 
“Dirò bugie.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” Quando l’ha detto, 
(pensa): “Ho detto le bugie.” O, prendendo quattro comportamenti: appena prima 
(di dire), (pensa): “Dirò una bugia.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” 
Quando ha detto (pensa): “Ho detto bugie.” Ci sono visioni di diversi 
attaccamenti (errori), e questi quattro comportamenti sono considerati bugie. O, 
prendere cinque forme…, sei forme…, sette forme…, otto forme come bugie: 
Prima di dire…. Ci sono (errori) visioni di diversi attaccamenti, i gusti di diversi 
attaccamenti, le inclinazioni di diversi attaccamenti, i desideri di diversi 
attaccamenti, e la natura di diversi attaccamenti. Questi otto comportamenti sono 
considerati bugie e parole false. Non si dovrebbe essere trasportati in discorsi falsi, 
non si dovrebbe essere condotti, non si dovrebbe essere portati, bisogna 
abbandonare i discorsi falsi, allontanarli, ….
“L’inganno deliberato non dovrebbe essere commesso”: Cos’è l’inganno? In 
questo caso, un certo tipo di persone è truffatore e imbroglione. Dove c’è frode, 
inganno, truffa, falsità e finzione, questo è inganno. Dopo essere diventato 
deliberatamente ingannevole, non dovrebbe (costruire), non dovrebbe produrre, e 
non dovrebbe farlo a sorgere. Dovrebbe essere separato….
“Non dovreste disprezzare altre persone con sopravvivenza (esistenza), saggezza, 
precetti e restrizioni (proibizioni)”: in questo caso, un certo tipo di sostenitore 
della vita crudele disprezza altri sostenitori della vita meravigliosa: “Quanto è 
ricco questo, mangia tutto, cioè: piante da radici, steli, talee o giunture, e in quinto 
luogo piante da semi regolari, è anche conosciuto come un Sama a!” Disprezzava ṇ
altri asceti con quella vita crudele.
In questo caso, un certo tipo di sopravvissuto della vita meravigliosa disprezza 
altri sopravvissuti della vita crudele: “Questo incompetente sconosciuto non è 
capace di ottenere vestiti, cibo, riparo, medicine e cure mediche.” Usa quella vita 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         347

meravigliosa per disprezzare altri creatori di vita crudele. In questo caso, un certo 
tipo di persona è un uomo saggio. Ha risposto alla domanda posta. Pensa: “Sono 
un uomo saggio, ma queste altre persone non sono persone sagge.” Disprezza 
altre persone con quella saggezza. In questo caso, un certo tipo di persona è piena 
di restrizioni. Vive ed è protetta dall’autocontrollo del Pātimokkha. Ha piena 
giustizia e stato di cose. Vede paura nelle piccole colpe, e impara dopo aver 
accettato da un maestro. Pensa: “Sono di quelli che hanno piene restrizioni, ma 
questi altri monaci sono coloro che infrangono i precetti e gli spiriti malvagi.” 
Disprezza altre persone con quella restrizione. In questo caso, un certo tipo di 
persona non ha abbastanza: coloro che vivono nei boschi, o coloro che spesso 
elemosinano, vesti, solo tre vesti, seconda elemosina, non mangiano dopo aver 
mangiato, spesso si siedono (non si sdraiano), rimangono ovunque. Pensa: “Non 
ho abbastanza, ma queste altre persone, invece, hanno abbastanza.” Disprezza 
altre persone con quella restrizione.”Non dovreste disprezzare altre persone con 
esistenza, saggezza, precetti e restrizioni”: Non dovreste vivere con cattive 
pratiche, o vivere meglio del bene, o con saggezza, o restrizione, o proibizioni, per 
disprezzare e disprezzare altre persone. L’orgoglio non dovrebbe essere generato 
a causa di ciò, e non si dovrebbe essere rigidi, molto rigidi e superbi.

167 – Dopo aver sentito molte parole
Da Sama a o persone comuni, quando sei irritato,ṇ
Non dovresti rispondere in modo rude,
Perché i Silenziosi non contrattaccano.

“Dopo aver sentito molte parole da Sama a o persone comuni, quando sei ṇ
irritato”: “Quando sei irritato”, quando sei calunniato, rimproverato, infastidito, 
diffamato, umiliato o insultato. “Sama a”, …. “Persone comuni”, …. Diranno ṇ
molte parole indesiderabili, sgradevoli, insulti, calunnie, irritanti, arrabbiate, 
feriscono, angosciano, uccidono, infastidiscono e danneggiano. Molte delle loro 
parole indesiderabili e sgradevoli sono sentite; dopo aver afferrato, dopo aver 
compreso, dopo aver discriminato.
“Non dovresti rispondere in modo rude”: “Rudemente”, non dovresti rispondere 
in modo grezzo e rude, non dovresti rispondere discutendo, non dovresti 
rispondere alla persona che insulta, e non dovresti rispondere alla persona 
arrabbiata, non dovresti rispondere discutendo e litigando, non dovresti 
discutere…, dovresti rinunciare, ….
“Perché i Silenziosi non contrattaccano”: “I Silenziosi”, …. “Perché i Silenziosi non 
contrattaccano”: I Silenziosi non contrattaccano, avversari, nemici, ostilità, non 
producono, non li fa sorgere, e non causa alcun nascita.

168 – Dopo aver conosciuto questo metodo,
Il monaco che sceglie dovrebbe sempre studiarlo con attenzione;
Dopo aver conosciuto che “silenzio” è estinzione,
Non dovrebbe abbandonare gli insegnamenti di Gotama.

“Dopo aver conosciuto questo metodo (Dhamma)”: Questo Dhamma è stato 
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spiegato, insegnato, detto, stabilito, scoperto, analizzato e chiarito. Dopo aver 
conosciuto, dopo aver compreso, dopo aver analizzato, …. O, il giusto e lo 
sbagliato, il (giusto) modo e il modo malvagio, il peccaminoso e l’innocente, il 
disprezzabile e il trionfante, il nero e il bianco, la condanna del saggio e la lode del 
saggio, dopo aver compreso, dopo aver pesato, …. O, il retto sentiero, il sentiero 
seguente, il sentiero non invertito, il significato del sentiero, il sentiero che 
conduce al Dhamma, la completezza dei precetti, il guardiano delle radici, la 
giusta quantità di cibo, la pratica moderata, la consapevolezza e la retta 
conoscenza, quattro consapevolezze, quattro giustizie, quattro basi spirituali 
(iddhipāda), cinque sensi, cinque poteri, sette fattori dell’illuminazione, otto rami 
del sentiero santo.
“Il monaco che sceglie dovrebbe sempre studiarlo con attenzione”: “Controllare”, 
Quando controllano; quando fanno controlli forti; quando misurano; quando 
giudicano; quando distinguono; quando chiariscono: “Tutte le azioni sono 
impermanenti”… “tutte le azioni sono sofferenza” …, “tutti i dhamma sono non-
Sé” …, “la formazione mentale è dipendente dall’ignoranza” …, “la coscienza è 
basata sulla formazione mentale” …, nome e forma…, sei basi sensoriali…, 
contatto (contatto)…, sensazione…, (emozione…,) brama…, (divenire…,), 
nascita…, vecchiaia e morte…; estinzione con la morte dell’ignoranza, 
intraprendere per perire ed estinguersi, estinguersi conoscendo e per nome, 
estinguersi per nome e aspetto e nelle sei basi sensoriali, estinguersi per contatto 
nelle sei basi sensoriali, l’estinzione del contatto, …l’estinzione della sete…, … 
sete e amore…, … nascere e morire…; …”questa è sofferenza”…, questa è 
l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza, questa è il 
sentiero che conduce (alla cessazione) della sofferenza; queste sono le 
contaminazioni, questa è la raccolta delle contaminazioni, questa è la cessazione 
della contaminazione, questa è il sentiero che conduce alla cessazione delle 
contaminazioni; questi dhamma dovrebbero essere provati, questi dhamma 
dovrebbero essere conosciuti, questi dhamma dovrebbero essere ampiamente 
conosciuti, questi dhamma dovrebbero essere eliminati, questi dhamma 
dovrebbero essere praticati, questi dhamma dovrebbero essere testimoniati; 
raccolta, estinzione, piacere, afflizione e rinuncia dei sei punti del contatto…, 
raccolta, …, dei cinque aggregati…, …delle quattro specie principali; “qualsiasi 
dhamma è estinzione dei dhamma;” …quando chiariscono.” Il monaco che 
seleziona. “Sempre”, …. “Con attenzione”, …. “Dovrebbe imparare”, ….
“Conoscendo che ‘silenzio’ è dopo la morte (estinzione)”: Che il “silenzio” della 
brama dopo la morte è conosciuto, …rabbia…, ignoranza…, (omesso); dopo aver 
conosciuto e compreso, ….
“Gli insegnamenti di Gotama non dovrebbero essere abbandonati”: Gli 
insegnamenti di Gotama, gli insegnamenti del Buddha, gli insegnamenti del 
conquistatore, gli insegnamenti del Tathāgata, gli insegnamenti dei deva e gli 
insegnamenti degli Arahant. “Non dovrebbero essere abbandonati”, dovrebbe 
essere rispettati, …(omesso).

169 – Poiché è un conquistatore non conquistato,
Ha visto il Dhamma personalmente invece del sentito dire,
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Quindi è vero che coloro che non abbandonano
Dovrebbero sempre seguire
Rispettosamente gli insegnamenti del Beato.

[Così, il Beato (disse)]
“Poichè è un conquistatore non conquistato”: Il “conquistatore”, il conquistatore 
della forma, il conquistatore del suono, il conquistatore dell’odore, il 
conquistatore del gusto, il conquistatore del tatto, il conquistatore del dhamma, 
non è conquistato da nessuna contaminazione, ha conquistato quei dhamma 
malvagi e malsani; evitando la contaminazione, gli altri, i paurosi, il frutto amaro, 
la vecchiaia e la morte in futuro.
“Ha visto il Dhamma personalmente invece del sentito dire”: “Personalmente” 
non sentito, non basato su lavoro, non basato su eredità, non basato su tre 
possessi, non basato su contemplazione teorica, non basato su contemplazione. Le 
sue visioni profonde sono state viste e comprese nel Dhamma che ha 
personalmente provato e realizzato.
“Quindi è vero che coloro che non abbandonano”: “Quindi”, la ragione; la causa; 
la condizione; il motivo. “Gli insegnamenti del Beato”, il comandamento del 
Beato, gli insegnamenti di Gotama, gli insegnamenti del Buddha, gli insegnamenti 
del conquistatore, gli insegnamenti del Tathāgata, gli insegnamenti dei deva, gli 
insegnamenti degli Arahant.
“Dovrebbero sempre seguire rispettosamente gli insegnamenti del Beato. [Così, il 
Beato (disse)]”: “Chi non abbandona”, ha rispetto… “Sempre”, …. “Rispetto”, per 
rispettare con il corpo, o con le parole, o con il cuore, o come tale significa 
rispettare, o salutare e riverire. “Insegnamenti”, ci sono tre tipi di insegnamento: 
…. “Beato”, un sinonimo di rispetto….
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Mnd 15: Colui che impugna il bastone

170 – Il terrore che sorge da chi brandisce il bastone;
Per favore, guarda le persone dissidenti.
Parlerò del senso di urgenza;
Sono agitato dal senso di urgenza.

“Il terrore che sorge da chi brandisce il bastone”: “Bastone”, ci sono tre tipi di 
bastone: bastoni del corpo, bastoni della parola e bastoni della mente; tre tipi di 
azioni malvagie fisiche, quattro azioni malvagie della parola, tre tipi di bastoni 
dell’intenzione malvagia. “Terrore”, ci sono due tipi di terrore: il terrore della vita 
presente e il terrore della vita futura. Qual è il terrore della vita presente? In 
questo caso, un certo tipo di persone pratica il male con il corpo, pratica il male 
con le parole e pratica il male con l’intenzione, uccide, prende senza dare, invade, 
saccheggia, ruba, rapisce mogli e dice falsità. Dopo essere stato catturato, lo 
portano dal re: “Vostra Maestà! Questo è un ladro, un criminale, puniscilo con 
una sentenza.” Il re lo rimprovera. Usa il rimprovero per far sorgere il terrore. Egli 
prova amarezza e dolore. Da dove sono nati questo terrore, amarezza e dolore? 
Sono nati, prodotti e apparsi dalla persona che ha preso il bastone.
Il re non è soddisfatto di questa situazione. Il re lo imprigiona con manette, o con 
corde, o con catene, o con funi, o con rampicanti, o gettandolo in catene, o con 
recinti, o legandolo al villaggio, alla città, al paese o al luogo, e viene dichiarato: 
“Non devi allontanarti da qui.”Egli prova anche sofferenza e dolore per la 
prigionia. Da dove sorgono questo terrore, sofferenza e dolore? …
Il re non è soddisfatto di questa situazione. Il re gli confisca i beni: centinaia, 
migliaia o centomila (monete). Egli prova anche…
Il re non è soddisfatto di questa situazione. Il re gli infligge varie punizioni: 
frustate, colpi di bastone, colpi di canna, taglio delle mani, dei piedi, delle mani e 
dei piedi, delle orecchie, del naso, delle orecchie e del naso, e impone la punizione 
della pentola di acido, la punizione della testa rasata, la punizione della bocca di 
Rāhu, la tortura del fuoco, la punizione della mano sulla candela, l’esorcismo, la 
punizione del vestito di corteccia, la punizione dell’antilope, la punizione della 
carne uncinata, la punizione del denaro, il bagno alcalino, la serratura contorta, il 
pedale di paglia, l’immersione nell’olio bollente, il far mordere dai cani, il trapasso 
da vivo, la decapitazione con la spada; egli prova anche… Il re è il padrone di 
questi quattro tipi di punizioni (con il bastone).
Con il loro stesso lavoro e la dissoluzione del loro corpo, dopo la morte rinascono 
nel mondo della sofferenza, del male, del mondo inferiore e degli inferi. I 
carcerieri gli infliggono cinque tipi di punizioni: fanno passare una sbarra di ferro 
rovente attraverso il primo palmo, e poi attraverso il secondo palmo. Dopo il 
secondo palmo, fanno passare la sbarra di ferro rovente attraverso la prima pianta 
del piede, poi attraverso la seconda pianta del piede, e infine attraverso il petto. 
Egli prova sensazioni amare, feroci, violente, pungenti, e non muore fino a 
quando il karma malvagio non viene eliminato. Da dove sorgono questo terrore, 
sofferenza e dolore? …
Dopo che i carcerieri lo hanno disteso, lo tagliano con un’ascia… (omesso) dopo 
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che i carcerieri lo hanno afferrato dai piedi, lo tagliano con una piccola ascia…, i 
carcerieri lo legano a un carro e lo incendiano, così che bruci in un fuoco glorioso, 
…, i carcerieri lo fanno salire e scendere su un vulcano di carbone ardente…, dopo 
che i carcerieri lo hanno afferrato, lo gettano in una pentola di rame rovente, 
ardente, fumante; egli bolle con la schiuma, sale una volta, affonda una volta e si 
muove attraverso la pentola. Egli prova amarezza… Da dove sorgono questo 
terrore, sofferenza…? I carcerieri lo gettano nel grande inferno, e nel grande 
inferno:

“Ci sono quattro porte ai quattro angoli, divise in parti uguali,
Circondate da mura di ferro, e la cima è coperta di ferro.
La terra è fatta di ferro, e risplende per il fuoco che brucia,
Tutto intorno per cento yojana, sempre pervaso e stabile.

La bruciatura miserabile è terribile, le fiamme brillanti sono difficili da avvicinare,
I capelli si rizzano visibilmente per il terrore della sofferenza.
Dal muro orientale, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il muro occidentale.

Dal muro occidentale, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il muro orientale.
Dal muro settentrionale, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il muro meridionale.

Dal muro meridionale, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il muro settentrionale.
Dal basso, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il tetto.

Dall’alto, una massa di fuoco ha origine,
Bruciando coloro con karma malvagio, colpendo contro il terreno.
Ferro ardente, dolore come essere bruciati,
Così questo grande inferno è visto dall’alto e dal basso.

Lì gli esseri sono molto crudeli, coloro che hanno commesso grandi crimini,
Eterni malfattori, torturati senza morire.
Il corpo è come il fuoco, quello dell’abitante di questo inferno,
Colui con karma stabile, il fuoco non ha né cenere né fuliggine.

Corrono a est, e da lì a ovest;
Corrono a nord, e da lì a sud;
Ovunque corrano, le porte sono chiuse,
Vogliono uscire, cercano la liberazione.
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Non possono uscire da lì, ottengono questo per mezzo del karma,
Per quei malfattori, il loro abbondante karma non è ancora completamente 
maturo.”

Da dove sorgono questo terrore, questa sofferenza e questo dolore? Sorgono, 
nascono, appaiono dalla persona che brandisce il bastone. Inoltre, da dove 
sorgono la sofferenza degli inferi, la sofferenza del mondo animale, la sofferenza 
del mondo degli spiriti famelici e la sofferenza degli umani? Da dove sono 
prodotti, da dove derivano, da dove nascono e da dove appaiono? Sorgono…
“Per favore, guarda le persone dissidenti”: “Persone”, sono khattiya, Brāhma a, ṇ
vessa, sudda, laici, monaci, deva e umani. Le persone dissidenti sono persone che 
litigano, persone ostili, persone che si oppongono, persone che colpiscono, 
persone che contrattaccano, persone che sono attaccate, persone che sono 
contrattaccate, per favore guarda, per favore osserva, per favore contempla, per 
favore considera.
“Parlerò del senso di urgenza”: Il senso di urgenza è orrore, paura, terrore, 
oppressione, colpi, danno, disastro. “Parlerò”, annuncerò, dirò, spiegherò, 
insegnerò, racconterò, costruirò, scoprirò, analizzerò, chiarirò.
“Sono agitato dal senso di urgenza”: seguendo me stesso, sono agitato da un 
senso di urgenza, ho provato orrore e ho generato un senso di urgenza.

171 – Dopo aver visto le persone che si agitano,
Come pesci in poca acqua,
Diventando ostili l’uno all’altro;
Dopo aver visto, il terrore è entrato in me.

“Dopo aver visto le persone che si agitano”: “Persone” è sinonimo di tutti gli 
esseri. Le persone si agitano, pulsano con il pulsare del desiderio; …della visione, 
…dell’inquinamento, dello sforzo, del frutto, delle azioni malvagie, della brama, 
della rabbia, dell’ignoranza, della presunzione, dell’attaccamento alla visione, 
della disorganizzazione (dispersione), del fallimento dubbioso, delle tendenze 
potenziali preoccupanti; profitto, nessun profitto, reputazione, nessuna 
reputazione, lode, rimprovero, gioia, sofferenza, vita, vecchiaia, malattia, morte, 
tristezza e disperazione; sofferenza di rinascere negli inferi, nel mondo animale, 
nel mondo degli spiriti famelici, nel mondo umano; pulsare per la sofferenza di 
entrare nel grembo, essere radicato nel grembo, sofferenza della nascita, del 
vivere, della manipolazione degli altri, delle proprie azioni, delle azioni degli altri; 
pulsare con la sofferenza, con le sofferenze del fare, il dolore del cambiamento; 
pulsare con la sofferenza della malattia degli occhi, dell’orecchio…, del naso, della 
lingua, del corpo, della testa, dell’orecchio esterno, della bocca, della malattia 
dentale; tosse, respiro sibilante, malattia del naso esterno, febbre, vecchiaia, 
malattia addominale, coma, diarrea, dolore addominale, colera, lebbra, tumore, 
tigna, malattia polmonare, epilessia, scabbia, tigna reumatica, graffi (malattia), 
pelle secca e screpolata, malattia biliare del sangue, diabete, emorroidi, eruzioni 
cutanee (bolle), emorroidi (ulcere), malattie causate dalla cistifellea, malattie 
causate dal catarro, …dal vento, (tre) serie causate dal cambiamento delle stagioni, 
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malattie causate da posture improprie, …da attacchi improvvisi, …da kamma, 
freddo, caldo, fame, sete, feci, urina, contatto con mosche e zanzare, col sole, con 
serpenti, ecc.; pulsare con la sofferenza della madre morta, del padre, del fratello, 
della sorella, della perdita di un figlio, di una figlia, della perdita della famiglia, 
della perdita della proprietà, della perdita per malattia, della perdita della virtù, 
della perdita della visione….; pulsare, completamente pulsare, espandere il 
pulsare, tremare, soffrire per il dolore della visione. “Dopo aver visto”, ….
“Come pesci in poca acqua”: Come un pesce è attaccato, preso o mangiato da un 
corvo, un’aquila o una gru in poca acqua, essi si agitano e tremano con forza, 
pulsano completamente, espandono il pulsare, tremano, tremano fortemente. Allo 
stesso modo, le persone sono trattate come loro proprietà, hanno paura di essere 
derubate, …, rabbrividiscono, tremano, tremano fortemente.
“Diventando ostili l’uno all’altro”: Tutti gli esseri sono ostili l’uno all’altro, si 
oppongono, colpiscono, contrattaccano, sono attaccati, contrattaccati: re e re, 
khattiya e khattiya…, Brāhma a e Brāhma a, capofamiglia e capofamiglia, madre ṇ ṇ
e figlio, figlio e madre, padre e figlio, figlio e padre, fratelli e fratelli, sorelle e 
sorelle, fratelli e sorelle, sorelle e fratelli, amici ed amici. Quando litigano, 
combattono e discutono, si attaccano a vicenda con pugni, zolle, bastoni e spade, lì 
soffrono la morte, o una sofferenza simile alla morte. Coloro che sostengono la 
visione: “Il mondo è eterno”… (omesso), hanno attrito e attrito reciproco a causa 
della visione: attrito tra maestro e maestro, attrito tra narratore del Dhamma e 
narratore del Dhamma, attrito tra gruppi e gruppi, attrito tra visioni e visioni, 
attrito tra sentiero e sentiero, e attrito tra via e via.
Oppure, discutono, litigano, combattono, fanno a botte, disputano e sono in 
disaccordo: “Tu non conosci il Dhamma ….” Il loro comportamento non è 
interrotto, e lo stato dei vari comportamenti non è interrotto, creano attrito nel 
luogo di rinascita: negli inferi creano attrito, nel mondo animale…, nel mondo 
degli spiriti famelici…, nel mondo umano…, nel mondo celeste producono attrito, 
rinascita e rinascita…, morte e rinascita…, nascita e rinascita…, essere ed essere…, 
circolazione e circolazione producono attrito, strofinandosi l’uno contro l’altro, 
parlando, camminando, rimanendo, agendo, proseguendo, proteggendo, 
sopravvivendo.
“Dopo aver visto, il terrore è entrato in me”: “Dopo aver visto”, dopo aver visto, 
…. Terrore, oppressione, colpo, danno, disastro sono entrati.

172 – Nulla nel mondo è solido,
Tutte le direzioni sono completamente scosse,
Desiderando un luogo dove vivere,
(Ma) non ne ho visto uno libero.

“Nulla nel mondo è solido”: “Il mondo”, il mondo degli inferi, il mondo animale, 
il mondo degli spiriti famelici, il mondo umano, il mondo celeste, il mondo degli 
aggregati, il mondo dei mondi, il mondo del vivere, questo mondo, altri mondi, il 
mondo di Brahma, questo è chiamato il mondo. (Che) il mondo degli inferi è 
sempre solido, o solidità del piacere, o solidità di me, o costante, o saldo, o eterno, 
o immutabile Dhamma, come l’instabile, inaffidabile e separato. Il mondo del 
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mondo animale… (omesso).
Un altro esempio è che le canne non sono salde, non sono solide e sono state 
separate dalla solidità, come la pianta del ricino non è salda, i fichi…, le canne 
bianche…, l’albero di palash…, la schiuma, le vesciche, la fiamma del sole, la 
banana secca, l’illusione…. Allo stesso modo, il mondo degli inferi….
“Tutte le direzioni sono completamente scosse”: Tutto nella direzione orientale è 
scosso, completamente scosso, mosso: disturbato dall’impermanenza, 
accompagnato dalla nascita, seguito dalla vecchiaia, conquistato dalla malattia, 
tormentato dalla morte, dalla sofferenza, non c’è riparo, non c’è rifugio, non c’è 
ritorno. Tutto nella direzione occidentale…, nord…, sud…, est…, ovest…, …
nord…, sud…, direzione inferiore…, direzione superiore…, nelle dieci 
direzioni…. Anche, questo è anche detto:

“Anche se il tuo palazzo risplende
Illuminando il nord,
Si trema sempre dopo aver visto la colpa della forma.
Quindi, la persona saggia non è felice con la forma.” [SN 6.6]

“Il mondo è torturato dalla morte,
Circondato dalla vecchiaia,
Trafitto dalla freccia del desiderio,
Sempre fumante di desiderio.” [SN 1.66]

“Tutti i mondi stanno bruciando,
Tutti i mondi stanno fumando,
Tutti i mondi stanno ardendo,
Tutti i mondi stanno tremando.” [SN 5.7]

“Desiderando un luogo dove vivere,”: La mia dimora, riparo, rifugio, posto, luogo 
di rifugio, coloro che desiderano, accettano, sperano, (sono) desiderosi (di), e 
pregano (per).
“(Ma) non ne ho visto uno libero”: Ho solo visto quello già preso, ma non ho visto 
quello non preso: la gioventù è occupata dalla malattia, la salute dalla malattia, la 
vita dalla morte, il guadagno dal non guadagno, la reputazione dalla non 
reputazione, la lode dal rimprovero, e la felicità dalla sofferenza.

“Guadagno e perdita, fama e disonore,
Biasimo e lode, serenità e sofferenza,
Questi Dhamma sono impermanenti nelle persone,
Non eterni e mutevoli.”
[AN 8.5]

173 – Dopo aver visto, alla fine, tutto l’odio,
E il mio dispiacere (disagio),
Ho sentito, in quel momento, qui, la freccia penetrare:
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Difficile da vedere, connessa al cuore.

“Dopo aver visto, alla fine, tutto l’odio”: “Alla fine”, tutti i giovani e i vecchi lo 
fanno finire, tutti i sani e con malattie lo fanno finire, tutta la vita e la morte lo 
fanno finire, tutti i guadagni e nessun guadagno lo fanno finire, tutta la fama e la 
non fama lo fanno finire, tutta la lode e il rimprovero lo fanno finire, e tutti i 
piaceri e la sofferenza lo fanno finire.
“Tutto l’odio”, i giovani vogliono opporsi ai vecchi, …, coloro che vogliono lode 
sono rimproverati e opposti, e coloro che vogliono piacere sono opposti e 
picchiati, sono contrattaccati, sono attaccati, sono contrattaccati.
“E il mio dispiacere”: “Dopo aver visto”, …. “Il mio dispiacere”, chiunque non sia 
felice, chiunque non si rallegri, chiunque sia insoddisfatto, chiunque sia in preda 
alla paura.
“Ho sentito, in quel momento, la freccia penetrare”: “In quel momento”, la 
continuazione delle frasi; la connessione delle frasi; il compimento delle frasi; la 
combinazione delle parole; la connessione delle parole; questa è una seconda 
frase; “Qui”, in tutti gli esseri. “Freccia”, ci sono sette tipi di frecce penetranti: 
freccia penetrante della brama, freccia penetrante della rabbia, freccia penetrante 
della follia, frecce penetranti della presunzione, frecce penetranti della visione, 
frecce penetranti della preoccupazione, frecce penetranti del dubbio.
“Ho sentito”, ha visto e compreso.
“Difficile da vedere, connessa al cuore”: “Difficile da vedere”, difficile da vedere, 
difficile da illuminare, difficile da essere consapevoli, difficile da accedere. 
“Connessa al cuore.” Il cuore è chiamato il cuore, che è la mente, la conoscenza, il 
senso, il bianco (tutto puro), la radice della mente, la coscienza e l’aggregato della 
coscienza, corrispondente al mondo della coscienza. “Connessa al cuore”, 
connessa al cuore, che si muove con il cuore, unita, che coesiste, lo stesso luogo di 
dipendenza, e lo stesso oggetto.

174 – Chiunque sia colpito da una freccia penetrante,
Corre in tutte le direzioni,
Ma dopo che la freccia penetrante è stata estratta,
Non corre né affonda.

“Chiunque sia colpito da una freccia penetrante, corre in tutte le direzioni”: 
“Freccia penetrante”, ci sono sette tipi di frecce penetranti: …. Cos’è una freccia 
della brama? Quella è la brama, il desiderio, l’acquiescenza, la conformità, la gioia, 
il piacere, il volere, la fascinazione, il prendere, la grande brama, l’essere legato, il 
fango, il disturbo, l’ipocrisia, (rinascita) causa radice, (amara) fertilità, cucire 
(brama), rete, fiume, legame, corda, attaccamento, accumulo, compagno, canale 
dell’esistenza, foresta del desiderio (giungla), intimità, amore, anticipazione, 
relazione, aspirazione, stato di aspirazione, desiderio per la forma, per il suono, 
l’odore, il gusto, il tatto, il desiderio di ottenere, i desideri dell’uomo (ricchezza), il 
desiderio di un figlio, il desiderio di vivere, lo stato del desiderio, la preghiera, la 
cupidigia, l’apparenza avida, possiede lo stato di brama, le indagini (per i profitti), 
il desiderio di competenza, la brama illegale, la brama impropria, la speranza, 
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l’invidia, la speranza completa, il desiderio per il desiderio, il desiderio per 
l’essere, il desiderio per il nulla, la sete per la forma, la sete per il senza forma, la 
sete di estinzione, la sete della forma, la sete di suono, la sete di odore, la sete di 
gusto, la sete di tatto, la sete di Dhamma, il flusso, il giogo, il legame, 
l’attaccamento, gli ostacoli, la copertura, il legame, insieme alle impurità, ai 
potenziali problemi, all’intreccio, all’avarizia, alle radici della sofferenza, alle 
cause della sofferenza, all’occorrenza della sofferenza, alla rete del maligno, 
all’amo del maligno, al cibo (esca) del maligno, al mondo del maligno, alla dimora 
del maligno, al legame del maligno, il fiume della sete, la rete della sete, la corda 
della sete, il mare della sete, la brama, la brama e la radice dell’insalubrità.
Cos’è una freccia penetrante della rabbia? “Ha agito contro di me”, la rabbia è 
sorta; “è contro il mio comportamento”, la rabbia è sorta; “agirà contro di me”, la 
rabbia è sorta; “è stato sfavorevole al mio comportamento amato e desiderabile…, 
è sfavorevole…, sarà sfavorevole”, la rabbia è sorta; “ha beneficiato di ciò che non 
amo, indesiderabile…,” la rabbia è sorta; o la rabbia è sorta ingiustificata. 
Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, avversione, male, avversione del cuore, 
stato di rabbia, aggressione, rabbia brutale, collera, cuore scontento, ciò è rabbia.
Cos’è la freccia penetrante dell’ignoranza? L’ignoranza nella sofferenza….
Cos’è una freccia penetrante della presunzione? La presunzione di “Io sono 
vincitore”, ….
Cos’è una freccia penetrante della visione? Ci sono venti visioni del corpo, ….
Cos’è una freccia della tristezza? Toccato dalla perdita dei parenti, ….
Cos’è la freccia del dubbio? Il sospetto nella sofferenza, ….
“Chiunque sia colpito da una freccia penetrante, corre in tutte le direzioni”: 
Chiunque sia colpito da una freccia penetrante, trafitto, toccato, torturato, 
combinato, posseduto e fa azioni malvagie con il suo corpo, con le parole e con 
l’intenzione: uccidere, prendere senza dare, invadere le persone, prendere prede, 
bloccare la strada, rubare, rapire una moglie, dire falsità, così, essere colpito, 
trafitto, toccato, torturato, combinato con una freccia della brama, corre con 
possesso, corre intorno, cammina intorno e continua a muoversi. Oppure, colpito, 
…, il caldo, la fame, la sete sono peggiorati, torturato dal contatto di tafani, 
zanzare, vento, sole e serpenti, morti di fame e sete frequente; è andato a (omesso: 
vari luoghi sono elencati qui, vedi capitolo sette); ha camminato sulla strada 
pericolosa nel deserto; ha camminato sulle ginocchia sulla strada che può essere 
percorsa; la strada dove le capre possono camminare; la strada dove le pecore 
possono camminare; la strada che può essere percorsa solo quando è sostenuta da 
pilastri; la strada che può essere percorsa solo tenendo un parasole; la strada che 
può essere percorsa solo quando il boschetto di bambù è tagliato; camminando 
sulla strada degli uccelli; camminando sulla strada dei topi; camminando sulla 
strada delle crepe; camminando sulla strada delle viti, quando chiede 
ripetutamente, non lo ottiene, radicato nel non ottenere, la sensazione di 
sofferenza; quando chiede, lo ottiene, radicato nel custode, sensazione di 
preoccupazione: “Se la mia proprietà sarà presa dal re, i ladri non la prenderanno, 
il fuoco non la brucerà, l’acqua non la porterà via, e gli eredi non amati non la 
prenderanno.”.Quando protegge e protegge in questo modo, la sua proprietà è 
distrutta, è radicato nella separazione e prova angoscia. Così è essere colpito, ….
Essere trafitto da una freccia della rabbia…, trafitto da una freccia 
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dell’infatuazione…, freccia della presunzione….
Colpito da una freccia penetrante della visione, trafitto, …, posseduto per 
camminare nudo, ignorando (comuni) modi, leccando le mani, venendo senza 
essere invitato, non venendo quando invitato, non mangiando cibo preparato 
specificamente per lui, non mangiando cibo da una ciotola o pentola, non 
mangiando cibo da qualcuno che ha delle pecore, o tiene una pala o un’arma, o 
dove una coppia sta mangiando, o una donna incinta, o una donna che allatta, o 
una donna che ha un uomo in casa, o da luoghi dove ci sono cani o mosche; non 
accetta pesce, carne, liquore, vino, cereali fermentati (birra); va con la sua ciotola a 
una famiglia per un boccone, o due famiglie per due bocconi… (omesso), o sette 
famiglie per sette bocconi; o usa un piccolo piatto (di cibo) per sostenere la sua 
vita, o due…, o sette…; o mangia un pasto al giorno, o un pasto per due giorni, …, 
un pasto per sette giorni, o anche un pasto per una mezza luna; vive dedicato alla 
pratica del mangiare regolarmente (a intervalli). Visto così, la freccia penetrante 
colpita, ….
Oppure, da una freccia penetrante della visione colpita, …, diventa un mangiatore 
di lattuga, o un mangiatore di loglio, o un mangiatore di riso crudo, o un 
mangiatore di piante, o un mangiatore di muschio acido, o coloro che mangiano 
crusca di riso, o mangiano acqua di riso, o mangiano polvere di lino, o mangiano 
erba, o mangiano sterco di mucca, vive sulle radici e sui frutti della foresta, e i 
frutti caduti come cibo. Indossa lino, tessuto misto di canapa, sudario, vestiti di 
sterco, corteccia, pelle di antilope, pelle di pecora, vestiti di paglia, vestiti di 
corteccia, vestiti di trucioli di legno, vestiti di capelli intrecciati, vestiti di pelliccia 
di bestia, giacca di piume di gufo, è un uomo che si strappa la barba, vive con un 
praticante che si impegna a strappare la barba, una persona in piedi, una persona 
che rifiuta un posto, una persona accovacciata, un praticante diligente, una 
persona che giace sulle spine, dorme su un letto di spine, con un letto a stecche e 
un pavimento duro, è una persona che vive all’aperto e ovunque. È una persona 
che mangia cibo avariato e un praticante che si dedica a mangiare cibo avariato. È 
una persona che non beve bevande e un praticante che non beve bevande. Il 
praticante che si dedica al bagno d’acqua tre volte prima del tramonto, così, vive 
in molte di queste forme di pratica di ascetismo e tortura sul corpo. In questo 
modo, è anche colpito da frecce penetranti della visione, ….
Frecce di spine colpite, trafitte, toccate, torturate, combinate, possedute e tristi, 
stanche, piangenti, battendo e piangendo, e arrivando alla confusione. Così è stato 
detto dal Beato:
“Brāhma a! Una volta, in questa città di Sravasti, la madre di una certa donna è ṇ
morta. Quando è morta, era pazza e frustrata. Camminava da strada a strada; da 
incrocio a incrocio, e poi diceva: ‘Hai visto mia madre? Hai visto mia madre?’
Brāhma a! Una volta, in questa città di Sravasti, il padre di una certa donna è ṇ
morto…, il fratello è morto…, la sorella è morta…, il figlio è morto…, la figlia è 
morta,…, il marito è morto…. Quando è morto, era pazza e frustrata, 
camminando da strada a strada; da incrocio a incrocio, e poi diceva: ‘Hai visto 
mio marito? Hai visto mio marito?’
Brāhma a! Una volta, in questa città di Sravasti, la madre di un uomo è morta. ṇ
Quando è morta, era pazzo e frustrato, camminando da strada a strada; da 
incrocio a incrocio, e poi diceva,’Hai visto mia madre? Hai visto mia madre?’
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Brāhma a! Una volta, in questa città di Sravasti, c’era un uomo il cui padre è ṇ
morto… (omesso).
Brāhma a! Una volta nella città di Sravasti, c’era una donna che è andata a casa diṇ  
parenti che volevano prendere suo marito e poi volevano darla a qualcun altro 
che non voleva. A quel tempo, la donna ha detto a suo marito:’Maestro! (I miei) 
parenti stanno per prenderti (e poi vogliono darmi a qualcun altro che non 
voglio), e noi due moriremo’. Poi, l’uomo ha tagliato a metà la donna e si è 
suicidato (pensa): ‘Dopo la morte, saremo (ancora) una coppia.'” Così, uno è 
colpito, …da una freccia di tristezza, ….
È stato colpito, trafitto, toccato, torturato, combinato, posseduto dalla freccia 
penetrante del dubbio per diventare uno scettico, uno scettico che salta nel 
dubbio, e una persona dubbiosa: “Esisto nella mia vita passata? Non esisto nella 
mia vita passata? Qual è stata la mia vita passata? Come è stata la mia vita 
passata? Cosa è stata la mia vita passata, e cosa è diventata (in seguito)? Esisterò 
nel futuro? ….” Oppure, avrà dubbi sul mondo presente ora nel suo cuore: 
“Esisto? Non esito? Cosa sono? Come è la mia situazione? Da dove sono venuti 
questi esseri senzienti e dove andranno?”
Così, la freccia penetrante colpita, trafitta, ….
Ha creato queste frecce penetranti. Quando ha creato queste frecce penetranti, è 
corso a est, ovest, nord e sud a causa delle frecce penetranti. Quelle frecce 
penetranti non sono state spezzate, e corre verso il luogo di rinascita con quelle 
frecce penetranti non distrutte: correndo verso gli inferi, correndo verso il mondo 
animale, correndo verso il mondo degli spiriti famelici, correndo verso il mondo 
umano, correndo verso il mondo celeste, da luogo di rinascita a luogo di rinascita, 
da rinascita a rinascita, da nascita a nascita, da esistenza a esistenza, da rotazione 
a rotazione, correndo intorno, camminando intorno e muovendosi costantemente.
“Ma dopo che la freccia penetrante è stata estratta, non corre né affonda”: Ma 
quella freccia penetrante della brama, freccia penetrante della rabbia, …, dopo 
essere stata estratta, dopo essere stata tolta, dopo essere stata rimossa, dopo essere 
stata completamente rimossa, dopo essere stata abbandonata, dopo essere stata 
espulsa, dopo essere stata fatta scomparire, non correrà a est né a ovest, né correrà 
a nord né a sud. Quelle frecce penetranti sono state spezzate, e nello stato in cui 
quelle frecce penetranti sono state spezzate, non correrà verso il luogo di rinascita: 
non correrà verso gli inferi, …, e si muoverà costantemente. “Non affonda”, non 
affonda nel flusso del desiderio, non affonda nel flusso della rabbia, non affonda 
nel flusso dell’ignoranza, non affonda, non affonda completamente, non affonda 
verso il basso, non va, non va alla deriva.

175 – C’è un apprendimento cantato (recitato) lì:
Qualsiasi legame nel mondo,
Non si dovrebbe essere desiderosi di coloro; dopo aver penetrato tutti i desideri,
Si dovrebbe praticare per il proprio Nibbāna.

“C’è un apprendimento cantato (recitato) lì: Qualsiasi legame nel mondo”: 
“Apprendimento”, scienza dell’elefante, scienza del cavallo, carrozza, tiro con 
l’arco, oftalmologia, chirurgia, guarigione del corpo, esorcismo, guarigione dei 
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bambini. “Cantato”, essendo cantato, recitato, parlato, spiegato, detto. Oppure, 
essendo cantato, imparato, ricordato, compreso, distinto, legato per ottenere. 
“Legame” i cinque desideri: la visione che può essere riconosciuta dall’occhio, 
desiderabile, amabile, piacevole, accompagnata da desideri, forme avide; il 
suono…, l’odore…, il gusto…, il tatto…. Qual è la ragione per cui essere legato è 
chiamato i cinque desideri? La maggior parte delle persone desidera, accetta, 
spera, aspira e prega per i cinque desideri. Per questo motivo, sono chiamati i 
cinque desideri.
“Nel mondo”, ….
“Non si dovrebbe essere desiderosi di coloro”: di coloro, o in quegli studi, o nei 
cinque tipi di desideri, non si dovrebbe essere desiderosi, non si dovrebbe mirare 
a quello, e diventare una persona che non lavora sodo o tende verso quello, non 
va ad aumentare.
“Dopo aver penetrato tutti i desideri”: “Dopo aver perforato” è dopo aver 
penetrato: “Tutte le azioni sono impermanenti” dopo aver penetrato, “tutte le 
azioni sono sofferenza”…, “tutti i Dhamma sono senza Sé”…, “l’azione è basata 
sull’ignoranza”…, “l’essere è basato sulla vita, l’età, la morte”…, “la morte per 
ignoranza porta alla fine”…, “nascita e morte conducono alla vita e alla 
morte)”…, “questa è sofferenza”…, “queste sono impurità”…, “questo è il 
sentiero che conduce alle impurità”…, “questi Dhamma dovrebbero essere 
provati per essere conosciuti”…, “questi Dhamma dovrebbero essere 
testimoni”…, “la raccolta, l’estinzione, il piacere, il problema, il distacco del 
contatto…,” la raccolta dei cinque aggregati…, la raccolta dei quattro grandi, 
l’estinzione, il piacere, il problema, il distacco sono tutti misure di conoscenza.
“Si dovrebbe praticare per il proprio Nibbāna”: “Pratica”, ci sono tre tipi di 
pratica: sviluppo della pratica dei precetti, sviluppo della pratica della mente, 
sviluppo della pratica della saggezza.
Cos’è lo sviluppo dei precetti? In questo caso, il monaco è un precettore che vive 
ed è protetto dalla disciplina del Pātimokkha. Ha sufficiente rettitudine e stato di 
cose. Vede il terrore nelle colpe minori e impara dopo aver accettato da un 
maestro. I piccoli aggregati di precetti e i grandi aggregati di precetti sono il 
fondamento dell’astinenza, l’inibizione (autocontrollo) del comportamento, 
l’ingresso dell’autocontrollo, il più alto dei buoni Dhamma, ecc., questo è per 
aumentare l’apprendimento dei precetti.
Cos’è lo sviluppo della mente? In questo caso, il monaco dimora nel primo jhāna 
del ragionamento e del pensiero dopo che è assente dai desideri e dai Dhamma 
malsani, e dopo il distacco produce gioia e felicità; si calma ragionando e 
pensando, con fiducia, e una mente, e dopo essere entrato, dimora senza 
ragionamento, il secondo jhāna della gioia e della felicità nasce senza aspettare; 
concentrazione, che svanisce con la gioia e dimora nella pace, ha consapevolezza e 
retta conoscenza, e sente felicità nel corpo, dopo essere entrato, dimorando, 
questo santo discepolo proclama: “È calmo e posseduto” nel terzo jhāna della 
“consapevolezza e dimora nella beatitudine;” con la rinuncia al piacere e la 
rinuncia alla sofferenza, e l’estinzione della gioia e del dolore nel passato, dopo 
essere entrato, dimora dove non c’è sofferenza o infelicità nel quarto jhāna, questo 
è lo sviluppo della mente.
Cos’è lo sviluppo della saggezza? In questo caso, il monaco è una persona saggia, 
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possedendo la saggezza che conduce alla nascita e alla scomparsa; il santo, la 
visione profonda, e la completa estinzione della sofferenza è (la saggezza), sa 
veramente “Questa è la sofferenza.” So “Questa è l’origine della sofferenza.” Sa 
“Questa è la cessazione della sofferenza.” Sa “Questo è il sentiero che conduce alla 
cessazione della sofferenza.” Per conoscere la verità: “Queste è la sofferenza.” Per 
conoscere la verità: “Questa è l’origine della sofferenza.” Per conoscere la verità: 
“Questa è la cessazione della sofferenza.” Per conoscere la verità: “Questa è il 
sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza.” Questo è lo sviluppo della 
saggezza.
Questi tre studi dovrebbero essere appresi quando si dirigono verso; si dovrebbe 
imparare quando si conosce; imparare quando si vede; imparare quando si 
esamina; imparare quando si stabilisce (decisione) quando il cuore è stabilito; 
imparare quando si risolve con fede; imparare quando si è vigorosi; imparare 
quando sorge la consapevolezza; imparare quando la mente ha concentrazione; 
imparare quando si conosce con saggezza; imparare quando si conosce ciò che 
dovrebbe essere conosciuto; quando la conoscenza dovrebbe essere conosciuta; 
imparare quando rinunciare; imparare quando praticare; imparare quando essere 
testimoni, praticare, praticare bene, e imparare quando mantenere e vivere la vita 
ascetica.
“Per il proprio Nibbāna”, per estinguere la propria brama; per estinguere la 
propria rabbia; per estinguere la propria infatuazione… (omesso), calma, silenzio, 
calma, raffredda, taglia i pensieri, ferma, si dovrebbe imparare per sviluppare i 
precetti, imparare per sviluppare la mente, e imparare per sviluppare la saggezza. 
Queste tre pratiche dovrebbero essere apprese quando sono dirette (notati); 
quando sono conosciute, comprese…, imparare, praticare, praticare bene, e 
andare avanti dopo aver accettato.

176 – Dovrebbe essere veritiero, non arrogante,
Non ingannare, rinunciare alla divisione,
Senza rabbia,
Il Muni può superare la brama e l’avarizia.

“Dovrebbe essere veritiero, non arrogante”: “Dovrebbe essere veritiero”, 
dovrebbe avere la verità, dovrebbe avere la retta visione, dovrebbe avere il 
sentiero sacro a otto rami. “Non arrogante”, “Arroganza”, ci sono tre tipi di 
arroganza: arroganza fisica, arroganza verbale, arroganza del cuore. Cos’è 
l’arroganza fisica? In questo caso, un certo tipo di persone viene al Sa gha per ṅ
mostrare la loro arroganza fisica, mostrando l’arroganza fisica quando viene al 
gruppo, mostrando l’arroganza fisica nella mensa, mostrando l’arroganza fisica 
nel bagno, mostrando l’arroganza fisica quando entra in una casa, e mostrando 
l’arroganza fisica quando è entrato nella (comune) casa.
Come mostra l’arroganza fisica nel Sa gha? In questo caso, un certo tipo di ṅ
persone …
… l’arroganza fisica nel gruppo? In questo caso, un certo tipo di persone …
… l’arroganza fisica nella mensa? In questo caso, un certo tipo di persone …
… l’arroganza del corpo nel bagno? In questo, un certo tipo di persone …
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… l’arroganza fisica quando entra in una (comune) casa? In questo caso, …
… l’arroganza verbale? In questo caso, un certo tipo di persone …
… l’arroganza verbale nel gruppo? In questo caso, un certo tipo di persone …
… l’arroganza verbale quando entra in una (volgare) casa? In questo caso, quando 
un certo tipo di persone …
… l’arroganza del cuore? In questo caso, un certo tipo di persone …
“Non ingannare, rinunciare alla divisione”: l’inganno è chiamato inganno. In 
questo caso, dopo che un certo tipo di persona compie azioni malvagie con il 
corpo; dopo le azioni malvagie con la parola; dopo le azioni malvagie con 
l’intenzione, il desiderio di nascondere il male è stabilito. Vuole: “Che non 
conosca (le mie azioni, ecc.)!” …
Inoltre, ci sono due ragioni per la divisione: per desiderio di essere amabile, o per 
desiderio di divisione. …
“Senza rabbia, il Muni può superare la brama e l’avarizia”: la rabbia sorge in dieci 
forme: “Ha agito contro di me”, …
Inoltre, gli stati estremi e piccoli della rabbia dovrebbero essere percepiti: a volte 
la rabbia è solo il grado di impurità, … (come in Mnd 14)
“Brama,” cioè, lo stato di brama, …. Essere avaro sono i cinque tipi di avarizia: …. 
“Muni,” …. “Coloro che non sono arrabbiati, il Muni può superare il male della 
brama e dell’avarizia”: il Muni sopravvive, trascende, passa, attraversa e supera il 
male della brama e dell’avarizia.

177 – Sonno, pigrizia e sonnolenza dovrebbero essere conquistati,
Non dovrebbe vivere con facilità,
Non dovrebbe vivere con arroganza:
Chi ha la mente è nel Nibbāna.

“Sonno, pigrizia e sonnolenza dovrebbero essere conquistati”: “Sonno”, cioè lo 
stato insopportabile del corpo, inadatto al lavoro, copertura, ottusità interna, 
sonnolenza, sognare, dormire, cadere addormentato. “Pigrizia”, la persona pigra è 
lo stato di pigrizia il cui scopo è la pigrizia, e il cuore è realizzato dalla pigrizia 
(sconfitto); la pigrizia è pigrizia per lo scopo della pigrizia. “Sonnolenza” si 
riferisce allo stato di essere inutile, inadatto al lavoro, macchiato, ritirato, ottuso, 
depresso, assonnato e ignorante. “Sonno, pigrizia e sonnolenza dovrebbero essere 
conquistati”: sonno e pigrizia e affondamento (sonnolenza) dovrebbero essere 
conquistati, dovrebbero essere superati, dovrebbero essere sconfitti, dovrebbero 
essere sopraffatti, dovrebbero finire, dovrebbero essere schiacciati.
“Non si dovrebbe vivere con facilità”: rilassarsi significa essere nelle azioni 
malvagie del corpo, o nelle azioni malvagie della parola, o nelle azioni malvagie 
della mente, o nei cinque desideri. Il rilassamento può essere allontanato, e il 
cuore è abbandonato. Lo stato di non sorgere, o lo stato di nessun rispetto per la 
pratica del buon Dhamma, lo stato di impermanenza, lo stato di non fermarsi dal 
lavorare, lo stato di essere bloccato nell’abitudine, lo stato di trascurare il 
desiderio, lo stato di trascurare la responsabilità, non praticare, non praticare 
bene, non praticare molto, non stabilire, e lasciar andare. Qualsiasi stato di lasciar 
andare come questo è chiamato rilassamento. “Non si dovrebbe vivere con 
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facilità”: Non si dovrebbe vivere con facilità, vivere insieme, vivere, stare, lasciar 
andare, dovrebbe essere eliminato, dovrebbe essere allontanato, ….
“Non si dovrebbe vivere con arroganza”: “Arroganza”, …. Non si dovrebbe stare 
con arroganza, ….
“Chi ha la mente nel Nibbāna”: In questo caso, alcune persone sono donatori, 
ordinati, che compiono il kamma, che servono cose da bere, acqua per lavare, che 
puliscono le stanze dei monaci, e che rispettano il tempio, che appendono fiori di 
incenso nel tempio della pagoda, che camminano intorno al tempio della pagoda 
a destra, e che fanno qualsiasi cosa buona nei Tre Regni sono operatori, (ma) non 
per interesse, non per rinascita, non per esistenza, fanno tutto questo (per) 
l’interesse della liberazione dal legame, inclinati verso il Nibbāna, tendanti al 
Nibbāna, e verso il Nibbāna. Oppure, dopo che la mente si è distaccata da tutti i 
regni, la mente si raccoglie sul mondo immortale: questo è silenzio, questa è 
vittoria, cioè: la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli attaccamenti, 
la consapevolezza, l’estinzione della sete, la brama, l’estinzione, il Nibbāna.

“I saggi non donano per la gioia dell’attaccamento, della rinascita,
Preferirebbero dare elemosina per il bene del non attaccamento, per non 
rinasscere.
I saggi non praticano le varie meditazioni per la gioia dell’attaccamento, per il 
bene della rinascita,
Preferirebbero praticare le varie meditazioni per il bene del non attaccamento, per 
non rinascere.
Sperano di estinguere e donare, i loro cuori sono inclinati a quello, a quella 
soluzione vittoriosa,
Come un fiume entra nell’oceano, praticano il Nibbāna sull’altra riva.”

178 – Non si dovrebbe essere trasportati dalle false parole,
L’amore non dovrebbe essere creato nella forma.
Bisogna conoscere completamente la presunzione,
Bisogna astenersi dall’arbitrarietà.

“Non si dovrebbe essere trasportati dalle false parole”: Le false parole sono 
chiamate falsità. In questo caso, un certo tipo di persona viene al tempio, o 
all’assemblea, o ai parenti, o al gruppo, o al palazzo, e viene portato come 
testimone per interrogare: “Vieni, uomo! Per favore, dimmi cosa conosci del 
sentiero.” Dice senza sapere: “Lo so.” O, se lo sa, dice: “Non lo so.” Non lo vede e 
dice, “Lo vedo.” O, quando lo vede, dice, “Non l’ho visto.” Così, deliberatamente 
parla invano basandosi sulla sua causa, o sulla causa degli altri, o per un po’ di 
tentazione.
O, prendendo tre comportamenti come “bugie”: appena prima (di dire) (pensa): 
“Dirò bugie.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” Quando l’ha detto, 
(pensa): “Ho detto le bugie.” O, prendendo quattro comportamenti: appena prima 
(di dire), (pensa): “Dirò una bugia.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” 
Quando ha detto (pensa): “Ho detto bugie.” Ci sono visioni di diversi 
attaccamenti (errori), e questi quattro comportamenti sono considerati bugie. O, 
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prendere cinque forme…, sei forme…, sette forme…, otto forme come bugie: 
Prima di dire…. Ci sono (errori) visioni di diversi attaccamenti, i gusti di diversi 
attaccamenti, le inclinazioni di diversi attaccamenti, i desideri di diversi 
attaccamenti, e la natura di diversi attaccamenti. Questi otto comportamenti sono 
considerati bugie e parole false. Non si dovrebbe essere trasportati in discorsi falsi, 
non si dovrebbe essere condotti, non si dovrebbe essere portati, bisogna 
abbandonare i discorsi falsi, allontanarli, ….
“L’amore non dovrebbe essere creato nella forma”: “Forma” sono i quattro grandi 
elementi e le forme create dai quattro grandi elementi. “L’amore non dovrebbe 
essere creato nella fisicità”: L’amore non dovrebbe essere creato nella fisicità, il 
desiderio non dovrebbe essere generato, l’amore non dovrebbe essere generato, la 
brama non dovrebbe essere generata, non dovrebbe essere prodotta, non 
dovrebbe essere causata, non dovrebbe essere fatta nascere.
“Bisogna conoscere completamente la presunzione”: Un tipo è presunzione: ….
Ci sono tre tipi di conoscenza: conosciuta, misurata e abbandonata. Cos’è la 
conoscenza conosciuta? Conoscere il contatto: questo è il contatto 
dell’occhiovisivo, questo è il contatto uditivo…, questo è il contatto presente. Sa e 
vede, questa è conoscenza.
Cos’è la conoscenza misurata? Dopo aver conosciuto questo, desidera misurare 
l’impermanenza, la sofferenza, la malattia, il tumore, …, lo ha fatto misurare, 
raccolta, estinzione, piacere, problema e rinuncia sono tutte misure della 
conoscenza.
Cos’è la rinuncia? Dopo aver pesato in questo modo, il desiderio di contatto, 
taglierà, rinuncerà, allontanerà, finirà e non lo farà più esistere. Questo è stato 
detto dal Beato: “Monaci! Tutti i desideri e la brama del contatto devono essere 
eliminati. In questo modo, il contatto sarà eliminato, e le radici saranno eliminate, 
proprio come una palma senza radici, diventando non esistente e non vivente per 
il futuro.” Questa è la rinuncia.
“Bisogna astenersi dall’arbitrarietà”: Cos’è il comportamento arbitrario? Coloro 
infettati dalla brama hanno un comportamento arbitrario, le persone arrabbiate 
hanno un comportamento arbitrario con un comportamento odioso, le persone 
stolte hanno un comportamento arbitrario con un comportamento stolto, la 
persona legata agisce arbitrariamente con un comportamento presuntuoso, 
l’esecutore agisce arbitrariamente con la visione, la persona confusa agisce 
arbitrariamente, la persona indecisa agisce arbitrariamente con un 
comportamento dubbioso, la persona risoluta si preoccupa della tendenza latente 
del comportamento, questo è il comportamento arbitrario. Dovrebbe essere 
separato dal comportamento arbitrario, astenuto, ….

179 – Non si dovrebbe gioire del passato,
E non si dovrebbe amare il nuovo;
Non si dovrebbe essere tristi per ciò che scompare,
E non si dovrebbe dipendere da ciò che è seducente.

“Non si dovrebbe gioire del passato”: Il passato è le forme passate, le sensazioni, i 
pensieri, le azioni e la coscienza. Le azioni passate non dovrebbero essere gioite, 
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accolte, tenute dalla brama, dalla visione, perseverare (in), attaccate, aggrappate, 
dovrebbe lasciar andare, dovrebbe allontanare, ….
“Non si dovrebbe amare per il nuovo”: Il nuovo è la forma presente, la 
sensazione, il pensiero, il comportamento e la coscienza. Nei comportamenti 
attuali, l’amore e il desiderio non dovrebbero essere generati a causa della brama 
e della visione; Amore, brama, non dovrebbe produrre, non dovrebbe generare, 
non dovrebbe sorgere, non dovrebbe esistere.
“Non si dovrebbe essere tristi per ciò che scompare”: Quando scompare, perde, 
declina, dissipa, lascia, riduce e si estingue, non dovrebbe essere triste, non 
dovrebbe essere stanco, non dovrebbe affliggersi, non dovrebbe piangere, non 
dovrebbe lamentarsi e piangere, non dovrebbe giungere alla confusione: quando 
gli occhi scompaiono, sono persi, declinano, …, nell’orecchio….
“Non si dovrebbe dipendere da ciò che è seducente (attraente)”: L’attraente è la 
brama, che è brama, …. Per quale motivo l’attraente è chiamato sete? Chiunque 
tira, tiene, prende, afferra, si aggrappa a esso con sete e amore… (omesso), per 
questo motivo è brama. Non dovrebbe diventare dipendente della sete. La sete 
dovrebbe essere eliminata, ….

180 – Dico che la brama è un “grande torrente”,
Ho detto che il desiderio è un flusso,
La visione fissa dell’oggetto,
Il fango del desiderio è difficile da superare.

“Dico che la brama è un ‘grande torrente’: La brama è brama, cioè brama, …. 
Grande torrente è brama, cioè brama, ….”Dico che la brama è un ‘grande 
torrente'”: Dico, spiego, …che la brama è un “grande torrente”.
“Ho detto che il desiderio è un flusso”: Il desiderio è brama, …. Il flusso è anche 
brama, …. Ho detto, …che quel desiderio è “flusso.”
“La visione fissa”: Le visioni fisse sono anche brama, ….
“Il fango del desiderio è difficile da superare”: Il fango del desiderio, la palude del 
desiderio, l’inquinamento del desiderio, gli ostacoli del desiderio sono difficili da 
superare, difficili da sfuggire, difficili da oltrepassare.

181 – Il Muni non devia dalla verità,
Il Brāhma a rimane sul terreno elevato,ṇ
Dopo aver eliminato tutto,
È davvero chiamato il Silenzioso.

“Il Muni non devia dalla verità”: Coloro che non deviano dalla verità; coloro che 
non deviano dalla retta visione; coloro che non deviano dal sentiero a otto rami. 
“Muni,” ….
“Il Brāhma a rimane sul terreno elevato”: Il terreno elevato è non vivente, il ṇ
Nibbāna, cioè la cessazione di tutte le azioni, ….
“Brāhma a,” l’esclusione dei sette Dhamma è il Brāhma a: la visione è esclusa, il ṇ ṇ
dubbio è escluso, l’astinenza è esclusa, la brama è esclusa, l’avversione è esclusa, 
l’illusione è eliminata, la pigrizia è eliminata, quei metodi malvagi e insalubri 
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sono eliminati: coloro che sono contaminati, coloro che non ci sono più, coloro che 
sono temibili, coloro che soffriranno le conseguenze, e coloro che moriranno in 
futuro.

Il Beato: “Dopo che tutto il male è eliminato,
Rimanendo nello stato virtuoso e immacolato,
Dopo aver superato la rinascita,
Diventa un arahant.
Colui che non dipende,
Solo così può essere chiamato Brāhma a.”ṇ

“Il Brāhma a rimane sul terreno elevato”: Sta sul terreno elevato, sull’isola, in ṇ
piedi nel riparo, in piedi nel rifugio, in piedi nel luogo senza paura, in piedi nella 
non morte, in piedi al Nibbāna.
“Dopo aver eliminato tutto”: Tutto sono i dodici luoghi: occhi e forme, orecchie e 
suoni, naso e odore, lingua e gusto, corpo e tatto, mente e Dhamma. Poiché il 
desiderio e la brama dentro e fuori di sé sono stati eliminati, le radici sono state 
tagliate, come una palma senza radici, diventando un non essere, qualcosa che 
non nascerà in futuro. In questo caso, tutto è abbandonato, rifiutato, rilasciato, 
tagliato, reciso. A causa della sete per l’amore e la visione e la presunzione …. 
Questa situazione è anche la situazione in cui tutto è abbandonato, … A causa 
delle benedizioni e delle azioni non benedette e dell’immobilità …. In questo caso, 
tutto è abbandonato, ….
“È davvero chiamato il Silenzioso”: È chiamato, detto, parlato, detto, spiegato, 
detto essere “il silenzioso, il fermato, l’estinto, il calmo, il sereno.”

182 – È davvero un uomo saggio,
È uno che conosce i Veda,
Diventa una persona non dipendente dopo aver conosciuto il Dhamma,
È uno che agisce rettamente nel mondo,
Non desidera più nulla qui.

“È davvero un uomo saggio, è uno che conosce i Veda”: L'”uomo saggio” è 
l’uomo saggio, l’uomo illuminato, l’uomo distinto e l’uomo saggio che ha 
rinunciato al suo desiderio di attaccamento. Dopo aver rotto l’adesione della 
mente, non sarà contaminato in ciò che vede; non contaminato in ciò che sente; 
non contaminato in ciò che percepisce; non contaminato, non fortemente 
contaminato, non strettamente contaminato, non più contaminato, non più 
fortemente contaminato, non più strettamente contaminato. È partito, è stato 
liberato, è stato liberato dal legame, dimora con un cuore senza restrizioni.
“È uno che conosce i Veda,” i Veda sono saggezza, radice della saggezza, potere 
della saggezza, illuminazione, indagine, vipassanā, retta visione nei quattro regni. 
Per coloro che hanno raggiunto l’ultimo (obiettivo) nei Veda, coloro che hanno 
raggiunto l’ultimo, hanno raggiunto la fine; coloro che hanno raggiunto la fine, 
hanno raggiunto il confine (ultimo); coloro che hanno raggiunto il confine, hanno 
raggiunto la fine; coloro che hanno raggiunto la fine, sono arrivati al rifugio; 
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coloro che hanno raggiunto il riparo, hanno raggiunto il rifugio; coloro che hanno 
raggiunto il rifugio, hanno raggiunto la sicurezza; coloro che hanno raggiunto la 
sicurezza, non hanno nessun terrore; hanno raggiunto nessuna morte; coloro che 
hanno raggiunto nessuna morte, hanno raggiunto la non morte; coloro che hanno 
raggiunto la non morte, hanno raggiunto l’estinzione; coloro che hanno raggiunto 
l’estinzione, hanno raggiunto il Nibbāna. Oppure “colui che ha raggiunto i Veda” 
è colui che conosce i Veda, o lo stato conosciuto dei sette Dhamma è colui che 
conosce i Veda: la visione è conosciuta, il sospetto è conosciuto, l’astinenza è 
conosciuta, la brama è conosciuta, l’odio è conosciuto, l’ignoranza è conosciuta, la 
presunzione è conosciuta, e i suoi metodi malvagi e insalubri sono conosciuti: 
contaminati, di nuovo, temibili, sofferenza, il futuro vivrà e morirà.
Il Beato:
“Seleziona tutti i Veda,
Tutti coloro che appartengono ai Sama a e ai Brāhma a che esistono qui,ṇ ṇ
Sono liberi dalla brama in tutte le sensazioni,
E dopo aver superato tutti i Veda, è uno che conosce bene i Veda.”
“Dopo aver conosciuto il Dhamma, diventa una persona non dipendente”: “Dopo 
aver conosciuto,” …. Ci sono due tipi di dipendenza su “non dipendente”: della 
sete e delle visioni. Cos’è la sete? Tutti sono chiamati confini, regni, ambiti, limiti, 
sono afferrati e sono trattati come propri: questo è mio, questa è mio, tanto è mio, 
questa area è mia; (mia) forma, suono, odore, gusto, tatto, cose sul terreno, abiti, 
serve e servi, capre e pecore, polli e maiali, elefanti, mucche e cavalli, muli, campi, 
case, oro, monete, villaggi, città, capitali, luoghi, tesori, magazzini, tutta la terra; 
perché sono brama e li considerano propri, tutti i cento e otto tipi di brama.
Cosa sono le visioni? Ci sono venti visioni del corpo, dieci visioni malvagie, dieci 
visioni laterali, tutte le visioni come questa, visioni malvagie, visioni della giungla 
(intrecciate), visioni del deserto (aride), visioni distorte, visioni scosse; 
l’attaccamento, l’accettazione, la presa, l’afferrare alla visione legata, il luogo dove 
dipende la via malvagia, la natura malvagia, la via esterna, l’aggrapparsi 
all’inversione (vipariyesa), l’attaccamento all’inversione (viparīta), l’inversione 
(vipallāsa), la presa del male, l’aggrapparsi al male, la presa di “(vedere) il reale 
nell’irreale”, tutti arrivano alla portata delle sessantadue visioni malvagie. Coloro 
che non aderiscono, coloro che non si attaccano, coloro che non cadono nei 
Dhamma della conoscenza, coloro che non rivolgono la loro mente verso (queste 
cose), è distaccato, è stato liberato, è stato separato dal legame, vive con un cuore 
senza restrizioni.
“È uno che agisce rettamente nel mondo”: Poiché il desiderio e la brama dentro e 
fuori di sé sono stati eliminati, le radici sono state tagliate, proprio come una 
palma senza radici, diventa non esistente e non cresce per il futuro, egli cammina, 
vive, agisce, va avanti, protegge e sopravvive correttamente nel mondo….
“Non desidera più nulla qui”: La speranza è – brama, …. Per lui, questo desiderio, 
brama è stato eliminato, …, non desidera nulla: khattiya, o Brāhma a, o vessa, o ṇ
sudda, o laico, o bhikkhu, o deva o umano.

183 – Chiunque superi il desiderio e i legami qui,
Difficili da superare nel mondo,
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Non si affligge né si preoccupa:
Chi ha eliminato il flusso,
Chi non ha legami.

“Chiunque superi il desiderio e i legami qui, difficili da superare nel mondo”: 
“Chiunque”, simile sforzo, simile disposizione, simile tipo, ogni luogo che è 
arrivato, ogni khattiya che ha Dhamma, o Brāhma a, …. “Desiderio,” …. ṇ
“Legami,” ci sono sette tipi di legami: legami di brama…. “Nel mondo”: …. “Il 
legame che è difficile da superare nel mondo”, tutti i desideri e i legami: difficili 
da superare, da sfuggire, da oltrepassare.
“Non si affligge né si preoccupa”: Non si affligge per le realtà che sono cambiate, 
o per le realtà che stanno cambiando: “I miei occhi sono cambiati” non si affligge; 
“Le mie orecchie…, il mio naso…, lingua, corpo, mente, forme, voci, odori, gusti, 
tocchi, Dhamma, casa, gruppo, residenza, guadagni, reputazione, lode, piacere, 
vestiti, cibo, dimora, medicine e cure mediche; il mondo del desiderio, il mondo 
della froma, il mondo del senza forma, il desiderio di essere, il desiderio per il 
senza forma, il desiderio di avere, di esistere, un aggregato, quattro aggregati, 
cinque aggregati, passato, futuro, presente, ciò che vede, sente e percepisce; non si 
affligge, non si stanca, non piange, non si lamenta, e non giunge alla confusione.
Oppure, per essere toccato, torturato, combinato, posseduto da falsa sofferenza, 
non si affligge, non si stanca, non piange, non si lamenta, non giunge alla 
confusione: essere toccato, torturato, combinato, posseduto da malattie degli 
occhi, non si affligge…; …da malattie dell’orecchio…; …naso…, lingua, corpo, 
testa, orecchio esterno, bocca, malattia dentale; tosse, respiro sibilante, malattia del 
naso, febbre, vecchiaia, malattia addominale, coma, diarrea, dolore addominale, 
colera, lebbra, tumore, tigna, malattia polmonare, epilessia, scabbia, tigna 
reumatica, ferite, pelle secca e screpolata, malattia biliare del sangue, diabete, 
emorroidi, eruzioni cutanee (bolle), emorroidi (ulcere), malattie causate dalla 
cistifellea, malattie causate dal catarro, …dal vento, (tre) serie causate dal 
cambiamento delle stagioni, malattie causate da posture improprie, …da attacchi 
improvvisi, …da kamma, freddo, caldo, fame, sete, feci, urina, contatto con 
mosche e zanzare, il sole, i serpenti, ecc.
Oppure, nel non esistente, sconosciuto e non scoperto (pensa): “Ah! Ciò che è mio 
è davvero perduto. Se c’è qualcosa di mio, davvero non lo ottengo.” Non si 
affligge, ….
“Né si preoccupa,” Non si preoccupa, non si affligge, non pensa, non contempla, 
non pensa profondamente. Oppure, non nascere, non invecchiare, non morire, 
non rigenerarsi.
“Chi ha eliminato il flusso e non ha legami”: Il flusso è brama, …. Per lui il flusso, 
la brama è eliminata…. “Non ha legami,” il legame della brama, il legame 
dell’odio, il legame dell’ignoranza, il legame della presunzione, il legame della 
vsione, il legame dell’inquinamento, il legame delle azioni malvagie. Per lui, 
questi legami sono eliminati….

184 – Qualsiasi cosa prima, ti prego lasciala appassire,
Non avere nulla dopo,
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Se non stai nel mezzo,
Vivrai una vita silenziosa.

“Qualsiasi cosa prima, ti prego lasciala appassire”: Per quanto riguarda 
l’inquinamento che può causare inquinamento nel passato, per favore fallo 
seccare, per favore fallo appassire, per favore fallo asciugare, per favore non fare 
semi, per favore lascialo andare, per favore allontanalo, per favore finiscilo, per 
favore non farlo più esistere. Oppure, qualsiasi creazione di karma passato che 
non è maturata e ripagata, per favore lasciala appassire, ….
“Non avere nulla dopo”: Dopo è il futuro. Qualsiasi brama, qualsiasi avversione, 
…, qualsiasi di queste azioni può sorgere in futuro. Per te, non avere, non fare, 
non produrre, non generare, non far sorgere, non causare la nascita, per favore 
rinuncia, ….
“Se non stai nel mezzo”: Nel mezzo è la forma presente, la sensazione, il pensiero, 
l’azione e la coscienza. Riguardo alle azioni presenti, non terrai o avrai 
attaccamento a causa della brama, della visione, …; rinuncia, allontana….
“Vivrai una vita silenziosa”: Lo stato del silenzio della brama, lo stato di calma, lo 
stato di silenzio, lo stato di quiete, …, lo stato della calma, lo stato estinto, lo stato 
non ardente, lo stato raffreddato, lo stato partito, lo stato fermato come sereno, 
quieto, raffreddato, fermato, vivi, agisci, vai avanti, proteggi e sopravvivi.

185 – Tutti i nomi e le forme,
Non li considera come propri,
Non c’è tristezza per ciò che non esiste,
Non perde nel mondo.

“In tutti i nomi e le forme, non li considera come propri”: …. “Nome,” i quattro 
aggregati senza forma. “Forma,” i quattro grandi elementi e qualsiasi forma 
derivata dai quattro grandi elementi. “Tutto, per lui,” per l’Arahant, per colui che 
ha esaurito i suoi influssi impuri. “Non li considera come propri,” ci sono due tipi 
di auto-possesso: della sete e delle visioni. Cos’è la sete? Tutti sono chiamati 
confini, regni, ambiti, limiti, sono afferrati e sono trattati come propri: questo è 
mio, tanto è mio, questa area è mia; (mia) forma, suono, odore, gusto, tatto, cose 
sul terreno, vestiti, serve e servi, capre e pecore, polli e maiali, elefanti, mucche e 
cavalli, muli, campi, case, oro, monete, villaggi, città, capitali, luoghi, tesori, 
magazzini, tutta la terra; perché sono brama e li considerano propri, tutti i cento e 
otto tipi di brama. Questo è l’attaccamento della sete.
Cos’è il possesso di sé attraverso le visioni? Ci sono venti visioni sul corpo, dieci 
visioni malvagie, dieci visioni laterali, tutte le visioni come queste, visioni 
malvagie, visioni della giungla (intrecciate), visioni del deserto (aride), visioni 
distorte, visioni scosse; l’attaccamento, l’accettazione, la presa, l’afferrare alle 
visioni legate, il luogo dove dipendono la via malvagia, la natura malvagia, la via 
esterna, l’attaccamento all’inversione (vipariyesa), l’attaccamento all’inversione 
(viparīta), l’inversione (vipallāsa), la presa del male, l’attaccamento al male, la 
presa del “(vedere) il reale nell’irreale,” tutto arriva al raggiungimento delle 
sessantadue visioni malvagie; questo è l’attaccamento al Sé attraverso le visioni.
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“Tutti i nomi e le forme, non sono considerati come propri da lui”: Tutti i nomi e 
le forme, ovunque si prova attaccamento, non esistono, non sono conosciuti, non 
sono scoperti, e sono stati abbandonati, ….

“Non c’è tristezza per ciò che non esiste”: ….
“Non perde nel mondo”: Qualsiasi realtà sembri a lui, di forme, sensazioni, 
pensieri, azioni, coscienza, “questo è mio, o questo è di altri.” Per coloro che 
tengono, prendono e credono, c’è una perdita per lui.
Così è stato detto:
“Quando il carro, le gemme e gli orecchini sono persi,
Quando il figlio e la moglie sono persi,
Quando tutta la ricchezza non è usata,
Perché non sei triste nel tempo del dolore?

Anche coloro che hanno rinunciato alla loro ricchezza prima,
Le persone che inevitabilmente moriranno abbandoneranno tutto,
La proprietà del cercatore del desiderio è molto costante,
Quindi non sono triste nel tempo del dolore.

La luna aumenta, si riempie e scompare,
E il sole si muove verso l’estinzione,
Il Dhamma mondano del nemico mi è stato conosciuto,
Quindi non sono triste nel tempo del dolore.”

Qualsiasi cosa sembri a lui, della forma, …. Per coloro che non tengono, prendono 
e credono, non c’è perdita per lui. Così è stato anche detto : “Sama a! Sei felice?” ṇ
“Amico! Cosa hai ottenuto?” “In quel caso, Sama a! Sei triste?” “Amico! Cosa hai ṇ
perso?” “In quel caso, Sama a! Non sei né felice né triste?” “Sì, amico!”ṇ

“Dopo molto tempo, finalmente,
Ho visto il Brāhma a del Parinibbāna,ṇ
monaci che non hanno gioie e non hanno preoccupazioni,
Si liberano della loro ossessione nel mondo.”

186 – Chiunque non abbia “questo è mio”
O anche di altre persone,
Non trova nulla da possedere,
E non si affligge per “non c’è nulla di mio.”

“Chiunque non abbia ‘questo è mio’ o anche di altre persone”: “Chiunque” è 
l’Arahant, colui che ha esaurito i suoi influssi impuri. Cosa è per lui, qualsiasi 
cosa, fisicità, sensazione, pensiero, comportamento, coscienza, ecc. “Questo è mio, 
o questo è di qualcun altro.” Essere posseduto, afferrato, attaccato, essere tenuto, 
preso e creduto, non esistono, non sono conosciuti, non sono scoperti, sono stati 
eliminati, ….
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Così è stato detto dal Beato: “Monaci! Questo corpo non è tuo, né di altre persone, 
monaci! Questo è vecchio karma, che dovrebbe essere visto come creato, creato 
dal pensiero e può essere sentito. Lì, monaci! Ci sono i santi discepoli che hanno 
sentito della ragione dell’origine: ‘Così, quando c’è questo, c’è quello; quando 
questo sorge, quello sorge; quando non c’è questo, non c’è quello; quando questo 
è estinto, l’altro è estinto, cioè: l’ignoranza è la precondizione per l’azione; l’azione 
è la precondizione per la conoscenza; … (omesso); questa è l’origine dell’intera 
sofferenza. Ma svanisce con l’ignoranza. È un’estinzione con un’estinzione; questa 
è l’estinzione dell’intero aggregato della sofferenza.’ “
Così è stato detto dal Beato:
“Per favore osserva che il mondo è vuoto, Mogharāja, sempre con 
consapevolezza,
Dopo aver rimosso la visione del Sé, si può superare la morte in questo modo.
Coloro che osservano il mondo così non possono essere visti dal Re della Morte.”
Così è anche detto dal Beato:
“Monaco, qualsiasi cosa non sia tua, devi rinunciarvi! Se rinunci, sarà di beneficio 
e felicità a lungo termine per te. E, monaco, cosa non è tuo? Monaco, cosa non è 
tuo, lascialo andare! Lascialo andare, avrai benefici e felicità a lungo termine; 
accetta…, pensa…, fallo…, se non ti conoscono, lascialo andare! Lascialo andare, 
….
Monaco, in questa foresta, quando le persone porteranno via erba, legna da 
ardere, rami, foglie, o li bruceranno, o faranno quello che vogliono, penserai: ‘Le 
persone li prendono, o li bruciano, o fanno quello che vogliono?’ ‘No, Grande 
Virtù! Qual è la ragione per questo? Grande Virtù! Perché questo non sono io, né 
ciò che mi appartiene.’ ‘Allo stesso modo, monaco, qualsiasi cosa non sia tua, devi 
rinunciarvi! Rinuncia, …. E, monaco, cosa non è tuo? ….'” Così è stato anche 
detto:

“È puramente il sorgere dei Dhamma,
Puramente la continuazione delle azioni,
Per coloro che lo vedono veramente,
Capofamiglia, non ha paura.

Il mondo è lo stesso erba e alberi;
Quando vedi questo con saggezza,
Non dovresti pregare per nient’altro,
O per nessuna rinascita.”

La monaca Vajirā ha detto questo a Māra:
“Perché immagini (ci sono cose come) ‘tutti gli esseri?’ Maligno! È la tua visione 
malvagia?
Questa è una semplice accumulazione di varie azioni,
E nessun essere senziente è stato riconosciuto qui.
Come l’insieme di varie parti è chiamata carro,
Allo stesso modo, quando ci sono aggregati, c’è l’identificazione di ‘tutti gli 
esseri.’
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Solo la creazione della sofferenza,
L’esistenza e la scomparsa della sofferenza;
Niente è generato tranne la sofferenza,
E niente è distrutto tranne la sofferenza.”

Questo è anche stato detto dal Beato:
“Allo stesso modo, monaco, cerca la fisicità fino a quando tutti i luoghi 
interessanti della fisicità sono raggiunti; sensazione…, pensiero…, fare…, cerca la 
coscienza fino a quando tutti i luoghi interessanti della coscienza sono raggiunti, 
quando cerca la fisicità, fino a quando tutto la sensazione…, pensiero…, fare…, 
esplorando la conoscenza fino a quando tutti i luoghi interessanti della coscienza 
sono opportuni, ovunque l’io, o il mio o io sono, non esiste più per lui.”

Venerabile Ānanda ha detto al Beato: “’Il mondo è vuoto, il mondo è vuoto,’ 
Grande Virtù, qual è la condizione chiamata ‘il mondo è vuoto?” “Ānanda! Perché 
io o ciò che sono è vuoto, quindi è chiamato ‘il mondo è vuoto.’ Ānanda! Cosa è 
vuoto con me o ciò che sono? Ānanda, gli occhi sono vuoti con me o ciò che sono, 
le forme (con me o ciò che ho) sono vuote, e gli occhi (con me o ciò che sono) sono 
vuoti, e il contatto degli occhi (in me o ciò che sono) è vuoto, cioè, (qualsiasi cosa) 
che sorge dal contatto degli occhi è felice, o sofferenza, o spiacevole o non 
spiacevole (in me o me) è vuoto. L’orecchio è vuoto…, il suono è vuoto…, il naso è 
vuoto…, l’odore è vuoto…, la lingua è vuoto…, il gusto è vuoto…, il corpo è 
vuoto…, il tatto è vuoto…, la mente è vuoto…, il Dhamma è vuoto…, la coscienza 
è vuoto…, la coscienza è vuoto, cioè, (tutto) che sorge dal contatto mentale, sia 
esso felicità, o sofferenza, o non sofferenza o spiacevole, anche è considerato me o 
il mio essere vuoto. Ānanda, perché io o ciò che sono è vuoto, quindi è chiamato 
‘il mondo è vuoto.’ “
“E non si affligge per “non c’è nulla di mio”: “Io ho attaccamento,” ci sono due 
tipi di attaccamento: …. Dopo aver rinunciato all’auto-possesso della sete, …è 
colui in cui non è stato scoperto o trovato l’auto-possesso, coloro che non sono 
giunti, coloro che non hanno ricevuto. Non si affligge per le realtà che sono 
cambiate, ….

187 – Coloro che non sono invidiosi, coloro che non seguono la brama,
Coloro che non sono disturbati, sono uguali in tutto,
Chiamo questo beneficio,
Quando chiesto dell’immutabile.

“Coloro che non sono invidiosi, coloro che non seguono la brama, coloro che non 
sono disturbati, sono uguali in tutto”: Cos’è l’invidia? In questo caso, uno è una 
persona invidiosa che beneficia, rispetta, invidia, tiene in riverenza; chiunque sia 
così, nello stato di invidia, sentiero di invidia, ciò è chiamato invidia; per lui, 
questa invidia è stata eliminata …..
“Non c’è brama,” ….
“Coloro che non sono disturbati”: è brama, che è avidità….
“sono uguali in tutto,” tutto è i dodici luoghi: …. Poiché il desiderio e la brama 
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dentro e fuori di sé sono stati eliminati, …, questa situazione è che tutto è 
abbandonato, rifiutato, rilasciato, tagliato, reciso. A causa della sete per l’amore e 
la visione, e la presunzione sono state tagliate, …, è chiamato uguale ovunque. È 
così in tutte le cose, neutrale e calmo.
“Chiamo questo beneficio, quando chiesto dell’immutabile”: Quando viene 
interrogato; chiesto; domandato; richiesto; chiesto di chiarire sull’immutabile, 
parlo dei quattro benefici: non è disturbato, equivalente in tutto, dico, spiego….

188 – Colui che non è disturbato,
Colui che sa, non fa nulla,
Essendo stato liberato dai suoi sforzi,
Vede stabilità ovunque.

“Colui che non è disturbato, colui che sa”: Disturbo …. Con lo stato disturbato di 
interrotto come l’indisturbato, Non si agita quando ottiene; non si agita quando 
non ottiene; non si agita quando è famoso; non si agita quando non c’è 
reputazione; non si agita quando è lodato; non si agita quando è rimproverato; 
non si agita quando è felice; quando soffre non si agita, non si agita fortemente, 
….
“Colui che sa,” sa, …, e penetra. “Tutte le azioni sono impermanenti”: ….
“Non fa nulla”: Le azioni sono benedizioni, non benedizioni e azioni immobili. 
Poiché le benedizioni, le non benedizioni e le azioni immobili sono eliminate, ….
“Essendo stato liberato dai suoi sforzi”: Gli sforzi sono benedizioni, non 
benedizioni, ….
“Vede stabilità ovunque”: La brama è il creatore della paura, la rabbia è il creatore 
della paura, l’ignoranza è il creatore della paura… (omesso), l’inquinamento è il 
creatore della paura. Il creatore della brama e della paura è stato abbandonato, … 
Vede stabilità ovunque, nessuna paura ovunque, nessun disastro ovunque, 
nessun pericolo ovunque e nessuna oppressione ovunque.

189 – Tra gli uguali, tra gli inferiori,
E tra gli eccellenti, il Muni non dice (lui è),
È una persona serena, una persona liberata dall’avarizia,
Non prende né rifiuta.

[Così, il Beato (disse).]
“Tra gli uguali, tra gli inferiori e tra gli eccellenti, il Muni non dice”: “Muni,” … 
“Io sono vincitore,” o “Io sono uguale,” o “Io sono inferiore,” non dice, non parla, 
non parla, non spiega, non dice.
“È una persona serena, una persona liberata dall’avarizia”: “Serenità,” …. “È 
distaccato dall’avarizia”. Ci sono cinque tipi di avarizia: ….
“Non prende, né rifiuta. [Così il Beato (disse)]”: “Non prende,” di quattro tipi: 
colui che non prende, colui che non tiene, colui che non ha attaccamento, colui che 
non persiste. “Non rifiuta,” non rinuncia, allontana, taglia, finisce, …., non lo fa 
più esistere.
“Beato,” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “distrutto la brama” è il Beato; “distrutto il 
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malvagio” è il Beato; “distrutta l’ignoranza” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
presunzione” è il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha 
estratto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto gli influssi impuri” è il Beato; 
“colui che è estinto” è il Beato; “colui che ha praticato il corpo, i precetti, la mente 
e la saggezza” è il Beato; o “il Beato è vicino ai boschi, foreste selvagge e dimore di 
confine (luoghi di meditazione): suono basso, tranquillo, lontano dall’atmosfera 
umana, che vive solo, ed è adatto per sedersi da solo” è il Beato; o il Beato è colui 
che divide le vesti, il cibo, il riparo, le medicine e le cure mediche; o “il Beato è 
colui che ha il gusto della rettitudine, il gusto del Dhamma, il gusto della 
liberazione, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato del Mondo; o “il Beato è 
colui con quattro tipi di jhāna, quattro incommensurabili, quattro senza forma, 
ecc.; o”il Beato è il Partecipante delle Otto Liberazioni, degli Otto Luoghi di 
Vittoria e dei Noni Luoghi di Dimora, ecc.;” colui che è puramente diviso è il 
Beato; o “il Beato è colui che divide i quattro fondamenti della consapevolezza, le 
quattro rettitudini, le quattro basi, le cinque radici, le cinque potenze, i sette fattori 
dell’illuminazione e gli otto rami del sentiero sacro.” Il Beato è colui che ha dieci 
forze, il Tathāgata, quattro intrepidezze, quattro soluzioni incontrastate, sei poteri 
magici e sei metodi di illuminazione.” Il Beato è il Beato. “Il Beato,” questo nome 
non è dato (fatto) dalla madre; non dato dal padre; non dato dai fratelli; non dalle 
sorelle; non dagli amici; non dai parenti; non dai Sama a o Brāhma a; non dai ṇ ṇ
deva. Questa è la liberazione finale; al Buddha, la persona onorata del mondo, e 
sotto l’albero Bodhi insieme a tutta la conoscenza e saggezza guadagnata e 
testimoniata, cioè, il Beato.
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Mnd 16: Sāriputta

190 – [Il Venerabile Sāriputta così disse:]
“Non ho mai visto prima,
né alcuno ha mai udito:
un Maestro di così mirabili parole,
il Maestro disceso dal cielo di Tusita.”

“Non ho mai visto prima”: Per me, prima d’ora, non avevo mai visto il Beato con 
questi occhi: quando il Beato dimorava nel regno dei Trentatré Deva, sotto l’albero 
della luce dorata, quando io dimoravo durante la stagione delle piogge, egli era 
circondato da una schiera di deva e discese da una scala di gemme verso la città 
dispersa. Una tale visione non era mai stata vista prima.
[Venerabile Sāriputta]: “Venerabile” è un’espressione di affetto, rispetto e 
devozione. “Sāriputta” è il nome, il titolo, la designazione, il nome comune, la 
parola, il termine, l’appellativo.
“Né alcuno ha mai udito”: “Né” è una negazione. “Alcuno” si riferisce ai khattiya, 
ai Brāhma a, ai vessa, ai sudda, ai laici, ai monaci, ai deva o agli esseri umani.ṇ
“Un Maestro di così mirabili parole”: “Tali parole mirabili, parole buone, parole 
amate, parole piacevoli, come il bel canto degli uccelli amati che risuona. Inoltre, 
la voce che il Beato emette dalla sua bocca possiede otto qualità: chiarezza, 
intelligibilità, dolcezza, eleganza, concisione, fermezza, profondità e maestosità. Il 
Beato rende consapevole la gente con la sua voce, e la sua voce non si disperde al 
di fuori di essa. La voce del Beato è come quella di Brahma, simile al suono di un 
uccello meraviglioso.”
“Maestro”: Il Beato è il Maestro, la guida, colui che conduce tutti gli esseri viventi 
oltre la zona di pericolo: li fa attraversare il pericolo dei ladri, delle bestie, della 
fame, della mancanza d’acqua; li fa uscire, li fa superare, li fa giungere al luogo 
ultimo di stabilità. Allo stesso modo, il Beato è la guida, che permette a tutti gli 
esseri viventi di attraversare il pericolo della vita, della vecchiaia, della malattia, 
della morte, del dolore, della sofferenza, delle preoccupazioni, della disperazione, 
della brama, dell’ira, dell’ignoranza, della presunzione, delle false visioni, delle 
contaminazioni, del male; la fitta foresta della brama, dell’odio… (omissis); li fa 
uscire, li fa trascendere, li conduce alla stabilità, al non-nato, al Nibbāna.
Oppure, il Beato è la guida, il moderatore, il consolatore, il maestro, colui che dà 
sicurezza, il rifugio, la luce. Egli è il Maestro, il “maestro del gruppo”, colui che 
“guida il gruppo”, che “si prende cura del gruppo”, che “istruisce il gruppo”, che 
“ammonisce il gruppo”, che “va incontro al gruppo senza timore”, che “il gruppo 
desidera ascoltare, udire e comprendere con il cuore”, che “stabilisce il bene dopo 
che il male è apparso”. Egli è il Maestro dei Monaci, delle Monache, dei devoti 
laici uomini e donne, dei re, dei khattiya, dei Brāhma a, dei vessa, dei sudda, dei ṇ
deva, di Brahma, del Sa gha, il maestro della comunità.ṅ
“Disceso”: giunto, pienamente arrivato, alla città dispersa.

191 – Il mondo, inclusi i deva,
Se qualcuno lo vede con chiarezza,
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Scaccia via ogni oscurità
E da solo, raggiunge la gioia.

“Il mondo, inclusi i deva”: Il mondo comprende i deva, i demoni, Brahmā, le 
generazioni di asceti e brahmani, i mondi celesti e gli esseri umani.
“Se qualcuno con occhi puri lo vede”: Quando il Beato sedeva sotto l’albero di 
corallo nel regno dei Trentatré Deva, insegnando il Dhamma, i deva lo vedevano, 
e così anche gli umani; come appariva agli umani, così appariva ai deva. Oppure, 
alcuni falsi maestri, asceti e brahmani, che non sono veri maestri, vengono 
scambiati per tali. Coloro che sono ancora legati alle catene dell’esistenza sono 
considerati liberati; chi non è in pace è ritenuto tale; chi non ha raggiunto il 
Nibbāna è creduto averlo fatto.

“Come orecchini finti d’argilla,
Rame dorato che sembra oro,
Così, coperti da apparenze ingannevoli,
Sono impuri dentro, ma brillano fuori.”

Ma il Beato non è così. Il Beato è riconosciuto per la sua verità, autenticità, 
rettitudine e realtà. Chi è in silenzio è davvero in pace; chi ha cessato le impurità 
lo ha fatto veramente; chi ha raggiunto il Nibbāna lo ha realizzato pienamente.
Il Buddha non simula comportamenti, ma ispira chi ha aspirazioni.
La sua voce è chiara, ammirata nei mondi dei draghi, degli uccelli dalle ali dorate, 
degli yak a, degli asura, dei gandharva, dei re, di Indra, di Brahmā e dei deva.ṣ
Egli possiede le dieci forze, le quattro intrepidezze, le quattro conoscenze 
analitiche, i sei poteri sovrannaturali, la saggezza del Buddha, la virtù, la vitalità e 
la perfetta conoscenza.

“I saggi appaiono lontani come l’Himalaya,
Gli insensati qui non si vedono, come frecce scagliate nella notte.”
Egli è il fondatore del Sentiero non ancora percorso, colui che lo rivela, lo conosce 
e lo guida. I suoi discepoli lo percorrono e lo realizzeranno.
“Il Signore disceso dal mondo celeste Tusita”: Dopo aver lasciato Tusita, il Beato 
entrò nel grembo materno con piena consapevolezza.
I deva sono chiamati “i soddisfatti”, perché vivono nella gioia. Allo stesso modo, 
gli arahant sono “i contenti”, coloro che hanno raggiunto la perfezione.

“Colui che ha occhi”: Il Beato possiede cinque tipi di occhi:

1. L’occhio fisico – Puro, vede oltre ogni ostacolo, persino un seme di 
sesamo in un carico pieno. 

2. L’occhio divino – Osserva gli esseri rinascere secondo il loro kamma, nei 
mondi felici o dolorosi. 

3. L’occhio della saggezza – Penetra la vera natura dei fenomeni: 
impermanenza, sofferenza e non-Sé. 
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4. L’occhio del Buddha – Discerne le inclinazioni degli esseri, adattando 
l’insegnamento. 

5. L’occhio onniveggente – Conosce tutto ciò che esiste, passato, presente e 
futuro. 

“Scaccia via ogni oscurità”: Elimina l’oscurità della brama, dell’odio, 
dell’ignoranza, della presunzione, delle false visioni e delle impurità.

“Da solo, raggiunge la gioia”:

• “Solo” – Il Beato è unico, libero da legami, senza pari. 
• “Gioia” – La felicità della rinuncia, della pace, del risveglio. 

192-197: Il monaco virtuoso

192 – L’illuminato, il liberato,
Colui che non inganna,
A lui mi avvicino,
Con domande per i bisognosi,
Per i molti ancora legati.

“L’illuminato”: Chi ha realizzato la verità senza maestri, conosciuto tutto, libero 
da ogni dipendenza.
“Il liberato”: Senza attaccamenti a desideri o false visioni.
“Colui che non inganna”: Non usa falsità per ottenere favori, ma insegna con 
integrità.

193 – Quando un monaco è disgustato
Dalla vacuità del mondo,
Siede in luoghi solitari:
Sotto un albero, tra rocce, in una grotta.

“Disgustato”: Dal ciclo della nascita, vecchiaia, malattia, morte e dalle sofferenze 
del samsāra.
“Luoghi solitari”: Dove i sensi si placano, lontano dai desideri mondani.

194 – In tutti i rifugi,
Per quanti pericoli esistano,
Il monaco non trema,
Rimane saldo nella quiete.

“Pericoli”: Bestie, ladri, malattie, ma anche le minacce interiori: brama, odio, 
illusione.
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195 – Quanti pericoli nel mondo
Per chi non ha trovato il sentiero?
Il monaco li supera,
Vivendo ai confini del noto.

“La via non percorsa”: Il Nibbāna, la fine di ogni legame.
“Confini”: Luoghi remoti, dove si coltiva la saggezza.

196 – Quale linguaggio usare?
Quale condotta seguire?
Quali virtù coltivare?
Come sforzarsi con sforzo?

• Linguaggio puro: Veritiero, armonioso, benefico. 
• Condotta retta: Evitando cattive compagnie, custodendo i sensi. 
• Virtù e disciplina: Osservando i precetti, dominando la mente. 

197 – Cosa apprendere con dedizione?
Con saggezza e presenza mentale,
Come un orafo purifica l’argento,
Così il monaco elimina le impurità.

“Purificarsi”:

• Tagliando via la brama, l’odio e l’ignoranza. 
• Coltivando la retta visione, la concentrazione e la saggezza. 

“Con l’Ottuplice Sentiero,
Si dissolve ogni male,
Si raggiunge la liberazione,
La pace oltre ogni dolore.”

198 – [Il Beato: “Sāriputta!”]
Per il repulso, avvicinarsi al seggio disabitato
E al luogo di riposo è davvero la pace.
Colui che desidera l’illuminazione seguirà il Dhamma,
Questo dirò a te, come colui che conosce.

“Per il repulso …, è davvero la pace”: per coloro che provano repulsione, …
(omesso). “è davvero la pace,” chiunque viva in pace sarà da me indicato. Cos’è 
una vita felice? Il retto sentiero, il sentiero da seguire, il sentiero non invertito, il 
significato del sentiero, il sentiero in cui si segue il Dhamma, la completezza dei 
precetti, la custodia delle radici, la giusta quantità di cibo, la pratica sobria, la 
consapevolezza e la retta conoscenza, i quattro fondamenti della consapevolezza, i 
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quattro retti sforzi, le quattro basi spirituali (iddhipāda), i cinque sensi, le cinque 
potenze, i sette fattori dell’illuminazione, gli otto rami del Nobile Sentiero; questo 
è il sentiero che conduce al Nibbāna.
“[Il Beato: ‘Sāriputta!’]”: “Beato,” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “colui che ha 
distrutto la brama” è il Beato; “colui che ha distrutto la malvagità” è il Beato; 
“colui che ha distrutto l’ignoranza” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
presunzione” è il Beato; “colui che ha distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha 
distrutto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto le impurità” è il Beato; “colui 
che è giunto all’estinzione” è il Beato; “colui che ha praticato il corpo, i precetti, la 
mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato è vicino ai boschi, alle foreste 
selvagge e alle dimore ai confini (luoghi di meditazione): con poco rumore, 
tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, vive in solitudine ed è adatto per 
sedersi in solitudine” è il Beato; oppure il Beato è colui che divide vesti, cibo, 
riparo, le cure mediche e le medicine; oppure “il Beato è colui che ha il gusto della 
rettitudine, il gusto del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti, la mente e la 
saggezza” è il Beato del Mondo; oppure “il Beato è colui che possiede i quattro 
tipi di jhāna, i quattro incommensurabili, i quattro stati senza forma, ecc.; oppure 
“il Beato è il Partecipante alle Otto Liberazioni, agli Otto Luoghi di Vittoria e ai 
Noni Luoghi di Dimora, ecc.;” colui che è puramente diviso è il Beato; oppure “il 
Beato è colui che divide i quattro fondamenti della consapevolezza, i quattro retti 
sforzi, le quattro basi, le cinque radici, le cinque potenze, i sette fattori 
dell’illuminazione e gli otto rami del Nobile Sentiero.”
Il Beato è colui che possiede le dieci forze del Tathāgata, le quattro intrepidezze, le 
quattro soluzioni non ostruite, i sei poteri magici e i sei metodi 
dell’illuminazione.” Il Beato è il Beato. “Il Beato,” questo nome non è dato (creato) 
dalla madre; non dato dal padre; non dato dai fratelli; non dalle sorelle; non dagli 
amici; non dai parenti; non dai Sama a o Brāhma a; non da mondi celesti. Questaṇ ṇ  
è la liberazione ultima; per il Buddha, il Venerato del Mondo, e sotto l’albero della 
Bodhi insieme a tutta la conoscenza e saggezza acquisita e testimoniata, cioè, il 
Beato.
“Colui che desidera l’illuminazione segue il Dhamma”: “Illuminazione” è 
chiamata saggezza, radice della saggezza, potenza della saggezza, illuminazione 
del Dhamma, investigazione, vipassanā, retta visione, l’illuminato sui quattro 
sentieri. Coloro che desiderano l’illuminazione, coloro che desiderano risvegliarsi, 
coloro che desiderano ottenere, coloro che desiderano raggiungere, coloro che 
desiderano testimoniare.
“il Dhamma”: Qual è il sentiero dell’illuminazione? Il retto sentiero, …, e la retta 
conoscenza. Questo è chiamato il seguire il Dhamma dell’illuminazione.
“Questo dirò a te come colui che conosce”: “Questo,” secondo il sentiero. “Dirò,” 
dirò, spiegherò, insegnerò, racconterò, stabilirò, scoprirò, analizzerò, chiarirò. 
“Come colui che conosce,” come colui che conosce, colui che sa con certezza, colui 
che ha penetrato, non per sentito dire, non per diceria, non per tradizione, non per 
gli insegnamenti delle scritture, non per inferenza logica, non per ragionamento, 
non per pensiero teorico, non per visioni profonde accettate dopo 
contemplazione, il metodo che è personalmente provato e auto-dimostrato, questo 
dirò.
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199 – Il saggio non deve temere i cinque tipi di orrori,
il monaco consapevole e disciplinato:
mosche, falene, serpenti,
contatti con uomini, animali a quattro zampe.

“Il saggio non deve temere i cinque orrori”: “Il saggio” è colui che possiede la 
saggezza, e la saggezza è chiamata conoscenza, discernimento, investigazione, 
selezione metodica, identificazione, discriminazione, osservazione attenta, 
erudizione, abilità, acutezza, contemplazione, riflessione profonda, esame, 
conoscenza onnicomprensiva, Retta Conoscenza, Bastone (della saggezza) che 
trafigge, Radice della Saggezza, Spada della Saggezza, Sala della Saggezza, 
Protezione della Saggezza, Splendore della Saggezza, Luce della Saggezza, 
Assenza d’Inganno, Scelta del Dhamma, Retta Visione. Si considera saggio colui 
che dimora in tale stato di saggezza.
Inoltre, il saggio dell’accumulo, il saggio del regno, il saggio del luogo, il saggio 
dell’origine dipendente, il saggio della consapevolezza, il saggio della diligenza, il 
saggio dei deva, il saggio della radice, il saggio della forza, il saggio 
dell’illuminazione, il saggio del Sentiero, il saggio del Frutto, il saggio del 
Nibbāna. Il saggio non deve temere i cinque orrori, non deve provare paura, non 
deve tremare, non deve essere spaventato…
“Un monaco consapevole e disciplinato”: “Monaco,” colui che ha distrutto i sette 
dhamma è un monaco: la visione è distrutta, il dubbio è distrutto, l’ostacolo è 
distrutto, la brama è distrutta, la rabbia è distrutta, l’illusione è distrutta, 
l’indolenza è distrutta, e tutti quegli dhamma malvagi e malsani sono distrutti; 
colui che evita l’inquinamento, gli altri, la paura, il frutto amaro, la vecchiaia e la 
morte nel futuro.
Il Beato:
“Percorrete il sentiero che ho praticato per raggiungere il Nibbāna e trascendere 
gli scettici,
dopo aver abbandonato il nulla e l’esistenza,
colui che è compiuto, colui che è estinto, è un monaco.”

“Consapevole,” … “Disciplinato,”: ci sono quattro tipi di limiti nell’”azione 
disciplinata”:

1. Il limite della disciplina nell’astinenza 
2. Il limite della disciplina delle radici sensoriali 
3. Il limite della giusta misura nel cibo 
4. Il limite della vigilanza nella sobrietà 
5. Cos’è il limite della disciplina nell’astinenza? In questo caso, il monaco è 

un precettore che vive protetto dalla disciplina del Pātimokkha. Egli 
possiede sufficiente rettitudine e stato d’animo. Vede l’orrore anche nelle 
colpe minori e impara dopo aver accettato l’insegnamento del maestro. 
Esaminando lo stato di decadenza interna, pratica i precetti interiori 
della disciplina, senza infrangere i confini. Questa è la disciplina 
nell’astinenza. 
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6. Cos’è il limite della disciplina delle radici sensoriali? In questo caso, 
dopo che il monaco vede una forma con gli occhi, non prova 
attaccamento per l’aspetto, né per l’aspetto sottile… (omesso) raggiunge 
la disciplina alla base degli occhi. Dopo aver udito un suono con le 
orecchie…, odorato con il naso…, gustato con la lingua…, toccato con il 
corpo…, dopo aver conosciuto il Dhamma con la coscienza…, perché 
quando la radice della mente non è protetta, brama, dolore e male 
fluiranno dentro. Egli agisce secondo disciplina, protegge la radice della 
mente e raggiunge la disciplina su di essa. Esaminando il metodo 
ardente, pratica i confini interni della disciplina senza infrangerli. Questo 
è il limite della disciplina delle radici sensoriali. 

7. Cos’è il limite della giusta misura nel cibo? In questo caso, il monaco 
mangia il cibo dopo averlo esaminato: ”Non per piacere, né per 
ebbrezza, non per una bella figura, non per dignità, ma solo per 
l’esistenza e la sopravvivenza di questo corpo, per fermare il danno e 
sostenere la vita ascetica. In questo modo, respingerò le sensazioni 
precedenti, non susciterò nuove sensazioni, sarò in salute, senza colpa e 
vivrò in pace.” Esaminando l’analogia dell’olio per gli assi, la 
medicazione delle ferite e la carne del figlio, pratica il confine interno 
della giusta misura, senza infrangerlo. Questo è il limite della conoscenza 
della giusta misura nel cibo. 

8. Cos’è il limite della vigilanza nella sobrietà? In questo caso, di giorno, il 
monaco purifica la mente dagli ostacoli camminando e sedendo in pace. 
Nella prima veglia della notte, camminando e sedendo in pace, la mente 
viene purificata dagli ostacoli. A metà notte, si sdraia sul fianco destro 
come un leone, posando il piede sinistro sul destro, con consapevolezza 
e retta conoscenza, contemplando. Nell’ultima parte della notte, 
camminando e sedendo in quiete, la mente viene purificata dagli 
ostacoli. Quando il virtuoso veglia, si concentra sui confini interni della 
sobrietà, senza infrangerli. Questo il limite della vigilanza nella sobrietà.
“Mosche, falene, serpenti”: i tafani sono chiamati mosche. Tutti gli altri 
insetti volanti sono chiamati falene. Per quale motivo tutte le mosche 
sono chiamate falene? Volano e mordono ripetutamente, per questo sono 
chiamate falene. I serpenti (striscianti) sono chiamati serpenti.
“Contatti con uomini, animali a quattro zampe”: ladri e banditi che 
compiono azioni malvagie o si preparano a farle sono chiamati “contatti 
con uomini”. Potrebbero interrogare un monaco, partecipare a 
discussioni, insultare, calunniare, irritare, infastidire, ferire, angosciare, 
uccidere, tormentare o danneggiare. Qualsiasi contatto fastidioso 
proveniente dagli esseri umani.
“Animali a quattro zampe”: leoni, tigri, leopardi, orsi, cani, lupi, bufali 
ed elefanti, che possono schiacciare, mangiare, ferire, angosciare, 
uccidere, infastidire o danneggiare il monaco. L’irritazione proveniente 
dagli animali a quattro zampe è il terrore di tutte queste creature. 

200 · Non dovete temere gli altri praticanti (di altre dottrine):
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Anche se in loro vedete molte cose terribili,
È più importante vincere tutti i pericoli, o cercatori del bene.

“Non dovete temere i seguaci di altri Dhamma, anche se in loro vedete molte cose 
terribili”: i seguaci di altri Dhamma sono coloro che non hanno ancora fede nel 
Buddha, nel Dhamma o nel Sa gha. Potrebbero interrogare il monaco, avviare ṅ
discussioni, insultare, calunniare, irritare, far adirare, ferire, angosciare, uccidere, 
tormentare o danneggiare. Molte di queste azioni sono terribili. Ma anche dopo 
averle viste, egli non deve temere, …
“È più importante vincere tutti i pericoli, o cercatori del bene”: vi sono cose che 
devono essere dominate, cose che devono essere sconfitte, cose che devono essere 
superate, cose che devono essere estinte, cose che devono essere schiacciate.
“Pericoli,” vi sono due tipi di pericolo: …
“Cercatore del bene,” colui che segue il retto sentiero…, il sentiero che conduce al 
Nibbāna, deve cercare di vincere ogni crisi, deve sconfiggerla…

201 – Essendo toccati da malattia e fame,
Bisogna sopportare freddo e caldo,
L’asceta è toccato da tutti questi tipi di cose,
E dovrebbe essere forte in vitalità e nello sforzo.

“Essendo toccati da malattia e fame”: il contatto con malattia e sofferenza è 
chiamato contatto con la malattia. Essere toccati, tormentati, combinati, posseduti 
dal contatto con la malattia: essere toccati, tormentati, combinati, posseduti da 
malattie degli occhi; da malattie dell’orecchio… (omissis).
La fame è chiamata fame. Essere toccati dalla fame, tormentati, combinati, 
posseduti.
“Bisogna sopportare freddo e caldo”: “Freddo”, c’è freddo dovuto a due fattori: 
freddo per agitazione interiore, o freddo per cause esterne stagionali.
“Caldo” si riferisce all’esistenza del calore per due fattori: calore dovuto a 
agitazione interna, o calore dovuto a cause esterne stagionali.
“Bisogna sopportare”, che sia freddo, caldo, fame, sete, e il contatto con mosche, 
zanzare, venti, soli e serpenti, si dovrebbe sopportare. Che si tratti di insulti, 
calunnie e sofferenza fisica, intensa, violenta, indesiderabile, estremamente 
indesiderabile, pericolosa per la vita e simili (si dovrebbe sopportare).
“L’asceta è toccato da queste cose”:
“Egli è toccato da queste”, sarà toccato da malattia…
“Varie tipologie (queste)”, “Sarà toccato… da tutti i tipi di comportamenti”. Egli è 
toccato da questi tipi di cose.
“Il senzatetto”, l’opportunità di accumulo da parte della coscienza non è 
compiuta. Oppure, non avere l’opportunità di compiere azioni malvagie nel 
corpo, nelle parole e nelle intenzioni.
“Forte, in vitalità e nello sforzo”: la motivazione della vitalità del cuore mortale, 
diligenza, duro lavoro, coraggio, sforzo, fermezza, non arrendevolezza, 
perseveranza, continuità, coraggio non rilassato, stato di non abbandono del 
desiderio, stato di non negligenza della responsabilità, il sostegno della 
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responsabilità, vitalità, la radice della vitalità, la forza della vitalità, e il giusto 
progresso sono chiamati vitalità e sforzo.

202 – Non dovreste rubare né parlare invano,
E dovreste trattare con gentilezza i deboli e i forti.
Ogni volta che la mente è offuscata,
Egli dovrebbe sapere che deve respingere il lato dell’oscuro.

“Non dovreste rubare, non dovreste parlare invano”: In questo caso, dopo che il 
monaco rifiuta di dare ma prende, dovrebbe essere colui che non ha dato e non ha 
preso, colui a cui è stato dato, colui che riceve donazioni deve essere onesto; deve 
vivere senza rubare ed essere puro.
“Non dovreste parlare invano”: In questo, dopo che il monaco abbandona la 
menzogna, dovrebbe essere libero dall’essere tra coloro che parlano falsamente, 
coloro che parlano con verità, coloro che sono veritieri, coloro che sono affidabili, 
coloro che possono essere fidati, e coloro che non ingannano il mondo.
“I deboli e i forti dovrebbero essere trattati con gentilezza”: “Gentilezza” — tutti 
gli esseri, con gentilezza, compassione, misericordia, simpatia, pietà, altruismo, 
senza malizia, senza nuocere, senza infliggere danno, una persona radicata nel 
bene.
I “deboli” sono coloro che tremano, assetati, e coloro che non hanno reciso [le 
impurità], così come coloro che sono terrorizzati e temono di non averle recise. 
Per quale motivo sono chiamati deboli? Tremano, temono, sono in preda al 
terrore, cadono nella paura, e per questo sono chiamati deboli.
I “forti”sono coloro che hanno reciso la paura e la sete, e coloro che hanno reciso 
la paura e il terrore. Per quale motivo sono chiamati forti? Non tremano, non 
temono, non provano terrore, non hanno paura, non sono impauriti, e per questo 
sono chiamati forti.
“I deboli e i forti dovrebbero essere trattati con gentilezza”:
I deboli e i forti dovrebbero essere trattati e riempiti di gentilezza, con un cuore 
che cammina nella gentilezza, con vastità, eccellenza, incommensurabilità, e senza 
risentimento, riempire l’intero mondo con un cuore innocente e vivere in esso.
“Ogni volta che la mente è offuscata, dovrebbe sapere che deve respingere il lato 
dell’oscuro:
“Ogni volta” — in qualunque momento.
“Mente” si riferisce a tutta la mente, l’intenzione, il cuore, la mente bianca 
(purificata), la radice della mente, la coscienza, l’accumulo di coscienza, 
corrispondente a quella coscienza.
Agire con malvagità attraverso il corpo rende la mente torbida, agitata, instabile, 
impattata, fluttuante, rotante e irrequieta; agire con malvagità attraverso le 
parole… (omissis)… attraverso l’intenzione…, brama, afflizione, ignoranza… 
(omissis). Dovrebbe conoscere e comprendere lo stato di offuscamento della 
mente.
“Dovrebbe respingere il lato dell’’oscuro'”: “Oscurità” — questa è parente del 
maligno, il signore delle tenebre, colui che ha raggiunto il limite, e l’emarginato.
Il lato oscuro è il lato del maligno, la rete di cattura del maligno, l’amo da pesca 
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del maligno, il cibo del maligno, il regno del maligno, la dimora del maligno, lo 
stato del maligno, e la schiavitù del maligno. Dovrebbe essere ridotto al non-
esistere.
Oppure, il lato oscuro è il lato del maligno, il lato malsano, ciò che causa 
sofferenza, ciò che conduce agli inferi, ciò che conduce al mondo animale, e ciò 
che conduce al mondo degli spiriti famelici. Egli dovrebbe abbandonarlo, 
scacciarlo, porvi fine, e farlo cessare di esistere.

203 – Non si dovrebbe cadere sotto il controllo della rabbia o dell’arroganza;
Dopo averne estirpato le radici, si dovrebbe restare saldi.
In secondo luogo, ciò che è desiderabile o indesiderabile,
Il vincitore dovrebbe davvero conquistare.

“Non si dovrebbe cadere sotto il controllo della rabbia o dell’arroganza”:
“Rabbia” — la rabbia sorge in dieci forme:

• “Ha agito contro di me” — la rabbia sorge; 
• “È contrario al mio comportamento” — la rabbia sorge; 
• “Agirà contro di me” — la rabbia sorge; 
• “È stato sfavorevole al mio amato e desiderabile comportamento…, lo 

è…, lo sarà” — la rabbia sorge; 
• “Ha tratto beneficio da ciò che non amo, ciò che è indesiderabile…” — la 

rabbia sorge; oppure la rabbia sorge ingiustificata.
Qualsiasi tipo di rabbia, ostilità, odio, avversione, malvagità, ripugnanza 
del cuore, stato d’ira, aggressività, rabbia brutale, furore, cuore scontento 
— ciò è chiamato rabbia.
Inoltre, si dovrebbero riconoscere gli stati estremi e lievi della rabbia: 

• A volte la rabbia è solo un grado di turbamento, ma non tanto da 
aggrottare le sopracciglia; 

• A volte è solo aggrottare le sopracciglia, ma non tanto da digrignare i 
denti; 

• A volte è solo digrignare i denti, ma non tanto da insultare verbalmente; 
• A volte è solo insultare, ma non tanto da cercare un’arma; 
• A volte è solo cercare un’arma, ma non tanto da afferrare un bastone; 
• A volte è solo afferrare il bastone, ma non tanto da estrarlo; 
• A volte è solo estrarre il bastone, ma non tanto da colpire; 
• A volte è solo colpire, ma non tanto da fratturare; 
• A volte è solo fratturare, ma non tanto da uccidere; 
• A volte è solo uccidere, ma non tanto da abbandonare se stessi.

Quando una persona, dopo aver ucciso altri, si uccide, questa situazione 
mostra che la rabbia ha raggiunto il culmine e oltrepassa ogni limite. 

“Arroganza”— ci sono tre tipi di arroganza:

1. Arroganza fisica, 
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2. Arroganza verbale, 
3. Arroganza mentale.

Cos’è l’arroganza fisica?
Alcuni, quando si avvicinano al Sa gha, mostrano arroganza fisica:ṅ  

• Entrando nel gruppo, 
• Nella mensa, 
• Nel bagno, 
• Durante il bagno, 
• Entrando in una casa, 
• O dopo essere entrati in una casa (comune).

Come mostrano arroganza nel Sa gha?ṅ
Alcuni, avvicinandosi al Sa gha, mancano di rispetto:ṅ  

• Toccano i monaci anziani e restano in piedi, 
• Si siedono senza permesso, 
• Occupano posti elevati, 
• Si coprono la testa, 
• Parlano gesticolando, 
• Così manifestano l’arroganza fisica.

E nell’entrare in una casa (comune)?
Alcuni, entrati in una casa, ignorano le richieste: 

• “Grande Virtù, non entrare!” — ed entrano comunque; 
• “Non stare in piedi!” — e restano in piedi; 
• “Non sederti!” — e si siedono; 
• Entrano dove non c’è spazio, 
• Toccano la testa dei bambini, 
• Si introducono in stanze private dove vi sono donne, nuore, mogli o 

ragazze.
Ciò è mostrare arroganza fisica.
Cos’è l’arroganza verbale?
Alcuni parlano con insolenza: 

• Nel Sa gha,ṅ  
• Nel gruppo, 
• Nelle case (mondane).

Ad esempio, rispondono senza essere interrogati, parlano gesticolando, o 
rivolgono domande inappropriate alle donne: 

• “Come ti chiami? Hai del cibo? Che mi offri?”
Ciò è arroganza verbale.
Cos’è l’arroganza mentale?
Alcuni, pur non essendo di nobile famiglia, si considerano uguali ai 
monaci nobili.
Oppure: 

• Si equiparano ai maestri dei Sutta, 
• A coloro che vivono nella foresta, 
• A chi pratica l’ascetismo,

pur non seguendo tali dottrine.
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Ciò è arroganza mentale.
“Non cadere sotto il controllo di rabbia e arroganza” significa: 

• Rifiutarle, 
• Allontanarle, 
• Porre fine alla loro esistenza.

“Dopo averne estirpato le radici, restare saldi”: 
• Le radici della rabbia sono: ignoranza, ragionamento distorto, 

presunzione, mancanza di vergogna, ostinazione. 
• Le radici dell’arroganza sono simili.

Devono essere sradicate completamente, fino all’annientamento.
“In secondo luogo, il desiderabile o l’indesiderabile, il vincitore dovrebbe 
davvero conquistare”:
“In secondo luogo” indica l’ordine logico del discorso.
“Desiderabile” si divide in: 

• Esseri amati (madre, padre, amici…) 
• Oggetti piacevoli (forme, suoni, sapori…).

“Indesiderabile” è l’opposto: 
• Persone ostili, 
• Esperienze spiacevoli.

“Davvero” esprime certezza: 
• Linguaggio deciso, 
• Senza dubbi, 
• Comando definitivo.

Il vincitore deve superare: 
• Amato e non amato, 
• Piacevole e doloroso, 
• Gioia e sofferenza.

Questo è il sentiero della conquista interiore. 

204 – Dopo che la saggezza è posta in primo piano, quando vi è gioia benefica,
Quei pericoli dovrebbero essere superati,
Si dovrebbe vincere l’infelicità di giacere ai confini,
E si dovrebbero conquistare i quattro sentieri del pianto.

“La saggezza è posta in primo piano, e vi è gioia benefica”: “Saggezza”, Il saggio è 
il sapiente, e la saggezza è chiamata saggezza, cioè conoscenza, selezione 
semplice, investigazione, metodo di selezione, identificazione, discriminazione, 
osservazione attenta, erudizione, competenza, abilità, contemplazione, profonda 
contemplazione, esame, comprensivo, Retta Conoscenza, Verga (di saggezza), 
Radice di Saggezza, Spada di Saggezza, Sala di Saggezza, Protezione di Saggezza, 
Luminosità di Saggezza, Luce di Saggezza, Nessun Inganno, Scelta del Dhamma, 
Retta Visione; considera lo stato di saggezza come il saggio. Inoltre, il saggio 
dell’accumulazione, il saggio del regno, il saggio del luogo, il saggio dell’origine 
dipendente, il saggio della consapevolezza, il saggio della diligenza, il saggio dei 
deva, il saggio della radice, il saggio della forza, il saggio dell’illuminazione, il 
saggio del Sentiero, il saggio del Frutto, il saggio del Nibbāna, quei saggi dicono: 
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“Per le persone, la vita è piccola, la vita è insignificante, la vita è un istante, la vita 
è rapida, la vita è breve, la vita non è a lungo termine, la vita è di breve durata.” 
“La saggezza è posta in primo piano”, in questo caso, un certo tipo di persone 
mette la saggezza davanti e cammina dietro. La saggezza è la bandiera, la 
saggezza è lo stendardo, la saggezza è lo sviluppo, discriminando di più, 
discriminando più semplicemente, pensando più profondamente, pensando più 
completamente, e vivendo come coloro che comprendono, coloro che hanno 
carattere, coloro che hanno di più, coloro che enfatizzano, coloro che mirano a 
quello, coloro che lavorano sodo, coloro che tendono verso di loro, coloro che li 
superano, coloro che migliorano, coloro che hanno più carattere, coloro che hanno 
di più, colui che enfatizza quello, colui che prende quello come oggetto, colui che 
lavora sodo, colui che tende a colui che supera, colui che aumenta.
Oppure, quando cammina, sa: “Io cammino.” Oppure, quando sta in piedi, sa: “Io 
sto in piedi.” Oppure, quando siede, sa: “Io sono seduto.” Oppure, quando si 
sdraia, sa: “Io sono sdraiato.” Oppure, sa il movimento del corpo. Oppure, 
“Quando ti muovi in avanti e indietro, sei giustamente consapevole dell’atto; 
quando guardi avanti e indietro, sei giustamente consapevole dell’atto; quando (il 
corpo) è piegato e allungato, …; nell'(indossare) vesti, tenendo scodelle e mantelli, 
…; retta conoscenza dell’atto quando bevi, mangi, mastichi e assapori; essere 
rettamente consapevole dell’atto quando urini e defechi; essere rettamente 
consapevole dell’atto quando cammini, vivi, siedi, giaci, sei sveglio, parli e sei in 
silenzio.”
“Gioia benefica”, la gioia sorge a causa del ricordo del Buddha, e la gioia è gioia 
benefica. …a causa del Dhamma…, …a causa del ricordo del monaco…, precetti, 
elemosina, mondi celesti, respiro interno e esterno, morte, corpo, silenzio… sorge 
gioia, e la gioia è gioia benefica.
“Quei pericoli dovrebbero essere superati”: “Pericoli”, ci sono due tipi di pericoli: 
…. Quei pericoli dovrebbero essere superati, dovrebbero essere sconfitti, 
dovrebbero essere sopraffatti, dovrebbero essere terminati, dovrebbero essere 
schiacciati.
“Si dovrebbe vincere l’infelicità di giacere ai confini”: “Infelice”, chiunque non sia 
felice, infelice, molto infelice, estremamente infelice, insoddisfatto e in orrore. 
“Giacere ai
confini”, se è infelice nella residenza di frontiera, o in un dhamma virtuoso 
superiore, dovrebbe conquistare, essere vittorioso, sopraffare, ….
“Si dovrebbero conquistare i quattro sentieri del pianto”: i quattro sentieri del 
pianto dovrebbero essere conquistati, dovrebbero essere conquistati 
completamente, dovrebbero essere sconfitti, ….

205 – Che cosa mangerò, o dove mangerò?
Non ho dormito bene, o dove dormirò oggi?
Questi pensieri lamentosi, i saggi dovrebbero temperarli,
Un asceta senza dimora.

“Che cosa mangerò, o dove mangerò”:
“Che cosa mangerò” – Che tipo di riso, o zuppa, o farina, o pesce, o carne 
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mangerò.
“Dove mangerò” – Dove prenderò (il cibo): nella famiglia khattiya, o in quella 
brāhma a, o in quella vessa, o in quella sudda?ṇ
“Non ho dormito bene, o dove dormirò oggi”: non ho dormito bene questa notte: 
su una tavola di legno, o su un piccolo tappeto, o su un cuscino di cuoio, o su una 
stuoia d’erba, o su una stuoia di foglie, o su un giaciglio di paglia. Dove dormirò 
stanotte: sul letto, o seduto sul letto, o su un cuscino, o su un lungo cuscino, o 
nella stanza del monaco, o in una casa con tetto, o in un edificio alto, o in una casa 
piana, o in una grotta?
“Questi pensieri lamentosi”: “Questi pensieri” sono due riflessioni legate al cibo e 
due legate all’abitazione. Coloro che piangeranno sono coloro che si 
lamenteranno. Coloro che si dispereranno sono coloro che verseranno lacrime.
“I saggi dovrebbero temperarli, l’asceta senza dimora”: “Saggi”** – Perché sono 
chiamati saggi? “Egli apprende” come un saggio. Cosa studia? Impara a 
sviluppare i precetti, impara anche a sviluppare la mente, e impara anche a 
sviluppare la saggezza.
Cosa significa sviluppare i precetti? In questo caso, il monaco è un osservante dei 
precetti, che vive protetto dalla disciplina del Pātimokkha. Egli ha sufficiente 
rettitudine e retta condotta. Vede l’orrore anche nelle piccole colpe e impara 
accettando l’insegnamento di un maestro.
I precetti minori e quelli maggiori sono il fondamento dell’astinenza, l’inibizione 
del comportamento, l’ingresso nella disciplina, il culmine del buon Dhamma, ecc. 
Questa è la pratica per sviluppare i precetti.
Cosa significa sviluppare la mente? In questo caso, il monaco dimora nel primo 
jhāna, accompagnato da ragionamento e pensiero, dopo essersi allontanato dai 
desideri e dai dhamma nocivi, e dopo che il distacco ha prodotto gioia e felicità. 
Poi, calmando il ragionamento e il pensiero, con fiducia e mente unificata, entra e 
dimora nel secondo jhāna, dove nasce gioia e felicità senza sforzo. Con la 
concentrazione che dissolve la gioia e dimora nella pace, con presenza mentale e 
retta conoscenza, sperimenta la felicità nel corpo. Entrando e dimorando nel terzo 
jhāna, il nobile discepolo proclama: “Egli è calmo e sereno”, consapevole e 
radicato nella beatitudine. Con l’abbandono del piacere e del dolore, e con la 
scomparsa della gioia e del dolore precedenti, entra e dimora nel quarto jhāna, 
dove non vi è né sofferenza né infelicità. Ciò è sviluppare la mente.
Cosa significa sviluppare la saggezza? In questo caso, il monaco è un saggio, 
dotato della saggezza che conduce alla conoscenza del sorgere e del cessare; la 
nobile visione che conduce alla completa estinzione della sofferenza. Egli conosce 
con verità: “Questa è la sofferenza”. Sa: “Questa è l’origine della sofferenza”. Sa: 
“Questa è la cessazione della sofferenza”. Sa: “Questo è il sentiero che conduce 
alla cessazione della sofferenza”.
Conoscere la verità: “Queste sono le impurità”. Conoscere la verità: “Questa è 
l’origine delle impurità”. Conoscere la verità: “Questa è la cessazione delle 
impurità”. Conoscere la verità: “Questo è il sentiero che conduce alla cessazione 
delle impurità”. Ciò è sviluppare la saggezza.
Queste tre pratiche dovrebbero essere coltivate mentre si procede 
(nell’osservazione); apprendere quando si conosce; apprendere quando si vede; 
apprendere quando si analizza;
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apprendere quando si stabilisce (una decisione) con mente salda; apprendere con 
la fede che risolve; si dovrebbe apprendere con diligenza; si dovrebbe apprendere 
quando sorge la presenza mentale; si dovrebbe apprendere quando la mente è 
concentrata; si dovrebbe apprendere con la saggezza che discerne; si dovrebbe 
apprendere ciò che deve essere conosciuto; quando la conoscenza deve essere 
compresa; dovremmo apprendere ciò che deve essere abbandonato; dovremmo 
apprendere ciò che deve essere praticato; dovremmo apprendere ciò che deve 
essere realizzato, dovremmo praticare, dovremmo praticare bene, e dovremmo 
apprendere mentre procediamo con fermezza.
Per questo egli è chiamato un saggio. Per temperare, eliminare, abbandonare, 
calmare, recidere, dissipare e fermare, egli dovrebbe apprendere per sviluppare i 
precetti, dovrebbe anche apprendere per sviluppare la mente, e dovrebbe anche 
apprendere per sviluppare la saggezza.
“Un asceta senza dimora” – Cosa significa essere un asceta senza dimora? In 
questo caso, certi individui hanno gli ostacoli della casa, gli ostacoli del gruppo (la 
folla),… della dimora, degli abiti, dei pasti comuni, dell’alloggio, delle necessità 
dei malati e delle medicine. Costui è l’asceta legato alla casa.
Cos’è un asceta senza dimora? In questo caso, il monaco non ha gli ostacoli della 
casa, gli ostacoli del gruppo…

“Verso il Magadha, verso il Kosala,
e alcuni nella terra dei Vajji,
i monaci errano senza legami alla terra, come cervi selvatici,
e vivono senza riparo.”

“Vagare è bene, vivere con saggezza è bene,
essere asceta è sempre bene,
chiedere sul significato, il comportamento saggio,
questa è la forma del Sama a per chi è libero da tutto.”ṇ

206 – Dopo aver ottenuto cibo e vestiti al momento opportuno,
egli dovrebbe conoscere la giusta misura ed esserne contento.
Vigilante in queste cose e controllato nel villaggio,
non dovrebbe proferire parole offensive neppure se provocato.

“Dopo aver ottenuto cibo e vestiti al momento opportuno”: “Cibo” include riso, 
zuppe, cereali, pesce, carne.
“Vestiti” comprendono sei tipi di indumenti: lino, cotone, seta, lana, tela grezza e 
canapa. “Dopo aver ottenuto cibo e vestiti al momento opportuno”: dopo aver 
ottenuto vestiti, dopo aver ottenuto cibo: senza inganni, senza discorsi, senza 
allusioni, senza sarcasmo, senza guadagni in cambio di altri benefici, senza 
donazioni di legna, senza donare oggetti, senza donare oggetti con foglie, senza 
donare oggetti con fiori, senza donare oggetti con stoffa da bagno, senza usare 
detersivo, senza usare argilla, senza usare legno da masticare, senza usare panno 
per lavarsi il viso, senza adulazione, senza confessione, senza calunnia, senza 
domesticazione, senza animali, senza astrologia, senza fare da messaggero, senza 
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inviare messaggeri, senza fare commissioni, senza usare cure mediche, senza dare 
cibo o dare in cambio, senza donare per carità, dopo aver ottenuto, dopo aver 
acquisito,
e possedendo correttamente secondo il Dhamma, dopo aver ricevuto.
“Egli dovrebbe conoscere la giusta misura ed esserne soddisfatto”: dovrebbe 
conoscerla in due modi: dal ricevere o dall’uso. Come conoscere la giusta misura 
dal ricevere? Anche se ci sono solo poche cose da donare, le accetta per 
compassione verso la casa (del donatore), per proteggere la casa (del donatore), e 
per pietà verso la casa (del donatore); sebbene ci siano molte cose da donare, 
accetta solo vestiti per proteggere il corpo. Questo è conoscere la giusta misura 
dall’accettazione.
Come conoscere la giusta misura dall’uso? I vestiti usati dopo averli esaminati: 
solo per difendersi dal freddo, dal caldo, dal contatto con mosche e zanzare, dal 
sole e dai serpenti, e per nascondere i genitali. Sono usati dopo averli esaminati: 
non per piacere, né per ebbrezza, non per una bella figura, non per dignità, ma 
solo per l’esistenza e la sopravvivenza di questo corpo, per fermare il danno e 
sostenere la vita Brahma. In questo modo respingerò le sensazioni precedenti, non 
susciterò nuove sensazioni, sarò sano, senza colpa e vivrò in pace. Dimora 
responsabile dopo l’ispezione: solo per la difesa dal freddo, dal caldo, dal contatto 
con mosche e zanzare, dal sole e dai serpenti, per rimuovere il pericolo climatico, 
per la gioia di sedersi in solitudine.
Dopo l’ispezione, le cure mediche e medicine sono usate: solo per la difesa dalla 
sensazione di fastidio che è sorta, e al massimo per non essere arrabbiati.
Egli dovrebbe conoscere la giusta misura per l’uso in questo modo. “Dovrebbe 
conoscere la giusta misura”, da questi due aspetti, dovrebbe conoscere e 
comprendere la giusta misura.
“Esserne soddisfatto”, in questo caso, il monaco è una persona che è soddisfatta 
con qualsiasi veste, e che loda qualsiasi veste, è soddisfatto. Non giunge a desideri 
impropri a causa delle vesti, e quando non può ottenerle non trema, non è avido, 
non sviene, è innocente, avendo visto lo svantaggio, giunge a usarli con saggezza, 
e non considera queste vesti come motivo di soddisfazione e non si loda 
disprezzando gli altri. Coloro che sono saggi, non pigri, rettamente consapevoli e 
attenti sono conosciuti come monaci che vivono nella più alta casta santa.
Inoltre, il monaco è soddisfatto con qualsiasi cibo gli venga dato, … (omissis).
Inoltre, il monaco è soddisfatto con qualsiasi dimora, … (omissis).
Inoltre, il monaco ha soddisfatto le medicine e le cure mediche di qualsiasi 
paziente, … (omissis).
“Egli è vigilante in queste cose e controllato nel villaggio”: è guardiano e 
protettore nelle vesti, nel cibo, nel riparo, nelle medicine e nelle cure mediche. Il 
guardiano, il protettore. Oppure, è il guardiano, il protettore, il vigilante in tutti i 
luoghi.
“Nel villaggio è colui che è controllato”, nel villaggio è controllato, prudente, 
circospetto, guardiano e protettore.
“Anche se provocato, non dovrebbe dire parole offensive”: quando è calunniato, 
rimproverato, diffamato, infastidito, umiliato o insultato, non dovrebbe 
rispondere con violenza, non dovrebbe litigare, insultare e offendere, non 
dovrebbe provocare rabbia, non dovrebbe replicare, non dovrebbe litigare, non 
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dovrebbe disputare, dovrebbe abbandonare, dovrebbe allontanare, …

207 – Coloro che hanno lo sguardo rivolto verso il basso e coloro che non vagano,
Coloro che sono devoti ai jhāna e coloro che sono più controllati,
Dopo essere entrati in uno stato di calma,
Dovrebbero recidere l’intenzione del pensiero e del rimpianto.

“Coloro che hanno lo sguardo rivolto verso il basso e coloro che non vagano”: 
come sono gli occhi rivolti verso il basso? In questo caso, il monaco ha occhi 
irrequieti: ciò che dovrebbe essere visto diventa invisibile, e ciò che dovrebbe 
essere oltrepassato viene visto. Da giardino a giardino, da villaggio a villaggio, da 
città a città, da paese a paese, da luogo a luogo, egli osserva lunghe processioni e 
occasionali cortei in varie forme.
Oppure, quando il monaco è ospite in una casa o cammina per strada, procede 
senza protezione: guarda l’elefante, il cavallo, il carro, la fanteria, il ragazzo e la 
ragazza mentre cammina. Osserva le donne, osserva gli uomini, osserva il 
mercato, osserva la porta di casa, guarda in alto, guarda in basso e osserva in tutte 
le direzioni.
Oppure, dopo che il monaco ha visto una forma con gli occhi, prova attaccamento 
alla forma e alla forma sottile, perché quando dimora alla radice dei suoi occhi, 
brama, dolore e male fluiranno dentro di lui. Egli non agisce secondo la sua 
disciplina, non protegge le radici degli occhi e non controlla le radici degli occhi.
Oppure, alcuni maestri Sama a e Brāhma a, dopo aver ricevuto cibo offerto con ṇ ṇ
fede, si dedicano a spettacoli e guardano danza, canto, musica, drammi, racconti 
di tempi antichi, campanelli, cimbali, tamburi, magie, palle di ferro, giochi con 
bastoni di bambù, acrobazie, lotte tra elefanti, lotte tra cavalli, lotte tra bufali, lotte 
tra tori, lotte tra capre, lotte tra montoni, lotte tra galli, lotte tra quaglie, 
combattimenti con clave, pugilato, lotta a corpo libero, esercizi, addestramenti, 
formazioni militari, parate militari, ecc., e si dedicano ad assistere tali spettacoli.
Inoltre, il monaco non è una persona con occhi instabili e non possiede occhi 
irrequieti: ciò che dovrebbe essere visto diventa invisibile…, da luogo a luogo, 
non desidera vedere lunghe processioni o occasionali cortei in varie forme.
Oppure, quando il monaco è ospite in una casa o cammina per strada, procede 
con protezione: non guarda l’elefante mentre cammina, non guarda il cavallo, …il 
carro…, …la fanteria…, non guarda in tutte le direzioni.
Oppure, dopo che il monaco ha visto una forma con gli occhi, non prova alun 
attaccamento alla forma o alla forma sottile, perché quando dimora alla radice 
degli occhi, brama, dolore e male fluiranno dentro di lui, ma egli agirà secondo la 
sua disciplina, proteggerà la radice degli occhi e raggiungerà l’autocontrollo della 
radice degli occhi.
Oppure, alcuni maestri Sama a e Brāhma a, dopo aver ricevuto cibo offerto con ṇ ṇ
fede, non si dedicano a spettacoli e non osservano così, cioè: danza, canto, 
musica… (omesso), evitando di assistere a tali spettacoli.
“E non vagano”: come si vaga? In questo caso, un certo tipo di monaco è un 
vagabondo, di natura errante: da giardino a giardino, …, da luogo a luogo, vive 
dedicandosi a lunghe processioni e cortei irregolari.
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Oppure, un monaco vaga nel giardino dei monaci, senza scopo, senza motivo, 
sradicato, camminando silenziosamente dalla stanza del monaco alla stanza del 
monaco, da dimora a dimora, da casa con tetto…, da edificio alto…, da casa 
piatta, da grotta, da capanna, da padiglione, da piattaforma di osservazione, da 
tenda, da capanno, da sala delle riunioni, da casa rotonda, da albero, o da dove i 
monaci siedono, e cammina lì, dove il primo diventa il secondo, o la seconda 
posizione diventa la terza, o la terza diventa la quarta. Lì c’è molto parlare ozioso, 
cioè: discorsi su re, ladri, ministri, eserciti, paure, guerre, cibo, bevande, vestiti, 
letti, ghirlande, profumi, parentele, viaggi in carro, villaggi, città, paesi, donne, 
(uomini,) eroi, strade, pozzi d’acqua, spiriti ancestrali, varie cose, origini del 
mondo, origini dell’oceano, e così via.
“Senza vagare”: Egli dovrebbe abbandonare la natura errante, dovrebbe 
allontanarla, dovrebbe porvi fine, dovrebbe farla cessare di esistere. Dovrebbe 
separarsi dal vagare, astenersi, distaccarsi, lasciare, liberarsi, sciogliersi dai legami, 
dovrebbe vivere lontano dalle restrizioni, dovrebbe diventare una persona che 
ama sedere in solitudine, che non disprezza i jhāna, che ha spettatori interiori, che 
ottiene dimore vuote, meditanti, che ama i jhāna, praticante dell’unità, 
ammiratore dei propri interessi.
“Coloro che sono devoti ai jhāna e sono più controllati”: “Coloro che sono devoti 
ai jhāna” sono devoti ai jhāna in due modi: per far sorgere il primo jhāna non 
ancora sorto, per farlo diventare domato, fortemente domato, completamente 
domato, o per il secondo jhāna non ancora sorto… (omesso), il terzo jhāna…, il 
quarto jhāna…. Oppure, essendo nato nel primo jhāna, pratica, pratica e pratica 
ancora, o il secondo jhāna…, il terzo jhāna…, ha una pratica del quarto jhāna, 
pratica, pratica ancora.
“I più controllati”: In questo caso, il monaco purifica la mente dagli ostacoli 
camminando e sedendo in pace durante il giorno…
“Dopo essere entrati in uno stato di calma”: “Calma”, cioè la calma del quarto 
jhāna, la mancanza di negligenza, l’osservazione, la cessazione della mente, 
l’equanimità della mente, lo stato tranquillo della mente e lo stato neutrale della 
mente.
“Stato di calma”, cioè la cessazione della mente, la stabilità, la non distrazione, la 
mente stabile, la concentrazione, la radice fissa e samādhi.
“Lo stato di concentrazione dopo aver iniziato a calmarsi”: nel quarto jhāna, si 
diventa in uno stato di mente quieta, non caotica e calma.
“Egli dovrebbe recidere l’intenzione del pensiero e del rimpianto”: “Pensiero”, ci 
sono nove tipi di pensiero: pensiero di desiderio, pensiero malevolo, pensiero 
dannoso, pensiero della famiglia, pensiero della terra, pensiero dell’immortalità, 
pensiero di simpatia per gli altri, pensiero di rispetto e reputazione e pensiero 
legato al non essere disprezzato. Per lui, ha intenzione per il pensiero di desiderio, 
pensiero malevolo… Oppure, intenzione per il pensiero ignorante, contemplare e 
ponderare; pensiero improprio…; presunzione…; orgoglio…; sconsideratezza…; 
arroganza….
“Rimpianto”, il comportamento improprio delle mani è rimpianto, il 
comportamento improprio dei piedi è anche rimpianto, il comportamento 
improprio di mani e piedi è anche rimpianto, il pensiero inappropriato come 
appropriato, il pensiero appropriato come inappropriato, il pensiero intempestivo 
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come tempestivo, il pensiero tempestivo come intempestivo, ciò che è innocente è 
pensato come peccato, ciò che è peccaminoso è pensato come innocente, tutto 
questo è rimpianto, il sentiero del rimpianto, lo stato del rimpianto, il rimpianto 
del cuore, la confusione della mente, questo è chiamato rimpianto.
Inoltre, rimpianto, rimpianto del cuore e confusione della mente sorgono da due 
fattori: ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto.
Cos’è il rimpianto per ciò che è stato fatto e non fatto? “I comportamenti malvagi 
che ho fatto, i comportamenti buoni che non ho fatto.” Egli rimprovera se stesso; 
“Le parole malvagie…, le parole buone…; le intenzioni malvagie, le intenzioni 
buone; l’uccidere, l’astenersi dall’uccidere; il prendere ciò che non è stato dato, il 
non dare; l’adulterio, l’astenersi dall’adulterio; il mentire, il non rinunciare alla 
menzogna; il parlare divisivo, il non astenersi dal parlare divisivo; le parole 
volgari…; gli insulti (oscenità)…; la brama; il male (danno); la falsa visione …, non 
la retta visione….” Egli rimprovera se stesso per ciò che è stato fatto e non fatto.
Oppure, “Non sono una persona completa nei precetti”, egli rimprovera se stesso; 
“Non sono un guardiano delle radici”…; …non una persona che conosce la giusta 
misura nel mangiare…; non sobrio, non una persona con consapevolezza e retta 
conoscenza; i quattro fondamenti della consapevolezza non sono stati praticati da 
me; i quattro retti sforzi non sono stati praticati da me…; i quattro fondamenti del 
potere (iddhipāda) non sono stati praticati da me; i cinque elementi non sono stati 
studiati da me; i cinque poteri…; i sette fattori dell’illuminazione; l’ottuplice 
sentiero sacro; …non conosco la sofferenza…; …l’origine non è stata recisa da 
me…; il Sentiero non è stato praticato da me; non ho testimoniato ciò che 
dovrebbe essere testimoniato….”
Egli rimprovera se stesso per ciò che è stato fatto e non fatto, e rimprovera il 
proprio kamma (comportamento) per non averlo portato a termine, non averlo 
prodotto, non averlo fatto sorgere o non essere. Egli ha rimpianti, rimpianti del 
cuore e confusione della mente. Questo è ciò che è stato fatto e ciò che non è stato 
fatto, e rimpianti, rimpianti del cuore e confusione della mente.
“Dovrebbero recidere l’intenzione del pensiero e del rimpianto”: L’intenzione di 
cercare e pensare e il rimpianto dovrebbero essere recisi, tagliati, distrutti, 
dovrebbero essere allontanati, dovrebbero essere posti fine, dovrebbero essere 
fatti cessare di esistere.

208 – Quando esortato con parole, dovrebbe essere consapevole e rallegrarsi,
dovrebbe distruggere l’aridità dei suoi compagni Brāhma a,ṇ
dovrebbe esprimere parole gentili (ma) senza superare il limite,
e non dovrebbe nutrire l’intenzione di disputare il Dhamma degli altri.

“Quando esortato con parole, dovrebbe essere consapevole e rallegrarsi”:
“Esortato”, da un maestro, da un nobile, da qualcuno equivalente a un maestro, 
da un amico, da un conoscente, da una persona vicina o da un compagno che lo 
rimprovera:
“Monaci! Questo non è appropriato per voi; questo è qualcosa che non avete 
raggiunto; questo non vi si addice; questo è per il vostro bene, voi che siete senza 
precetti.”
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Ricordando l’esortazione, egli dovrebbe rallegrarsene, dovrebbe essere felice, 
dovrebbe desiderare, dovrebbe accettare, dovrebbe sperare, dovrebbe pregare.
Come esempio, una giovane donna o un giovane uomo che ama adornarsi la 
testa, dopo averla lavata, riceve una ghirlanda di fiori di loto verdi, una grande 
corona di gelsomini e una decorazione per il capo, che può essere presa con 
entrambe le mani e indossata sulla sommità della testa. Allo stesso modo, egli 
dovrebbe rallegrarsi, dovrebbe essere felice, dovrebbe desiderare, dovrebbe 
accettare, dovrebbe sperare, dovrebbe pregare.

“Come colui che indica un tesoro, chi vede il peccato dovrebbe riconoscerlo,
chi rimprovera, il saggio, una persona saggia così dovrebbe essere vicina.
Stare vicino a una tale persona può solo migliorare, non peggiorare.
Possa egli insegnare e ammonire, possa proteggere dal disprezzo,
egli è davvero amato dai buoni e non amato dai malvagi.”

“Dovrebbe distruggere l’aridità dei suoi compagni Brāhma a”:ṇ
“Compagno Brāhma a”, cioè colui che condivide lo stesso comportamento, lo ṇ
stesso voto, lo stesso sentiero di pratica.
“L’aridità del compagno Brāhma a, egli dovrebbe distruggerla”, dovrebbe ṇ
eliminare lo stato di cuore indurito del compagno Brāhma a e lo stato di ṇ
insensibilità che sorge.
Vi sono cinque tipi di aridità del cuore che dovrebbe spezzare, e tre tipi di aridità 
che dovrebbe ugualmente eliminare:

• l’aridità della brama, 
• l’aridità dell’ira, 
• l’aridità dell’ignoranza.

Dovrebbero essere spezzate, distrutte, completamente eliminate.
“Dovrebbe esprimere parole gentili (ma) senza superare il limite”: 
“Dovrebbe parlare con saggezza, attendendo parole che portino 
beneficio, che siano in linea con il Dhamma, con tempismo appropriato, 
ragionevolezza e moderazione, dovrebbe esprimersi e parlare.”
(Ma) “senza superare il limite”: “Limite”**, vi sono due tipi di limiti: 

1. Il limite del tempo giusto 
2. Il limite dei precetti

Qual è il limite del tempo giusto? 

• Parole il cui momento opportuno è passato non dovrebbero essere dette. 
• Parole che hanno oltrepassato i confini non dovrebbero essere 

pronunciate. 
• Parole che, pur essendo al momento giusto, hanno oltrepassato i limiti 

non dovrebbero essere dette. 
• Parole che riguardano il futuro, anche se al momento giusto, non 

dovrebbero essere anticipate. 
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• Non dovrebbe pronunciare parole legate a tempi e confini futuri. 

“Colui che davvero giunge al momento giusto
e parla con misura,
è giudicato saggio,
come il figlio del cuculo.”

Questo è il limite del tempo appropriato.
Qual è il limite dei precetti?

• Non dovrebbe pronunciare parole impure, disgustose, sciocche. 
• Non dovrebbe mentire. 
• Non dovrebbe usare parole offensive. 
• Non dovrebbe proferire parole malvagie. 
• Non dovrebbe diffondere cose cattive, né raccontarle, né spiegarle, né 

parlarne.
Questo è il limite dei precetti.
“Non dovrebbe nutrire l’intenzione di disputare il Dhamma degli altri”: 
“Gli altri”** sono: 

• i khattiya (nobili), 
• i Brāhma a,ṇ  
• i vessa (mercanti), 
• i sudda (servi), 
• i laici, 
• i monaci, 
• gli esseri celesti, 
• gli umani.

Egli non dovrebbe far sorgere nella mente: 
• controversie, 
• insulti, 
• rimproveri, 
• umiliazioni verso gli altri.

Non dovrebbe cercare lodi, vedere il male, o adottare mezzi di 
sussistenza scorretti.
Non dovrebbe far nascere tale intenzione, non dovrebbe permettere che 
accada. 209 – Inoltre, vi sono cinque tipi di polvere nel mondo,
Per questo, colui che possiede consapevolezza deve imparare a 
dominarli:
In tutte le forme, suoni, odori, sapori e contatti,
Egli dovrebbe vincere la brama. 

“Inoltre, vi sono cinque tipi di polvere nel mondo”: “Inoltre” indica la 
continuazione del discorso precedente.

• “Cinque tipi di polvere” sono: 
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1. la polvere delle forme, 
2. la polvere dei suoni, 
3. la polvere degli odori, 
4. la polvere dei sapori, 
5. la polvere dei contatti.

La brama, anziché impurità, è chiamata “polvere”.
“Polvere”** ha lo stesso significato di brama.
I saggi, dopo aver abbandonato questa polvere, vivono seguendo gli 
insegnamenti di coloro che ne sono liberi.
Lo stesso vale per l’avversione e l’ignoranza: anch’esse sono considerate 
“polvere”.
“Nel mondo” si riferisce all’intero campo dell’esperienza sensoriale.
“Per questo, colui che possiede consapevolezza deve imparare a 
dominarli”: “Per questo” si riferisce alle cinque polveri (forme, suoni, 
odori, sapori, contatti). 

• “Colui che possiede consapevolezza” è colui dotato di: 
• attenzione, 
• memoria, 
• presenza mentale, 
• stabilità interiore, 
• assenza di distrazione, 
• radice della mente salda, 
• potere della mente, 
• retta consapevolezza, 
• retto sentiero.

Chi possiede pienamente queste qualità è definito “persona 
consapevole”, colui che: 

• vi cammina dentro, 
• vi dimora completamente, 
• ne è sufficientemente dotato, 
• le ha pienamente integrate.

“Deve imparare” significa che chi è consapevole deve: 
• dominare, 
• eliminare, 
• abbandonare, 
• calmare, 
• recidere, 
• fermare la brama verso forme, suoni, odori, sapori e contatti.

Per farlo, deve: 
• coltivare i precetti, 
• rafforzare la disciplina, 
• perfezionare la pratica.

“Dovrebbe vincere la brama nelle forme, nei suoni, negli odori, nei 
sapori e nei contatti”: 

• Deve sconfiggere completamente la brama legata a questi cinque sensi. 
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• Deve sovrastarla, 
• annientarla, 
• porle fine, 
• schiacciarla. 

210 · Un monaco che è consapevole e ha un cuore libero
Dovrebbe moderare il suo desiderio in questi dhamma,
Riflettere sul dhamma in modo tempestivo e corretto,
Dovrebbe eliminare l’oscurità quando diventa una persona unificata.
[Così disse il Beato.]

“In questi dhamma, dovrebbe moderare i suoi desideri”:
“In questi”, nelle forme, nei suoni, negli odori, nei sapori, nei contatti.
“Desiderio”, ci sono due tipi di desideri: il desiderio per le cose e il desiderio per 
l’impurità.
Cosa sono i desideri per le cose? Forma desiderabile, suono desiderabile, odore 
desiderabile, sapore desiderabile, tatto desiderabile, letti, vestiti, ancelle, capre e 
pecore, galline e maiali, elefanti, mucche, cavalli, muli, campi, case, oro, monete 
d’oro, villaggi e città, capitali, paesi, territori, tesori, magazzini; tutto ciò che può 
essere macchiato dalla brama è il desiderio per le cose.
Inoltre, ci sono desideri passati, desideri futuri, desideri presenti, desideri interni, 
desideri esterni, desideri interni ed esterni, desideri inferiori, medi, superiori, 
desideri nel mondo del dolore, desideri umani, desideri celesti, il desiderio che è 
stato presente, il desiderio che è stato creato, il desiderio che non è stato creato, il 
desiderio che è stato creato da altri, il desiderio che è stato posseduto, il desiderio 
che non è posseduto, il desiderio da custodire, il desiderio da non custodire, tutti i 
desideri del mondo dei desideri, tutti i desideri del mondo fisico, tutti i desideri 
del mondo immateriale, basati sulla sete, prendendo la brama come oggetto, così 
che le persone desiderino la rettitudine; così che saranno infettate dalla brama 
(per) la rettitudine; per essere ubriacati dalla rettitudine come desideri, questi 
sono chiamati i desideri delle cose.
Cos’è il desiderio per l’impurità? Il desiderio del desiderio, il desiderio della 
brama, il desiderio di brama, il desiderio dell’intenzione, il desiderio 
dell’intenzione di avidità, cioè il desiderio del desiderio, l’avidità del desiderio, la 
gioia del desiderio, l’amore del desiderio, l’entusiasmo del desiderio, la 
fascinazione del desiderio, la cattura del desiderio, il torrente del desiderio, il 
legame del desiderio, l’attaccamento del desiderio, la copertura del desiderio.

“Vedendo quelle radici del desiderio,
Che sono prodotte dal pensiero (intenzione),
Io non penserò a loro,
Così il desiderio non esisterà.”

Questi sono chiamati i desideri per l’impurità.
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“Dovrebbe moderare i suoi desideri in questi dhammi”: I desideri in questi 
dhamma dovrebbero essere moderati, espulsi, rinunciati, recisi, dovrebbero essere 
terminati e dovrebbero essere fatti cessare di esistere.
“Monaco con consapevolezza e cuore libero”:
“Monaco”, monaci virtuosi o monaci eruditi.
“Coloro che sono consapevoli”, tutti i pensieri, pensieri casuali… (omissis), 
consapevolezza, riflessione e il modo della non-distrazione sono chiamati 
pensieri. Avere, avere completamente… (omissis).
“Monaco con consapevolezza e gentilezza nel cuore”: La mente della persona che 
entra nel primo jhāna si è allontanata dalle coperture, la mente di chi è entrato nel 
secondo jhāna si è separata dalla ricerca e dall’attività, il cuore di chi è entrato nel 
terzo jhāna si è separato dalla felicità, il cuore di chi è entrato nel quarto jhāna si è 
separato dalla felicità e dalla sofferenza, la mente di chi è entrato nel vuoto infinito 
ha già pensato a cose opposte ed è lontana da tutti i tipi di desideri, il cuore di chi 
è entrato nella coscienza infinita ha voluto allontanarsi dal vuoto infinito, la mente 
di chi è entrato nel nulla ha pensato di stare lontano dalla coscienza infinita, e la 
mente di chi non ha pensieri ha voluto allontanarsi dal nulla.

La mente del Sotāpanna è cambiata dal vedere, dal sospetto, dal proibito, dal 
vedere la tendenza potenziale alla corruzione, la tendenza potenziale al dubbio e 
alla corruzione, e così via. L’impurità dell’esistenza è lontana. Il cuore di colui che 
è arrivato è cambiato dal nodo grezzo del desiderio e della brama, dal nodo del 
disgusto, dalla tendenza latente del desiderio grezzo, dalla brama e dal problema, 
dalla tendenza potenziale del disgusto e del problema, e dall’impurità della stessa 
esistenza. I restanti nodi di desiderio e brama, disgusto, dalle restanti tendenze 
potenziali di desiderio, brama, disgusto e dall’impurità che esiste con loro, il cuore 
dell’Arahant è cambiato dalla brama senza forma, dalla superbia, dall’abbandono, 
dall’ignoranza e dalla tendenza potenziale della superbia, la tendenza, la 
tendenza latente della brama e delle impurità, la tendenza latente delle impurità 
dell’ignoranza e l’impurità che coesiste e la distanza dall’esterno e da tutto.
“Considerò il Dhamma in modo tempestivo e corretto”: “Tempestivo”, quando la 
mente vaga, è il momento giusto per la calma (samatha), e quando la mente è 
raccolta, è il momento giusto per la visione profonda (vipassanā).

“Al momento giusto, fa del suo meglio, e si ferma in altri (momenti), inoltre,
È contento al momento giusto, può concentrare il cuore al momento giusto,
Osserva al momento giusto, è un meditante, un maestro al momento giusto.

Quando è il momento giusto per fare del tuo meglio? Quando è il momento giusto 
per sopprimere?
Quando è il momento giusto per la gioia? E qual è il momento giusto per la 
calma?
Il momento giusto per calmare la mente: come esprimerlo al meditante?

Cerca di fare del tuo meglio quando il cuore è ritratto, e trattienilo quando cade,
Quando il cuore è distaccato, dovrebbe essere felice immediatamente.
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Ogni volta che il cuore è già felice, diventa uno che non si ritrae né si arrende,
Questo è il momento giusto per la calma, l’intenzione dentro di sé dovrebbe essere 
soddisfatta.

Ogni volta che uno di questi metodi viene utilizzato per diventare illuminato,
Dopo aver conosciuto la propria mente ed essere entrato in concentrazione, si 
dovrebbe immediatamente osservare.
Il saggio diventa colui che conosce al momento giusto, la persona che conosce il 
momento giusto e l’esperto al momento giusto.
Dovrebbe essere discriminato al momento giusto, lo stato del cuore.”

“Esaminare il Dhamma in modo tempestivo e corretto”: Esaminare il Dhamma 
correttamente: “Tutte le azioni sono impermanenti.” Esaminare il Dhamma 
correttamente: …
“Essendo unificato, dovrebbe eliminare l’oscurità. [Così disse il Beato]”:
“Unificato”, uno stato mentale, mente non distratta, mente stabile, samādhi, 
radice fissa, concentrazione, sono per essere unificati.
“Dovrebbe eliminare l’oscurità”, l’oscurità della brama, l’oscurità dell’odio, 
l’oscurità dell’ignoranza, l’oscurità della visione, l’oscurità della superbia, 
l’oscurità dell’impurità, l’oscurità delle azioni malvagie, la cecità, nessun occhio, 
nessuna saggezza, la fazione fastidiosa, ciò che non conduce al Nibbāna; dovrebbe 
uccidere, dovrebbe abbandonare, dovrebbe essere scacciato, dovrebbe finire e 
dovrebbe farlo cessare di esistere.
“Beato”, è sinonimo di rispetto. Inoltre, “colui che ha distrutto la brama” è il 
Beato; “colui che ha distrutto il male” è il Beato; “colui che ha distrutto 
l’ignoranza” è il Beato; “colui che ha distrutto la superbia” è il Beato; “colui che ha 
distrutto la visione” è il Beato; “colui che ha estratto le frecce” è il Beato; “colui che 
ha distrutto le impurità” è il Beato; “colui che è estinto” è il Beato; “colui che ha 
praticato il corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; o “il Beato è vicino 
ai boschi, alle foreste selvagge e alle dimore di confine (luoghi di meditazione): 
suono basso, silenzioso, lontano dall’atmosfera umana, che vive solo ed è adatto 
per sedersi da solo” è il Beato; o il Beato è colui che divide vesti, cibo, riparo, 
medicine e cure mediche; o “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il 
gusto del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti, la mente e la saggezza” è 
il Beato del Mondo; o “il Beato è colui con quattro tipi di jhāna, quattro 
incommensurabili, quattro senza forma, ecc.; o “il Beato è il Partecipante delle 
Otto Liberazioni, degli Otto Luoghi di Vittoria e dei Noni Luoghi di Dimora, ecc.;” 
colui che è puramente diviso è il Beato; o “il Beato è colui che divide le quattro 
consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi, le cinque radici, le cinque 
potenze, i sette fattori dell’illuminazione e gli otto rami del sentiero sacro.” Il 
Beato è colui che ha dieci forze del Tathāgata, quattro intrepidezze, quattro 
soluzioni non ostacolate, sei poteri magici e sei metodi di illuminazione.”
Il Beato è il Beato. “Il Beato”, questo nome non è dato (fatto) dalla madre; non 
dato dal padre; non dato dai fratelli; non dalle sorelle; non dagli amici; non dai 
parenti; non dai Sama as o Brāhma as; non dal cielo. Questa è la liberazione ṇ ṇ
ultima; al Buddha, la persona venerata dal mondo, e sotto l’albero Bodhi insieme 
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a tutta la conoscenza e saggezza guadagnate e testimonianza, cioè, il Beato.
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Culaniddesa – La breve 
esposizione

Prefazione

Onore al Beato, l’Arahant, l’Illuminato

Spiegazione del Sentiero alla Sponda Lontana

1. Dalla deliziosa città del Kosala,
Sulla strada a sud,
Desiderando il nulla,
Si recò un Brāhma a che conosce i Veda.ṇ

2. Nel regno di Assaka,
Ad Al ka tra i due paesi,ạ
Sulle rive del fiume Godhāvarī
Viveva chiedendo l’elemosina e raccogliendo frutti.

3. Vicino al luogo dove dimorava,
C’era un grande villaggio,
Le cui rendite utilizzava
Per celebrare un grande sacrificio.

4. Tornò alla sua capanna
Dopo il sacrificio,
E quando vi entrò di nuovo,
Arrivò un altro Brāhma a.ṇ

5. Con i piedi consumati, assetato,
Denti sporchi, capelli polverosi,
Egli (il secondo) andò da lui (il primo),
Chiedendo in elemosina del denaro.

6. Quando Bāvari (il primo) lo vide,
Lo invitò a sedersi,
Gli chiese se stesse bene e in pace, e disse:

7. “La ricchezza che avevo,
L’ho donata tutta,
Perdonami, Brāhma a,ṇ
Non ho denaro.”
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8. (Il secondo:) “Se non me lo darai
A me che te lo chiedo,
Entro il settimo giorno,
La tua testa si spaccherà in sette pezzi.”

9. Dopo che l’impostore escogitò (con le solite cortesie),
Pronunciò questa terribile maledizione;
Dopo aver udito queste parole,
Bāvari fu preso dall’angoscia.

10. Dimagrì per la mancanza di cibo,
Come uno trafitto da una freccia;
Coloro che hanno tali cuori,
Le loro menti non trovano gioia nella meditazione.

11. Vedendolo così afflitto,
Un deva che voleva aiutarlo,
Andò da Bāvari e disse:

12. “Questo impostore che chiede denaro
Non sa nulla della testa,
Né dello spaccarsi della testa,
Questo non gli è noto.”

13. (Bāvari:) “Se è così,
Se tu lo sai, per favore dimmelo quando ti chiedo,
Della testa e dello spaccarsi della testa,
Fammi sentire le tue parole.”

14. (Deva:) “Neanch’io lo so,
Non è noto alla mia saggezza,
Solo i Vincitori conoscono lo spaccarsi della testa.”

15. (Bāvari:) “Se è così,
Allora chi su questa terra sa,
Della testa e dello spaccarsi della testa:
Per favore, parlami di lui!”

16. (Deva:) “In passato un monaco di Kapilavatthu,
Il maestro del mondo,
Discendente del re Okkāka, figlio dei Sakya,
Colui che porta luce;

17. Il suo Dhamma ha raggiunto l’altra sponda,
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Oltrepassato tutte le dottrine,
Un Brāhma a Buddha con grande saggezza e potere,ṇ
Conoscenza di tutti i dhamma, libero dalla corruzione,
Il liberato estinto nell’attaccamento.

18. Egli è il Buddha, rispettato dal mondo,
Che insegna il Dhamma al mondo,
Vai da lui e chiedi,
Egli te lo spiegherà.”

19. Dopo aver udito le parole “Illuminato”,
Bāvari fu felice.
Il suo dolore diminuì,
La sua gioia fu grande.

20. Felice, entusiasta e gioioso,
Bāvari chiese al deva:
“In quale villaggio o città o luogo,
Possiamo andare per vederlo,
L’illuminato, il più grande dei bipedi?”

21. (Deva:) “Nella terra del Kosala, a Sāvatthī,
C’è il Vincitore, il saggio,
Il Sakyamuni, che è incomparabile,
Senza afflizioni, il distaccato, toro tra gli uomini.”

22. Allora il Brāhma a chiamò i suoi discepoli,ṇ
Brāhma a che conoscevano i Veda:ṇ
“Discepoli! Venite! Vi parlerò,
Per favore, ascoltate le mie parole.

23. Uno raro da vedere,
Ora sorge nel mondo;
È conosciuto come l’Illuminato,
Affrettatevi a Sāvatthī per vedere questo più grande dei bipedi.”

24. (Discepoli:) “E come faremo a riconoscere, Brāhma a, il Buddha?ṇ
Dillo a noi che non lo conosciamo,
Come possiamo riconoscerlo.”

25. (Bāvari:) “È descritto nei Veda,
Trentadue segni sono pienamente descritti in ordine.

26. Per coloro che li hanno sul corpo,
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Queste caratteristiche di un grande uomo,
Ci sono due vie,
Una terza non si trova.

27. Se vive in casa,
Dopo aver conquistato questa terra,
Senza bastone e senza spada,
Regna con giustizia.

28. Ma se diventa un asceta,
Diventa colui che solleva il velo,
L’illuminato,
E l’Arahant supremo.

29. (Riguardo alla mia) discendenza, cognome, caratteristiche,
Veda, discepoli e altro ancora,
Riguardo alla testa e allo spaccarsi della testa:
Per favore, chiedete (a lui) solo nella vostra mente.

30. Se è il Buddha,
Il veggente senza ostacoli,
Quando chiederete con la mente,
Egli risponderà a parole.”

31. Dopo aver ascoltato le parole di Bāvari,
Sedici discepoli Brāhma a:ṇ
Ajita, Tissa Metteyya,
Pun ka e Mettagū,ṇạ

32. E anche Dhotaka e Upasīva,
Nanda e Hemaka,
I due Todeyya e Kappa,
E il saggio Jatukan ,ṇị̄

33. E anche Bhadrāvudha e Udaya,
E il Brāhma a Posāla,ṇ
L’astuto Mogharāja,
E il grande saggio Pi giya;ṅ

34. Tutti con discepoli o seguaci,
Persone famose nel mondo,
Meditanti, amanti dei jhāna,
Saldi nelle pratiche passate;
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35. Dopo aver interrogato Bāvari, si alzarono,
Lo salutarono con rispetto,
Indossarono le loro pelli di pecora,
E partirono verso nord.

36. Prima Patit āna di Al ka,ṭḥ ạ
Poi a Māhissatī,
A Ujjenī e Gonaddhā,
Vedisā e Vanasa,

37. E anche a Kosambī e Sāketa,
E la città migliore Sāvatthī,
Setavya, Kapilavatthu,
E la città di Kusinārā,

38. Pāvā e la città di Bhoga,
Vesālī, la città del Māgadha,
E Pāsān ka Cetiya (Tempio della Roccia),ạ
Piacevole e affascinante.

39. Come l’acqua fresca per un assetato,
Come un grande profitto per un mercante,
Come l’ombra per chi è oppresso dal caldo,
Si affrettarono su per la montagna.

40. In quel momento, il Beato era disposto
Davanti al Sa gha dei Monaci,ṅ
Insegnando il Dhamma,
Come un leone che ruggisce nella foresta.

41. Ajita vide il Buddha:
Come il sole intessuto di luce,
Come la luna al quindicesimo giorno
Che raggiunge la sua pienezza.

42. Avendo visto il Buddha
E le sue caratteristiche complete,
Egli (Ajita) si fermò di lato
E pose domande nella sua mente:

43. “Per favore, dicci della nascita del nostro maestro,
Per favore, dicci il suo cognome e le sue caratteristiche,
Per favore, dimmi della sua perfezione nei Veda,
(E) quanti (discepoli) insegna il Brāhma a?”ṇ
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44. (Il Beato:) “La sua età è centoventi anni,
Il suo cognome è Bāvari,
Ha tre caratteristiche sul corpo,
Ed è uno che conosce i Tre Veda.

45. Per quanto riguarda le caratteristiche e le antiche leggende,
Inclusi parole e rituali,
Insegna cinquecento (discepoli),
E ha raggiunto la perfezione nel suo (proprio) insegnamento.”

46. (Ajita, non a parole:) “Beato,
La cui sete è estinta,
Dicci delle caratteristiche di Bāvari
Affinché non abbiamo dubbi.”

47. (Il Beato:) “Può coprirsi il volto con la lingua,
Ha un ciuffo bianco tra le sopracciglia,
Il suo organo maschile è ricoperto,
Sappi questo, discepolo.”

48. Avendo udito risposte
Senza aver udito le domande,
(Religiosa) gioia sorse nel Sa gha,ṅ
E, a mani giunte, pensarono:

49. “Quale deva o Brahmā,
O anche Indā, il marito di Sujā,
Chi pone queste domande nella mente?
A chi risponde?”

50. (Ajita, a parole:) “Bāvari ha chiesto della testa e dello spaccarsi della testa,
Per favore, rispondi, Beato,
Per rimuovere i nostri dubbi, grande saggio!”

51. (Il Beato:) “L’ignoranza è la ‘testa’,
La conoscenza è lo ‘spaccarsi della testa’,
Quando combinata con fede, presenza mentale,
Concentrazione, desiderio e vitalità.”

52. Il discepolo Brāhma a,ṇ
Rafforzato da sentimenti religiosi,
Dispose la sua veste su una spalla
E si prostrò con la testa ai piedi (del Beato).
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53. (Ajita:) “Maestro Bāvari, il Brāhma a,ṇ
Insieme ai suoi discepoli,
Felici e rispettosi,
Ci inchiniamo ai tuoi piedi, Colui che vede chiaramente.”

54. (Il Beato:) “Possa Bāvari il Brāhma a essere felice,ṇ
Insieme ai suoi discepoli;
Possiate anche voi essere felici
E vivere a lungo, discepoli!”

55. “I dubbi di Bāvari o i tuoi,
I dubbi di tutti,
Sono stati permessi (di essere chiesti),
Per favore, chiedete ciò che volete.”

56. Avendo il permesso dell’Illuminato,
Si sedettero e a mani giunte,
Ajita pose la sua prima domanda al
Tathāgata.
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Cnd 1: Ajita

(Per brevità nei titoli dei capitoli, questi saranno abbreviati con il nome del discepolo. Il 
titolo completo è: “Spiegazioni delle domande poste dal discepolo brāhma a Ajita”)ṇ

1 – [Il Venerabile Ajita:]
Di cosa è circondato il mondo?
Per quale motivo non risplende?
Qual è, secondo te, il suo legame?
Qual è il suo grande terrore?

“Di cosa è circondato il mondo”:
“Il mondo” – il mondo degli inferi, il mondo animale, il mondo degli spiriti 
maligni, il mondo degli uomini, il mondo celeste, il mondo degli aggregati, il 
mondo dei regni, il mondo dell’esistenza, questo mondo, altri mondi, il mondo di 
Brahmā, il mondo divino: questo è chiamato “mondo”. Questo mondo è coperto, 
avvolto, oscurato, chiuso, nascosto.

“Venerabile Ajita”:
“Venerabile” – è un sinonimo di affetto, rispetto, riverenza e obbedienza. Questo è 
“Venerabile”.
“Ajita” – il nome, il titolo, la sicurezza, il nome comune, l’appellativo.

“Per quale motivo non risplende”:
A causa di cosa non risplende, non illumina, non brilla, non è conosciuto?

“Qual è, secondo te, il suo legame”:
Qual è l’adesione del mondo, il suo vincolo, la sua contaminazione? Perché il 
mondo è contaminato, fortemente contaminato, strettamente contaminato 
(inquinato), macchiato, mescolato, attaccato, fissato, ostacolato? Tu dici, spieghi, 
insegni, informi, costruisci, riveli, analizzi, chiarisci.

“Qual è il suo grande terrore”:
Qual è l’orrore del mondo, il grande terrore, l’oppressione, l’attacco, il flagello, la 
calamità?

2 – [Il Beato rispose: “Ajita!”]
Il mondo è avvolto dall’ignoranza,
perché è avaro e senza controllo.
Io dico che il desiderio è il suo legame,
e la sofferenza è il suo grande terrore.

“Il mondo è avvolto dall’ignoranza”:
“Ignoranza” – ignoranza della sofferenza, ignoranza del sentiero che conduce alla 
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sofferenza, ignoranza del passato, ignoranza del futuro, ignoranza del passato e 
del futuro, ignoranza della condizionalità specifica e dei fenomeni condizionati.
Tutta questa ignoranza, invisibile, inosservata, inconscia, non illuminata, 
insuperabile, inconsapevole, inesplorata, falsa visione, non ispezionata, vista in 
modo distorto, saggezza inferiore, falsa conoscenza, ossessione, correnti violente 
dell’ignoranza, giogo dell’ignoranza, tendenza latente all’ansia, groviglio 
dell’ignoranza, recinto dell’ignoranza, radice dell’ignoranza: tutto questo è 
chiamato “ignoranza”.

“Mondi”:
Il mondo degli inferi, il mondo animale, il mondo degli spiriti maligni, il mondo 
degli uomini, il mondo celeste, il mondo degli aggregati, il mondo dei regni, il 
mondo dell’esistenza, questo mondo, altri mondi, il mondo di Brahmā, il mondo 
divino: tutto questo è chiamato “mondo”.
Questo mondo è avvolto, coperto, oscurato, chiuso, nascosto, ricoperto da questa 
ignoranza.

“Ajita”:
Il Beato chiama il brāhma a con il suo nome.ṇ
“Il Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre:

• “Colui che ha spezzato la brama” è il Beato; 
• “Colui che ha distrutto la sofferenza” è il Beato; 
• “Colui che ha eliminato la presunzione” è il Beato; 
• “Colui che ha estratto le frecce” è il Beato; 
• “Colui che ha distrutto le impurità” è il Beato; 
• “Colui che ha raggiunto l’estinzione” è il Beato; 
• “Colui che ha praticato il corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il 

Beato; 
• “Il Beato dimora vicino ai boschi, alle foreste selvagge e alle dimore ai 

confini, dove si parla poco, è tranquillo, lontano dalla presenza umana, 
solitario, adatto alla meditazione in solitudine”; 

• “Il Beato è colui che distribuisce vesti, cibo, riparo, medicine e cure 
mediche”; 

• “Il Beato è colui che assapora il retto insegnamento, il Dhamma, la 
liberazione, accresce i precetti, la mente e la saggezza”; 

• “Il Beato è colui che padroneggia i quattro jhāna, i quattro 
incommensurabili, i quattro stati immateriali, e li condivide”; 

• “Il Beato è colui che possiede le otto liberazioni, le otto vittorie, i nove 
stati dimoranti”; 

• “Il Beato pratica i dieci pensieri, le dieci dimore, l’osservazione del 
respiro; colui che è puramente distaccato è il Beato”; 

• “Il Beato divide i quattro fondamenti della consapevolezza, i quattro retti 
sforzi, le quattro basi del potere spirituale (iddhipāda), le cinque facoltà, 
le cinque forze, i sette fattori del risveglio e il Nobile Ottuplice Sentiero”; 

• “Il Beato è il Tathāgata con le dieci qualità, i quattro tipi di intrepidezza, 
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le quattro conoscenze analitiche, i sei poteri soprannaturali e i sei metodi 
di illuminazione”. 

“Il Beato” – questo nome non gli è stato dato dalla madre, né dal padre, né dai 
fratelli, né dalle sorelle, né dagli amici, né dai parenti, né dai Sama a o Brāhma a, ṇ ṇ
né dai deva. È la liberazione finale, l’appellativo stabilito al momento del 
raggiungimento dell’illuminazione sotto l’albero della Bodhi, con la completa 
conoscenza e saggezza: costui è “il Beato”.

“Perché è avaro e senza controllo, non risplende”:
L’avarizia è di cinque tipi: avarizia dei mezzi di sostentamento, avarizia 
domestica, avarizia di guadagno, avarizia di lode, avarizia del Dhamma. Tutti 
questi stati di avarizia, di attaccamento, di cuore chiuso, sono chiamati “avarizia”.
Inoltre, l’accumulo di avarizia è avarizia; l’avarizia mondana è avarizia; l’avarizia 
nelle opinioni è avarizia: ciò è chiamato “avarizia”.
Nelle azioni malvagie del corpo, della parola o della mente, o nei cinque desideri, 
essere “senza controllo” significa essere distolti, abbandonare il cuore senza farlo 
sorgere, o non rispettare la pratica del buon Dhamma.
Lo stato di impermanenza, lo stato di incessante attività, lo stato di attaccamento 
alle abitudini, lo stato di negligenza del desiderio, lo stato di trascuratezza del 
dovere, il non praticare, il non praticare con impegno, il non stabilirsi; l’indolenza, 
qualsiasi stato di abbandono simile a questo: tutto ciò è chiamato “mancanza di 
controllo”.
Il mondo non risplende, non illumina, non brilla, non è conosciuto a causa di 
questa avarizia e mancanza di controllo.

“Io dico che il desiderio è il suo legame”:
L’aspirazione è chiamata desiderio, ovvero avidità, brama, accondiscendenza, 
conformità, gioia, attaccamento, ossessione, appropriazione, contaminazione, 
turbamento, inganno, causa di rinascita, fertilità amara, tessitura (della brama), 
rete, fiume, legame, corda, vincolo, accumulo, compagnia, voglia, interazione 
intima, foresta, giungla, amore, aspettativa, relazione, desiderio per le forme, per i 
suoni, per gli odori, per i sapori, per i contatti, per l’acquisizione, per la ricchezza, 
per i figli, per la vita, lo stato del desiderio, speranza, preghiera, apparenza avida, 
possesso di avidità, ricerca di profitto, avidità illegale, impropria, invidia, 
desiderio del desiderio, desiderio del nulla, desiderio della forma, sete senza 
forma, sete estinta, sete della forma, sete del suono, sete dell’odore, sete del gusto, 
sete del tatto, sete del Dhamma, torrente, giogo, legame, attaccamento, ostacolo, 
copertura, contaminazioni, tendenze latenti alle afflizioni, groviglio, rampicanti, 
avarizia, radici della sofferenza, cause della sofferenza, sorgere della sofferenza, 
reti magiche, ami magici, cibo magico, regno del maligno, dimora del maligno, 
stato del maligno, legame del maligno, fiume della sete, rete della sete, corda della 
sete, mare della sete, brama, avidità, radice dell’insalubrità. Ciò è chiamato 
“desiderio”.
Per il mondo, l’adesione, il legame e la contaminazione, a causa di questo 
desiderio, il mondo è contaminato, inquinato, strettamente contaminato, 
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fortemente contaminato, macchiato, mescolato, attaccato, corrotto, ostacolato; io 
dico, spiego, insegno, informo, costruisco, rivelo, analizzo, chiarisco.

“La sofferenza è il suo grande terrore”:
“Sofferenza” – la sofferenza della nascita, della vecchiaia, della malattia, della 
morte, del dolore, della disperazione, degli inferi, del mondo animale, degli spiriti 
maligni, degli esseri umani; la causa radice della sofferenza, la sofferenza 
dell’entrare nel grembo, del vivere nel grembo, della nascita, dell’essere 
dipendente, dell’essere manipolato dagli altri, delle proprie azioni, delle azioni 
altrui; amarezza, malattie degli occhi, delle orecchie, del naso, della lingua, del 
corpo, della testa, del padiglione auricolare, della bocca, dei denti, della tosse, 
dell’asma, delle malattie nasali, della febbre, della vecchiaia, delle malattie 
addominali, del coma, della dissenteria, del dolore addominale, del colera, della 
lebbra, del tumore, della tigna, della malattia polmonare, dell’epilessia, della 
scabbia, del vento, dei graffi (malattia), della pelle secca, delle emorroidi, del 
diabete, dell’eruzione cutanea (bolle e vesciche), delle ulcere, delle malattie 
causate dalla bile, dal catarro, dal vento, dalle (tre) malattie comuni, dalle stagioni, 
dalle posture scorrette, dalle malattie improvvise, dalle malattie nate dal karma; 
freddo, caldo, fame, sete, feci, urina, zanzare, vento, serpenti velenosi; la 
sofferenza per la morte della madre, del padre, dei fratelli, delle sorelle, dei figli, 
delle figlie; la sofferenza della perdita dei parenti, della ricchezza, della malattia, 
del declino dei precetti, del declino della visione. Per tutti i fenomeni, dall’inizio, è 
stato conosciuto; dall’estinzione, all’estinzione, è stato conosciuto; la retribuzione 
è basata sul kamma; il kamma è basato sul kamma, la forma è basata sul nome; il 
nome è basato sulla forma. Coloro che sono seguiti dalla nascita, accompagnati 
dalla nascita, seguiti dalla vecchiaia, conquistati dalla malattia, colpiti dalla morte, 
riparati nella sofferenza, senza riparo, senza ritorno, senza rifugio, sono chiamati 
“sofferenza”.
Questa sofferenza è il terrore del mondo, il grande terrore, l’oppressione, il colpo, 
il male, la calamità.

3 – [Il Venerabile Ajita:]
I flussi scorrono ovunque,
cosa protegge dai flussi?
Ti prego, parla del freno ai flussi,
come si arrestano i flussi?

“I flussi scorrono ovunque”:
“I flussi” – il flusso della brama, il flusso delle visioni, il flusso delle impurità, il 
flusso delle azioni malvagie e il flusso dell’ignoranza. “Ovunque” – in tutti i 
luoghi. “Scorrono” – correnti, flussi; dagli occhi alle forme, scorre; dalle orecchie ai 
suoni… dal naso agli odori… dalla lingua ai sapori… dal corpo ai contatti… dalla 
mente ai fenomeni, scorre, fluisce e circola.

“Cosa protegge dai flussi”:
Qual è la protezione dai flussi: il controllo, la guardia e la difesa.
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“Ti prego, parla del freno ai flussi”:
Il riparo dai flussi, il controllo, la protezione, ti prego di spiegare, insegnare, 
informare, stabilire, rivelare, analizzare, chiarire.

“Come si arrestano i flussi”:
In che modo i flussi vengono chiusi o recisi? Quando non scorrono più.

4 – [Il Beato rispose:]
Tutti i flussi del mondo,
la consapevolezza è la loro protezione.
Io dico che questo è il freno dei vari flussi,
essi si arrestano con la saggezza.

“Tutti i flussi del mondo”:
Tutti questi flussi di cui ho parlato, spiegato, insegnato, stabilito, rivelato, 
analizzato, chiarito, cioè: i flussi del desiderio, delle visioni, delle impurità, delle 
azioni malvagie e dell’ignoranza. “Nel mondo”… Per tutti i flussi nel mondo. 
“Ajita”: Il Beato chiama il brāhma a per nome.ṇ

“La consapevolezza è la loro protezione”:
“Consapevolezza” – la consapevolezza comune, la consapevolezza casuale, il 
ricordo, la consapevolezza della consapevolezza, la memorizzazione, il non 
vagare, il non dimenticare, la forza, il sostegno mentale, la strada senza 
biforcazioni: questo è chiamato mente. “Protezione” – copertura, controllo, 
guardia.

“Io dico che questo è il freno dei vari flussi”:
Il riparo dai flussi, il controllo, la guardia, la protezione, io dico, spiego…

“Essi si arrestano con la saggezza”:
“Saggezza” – cioè la saggezza, la conoscenza e la comprensione… (omesso), 
nessuna illusione, scelta del Dhamma, retta visione. “Essi si arrestano con la 
saggezza”: Questi flussi vengono arrestati e recisi dalla saggezza, non scorrono 
più, non fluiscono più. “Tutte le realtà sono impermanenti”, quando conosciute e 
viste, questi flussi vengono arrestati e recisi dalla saggezza, non scorrono più; 
“tutte le realtà sono sofferenza”… “tutte le realtà sono senza sé”… “le azioni 
hanno l’ignoranza come condizione”… “la coscienza ha le azioni come 
condizione”… “nome-e-forma ha la coscienza come condizione”… “le sei basi 
sensoriali hanno nome-e-forma come condizione”… “il contatto ha le sei basi 
come condizione”… “la sensazione ha il contatto come condizione”… “la brama 
ha la sensazione come condizione”… “l’attaccamento ha la brama come 
condizione”… “il divenire ha l’attaccamento come condizione”… “la nascita ha il 
divenire come condizione”… “la vecchiaia e morte hanno la nascita come 
condizione”… “con la cessazione dell’ignoranza cessa l’azione”… “con la 
cessazione dell’azione cessa la coscienza”… “con la cessazione della coscienza 
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cessa nome-e-forma”… “con la cessazione delle sei basi cessa il contatto”… “con 
la cessazione della sensazione cessa la brama”… “con la cessazione 
dell’attaccamento cessa il divenire”… “con la cessazione del divenire cessa la 
nascita”… “con la cessazione della nascita cessano vecchiaia e morte”… “questa è 
la sofferenza”… “questa è l’origine della sofferenza”… “questa è la cessazione 
della sofferenza”… “questo è il sentiero che conduce alla cessazione della 
sofferenza”… “questi fenomeni sono impurità”… “questi fenomeni sono 
aggregati di impurità”… “questa è impurità”… “questo è il sentiero che conduce 
alle impurità”… “questo Dhamma deve essere conosciuto”… “questo Dhamma 
deve essere completamente conosciuto”… “questo Dhamma deve essere 
abbandonato”… “questo Dhamma deve essere praticato”… “questo Dhamma 
deve essere realizzato”… quando conosciuti e visti, questi flussi vengono arrestati 
dalla saggezza, recisi, non scorrono più; l’origine, la cessazione, la felicità, il 
pericolo e il distacco delle sei basi sensoriali, quando conosciuti e visti, questi 
flussi vengono arrestati e recisi dalla saggezza, non scorrono più; l’origine, la 
cessazione, la felicità, il pericolo e il distacco dei cinque aggregati… dei quattro 
grandi elementi… “ogni aggregato di fenomeni è soggetto a cessazione”, quando 
conosciuto e visto, questi flussi vengono arrestati e recisi dalla saggezza, non 
scorrono più.

5 – [Il Venerabile Ajita:]
Saggezza e consapevolezza,
e nome-e-forma, o signore!
Quando ti chiedo di questo, ti prego di dichiarare:
Dove ciò cessa?

“Saggezza e consapevolezza”:
“Saggezza” – cioè essere saggi, comprendere, semplice scelta, investigazione, 
discernimento, riconoscimento, discriminazione, osservazione ravvicinata, 
ispezione, saggezza virtuosa appresa, competenza, abilità, studio, riflessione, 
revisione, contemplazione, esame, saggezza generale comprensiva, vipassanā, 
retta conoscenza, bastone pungente, radice di saggezza, spada di saggezza, 
palazzo di saggezza, luce di saggezza, nessun inganno, scelta del Dhamma, retta 
visione.
“Consapevolezza” – consapevolezza comune, consapevolezza libera… (omesso) 
attenzione.

“E nome-e-forma, o signore”:
“Nome” sono i quattro aggregati immateriali. “Forma” sono i quattro grandi 
elementi e qualsiasi forma derivata dai quattro grandi elementi. “O signore” – 
questo è un linguaggio di affetto, linguaggio onorifico, rispettoso e obbediente.

“Quando ti chiedo di questo, ti prego di dichiarare”:
“Io… questo” – tutto ciò che chiedo; tutto ciò imploro; tutto ciò richiedo; tutto ciò 
che mi rende chiaro. “Quando chiesto” – quando viene interrogato; quando viene 
implorato; quando viene richiesto; quando viene reso chiaro. “Ti prego di 
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dichiarare” – ti prego di spiegare, insegnare, informare, stabilire, rivelare, 
analizzare, chiarire.

“Dove ciò cessa”:
Dove questo cessa, si placa, va verso il non-esistere, termina.

6 – (Il Beato:)
Quando mi chiedi questo, Ajita,
ti dirò dove nome-e-forma cessano senza resto:
Con la cessazione della coscienza,
essi cessano.

“Quando la domanda è posta”:
“Quando questo” è saggezza, consapevolezza, nome-e-forma. “Chiedere” – tu 
chiedi; ciò che implori; tu domandi; rendi chiaro.

“Ajita! Ti dirò questo”:
“Ajita”… “Questo” è saggezza, consapevolezza, nome-e-forma. “Io dico” – io 
spiego, insegno, informo, stabilisco, rivelo, analizzo, chiarisco.

“Dove nome-e-forma cessano senza residui”:
“Nome”… (omesso). “Forma”… (omesso). “Senza resto” – completamente, senza 
avanzo, tutta la terra.
“Cessano” – cessano, si placano, vanno verso il non-esistere, terminano.

“Con la cessazione della coscienza, essi cessano”:
La cessazione della coscienza attraverso la saggezza, eccetto per i sette esseri, tutti 
i nome-e-forma che possono sorgere nel ciclo infinito di rinascite sono qui 
annientati, placati, portati al non-esistere, cessati.
Attraverso il sentiero della saggezza, per portare all’annientamento della 
coscienza, eccetto per i due esseri, tutti i nome-e-forma che possono sorgere nei 
cinque esseri sono qui distrutti, placati, venuti al non-esistere, cessati.
Attraverso il non-ritorno della saggezza, per far sorgere la cessazione della 
coscienza, eccetto per un’esistenza, tutti i nome-e-forma che possono sorgere nei 
regni materiali e immateriali sono qui annientati, placati, portati al non-esistere, 
cessati.
L’Arahant passa attraverso il regno del Nibbāna senza residui per estinguere la 
coscienza finale al momento del Nibbāna. Saggezza, consapevolezza, nome e 
forma sono tutti distrutti e placati qui, scendono, vanno al non-esistere, cessano.

7 – [Ajita:]
Coloro che conoscono il Dhamma,
e tutti coloro che qui apprendono,
quando chiedo al saggio del loro comportamento,
o signore, ti prego di dirmelo.
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“Coloro che conoscono il Dhamma”:
Sono chiamati Arahant, coloro che hanno esaurito le loro impurità. Per quale 
ragione l’illuminato è chiamato Arahant, colui che ha esaurito le impurità? Essi 
sono i conoscitori del Dhamma, i misuratori del Dhamma, i giudici del Dhamma, i 
puri.

“Tutte le realtà sono impermanenti” – il conoscitore del Dhamma, il misuratore 
del Dhamma, il giudice del Dhamma; “tutte le realtà sono sofferenza”… “tutte le 
realtà sono senza Sé”… “le azioni hanno l’ignoranza come condizione”… “tutti i 
fenomeni cessano”…
Oppure, per loro è l’illuminato degli aggregati, l’illuminato dei regni, l’illuminato 
dei luoghi, l’illuminato del ciclo, l’illuminato della rinascita, il conoscitore della 
trasmigrazione. Essi sono gli abitanti del limite ultimo, il culmine nel mondo, il 
culmine del luogo, il culmine del ciclo, il culmine della rinascita, coloro che 
vivono l’ultimo, coloro che possiedono l’ultimo, coloro che sono l’ultimo nella 
rinascita, l’ultimo nel ciclo, l’Arahant che porta l’ultimo corpo.

(Nelle innumerevoli tribolazioni,
essi sono quelli che ottengono il corpo,)
Questo è il loro ultimo, corpo finale.
La trasmigrazione di vita e morte,
senza la loro rinascita.”

Per questa ragione, l’illuminato è chiamato Arahant, colui che ha esaurito le 
impurità.
“Coloro che conoscono il Dhamma, e tutti coloro che qui apprendono”:
“Vi è apprendimento” – per quale ragione sono detti apprendere? “Essi 
apprendono”, dunque apprendimento. E cosa apprendono? Apprendono ad 
accrescere i precetti, apprendono ad accrescere la mente, e apprendono anche ad 
accrescere la saggezza.
Cosa si intende per “accrescere i precetti”? In questo caso, il monaco è un 
osservatore dei precetti che vive nella protezione della disciplina del Pātimokkha. 
Egli possiede sufficiente rettitudine e stato mentale. Vede l’orrore nelle colpe 
minori e apprende dopo aver accettato l’insegnamento dal maestro. I piccoli 
aggregati dei precetti e i grandi aggregati dei precetti sono il fondamento 
dell’astinenza, l’inibizione del comportamento, l’ingresso nella disciplina, il 
culmine del buon Dhamma, ecc., questo è apprendere ad accrescere i precetti.
Cosa si intende per “accrescere la mente”? In questo caso, il monaco parte dal 
desiderio di fuggire… (omesso) il primo jhāna…, il secondo jhāna…, il terzo 
jhāna…, dopo essere entrato, dimora nel quarto jhāna (né sofferenza né gioia, 
dalla calma e dalla recitazione), questo è “apprendere ad accrescere la mente”.
Cosa si intende per apprendere ad accrescere la saggezza? In questo caso, il 
monaco è una persona saggia, possedendo la conoscenza del sorgere e del 
tramontare; il nobile, la visione profonda, e la completa cessazione della 
sofferenza è (la saggezza), egli conosce veramente “Questa è sofferenza… 
(omesso)” “questa è l’origine della sofferenza”… “questa è la cessazione della 
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sofferenza”… “questo è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza”… 
“queste sono impurità”… “questa è l’origine delle impurità”… “questa è la 
cessazione delle impurità”… “questo è il sentiero che conduce alla cessazione 
delle impurità”; questa è accrescere la saggezza.
Questi tre apprendimenti, essi apprendono quando affrontano (notano); 
apprendono quando conoscono; apprendono quando vedono; apprendono 
quando la mente è stabilita (in una decisione); apprendono quando la fede 
prevale; apprendono con sforzo e duro lavoro; quando sorge la consapevolezza, 
apprendono; quando la mente è fissata (concentrata) apprendono; quando la 
saggezza è appresa, apprendono; quando sono provati ad aver conosciuto, 
apprendono; apprendono attraverso il distacco; apprendono quando praticano; 
praticano bene, e sostengono quando sono provati, poi procedono. Per questa 
ragione essi apprendono.
“Tutti” – la moltitudine. Questi praticanti apprendisti sono il Sotāpanna, il 
Sakadāgāmī, l’Anāgāmī e l’Arahant. “Qui” – in questa visione, in questa 
inclinazione, in questa propensione, in questa proposizione, in questo Dhamma, 
in questo insegnamento, in questa pratica, negli insegnamenti di questo Maestro, 
in questo individuo, in questo mondo umano.

“Quando chiedo al saggio del loro comportamento, o signore! Ti prego di 
dirmelo”:
Tu sei il saggio e illuminato, che conosce il Dhamma e ha appreso il 
comportamento, la condotta, la pratica, il cammino, il dimorare e il sentiero. 
“Chiedere” – essere interrogato; implorare, essere informato; rendere chiaro. “Ti 
prego di dirmelo” – ti prego di spiegare, insegnare… “O signore”…

8 – (Il Beato:)
Non dovresti essere avido nel desiderio,
e la tua mente non dovrebbe essere turbata,
essendo un abile conoscitore di tutti i fenomeni,
il monaco dovrebbe vagare con consapevolezza.

“Non dovresti essere avido nel desiderio”:
“Desiderio” – ci sono due tipi di desideri: il desiderio per gli oggetti e il desiderio 
per le impurità. Quali sono i desideri per gli oggetti? Desiderabili sono le visioni, i 
suoni, gli odori, i sapori, i contatti; giacigli, vestiti, servitrici, capre e pecore, galline 
e maiali, elefanti, mucche, cavalli, muli, campi, case, oro, monete, villaggi e città, 
capitali, paesi, territori, tesori, magazzini; tutto ciò che può essere macchiato 
dall’avidità è il desiderio per gli oggetti.
Inoltre, ci sono desideri passati, desideri futuri, desideri presenti, desideri interni, 
desideri esterni, desideri interni ed esterni, desideri inferiori, medi, superiori; 
desideri nel mondo della sofferenza, desideri umani, desideri celesti, desideri 
esistenti, desideri creati, desideri non creati, desideri creati da altri, desideri 
posseduti, non posseduti, desideri amati, non amati; i desideri di tutti i mondi del 
desiderio, i desideri di tutti i mondi della forma, tutti i desideri dei mondi 
immateriali, dipendenza dalla sete e desiderio per l’amore, desiderio della 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         416

rettitudine, avidità per la rettitudine, il desiderio di essere intossicati dalla 
rettitudine e dalla felicità, è chiamato desiderio per gli oggetti.
Qual è il desiderio per le impurità? Il desiderio del desiderio, l’avidità del 
desiderio, il desiderio dell’intenzione, il desiderio della brama, il desiderio 
dell’intenzione, la gioia del desiderio, l’ossessione dell’amore, il legame del 
desiderio, l’attaccamento, il desiderio della copertura.

“Vedendo quelle radici del desiderio,
volendo essere prodotto dal pensiero (intenzione),
io non penserò a loro,
così il desiderio non esisterà.”

Questi sono chiamati desideri contaminanti. La sete del desiderio, l’attaccamento, 
è avidità, brama… (omesso) radici non salutari.

“Non dovresti essere avido nel desiderio”:
Nel desiderio di contaminazione, non dovresti essere avido, o ostacolato nel 
desiderio degli oggetti, dovresti essere separato dalla brama, e coloro che hanno 
escluso la brama, sono stati liberati dalla brama, hanno rinunciato alla brama, non 
hanno brama, hanno eliminato l’avidità, coloro che hanno raggiunto la cessazione 
della brama, non hanno fame e sete, coloro che si sono estinti, provano gioia, 
dovrebbero vivere come un Brāhma a.ṇ

“La tua mente non dovrebbe essere turbata”:
“Mente” – tutto il cuore, mente, bianco (puro), significato, intenzioni, coscienza, 
corrispondente a quella coscienza. Con azioni malvagie del corpo, la mente 
diventa torbida, agitata, mossa, impattata, volatile, fluttuante, rotante e irrequieta; 
far del male con le parole… (omesso), far del male con l’intenzione…, con 
avidità…, avversione…, con ignoranza…, con rabbia…, con risentimento…, nel 
nascondere il male…, con prepotenza…, con gelosia…, con avarizia…, con 
ipocrisia…, con astuzia…, con ostinazione…, con passione…, con presunzione…, 
con arroganza…, con rilassatezza…, con tutte le contaminazioni…, con tutte le 
azioni malvagie…, con tutte le impurità…, con tutto il calore (della sofferenza)…; 
la mente non salutare, torbida, agitata, volatile, fluttuante, rotante e irrequieta.

“La mente non dovrebbe essere turbata”:
La mente non dovrebbe essere torbida: non disturbata, non scossa, non mossa, 
non ruotata, placata, e tutte le contaminazioni dovrebbero essere abbandonate, 
dovrebbero essere scartate, dovrebbero essere allontanate, dovrebbero essere 
terminate, dovrebbero essere fatte cessare di esistere; si dovrebbe essere separati 
dalla corruzione e dalla contaminazione, schiacciati, astenuti, separati, lasciati, 
liberati; liberi dai legami, si dovrebbe vivere con un cuore senza restrizioni.

“Essendo un abile conoscitore di tutti i fenomeni”:
“Tutte le realtà sono impermanenti”, l’abile conoscitore del Dhamma sa; “tutte le 
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realtà sono sofferenza”…, “tutte le realtà sono senza Sé”…
Oppure (vedendo come) impermanente, l’abile conoscitore di tutti i fenomeni; è 
sofferenza… (omesso), è malattia…, è tumore…, è freccia… maledizione…, altra 
sponda…, corruzione…, disastro…, movibile…, perituro…, instabile…, senza 
rifugio…, miserabile…, radice della sfortuna…, ipocrita…, vuoto…, senza Sé…, è 
il Dhamma dell’impermanenza…, l’assassino…, crescente…, esca…, vita…, 
metodo della vecchiaia…, metodo del dolore e della disperazione…, della 
contaminazione…, piacere…, estinzione…, pericolo…, un uomo buono che 
rinuncia per l’abilità in tutti i fenomeni.

Oppure, la persona esperta con gli aggregati, …del mondo, …del luogo, …con 
l’origine dipendente, con la consapevolezza, con la rettitudine, con le basi divine, 
…con la radice, con il potere, con la coscienza, con il sostegno, con il Sentiero, con 
il Frutto, con il Nibbāna.

Oppure, tutti i fenomeni sono chiamati le dodici basi sensoriali: occhi e forme, 
orecchie e suoni, naso e odori, lingua e sapori, corpo e contatti, mente e fenomeni; 
e a causa del desiderio e della brama nelle parti interne ed esterne di sé stessi 
essendo recisi, le radici sono state tagliate, proprio come una palma senza radici, 
diventando una realtà inesistente, non vivente per il futuro.

“Il monaco dovrebbe vagare con consapevolezza”:
“Con consapevolezza” in quattro modi: quando pratica la consapevolezza sul 
corpo, quando pratica la consapevolezza sulla percezione, quando osserva la 
mente nel cuore, quando la pratica è in linea con gli insegnamenti, è consapevole.
E ancora in quattro modi: lo stato di evitare la non-consapevolezza, lo stato del 
Dhamma che dovrebbe essere fatto alla mente, lo stato del Dhamma che è 
ostacolato dalla mente, lo stato del fattore di consapevolezza (fase) non 
dimenticato.
E ancora in quattro modi: lo stato di possedere consapevolezza, lo stato di 
dimorare nella consapevolezza, lo stato di sperimentare la consapevolezza, e lo 
stato di consapevolezza non abbassata. E ancora in quattro modi: con lo stato di 
essere consapevoli come oggetto di consapevolezza, lo stato tranquillo come 
oggetto, lo stato calmo come oggetto, lo stato di silenzio; il ricordo del Buddha, il 
ricordo del Dhamma, il ricordo del Sa gha, i precetti, le elemosine, della mente; ṅ
consapevolezza del respiro che entra ed esce, della morte, del corpo, del silenzio; 
tutta la consapevolezza, consapevolezza libera…, il sentiero senza biforcazioni, 
sono chiamati consapevolezza. Essendo pienamente posseduto, raggiungendo 
pienamente, possedendo, arrivando, con questo pensiero, è chiamato 
consapevole.

“Monaco” – colui che ha distrutto lo stato dei sette fenomeni è chiamato Monaco; 
la visione è distrutta, il dubbio è distrutto, il divieto…, la brama…, la rabbia…, 
l’illusione…, la pigrizia…; quei fenomeni malvagi e non salutari sono distrutti: 
evitando la contaminazione (impurità), gli altri, la paura, il frutto amaro, non 
vivranno più per il futuro.
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Il Beato:
“Con la sua propria pratica,
verso il Nibbāna, trascendendo gli scettici,
dopo aver abbandonato il nulla e l’esistenza,
colui che è completo,
colui che è estinto, egli è un Monaco.”

“Il monaco dovrebbe vagare con consapevolezza”:
Il monaco dovrebbe procedere con consapevolezza, camminare con 
consapevolezza, stare in piedi con consapevolezza, sedersi con consapevolezza, 
sdraiarsi con consapevolezza, andare avanti con consapevolezza, tornare 
indietro…, guardare avanti…, osservare…, piegarsi…, raddrizzarsi…, tenere 
mantelli, ciotole e vesti con consapevolezza, camminare e vivere con 
consapevolezza, agire, procedere, proteggere, sopravvivere.
Alla fine del verso, per coloro che vivono con la stessa intenzione, lo stesso sforzo, 
la stessa inclinazione e lo stesso luogo di dimora dei Brāhma a, gli occhi lontani ṇ
dalla polvere e dal Dhamma di migliaia di esseri viventi sorgono: “Ogni 
aggregato di fenomeni è soggetto a cessazione”. La mente del Brāhma a è libera ṇ
da tutte le impurità senza attaccamento. Insieme al raggiungimento del regno 
dell’Arahant, i loro vestiti di pelle di pecora, i capelli annodati, i vestiti di 
corteccia, i bastoni, le borracce d’acqua, i capelli e le barbe scomparvero, 
diventando calvi, sostituiti con vesti, abiti di stoffa, sopravvesti e ciotole.

Essi, a mani giunte, mostrano rispetto al Beato, e si siedono: “Grande Virtù! Il 
Beato è il mio maestro, e io sono un discepolo.”
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Cnd 2: Tissa Metteyya

(Questo Tissa Metteyya difficilmente può essere la stessa persona menzionata nel 
settimo sutta della sezione Ottade.)

9 – [Venerabile Tissa Metteyya:]
Chi al mondo è contento?
Per chi non c’è esitazione?
Chi non rimane impigliato nel mezzo dopo aver valutato entrambi i lati?
Chi dici che sia un “grande uomo”?
Chi qui ha superato il sarto?

“Chi al mondo è contento”: Chi è la persona appagata, soddisfatta, colui i cui 
desideri sono compiuti?
“Venerabile” è un sinonimo di affetto, rispetto e obbedienza.
“Tissa”, il nome, titolo, sicurezza del Brāhma a, designazione, termine, frase.ṇ
“Metteyya”, il cognome del Brāhma a, nome, titolo e nome comune.ṇ
“Per chi non c’è esitazione”: L’esitazione dell’amore, dell’apparenza, della 
pigrizia, della contaminazione, del desiderio; per chi queste esitazioni non 
esistono, non sono conosciute, sono state recise, calmate, fermate, incapaci di 
sorgere, bruciate dal fuoco della saggezza.
“Chi ha valutato entrambi i lati”: Chi, dopo aver esaminato la conoscenza su 
entrambi i lati, dopo aver compreso, soppesato, giudicato, separato, chiarito.
“Non rimane impigliato nel mezzo”: Dopo la riflessione, non è contaminato nel 
mezzo, non più contaminato, non strettamente legato. È stato separato, ha 
lasciato, è stato liberato, è uscito dai legami e dimora con un cuore senza 
restrizioni.
“Chi dici che sia un ‘grande uomo’”: Un grande uomo è l’uomo supremo, il 
vittorioso, il vincitore, il primo, il migliore. Chi dici, di chi parli, di chi stai 
raccontando.
“Chi qui ha superato il sarto”: Chi è arrivato qui, ha conquistato il sarto, la brama 
d’amore, ha oltrepassato, attraversato, superato.

10 – [Il Beato: “Metteyya”]
Tra i desideri, ci sono Brāhma aṇ
Sempre consapevoli e distaccati dal desiderio.
Dopo aver riflettuto, questo monaco estinto,
Per lui non c’è esitazione.

“Ci sono Brāhma a tra il desiderio”:ṇ
“Desiderio” si divide in due tipi: desiderio per le cose e desiderio per la 
contaminazione.

– Desiderio per le cose: Oggetti piacevoli alla vista, suono, odore, gusto, tatto; letti, 
vesti, servitori, capre, pecore, galline, maiali, elefanti, mucche, cavalli, muli, 
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campi, case, oro, monete, villaggi, città, capitali, territori, tesori, magazzini; tutto 
ciò che può essere macchiato dalla brama è desiderio per le cose. Inoltre, ci sono 
desideri passati, futuri, presenti, interni, esterni, inferiori, medi, superiori; desideri 
nel mondo del dolore, umani, celesti, esistenti, creati, non creati, posseduti, non 
posseduti, desideri di tutti i mondi della brama, della forma e del senza forma.
– Desiderio per la contaminazione: Brama, attaccamento, intenzione, ossessione, 
legami della brama.

“Vedendo le radici del desiderio,
generate dall’intenzione,
non le penserò,
così il desiderio non esisterà.”

“Brāhma a” significa separazione, rinuncia, ritiro, abbandono, inazione, purezza.ṇ
Oppure, Brāhma a è colui che possiede il Nobile Ottuplice Sentiero: retta visione, ṇ
retta intenzione, retta parola, retta azione, retto modo di vivere, retto sforzo, retta 
presenza mentale, retta concentrazione.
“Metteyya”, il Beato chiama il Brāhma a per cognome.ṇ
“Il Beato”** è sinonimo di rispetto, distruttore della brama, della malattia, della 
superbia, delle frecce, delle impurità.
“Sempre consapevole, distaccato dal desiderio”: Per chi la brama è stata recisa, 
calmata, fermata, incapace di sorgere, bruciata dal fuoco della saggezza.
“Sempre” significa in ogni momento, senza interruzione, come le onde nell’acqua.
“Monaco” è colui che ha distrutto i sette stati impuri: visione, dubbio, proibizioni, 
brama, odio, illusione, torpore.

Il Beato:
“Con la sua pratica,
verso il Nibbāna, oltre i dubbi,
abbandonando nulla ed esistenza,
colui che è compiuto,
estinto, è un monaco.”

“Dopo aver riflettuto, questo monaco estinto”: La riflessione è saggezza, 
comprensione, discernimento.
“Estinto” significa che la brama, l’odio, l’ignoranza, l’orgoglio, l’invidia sono stati 
estinti.
“Per lui non c’è esitazione”: Per l’Arahant, le esitazioni non esistono più.

11 – Dopo aver conosciuto entrambi i lati,
Con la riflessione non è impigliato nel mezzo,
Io dico che è un “grande uomo”,
E qui supera il sarto.

“Conoscendo entrambi i lati, dopo la riflessione, non è impigliato nel mezzo”:
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– “Lati”: Il contatto è un lato, l’aggregato del contatto è l’altro, la cessazione del 
contatto è nel mezzo.
– Il passato è un lato, il futuro l’altro, il presente è nel mezzo.
– Piacere e dolore sono i lati, la neutralità è nel mezzo.
“Adesione” è di due tipi: adesione alla brama e adesione alle visioni.
– Adesione alla brama: Possesso, attaccamento a oggetti, territori, ricchezze.
– Adesione alle visioni: false visioni, convinzioni distorte.
“Dopo aver conosciuto, non è contaminato”: È libero, distaccato, vive con un 
cuore senza legami.
“Io dico che è un ‘grande uomo’”: Il più elevato, il vittorioso.
Il Ven. Sāriputta chiese: “Come si diventa grandi uomini?”
Il Beato rispose: “Coloro che sono liberi sono grandi uomini; gli altri no.”
“Ha superato il sarto qui”: Il sarto è la brama, che è stata recisa, vinta, superata.
Alla fine di questi versi… “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 3: Pu akaṇṇ

12 – [Il venerabile Pu aka disse:]ṇṇ
A colui che è imperturbabile, il veggente delle radici,
vengo con domande necessarie,
per quale motivo molti saggi, persone, khattiya e brahmani
offrono sacrifici in questo mondo?
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo.

“A colui che è imperturbabile, il veggente delle radici”: “Il disturbo è chiamato 
brama, cioè avidità, lussuria, acquiescenza, conformità, gioia, desiderio, 
ossessione, attaccamento, contaminazione, turbamento, frode, (la radice della 
rinascita), (l’amara) fertilità, il cucire (l’avidità), la rete, il fiume, la schiavitù, la 
corda, l’attaccamento, l’accumulo, la compagnia, il desiderio, l’interazione intima, 
la foresta, la giungla, l’amore, l’aspettativa, la relazione, il desiderio per le forme, il 
desiderio per i suoni, il desiderio per gli odori, il desiderio per i sapori, il desiderio 
per i contatti, il desiderio per l’acquisizione, il desiderio per la ricchezza, il 
desiderio per i figli, il desiderio per la vita, lo stato del desiderio, la speranza, la 
preghiera, l’apparenza avida, il possedere avidità, l’indagare per il profitto, 
l’avidità illegale, l’avidità impropria, la speranza, l’invidia, il desiderio del 
desiderio, il desiderio del nulla, il desiderio per la forma, la sete senza forma, la 
sete estinta, la sete per la forma, la sete per il suono, la sete per l’odore, la sete per 
il gusto, la sete per il tatto, la sete per il Dhamma, la corrente, il giogo, il legame, 
l’attaccamento, gli ostacoli, la copertura, le impurità, le tendenze potenziali delle 
afflizioni, l’intreccio, l’avarizia, le radici della sofferenza, le cause della sofferenza, 
l’insorgere della sofferenza, le reti magiche, gli ami magici, il cibo magico, il regno 
del maligno, la dimora del maligno, lo stato del maligno, la schiavitù del maligno, 
il fiume della sete, la rete della sete, la corda della sete, il mare della sete, la brama, 
l’avidità e la radice dell’non salutarità.
Per i Buddha e il Beato, quel disagio è reciso, la radice è stata tagliata, come una 
palma senza radici, diventando inesistente, una cosa non vivente per il futuro, 
così il Buddha è l’imperturbabile. Nello stato in cui quel disagio è disconnesso, il 
Beato non vacilla; non trema quando non ottiene qualcosa; non trema quando ha 
reputazione; non trema quando non ha reputazione; non trema con le lodi; non 
trema con i rimproveri; non trema in alcun momento; non trema, non si muove, 
non oscilla.
“il veggente delle radici”: il Beato vede le radici, è il veggente della causa, il 
veggente dell’origine, il veggente della dimora (origine), il veggente del 
nutrimento, il veggente dell’oggetto, il veggente della condizione, il veggente 
dell’insieme delle visioni.
Ci sono tre radici non salutari: la radice insalubre della brama, dell’odio e 
dell’ignoranza.
Così è stato detto dal Beato: “Monaci! Ci sono cause e condizioni per queste tre 
origini del kamma; quali tre? La brama è la causa e la condizione del kamma, 
l’odio è la causa e la condizione del kamma, e l’illusione è la causa e la condizione 
del kamma. Monaci, non è a causa della brama, dell’odio o dell’illusione che si 
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conoscono i mondi celesti, si conoscono le persone o si conoscono buoni interessi! 
Ma a causa della brama, dell’odio e dell’illusione, si conosce il mondo degli inferi, 
si conosce il mondo animale, si conosce il mondo degli spiriti famelici, o qualsiasi 
altro interesse malvagio; gli individui negli inferi, nel mondo animale e nel 
mondo degli spiriti famelici sono conosciuti.”
Queste tre radici non salutari, il Beato le conosce e le vede, e così il Beato è il 
veggente della radice… (omissis). Ci sono tre radici salutari: la radice salutare 
della non-brama, del non-odio e della non-ignoranza. Così è stato detto dal Beato: 
“Monaci! Ci sono queste tre… (omissis) monaci! Non è che gli inferi della non-
brama, non-odio, non-ignoranza sia conosciuto, il mondo animale sia conosciuto, 
il mondo degli spiriti famelici sia conosciuto, o qualsiasi interesse malvagio sia 
conosciuto! Ma senza brama, senza odio, senza ignoranza, i mondi celesti sono 
conosciuti, l’uomo è conosciuto, o qualsiasi buon interesse: coloro nei mondi 
celesti e nel mondo sorgono e sono conosciuti.”
Il Beato conosce e vede le tre radici salutari, quindi il Beato è il veggente della 
radice…
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, qualsiasi Dhamma non salutare, divisione 
non salutare, fazione non salutare, tutto ciò è radicato nell’ignoranza, convergente 
nell’ignoranza, e sradicato con l’ignoranza, tutto ciò sarà sradicato.”
Il Beato conosce e vede…
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, qualsiasi buon Dhamma, buona divisione e 
buona fazione, radicato nella non-distrazione, e incontrollato come riunione, 
questo è detto essere il numero uno tra quei Dhamma.”
Il Beato conosce e vede…
Oppure, il Beato conosce e vede: “L’ignoranza è la radice dell’azione, l’azione è la 
radice della coscienza, la coscienza è la radice del nome e della forma, il nome e la 
forma sono le radici delle sei basi sensoriali, le sei basi sensoriali sono le radici del 
contatto, il contatto è la radice della sensazione, la sensazione è la radice della 
brama, la brama è la radice dell’attaccamento, l’attaccamento è la radice del 
divenire, il divenire è la radice della nascita, e la nascita è la radice della vecchiaia 
(e della morte).”
Il Beato conosce e vede…
Oppure, il Beato conosce e vede: “L’occhio è la radice della malattia dell’occhio, 
l’orecchio è la radice della malattia dell’orecchio, il naso…, la lingua…, il corpo…, 
e la mente è la radice della sofferenza.”
Il Beato conosce e vede…
“[Venerabile Pu aka]”:ṇṇ
“Venerabile”, questo è un sinonimo di affetto, rispetto e obbedienza.
“Pu aka”, il nome, il titolo, la stirpe del brahmano, il titolo, la parola, la frase.ṇṇ
“Quelli bisognosi vengono con domande”:
Vengo con domande necessarie, vengo se voglio fare domande, vengo se voglio 
ascoltare domande, i bisognosi vengono con domande. Oppure, gli interrogatori 
della domanda hanno il bisogno, colui che vuole fare la domanda, colui che vuole 
ascoltare, il bisognoso (verrà), si avvicinerà, visiterà. Oppure, quando hai una 
domanda, puoi e hai abbastanza ragione per dire e rispondere alla domanda che 
ho chiesto, “Per favore, sostieni questo peso.”
“Le persone che si affidano, i saggi”:
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Si affidano, si attaccano, entrano, o rivolgono il cuore verso qualcosa.
“Saggi”, che sono chiamati immortali, e qualsiasi monaco che diventa asceta.
“Persone” sono chiamati esseri umani.
“Khattiya, brahmani, ai deva”:
“Khattiya,” tutto ciò che è nato da khattiya.
“Brahmani”, chiunque chiama altri nobili.
…
“Ci sono molti sacrifici nel mondo”: “Sacrificio” è chiamata una donazione: vesti, 
cibo, riparo, medicine, cure mediche, cibo, bevande, stoffa, trasporto, ghirlande, 
spezie, oli, letto, casa, lampade e candele. Ovunque cercano, perseguono e 
mendicano vesti, cibo (omissis)… sono usati come sacrifici; ovunque preparano 
vesti, cibo… sono anche usati come sacrifici; ovunque danno, provvedono e 
donano vesti, cibo… fanno anche sacrifici. “Molti”, questi sacrifici sono molti, o i 
sacerdoti di questi sacrifici sono molti, o ci sono molti degni offerenti. Come ci 
sono molti sacrifici? I vestiti, il cibo… appartengono a molti, quindi questi sacrifici 
sono molti. Come è che ci sono molti sacerdoti di questi sacrifici? Ci sono molti 
sacerdoti di questi sacrifici: khattiya, brahmani, vessa, sudda, laici, monaci, cieli e 
persone, quindi ci sono molti sacerdoti di questi sacrifici. Come ci sono molti 
offerenti degni? Ci sono molti Samana, brahmani, asceti, viaggiatori, asceti erranti 
e monaci, quindi ci sono molti degni di offerta.
“Qui è nel mondo”, nel mondo umano.
“Beato, ti chiedo, per favore dimmi”: “Chiedere,” ci sono tre tipi di domanda: 
domanda sulla spiegazione dell’inosservato, domanda sulla confluenza 
dell’osservato e domanda sul taglio del dubbio. Cos’è una domanda 
sull’inosservato? L’ignoto, l’inosservato, l’imprecisato, il non giudicato, la 
caratteristica non chiara, per lo scopo della sua saggezza, vedere, misurare, 
giudicare, chiarire, ha posto una domanda. Cos’è una domanda sulla confluenza 
dell’osservato? Una caratteristica che era conosciuta, osservata, misurata, 
giudicata, chiara e compresa. Ha posto domande per lo scopo della confluenza 
con altri uomini saggi. Cos’è una domanda per il taglio del dubbio? Uno scettico 
che pone dubbi, un dubbioso e un dubbioso nato: “È così? Non è vero? Cos’è 
allora? Com’è?” Pone domande per lo scopo del taglio del dubbio. I prossimi tre 
tipi di domanda: domanda umana, domanda non umana e domanda del creato 
(nimmitapucchā). Cos’è una domanda umana? Le persone hanno posto domande 
dopo aver visto il Buddha, il Beato: monaci, upāsaka, upāsikā, re, khattiya, 
brahmani, vessa, sudda, laici, monaci. Cos’è una domanda non umana? I non-
umani hanno posto domande dopo aver visto il Buddha, Beato: i draghi, gli 
uccelli dalle ali dorate, Yakkha, Asura, Gandhabba, re, Indā, Brahma, deva. Cos’è 
la domanda del creato? Tutti i corpi fisici e gli arti delle forme create dalla mente 
del Beato si avvicinano e pongono domande dopo aver visto il Beato, e il Beato gli 
risponde. I prossimi tre tipi di domanda: domanda per il proprio beneficio, 
domanda per il beneficio degli altri e domanda per il beneficio di entrambi. I 
prossimi tre: domande sugli interessi attuali, domande sugli interessi futuri e 
domande sui massimi interessi. I prossimi tre: domanda per il beneficio senza 
colpe, domanda per il beneficio senza inquinamento e domanda per il beneficio 
puro. I prossimi tre: (su) domande passate, domande future e domande attuali. I 
prossimi tre: (su) domande dentro di sé, domande fuori di sé e domande dentro e 
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fuori di sé. I prossimi tre: (su) buon merito, demerito e il non designato 
(abyākatapucchā). I prossimi tre: (su) masse, reliquie e istituzioni. I prossimi tre: 
sulla consapevolezza, sulla diligenza, sul contenuto spirituale. I prossimi tre: sulla 
radice, sulla forza e sull’illuminazione. I prossimi tre: sul Sentiero, sul Frutto e sul 
Nibbāna.
“Ti chiedo”, ti chiedo; ti supplico; per favore chiariscimi; per favore dimmi.
“Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, il “distruttore della brama” è il Beato; il 
“distruttore della sofferenza” è il Beato; “colui che ha distrutto la presunzione” è il 
Beato; “colui che ha estratto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto le 
impurità” è il Beato; “colui che ha terminato” è il Beato; “colui che ha praticato il 
corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato è vicino ai 
boschi, alle foreste selvagge e alle dimore di confine (luogo di meditazione), dove 
si parla poco, è tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, solo e adatto per sedersi 
da solo” è il Beato; oppure “il Beato è colui che divide vesti, cibo, riparo, medicine 
e cure mediche”; oppure “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il gusto 
del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti aumentati, la mente e la 
saggezza”; oppure “il Beato è i quattro tipi di jhāna, i quattro incommensurabili, i 
quattro senza forma, ecc., colui che divide è il Beato”; oppure il Beato è colui che 
ha l’ottava liberazione, le otto vittorie, la nona dimora, ecc.; oppure il Beato è la 
pratica dei dieci pensieri, (dieci) dimore, colui che (osserva) il respiro dentro e 
fuori; colui che è puramente diviso è il Beato; oppure il Beato divide i quattro 
fondamenti della consapevolezza, i quattro retti sforzi, le quattro basi divine 
(iddhipāda), le cinque facoltà, le cinque potenze, i sette fattori dell’illuminazione e 
gli otto rami del sentiero sacro; oppure il Beato è dieci Tathāgata, quattro 
intrepidezze, quattro soluzioni non ostacolate, sei poteri soprannaturali e i sei 
metodi di illuminazione. “Beato”, questo nome non è dato dalla madre; non dato 
dal padre; non dato dai fratelli; non dato dalle sorelle; non dato dagli amici; non 
dato dai parenti; non dato da Samana o brahmani; non dato da deva; è la 
liberazione ultima; l’istituzione (dello pseudonimo) per l’acquisizione e la 
testimonianza del Buddha, il Beato, sotto l’albero della Bodhi, e tutta la 
conoscenza e la saggezza, cioè, il Beato.
“Per favore dimmi questo”, per favore dì, per favore spiega, per favore insegna, 
per favore informa, per favore costruisci, per favore scopri, per favore analizza, 
per favore chiarisci.

13 – [Il Beato: “Pu aka”]ṇṇ
Ognuno di questi saggi, persone, khattiya e brahmani,
ha fatto molti sacrifici qui nel mondo ai deva,
aspettando un tale stato di esistenza;
legati al loro invecchiamento, hanno fatto sacrifici.

“Ognuno di questi saggi, persone”: (omissis)…
“khattiya, brahmani, ai deva”: (omissis)…
“Ci sono molti sacrifici nel mondo”: (omissis)…
“Aspettando lo stato di esistenza (rinascita)”: “Aspettando,” aspettando 
l’acquisizione della forma, aspettando l’acquisizione del suono, (omissis)… 
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dell’odore, …del gusto, …del tatto, …di un figlio, …di una moglie, …proprietà, 
fama, sovranità, di individui nella casa khattiya con la Grande Sala, individui 
nella casa brahmana con la Grande Sala, individui nelle case dei proprietari con la 
Grande Sala, individui nei quattro re del cielo, nell’essere nei mondi celesti, il 
mondo celeste della notte, il mondo celeste Tusita, nella saggezza, nell’ottimismo, 
nei cieli degli altri, nei cieli Brahma, i guadagni individuali, volendo, accettando, 
aspirando, aspettando con ansia e pregando.
“Aspettando un tale stato di rinascita”: Aspettando la rinascita dell’individuo in 
questo mondo; aspetto la rinascita dell’individuo nella casa khattiya con la 
Grande Sala… (omissis) …volendo, ricevendo, aspirando, aspettando con ansia e 
pregando.
“Legati all’invecchiamento, hanno fatto sacrifici”: Coloro che sono legati 
all’invecchiamento, coloro che sono legati alla malattia, alla morte, al dolore, alla 
sofferenza e alla disperazione. Quando dipendono dalla nascita, dipendono 
dall’invecchiamento; quando dipendono dall’invecchiamento, dipendono dalla 
malattia; …(omissis) sulla malattia…(omissis) morte; sulla morte, dolore, 
sofferenza e disperazione; sull’interesse, rinascita; sulla rinascita, rinascita; 
quando dipendono dalla reincarnazione, allora sono bloccati, intrappolati, 
infettati; coloro che si muovono e coloro il cui cuore è rivolto verso (esso).

14 – [Il venerabile Pu aka disse:]ṇṇ
Ognuno di questi saggi, persone, khattiya e brahmani,
Fanno molti sacrifici ai deva nel mondo, Beato,
non lasciando andare sul sentiero del sacrificio,
ci sono coloro che hanno superato la nascita e l’invecchiamento, caro signore?
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo.

“Ognuno di questi saggi, persone”: “Ognuno”… (omissis).
“Fanno molti sacrifici ai deva nel mondo, Beato,”:
“Coloro” sono sacerdoti dei sacrifici.
“Beato,” ….
“Beato! Ci sono coloro…”
“Coloro che non lasciano andare sul sentiero del sacrificio”, il sacrificio è chiamato 
il sentiero del sacrificio, come il sacro sentiero è il sacro sentiero; il mondo celeste è 
il sentiero celeste; il sentiero delle scritture è il sentiero delle scritture; similmente, 
il sacrificio è chiamato il sentiero del sacrificio.
“Non lasciando andare”, coloro che non lasciano andare sul sentiero del sacrificio 
sono attori rispettosi, attori costanti, attori senza sosta, coloro che non sono 
bloccati nell’abitudine, quelli che non trascurano i loro desideri, quelli che hanno 
il carattere, quelli che hanno di più e quelli che sono vigili.
Coloro che mirano a quello, coloro che si sforzano, coloro che superano, coloro 
che sviluppano, sono coloro che non lasciano andare sul sentiero del sacrificio: chi 
cerca, persegue e mendica, le vesti, il cibo…(omissis), sono attori rispettosi…
(omissis) a coloro che aumentano, allora sono coloro che non lasciano andare sul 
sentiero dei sacrifici; chi prepara vesti, cibo…, sono attori rispettosi…. A coloro 
che lo aumentano, sono anche coloro che non lasciano andare sul sentiero del 
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sacrificio; ovunque diano, provvedano e donino vesti, cibo…, sono attori 
rispettosi…. A coloro che aumentano, allora sono anche coloro che non lasciano 
andare sulla strada del sacrificio.
“Ci sono coloro che hanno superato la nascita e l’invecchiamento, caro signore”: 
Invecchiamento e morte, passano, trascendono e superano.
“Caro signore”, questo è un sinonimo di affetto, rispetto, rispetto e obbedienza.
“Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo”: “Ti chiedo,” ti supplico; chiariscimi; 
“Per favore dimmi,” dimmi.
“Beato”, un sinonimo rispettoso….
“Per favore dimmi questo”….

15 – [Il Beato: “Pu aka”]ṇṇ
Si aspettano, apprezzano, pregano e offrono, per guadagno.
Sono devoti confessori e persone avide.
Dico che non sono sopravvissuti alla nascita e all’invecchiamento.

“Si aspettano, apprezzano, pregano e offrono”: “Si aspettano,” si aspettano 
l’acquisizione della forma, si aspettano l’acquisizione del suono, …odore, gusto, 
tatto, di un figlio, …(omissis). “Apprezzano”, apprezzano il sacrificio, o 
apprezzano il risultato, o apprezzano colui che dovrebbe essere offerto. Come 
apprezzano i sacrifici? Ciò che è fatto è puro, ciò che è fatto è soddisfacente, …
meraviglioso, …tempestivo, appropriato, è dopo selezione (revisione), è senza 
difetti. Dare è continuo (solito), dare è puro e convincente. Ammirano e lodano, 
quindi apprezzano i sacrifici in questo modo. Come apprezzano i risultati? Con 
cause come queste (sacrifici) si aspettano guadagni individuali nel mondo celeste 
di Brahma. Ammirano, lodano e apprezzano il risultato in questo modo. Come 
apprezzano coloro che dovrebbero essere sostenuti? Coloro che dovrebbero essere 
sostenuti sono coloro con sufficiente nascita (linea di sangue), quelli con sufficienti 
cognomi (famiglia), lettori, detentori di mantra, il vocabolario, i rituali, la 
fonologia e l’etimologia dei Tre Veda e la storia antica è la quinta competenza. 
Coloro che conoscono bene, coloro che conoscono le frasi sacre, coloro che 
comprendono la grammatica, coloro che non sono carenti nella relazione 
mondana con un uomo, coloro che sono liberi dalla brama o per il bene della 
brama, o coloro che sono estranei per il bene dell’avversione, l’ignorante o coloro 
che partecipano per il bene dell’ignoranza, coloro che credono nella sufficienza 
nei precetti, coloro che hanno proibizioni, coloro che hanno sufficiente saggezza, 
coloro che hanno sufficiente liberazione, coloro che hanno sufficienti visioni. 
Ammirano, apprezzano …(omissis).
“Pregano”, pregano per l’acquisizione della forma, pregano per l’acquisizione del 
suono, …(omissis). Aspettano, apprezzano e pregano.
“Offrono”, danno, sacrificano, donano vesti, cibo …(omissis).
“Pregano per il loro desiderio di profitto”:
Pregano per l’acquisizione della forma, ….(omissis).
“Sono devoti confessori (devoti al sacrificio), avidi, ho detto che non sono 
sopravvissuti a nascita e invecchiamento.”
“Loro” sono chiamati sacerdoti dei sacrifici.
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“La dedizione dell’offerta”, il giogo della devozione, il giogo forte, l’uomo di 
carattere, il più forte, la persona che è l’oggetto di esso, verso lo sforzo, verso 
l’inclinazione, verso colui che supera, verso colui che aumenta.
“Una persona avida”, chiunque abbia desiderio, brama, gioia, sete, amore, 
passione e fascinazione. È chiamata la brama dell’esistenza. La brama 
dell’esistenza è legata, ossessionata, contaminata, attaccata, fissata, ostruita.
“Dico che non sono sopravvissuti a ‘nascita e invecchiamento’”:Quelli che sono 
devoti all’offerta di sacrifici, gli avidi, non sono sopravvissuti, superati, passati o 
superato nascita, invecchiamento e morte. Nascita, invecchiamento e morte non 
sono separati, non lasciati, non attraversati, non superati, girano nel ciclo di 
nascita, invecchiamento e morte; di rinascita, accompagnati dalla nascita, seguiti 
dall’invecchiamento, conquistati dalla malattia e torturati dalla morte; non c’è 
rifugio. Dico, spiego, insegno, informo, costruisco, scopro, analizzo, chiarisco.

16 – [Il venerabile Pu aka disse:]ṇṇ
Se quelli devoti all’offerta di sacrifici non,
attraverso i loro sacrifici, vivono attraverso nascita e invecchiamento, caro signore!
In quel caso, chi vive attraverso nascita e invecchiamento
nel mondo celeste e dell’uomo, caro signore?
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo.

“Se quelli devoti all’offerta di sacrifici non vivono”: i sacerdoti dei sacrifici, i 
devoti che compiono sacrifici e le persone avide, nascita e vecchiaia, non sono 
sopravvissuti, superati e passati attraverso la morte, non hanno attraversato, non 
hanno superato; nascita, invecchiamento, morte non erano separati, non lasciati, 
non attraversati; sono tornati in nascita, invecchiamento e morte, hanno ruotato 
nel ciclo della rinascita… (omissis).
“…nascita e invecchiamento, caro signore”: “Sacrifici,” con molti sacrifici, con vari 
tipi di sacrifici.
“Caro signore,”…. “In quel caso, chi vive attraverso nascita e invecchiamento nel 
mondo celeste e dell’uomo, caro signore?”: e chi è in questo mondo incluso i deva, 
demoni e brahmani; incluso le generazioni di Samana, brahmani, deva ed esseri 
umani; chi ha passato, superato, …nascita, invecchiamento e morte.
“Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo”: “Ti chiedo,” ….

17 – [Il Beato: “Pu aka”:]ṇṇ
Dopo aver considerato l’alto e il basso nel mondo,
senza vacillare da nessuna parte nel mondo,
tranquillo, senza fumo, senza angoscia, senza desideri,
dico che ha vissuto attraverso nascita e invecchiamento.

“Dopo aver considerato l’alto e il basso nel mondo”: Dopo aver considerato è 
chiamata saggezza, comprensione, semplice selezione, investigazione, 
discernimento, riconoscimento, discriminazione, osservazione ravvicinata, 
ispezione, saggezza virtuosa appresa, competenza, abilità, studio, riflessione, 
revisione, contemplazione, esame, saggezza comprensiva generale, vipassanā, 
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retta conoscenza, radice della saggezza, spada della saggezza, palazzo della 
saggezza, luminosità della saggezza, luce della saggezza, nessuna illusione, scelta 
del dhamma, retta visione.
“Alto e basso”, la parte bassa è il proprio individuo e la parte alta è altri individui; 
la parte bassa è la propria percezione fisica, pensiero e coscienza; la parte alta è la 
coscienza fisica di altre persone; l’alto è i sei luoghi esterni; il basso è il mondo 
degli umani, l’alto è il mondo celeste; il basso è il mondo del desiderio, l’alto è il 
mondo materiale e il mondo immateriale; il basso è il mondo del desiderio e 
materiale, il mondo è il mondo senza forma.
“Dopo aver considerato l’alto e il basso nel mondo”: considerando l’alto e il basso 
come impermanenti, sofferenza, malattia, malati… (omissis) dopo aver lasciato, 
dopo aver considerato, sa, comprende, pesa, giudica, dopo separazione, dopo 
chiarimento.
“[Il Beato: ‘Pu aka’]”: “Pu aka,” il Beato chiama quel brahmano con il suo ṇṇ ṇṇ
nome.
“Beato,” ….
“Senza vacillare da nessuna parte nel mondo”: l’Arahant, colui che ha esaurito le 
afflizioni.
“Vacillare”, della brama, della visione, della presunzione, dell’inquinamento, il 
tremolio del desiderio; per lui, non esistono, non sono conosciuti, non sono 
trovati, sono stati tagliati, calmati, fermati, incapaci di sorgere, bruciati dal fuoco 
della saggezza.
“Da nessuna parte”, non importa dove, dentro o fuori o sopra e sotto.
“Nel mondo,” ….
“Tranquillo, senza fumo, senza angoscia, senza desideri, dico che ha vissuto 
attraverso nascita e invecchiamento.’ ”: “Tranquillo,” lo stato della brama 
silenziata, …odio, …ignoranza, rabbia, risentimento, nascondere il male, tutte le 
azioni non salutari; tranquillo, calmato, estinto, raffreddato, partito e cessato.
“Senza fumo”, le azioni malvagie del corpo sono senza paura, distrutte, asciugate, 
appassite ed eliminate; azioni malvagie della parola… (omissis); della mente; 
brama; rabbia; ignoranza; risentimento; di nascondere il male; di invidia; di 
avarizia; di astuzia; passione; pigrizia; torpore; ozio; tutto l’inquinamento; tutti i 
mali; tutte le afflizioni; tutto il calore ardente (tormento); tutte le cattive azioni 
sono senza fumo, distrutte, appassite, sono state spazzate via.
Oppure, la rabbia è chiamata fumo: “Brahmano! La presunzione è davvero il tuo 
fardello, la rabbia è il tuo fumo e le bugie sono la tua cenere (grigia). La lingua è il 
mestolo per il sacrificio, il cuore è la fornace per il sacrificio, e il Sé che è ben 
sintonizzato è il fuoco degli uomini.” Oppure, la rabbia è suscitata in dieci forme: 
“È stato sfavorevole a me,” la rabbia è suscitata; “mi è sfavorevole,” la rabbia è 
suscitata; “mi sarà sfavorevole,” …(omissis); “è stato contro ciò che amo e 
desidero fare,” “è contro ciò che amo e desidero fare,” “sarà…,”; “è stato a favore 
di ciò che non amo e non desidero fare,”; “è a favore,”; “sarà a favore,”* la rabbia è 
suscitata; o la rabbia è suscitata in un luogo irragionevole. Qualsiasi tipo di rabbia, 
ostilità, odio, avversione, male, avversione del cuore, arroganza, aggressione, 
rabbia, scontento: questo è chiamato rabbia. Inoltre, gli stati estremi e piccoli della 
rabbia dovrebbero essere percepiti: a volte la rabbia è solo al grado di impurità, 
ma non tanto da aggrottare le sopracciglia; a volte la rabbia è solo al grado di, ma 
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non tanto da digrignare i denti; a volte …digrignare i denti, ma non …insultare 
verbalmente; a volte insultare verbalmente, ma non cercare un’arma; a volte 
cercare un’arma ma non abbastanza per prendere un’arma; a volte abbastanza per 
acquisire l’arma, ma non abbastanza per estrarre il bastone; a volte estrarre il 
bastone, ma non colpire con il bastone; a volte colpire un colpo, ma non fratturare; 
a volte fratturare, ma non abbastanza per rompere; a volte rompere, ma non 
rompere gli arti; a volte rompere gli arti, ma non abbastanza per uccidere; a volte 
abbastanza per uccidere, ma non abbastanza da abbandonare se stesso. Quando la 
persona arrabbiata uccide se stessa dopo aver ucciso gli altri, la rabbia raggiunge 
il culmine. Per lui la cui rabbia è tagliata, calmata…, è senza fumo. Lo stato in cui 
la rabbia è stata tagliata è senza fumo; lo stato in cui la rabbia è stata conosciuta è 
senza fumo; la rabbia è senza fumo perché è stata conosciuta; la rabbia che è stata 
tagliata è senza fumo.
“Senza angoscia”**, la brama è angoscia, la rabbia è angoscia, l’ignoranza è 
angoscia, …(omissis), tutte le azioni non salutari sono angoscia. Per lui, che ha 
tagliato…, è colui che è senza angoscia.
“Senza desideri”, il desiderio è brama, cioè avidità, lussuria… (omissis), radici 
non salutari. Per lui questo desiderio è tagliato…, è chiamato colui che non ha 
desiderio.
“Nascita”: tra tutti gli esseri viventi, di ogni tipo di nascita, ingresso (nell’utero), 
manifestazione di vari aggregati e raggiungimento di ogni tipo di essere 
senziente.
“Invecchiamento”: tra tutti gli esseri viventi, sull’invecchiamento, perdita dei 
denti, imbiancamento dei capelli, rughe, durata della vita in declino e 
degenerazione delle radici di ogni tipo di essere vivente.
“Per coloro che sono tranquilli, senza fumo, senza angoscia e senza desiderio, dico 
che è sopravvissuto a ‘nascita e invecchiamento’ ”: chiunque sia tranquillo, senza 
fumo, senza angoscia e senza desiderio; nascita, invecchiamento e morte sono stati 
superati, trascendenti, passati, attraversati; dico, spiego, insegno, informo, 
costruisco, scopro, analizzo, chiarisco.
Alla fine di questi versi …(omissis) “Il Beato è il mio insegnante e io sono un 
discepolo.”
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Cnd 4: Mettagū

18 – [Il Venerabile Mettagū:]
“Beato, ti prego, dimmi questo:
Io credo che tu sia una persona che conosce i Veda e che ha praticato 
personalmente.
Da dove sorgono queste sofferenze,
a tutti i diversi tipi e forme nel mondo?”

“Maestro! Ti chiedo questo, per favore dimmelo”: “Chiedo” — ci sono tre tipi di 
domande:

1. Domande sull’inesperibile (ciò che non è stato visto), 
2. Domande sulla confluenza di ciò che è visto, 
3. Domande per recidere il dubbio. 

Che cos’è una domanda sull’inesperibile?
Una caratteristica sconosciuta, non vista, non misurata, non giudicata, non chiara, 
per ottenere saggezza, visione, misura, giudizio e chiarezza, egli pone una 
domanda.
Che cos’è una domanda sulla confluenza del visto?
Una caratteristica già conosciuta, vista, misurata, giudicata e chiara. Egli chiede 
per accordarsi con altri saggi.
Che cos’è una domanda per recidere il dubbio?
Uno scettico, un dubbioso nato: “È così? Non è vero? Allora cos’è? Come è?” 
Chiede per eliminare il dubbio.

Altri tre tipi di domande:

1. Domande umane, 
2. Domande non-umane, 
3. Domande delle creazioni mentali (nimmitapucchā). 

Che cos’è una domanda umana?
Persone che vanno dal Buddha e pongono domande: monaci, laici, re, nobili, 
brahmani, mercanti, servi, donne, asceti.
Che cos’è una domanda non-umana?
Esseri non-umani che vanno dal Buddha e pongono domande: draghi, uccelli 
dalle ali d’oro, spiriti (Yakkha), demoni (Asura), musici celesti (Gandhabba), re 
divini (Inda), Brahmā, deva.
Che cos’è una domanda delle creazioni mentali?
Tutti i corpi e gli arti creati dalla mente del Beato si avvicinano e pongono 
domande, e il Beato risponde.
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Altri tre tipi di domande:

1. Domande per il proprio beneficio, 
2. Domande per il beneficio altrui, 
3. Domande per il beneficio di entrambi. 

E ancora:

• Domande sugli interessi presenti, futuri, e supremi. 
• Domande per evitare colpe, inquinamenti e per il puro beneficio. 
• Domande sul passato, futuro e presente. 
• Domande su sé stessi, sugli altri e su entrambi. 
• Domande sul merito, demerito, e l’indeterminato (abyākatapucchā). 
• Domande sulle masse, reliquie, istituzioni. 
• Domande sulla consapevolezza, diligenza, contenuto spirituale. 
• Domande sulla radice, sulla forza, sull’illuminazione. 
• Domande sul Sentiero, sul Frutto e sul Nibbāna. 

“Ti chiedo” — ti supplico, chiariscimi.
“Venerabile” è un termine di rispetto e devozione.
“Mettagū” è il nome, titolo, identità del brahmano.
“Credo che tu sia una persona che conosce i Veda e che ha praticato 
personalmente”:
“Conoscitore dei Veda”: i Veda qui significano saggezza, radice della conoscenza, 
illuminazione del Dhamma, retta visione.
Il Beato ha raggiunto la meta ultima, vissuto e compiuto i Veda, giungendo al 
Nibbāna.
“Da dove sorgono queste sofferenze?”: “Sofferenza”: nascita, vecchiaia, malattia, 
morte, dolore, disperazione, perdita, inferi, mondi animali, spettri, esseri umani.
“Da dove?”: domanda retorica, ricerca della radice, della causa, dell’origine.
“Di tutti i tipi e forme nel mondo”: “Tutti i tipi”: completo, senza omissioni.
“In ogni mondo”: il mondo della sofferenza, degli esseri, degli aggregati, 
dell’esistenza.

19 – [Il Beato rispose:]
“Mettagū, mi chiedi dell’origine della sofferenza,
e io, che conosco, te lo dirò:
Tutte le sofferenze sorgono per attaccamento,
a tutti i tipi e forme nel mondo.”

“Mi chiedi dell’origine della sofferenza”: Sofferenza: amarezza, vecchiaia, 
malattia, morte, dolore.
“Chiedi”: indaghi la causa, la radice, la produzione.
“Te lo dirò come uno che sa”: Non per sentito dire, ma per conoscenza diretta, 
provata personalmente.
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“Tutte le sofferenze sorgono per attaccamento (upadhi)”: Upadhi* (attaccamento) 
ha dieci tipi: brama, visioni errate, inquinamenti, kamma, cibo, disgusto, ecc.
La sofferenza nasce dall’attaccamento come causa, collegamento, condizione.
“Di tutti i tipi e forme nel mondo”: Completo, senza eccezioni.

20 – “Coloro che, per ignoranza, hanno attaccamento,
gli stolti soffrono ripetutamente.
Perciò il saggio non ha attaccamento,
conoscendo l’origine della sofferenza.”

“Coloro che hanno attaccamento per ignoranza”: L’ignorante ha attaccamento per 
le visioni, inquinamenti, kamma, ecc.
“Gli stolti soffrono ripetutamente”: Nascita, vecchiaia, malattia, morte li 
raggiungono ancora e ancora.
“Perciò il saggio non ha attaccamento”: Vedendo la colpa nell’attaccamento, il 
saggio evita di avere attaccamento.
“Conoscendo l’origine della sofferenza”: Sa che tutte le formazioni sono 
impermanenti, insoddisfacenti, senza sé.

21 – [Mettagū:]
“Ciò che ti abbiamo chiesto, tu ci hai risposto;
ora ti chiediamo altro: dimmi,
come i saggi attraversano la corrente,
nascita, invecchiamento, dolore e lamento?
Ti prego, o Saggio, spiegami a fondo,
perché tu conosci veramente queste cose.”

“Ciò che ti abbiamo chiesto, tu ci hai risposto”: Hai chiarito i nostri dubbi.
“Ora ti chiediamo altro”: Come si supera la corrente del desiderio, dell’esistenza, 
della sofferenza?
“Spiegami a fondo, o Saggio (Muni)”: Muni* significa “saggio”, colui che ha 
saggezza nel corpo, parola e mente.

22 – [Il Beato:]
“Ti dirò il Dhamma, conosciuto direttamente, non per sentito dire:
chi lo conosce, vivendo con consapevolezza,
può attraversare il desiderio nel mondo.”

“Ti dirò il Dhamma”: Il Dhamma è buono all’inizio, a metà e alla fine.
“Conosciuto direttamente”: Non per tradizione, ma per esperienza personale.
“Vivendo con consapevolezza”: Praticando i quattro fondamenti della presenza 
mentale.
“Attraversare il desiderio”: Superare la brama, che è radice della sofferenza.

23 – [Mettagū:]
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“Mi rallegro delle tue parole, o grande Veggente!
Il Dhamma supremo è ben proclamato.
Chi lo conosce, vivendo con consapevolezza,
può attraversare il desiderio nel mondo.”

“Mi rallegro”: Apprezzo profondamente il tuo insegnamento.
“Grande Veggente (Mahāisi)”: Il Buddha è colui che cerca la liberazione suprema.
“Dhamma supremo”: Il Nibbāna, cessazione di ogni attaccamento.

24 – [Il Beato:]
“Ciò che conosci chiaramente,
in alto, in basso, e in mezzo,
non provando piacere né dimorando in esso,
la coscienza non si fermerà nell’esistenza.”

“Ciò che conosci chiaramente”: Passato, presente, futuro; mondi superiori, 
inferiori, umani.
“Non provando piacere né dimorando”: Senza attaccamento ai piaceri sensuali o 
alle visioni.
“La coscienza non si fermerà nell’esistenza”: Libera dal ciclo di rinascita.

25 – “Chi vive così, consapevole, senza rilassarsi,
un monaco che abbandona ogni ‘mio’,
nascita, invecchiamento, dolore e lamento:
ecco come il saggio abbandona la sofferenza.”

“Vive consapevole”: Praticando senza negligenza.
“Abbandona ogni ‘mio’”: Senza possesso, senza identificazione.
“Abbandona la sofferenza”: Superando nascita, vecchiaia, morte.

26 – [Mettagū:]
“Mi rallegro delle tue parole, o grande Veggente!
Ben detto, Gotama, lo stato senza attaccamento!
Beato, hai davvero abbandonato la sofferenza,
perché conosci questo Dhamma.”

“Stato senza attaccamento”: Nibbāna, libertà da ogni legame.
“Hai abbandonato la sofferenza”: Perché hai realizzato la verità.

27 – “Certamente anch’essi abbandoneranno la sofferenza,
coloro che tu, o Saggio, continui a istruire.
Dopo averti incontrato, ti saluto, o Nobile!
Forse il Beato continuerà a insegnarmi.”
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“Ti saluto, o Nobile (Nāga)”: Il Buddha è come un nobile elefante, puro e libero.

28 – [Il Beato:]
“Un brahmano che prova a conoscere i Veda,
senza possesso, libero da brama ed esistenza,
ha davvero superato la corrente,
raggiungendo l’altra sponda,
senza desiderio, senza dubbio.”

“Conoscitore dei Veda”: Chi ha trasceso ogni conoscenza mondana.
“Senza possesso”: Libero da brama, odio, illusione.
“Superato la corrente”: Oltre il desiderio, l’esistenza, l’ignoranza.
“Raggiunto l’altra sponda”: Il Nibbāna, meta ultima.

29 – “Tutti i saggi e conoscitori dei Veda qui,
avendo reciso i legami con ogni esistenza,
senza brama, senza afflizioni, senza desideri:
dico che hanno superato nascita e invecchiamento.”

“Recisi i legami”: Brama, odio, ignoranza, orgoglio, false visioni.
“Senza brama, senza afflizioni”: Liberi da ogni contaminazione mentale.
“Superato nascita e invecchiamento”: Hanno raggiunto la liberazione finale.

Fine dei versi.
“Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 5: Dhotaka

30 – [Il venerabile Dhotaka:]
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo, grande veggente!
Attendo le tue parole,
Dopo aver ascoltato ciò che hai detto,
Si dovrebbe apprendere per il proprio Nibbāna.

“Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo, grande veggente”: “Ti chiedo”, ti 
prego; per favore chiariscimi; per favore spiegami.
“Il Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, il “distruttore della brama” è il Beato; il 
“distruttore della sofferenza” è il Beato; “colui che ha distrutto la presunzione” è il 
Beato; “colui che ha estratto le frecce” è il Beato; “colui che ha eliminato le 
impurità” è il Beato; “colui che ha portato a termine” è il Beato; “colui che ha 
praticato il corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato 
dimora nei boschi, nelle foreste selvagge e in luoghi solitari, dove si parla poco, è 
tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, solo e adatto alla meditazione solitaria” 
è il Beato; oppure “il Beato è colui che distribuisce vesti, cibo, riparo, medicine e 
cure mediche; oppure “il Beato è colui che assapora la rettitudine, il Dhamma, la 
liberazione, i precetti elevati, la mente e la saggezza”; oppure “il Beato è colui che 
padroneggia i quattro tipi di jhāna, i quattro incommensurabili, i quattro stati 
immateriali, ecc., colui che divide è il Beato”; oppure il Beato è colui che possiede 
l’ottava liberazione, le otto vittorie, il none dimore, ecc.; oppure il Beato è la 
pratica dei dieci pensieri, (dieci) dimore, colui che osserva il respiro; colui che è 
puramente distaccato è il Beato; oppure il Beato divide le quattro consapevolezze, 
le quattro rettitudini, le quattro basi divine (iddhipāda), le cinque facoltà, le 
cinque potenze, i sette fattori dell’illuminazione e il nobile ottuplice sentiero; 
oppure il Beato è il Tathāgata, i quattro intrepidi, le quattro soluzioni 
inoppugnabili, i sei poteri soprannaturali e i sei metodi di illuminazione.
“Beato”, questo nome non è dato dalla madre; non è dato dal padre; non è dato 
dai fratelli; non è dato dalle sorelle; non è dato dagli amici; non è dato dai parenti; 
non è dato dai Samana o dai Brahmana; non è dato da deva; è la liberazione 
ultima; l’istituzione (dello pseudonimo) per l’acquisizione e la testimonianza del 
Buddha, il Beato, sotto l’albero della Bodhi, e tutta la conoscenza e la saggezza, 
cioè il Beato.
“[Il venerabile Dhotaka]”: “Venerabile”, questo è un sinonimo di affetto, rispetto e 
obbedienza.
“Dhotaka”, il nome, il titolo, la stirpe del Brahmana, il titolo, la parola, la frase.
“Grande veggente! Attendo le tue parole”: Le tue parole, i modi di parlare, 
l’insegnamento, l’ammonimento, io attendo, spero, prego.
“Grande veggente”, perché il Beato è il grande veggente? “I cercatori e i 
perseguitori dei grandi precetti” sono i grandi veggenti. …dei grandi stati di 
concentrazione…, …degli aggregati della grande liberazione…, “il cercatore e 
perseguitore della grande liberazione della saggezza e della visione” è il grande 
veggente; i frammenti raccolti dall’oscurità…, la distruzione del grande 
rovesciamento…, l’estrazione della grande freccia della sete…, lo scioglimento 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         437

dell’accumulo della visione…, l’abbattimento della grande bandiera della 
presunzione, …il calmarsi della grande opera…, il placarsi del grande torrente…, 
il deporre il pesante fardello…, il taglio del ciclo della grande rinascita…, la 
scomparsa del grande calore…, la cessazione del grande calore…, “colui che cerca 
e persegue, innalzando la bandiera del Dhamma nel suo cuore” è il grande 
veggente; le grandi menti…, il grande sforzo…, le grandi basi divine…, le grandi 
radici…, la potenza…, i grandi rami dell’illuminazione…, il grande ottuplice 
sentiero…, “l’immortalità del grande beneficio supremo, il cercatore del Nibbāna, 
il perseguitore” è il grande veggente; “cercato, perseguito e ricercato dagli esseri 
potenti: Dov’è il Buddha? Dov’è il Beato? Dov’è il deva tra i deva? Dov’è il re tra 
gli uomini?” Tale è il grande veggente.
“Il Dhamma supremo”, il Dhamma supremo è chiamato non-nato, Nibbāna, che è 
la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli attaccamenti, la cessazione 
del desiderio, della brama, l’estinzione, il Nibbāna.
“Dopo aver ascoltato le tue parole”: Il tuo discorso, il linguaggio, gli 
insegnamenti, gli ammonimenti; dopo aver ascoltato, dopo aver afferrato, dopo 
aver compreso, dopo aver conosciuto.
“Dovresti apprendere per il tuo Nibbāna”: Ci sono tre tipi di apprendimento: 
apprendere per aumentare i precetti, apprendere per aumentare la mente e 
apprendere per aumentare la saggezza.
Cosa significa “aumentare i precetti”? In questo caso, il monaco è un osservatore 
dei precetti che vive nella protezione della disciplina del Pātimokkha. Egli ha 
sufficiente rettitudine e condotta. Vede l’orrore nelle colpe minori e apprende 
dopo aver accettato l’insegnamento da un maestro. I precetti minori e quelli 
maggiori sono la base dell’astinenza, la disciplina nel comportamento, l’ingresso 
nell’autodisciplina, il culmine del buon Dhamma, ecc., questo è apprendere per 
aumentare i precetti.
Cosa significa “aumentare la mente”? In questo caso, il monaco, partendo dal 
desiderio di fuga… (omesso) il primo jhāna…, il secondo jhāna…, il terzo jhāna…, 
dopo essere entrato, dimora nel quarto jhāna (né sofferenza né gioia, dalla calma e 
dalla recitazione), questo è “apprendere per aumentare la mente”.
Cosa significa apprendere per aumentare la saggezza?
In questo caso, il monaco è una persona saggia, possedendo la conoscenza del 
sorgere e del cessare; il sacro, la visione profonda, e la completa estinzione della 
sofferenza è (la saggezza), egli conosce veramente:
“Questa è la sofferenza… (omesso)”
“Questa è l’azione difficile…”
“Questo è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza…”
“Queste sono le afflizioni…”
“Questo è l’insieme delle afflizioni…”
“Questo è il disagio…”
“Questo è il sentiero che conduce alla cessazione delle afflizioni”;
questo è l’aumento della saggezza.
Questi tre apprendimenti, essi apprendono quando sono attenti; apprendono 
quando conoscono; apprendono quando vedono; apprendono con l’introspezione; 
apprendono quando la mente è stabilita (in una decisione); apprendono quando 
prevale la fede; apprendono con vigore e duro lavoro; quando sorge la 
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consapevolezza, apprendono; quando la mente è focalizzata, apprendono; 
quando la saggezza è appresa, apprendono; quando hanno dimostrato di 
conoscere, apprendono; apprendono attraverso il distacco; apprendono quando 
praticano; praticano bene e, quando testimoniano, procedono. Per questo è 
chiamato apprendimento.
“Tutti” è la moltitudine. Questi praticanti appresi sono il Sotāpanna, il 
Sakadāgāmī, l’Anāgāmī e l’Arahant.
“Per il tuo Nibbāna”, per estinguere la tua stessa brama, …rabbia, …ignoranza, …
(omesso); per calmare, placare, estinguere, recidere e far cessare tutte le pratiche 
malsane, dovreste apprendere per aumentare i precetti, apprendere per 
aumentare la mente e apprendere per aumentare la saggezza.
Questi tre apprendimenti dovrebbero essere studiati quando diretti 
(all’attenzione); quando conosciuti, dovrebbero essere appresi; quando visti… 
(omesso); con l’introspezione…; e stando attenti a stabilire (una decisione), 
dovreste apprendere; dovreste apprendere quando si vince con la fede; dovreste 
apprendere quando si ha uno sforzo energico; dovreste apprendere quando sorge 
la consapevolezza; dovreste apprendere con la consapevolezza; dovreste 
apprendere quando si conosce con la saggezza; dovremmo apprendere quando 
possiamo testimoniare; dovremmo apprendere quando dovremmo rinunciare; 
dovremmo apprendere quando dovremmo praticare come testimonianza; 
l’apprendimento dovrebbe essere praticato, dovrebbe essere portato avanti bene, 
si dovrebbe procedere dopo aver accettato.

31 – [Il Beato:]
“Dhotaka!
Se è così, sii entusiasta,
E saggio e consapevole qui,
Dopo aver ascoltato queste parole,
Dovresti apprendere per il tuo Nibbāna.”

“Se è così, sii entusiasta”: Sii entusiasta, sii coraggioso, sii zelante, abbi costanza, 
sii fermo, sii vigoroso; e fallo accadere, fallo sorgere, fallo pienamente produrre, 
fallo apparire, fallo vivere.
“Dhotaka”, … “Beato”, …
“Saggio e consapevole qui”: “Qui”, appartenente a questa visione, a questa 
preferenza, a questa inclinazione, a questo attaccamento, a questo Dhamma; a 
questo insegnamento; a questo Brahma, agli insegnamenti di questo maestro, a 
questo individuo, a questo mondo umano.
“Saggio”, consapevole, illuminato, discernente, saggio.
“Consapevole”, Consapevole in quattro modi: quando si pratica la 
consapevolezza del corpo, quando si pratica la consapevolezza della percezione, 
quando si osserva la mente nel cuore, quando la pratica è in linea con gli 
insegnamenti, è consapevole.
E ancora in quattro modi: lo stato di evitare la non-consapevolezza, lo stato del 
Dhamma che dovrebbe essere fatto con la mente, lo stato del Dhamma che è 
ostacolato dalla mente, lo stato del fattore della consapevolezza (fase) non 
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dimenticato.
E ancora in quattro modi: lo stato di possedere la consapevolezza, lo stato di 
dimorare nella consapevolezza, lo stato di sperimentare la consapevolezza e lo 
stato di consapevolezza non abbassata.
E ancora in quattro modi: con lo stato di essere consapevoli come oggetto della 
consapevolezza, lo stato di quiete come oggetto, lo stato di calma come oggetto, lo 
stato di silenzio; il ricordo del Buddha, il ricordo del Dhamma, il ricordo del 
Sa gha, i precetti, le elemosine, della mente; la consapevolezza del respiro, della ṅ
morte, del corpo, del silenzio; tutta la consapevolezza, la consapevolezza libera…, 
il sentiero senza biforcazioni, sono chiamati consapevolezza. Essendo pienamente 
posseduto, raggiungendo pienamente, possedendo, arrivando, con questo 
pensiero, è consapevole.
“Dopo aver ascoltato queste parole”: …
“Dovresti apprendere per il tuo Nibbāna”: …

32 – (Dhotaka:)
“Vedo un Brahmana che non possiede nulla
Nel mondo celeste e nel mondo degli uomini,
Mi inchino a te, onniveggente, Sakyamuni!
Per favore, liberami dai dubbi.”

“Vedo, nel mondo celeste e nel mondo degli uomini”: “Mondo celeste”, ci sono tre 
tipi di mondo celeste: il mondo celeste generale (secolare, mondano), il mondo 
celeste della rinascita e il mondo celeste puro.
Cos’è il mondo celeste secolare? Re, principi e regine sono mondi celesti secolari.
Cos’è il mondo celeste della rinascita? I quattro grandi re dei deva, il regno dei 
trentatré dei, il mondo celeste Tusita, il mondo celeste creato, tutti i mondi celesti 
Brahma e tutti i mondi celesti superiori sono mondi celesti della rinascita.
Cos’è il mondo celeste puro? Le afflizioni dei discepoli del Tathāgata, degli 
Arahant e dei Paccekabuddha sono state esaurite, questo è mondo celeste puro.
Il Beato è del mondo celeste generale, del mondo celeste della rinascita, del 
mondo celeste puro e del mondo celeste vittorioso, il mondo celeste tra i mondi 
celesti, il leone tra i leoni, il drago tra i draghi, il signore tra i signori, il Muni tra i 
Muni, il re tra i re.
“Vedo nei mondi celesti e nel mondo degli uomini”: Nel mondo degli uomini e 
nei mondi celesti, io vedo, vedo il mondo celeste superiore, vedo il mondo celeste 
nel mondo celeste; vedo, osservo, contemplo, guardo.
“Brahmana che non possiede nulla”: “Nulla”, nessuna brama, nessun odio, 
ignoranza, indolenza, visioni (opinioni), impurità, azioni malvagie; per il Beato, 
tutto ciò è stato reciso, e le radici sono state tagliate, come una palma senza radici, 
diventando inesistente e non-nata per il futuro. Pertanto, il Buddha è chiamato il 
non-possessore.
“Brahmana”, il Beato è colui che esclude i sette dhamma: la visione è esclusa, il 
sospetto è escluso, l’astinenza…, la brama…, l’odio, l’ignoranza, l’indolenza e quei 
dhamma malvagi e malsani sono esclusi: quelli che sono inquinati, ce ne sono 
ancora. Le persone che sono timorose, che soffrono le conseguenze e moriranno in 
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futuro.
Il Beato:
“Dopo che tutto il male è stato eliminato,
Stando nello stato virtuoso e immacolato,
Dopo aver superato la rinascita,
Diventa un arahant.
Colui che non dipende,
Così può essere chiamato Brahmana.”

“Mi inchino a te, onniveggente”: “Te”, si rivolge al Beato.
“Mi inchino”*, rispetto con il corpo, o rispetto con le parole, o rispetto con il cuore, 
o rispetto nell’intenzione, o seguo il Dhamma per mostrare rispetto.
“Onniveggente”, tutti gli occhi sono lo stato di tutta la conoscenza. Il Beato 
possiede lo stato dell’intelligenza, del possedere pienamente, dell’entrare, 
dell’entrare pienamente, dell’avere sufficientemente, dell’avere tutta la 
conoscenza.

“Per lui, non c’è nulla di non visto qui (in questo mondo),
Non c’è conoscenza che non possa essere conosciuta,
Egli dimostra che tutto ciò che esiste dovrebbe essere guidato dall’inferenza,
Perché il Tathāgata è onniveggente.”

“Sakyamuni! Per favore, liberami dai dubbi”: “Sakyamuni”, Sakyamuni è un 
monaco della stirpe dei Sakya. Costui è Sakyamuni. Oppure, “il ricco, il 
benestante”, questo è anche Sakyamuni. Per lui ci sono queste ricchezze, cioè: la 
ricchezza della fede, la ricchezza dell’astinenza, la ricchezza della vergogna, la 
ricchezza dell’ascolto, la ricchezza del dono, la ricchezza della saggezza, la 
ricchezza della consapevolezza, la ricchezza della rettitudine, la ricchezza divina, 
la ricchezza delle radici, la ricchezza della forza, la ricchezza dell’illuminazione, la 
ricchezza del Sentiero, la ricchezza del Frutto, la ricchezza del Nibbāna, e usa 
questi vari tesori come il ricco, il benestante. Oppure, coloro che sono saggi, coloro 
che sono capaci, coloro che fluiscono con tutti i tipi di cose, coloro che sono 
sufficienti, coloro che sono eroi, coloro che sono coraggiosi, coloro che sono eroici, 
coloro che non sono timidi, coloro che non sono spaventati, coloro che non 
fuggono, coloro che hanno abbandonato la paura della paura, coloro che hanno 
abbandonato il terrore e la paura.
“Dubbi” sono chiamati dubbi: dubbio sulla sofferenza, dubbio sul sentiero che 
conduce alla sofferenza, dubbio sul futuro, dubbio sul passato, dubbio sul futuro e 
sul passato, dubbio sulle connessioni causali, tali dubbi, sospetti, stati di dubbio, 
confusione, esitazione, presa incoerente, esitante, comprensione incompleta, stato 
rigido, confusione della mente.
“Sakyamuni! Per favore, liberami dai dubbi”: Per favore liberami, per favore 
rilasciami, tirami fuori, per favore tirami fuori completamente, portami fuori dal 
dubbio.

33 – (Il Beato:)
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“Non sarò in grado di liberare, Dhotaka,
Chi dubita nel mondo,
Quando conoscerai il Dhamma supremo,
Allora attraverserai questo torrente.”

“Non sarò in grado di liberare”: Non sarò in grado di rilasciare, liberare, rendere 
libero, estrarre, estrarre completamente, far salire, far salire pienamente, un essere 
colpito dalla freccia del dubbio. Oppure, non mi sforzo con gli increduli, con i 
riluttanti, con i pigri, con quelli di scarsa vitalità, con gli inattivi; non faccio del 
mio meglio, non mi impegno, non agisco con valore, non lavoro con entusiasmo, 
non faccio costanza, non faccio determinazione, non faccio vitalità, non lo faccio 
produrre, non lo faccio apparire, non lo faccio pienamente produrre, non lo faccio 
sorgere, non lo faccio nascere agli insegnamenti del Dhamma. Oppure, non hai 
altri liberatori. Coloro che possono essere liberati usano la propria costanza, con la 
propria energia, con il proprio impegno, con i propri sforzi coraggiosi, con il 
proprio potere, con la propria forza umana, con la propria vitalità umana, con il 
proprio lavoro, con il proprio modo corretto di fare, seguendo il sentiero, non 
andando nella direzione opposta, il modo di seguire il Dhamma, e il modo di 
praticare il Dhamma, possono essere liberati.

Questo è stato detto dal Beato:
“Cunda! ‘Io sono colui che è caduto nella palude e tirerò fuori le altre persone che 
sono cadute nella palude.’ Questo è impossibile. Cunda! ‘Io sono uno senza 
regole, senza pratica, senza Nibbāna. Farò sì che gli altri si regolino, si addestrino 
e raggiungano il Nibbāna.’ Questo è impossibile.”

Questo è stato detto dal Beato:
“Colui che ha fatto il male, è inquinato,
Colui che non fa il male, è puro,
La purezza e l’impurità sono separate, uno non può rendere l’altro puro.”

Questo è stato anche detto dal Beato:
“Allo stesso modo, Brahmana, il Nibbāna entra e dimora, il sentiero che conduce 
al Nibbāna entra e dimora, e la mia persuasione (insegnamento) entra e dimora. 
Tuttavia, quando i miei discepoli sono istruiti e ammoniti in questo modo, alcuni 
di loro raggiungono la fine ultima del Nibbāna, e alcuni non la raggiungono. 
Brahmana, cosa posso fare qui? Brahmana, il Tathāgata è la guida. Il Buddha ha 
solo indicato la via, e quando la praticano da soli, possono essere liberi.”

“Chi dubita nel mondo”: un dubbioso, una persona che ha dubbi, confusione ed 
esitazione.
“Chi (persona)”, qualsiasi khattiya, o Brahmana, o vessa, o sudda, o laico, o 
bhikkhu, o deva, o persona.
“Nel mondo”, nel mondo della sofferenza… (omesso).
“Quando conoscerai il Dhamma supremo”: Il Dhamma supremo è non-nato, 
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Nibbāna, che è la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli 
attaccamenti, la cessazione del desiderio, della brama, estinzione, il Nibbāna.
Supremo, il primo, il più trionfante, lo straordinario, il più alto, il più avanzato 
Dhamma; quando conosci, distingui, comprendi, attraverso.
“Allora attraverserai questo torrente”: Un tale torrente di desiderio, il torrente 
della visione, il torrente dell’ignoranza, puoi attraversare, puoi superare, puoi 
superare il torrente.

34 – (Dhotaka:)
“Brahmana! Ti chiedo, per compassione,
Insegnami il Dhamma della solitudine,
(Affinché) come il vuoto non sia legato,
Qui io possa camminare in silenzio e senza vincoli.”

“Brahmana! Ti chiedo per compassione”: Brahmana, per favore insegnami; 
Brahmana, per favore aiuta; Brahmana, per favore sii misericordioso, il 
compassionevole, il protettore, il sostenitore, il compassionevole.
“Insegnami il Dhamma della solitudine”: Il Dhamma della solitudine è non-nato, 
il Nibbāna, che è la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli 
attaccamenti, l’estinzione del desiderio, della brama, l’estinzione e il Nibbāna.
“Insegnami”, che io possa conoscere, discernere, conoscere con certezza, 
comprendere, provare, raggiungere e testimoniare.
“Come il vuoto (spazio) non è legato”: Come il vuoto non è bloccato, non è 
catturato, non è legato, non è legato al mondo, allora è colui che non è bloccato, 
non è catturato e non è legato, colui che non è legato a tutto. (Oppure,) come il 
vuoto non è tinto con il carminio, o il giallo dorato, o l’indaco, o il rosso scuro, 
allora colui che non è macchiato, colui che non è arrabbiato, colui che non cambia 
stupidamente e colui che non inquina. Come il vuoto non si arrabbia, non è 
offensivo, non resiste e non è attaccato, costui è colui che non è arrabbiato, colui 
che non è offensivo, colui che non resiste, colui che non è attaccato e colui che non 
contrattacca.
“Qui posso camminare in silenzio e senza vincoli”: “Qui, in silenzio”, quando sei 
qui; quando sei seduto qui; quando sei seduto su questo posto; quando sei seduto 
tra la folla. Oppure, proprio qui è silenzioso, calmo, raffreddato, fermo.
Ci sono due tipi di dipendenza: la dipendenza del desiderio e la dipendenza della 
visione… (omesso). Dopo che la dipendenza dell’amore è stata recisa e la 
dipendenza della visione è stata recisa, si diventa non dipendenti dagli occhi, …
orecchio…, naso, lingua, corpo, mente, forme, suoni, odori, sapori, tocchi, 
dhamma, famiglia, gruppo, residenza, guadagno, reputazione, lode, vestiti, cibo, 
dimora, (medicine e cure mediche), il regno del desiderio, il regno della forma, il 
regno senza forma, il desiderio di essere, il desiderio del senza forma, il desiderio 
di avere, di esistere, un aggregato, quattro aggregati, cinque aggregati, passato, 
futuro, presente, ciò che vedi, senti, percepisci e puoi percepire; coloro che non 
aderiscono, coloro che non decadono, coloro che non rivolgono la mente verso, 
coloro che hanno lasciato, hanno rinunciato, sono stati liberati, sono stati separati 
dal legame, vivendo con un cuore senza vincoli.
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“Posso fare” posso vivere, posso agire, posso andare avanti, posso proteggere, 
posso sopravvivere.

35 – [Il Beato:]
“Dhotaka!
Ti parlerò della quiete,
Conosciuta nella (vera) vita e non per sentito dire,
Chi la conosce, vivendo con consapevolezza,
Può attraversare l’amore (desiderio) nel mondo.”

“Ti parlerò della quiete”: La quiete della brana, la quiete dell’odio, …(omesso), la 
quiete di tutte le creazioni malsane; silenzio, cessazione; parlerò, annuncerò, dirò, 
spiegherò, insegnerò, interpreterò, costruirò, scoprirò, analizzerò, chiarirò.
“[Il Beato: ‘Dhotaka’]”: “Dhotaka”, il Venerabile del Mondo chiama il Brahmana 
per nome.
“Beato”, …(omesso).
“Nella vita attuale e non per sentito dire”: “Nella vita attuale”, nel visto, nel 
conosciuto, nel misurato, nel reso chiaro, “Tutte le azioni sono impermanenti”… 
(omesso), ”qualsiasi raccolta dei dhamma è un’estinzione dei dhamma” significa 
nel Dhamma che è visto (nella vita attuale), nel Dhamma che è conosciuto, nel 
Dhamma che è misurato, nel Dhamma che è reso chiaro; questo è ciò di cui 
parlerò, nella vita reale. Oppure, ti parlerò della sofferenza che è vista, ti parlerò 
dell’origine che è vista, ti parlerò del sentiero che è visto, ti parlerò dell’estinzione 
di ciò che è visto, e questo è ciò di cui parlerò, nel presente. Oppure, nella vita 
come direttamente visibile, istantaneo, invitandoti a vedere, in grado di guidare, e 
il saggio dovrebbe sperimentarlo da sé; questo è ciò di cui parlerò, in questa vita.
“Non per sentito dire”*, non aneddotico, non per sentito dire, non per eredità, non 
per scrittura, non per inferenza logica, non per ragionamento, non a causa di 
riflessione teorica, non a causa di un’opinione ricevuta dopo riflessione, ma da sé. 
Il Dhamma conosciuto e auto-dimostrato, di questo parlerò.
“Chi la conosce, vivendo con consapevolezza”: dopo aver conosciuto, pesato, 
giudicato, separato, chiarito, ”Tutte le azioni sono impermanenti” dopo aver 
conosciuto, …(omesso).
“Consapevole”, …(omesso) è chiamato consapevole.
“Vivere”, quando vai, vivi, agisci, proteggi, esisti, sopravvivi.
“Può attraversare l’amore nel mondo”: “Amore” è desiderio, che è brama, …
(omesso) radici malsane.
“Essere nell’amore”, cosa significa essere amorevoli? La “diffusione” è amore, il 
“vasto” è amore, l'”ampio” è amore, il'”falso” è amore, “costrizione” è amore, 
“attaccamento” è amore, “frode” è amore, “radice velenosa” è amore, “frutto 
velenoso” è amore, “veleno” è amore; oppure, “la vasta sete d’amore”: nella 
forma…, suono…, odore…, sapore… (omesso), il regno materiale, il regno senza 
forma, il regno del desiderio, i quattro costituenti, i cinque doni, passato, futuro, 
ora, gli attaccamenti ingranditi nei dhamma che sono visti, sentiti, percepiti e 
conoscibili, sono amore.
“Nel mondo”, nel mondo della sofferenza, nel mondo degli uomini, (omesso)…, e 
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nel mondo dell’essere.
“Può di attraversare l’amore nel mondo”: “L’amore nel mondo, può passare, 
superare, attraversare, trascendere e superare con consapevolezza”.

36 – (Dhotaka:)
“Mi rallegro di ciò, grande veggente!
La quiete suprema,
Chi la conosce, vivendo con consapevolezza,
Può attraversare l’amore nel mondo.”

“Mi rallegro di ciò”: “Ciò”, le tue parole, il linguaggio, l’insegnamento, 
l’ammonimento. “Mi rallegro”, sono felice, desidero, spero, prego.
“Grande veggente! La quiete suprema”: “Grande veggente” …(omesso). “La 
quiete suprema”, la quiete è non-nata, Nibbāna, che è la cessazione di tutte le 
azioni, …(omesso).
“Chi la conosce”: dopo aver conosciuto… (omesso).
“Può attraversare l’amore nel mondo”: “Amore” è desiderio… (omesso).

37 – [Il Beato:]
“Dhotaka!
Qualsiasi cosa tu conosca rettamente, in alto, in basso e nelle quattro direzioni 
centrali,
Dopo aver conosciuto che questo è il ‘legame’ nel mondo,
Non dovresti essere assetato di tutti i tipi di esistenza.”

“Qualsiasi cosa tu conosca rettamente”: qualsiasi cosa tu conosca correttamente, 
ciò che comprendi, ciò che conosci, ciò che conosci con certezza.
“Dhotaka”, … “Beato”, …
“Alto, basso e quattro direzioni centrali”: “Alto” è il futuro, “basso” è il passato, 
“quattro direzioni centrali” è il presente; “alto” è il mondo celeste, “basso” è il 
mondo degli inferi, “quattro centrali” è il mondo degli uomini. Oppure, “alto” è il 
buon Dhamma, “basso” è il Dhamma malsano, “quattro centrali” è il Dhamma 
non contrassegnato; “alto” è il regno senza forma, “basso” è il regno del desiderio 
e “quattro centrali” è il regno fisico; “alto” significa gioia, “basso” significa 
sofferenza, “quattro centrali” significa né sofferenza né gioia; “alto” significa 
sopra la pianta del piede, “basso” significa sotto i capelli e “quattro centrali” 
significa nel mezzo.

“Dopo aver conosciuto che questo è il ‘legame’ nel mondo”: questo è il legame, 
questa è l’adesione, questo è il vincolo, questo è un ostacolo. Dopo aver 
conosciuto, dopo aver compreso, dopo aver pesato, dopo aver giudicato, dopo 
aver separato.
“Non dovresti essere assetato in tutti i tipi di esistenza”: “Sete” è il desiderio 
d’amore, la sete per la forma, la sete per il suono… (omesso), la sete per il 
Dhamma.
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“In tutti i tipi di esistenza”, tutte le forme di esistenza nel kamma, nell’intermedio, 
nel desiderio di rinascere; nel desiderio di possedere, l’esistenza fisica; 
nell’esistenza fisica, l’esistenza senza forma; nell’esistenza senza forma, il continuo 
rinascere; nel ripetersi del ciclo, la rinascita; nella rinascita, la nascita individuale.
Non essere assetato, non suscitare brama, non generare desiderio, non volere la 
sete, non dar vita alla sete, abbandona, allontana, fa’ che cessi, portala alla non-
esistenza.

Alla fine di questi versi…
“Il Beato è il mio maestro, io sono il discepolo.”
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Cnd 6: Upasīva

38 – [Venerabile Upasīva:]
Sakyamuni! Solo, isolato, senza sostegno,
non riesco ad attraversare il torrente.
O Onniveggente, ti prego parlarmi dell’oggetto,
da cui coloro che dipendono possano sopravvivere al torrente.

“Sakyamuni ! Solo…, il torrente”: “Solo”, senza un compagno personale, o senza 
il mio compagno del Dhamma: chi dipende dal Dhamma può sopravvivere, può 
trascendere, passare, sorpassare e vincere i torrenti del grande desiderio, i torrenti 
della visione, i torrenti dell’ignoranza. “Sakyamuni”, Sakyamuni è un monaco 
della stirpe dei Sakya. Questo è Sakyamuni. Oppure, “il ricco, il benestante”, 
anche questo è Sakyamuni. Per lui ci sono queste ricchezze, vale a dire: la 
ricchezza della fiducia, l’astensione dalla ricchezza, la vergogna della ricchezza, 
l’udire parlare della ricchezza, il donare ricchezza, la ricchezza della saggezza, la 
consapevolezza della ricchezza, la ricchezza retta, la ricchezza divina, la ricchezza 
della radice, la ricchezza della forza, la ricchezza dell’illuminazione, la ricchezza 
del Sentiero, la ricchezza del Frutto, la ricchezza del Nibbāna, e usa questi vari 
tesori come il ricco, il benestante. Oppure, coloro che sono esprti, coloro che sono 
capaci, coloro che fluiscono fuori da ogni genere di cose, coloro che sono 
sufficienti, coloro che sono eroi, coloro che sono coraggiosi, coloro che sono eroici, 
coloro che non sono timidi, coloro che non sono spaventati, coloro che non 
fuggono, coloro che hanno rinunciato alla paura della paura, coloro che hanno 
rinunciato al terrore e alla paura. I dubbi sono chiamati dubbi: dubbio della 
sofferenza, dubbio del cammino che conduce alla sofferenza, dubbio del futuro, 
dubbio del passato, dubbio del futuro e del passato, dubbio delle connessioni 
causali, tali dubbi, sospetti, stati di dubbio, confusione, esitazione, bivio, 
attaccamento incoerente, esitazione, comprensione incompleta, stato di rigidità, 
confusione mentale.
“[Venerabile Upasīva ]”: “Venerabile”, questo è sinonimo di amore, rispetto e 
obbedienza.
“Upasīva”, il nome, il titolo, la sicurezza del Brāhma a , titolo, parola, frase.ṇ
“Senza sostegno, non riesco ad attraversare il torrente”: “Senza sostegno”, senza il 
sostegno dell’uomo o senza il sostegno del Dhamma, non posso superarlo, 
trascendere, passare, sorpassare, vincere le violente correnti del grande desiderio, 
le violente correnti della visione, le violente correnti dell’ignoranza.
“O onniveggente, ti prego parlami dell’oggetto”: l’oggetto, la dipendenza dalla 
condizione, la stretta dipendenza, per favore parla, per favore spiega, insegna, 
informa, stabilisci, svela, analizza, chiarisci. “Tutti gli occhi”, tutti gli occhi sono 
chiamati lo stato di saggezza onnisciente. Pertanto, il Beato raggiunge (ha), entra, 
entra completamente, ha sufficientemente, lo stato di saggezza.
“Per lui, non c’è nulla di invisibile qui (in questo mondo),
non c’è conoscenza che non possa essere conosciuta, egli dimostra che tutto ciò 
che esiste dovrebbe essere guidato dall’inferenza, perché il Tathāgata , così, è tutto 
occhi.”
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“Chi dipende (da esso) può attraversare il torrente”: “Chi dipende”, una persona 
mortale o basata sul Dhamma, può superare, trascendere, passare, sorpassare e 
vincere il torrente del grande desiderio, i torrenti dell’essere, i torrenti della 
visione, i torrenti dell’ignoranza.

39 – [Il Beato: “ Upasīva !”]
Osservando senza possedere, consapevole,
Affidandoti al “nulla” per attraversare il torrente,
Dopo aver rinunciato al desiderio,
giorno e notte si vede (contempla) la fine della brama.

“Osservando senza possedere, consapevole”: il Brāhma a era originariamente ṇ
colui che ottiene e il dipendente che non ha possedimenti. Non sa “Questa è la 
mia dipendenza”. Il Beato gli spiegò la dipendenza e la via d’uscita superiore: 
entrare nello stato di non-proprietà con consapevolezza e attendere, e poi, dopo 
esserne uscito, vedere che è impermanente, sofferente e malato nella mente e negli 
stati mentali che sorgono, tumore, freccia, maledizione, corruzione, disastro, 
mobile, deperibile, instabile, non è un rifugio, è miserabile, la radice della 
sfortuna, ipocrita, vuoto, altruistico, è il dhamma dell’impermanenza, assassino, 
crescente, esca, vita, il metodo della vecchiaia, il metodo del dolore e della 
disperazione, dell’inquinamento, del piacere, dell’estinzione, del problema, della 
rinuncia; egli sta osservando, vedendo e osservando.
“Consapevole”: tutti i pensieri, le percezioni, i ricordi… (omesso), questo si 
chiama consapevolezza. Avendo… (omesso), avendo questa consapevolezza, si è 
consapevole.
“[Il Beato: ‘ Upasīva !’]”: ” Upasīva “, il Beato chiama il Brāhma a con il suo ṇ
cognome. “Il Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “colui che distrugge l’avidità” 
è il Beato; “colui che distrugge la malattia” è il Beato; “colui che ha distrutto la 
presunzione” è il Beato; “colui che ha estratto le frecce” è il Beato; “colui che ha 
distrutto gli inquinanti” è il Beato; “colui che è estinto” è il Beato; “colui che ha 
praticato il corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato è 
vicino ai boschi, alle foreste selvagge e alle abitazioni di confine (luoghi di seduta), 
dove si parla meno, è tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, solo e adatto per 
sedersi da soli” è il Beato; o “il Beato è colui che divide i vestiti, il cibo, il riparo, le 
medicine e le cure mediche”; o “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il 
gusto del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti accresciuti, la mente e la 
saggezza”; oppure “il Beato è i quattro tipi di jhāna, i quattro incommensurabili, i 
quattro senza forma, ecc., colui che divide è il Beato”; oppure il Beato è colui che 
ha l’ottava liberazione, le otto vittorie, la nona dimora, ecc.; oppure il Beato è la 
pratica dei dieci pensieri, (dieci) dimore, colui che (osserva) l’inspirazione e 
l’espirazione; colui che è puramente diviso è il Beato; oppure il Beato divide le 
quattro consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi divine (iddhipāda), 
le cinque facoltà, i cinque poteri, i sette fattori di illuminazione e gli otto rami del 
santo sentiero; oppure il Beato è i dieci Tathāgata, i quattro senza paura, le quattro 
soluzioni senza ostacoli, i sei poteri soprannaturali e i sei fattori 
dell’illuminazione. “Beato”, questo nome non è dato dalla madre; non è dato dal 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         448

padre; non è dato dai fratelli; non è dato dalle sorelle; non è dato dagli amici; non 
è dato dai parenti; non è dato dai Sama a o dai Brāhma a; non è dato da deva; è ṇ ṇ
la liberazione ultima; l’istituzione (dello pseudonimo) per l’acquisizione e la 
testimonianza del Buddha, il Beato, sotto l’albero della Bodhi, e di tutta la 
conoscenza e saggezza, cioè il Beato.
“Affidandoti al “nulla” per attraversare il torrente”: “Nulla” significa dimorare 
nel nulla. Per quale ragione il “nulla” dimora nel nulla? Entra consapevolmente 
nella dimora della coscienza infinita; dopo aver dimorato, esce da lì; quella 
coscienza, percependo che non esiste, facendolo scomparire, vede il “nulla”, e per 
questo motivo il “nulla” è nulla. Dopo aver fatto affidamento e aver fatto ciò che 
vuole, può attraversare, superare, passare, andare oltre, superare i torrenti del 
desiderio, i torrenti dell’essere, i torrenti delle visioni.
“Dopo aver rinunciato al desiderio”: “Desiderio”, ci sono due tipi di desiderio: il 
desiderio di cose e il desiderio di contaminazione. Quali sono i desideri per le 
cose? Vista, udito, olfatto, gusto, tatto desiderabili; biancheria da letto, vestiti, 
serve, capre e pecore, polli e maiali, elefanti, mucche, cavalli, muli, campi, case, 
oro, monete d’oro, villaggi e città, capitali, paesi, territori, tesori, depositi; tutto ciò 
che può essere contaminato dalla brama è desiderio delle cose. Inoltre, ci sono 
desideri passati, desideri futuri, desideri presenti, desideri interni, desideri 
esterni, desideri interni ed esterni, desideri inferiori, desideri medi, desideri 
superiori; desideri nel mondo della sofferenza , desideri umani, desideri celesti, 
desideri esistenti, desideri creati, desideri non creati, desideri creati da altri, 
desideri posseduti, desideri non posseduti, desideri accarezzati, desideri non 
accarezzati; i desideri di tutti i mondi del desiderio, i desideri di tutti i mondi della 
fisicità, tutti i desideri del mondo dei mondi non materiali, la dipendenza dalla 
sete e il desiderio d’amore, il desiderio di rettitudine, la brama di rettitudine, il 
desiderio di essere inebriati dalla rettitudine e dalla felicità, è desiderio delle cose. 
Cos’è il desiderio di contaminazione? Il desiderio del desiderio, il desiderio di 
brama, il desiderio del desiderio di brama, il desiderio di intenzione, il desiderio 
di lussuria, il desiderio di intenzione, la gioia del desiderio, l’ossessione amorosa, 
il laccio vincolante del desiderio, l’attaccamento, il desiderio di possedere.

“Vedendo quelle radici del desiderio,
Volendo essere prodotte dal pensiero (intenzione),
Non ci penserò,
Quindi il desiderio non esisterà.”

Questi sono chiamati desideri inquinanti. Brama, sete, attaccamento, è avidità, 
lussuria… (omesso) radici malsane. “Dovresti rinunciare al desiderio”: nel 
desiderio di inquinare, non dovresti essere avido, o ostacolato nel desiderio delle 
cose, dovresti essere separato dalla brama, e coloro che hanno escluso la brama, 
sono stati liberati dal brama, hanno rinunciato alla brama, non hanno brama, 
hanno eliminato la brama, coloro che hanno raggiunto la cessazione della brama, 
non hanno fame né sete, coloro che hanno estinto, sono diventati freddi e provano 
gioia, dovrebbero vivere come un Brāhma a. “Dopo aver rinunciato al desiderio”,ṇ  
dopo aver conosciuto i desideri delle cose, dopo aver rinunciato ai desideri di 
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contaminazione, dopo aver rinunciato, dopo essere stato scacciato, dopo aver 
finito e aver reso tutto inesistente. “Sono stato separato dai dubbi”, i dubbi sono 
chiamati sospetti: dubbi di sofferenza… (omesso). Sono stato separato dai dubbi, 
mi sono astenuto, sono stato separato, ho lasciato, sono stato liberato, sono stato 
separato dalla schiavitù, vivendo con un cuore senza freni. Oppure, separato da 
trentadue tipi di bestie, astinenza, repressione, rinuncia e liberazione, vivendo con 
un cuore senza freni.
“Giorno e notte si vede l’estinzione del desiderio”: il desiderio di “sete”… 
(omesso). La notte si chiama notte, il giorno è giorno; giorno e notte, vegliate e 
crescete, guardando in alto, vedendo, osservando, osservando l’estinzione del 
desiderio, l’estinzione della brama, …dell’odio, …dell’ignoranza, dell’interesse, 
della vita passata, della fine della vita, della rinascita, del ciclo vitale.

40 – [Venerabile Upasīva:]
Chiunque abbia abbandonato la brama in tutti i desideri,
si affidi al nulla e abbandoni tutto il resto,
il vincitore che ha la più alta liberazione della conoscenza,
può dimorare lì e diventare un non-errante?

“Chiunque abbia abbandonato la brama in tutti i desideri”: “In ogni cosa”, tutto 
completamente, completamente in ogni aspetto, senza residui, e l’intera terra. 
Questo è il linguaggio della pervasività, che è “in ogni cosa”. “Desiderio”, … 
(omesso). Chiunque si sia allontanato dalla brama in tutti i desideri, non ha 
brama, ha abbandonato la brama, ha eliminato la brama, si è liberato dalla brama, 
ha rinunciato alla brama, ha spezzato la brama, coloro che hanno represso la 
brama.
“[Venerabile Upasīva ]”: …(omesso).
“Si affidi al nulla e abbandoni tutto il resto”: abbandona, rinuncia e, dopo averli 
abbandonati per sempre, supera, attraversa, sormonta e raggiunge la sfera del 
nulla, non dipendente, senza attaccamento. Coloro che vi entrano, coloro che vi 
entrano pienamente, coloro che sono legati, coloro che rivolgono la mente verso di 
essi.
“Il vincitore che ha la più alta liberazione della conoscenza”: coloro che sono 
liberati sono le sette realizzazioni, e la liberazione del nulla è la prima, la più 
vittoriosa, la migliore, la più importante, la più alta, la cima, il vincitore della 
liberazione, il vincitore, il sommo, il supremo, il serio, quello che ha quello come 
obiettivo, che inclina a, che conduce a, risolto, il vincitore.
“Può dimorare lì e diventare un non-errante?”: “Può dimorare”, interrogativo di 
dubbio, interrogativo di perplessità, interrogativo di confusione, più di una 
domanda: “È così? Non è vero? Cos’è? Com’è?” “Lì”, in nessun luogo.
“Non-errante”, coloro che non seguono, coloro che non vacillano (oscillano), 
coloro che non se ne vanno, coloro che non scompaiono e coloro che non tornano. 
Oppure, colui che non è infetto, colui che non cade, colui che non cambia per 
essere stolto, colui che non è contaminato.

41 – [Il Beato: “Upasīva !”]
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Dopo aver allontanato la brama in tutti i suoi desideri,
Affidandosi al nulla, abbandonando altre cose,
Il vincitore che è liberato nella conoscenza,
Può dimorare lì e diventare un non-errante.

“Dopo aver allontanato la brama in tutti i suoi desideri”: …(omesso).
“[Il Beato: ‘ Upasīva !’]”: …(omesso).
“Dopo aver allontanato la brama in tutti i suoi desideri”: …(omesso).
“Il vincitore che è liberato nella conoscenza”: …(omesso).
“Può dimorare lì e diventare un non-errante”: “Può dimorare”, può vivere e 
resistere per sessantamila kappa . “Lì”, in nessun luogo. “Non-errante”, il non-
seguace, colui che non vacilla (oscilla), colui che non se ne va, colui che non 
scompare, colui che non si ritira. Oppure, colui che non è contaminato, colui che 
non cade, colui che non rimane ignorante, colui che non si contamina.

42 – [Venerabile Upasīva:]
Se potesse vivere lì e diventare un non-errante,
Anche per molti anni, Colui che tutto vede!
Diventerebbe forse raffreddato e liberato?
La coscienza in persone come lui morirebbe?

“Se potesse vivere lì e diventare un non-errante”: … (omesso).
“Anche per molti anni, Colui che tutto vede!”: “Anche per molti anni; molte 
centinaia di anni; molte migliaia di anni; molte decine di migliaia di anni; molti 
kappa. Colui che tutto vede è lo stato di tutta la saggezza conosciuta … (omesso).
“Diventerebbe forse raffreddato e liberato? La coscienza in persone come lui 
morirebbe?”: l’arrivo dello stato di freschezza, costante, saldo, eterno e 
immutabile. Sopravviverà come eterno? O la sua coscienza morirà, si estinguerà, 
scomparirà, perirà o non esisterà? Una coscienza rinata nascerà dal mondo del 
desiderio, o dal mondo fisico, o dal mondo immateriale? Egli chiese della 
permanenza e dell’estinzione di coloro che sono entrati nel nulla. O realizzeranno 
lì il Nibbāna nell’immutabile ultimo. Nibbāna? Oppure la sua coscienza morirà e 
l’ulteriore realizzazione della coscienza sorgerà nel mondo del desiderio, o nel 
mondo fisico, o nel mondo immateriale? Chiese del Nibbāna e del compimento di 
coloro che non hanno un luogo in cui rinascere. “Quel tipo di persona”, così, il 
fissatore, questo tipo, il simile, la rinascita dopo il nulla.

43 · [Il Beato: “Upasīva!”]
Come la fiamma smorzata dal vento,
Va verso l’estinzione e non può essere considerata (inesistente),
Allo stesso modo, il Muni è stato liberato dal nome e dal corpo,
Va verso l’estinzione e non può essere considerato (inesistente).

“Come la fiamma smorzata dal vento”: la fiamma è chiamata fiamma leggera. 
“Vento”, vento dell’est, vento dell’ovest, vento del nord, vento del sud, vento 
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polveroso, vento senza polvere, vento freddo, vento caldo, vento debole, vento 
estremo, vento veloce, vento trasversale, vento dell’uccello dalle ali dorate, vento 
delle foglie dormienti, vento di terra. “Smorzata dal vento”, lanciata, dispersa, 
fortemente dispersa, colpita, eliminata dal vento.
“[Il Beato: ‘Upasīva!’]”: …(omesso).
“Va verso l’estinzione e non può essere considerata (inesistente)”: “Va verso 
l’estinzione”, andare verso l’estinzione, estinguersi, calmarsi, fermarsi. “Non può 
essere considerata (inesistente)”, è difficile dargli un nome, il contare non viene, la 
designazione non viene: “È arrivato a est, o è arrivato a ovest, o è arrivato a nord, 
o è arrivato a sud, o ha raggiunto la cima, o ha raggiunto il fondo, o ha raggiunto 
la direzione orizzontale, o ha raggiunto il centro delle quattro direzioni”. Non ha 
causa, né predestinazione, né fattore che possa rientrare (andare verso) il nome.
“Allo stesso modo, il Muni è stato liberato dal nome e dal corpo”: “Allo stesso 
modo” è una disposizione figurativa. “Muni”, Muni è saggezza, conoscenza, 
semplice selezione, indagine, discernimento, riconoscimento, discriminazione, 
attenta osservazione, ispezione, saggezza virtuosa erudita, competenza, 
intelligenza, studio, riflessione, revisione, contemplazione, esame, saggezza 
generale e completa, vipassanā, retta conoscenza, radice della saggezza, spada 
della saggezza, palazzo della saggezza, splendore della saggezza, luce della 
saggezza, assenza di illusione, scelta del dhamma, retta visione. Il Beato ha la 
saggezza del Muni, raggiungendo il Muni. Ci sono tre Muni (virtù perfette): Muni 
del corpo, Muni della parola, Muni dell’intenzione.
Cos’è il corpo del Muni? I tre tipi di corpo e le cattive azioni sono recisi come 
posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; la 
saggezza nel corpo è la posizione del Muni; la conoscenza del corpo è la posizione 
del Muni; percorrere il Sentiero con conoscenza (superiore) è il corpo del Muni; 
l’abbandono del desiderio e della brama è reciso, come posizione del Muni; 
l’estinzione del corpo nel quarto jhāna è la posizione del Muni.
Qual è la parola del Muni? L’abbandono dei quattro tipi di cattive azioni della 
parola è la posizione del Muni; i quattro tipi di buone azioni della parola sono la 
posizione del Muni; la saggezza degli oggetti linguistici è la posizione del Muni; la 
conoscenza della parola è la posizione del Muni; e conoscere il sentiero di tutte le 
azioni è la posizione del Muni; l’abbandono del desiderio e della brama della 
parola è la posizione del Muni; la cessazione della parola nel secondo jhāna è la 
posizione della parola del Muni.
Cos’è l’intenzione del Muni? I tre tipi di azioni intenzionali e azioni malvagie sono 
la posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; la 
saggezza nell’oggetto mentale è la posizione del Muni; la conoscenza del cuore è 
la posizione del Muni; colui che percorre il Sentiero con conoscenza è la posizione 
del Muni; il desiderio e la brama del cuore giudicato sono la posizione del Muni; il 
desiderio di distruggere la mente è la posizione del Muni.
“Corpo del Muni, Parola del Muni e Intenzione del Muni non sono un problema,
Il Muni ha la condizione del Muni e dicono che è colui che recide tutto. Corpo del 
Muni, Parola del Muni e Intenzione del Muni non sono un problema, il Muni ha 
la condizione del Muni e dicono che sono coloro che sono stati purificati dal 
male.”
I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità del Muni: il Muni a casa, il Muni 
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senza casa, il Muni con pratica, il Muni senza pratica, il monaco Muni, il Muni 
(del) Muni. Chi è a casa? Quei laici che hanno visto le orme e hanno imparato i 
precetti, questi sono a casa. Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci che hanno 
visto le orme e che hanno imparato i precetti sono Muni senza casa. Ci sono sette 
tipi di pratica per il Muni che impara, Arahant per il Muni che non impara e 
monaco Buddha come monaco Muni. Il Muni (del) Muni è chiamato Tathāgata , 
l’Arahant e l’Illuminato.
“Non saggio è Muni, un uomo stolto e ignorante. Dopo aver alzato la bilancia, 
prendi il più alto e diventa un uomo saggio. Evita tutti i mali, quel Muni è 
diventato Muni per questo. Chiunque comprenda (la somma interiore ed 
esteriore) del mondo, perché questo è Muni. Chi conosce tutto l’interno e l’esterno 
del mondo, il male e il bene dietro il Dhamma, chiunque sia sostenuto (rispettato) 
dai deva e dagli uomini, oltre le impurità e la rete, lui è Muni.”
“È stato liberato dal nome e dal corpo”, il Muni che era stato precedentemente 
liberato dal corpo, attraversò quella parte, e la recise. Per il Muni, grazie 
all’esistenza, i quattro santi sentieri sono ottenuti, il nome e il corpo sono 
conosciuti nei quattro santi sentieri raggiunti, e conoscendo il nome e la forma, c’è 
disincanto, libertà e liberazione senza attaccamento.
“Va verso l’estinzione e non può essere considerato (inesistente)”: “Non giunge al 
nome” con il mondo del Nibbāna senza residui. “Non giunge al nome”, non 
giunge al nome di colui che realizza il Nibbāna nel mondo del Nibbāna senza 
residui. Non giunge (è difficile dargli un nome), nel dire che non giunge, nel 
contare che non giunge, e nel designare che non giunge: “khattiya”, o 
“Brāhma a”, o “vessa”, o “sudda” , o “a casa”, o “zio”, o “deva”, o “persona”, o ṇ
“forma”, o “senza forma”, o “pensante”, o “non pensante”, o “né pensante né 
non-pensante”; non ha causa, né predestinazione, né fattore per cadere (andare 
verso) il nome.

44 – (Upasīva:) Ha raggiunto l’estinzione, o non esiste,
O è una persona libera da sofferenze?
Chiedo al Muni di spiegarmi tutto questo in modo approfondito,
Perché tu sei il conoscitore di questo Dhamma.

“Ha raggiunto l’estinzione, o non esiste”: Si è estinto o non esiste, è stato 
annientato, è stato distrutto, è stato distrutto.
“O è una persona libera da sofferenze?”: è ancora costante, saldo, eterno e 
immutabile.
“Chiedo al Muni di spiegarmi tutto questo in modo approfondito”: “Quello”, …
(omesso). “Muni”, …(omesso). “Spiegami in modo approfondito”, …(omesso).
“Perché tu sei il conoscitore di questo Dhamma”: Perché tu sei il conoscitore di 
questo Dhamma, il misuratore, il giudice, il chiarificatore.

45 – [Il Beato: “Upasīva!”]
Per colui che ha raggiunto l’estinzione, non c’è misura,
Nulla può essere detto della sua esistenza,
Quando tutti i dhamma sono stati sradicati,
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Anche tutti i sentieri della parola vengono sradicati.

“Per colui che ha raggiunto l’estinzione, non c’è misura”: per chi ha raggiunto 
l’estinzione, per chi non ha residui di Nibbāna, la misura della forma non esiste, la 
misura della ricezione non esiste, …il pensiero non esiste, …l’azione…, …la 
coscienza…, non esiste, non è conosciuta, non è scoperta, è stata tagliata fuori, 
calmata, fermata, incapace di sorgere e bruciata dal fuoco della saggezza.
“[Il Beato: ‘Upasīva!’]”: …(omesso).
“Nulla può essere detto della sua esistenza”: cosa si può dire di lui in termini di 
brama; …quale tipo di odio; …stoltezza; …indolenza; nella visione, chi può 
parlare di lui; cosa si può dire di lui con quale incredulità; …con quale sospetto; 
…con la tendenza latente ai problemi, a diventare “infetto”, o “disgustoso”, o 
“ignorante”, o “legato”, o “con attaccamento”, o “arrivare alla 
disorganizzazione”, o “arrivare all’insoddisfazione”, o “arrivare alla forza 
d’animo”? Queste azioni sono state abbandonate. Quale stato di interesse è stato 
abbandonato, tremerà e diventerà un “rinato negli inferi”, o una “persona rinata 
come una bestia”, o una “persona rinata come spettro”, o un “umano”, o un 
“mondo celeste”, o un “con forma”, o un “senza forma”, o “pensante”, o “non 
pensante”, o “né pensante né non pensante”? Non ha alcuna causa, alcuna 
predestinazione, alcun fattore per dirlo, raccontarlo, parlarlo, spiegarlo.
“Quando tutti i dhamma sono stati sradicati”: tutti i dhamma, tutti gli aggregati, 
tutti i luoghi, tutti i mondi, tutti i luoghi di interesse, tutte le rinascite, tutta 
l’esistenza, quando il ciclo sarà stato estratto, quando sarà stato sradicato, quando 
sarà stato rimosso, quando sarà stato completamente rimosso, quando sarà stato 
disconnesso, quando sarà calmato, quando sarà cessato, quando non potrà più 
sorgere, quando sarà stato bruciato dal fuoco della saggezza.
“Anche tutti i sentieri della parola vengono sradicati”: il sentiero della parola è 
contaminazione, i vari aggregati e le varie creazioni. Per lui, la parola, il sentiero 
della parola, il nome (aumento delle parole), il linguaggio e la pace sono stati 
estirpati, sono stati sradicati, … (omesso).
Alla fine di questi versi… “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 7 : Nanda

46 – [Venerabile Nanda:]
Ci sono vari Muni nel mondo,
perché la gente dice questo?
Dicono che un Muni è un uomo saggio?
O che ha un tipo di vita specifico?

“Ci sono vari Muni nel mondo”: “Esistenza”, esiste, è conosciuta, ha, ed è trovata. 
“Nel mondo”, nel mondo della sofferenza, il mondo dell’uomo, il mondo celeste, 
il mondo degli aggregati, il mondo dei regni, il mondo dei luoghi. Per tutte le 
correnti del mondo. “Muni”, altri asceti, giainisti, asceti dai capelli arruffati, 
eremiti detti Muni.
“[Venerabile Nanda]”: “ Venerabile ”, questo è sinonimo di amore, rispetto e 
obbedienza.
“Nanda”, il nome, il titolo, la sicurezza del Brahmana, titolo, parola, frase.
“Perché la gente dice questo?”: la gente sono khattiya, brahmana, vessa, sudda, 
laici, monaci, deva, persone. “(Essi) dicono”, raccontano, parlano, spiegano, 
parlano. “Perché questo?”, domanda di dubbio, domanda di confusione, 
domanda retorica, domanda ironica.
“Dicono che un Muni sia una persona saggia”: Dicono, raccontano, parlano, 
spiegano, dicono che Muni ha pienamente posseduto, raggiunto, raggiunto 
pienamente gli otto livelli di saggezza, o i cinque poteri magici.
“O che ha un tipo di vita specifico”: Oppure dicono, raccontano, parlano, 
spiegano e dicono che un Muni ha, pienamente posseduto, raggiunto, pienamente 
raggiunto, posseduto, pienamente posseduto, posseduto tutti i tipi di cose, tutti i 
tipi di estremi, la prima difficoltà, una vita pura.

47 – (Il Beato):
Non per aver visto, né per aver udito, né per aver saputo,
Nanda, le persone sagge qui dicono che uno è un Muni,
Coloro che vivono una vita senza sofferenza o desiderio
Dopo aver lasciato la legione, li chiamo “Muni”.

“Non per aver visto, né per aver udito, né per aver saputo” : “Non vedendo”, non 
vedendo c’è purezza. “Non ascoltando”, non essendo puri ascoltando, non 
ascoltando l’ottava saggezza ultima, non basata sui cinque deva, né basata sulla 
saggezza malvagia.
“Nanda, le persone sagge qui dicono che uno è un Muni”: “Saggi”, coloro che 
sono saggi, coloro che sono esperti nel regno, coloro che si sono elevati, coloro che 
dipendono dall’abilità, coloro che sono abili nella consapevolezza, …nella 
diligenza, …potere soprannaturale, la radice, la forza, la coscienza, il Sentiero, il 
Frutto, il Nibbana ; non dicono, non parlano, non indicano che un Muni ha 
pienamente posseduto, arrivato, pienamente arrivato, pienamente posseduto, 
purezza attraverso la visione, o purezza attraverso l’udito, o saggezza di otto 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         455

livelli, o cinque deva, o saggezza malvagia, o in ciò che vedi, o in ciò che senti, o in 
ciò che sai.
”Coloro che vivono una vita senza sofferenza o desiderio, dopo aver lasciato la 
legione, li chiamo “Muni”: la legione è chiamata legione demoniaca, che agisce 
come un esercito di demoni con il corpo malvagio; agisce come un esercito di 
demoni con la parola malvagia; …brama; rabbia; ignoranza; risentimento; di 
nascondere il male; di invidia; di avarizia; di astuzia; passione; pigrizia; torpore; 
ozio; ogni inquinamento; tutti i mali; tutte le afflizioni; tutto il calore bruciante 
(tormento); tutte le cattive azioni sono un esercito di demoni.

Così è stato detto dal Beato:
“Il desiderio è la tua prima legione, l’infelicità è la seconda,
la fame e la sete sono la terza, e la sete (amore) è la quarta.
Il sonno profondo è la quinta,
Si dice che la paura sia la sesta,
il dubbio la settima,
e la testardaggine l’ottava.
Chi ha una reputazione degna di rispetto,
e la reputazione guadagnata con errori (ingiusti),
chi loda se stesso e disprezza gli altri.
Maligno! Questa è la tua legione,
un malvagio (nero) aggressore,
chi non ha coraggio non lo sconfiggerà,
e otterrà la pace dopo la vittoria.

Quando tutto l’esercito demoniaco e tutta la contaminazione ostile sono 
conquistati, sconfitti, distrutti, disintegrati e respinti dai Quattro Sacri Sentieri, 
allora questo è chiamato “dopo aver lasciato la legione”. “Nessuna angoscia”, la 
brama è angoscia, la rabbia…, l’ignoranza… (omesso)…, bruciati dal fuoco della 
saggezza, sono chiamati coloro che non hanno angoscia. “Senza desiderio”: il 
desiderio è chiamato brama, che è la radice dell’avidità, cioè avidità, lussuria, 
acquiescenza, conformità, gioia, desiderio, ossessione, presa, contaminazione, 
disturbo, frode, (rinascita) causa principale, (amara) fertilità, cupidigia, rete, 
fiume, schiavitù, corda, attaccamento, accumulo, compagnia, desiderio, 
interazione intima, foresta, giungla, amore, aspettativa, relazione, desiderio della 
forma, desiderio di suoni, desiderio di odori, desiderio di sapori, desiderio di 
contatti, desiderio di acquisizione, desiderio di ricchezza, desiderio di figli, 
desiderio di vita, lo stato del desiderio, speranza, preghiera, apparenza avida, 
possesso di avidità, ricerca di profitto, avidità illegale, avidità impropria, 
speranza, invidia, desiderio del desiderio, desiderio di nulla, sete senza forma, 
sete estinta, sete della forma, sete di suono, sete di odore, sete di sapore, sete di 
contatto, sete di dhamma, torrente, imbrigliamento, legame,

48 – [Venerabile Nanda:]
Tutti questi Samanā e Brahmanā, dicono
che c’è purezza nel vedere e nell’udire,
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e che c’è purezza nella virtù di precetti e divieti,
e che tutte le forme sono pure, Beato!
Coloro che hanno disciplina,
sopravvivono alla nascita e alla vecchiaia? Caro Signore!
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo.

“Tutti questi Samanā e Brahmanā ” : tutti completamente, in ogni aspetto.
“Sama a, Brāhma a chi vive la vita ascetica.ṇ ṇ
[Venerabile Nanda] ”: …(omesso).
“Dicono che c’è purezza nel vedere e nell’udire”: Dicono, raccontano, parlano, 
spiegano e affermano che c’è purezza e pulizia; separazione, liberazione e 
distacco; dicono anche, raccontano…, che ciò che si sente è puro…, e distacco; …
che ciò che si vede e si sente è puro….
“E che c’è purezza nella virtù di precetti e divieti”: Dicono, raccontano, parlano, 
spiegano che accettare precetti è puro…; dicono anche che i divieti sono puri…; 
dicono che c’è purezza nei precetti e nei divieti….
“Dicono che tutte le forme sono pure” : dicono, raccontano, parlano, spiegano e 
affermano che tutti i tipi di forme sono pure, pulite e completamente libere; libere, 
liberate, distaccate.
“Beato! Sono coloro che hanno disciplina?”: “ …(omesso). “Beato”, “ …. “ Il 
camminatore disciplinato”, secondo le proprie opinioni, i propri gusti, le proprie 
inclinazioni, prudente, cauto, guardiano e protettivo. “Camminatore” , 
camminatore, che dimora, attore, frequentatore, guardiano e sopravvissuto.
“Sopravvivono alla nascita e alla vecchiaia? Caro signore.”: Nascita, vecchiaia e 
morte, passano, superano, trascendono e superano. “Caro signore”, ….
“Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo”: ….

49 – [Il Beato: “Nanda!” ]
Ognuno di questi Samana  e Brahmana ̣  ̣
che dicono che la purezza è nel vedere e nell’udire,
e anche che c’è purezza nella virtù del precetto e del divieto,
e che tutte le forme sono pure,
anche coloro che hanno disciplina in quel campo,
dico che non sono sopravvissuti alla nascita e alla vecchiaia.

“Ognuno di questi Sama a e Brāhma a”: ….ṇ ṇ
“Il Beato: ‘Nanda!”: ….
“Dicono che c’è purezza nel vedere e nell’udire”: ….
“Si dice che c’è purezza nell’accettare precetti e divieti”: …. “Dicono che tutte le 
forme sono pure”: ….
“anche coloro che hanno disciplina in quel campo”: “Anche” , la continuazione 
delle frasi; il collegamento delle frasi; il completamento delle frasi; la 
combinazione delle parole; la connessione delle parole; questo è l’ordine delle 
frasi, che è “anche”. “in quel campo”, secondo il proprio punto di vista, i propri 
gusti, le proprie inclinazioni, le proprie opinioni. Disciplinato, cauto , guardingo, 
protettivo, discreto. “Camminatore”, camminatore, che dimora, attore, 
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frequentatore, guardiano eù sopravvissuto.
“Dico che non sono sopravvissuti alla nascita e alla vecchiaia”: nascita, vecchiaia, 
morte, non sono sopravvissuti, non hanno superato, non sono passati, non hanno 
attraversato, non hanno vinto; nascita, vecchiaia, morte non saranno separate, non 
saranno lasciate, non saranno attraversate, non abbandonate e non superate; 
errano nel ciclo della rinascita, accompagnati dalla nascita, seguiti dalla vecchiaia, 
vinti dalla malattia, tormentati dalla morte e non hanno riparo o rifugio. Dico, 
spiego, insegno, racconto, costruisco, scopro, analizzo, chiarisco.

50 – [Venerabile Nanda:]
Ognuno di questi Samanā e Brahmanā, che dicono
che c’è purezza nel vedere e nell’udire,
e che c’è purezza nella virtù dei precetti e dei divieti,
e che tutte le forme sono pure,
Muni! Se dici che non hanno superato il torrente,
allora chi nel mondo celeste e degli uomini, caro signore,
è sopravvissuto alla nascita e alla vecchiaia?
Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo.

“Ognuno di questi Samanā e Brahmanā”: ….
” [Venerabile Nanda]”: ….
“Dicono che c’è purezza nel vedere e nell’udire”: ….
“Che c’è purezza nella virtù dei precetti e divieti”: …. ”
Dicono che tutte le forme sono pure”: ….
“Muni! Se dici che non hanno superato il torrente”: se sono una persona malvagia. 
“Muni”, …. , il torrente del desiderio, i torrenti dell’essere, il torrente della visione, 
il torrente dell’ignoranza non vengono superati, oltrepassati, attraversati, non 
superati; errano dentro nascita, vecchiaia e morte. Errano nel ciclo della rinascita, 
accompagnati dalla nascita, seguiti dalla vecchiaia, vinti dalla malattia, tormentati 
dalla morte, come persone senza rifugio. ….
“Allora chi nel mondo celeste e degli uomini, caro signore”: chi in questo mondo, 
inclusi i deva, i demoni e Brahmana; incluse le generazioni di Samana , Brahmana, 
deva e uomini; nascita, vecchiaia e morte, chi è passato, ha superato, ha trasceso, 
ha attraversato e vinto. ” Caro signore,” ….
“Beato, ti chiedo, per favore dimmi questo”: ….

51 – [Il Beato: “Nanda!”]
Non dico “tutti i Samanā e i Brahmanā sono avvolti dalla nascita e dalla 
vecchiaia;” Dopo che tutto ciò che vedi, senti o provi qui,
o persino i precetti e i divieti, sono stati tutti abbandonati,
dopo aver conosciuto la sete e l’amore, le persone senza sofferenza,
dico che quelle persone sono davvero sopravvissute al torrente.

“[Il Beato: ‘Nanda!’] Non dico tutti i Samanā e i Brahmanā sono avvolti dalla 
nascita e dal vecchiaia, sono ostacolati dalla nascita e dalla vecchiaia, bloccati, 
avvolti, ostruiti, chiusi, nascosti’, dico: …. Ci sono quei Samanā e Brahmanā per i 
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quali nascita, vecchiaia e morte sono stati recisi, e le loro radici sono state recise, 
proprio come una palma senza radici, che diventa inesistente, cose non viventi per 
il futuro.
“Dopo che tutto ciò che vedi, senti o provi qui, o persino i precetti e i divieti, sono 
stati tutti abbandonati”: Tutto ciò che vedi è puro dopo averlo abbandonato, dopo 
averlo lasciato, dopo averlo scartato, dopo averlo scacciato, dopo averlo finito, 
dopo averlo fatto andare verso la non-esistenza; tutte le cose udite sono pure dopo 
aver rinunciato… (omesso), tutti le sensazioni…, tutte le cose viste, udite e 
percepite…, i precetti…, i divieti…, tutti i precetti e i divieti sono puramente 
abbandonati, dopo averli scartati, dopo averli scacciati, dopo averli finiti e averli 
fatti andare oltre l’esistenza.
“Tutte le forme vengono abbandonate”: con tutti i tipi di forme c’è purezza e 
pulizia; distacco, liberazione, rilascio, dopo la rinuncia, dopo il disincanto, dopo 
l’abbandono, dopo la fine e il fatto che tutto vada verso la non-esistenza.
“Dopo aver conosciuto la sete, le persone senza sofferenza, dico: ‘Quelle persone 
sono davvero sopravvissute al torrente'”: la sete di forma, …suono, …odore, 
gusto, tatto, …Dhamma. “Dopo aver conosciuto la sete d’amore ” , ci sono tre tipi 
di conoscere la sete d’amore: conoscere, misurare conoscere e rinunciare a 
conoscere. Cos’è conoscere? Conoscere il desiderio: questo è il desiderio di forma, 
…suono, …odore, gusto, tatto, Dhamma. Conoscere e vedere, questo è conoscere.
Cos’è l’analisi della conoscenza? Dopo aver conosciuto questo, desideroso di 
misurare l’impermanenza, la sofferenza, la malattia… (omesso), egli realizza la 
misura della rinuncia, che è la misura della conoscenza.
Cos’è la conoscenza della rinuncia? Dopo aver ponderato in questo modo, 
abbandona con entusiasmo la sete, la scaccia, le pone fine e la fa svanire. Questo è 
stato detto dal Beato: Monaci, tutti i desideri e l’avidità della brama devono essere 
recisi. In questo modo, quella brama sarà recisa e le radici saranno recise, proprio 
come una palma senza radici, che diventa inesistente per il futuro. Questa è la 
conoscenza della rinuncia. “Dopo aver conosciuto la sete e l’amore”, con questi tre 
tipi di conoscenza, si conosce la sete d’amore. Ci sono quattro tipi di 
preoccupazioni nella “persona senza preoccupazioni”: preoccupazioni del 
desiderio, preoccupazioni dell’essere, preoccupazioni del vedere, preoccupazioni 
dell’ignoranza. Per loro, questi affanni sono stati recisi, … (omesso), sono chiamati 
persone senza preoccupazioni, gli Arahant e coloro che hanno esaurito le loro 
preoccupazioni.
“Quelle persone sono davvero sopravvissute al torrente, dico’”: coloro che non 
hanno affanni dopo aver conosciuto la sete, dico, spiego, … che le violente 
correnti del desiderio sono passate; le violente correnti dell’essere sono state 
superate; le violente correnti del vedere sono state superate; le violente correnti 
dell’ignoranza sono state superate; tutti i cicli sono stati superati, sono usciti, sono 
stati trascesi, sono stati superati.

52 – (Nanda:) Mi rallegro delle parole del grande rishi;
Ben detto, Gotama, è lo stato senza dipendenza,
Dopo aver abbandonato tutto ciò che vedi o senti o provi qui,
O persino i precetti e i divieti,
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Dopo che tutti i tipi di forme sono stati recisi,
Dopo aver conosciuto la sete e l’amore,
Coloro che non hanno affanni, dico anche che sopravvivono al torrente.

“Mi rallegro delle parole del grande rishi”: “Le parole”, le sue parole, il 
linguaggio, l’insegnamento e l’ammonimento. “Mi rallegro”, sono felice, amo, 
voglio, posso usare, imploro, spero, prego. “Grande rishi: perché il Beato è il 
Grande rishi? I “cercatori e perseguitori dei grandi precetti” sono i grandi rishi. …
della grande concentrazione…, …del grande aggregato della liberazione…, “ il 
ricercatore e perseguitore della grande liberazione della saggezza e della 
comprensione ” è il grande rishi; i frammenti raccolti dall’oscurità…, la 
distruzione del grande capovolto…, l’estrazione della grande freccia della sete…, 
lo scioglimento dell’accumulo della visione…, l’innalzamento della grande 
bandiera dell’orgoglio, …il placarsi della grande opera…, il placarsi del grande 
torrente…, la deposizione del pesante fardello…, la rottura del ciclo della grande 
rinascita…, la scomparsa del grande fuoco…, la cessazione del grande fuoco…, “il 
ricercatore e il perseguitore che issa la bandiera del Dhamma nel suo cuore è il 
grande rishi; le grandi menti…, il grande sforzo…, le grandi basi divine…, le 
grandi radici…, il potere…, i grandi rami dell’illuminazione…, i grandi otto rami 
del santo sentiero…, ” l’immortalità del grande beneficio supremo, il ricercatore 
del Nibbana, il ricercatore è il grande rishi; cercato, ricercato e ricercato da esseri 
potenti: dov’è il Buddha? Dov’è il Beato? Dov’è il deva tra i deva? Dov’è il re toro 
tra gli uomini?” Tale è il grande rishi.
“Ben detto, Gotama, lo stato senza dipendenza”: “Ben detto”, parlare bene, 
interpretare, insegnare, informare, stabilire, scoprire, analizzare, chiarire ed 
esplicare. Gotama è un non dipendente, secondo ciò che viene chiamato 
l’inquinamento e gli aggregati e le creazioni, la separazione, la cessazione
dell’aderenza, il non-vivere e il Nibbana.
“Tutto ciò che si vede, si sente o si prova qui, perfino i precetti e i divieti, vengono 
abbandonati”: …. ” Tutte le forme vengono abbandonate”: ….
“Tutte le persone senza affanni, dopo aver conosciuto la sete, dico anche 
attraversano il torrente‘: ….
Che cosa significa misurare la conoscenza? ….
Che cosa è la conoscenza della rinuncia? …. “Dopo la conoscenza, la sete e 
l’amore” , ….
Alla fine di questi versetti… “ Il Benedetto è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 8: Hemaka

53 – [Venerabile Hemaka:]
“Quello che mi hanno detto prima, prima degli insegnamenti di Gotama,
come era, come sarà, sono tutte voci,
Tutto ciò era un aumento della teoria,
Non ho provato molta gioia in ciò.

“Quello che mi hanno detto prima”: vari Brāhma a e tutti gli altri suoi maestri, ṇ
spiegano, insegnano, informano, stabiliscono, scoprono, analizzano, chiariscono i 
propri punti di vista, i propri gusti, inclinazioni, opinioni, intenzioni.
[Venerabile Hemaka]”: “Venerabile”, questo è sinonimo di amore, rispetto e 
obbedienza.
” Hemaka”, il nome, il titolo, la sicurezza del Brahmana, titolo, parola, frase.
“ Prima degli insegnamenti di Gotama”: Prima degli insegnamenti di Gotama, 
dall’altra parte degli insegnamenti di Gotama; i precetti del Buddha, i precetti dei 
vincitori, i precetti del Tathagata, i primi precetti degli Arahant.
“ Come era, come sarà, sono tutte voci”: leggenda che vuole che così fosse e così 
sarà.
” Sono tutte voci”: eredità, insegnamenti delle scritture, inferenze logiche, 
ragionamenti, pensieri su teorie, opinioni accettate dopo la contemplazione, e 
dicono che non sono provate personalmente da loro stessi, non con il metodo 
auto-dimostrato.
“Tutto ciò è un aumento della teoria”: è tutto un aumento della teoria, un 
aumento della ricerca, del pensiero, del desiderio, della ricerca maligna, della 
persecuzione, del pensiero sulla terra, del pensiero sulla morte, del pensiero 
legato alla simpatia per gli altri, del pensiero legato al beneficio del rispetto e della 
reputazione, del pensiero legato al non essere disprezzati.
“Non ho provato molta gioia lì”: Non ho provato grande gioia lì, non l’ho 
ricevuta, non l’ho provata, non l’ho ottenuta.

54 – Per favore, dimmi il Dhamma della distruzione del desiderio, Muni!
Chi lo conosce e ha consapevolezza
può vivere attraverso l’amore nel mondo.

“Per favore dimmi”: “Dimmi il Dhamma”, buono all’inizio, buono nel mezzo, 
buono alla fine; il significato è corretto, la frase è corretta; solo Brahma completo e 
puro: quattro consapevolezze, quattro rettitudini, quattro basi divine, cinque 
sensi, cinque poteri, sette fattori dell’illuminazione, otto sentieri sacri, Nibbana e il 
sentiero che conduce al Nibbana; per favore dichiara, per favore spiega, per favore 
insegna, per favore informa, per favore stabilisci, per favore scopri, per favore 
analizza, per favore chiarisci.
“La distruzione del desiderio, Muni”: il desiderio di forma, desiderio di suoni, 
desiderio di odori, desiderio di sapori, desiderio di contatti, desiderio di 
acquisizione, desiderio di ricchezza, desiderio di figli, desiderio di vita, stato del 
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desiderio, speranza, preghiera, apparenza avida, avidità di possesso, ricerca di 
profitto, avidità illegale, avidità impropria, speranza, invidia, desiderio di 
desiderio, desiderio del nulla, desiderio di forma, sete senza forma, sete estinta, 
sete di forma, sete di suono, sete di odore, sete di gusto, sete di contatto, sete di 
dhamma, torrente, imbrigliamento, legame, attaccamento, ostacoli, copertura, 
contaminazioni, potenziali tendenze di problemi, avarizia, radici della sofferenza, 
cause della sofferenza, verificarsi della sofferenza, reti magiche, ganci magici, cibo 
magico, il regno del maligno, la dimora del maligno, lo stato del maligno, la 
schiavitù del maligno, il fiume della sete, la rete della sete, la corda della sete, il 
mare della sete, del desiderio, dell’avidità e la radice non salutare.
“Muni” Muni è saggezza, conoscenza, selezione semplice, indagine, 
discernimento, riconoscimento, discriminazione, osservazione ravvicinata, 
ispezione, saggezza virtuosa, competenza, intelligenza, studio, riflessione, 
revisione, contemplazione, esame, saggezza generale e completa, vipassana, retta 
conoscenza, radice della saggezza, spada della saggezza, palazzo della saggezza, 
splendore della saggezza, luce della saggezza, nessuna illusione, scelta del 
dhamma, retta visione. Il Beato ha la saggezza del Muni, il raggiungimento del 
Muni. Ci sono tre Muni (virtù perfette): Muni del corpo, Muni della parola, Muni 
dell’intenzione.
Cos’è il corpo del Muni? I tre tipi di corpo e le cattive azioni sono recisi come 
posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; la 
saggezza nel corpo è la posizione del Muni; la conoscenza del corpo è la posizione 
del Muni; percorrere il Sentiero con (superiore) conoscenza è il corpo del Muni; 
l’abbandono del desiderio e della brama, recisi, come posizione del Muni; 
l’estinzione del corpo nel quarto jha a è la posizione del Muni.ṇ
Cos’è la parola del Muni? L’abbandono dei quattro tipi di cattive azioni verbali è 
la posizione del Muni; i quattro tipi di buone azioni verbali sono la posizione del 
Muni; la saggezza degli oggetti linguistici è la posizione del Muni; la conoscenza 
verbale è la posizione del Muni; e conoscere il sentiero di tutte le azioni è la 
posizione del Muni; l’abbandono del desiderio e della brama verbale è la 
posizione del Muni; la cessazione della parola nel secondo jha a è la posizione ṇ
verbale del Muni.
Cos’è l’intenzione del Muni? I tre tipi di azioni intenzionali e azioni malvagie sono 
la posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; la 
saggezza nell’oggetto mentale è la posizione del Muni; la conoscenza del cuore è 
la posizione del Muni; colui che percorre il Sentiero con conoscenza è la posizione 
del Muni; il desiderio e l’avidità del cuore giudicato sono la posizione del Muni; il 
desiderio di distruggere la mente è la posizione del Muni.
“Il Muni del Corpo, il Muni della Parola e il Muni dell’Intenzione non sono un 
problema, il Muni ha la condizione del Muni e si dice che sia colui che taglia tutto.
Il Muni del Corpo, il Muni della Parola e il Muni dell’Intenzione non sono un 
problema, il Muni ha la condizione del Muni e si dice che siano coloro che sono 
stati purificati dal male.”
I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità del Muni: Muni a casa, Muni senza 
casa, Muni con pratica, Muni senza pratica, Monaco Muni, Muni (del) Muni. Chi è 
a casa? Quei laici che hanno visto le orme e hanno imparato i precetti, questi sono 
a casa. Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci che hanno visto le orme e che 
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hanno imparato i precetti sono Muni senza casa. Ci sono sette tipi di pratica per i 
Muni che apprendono, l’Arahant per i Muni che non apprendono e il Monaco 
Buddha come Monaco Muni. Il Muni (del) Muni è il Tathagata, l’Arahant e 
l’Illuminato.

“Non saggio è il Muni, un uomo stolto e ignorante,
Dopo aver alzato il livello, prendi il più alto e diventa un uomo saggio.
Evitando tutti i mali, quel Muni è diventato Muni per questo,
Chi comprende (l’interno e l’esterno) del mondo,
Costui è detto essere un Muni.
Chi conosce tutto l’interno e l’esterno del mondo,
Il malsano e il bene dietro il Dhamma,
Chi è sostenuto (rispettato) dai deva e dagli uomini, al di là delle impurità e della 
rete, è Muni.

“Chi lo conosce e ha consapevolezza” : …. ”può vivere attraverso l’amore nel 
mondo” : “Amore” è brama, che è avidità, …(omesso) radici malsane. “Essere 
innamorati ”, cosa significa amare? “Diffondere ” è amore, “ampio” è amore, 
“vasto” è amore, “scorretto” è amore, “costrizione” è amore, “attaccamento” è 
amore, ”radice velenosa” è amore, “frutto velenoso” è amore, “veleno” è amore; 
oppure, “la vasta sete d’amore” : nella forma…, nel suono…, nell’odore…, nel 
gusto… (omesso), nel regno materiale, nel regno senza forma, nel regno del 
desiderio, nei quattro costituenti, nei cinque doni, passato, futuro, ora, gli 
attaccamenti più ampi nei dhamma che sono visti, uditi, sentiti e conoscibili sono 
amore. “Nel mondo”, nel mondo della sofferenza, nel mondo degli umani, 
(omesso)…, e nel mondo dell’essere. “In grado di sopravvivere all’amore nel 
mondo”: L’amore nel mondo, egli può attraversarlo, superarlo, trascenderlo e 
superarlo consapevolmente.

55 – (Il Beato:)
Qui in ciò che vedi, senti, percepisci e conosci,
in termini di desiderio, Hemaka!
L’allontanamento dal desiderio e dalla brama
è lo stato immortale del Nibbana.

“Qui in ciò che vedi, ciò che senti, percepisci e conosci”: “Ciò che vedi” è visto 
dagli occhi. “Ciò che senti” è udito dalle tue orecchie. “Ciò che senti ” è annusato 
dal tuo naso, assaporato dalla tua lingua e dal contatto fisico. “Conoscenza”, 
conosciuta dalla coscienza.
“In termini di desiderio, Hemaka”: Cos’è amabile e desiderabile nel mondo? Gli 
occhi sono amabili e desiderabili nel mondo, le orecchie sono… (omesso), il naso 
è…, la lingua è…, il corpo…, cioè…, forma, suono, odore, gusto, tatto, i dhamma, 
coscienza visiva, senso uditivo…, coscienza olfattiva, coscienza gustativa, 
coscienza fisica, coscienza mentale, tatto visivo, tatto uditivo, tatto nasale, tatto 
gustativo, tatto fisico, tatto mentale, il tatto visivo è amabile e desiderabile nel 
mondo; il tatto uditivo nasce e si percepisce…, tatto nasale…, tatto gustativo, tatto 
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fisico, la mente che nasce e si percepisce è amabile e desiderabile nel mondo; il 
desiderio è nel mondo…, il suono è nel mondo…, odore…, gusto, pensieri del 
tatto, pensieri di dhamma, pensieri della forma, …del suono, …dell’odore, del 
gusto…; desiderio di forma…, desiderio di suono…, …dell’odore, del gusto, del 
tatto, del Dhamma; cerca la forma…, …il suono…, il gusto, il tatto, il Dhamma; la 
forma è.., il suono è…, l’odore, il gusto, il tatto, il Dhamma è amabile e gradevole 
nel mondo.
“L’allontanamento dal desiderio e dalla brama”: “Desiderio, brama”, ovvero il 
desiderio del desiderio, l’avidità del desiderio, la gioia del desiderio, la sete del 
desiderio, l’amore del desiderio, l’entusiasmo del desiderio e l’ossessione del 
desiderio, la presa del desiderio, il torrente del desiderio, l’imbracatura (legatura) 
del desiderio, l’attaccamento del desiderio, la copertura del desiderio, 
l’allontanamento dal desiderio e dalla brama, la cessazione del desiderio e della 
brama; il calmarsi del desiderio e della brama; la cessazione del desiderio e della 
brama; il non-vivo e Nibbana.
“Il regno del Nibbāna, immortalità”: il regno del Nibbāna è il regno della 
salvezza, del rifugio, della protezione e del non terrore. “Immortalità”, sempre, 
ferma, eterna e immutabile.

56 – Dopo aver compreso questo, tutti coloro che sono consapevoli,
coloro che vedono il Dhamma, si raffreddano completamente.
E restano sempre in quiete,
attraversando l’amore nel mondo.

“Dopo aver compreso questo, tutti coloro che sono consapevoli”: “Questo”, non 
vivente, Nibbāna, cioè la cessazione di tutte le azioni, la cessazione di tutti gli 
attaccamenti, l’estinzione del desiderio, dell’avidità, l’estinzione e Nibbāna. 
“Dopo”, dopo aver conosciuto, dopo aver compreso, dopo aver misurato, dopo 
aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver chiarito. “Tutte le azioni sono 
impermanenti”, dopo aver conosciuto…; “tutte le azioni sono sofferenza”, …; 
“tutti i dhamma sono non-Sé”, …; “qualsiasi raccolta di dhamma è un’estinzione 
di dhamma”, …. “Chi… ” è un Arahant che ha esaurito tutti i suoi affanni. La 
“persona consapevole” è consapevole in quattro modi: quando pratica la 
consapevolezza sul corpo, quando pratica la consapevolezza sulla percezione, 
quando osserva la mente nel cuore, quando la pratica è in linea con gli 
insegnamenti, è consapevole.
E ancora in quattro modi: lo stato di evitare la non-mente, lo stato del Dhamma 
che dovrebbe essere fatto alla mente, lo stato del Dhamma che è ostruito dalla 
mente, lo stato del fattore (fase) di consapevolezza che non viene dimenticato.
E ancora in quattro modi: lo stato di possedere la consapevolezza, lo stato di 
dimorare nella consapevolezza, lo stato di sperimentare la consapevolezza e lo 
stato di consapevolezza che non si abbassa.
E ancora in quattro modi: con lo stato di essere consapevole come oggetto della 
consapevolezza, lo stato di quiete come oggetto, lo stato di calma come oggetto, lo 
stato di silenzio; il ricordo del Buddha, il ricordo del Dhamma, il ricordo del 
Sangha, dei precetti, delle elemosine, della mente; la consapevolezza del respiro 
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che inspira ed espira, della morte, del corpo, del silenzio; ogni consapevolezza, la 
libera consapevolezza…, il sentiero senza bivi sono consapevolezza. Essendo stato 
pienamente posseduto, raggiungendo pienamente, possedendo, arrivando, con 
questo pensiero, è consapevole.
“Una persona che vede il Dhamma, una persona che è completamente 
raffreddata”: “Colui che vede il Dhamma”, colui che conosce il Dhamma, colui 
che misura il Dhamma, il giudice del Dhamma, colui che chiarisce il Dhamma, la 
persona che conosce il Dhamma. Il veggente del Dhamma di “tutte le azioni sono 
impermanenti” …, di “tutte le azioni sono non-sé” …, di “l’ignoranza è la causa 
dell’azione” …, ” qualsiasi raccolta di dhamma è un’estinzione” …; un veggente, 
un conoscitore del Dhamma, un giudice del Dhamma. “Completamente 
raffreddato”, eliminando avidità, rabbia…, stoltezza…, risentimento…, mancanza 
di scrupoli…; lo stato silenzioso, lo stato calmato, lo stato estinto, lo stato 
raffreddato, lo stato scomparso e lo stato cessato sono silenziosi, cessati, calmati, 
raffreddati e fermati.
“E restano sempre in quiete”: “in quiete”, che rappresentano lo stato raffreddato e 
silenziato della brama, …aggressione…, ignoranza, …rabbia, …odio…; lo stato 
silenzioso, lo stato calmato, lo stato cessato, lo stato estinto, lo stato raffreddato, lo 
stato dipartito e lo stato cessato sono silenziosi, calmati, raffreddati e fermati.” 
Loro “sono gli Arahant, coloro che hanno esaurito i loro affanni. “Sempre”, 
sempre, per tutto il tempo, eternamente, costantemente, continuamente, 
ininterrottamente, successivamente, come il sorgere delle onde d’acqua senza 
intervalli, il continuo accompagnamento e contatto, prima di mezzogiorno, 
pomeriggio, prima notte, mezzanotte e dopo la notte, nella luna nera, nella luna 
luminosa, nella stagione delle piogge, in inverno, in estate, nella giovinezza, nella 
mezza età e nella vecchiaia.
“Attraversando l’amore nel mondo”: l’amore è sete, che è brama, lussuria, 
acquiescenza, conformità, gioia, desiderio, ossessione, presa, contaminazione, 
disturbo, frode, (rinascita) causa principale, (amara) fertilità, avidità, rete, fiume, 
schiavitù, corda, attaccamento, accumulo, compagnia, desiderio, interazione 
intima, foresta, giungla, amore, aspettativa, relazione, desiderio di forma, 
desiderio di suoni, desiderio di odori, desiderio di sapori, desiderio di tocchi, 
desiderio di acquisizione, desiderio di ricchezza, desiderio di figli, desiderio di 
vita, lo stato del desiderio, speranza, preghiera, apparenza avida, possesso di 
avidità, ricerca di profitto, avidità illegale, avidità impropria, speranza, invidia, 
desiderio del desiderio, desiderio del nulla, desiderio della forma, sete senza 
forma, sete spenta, sete di forma, sete di suono, sete di odore, sete di gusto, sete di 
contatto, sete di dhamma, torrente, imbrigliare, legare, aggrapparsi, ostacoli, 
copertura, contaminazioni, potenziali tendenze di problemi, avarizia, radici della 
sofferenza, cause della sofferenza, verificarsi della sofferenza, reti magiche, uncini 
magici, cibo magico, il regno del maligno, la dimora del maligno, lo stato del 
maligno, la schiavitù del maligno, il fiume della sete, la rete della sete, la corda 
della sete, il mare della sete, brama, avidità e la radice non salutare. “Amore”: 
qual è il significato dell’amore… (omesso). “Nel mondo”: il mondo della 
sofferenza…. “L’amore nel mondo”: l’amore nel mondo, egli è passato, ha 
superato, ha trasceso, ha attraversato, ha vinto.
Alla fine di questi versi… “ Il Benedetto è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 9: Todeyya

57 – [Il Venerabile Todeyya:]
Per chi non dimora nei suoi desideri,
In cui non si trova amore assetato,
E per chi ha superato i dubbi,
Com’è la sua liberazione?

“Per chi non dimora nei suoi desideri”: chi non si aggrappa ai propri desideri, non 
vi dimora, non vi vive, non vi permane.
“Venerabile”: è sinonimo di amore, rispetto, reverenza e obbedienza.
“Todeyya”: è un nome, un titolo, una forma di sicurezza, un nome comune, un 
appellativo.
“In cui non si trova amore assetato”: per lui, la sete non esiste più, non è 
conosciuta, non si trova, è stata recisa, cessata, pacificata, spenta, non può sorgere, 
è stata bruciata dal fuoco della saggezza.
“E per chi ha superato i dubbi”: coloro che hanno oltrepassato, superato, 
attraversato, trasceso e vinto.
“Com’è la sua liberazione?”: “Qual è il tipo della sua liberazione, che tipo di 
stabilità e quale forma di contrasto si dovrebbe desiderare?” Si chiede riguardo 
alla liberazione.

58 – [Il Beato: “Todeyya!”]
Per chi non dimora nei suoi desideri,
In cui non si trova amore assetato,
E per chi ha superato i dubbi,
Non vi è altra liberazione da ottenere.

“Per chi non dimora nei suoi desideri”: persone, Arahant, coloro che hanno 
esaurito i loro affanni.
Il “desiderio” è di due tipi: desiderio per le cose e desiderio inquinante.
Che cos’è il desiderio per le cose? Oggetti desiderabili: vista, suono, odore, gusto, 
tatto; letto, abiti, servitori, capre e pecore, galline e maiali, elefanti, mucche, 
cavalli, muli, campi, case, oro, monete, villaggi e città, capitali, paesi, territori, 
tesori, magazzini; tutto ciò che può essere contaminato dall’avidità è desiderio per 
le cose.
Inoltre, desideri passati, futuri, presenti, interni, esterni, inferiori, medi, superiori; 
desideri nel mondo della sofferenza, desideri umani, celesti, desideri esistenti, 
creati, non creati, desideri posseduti e non posseduti, desideri amati e non amati; 
desideri in tutti i mondi materiali e immateriali, sete e brama di giustizia e felicità, 
sono tutti desideri per le cose.
Cos’è il desiderio inquinante? Il desiderio del desiderio stesso, l’avidità, la volontà 
desiderante, la brama, l’attaccamento, l’infatuazione, la schiavitù dell’attrazione, il 
legame.
“Vedendo queste radici del desiderio, volendo che siano prodotte dal pensiero, 
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non le penserò, così il desiderio non esisterà più.”
Questi sono desideri inquinanti.
Chi è libero da tali desideri, chi li ha abbandonati, è chiamato Brāhma a.ṇ
“[Il Beato: ‘Todeyya!’]”: Il Beato chiama il Brāhma a per nome.ṇ
“Il Beato” è sinonimo di rispetto. È colui che ha spezzato l’avidità, distrutto la 
sofferenza, abbattuto la superbia, superato gli ostacoli, estinto le impurità, è colui 
che ha compiuto la pratica del corpo, della mente, della saggezza. Il Beato vive 
vicino ai boschi, in silenzio, lontano dagli uomini, adatto alla meditazione. È colui 
che distribuisce beni, medicina, cibo, rifugio. Ha il sapore del Dhamma, della 
liberazione. Ha realizzato i jhāna, i poteri, le liberazioni, i sentieri del risveglio, le 
pratiche di consapevolezza, le sei conoscenze superiori. Il titolo “Beato” non è 
dato da alcuno: è nato dalla realizzazione dell’illuminazione sotto l’albero della 
Bodhi.

59 – (Todeyya:)
È uno che è lontano dal desiderio
O uno che desidera?
È un uomo saggio
O solo uno che appare saggio?
Sakyamuni! Così che io possa conoscere un Muni, onniveggente,
Ti prego, spiegamelo.

“È lontano dal desiderio o uno che desidera?”: è una persona senza desiderio o 
che brama? Brama le forme, i suoni, gli odori, i sapori, i tocchi, il Dhamma, la casa, 
la fama, il guadagno, gli onori, la gioia, gli abiti, il cibo…?
“È un uomo saggio o solo uno che appare saggio?”: è veramente un illuminato, o 
solo uno che imita la saggezza?
“Sakyamuni”: monaco della stirpe dei Sakya; anche chiamato il ricco, per le sue 
ricchezze spirituali: fede, moralità, saggezza, ecc. È colui che non ha paura, che ha 
abbandonato il terrore, che è rispettato dai deva e dagli uomini.

60 – (Il Beato:)
È colui che è lontano dal desiderio,
Non colui che desidera,
È colui che ha saggezza,
Non solo uno che sembra saggio.
Todeyya! Conosci il Muni in questo modo:
Colui che non possiede nulla,
Né ossessione per desiderio o esistenza.

“È colui che è lontano dal desiderio”: non desidera forme, suoni, odori, gusti, 
contatti, concetti. Non spera, non accetta, non prega.
“È colui che ha saggezza, Non solo uno che sembra saggio”: ha compiuto 
l’illuminazione, non costruisce la sete, non genera attaccamento.
Muni significa saggezza, comprensione, discernimento, contemplazione, 
riflessione.
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Il Beato è chiamato Muni per la sua saggezza. Ci sono tre tipi di Muni: nel corpo, 
nella parola, nell’intenzione.
Corpo del Muni: ha abbandonato azioni fisiche malvagie, compie azioni virtuose, 
ha saggezza nel corpo, segue il sentiero.
Parola del Muni: ha abbandonato la parola nociva, parla con benevolenza, 
conosce la via della retta parola.
Intenzione del Muni: ha abbandonato l’intenzione malevola, vive con buona 
volontà, saggezza mentale.
“Muni del corpo, della parola e della mente sono senza turbamenti. Sono detti 
coloro che hanno tagliato ogni male.” Vi sono sei tipi di Muni: Muni laico, Muni 
senza casa, Muni con pratica, senza pratica, monaco Muni, Muni dei Muni. Chi è 
Tathāgata, Arahant, Illuminato è il Muni supremo.

“Il non saggio non è Muni,
Solo chi evita il male diventa Muni.
Chi comprende dentro e fuori del mondo,
Chi conosce il bene e il male,
Colui che è venerato dai deva e dagli uomini,
Libero da impurità, è Muni.
Todeyya! Riconosci il Muni in questo modo.”

“Colui che non possiede nulla, né ossessione per desiderio o esistenza”: Chi non 
possiede nulla è libero, non ostacolato, distaccato, dimora con cuore liberato.
Alla fine dei versi… “Il Beato è il mio maestro, Io sono il discepolo.”
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Cnd 10: Kappa

61 – [Il Venerabile Kappa:]
Per coloro che stanno nel flusso,
Quando sorge il grande terrore del flusso,
Per coloro tormentati dalla vecchiaia e dalla morte,
Ti prego, parlami di un’isola, gentile signore!
Ti prego, parlami dell’isola,
Affinché non ci sia più, in seguito.

“Coloro che stanno nel flusso”: Il flusso è rinascita: venire, andare, venire e 
andare, andare verso la morte, tutti i tipi di morte, rinascita, nascita, dissoluzione, 
nascita, invecchiamento, morte. L’inizio della rinascita non è conosciuto e la fine 
non è conosciuta. Proprio nel mezzo del sa sāra, gli esseri senzienti dimorano, ṃ
sono fermi, bloccati, coinvolti, contaminati e rivolti ad esso.
Come mai il punto d’inizio della rinascita non è conosciuto? “Solo questo tipo di 
ciclo di nascita circola, e poi non circola più.” Non è così, quindi l’inizio della 
rinascita non è conosciuto.
“Solo cento nascite si sono susseguite, ma non dopo.” …(omesso)…
“Migliaia di nascite si sono susseguite…” “Solo queste centinaia di migliaia di 
nascite…” “Solo queste decine di migliaia di nascite…” “Solo decine di milioni di 
nascite…” Anche questo non è vero, dunque l’inizio della rinascita non è 
conosciuto.
“Solo quest’anno circola, poi non circola più.” Anche questo non è vero.
“Solo questo ciclo di cento anni… questo ciclo millenario… centomila anni… 
decine di migliaia di anni… decine di milioni di anni…” Anche questo non è il 
caso.
“Solo questo tipo di catastrofe si è ripetuta, e poi non più.” Anche questo non è 
vero.
“Solo questo tipo di cento tribolazioni… mille tribolazioni… centinaia di migliaia 
di calamità…” Anche questo non è vero, dunque l’inizio della rinascita non è 
conosciuto.
Il Beato disse:
“Monaci! Il sa sāra non ha inizio. Il punto d’origine del ciclo e rinascita degli ṃ
esseri senzienti, coperti da ignoranza e brama, non è conosciuto.
…Monaci! Per tanto tempo avete sperimentato difficoltà, pesantezza, sfortuna, e 
avete ampliato i cimiteri! A questo punto, basta essere insoddisfatti da tutto! Basta 
con i legami! Basta con la schiavitù!” Anche questo riguarda l’inizio della 
rinascita.
Come mai la fine della rinascita non è conosciuta? “Solo questo ciclo di nascita 
circolerà, poi non più.” Anche questo non è il caso.
“Solo cento nascite… mille nascite… centomila… milioni… decine di migliaia di 
anni…” Tutto ciò non è vero, quindi anche la fine della rinascita non è conosciuta.
In questo modo, né l’inizio né la fine del sa sāra sono conosciuti. Proprio nel ṃ
mezzo, gli esseri senzienti dimorano, sono fermi, bloccati, coinvolti, contaminati e 
rivolti ad esso.
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“Quando sorge il grande terrore del flusso”: Quando si manifesta il desiderio, 
l’essere, la visione e l’ignoranza — essi sorgono, si producono, nascono, si 
generano e si manifestano — il grande terrore, il terrore nella vita, nella vecchiaia, 
nella malattia, nella morte.
“Coloro che sono torturati dalla vecchiaia e dalla morte”: Coloro che sono toccati, 
tormentati, avvinti, posseduti dalla vecchiaia e dalla morte; coloro che nascono, 
poi invecchiano, sono sconfitti dalla malattia, colpiti dalla morte, senza rifugio, 
senza riparo.
“Gentile signore! Ti prego, parlami dell’isola”: Ti prego, spiega, insegna, informa, 
fonda, svela, analizza, chiarisci. “L’isola”: rifugio, riparo, luogo di salvezza. 
“Gentile signore”: linguaggio d’amore, onorifico, rispettoso, obbediente.
“Parlami dell’isola”: dichiara, spiega, …(omesso)… l’isola, il luogo dove andare, il 
rifugio, il riparo.
“Affinché non ci sia più, in seguito”: Secondo questo, la sofferenza può essere 
eliminata, pacificata, può cessare di esistere; la sofferenza della rinascita non 
accade più; né nel mondo del desiderio, né nel mondo materiale, né 
nell’immateriale, né nel desiderio d’essere, né nella forma, né nell’assenza di 
forma, né nei cinque aggregati, né nella rinascita, né nel ciclo. Non farla sorgere, 
non farla nascere: qui può essere distrutta, pacificata, cessata, fermata.

62 – [Il Beato: “Kappa!”]
Per coloro che stanno nel flusso,
Quando sorge il grande terrore del flusso,
Per coloro tormentati dalla vecchiaia e dalla morte,
Kappa! Ti dirò dell’isola.
(Le spiegazioni sono come sopra.)

63 – Nessun possesso, nessun attaccamento:
Questa è un’isola oltre,
Così, dico che è il Nibbāna:
La fine della nascita e della vecchiaia.

“Nessun possesso, nessun attaccamento”: Qualsiasi cosa — brama, odio, 
ignoranza, superbia, inquinamento — è un “qualcosa”. La rinuncia a qualunque 
cosa, la cessazione, il distacco, il non-vivere: questo è il Nibbāna. “Attaccamento” 
è chiamato brama: desiderio, brama di forma, di suoni, di odori, sapori, tatto, 
ricchezza, vita, relazione, speranza… tutto ciò è radice dell’insoddisfazione. La 
rinuncia all’attaccamento, la cessazione dell’attaccamento, il distacco: questo è il 
Nibbāna.
“Questa è un’isola oltre”: Un rifugio senza altra sponda. Questa è l’isola più alta, 
la migliore, la suprema.
“Così, io dico che è Nibbāna”: Il tessuto della brama è reciso, calmato, cessato: 
questo è il Nibbāna.
“La nascita e la vecchiaia sono esaurite”: Sono abbandonate, pacificate, cessate, 
non più vive: questo è il Nibbāna.
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64 – Dopo aver conosciuto questo, tutti coloro che hanno consapevolezza,
Coloro che vedono il Dhamma, sono completamente pacificati.
Non sono sotto il controllo di Māra,
Non sono seguaci di Māra.

“Dopo aver conosciuto questo, coloro che hanno consapevolezza”: “Questo” è il 
non-vivere, il Nibbāna: la cessazione delle azioni, dell’attaccamento, della brama.
“Consapevolezza”: è la consapevolezza nei quattro modi — del corpo, della 
percezione, della mente, dell’insegnamento — e in vari altri aspetti come la 
memoria del respiro, della morte, del corpo, del silenzio…
“Coloro che vedono il Dhamma, coloro che sono completamente pacificati”: 
Coloro che vedono la Verità, sono raffreddati, pacificati, liberati.

“Non sono sotto il controllo di Māra”: Māra è il demone dell’illusione, 
dell’oscurità, il signore dell’inganno. Questi non sono sotto il suo controllo, non 
sono suoi schiavi, ma seguaci del Buddha, il Beato.
Alla fine di questi versi…
“Il Beato è il mio maestro, io sono il discepolo.”
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Cnd 11: Jatukanṇị̄

65 – [Venerabile Jatukan :]ṇị̄
Dopo aver udito parlare di eroi che non desiderano il desiderio,
sono venuto a interrogare coloro che hanno attraversato la corrente impetuosa,
a chiedere ai senza desiderio:
Tu, che sei nato con la Visione, ti prego, parlami dello stato del silenzio,
Beato, ti chiedo di dirmelo com’è realmente.

«Dopo aver udito parlare degli eroi che non desiderano il desiderio»: In questo 
modo, il Beato, l’Arahant…, il Buddha, dopo aver udito, compreso, distinto, è 
chiamato “eroe”: il Beato è un eroe, «l’energico» è un eroe, «il capace» è un eroe, 
«il sufficiente», «il coraggioso», «l’eroico», coloro che non temono sono eroi, 
coloro che non hanno terrore, che non fuggono, che hanno rinunciato alla paura, 
sono eroi.

“Astenendosi da tutte le azioni malvagie,
con energia, dopo aver trasceso la sofferenza infernale,
una persona diligente e laboriosa:
persone così possono essere chiamate eroi.”

“Ho sentito parlare di eroi che non desiderano il desiderio”: il desiderio è di due 
tipi: il desiderio per le cose e il desiderio per l’impurità.
Che cos’è il desiderio per le cose? Oggetti desiderabili: vista, suono, odore, gusto, 
contatto; letto, abiti, servitori, capre, pecore, galline, maiali, elefanti, mucche, 
cavalli, muli, campi, case, oro, monete, villaggi, città, capitali, paesi, territori, 
tesori, magazzini; tutto ciò che può essere contaminato dalla brama è desiderio 
per le cose.
Inoltre: desideri passati, futuri, presenti; interiori, esteriori, sia interni che esterni; 
desideri inferiori, medi, superiori; desideri nel mondo della sofferenza, desideri 
umani, celesti; desiderio esistente, desiderio creato, desiderio non creato, 
desiderio creato da altri, desiderio posseduto e non posseduto, desiderio caro o 
non caro; i desideri di tutti i mondi del desiderio, della materialità, e dei mondi 
immateriali; dipendenza dalla sete e desiderio d’amore, desiderio di rettitudine, 
avidità per la rettitudine, desiderio d’essere inebriati dalla rettitudine e dalla 
felicità — tutto ciò è chiamato desiderio per le cose.
Che cos’è il desiderio per l’impurità? Desiderio per il desiderio stesso, desiderio 
per l’avidità, intenzione, brama, gioia sensuale, ossessione amorosa, attaccamento, 
legame del desiderio, copertura mentale.

“Vedendo quelle radici del desiderio,
che nascono dall’intenzione,
non le penserò più,
così il desiderio non esisterà.”



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         472

Il Buddha, il Beato, ha conosciuto il desiderio per le cose e ha rinunciato a quello 
per l’impurità. Nel sapere del desiderio per le cose, ha rinunciato al desiderio per 
l’impurità. Il Beato non desidera nel desiderio, non prega, non spera, non chiede 
nel desiderio. Chi desidera, prega, spera, chiede nel desiderio è colui che ha 
desideri per i desideri, brame per la brama, pensieri sul desiderio. Il Beato non li 
ha: non desidera, non spera, non prega per essi. Perciò il Buddha è colui che non 
ha desideri, che li ha rinunciati, abbandonati, eliminati, liberati, estinti. Colui che è 
estinto, pacificato, felice, che vive come un Brāhma a.ṇ

“[Venerabile Jatukan ]”:ṇị̄
“Come questo” significa la continuità e connessione delle frasi.
“Venerabile” è sinonimo di amore, rispetto, obbedienza.
“Jatukan ” è il nome, il titolo, l’identificativo.ṇị̄

“Sono venuto a interrogare coloro che hanno attraversato la corrente impetuosa”: 
Coloro che hanno superato la corrente, a chiedere, interrogare, chiarire. Siamo 
venuti a chi ha rinunciato al desiderio, alla brama… siamo arrivati, ci siamo uniti 
a te.
“Tu, nato con la Visione, ti prego, parla dello stato di silenzio”: il silenzio è la 
forma della non-vita, il Nibbāna, la cessazione di tutte le azioni, degli 
attaccamenti, l’estinzione della brama.
Il Beato ha detto: “Questo è lo stato di silenzio, lo stato della vittoria: la cessazione 
delle azioni, degli attaccamenti, estinzione della sete, libertà dalla brama, il 
Nibbāna.”
Tutti i Dhamma portano alla realizzazione, al contatto e alla testimonianza del 
silenzio: le quattro consapevolezze, i quattro rette sforzi, le basi del potere 
spirituale, le facoltà, le forze, i sette fattori dell’illuminazione e l’Ottuplice Nobile 
Sentiero — questi sono lo stato di silenzio.
“Beato, dimmi la verità”: la verità è la non-vita, il Nibbāna. Il Beato è il distruttore 
della brama, delle malattie, del concepimento egoistico, delle impurità. È colui che 
ha praticato corpo, precetti, mente e saggezza; colui che si ritira in luoghi 
silenziosi, nella foresta, nella solitudine. Colui che divide abiti, cibo, rifugio, 
medicine, e ha il gusto del Dhamma e della liberazione. Colui che dimora nei 
jhāna, nelle sensazioni illimitate, nella forma e senza forma, nelle liberazioni, nei 
pensieri, nel respiro, nei quattro iddhipāda, nelle facoltà, nei poteri, nei sette 
fattori dell’illuminazione, nell’Ottuplice Sentiero.
“Beato” non è un nome dato da madre o padre, ma un nome realizzato sotto 
l’albero della Bodhi con la testimonianza di tutta la conoscenza.

66 – Perché il Beato agisce dopo aver vinto il desiderio,
come il sole splendente che illumina la terra,
Tu, che sei ampiamente saggio, per me che ho poca saggezza,
per favore spiegami il Dhamma
affinché io possa conoscere la separazione da nascita e vecchiaia.

67 – [Il Beato: “Jatukan ”]ṇị̄
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Ti prego, mitiga la brama del desiderio
e considera la rinuncia al desiderio come stabilità.
Non afferrare né rigettare nulla,
che nulla venga trovato in te.

68 – Qualsiasi cosa passata, lasciala appassire;
non avere nulla nel futuro,
se non avrai attaccamento al presente,
vivrai una vita silenziosa.

69 – Per chi è libero dalla brama
in tutti i nomi e forme, o Brāhma a,ṇ
per costui non si trovano turbamenti
che lo porterebbero sotto il dominio della morte.

Alla fine di questi versi: “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         474

Cnd 12: Bhadrāvudha

70 – [Venerabile Bhadrāvudha:]
Coloro che abbandonano la famiglia, coloro che recidono la sete,
Coloro che non sono turbati, coloro che rinunciano alla gioia,
Coloro che hanno attraversato il torrente, coloro che sono liberi,
Coloro che hanno abbandonato la costruzione, gli estremamente saggi,
Io li supplico; dopo aver ascoltato il nāga, se ne andranno da qui.

“Coloro che abbandonano la famiglia, recidono la sete e non sono 
turbati”:“Abbandonare la famiglia” significa rinunciare a tutti i desideri, l’avidità, 
la gioia, la sete, l’attaccamento al mondo fisico, e le tendenze dei turbamenti. 
Coloro che sono stati recisi, come il Buddha e il Beato, hanno avuto le radici 
tagliate, proprio come una palma sradicata, diventando inesistenti e privi di vita 
per il futuro. Perciò, il Buddha è colui che ha abbandonato la famiglia. Nel mondo 
della sensazione… (omesso), nel mondo del pensiero…, dell’azione…, tutti i 
desideri, l’avidità, la gioia, la sete, l’attaccamento del cuore, i turbamenti nel 
mondo della coscienza, le tendenze latenti — per il Buddha e il Beato — sono stati 
recisi alla radice, come una palma sradicata. Perciò, il Buddha è un senza-dimora.
“Recidere la sete”: la “sete” per la forma, la sete per i suoni, per gli odori, per i 
sapori, per i contatti, per i dhamma, il torrente, il legame, l’attaccamento, gli 
ostacoli, le coperture, le contaminazioni, le tendenze latenti ai turbamenti, le liane 
dell’attaccamento, l’avarizia, le radici della sofferenza, le cause della sofferenza, le 
reti magiche, i ganci magici, il cibo magico, il regno del male, la dimora del male, 
lo stato del male, il vincolo del male, il fiume della sete, la rete della sete, la corda 
della sete, il mare della sete, la brama, l’avidità e la radice dell’impurità. Per il 
Buddha, la brama è stata recisa, calmata, estinta, incapace di sorgere, bruciata dal 
fuoco della saggezza. Perciò, il Buddha è colui che ha reciso la sete.
“Non turbato”: Il turbamento è brama, radice dell’avidità, ovvero desiderio, 
passione, compiacenza, attaccamento, gioia, ossessione, frode, rete, vincolo, 
legame, aspettative, relazioni, desideri per forme, suoni, odori, sapori, contatti, 
possedimenti, ricchezze, figli, vita, speranze, invidia, desiderio per la non-
esistenza, per la forma, sete di forme, sete di suoni, ecc. Tutti questi turbamenti e 
sete sono stati recisi nel Buddha. Perciò, il Buddha è l’imperturbabile.
Il Beato non è scosso se ottiene o non ottiene qualcosa, se ha fama o no, se è lodato 
o biasimato, se è felice o sofferente. Egli non è scosso, non trema, non vacilla: 
dunque, il Buddha è l’imperturbabile.
“[Venerabile Bhadrāvudha]”: “Venerabile” è sinonimo di amore, rispetto, 
obbedienza. “Bhadrāvudha” è nome, titolo, appellativo.
“Coloro che rinunciano alla gioia, sopravvivono al torrente e sono liberati”: la 
gioia è brama, ovvero attaccamento… (omesso). Il Buddha ha reciso quella gioia 
assetata, ha tagliato le radici: dunque, è colui che ha rinunciato alla gioia. Coloro 
che hanno attraversato i violenti torrenti dell’esistenza, delle visioni, 
dell’ignoranza; che hanno superato tutti i cicli; che sono scesi nello stato di 
pratica…
“Il liberato”: il cuore del Beato è stato liberato da brama, odio, ignoranza, e da 
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tutte le formazioni mentali non salutari.
“Abbandonare la costruzione, gli estremamente saggi, supplico”: “Costruzione” 
ha due aspetti: quello del desiderio e quello della visione… Entrambi sono stati 
recisi nel Buddha. Egli è colui che ha abbandonato la costruzione.
“Supplico”: desidero chiedere, pregare, aspirare. “Estremamente saggio” si 
riferisce alla saggezza suprema che il Beato ha realizzato.
“Dopo aver ascoltato il nāga (nobile, elefante), se ne andranno da qui”: “Nāga” è il 
nobile. Il Beato “non commette crimini”, “non va”, “non viene”. Non commette 
crimini è non genera azioni non salutari, le radici del futuro dolore.

“Colui che non commette alcun crimine nel mondo,
Dopo aver lasciato tutti i legami e i vincoli,
Non ha attaccamento ed è liberato.
Coloro come lui sono chiamati nobili.”

Il Beato non va, né viene, non per paura o desiderio, ma perché ha superato ogni 
contaminazione. Dopo aver ascoltato le sue parole, i suoi insegnamenti, essi se ne 
andranno, procederanno, si muoveranno in tutte le direzioni.

71 – Tutti i tipi di persone si sono uniti da tutte le nazioni, o Eroe!
Attendono con speranza le tue parole,
Ti prego, spiegalo loro pienamente,
Poiché tu conosci davvero questo Dhamma.

“Tutti i tipi di persone”: khattiya, brāhma a, vessa, sudda, laici, monaci, deva e ṇ
umani.
“Nazioni”: Anga, Magadha, Kali ga, Kāsi, Kosala, Vajji, Malla, Cetiya, Va sa, e ṅ ṁ
anche Kuru, Pañcala, Maccha, Surasena, Assaka, Avanti, Yona, Kamboja.
“Si sono riuniti”, sono venuti, si sono raccolti.
“Eroe”: il Beato è l’eroe, l’instancabile, il coraggioso, il vittorioso, colui che non ha 
paura.

“Astenendosi da ogni azione malvagia,
Con energia, avendo trasceso le sofferenze degli inferi,
Un essere energico e diligente:
Una persona così può essere chiamata eroe.”

72 – [Il Beato: “Bhadrāvudha”]
Deve placare ogni attaccamento e brama,
In alto, in basso e nelle quattro direzioni mediane.
Qualunque cosa afferrino nel mondo, proprio a causa di ciò,
Māra segue gli esseri senzienti.

“Placare l’attaccamento e la brama”: devono essere espulsi, recisi, abbandonati, 
disconnessi, annientati.
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Il Beato è colui che ha distrutto l’avidità, la malattia, l’arroganza, le spine, le 
contaminazioni, ed è colui che si è stabilito nella saggezza. Il titolo di “Beato” non 
è dato da madre o padre, ma è il frutto della liberazione perfetta sotto l’albero 
della Bodhi.
“Le quattro direzioni”: “Alto” è il futuro, “basso” il passato, “medio” è il presente. 
“Alto” è il mondo celeste, “basso” gli inferi, “medio” il mondo umano. O: “alto” è 
gioia, “basso” è dolore, “medio” è né dolore né gioia.
Qualunque cosa le persone afferrino nel mondo — sensazioni, pensieri, azioni, 
coscienza — lì Māra li segue.
Māra è il demone del ciclo, della rinascita, dell’illusione.

73 – Dunque, comprendendo ciò,
Il monaco consapevole non dovrebbe avere attaccamento a nulla nel mondo.
Osservando colui con attaccamento che resta impigliato,
Riconosce che questa generazione è intrappolata nel regno della morte.

“Comprendendo ciò, non dovrebbe avere attaccamento”: chi conosce, penetra, 
vede che tutte le formazioni mentali sono impermanenti… non si attacca alla 
forma, alla sensazione, al pensiero, all’intenzione, alla coscienza.
“Il monaco consapevole”: colui che pratica le quattro satipa hāna ṭṭ
(consapevolezze): sul corpo, sulla sensazione, sulla mente e sui dhamma. La 
consapevolezza che non dimentica, che osserva, che si mantiene, che penetra.
“Osservando colui con attaccamento che resta impigliato”: le persone con 
attaccamento, si attaccano, si aggrappano… sono dette “impigliate”.
“Questa generazione è intrappolata nel regno della morte”: “Generazione” è 
sinonimo di tutti gli esseri viventi, e il regno della morte è la sfera delle 
contaminazioni e delle formazioni mentali condizionate. Come oggetti impigliati 
a un gancio, così gli esseri sono intrappolati nel ciclo della morte.
Alla fine di questi versi… “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         477

Cnd 13: Udaya

74 – [Il Venerabile Udaya:]
A coloro che meditano, a coloro che sono liberi dalla polvere,
A coloro che contemplano, a coloro che hanno compiuto il dovere,
A coloro che sono liberi da afflizioni,
A coloro che hanno raggiunto l’altra riva in tutti i dhamma,
I bisognosi si avvicinano con domande:
“Ti prego, parlami della liberazione della piena saggezza,
Della distruzione dell’ignoranza.”

“A coloro che meditano, a coloro che sono liberi dalla polvere, a coloro che 
contemplano”: Il Beato è una persona che possiede la meditazione.
Colui che ha meditazione nel primo jhāna è detto possedere la meditazione; …
anche nel secondo jhāna…; …nel terzo jhāna…; …nel quarto jhāna…; …nella 
meditazione con riflessione e pensiero; …nella meditazione senza volontà; …nella 
meditazione camminata con gioia; …nella meditazione sulla vacuità; …nella 
meditazione sulla non-forma; …nella meditazione senza desiderio.
Nel mondo del jhāna, egli è anche un meditante, un amante della meditazione, un 
praticante dello stato unico, e colui che tiene a cuore il proprio bene.
“Liberi dalla polvere”: L’avidità è polvere, l’odio è polvere, l’ignoranza è polvere, 
la rabbia, il risentimento… (omessi): tutte le azioni non salutari sono polvere. Per 
il Buddha, il Beato, questa polvere è stata recisa alla radice, come una palma 
tagliata alla base: non può più ricrescere, è divenuta inesistente per il futuro. Tra 
gli esseri viventi, dunque, il Buddha è colui che non ha polvere, colui che è libero 
dalla polvere, colui che ha gettato via la polvere, colui che ha abbandonato la 
polvere, colui che ha lasciato i legami della polvere, colui che non è più in 
relazione con la polvere, colui che ha superato tutta la polvere.
La brama, invece della polvere, è sudiciume; “polvere” è sinonimo di brama. 
Colui che ha abbandonato la polvere nei propri occhi è dunque chiamato “colui 
che ha lasciato la polvere”. Così anche per la rabbia e l’ignoranza, anch’esse dette 
“sudiciume” al posto di “polvere”.
“Coloro che siedono”: il Beato è seduto nella Grotta di Roccia, nel Magadha.

“Quando il Muni era seduto sul fianco della collina,
Egli che aveva raggiunto l’altra riva della sofferenza,
I discepoli lo servivano, dotati delle tre conoscenze,
Distruttori della morte.”

Oppure: nello stato in cui ogni sforzo è cessato, il Beato è colui che siede, colui che 
è sceso, colui che ha praticato… (omesso), senza più rinascita.
“[Venerabile Udaya]”: “Venerabile” è sinonimo di amore, rispetto e obbedienza. 
“Udaya” è il nome, il titolo, la dignità del Brāhma a, titolo, parola, espressione.ṇ
“Colui che ha compiuto il dovere e colui che è senza afflizioni”: per il Buddha, il 
Beato, tutti i doveri — ciò che deve essere fatto e ciò che non deve essere fatto — 
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sono stati recisi, le radici tagliate, come una palma senza radici: divenuti 
inesistenti, non rinasceranno. Perciò, il Buddha è colui che ha compiuto il dovere.

“Per coloro che non si sono dispersi,
Per i monaci che hanno reciso il flusso,
Per coloro che hanno tagliato ciò che si deve e ciò che non si deve fare,
Non si trova più il fuoco ardente.

“Colui che agisce, colui che è senza afflizioni”: Ci sono quattro tipi di afflizioni: 
quella del desiderio, quella dell’esistenza, quella della falsa visione, e quella 
dell’ignoranza. Tutte queste sono state abbandonate dal Buddha, le radici sono 
state recise… Perciò il Buddha è una persona senza afflizioni.
“Raggiunto l’altra riva in tutti i dhamma”: il Beato è colui che ha raggiunto l’altra 
sponda dei dhamma, colui che conosce…; che abbandona…; che pratica…; che 
testimonia… .
Coloro che hanno raggiunto l’altra riva: sono coloro che hanno superato tutti i 
dhamma, tutta la conoscenza della sofferenza, tutti gli attaccamenti impuri, la 
pratica dei quattro sentieri santi, la testimonianza della distruzione. Colui che 
attende finché non ha raggiunto l’altra sponda è il “liberamente giunto” nei 
precetti sacri, il “sommo giunto” (pāramitā); il liberato e il supremo nell’asilo 
sacro; colui che è libero e supremo nella saggezza sacra, il realizzato, il giunto alla 
fine, colui che ha raggiunto la liberazione suprema, colui che ha raggiunto l’altra 
riva, il compiuto, il definitivo, colui che ha raggiunto la meta, la salvezza, il 
rifugio, il riparo, colui che non ha paura, che ha raggiunto l’assenza di terrore, 
l’immortalità, che ha raggiunto la non-morte, che ha raggiunto il Nibbāna; è colui 
che è disceso in uno stato, colui che ha praticato… (omesso).
“I bisognosi si avvicinano con domande”: io vengo con delle domande, per 
necessità, vengo se desidero porre domande, e vengo se desidero ascoltare 
domande. Oppure: chi pone domande è per bisogno, desidera domandare, 
desidera ascoltare — i bisognosi si avvicinano, si accostano, visitano. Oppure: 
quando io ho una domanda, tu puoi e hai sufficiente ragione per rispondere alla 
mia domanda: “Ti prego, porta questo fardello.”
“Ti prego, parlaci della liberazione della piena saggezza”: la liberazione della 
piena saggezza è chiamata la liberazione dello stato di Arahant. Ti prego, parlaci 
della liberazione dello stato di Arahant, ti prego, spiegalo, insegnacelo…
“La distruzione dell’ignoranza”: la distruzione dell’ignoranza, la frantumazione, 
la rinuncia, la cessazione, l’arresto, il non-esistere, il Nibbāna.

75 · [Il Beato: “Udaya!”]
Recidendo sia il desiderio del desiderio che i dolori,
La rinuncia al desiderio del desiderio
Eliminando la sonnolenza,
E prevenendo il rimorso.

“Recidere il desiderio del desiderio”: il “desiderio” è il desiderio del desiderio, 
l’avidità del desiderio, la gioia… la sete…, l’amore, la brama, l’entusiasmo, la 
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fascinazione, l’adesione, il torrente, il legame, l’attaccamento, il velo del desiderio.
“La rinuncia al desiderio del desiderio”: la rinuncia, la calma, la cessazione, 
l’arresto, il non vivere, e il Nibbāna del desiderio del desiderio.
“[Il Beato: ‘Udaya!’]”:
“I dolori”: i “dolori” sono le sofferenze indesiderate del cuore, i tormenti 
dell’animo, le sofferenze indesiderate derivanti dal contatto mentale, i dolori del 
contatto interiore. Il desiderio e il dolore: la loro cessazione, calma, arresto, non-
vivere, e il Nibbāna.
“Eliminando la sonnolenza”: la “sonnolenza” è quello stato di lavoro 
insopportabile e inadeguato, contaminato, ritirato, ottuso, depresso, chiuso, 
torpido e ignorante.
“Eliminazione”: l’esclusione, rinuncia, cessazione, calma, arresto, non-vivere e 
Nibbāna.
“Prevenendo il rimorso”: il “rimorso” è l’inazione delle mani (uno stato negativo), 
l’inazione dei piedi è anch’essa rimorso, l’inazione sia delle mani che dei piedi è 
rimorso. Considerare l’inappropriato come appropriato, il giusto come sbagliato, 
il momento giusto come sbagliato, l’innocente come colpevole, e il colpevole come 
innocente — questo è rimorso. La via verso il rimorso, lo stato di rimorso, il 
rimorso del cuore, la confusione della mente — tutto ciò è rimorso. Inoltre, 
rimorso, turbamento del cuore e confusione mentale nascono da due fattori: ciò 
che è stato fatto e ciò che non è stato fatto. Come causano rimorso le azioni 
compiute e quelle non compiute? “Ho commesso azioni cattive con il corpo, ma 
non ho fatto quelle buone.” Prova rimorso, turbamento del cuore e confusione 
mentale. “Ho detto parole dannose… (omesso).” “Ho compiuto azioni 
dannose…” “Ho ucciso, e non mi sono astenuto dall’uccidere…” “Ho preso ciò 
che non mi era stato dato…, non ho praticato la generosità…” “Adulterio…, 
mancata astinenza dall’adulterio…” “Menzogne…, discorsi divisivi…, parole 
dure…, insulti…” “Avidità…, malanimo…, visioni errate…”. Tutto questo causa 
rimorso, turbamento del cuore e confusione dell’intenzione. Oppure: “Non sono 
pienamente realizzato nella rinuncia.” Rimorso, turbamento, confusione mentale. 
“Non sono un custode delle facoltà sensoriali…” (omesso), “Non conosco il giusto 
modo di mangiare…” , “Non sono sobrio…”, “Non ho presenza mentale né retta 
conoscenza…”, “Non ho praticato le quattro consapevolezze, i quattro sforzi 
supremi, le quattro basi del potere spirituale, le cinque facoltà, i cinque poteri, i 
sette fattori del risveglio, l’ottuplice nobile sentiero…” ,“Non ho conosciuto la 
sofferenza, non ho compreso la sua origine, non ho praticato la via, non ho 
realizzato la cessazione.” Prevenzione degli ostacoli del rimorso, rinuncia, 
cessazione, arresto, calma, non-vivere, Nibbāna.

76 – Purificato dalla calma e dalla consapevolezza,
Preceduto dal pensiero del Dhamma,
Io affermo: questa è la liberazione della piena saggezza,
La distruzione dell’ignoranza.

“Purificato dalla calma e dalla consapevolezza”: “Pace” è la calma, il distacco, 
l’osservazione equanime, la cessazione della mente, l’uguaglianza, la tranquillità 
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mentale, lo stato neutrale della mente nel **quarto jhāna. “Consapevolezza”: la 
consapevolezza calma, la consapevolezza libera del quarto jhāna… (omesso). 
“Purificato dalla calma alla consapevolezza”: la pace e la consapevolezza del 
quarto jhāna sono pure, limpide, completamente purificate, libere dalle impurità, 
flessibili, adatte al lavoro spirituale, stabili, e capaci di raggiungere l’immobilità.
“Preceduto dal pensiero del Dhamma”: Pensare al Dhamma è benevolenza. È 
l’inizio, il primo passo, e il precursore della liberazione della piena saggezza. 
Oppure: Pensare al Dhamma è retta visione, è l’inizio, il primo, e il precursore 
della completa liberazione intellettuale. Oppure: Pensare al Dhamma è chiamato 
vipassanā (pratica della visione profonda), precursore dei quattro regni; è l’inizio, 
il primo passo, e l’avanguardia della liberazione completa della mente.
“Io affermo: questa è la liberazione della piena saggezza”: la liberazione della 
piena saggezza è detta liberazione dell’Arahant. Io parlo, spiego, della liberazione 
dell’Arahant.
“La distruzione dell’ignoranza”: “L’ignoranza”: ignoranza rispetto alla 
sofferenza…
“Distruzione”: la distruzione dell’ignoranza, l’abbandono, la cessazione, l’arresto, 
la calma, il non-vivere, il Nibbāna.

77 – (Udaya:)
Qual è il nodo del mondo?
Qual è il suo errare?
Quale tipo di rinuncia, come questa,
Viene chiamato Nibbāna?

“Qual è il nodo del mondo”: il nodo, l’adesione, il legame, e l’impurità nel mondo; 
quale tipo di vincolo, forte vincolo, completo vincolo, attaccamento, fissazione, 
ostacoli.
“Qual è il suo errare”: Cos’è il suo camminare, erranza, girovagare, e con che cosa 
nel mondo si muove.
“Quale tipo di rinuncia è chiamata Nibbāna, come questa”: quale tipo di rinuncia, 
pacificazione, cessazione, arresto; viene chiamata, detta, spiegata come Nibbāna, 
in questo modo.

78 – (Il Beato:)
La gioia è il nodo del mondo,
e la contemplazione è il suo errare.
La rinuncia della sete,
Si chiama Nibbāna.

“La gioia è il nodo del mondo”: la gioia è sete, cioè avidità… Questo è ciò che si 
intende per gioia. Tutta la felicità è il nodo, l’adesione, il legame e l’impurità del 
mondo, ed è il vincolo del mondo.
“La contemplazione è il suo errare”: La “contemplazione”: vi sono nove tipi di 
pensiero — sul piacere, con malizia, sul danno, sui parenti, sulla terra, 
sull’immortalità, sulla simpatia, sul rispetto e la reputazione, e sul desiderio di 
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non essere disprezzati. Questi nove tipi di pensiero sono il vagare e l’errare del 
mondo.
“La rinuncia della sete, si chiama Nibbāna”: la “sete d’amore”, la sete per la 
forma… (omesso), la sete per il Dhamma. Con l’abbandono della sete, con la 
pacificazione, l’arresto e la cessazione, questo viene chiamato Nibbāna.

79 – (Udaya:)
E per chi cammina con consapevolezza,
com’è che la coscienza si arresta?
Noi chiediamo al Beato:
parla che ascoltiamo le tue parole.

“E per chi cammina con consapevolezza”: com’è per chi è consapevole e retto nel 
camminare, nel dimorare, nell’agire, nel procedere, nel custodire e nel 
sopravvivere.
“La coscienza si arresta”: la coscienza si estingue, si calma, si dirige verso il non-
esistere, cessa.
“Noi chiediamo al Beato”: siamo venuti, siamo arrivati, ci siamo uniti a te per 
chiedere, per interpellare il Beato, per comprendere, per chiarire.
“Parla che ascoltiamo le tue parole”: le “tue parole”, i tuoi insegnamenti, i tuoi 
discorsi, le tue esortazioni. Parla che ascoltiamo, che apprendiamo, che 
ricordiamo, comprendiamo e discerniamo.

80 – (Il Beato:)
Colui che non si rallegra nella sensazione
né dentro né fuori di sé,
per il camminatore consapevole,
la coscienza si arresta.

“Colui che non si rallegra nella sensazione dentro e fuori di sé”: la sensazione 
interiore è soggetto alla percezione, e chi la abita non ne gode, non la accoglie, non 
la trattiene, non vi si attacca; la abbandona, la respinge, la porta alla fine, al non-
esistere. Così anche per la sensazione esteriore… e per la sensazione interiore. La 
sensazione è un’aggregazione di dhamma, e chi osserva secondo questa visione… 
La sensazione è il dhamma della dissoluzione, e chi vive secondo questa 
comprensione… O, colui che considera l’esperienza come impermanente non si 
rallegra, non l’accoglie, non si aggrappa alla sensazione, la vede come dolore, 
malattia, tumore, freccia… e la lascia andare verso il non-esistere. In queste 
quarantadue forme di sensazione, chi non ne gode, non le accoglie, le conduce 
all’estinzione.
“Così è per il camminatore consapevole”: questo è il modo per il praticante 
consapevole e retto, per colui che cammina, vive, agisce, prosegue, custodisce e 
sopravvive.
“La coscienza si arresta”: la coscienza — sia quella che porta benedizione che 
quella che non la porta, la coscienza che non si muove — è distrutta, calmata, 
portata al non-esistere e cessata.
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Alla fine di questi versi: “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 14: Posāla

81 – [Il Venerabile Posāla:]
A colui che indica il passato,
L’imperturbabile, che recide i dubbi,
A coloro che hanno raggiunto l’altra riva dei dhamma,
Giungono con domande coloro che ne hanno bisogno.

“A colui che indica il passato”: “A colui che…”, cioè il Beato, l’unico, colui che 
senza maestro ha realizzato la verità nel Dhamma mai udito prima, e ha raggiunto 
lo stato di onniscienza, colui che (raggiunge) lo stato della liberazione nella forza. 
“Indica”, il Beato indica il passato di sé e degli altri, indica anche il futuro e indica 
il presente. Come il Beato indica il suo passato? Il Beato ha indicato il suo passato: 
ha indicato l’intera vita, la seconda vita, la terza vita, la quarta vita, la quinta vita, 
la decima vita, la ventesima vita, la trentesima vita, la quarantesima vita, e ha 
anche indicato cinquanta nascite, cento nascite…, mille nascite…, centomila 
nascite…, molte catastrofi…, molte calamità concluse…, e ha anche indicato molte 
calamità passate: “Chi era quella persona? Con tale nome, tale lignaggio, tale 
aspetto, (mangiando) tale cibo, provando tali sensazioni di dolore e felicità, con 
una durata di vita tale, che morì qui e rinacque là, e quale nome aveva…, chi morì 
là e rinacque qui.” Così, ha indicato che molte vite precedenti ebbero tali 
comportamenti e situazioni. Come il Beato indica il passato degli altri? Il Beato ha 
indicato il passato degli altri: ha indicato l’intera vita, e anche la seconda vita… 
(omesso). Così, ha indicato che molte vite precedenti ebbero tali comportamenti e 
situazioni. Quando parla dei *Cinque Cento Sutta delle Preghiere (Jātaka), il Beato 
indica il passato di sé e degli altri; quando parla del Sutta delle Grandi Cause 
[DN.14], …; quando parla del Sutta del Grande Splendore [DN.17], del Sutta del 
Grande Amministratore [DN.19], del Makhādeva [MN.83], il Beato indica il 
passato di sé e degli altri.
Così disse il Beato: “Cunda, riguardo alle vite passate, il Tathāgata possiede la 
saggezza della memoria, egli (può) ricordare quanto desidera. Cunda, riguardo al 
futuro… (omesso). Cunda, riguardo alla vita presente, il Tathāgata possiede la 
saggezza del risveglio: ‘Questa è la mia ultima nascita, e ora, non vi è più 
rinascita.’” La saggezza della radice è il potere del Tathāgata; la tendenza latente 
di tutti gli esseri viventi e la tendenza latente delle afflizioni è il potere del 
Tathāgata; la saggezza dei due deva…; la saggezza della grande compassione…; 
la saggezza degli onniscienti…; la saggezza senza ostacoli…; non vi è 
attaccamento, né repulsione, e la saggezza senza ostacoli è il potere del Tathāgata. 
In questo modo, il Beato indica il passato, il futuro e il presente di sé e degli altri, 
ha spiegato, insegnato…
“[Venerabile Posāla]”: “Venerabile”, questo è un sinonimo di affetto, rispetto e 
obbedienza.
“Posāla”, il nome, il titolo, la sicurezza del Brāhma a, il titolo, la parola, la frase.ṇ
“Colui che è imperturbabile, colui che recide i dubbi”: “L’agitazione è brama, cioè 
avidità, lussuria, acquiescenza, conformità, gioia, desiderio, ossessione, 
appropriazione, contaminazione, turbamento, frode, (la causa della rinascita), (la 
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radice amara), (la sete che cuce), la rete, il fiume, il legame, la corda, 
l’attaccamento, l’accumulo, la compagnia, il desiderio, l’interazione intima, la 
foresta, la giungla, l’amore, l’aspettativa, la relazione, il desiderio per le forme, il 
desiderio per i suoni, per gli odori, per i sapori, per i contatti, il desiderio di 
acquisizione, di ricchezza, di figli, di vita, lo stato del desiderio, la speranza, la 
preghiera, l’apparenza avida, il possedere avidità, l’indagare per profitto, l’avidità 
illegale, l’avidità impropria, la speranza, l’invidia, il desiderio del desiderio, il 
desiderio del nulla, il desiderio della forma, la sete senza forma, la sete estinta, la 
sete per la forma, per i suoni, per gli odori, per i sapori, per i contatti, per il 
Dhamma, il torrente, il giogo, il legame, l’aggrapparsi, gli ostacoli, il velo, le 
impurità, le tendenze latenti delle afflizioni, il groviglio, le liane, l’avarizia, le 
radici della sofferenza, le cause della sofferenza, l’insorgere della sofferenza, le reti 
magiche, gli ami magici, il cibo magico, il regno del demone, la dimora del 
demone, lo stato del demone, il legame del demone, il fiume della sete, la rete 
della sete, la corda della sete, il mare della sete, la brama, l’avidità e la radice 
dell’insalubrità. Quell’agitazione, quella sete, per il Buddha, il Beato, è stata recisa, 
la radice… Pertanto, il Buddha è l’imperturbabile. Nello stato in cui 
quell’agitazione è stata recisa, il Beato non vacilla; non trema se non ottiene 
qualcosa; non trema se ha fama; non trema se non ha fama; non trema per le lodi; 
non trema per i rimproveri; non trema in alcun momento; non trema, non si 
muove, non oscilla.” “I dubbi”, i dubbi sono incertezze: dubbio sulla sofferenza, 
dubbio sul sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza, dubbio sul 
futuro, dubbio sul passato, dubbio sul futuro e sul passato, dubbio sulle 
connessioni causali, tali dubbi, sospetti, stati di incertezza, confusione, esitazione, 
bivio, presa incoerente, esitazione, comprensione incompleta, rigidità, confusione 
della mente. Quel dubbio è stato reciso, troncato e distrutto per il Buddha e il 
Beato, è stato tagliato…, bruciato dal fuoco della saggezza. Pertanto, il Buddha è 
colui che recide i dubbi.
“Raggiunto l’altra riva dei dhamma”: il Beato è colui che ha raggiunto l’altra riva 
dei dhamma; conoscendo…, abbandonando…, praticando…, realizzando…; 
coloro che sono sull’altra riva: coloro che hanno raggiunto l’altra riva di tutti i 
dhamma; coloro che hanno raggiunto l’altra riva di tutta la conoscenza della 
sofferenza; …di tutte le rinunce impure; …della pratica dei quattro sentieri sacri; 
…della realizzazione della distruzione; colui che attende fino a raggiungere l’altra 
riva, egli è il libero nei precetti sacri, colui che realizza il supremo (pāramitā); il 
supremo nel santuario sacro; colui che realizza la sacra saggezza, il supremo, colui 
che ha raggiunto la fine; colui che è liberato e supremo nella sacra liberazione, 
colui che ha raggiunto l’altra riva, colui che ha raggiunto il fine ultimo; colui che 
ha raggiunto la finalità, colui che ha raggiunto la fine; ha raggiunto il confine; …
ha raggiunto la salvezza; ha raggiunto il rifugio; ha raggiunto la protezione; colui 
senza paura; colui che ha raggiunto l’assenza di paura, colui senza morte; colui 
che ha raggiunto l’immortalità; colui che ha raggiunto il Nibbāna; egli è una 
persona che è discesa in uno stato, una persona che ha praticato… (omesso).
”Coloro che ne hanno bisogno con una domanda”: io giungo con domande 
secondo necessità, giungo se voglio porre domande, giungo se voglio ascoltare 
domande, chi ha bisogno giunge con domande. Oppure, chi indaga sulla 
domanda ha bisogno, colui che vuole porre la domanda, colui che vuole ascoltare, 
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chi ha bisogno (giunge), si avvicina, visita. Oppure, quando hai una domanda, 
puoi e hai ragione sufficiente per dire e rispondere alla domanda che ho posto, 
“Per favore, sostieni questo peso.”

82 – Colui per cui la forma è scomparsa,
Colui che ha abbandonato il corpo,
Il veggente del “nulla” dentro e fuori di sé,
Sakyamuni! Chiedo di questa saggezza:
Come dovrebbe essere guidata tale persona?

“Quelli per cui la forma è scomparsa”: cos’è la forma? Lo stato del pensiero, della 
cognizione e della percezione di coloro che entrano (nelle meditazioni) o dei 
defunti, o di coloro che vivono nel mondo vitale, è lo stato della coscienza. 
“Coloro per cui è scomparsa”: i quattro assorbimenti immateriali sono coloro per 
cui la forma è scomparsa, coloro che l’hanno lasciata, che l’hanno superata, che 
l’hanno trascesa e vinta.
“Colui che ha abbandonato il corpo”: tutti i suoi corpi di rinascita sono stati 
abbandonati, coloro che hanno attraversato quella fase, e il suo corpo è stato 
soppresso e abbandonato da coloro che hanno rinunciato.
“Dentro e fuori di sé, il veggente del ‘nulla’”: “Nulla” significa dimorare nella 
sfera della vacuità. Per quale motivo “nulla” è dimorare nella vacuità? Chiunque 
entri (con presenza mentale) e dimori fino alla sfera della coscienza infinita, e poi, 
uscendone, (osserva che) quella coscienza non esiste, scompare ed è annientata. 
Egli vede il “nulla”, e per questo dimora nel “nulla”.
“Sakyamuni! Chiederò della saggezza”: “Sakyamuni”, … “Chiedo della 
saggezza”, chiedo la tua saggezza, la tua conoscenza, la tua saggezza 
onniveggente, chiedo la saggezza dell’onnisciente: com’è, come si stabilisce, con 
quale metodo, e quale tipo di saggezza dovrebbe essere desiderata?”
“Come dovrebbe essere guidata una tale persona?”: come dovrebbe essere 
guidata, disciplinata, confortata, istruita, considerata, vista e resa chiara? Come? 
Come dovrebbe quella saggezza superiore essere fatta sorgere? “Quel tipo di 
persona”, quel tipo di individuo, quel simile, che ha raggiunto la sfera della 
vacuità.

83 – [Il Beato: “Posāla!”]
Conoscendo tutti gli stati della coscienza,
Il Tathāgata è il testimone,
Conoscendo che il sopravvissuto è il vincitore,
(O) colui che è bloccato.

“Conoscendo tutti gli stati della coscienza”: il Beato conosce le quattro coscienze 
grazie alla sua realizzazione, e conosce le sette coscienze a causa della rinascita. 
Come fa il Beato a conoscere le quattro coscienze grazie alla sua realizzazione? 
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, quando la coscienza dimora con la forma, 
rimane nella forma, si appoggia alla forma, è sostenuta dalla forma, e con un po’ 
di gioia in essa, cresce e si espande. Quando la coscienza dimora con la 
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sensazione…, …con la percezione…”
In che modo il Beato conosce le sette coscienze a causa della rinascita? Così è stato 
detto dal Beato:

1. “Monaci! Esseri con tutti i tipi di corpi e tutti i tipi di pensieri, come: 
esseri umani, certi deva, e certi esseri caduti in monadi inferiori, questa è 
la prima coscienza. 

2. Monaci! Esseri con un unico tipo di mente ma diversi corpi, come i 
Brahma nati per primi, questa è la seconda coscienza. 

3. Monaci! Esseri con un unico corpo ma diversi pensieri, come i deva della 
luce e del suono, questa è la terza coscienza. 

4. Monaci! Esseri con un unico corpo e un’unica mente, come i deva del 
cielo puro, questa è la quarta coscienza. 

5. Monaci! Superando ogni percezione della forma, estinguendo ogni 
opposizione mentale, (realizzando): ‘Lo spazio è infinito’, gli esseri che 
raggiungono la sfera dell’infinito, questa è la quinta coscienza. 

6. Monaci! Oltrepassando l’infinità dello spazio (realizzando): ‘La coscienza 
è infinita’, gli esseri che raggiungono la sfera della coscienza infinita, 
questa è la sesta coscienza. 

7. Monaci! Trascendendo l’infinità della coscienza (realizzando): ‘Non c’è 
nulla’, gli esseri che raggiungono la sfera della nullità, questa è la settima 
coscienza.”
In questo modo, il Beato conosce le sette coscienze a causa della rinascita.
“Il Tathāgata è il testimone”: “Il testimone”, il Tathāgata è colui che 
prova la conoscenza, il conoscitore certo, il penetratore. Così è stato detto 
dal Beato:
“Cunda, se una domanda sul passato è falsa, irreale, non benefica, il 
Tathāgata non risponde. Se è vera ma non benefica, non risponde. Se è 
vera, reale e benefica, il Tathāgata sa il momento giusto per rispondere. 
Così per il futuro e il presente. Il Tathāgata parla al momento giusto, dice 
i fatti, dice ciò che è benefico, perciò è chiamato ‘Tathāgata’.”
“Conoscendo il sopravvissuto”: il Beato sa che il sopravvissuto è qui a 
causa del kamma: “Questa persona, dopo la morte, è rinata nei mondi di 
sofferenza, nei mondi inferiori, negli inferi.” Conosce anche: “Questo 
essere è rinato nel mondo animale… tra gli spiriti famelici… tra gli 
umani… nei mondi celesti.”
“Il vincitore, (o) colui che è bloccato”: “Il vincitore” è colui che non ha 
più legami, che ha superato ogni attaccamento attraverso la liberazione. 
Il Beato sa: “Questo individuo ha vinto l’attaccamento alle forme, ai 
suoni, agli odori, ai sapori, ai contatti, alla famiglia, al gruppo, alla 
dimora, al profitto, alla reputazione, alla lode, al piacere, al vestiario, al 
cibo, all’alloggio, alle medicine. Ha vinto attraverso il primo jhāna, il 
secondo… fino al quarto, e oltre, fino alla sfera del ‘né percezione né 
non-percezione’.”
“Colui che è bloccato” è invece chi è ancora legato al kamma, chi è 
intrappolato, chi rinascerà ancora. Il Beato sa: “Questa persona è bloccata 
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nella forma, nel suono… nell’attaccamento mondano.” 

84 – Dopo aver conosciuto il sorgere della vacuità,
Così è il nodo della gioia,
Dopo aver compreso in questo modo,
Egli vede chiaramente con discernimento lì;
Questa è la sua vera saggezza,
Quella del Brahmana compiuto.

“Dopo aver conosciuto il sorgere della vacuità”: “Il sorgere della vacuità” è la 
meditazione che conduce alla sfera del nulla. Conoscendo che tale pratica è “il 
nulla sorge”, comprendendola come “adesione”, come “legame”, come 
“ostacolo”, discernendola, valutandola, separandola, chiarendola.
“Così, il nodo della gioia”: “Il nodo della gioia” è l’attaccamento agli stati 
immateriali. Il kamma è fissato, ostacolato da tale attaccamento. Dopo averlo 
riconosciuto come “nodo”, come “legame”…
“Dopo aver compreso in questo modo”: dopo averlo realizzato, valutato, 
giudicato, separato, chiarito.
“Egli vede chiaramente con discernimento lì”: “Lì”, entrando nella sfera del nulla 
e poi uscendone, con la visione dell’impermanenza negli stati mentali sorgenti; 
vedendo la sofferenza, la malattia… Con discernimento, egli osserva, contempla, 
realizza.
“Questa è la sua vera saggezza”: Questa è la sua saggezza autentica, reale, 
corretta, non invertita.
“Brahmana compiuto”: “Brahmana” è colui che ha abbandonato i sette ostacoli:
l’ignoranza, il dubbio, l’attaccamento ai rituali, la brama, l’odio, l’illusione, la 
pigrizia. Ha eliminato tutto ciò che è impuro, pericoloso, causa di sofferenza 
futura.
Il Beato:

“Dopo aver eliminato ogni male,
Stando nello stato immacolato, virtuoso,
Avendo trascorso il ciclo delle rinascite,
Egli diventa un uomo compiuto.
Libero da ogni dipendenza,
Così può essere chiamato Brahmana.”

“Brahmana compiuto”: i sette tipi di saggi, inclusi i sette risvegliati, vivono 
realizzati, hanno raggiunto ciò che andava raggiunto, testimoniato ciò che andava 
testimoniato. L’Arahant ha completato il suo compito, deposto il fardello, 
realizzato il proprio bene, reciso i nodi dell’esistenza, ed è liberato con suprema 
saggezza. È un essere senza più rinascite.
Alla fine di questi versi… “Il Beato è il mio maestro, io sono il discepolo.”
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Cnd 15: Mogharāja

85 – [Il venerabile Mogharāja:]
Ho chiesto due volte a Śakyamuni,
Ma il Veggente non mi ha risposto,
ho sentito che alla terza volta,
Il divino veggente risponderà.

“Ho chiesto due volte a Śakyamuni”: Il Brāhma a chiese due volte al Buddha e al ṇ
Beato, ma il Beato non rispose alla domanda che gli pose (pensando) “Nel 
frattempo, le radici di questo Brāhma a diventeranno familiari.” “Śakyamuni” ṇ
Śakyamuni è un monaco della stirpe dei Śākya. Questo è Śakyamuni. Oppure, “il 
ricco, il possidente,” anche questo è Śakyamuni. Per lui ci sono queste ricchezze, 
cioè: la ricchezza della fede, la ricchezza dell’astinenza, la ricchezza della 
vergogna, la ricchezza dell’ascolto, la ricchezza del dono, la ricchezza della 
saggezza, la ricchezza della consapevolezza, la ricchezza della rettitudine, la 
ricchezza divina, la ricchezza delle radici, la ricchezza della forza, la ricchezza 
dell’illuminazione, la ricchezza del Sentiero, la ricchezza del Frutto, la ricchezza 
del Nibbāna, e usa questi vari tesori come il ricco, il possidente. Oppure, coloro 
che sono saggi, coloro che sono capaci, coloro che fanno fluire ogni tipo di cosa, 
coloro che sono virtuosi, coloro che sono eroi, coloro che sono coraggiosi, coloro 
che sono eroici, coloro che non sono timidi, coloro che non sono spaventati, coloro 
che non fuggono, coloro che hanno abbandonato la paura della paura, coloro che 
hanno abbandonato il terrore e la paura.
“Ho chiesto due volte a Śakyamuni”: ho chiesto, supplicato, richiesto e 
domandato per chiarire a Śakyamuni due volte.
“[Il Venerabile Mogharāja]”: “Venerabile,” questo è un sinonimo di amore, 
rispetto e obbedienza.
“Mogharāja,” il nome, il titolo, la sicurezza del Brāhma a, il titolo, la parola, la ṇ
frase.
“Il Veggente non mi ha risposto”: “Colui che ha occhi non ha risposto a me,” non 
ha risposto, detto, spiegato, insegnato, informato, stabilito, scoperto, analizzato e 
chiarito per me. Cinque tipi di occhi sono quelli che hanno occhi: gli occhi nudi 
sono quelli che hanno occhi, gli occhi celesti sono anche quelli che hanno occhi, gli 
occhi saggi sono anche quelli che hanno occhi, gli occhi del Buddha sono anche 
quelli che hanno occhi, e gli occhi universali sono anche quelli che hanno occhi.
Come il Beato considera l’occhio nudo come “avere occhi?” Ci sono cinque colori 
negli occhi del Beato: blu, giallo, rosso, nero e bianco. Le ciglia del Beato sono blu, 
estremamente blu, corrette, belle e equivalenti al lino, e le altre sono gialle, 
estremamente gialle, dorate e corrette, belle, pari al fiore dell’albero bayur. I due 
occhi del Beato sono rossi, estremamente rossi, diritti, belli, rossi come gli insetti 
che escono dal terreno dopo la pioggia, e al centro sono neri, estremamente neri, 
non ruvidi, lisci, diritti, belli e umidi. Gli esterni sono bianchi, estremamente 
bianchi, giallo-bianchi, piacevoli, belli e equivalenti alla stella Osadhī. Con gli 
occhi nudi del Beato che gli appartengono naturalmente, nati da buon kamma 
precedente, egli vede tutto di giorno e di notte, quando ci sono quattro rami 



          – SUTTAPITAKA -

KHUDDAKA NIKAYA                                                                         489

dell’oscurità: il tramonto, la notte senza luna, l’oscurità della fitta foresta, 
l’oscurità delle nuvole pesanti. Così, quando c’è l’oscurità dei quattro rami, egli 
vede tutto di giorno e di notte. Non ci sono muri, o persiane, o recinzioni, o 
montagne, o cespugli, o boschetti, che siano ostacoli alla sua visione delle forme. 
Se un seme di sesamo è segnato e messo in un carro pieno di sesamo, egli può 
selezionare quel seme. In questo modo, l’occhio nudo naturale del Beato è puro, e 
il Beato considera l’occhio nudo come un occhio.
Come il Beato considera l’occhio celeste come “colui che ha occhi?” Con un occhio 
celeste puro e trascendente, il Beato vede che quando tutti gli esseri muoiono e 
trapassano, sono inferiori, trionfanti, belli, brutti, fortunati e sfortunati, sapendo 
che tutti gli esseri trasmigrano secondo il loro kamma: “Questi esseri e monarchi 
hanno azioni malvagie del corpo, azioni malvagie del comportamento, azioni 
malvagie dell’intenzione, rimproverano i santi, false visioni e kamma di sostenere 
opinioni errate, sono trapassati dopo la morte nel mondo della sofferenza, mondo 
inferiore, inferi; o questi esseri, che hanno buone azioni del corpo, buone azioni 
della parola, buone azioni delle intenzioni, non condannano i santi, e sostengono 
la retta visione del kamma, sono trapassati nel mondo della gioia e celeste dopo la 
morte dopo la dissoluzione dei loro corpi.” In questo modo, con un occhio celeste 
puro e trascendente, egli vide che quando tutti gli esseri morivano e passavano, 
nell’inferiorità, vittoria, bellezza, bruttezza, fortuna e sfortuna, conosceva il flusso 
di tutti gli esseri secondo il kamma. Quando vuole, il Beato può vedere un 
mondo, due mondi, tre mondi, quattro mondi, cinque mondi e dieci mondi. 
Inoltre, venti regni mondiali, trenta regni mondiali, quaranta…, cinquanta…, 
cento, questi mille piccoli mondi, duemila regni mondiali medi, così come questi 
trecentomila grandi regni mondiali. Se vuole, può vederli. In questo modo, gli 
occhi celesti del Beato sono tutti puri, e il Beato considera gli occhi celesti come 
aventi occhi.
Come il Beato considera gli occhi saggi come colui che ha occhi? Il Beato è la 
grande saggezza, la vasta saggezza, la rapida saggezza, la saggezza acuta, la 
saggezza penetrante, la saggezza consigliante: coloro che sono saggi, coloro che 
hanno sviluppato saggezza, coloro che hanno dimostrato di aver raggiunto il fine, 
coloro che hanno raggiunto i quattro senza paura, coloro che possiedono i dieci 
poteri, coloro che sono come tori, coloro che sono come leoni, coloro che possono 
avere grande ricchezza, coloro con saggezza illimitata, coloro con splendore 
illimitato, coloro con fama illimitata, i ricchi, i possidenti, la guida, il moderatore, 
il confortatore, l’informatore, colui che fa vedere, colui che rende visibile, colui che 
rende chiaro, il Beato è davvero il fondatore del Sentiero non nato, il creatore del 
Sentiero non nato, il predicatore non annunciato; colui che conosce il Sentiero, il 
conoscitore del Sentiero, e, (i suoi) discepoli ora vivono nell’accompagnamento 
del Sentiero, e saranno i possessori in futuro.
Il Beato è davvero il conoscitore e il veggente, che sa e vede; egli è colui che è nato 
con occhi, nato con saggezza, nato con Dhamma, e nato con Brahma; egli è un 
interprete e promotore della rettitudine, il donatore dell’immortalità, il Re 
Dhamma, il Tathāgata; non c’è nulla che il Beato non abbia conosciuto, non abbia 
visto, non abbia testimoniato (provato), non abbia toccato con saggezza; il passato, 
il futuro e il presente sono venuti al Buddha e al Beato con tutte le azioni nel 
campo della saggezza, chiunque con qualsiasi nome che dovrebbe essere guidato 
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alla ragione può sapere: la propria rettitudine o quella degli altri o entrambe, o la 
rettitudine della vita attuale o la rettitudine della vita futura o entrambe, o 
profonda o nascosta, o dovrebbe essere guidata a dedurre, o è stata guidata a 
determinare, o nessuna colpa o inquinamento, o chiaro o interesse supremo, tutto 
ruota nella saggezza del Buddha.
Tutte le azioni del corpo sono trasferite nella saggezza del Buddha e del Beato; 
tutte le azioni della parola…; tutte le azioni mentali…; la saggezza del Buddha e 
del Beato sul passato è senza barriere; ..futuro…; …presente…; tutto ciò che 
dovrebbe essere guidato a dedurre è la portata della saggezza; tutta la saggezza è 
guidata per essere dedotta, e tutto ciò che dovrebbe essere guidato per essere 
dedotto è la saggezza ultima; la saggezza ultima è ciò che è guidato per essere 
dedotto, e non c’è saggezza oltre ciò che è guidato per essere dedotto; non c’è 
modo di trascendere la saggezza che è guidata e dedotta. Questi dhamma vivono 
in reciproca restrizione, come due scatole, dove i coperchi sono completamente a 
contatto; il coperchio inferiore non va sopra quello superiore, e il coperchio 
superiore non va sopra quello inferiore; limitati l’un l’altro. (Allo stesso modo,) 
tutto ciò che dovrebbe essere guidato… (omesso); questi dhamma vivono in 
reciproca restrizione.
La saggezza del Buddha e del Beato è trasferita in tutto il Dhamma, tutto il 
Dhamma è il Buddha, la rotazione del Beato appartiene, la speranza appartiene, 
l’intenzione appartiene, la mente sorge, la saggezza del Buddha e del Beato è 
trasferita a tutti gli esseri viventi, il Beato conosce le intenzioni di tutti gli esseri 
viventi, conosce la tendenza potenziale dei problemi, …il comportamento, …la 
soluzione, riguardo al meno polveroso, al più polveroso; il radicato, il radicato 
ottuso, le buone azioni, le azioni malvagie, e l’educazione e la non educazione 
degli esseri; esseri capaci e incapaci, compreso il mondo celeste, demoni e 
Brāhma a; generazioni di Sama a, Brāhma a, mondo celeste e umano sono tutti ṇ ṇ ṇ
nella saggezza del Buddha.
Se ogni pesce, tartaruga e persino i grandi pesci che inghiottono barche ruotano 
nel mare, lo stesso, compreso il mondo celeste, il mondo dei demoni e il mondo 
dei Brāhma a; le generazioni includono Sama a, Brāhma a, deva ed esseri umaniṇ ṇ ṇ  
sono tutti nella saggezza del Buddha, come qualsiasi uccello e persino gli uccelli 
dalle ali d’oro nello spazio. Allo stesso modo, coloro che possiedono la stessa 
saggezza di Sāriputta sono anche nel campo della saggezza del Buddha. La 
saggezza del Buddha è pervasiva e trascende il cielo e l’uomo.
Quei saggi khattiya, saggi Brāhma a, saggi capifamiglia, saggi Sama a, dissidenti ṇ ṇ
intelligenti, saggi che vogliono agire su opinioni malvagie con un atteggiamento 
saggio, preparano problemi da risolvere dopo; videro il Tathāgata e chiesero ciò 
che è nascosto e segreto. Quelle domande furono discusse e risposte dal Beato con 
ragioni, e abbandonarono quelli (altri) vicini e divennero i (discepoli) del Beato. In 
quel momento, il Beato era lì, splendente di saggezza. In questo modo, il Beato 
considera la visione profonda come un occhio.
Come è che gli occhi del Buddha sono “colui che ha occhi?” Quando il Beato 
osserva il mondo con gli occhi del Buddha, vede quelli con meno polvere e più 
polvere; quelli con radici e radici ottuse; …buone azioni e azioni malvagie; …facili 
da insegnare e difficili da insegnare; le colpe esistenti e i terrori degli altri mondi, 
altri che non vivono nel vedere delle colpe e terrore in altri mondi. Proprio come 
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nello stagno del loto verde, lo stagno del loto rosso e lo stagno del loto bianco, dei 
fior di loto verde, dei fior di loto rosso e dei fior di loto bianco crescono nell’acqua, 
riposano sulla superficie dell’acqua, affondano e crescono sott’acqua; alcuni …
sono nati nell’acqua e crescono nell’acqua, e vivono alla stessa altezza (della 
superficie); alcuni …emergono dall’acqua e vivono e dimorano senza essere 
macchiati dall’acqua. Allo stesso modo, quando il Beato osserva il mondo con gli 
occhi del Buddha, vede quelli con meno polvere e più polvere; … [DN.14]. Il 
Beato sa: “Questa persona è una persona avida, questa persona è una persona 
abusiva, questa persona è una persona stupida, questa persona è una persona che 
cerca il sentiero, questa persona è una persona credente, e questa persona è una 
persona saggia.” Il Beato parla alle persone avide, il Beato informa coloro che 
odiano i praticanti della compassione, il Beato li fa stabilire nella recitazione, nel 
porre domande, nell’ascolto del Dhamma al momento giusto, nella discussione 
del Dhamma al momento giusto e nel convivere con i maestri. Il Beato informa la 
persona che cerca il sentiero, il Beato dice a coloro che credono nella fede: il buon 
senso del Buddha, la buona natura del Dhamma, la buona pratica del Sa gha e i ṅ
suoi precetti. Il Beato insegna vipassanā a coloro che sono praticanti saggi: 
impermanenza, sofferenza e non-Sé.

“Se stai in cima a una montagna rocciosa,
Puoi vedere tutte le persone intorno,
Allo stesso modo, coloro che sono virtuosi e veggenti
Sono saliti sull’alto edificio del Dhamma.
Coloro che hanno intrapreso l’ascetismo, osservano le persone
Che sono nel dolore, conquistati dalla nascita e dalla vecchiaia.

Per favore alzatevi! Eroi! Vincitori sul campo di battaglia!
Guide di carovane! Persone senza debiti, camminate nel mondo,
Beato! Per favore insegna il Dhamma!
Ci saranno quelli che capiranno.”

Come il Beato considera tutti gli occhi come aventi occhi? Tutti gli occhi sono lo 
stato della saggezza onnisciente. Il Beato arriva (ha), arriva pienamente (ha), entra, 
entra pienamente, ha abbastanza, ha tutta la saggezza dello stato della 
conoscenza.

“Per lui, non c’è nulla di non visto qui (in questo mondo),
Non c’è conoscenza che non possa essere conosciuta,
Egli dimostra che tutto ciò che esiste dovrebbe essere guidato dalla deduzione,
Perché il Tathāgata, così, è tutti-occhi.”

“Ho sentito che alla terza volta, il divino veggente risponderà”: “Alla terza volta, 
il Buddha e il maestro del Dhamma risponderanno alla domanda posta, che non è 
stata risposta.” Questo è stato appreso da me, compreso e distinto da me, così.
“Divino veggente,” Il Beato è un divino veggente. Per esempio, un re che è un 
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monaco è chiamato un re veggente; un Brāhma a che è un monaco è chiamato un ṇ
Brāhma a veggente. Allo stesso modo, il Beato è un divino veggente.ṇ
Oppure, “Il Beato è un monaco.” è anche un veggente; e i “cercatori e seguaci dei 
grandi precetti” sono i grandi veggenti, …di grande concentrazione…, …
dell’aggregato della grande liberazione…, “il cercatore e seguace della grande 
liberazione della saggezza e della visione” è il grande veggente; i frammenti 
raccolti dall’oscurità…, la distruzione del grande rovesciamento…, l’estrazione 
della grande freccia della sete…, lo svelamento dell’accumulo della visione…, 
l’innalzamento della grande bandiera della presunzione, …il calmare il grande 
sforzo…, il calmare il grande torrente…, il deporre il pesante fardello…, il taglio 
del ciclo della continua rinascita…, la scomparsa del grande fuoco…, la cessazione 
del grande fuoco…, “il cercatore e il seguace che innalza la bandiera del Dhamma 
nel suo cuore” è il grande veggente; le grandi menti…, il grande sforzo…, le 
grandi basi divine…, le grandi radici…, il potere…, i grandi rami 
dell’illuminazione…, i grandi otto rami del sentiero santo…, “l’immortalità del 
grande beneficio supremo, il cercatore del Nibbāna, il seguace” è grande 
veggente; “cercato, seguito e cercato da esseri potenti: Dov’è il Buddha? Dov’è il 
Beato? Dov’è il deva tra i deva? Dov’è il re toro tra le persone?” Tale è il grande 
veggente.

86 – Questo mondo, altri mondi,
Il mondo di Brāhma, compresi i deva,
Non conosco la tua visione,
(La visione) del famoso Gotama.

“Questo mondo, altri mondi”: “Questo mondo” è il mondo umano. “Altri mondi” 
sono tutti i mondi tranne il mondo umano.
“Il mondo di Brahma, compresi i deva”: Il mondo dei mondi celesti, demoni e 
Brahma; comprese le generazioni di Sama a, Brāhma a, deva ed esseri umani.ṇ ṇ
“Non conosco la tua visione”: Il mondo non sa cosa vedi, cosa ti piace, le tue 
inclinazioni, opinioni, affermazioni, intenzioni: “Coloro che non lo vedono, coloro 
a cui piace così tanto, coloro che lo amano così tanto, coloro che sostengono 
questo, coloro che intendono farlo,” non sanno, non vedono, non ottengono, non 
possono trovare, non conoscono.
“Famoso Gotama”: Il Beato è colui che ha fama. Oppure, il Beato è colui che è 
rispettato, onorato, venerato, con vestiti, cibo, riparo, medicine e cure mediche.

87 – A un tale straordinario veggente,
Il bisognoso viene con una domanda:
Come osservare il mondo,
Affinché il re della morte non possa vederlo?

“Un tale straordinario veggente”: Un tale eccellente veggente, il primo veggente, il 
veggente più vittorioso, il veggente straordinario, il veggente vincente, il veggente 
supremo, il veggente sommo.
“Il bisognoso viene con una domanda”: vengo con domande necessarie, vengo 
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per fare domande, vengo per ascoltare domande, il bisognoso viene con 
domande. Oppure, colui che vuole fare la domanda, colui che vuole ascoltare, il 
bisognoso (verrà), si avvicinerà, visiterà. Oppure, quando hai una domanda, puoi 
e hai abbastanza ragione per dire e rispondere alla domanda che ho posto, “Per 
favore porta questo fardello.”
“Come osservare il mondo”: Come osservare il mondo, esaminare, misurare, 
giudicare, distinguere, chiarire.
“Affinché il re della morte non possa vederlo”: Il re della morte non può vedere, 
non può trovare, non può ottenere.

88 – (Il Beato:)
Per favore osserva che il mondo è vuoto, Mogharāja,
sempre con consapevolezza.
Dopo aver rimosso la visione del Sé,
Si può superare la morte in questo modo.
Coloro che osservano il mondo in questo modo
Non possono essere visti dal Re della Morte.

“Per favore osserva che il mondo è vuoto”: “Il mondo,” il mondo degli inferi, il 
mondo animale, il mondo degli spiriti maligni, il mondo dell’uomo, il mondo 
celeste, il mondo degli aggregati, il mondo dei regni, il mondo dei viventi, questo 
mondo, altri mondi, il mondo di Brahma; questo è il mondo. Un certo monaco 
disse al Beato: “Grande Virtù! Cos’è chiamato ‘Mondo, il mondo,’ Grande Virtù! 
Cos’è chiamato ‘Mondo?’ ” “Monaco! ‘Infranto,’ così è chiamato ‘Mondo.’ E cos’è 
‘infranto’? L’occhio è infranto, la forma è infranta, la coscienza dell’occhio è 
infranta, il contatto dell’occhio è infranto, e tutto ciò che sorge da questo contatto 
dell’occhio è o felicità o sofferenza, o né sofferenza né felicità è anche infranto. 
Orecchio …(omesso); odore …; gusto …; il corpo è infranto, il tatto è infranto…; il 
Dhamma è infranto, la coscienza è infranta, e il contatto mentale è infranto. 
Qualsiasi felicità, sofferenza o spiacevolezza che sorge da questa mente è anche 
infranta. Monaco, ‘infranto,’ così è chiamato ‘Il mondo.'”
Osserva che il mondo è vuoto per due ragioni: a causa della considerazione di non 
procedere liberamente o la considerazione di essere vuoto. Come osservare che il 
mondo è vuoto a causa della considerazione di non procedere? La liberazione 
dalla forma non può essere ottenuta, la liberazione dalla sensazione non può 
essere ottenuta, …dal pensiero…, …dall’azione…, e la liberazione dalla coscienza 
non può essere ottenuta. Così è stato detto dal Beato:
“Monaci, la forma è senza un Sé, perché se questa forma avesse un Sè, questa 
forma non causerebbe sofferenza: ‘La mia forma, sia così; la mia forma, non sia 
così.’ La sensazione è senza un Sé, …. Il pensiero L’azione … La coscienza è senza 
un Sé, ….”
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, questo corpo non appartiene né a voi né a 
nessun altro. E’ frutto delle vostre azioni passate prodotte da precedenti scelte e 
intenzioni.
Un nobile discepolo istruito medita attentamente e rettamente sull’origine 
dipendente: “Quando questo esiste, è; a causa del sorgere di questo, quello viene 
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ad essere. Quando questo non esiste, non è; a causa della cessazione di questo, 
quello cessa. Cioè: l’ignoranza è una condizione delle formazioni mentali.
Le formazioni mentali sono una condizione della coscienza. … Ecco come nasce 
tutta questa massa di sofferenza. Quando l’ignoranza cessa senza alcun residuo, le 
formazioni mentali cessano. Quando cessano le formazioni mentali, la coscienza 
cessa. … È così che cessa questa intera massa di sofferenza.“
Quando l’ignoranza svanisce e perisce, la scelta cessa…(omesso); così è come la 
massa della sofferenza è distrutta.”
Come possiamo fare l’osservazione che il mondo è vuoto? La solidità nella forma 
non può essere ottenuta, la solidità nella sensazione non può essere ottenuta, la 
solidità nel pensiero non può essere ottenuta, la solidità nel comportamento non 
può essere ottenuta e la solidità nella coscienza non può essere ottenuta. Quella 
forma è sempre solida, o il piacere è solido, o “io” è solido, o costante, o eterno, o 
persistente, o con cambiamento costante; sensazione…, pensiero…(omesso); come 
la canna non è solida…, la pianta di ricino…, l’albero di fico…, le canne bianche…, 
l’albero palash…, le vesciche…, la fiamma del sole…, il tronco del banano…, non 
solido, lasciando solido. Allo stesso modo, la forma non è solida….
Oppure, osserva che il mondo è vuoto per sei ragioni: gli occhi sono vuoti di ‘me,’ 
o con ciò che siamo, o con costanza, o con eternità, o con metodi immutabili; 
orecchie… (omesso); sensazione…; pensiero…; fare…; conoscere…; Dhamma…; 
forma…; suono…; odore…; gusto…; tatto…; dhamma…; coscienza visiva…; 
coscienza…; contatto visivo…; coscienza…; contatto visivo e suono…; contatto 
mentale e suono…; pensiero della forma…; pensiero del dhamma…; cognizione 
della forma…; cognizione del dhamma…; il desiderio per la forma…; …desiderio 
per i dhamma….
Oppure, osserva che il mondo è vuoto per dieci ragioni: la fisicità è rinunciata, 
vana, vuota, senza Sé, falsa, eseguita, nulla, radice sfortunata, fastidiosa, 
producente, condizionata; sensazione…, pensiero…, essere…, conoscere…, 
morte…, nascere…, esistenza…, ruotare…, rinascita….
Oppure, osserva che il mondo è vuoto per dodici ragioni: la forma non è un essere 
vivente, non una vita, non un essere umano, non un discepolo Brāhma a, non unaṇ  
donna, non un uomo, non il vero Sé, non ciò che siamo, non me, non mio, non di 
nessuno; sensazione…, pensiero…, azione…, coscienza….
Così è stato detto dal Beato: “Monaci, abbandonate ciò che non è vostro. E’ per il 
vostro benessere e felicità. E cos’è che non è vostro? La forma non è vostra: 
abbandonatela. E’ per il vostro benessere e felicità.
La sensazione … La percezione … Le formazioni mentali … La coscienza non è 
vostra: abbandonatela. E’ per il vostro benessere e felicità.
Se una persona portasse via l’erba, i rami e le foglie da questo boschetto di Jeta, o 
li bruciasse, o facesse ciò che vuole, pensereste: ‘Questa persona ci sta portando 
via, ci sta bruciando sta facendo di noi ciò che vuole?’”
“No, signore. Perché quello non è il sé né appartiene al sé.”
“Allo stesso modo, monaci, la forma non è vostra: abbandonatela. E’ per il vostro 
benessere e felicità. La sensazione … La percezione … Le formazioni mentali … 
La coscienza non è vostra: abbandonatela. E’ per il vostro benessere e felicità.”
Il Venerabile Ānanda disse al Venerabile del Mondo: “Si dice che il mondo sia 
vuoto, signore. In che modo il mondo è vuoto?”
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“E’ vuoto di un Sé o di una qualsiasi entità concernente un Sé. Perchè? Perchè la 
vista è vuota di un sé o di una qualsiasi entità concernente un sé. Così le forme… 
la coscienza visiva… il contatto visivo sono vuoti e privi di un sé. L’udito è 
vuoto… L’olfatto è vuoto… Il gusto è vuoto… Il corpo è vuoto…… La mente è 
vuota….. I pensieri sono vuoti…….la coscienza mentale………il contatto mentale 
è vuoto di un sé o di una qualsiasi entità concernente un sé. Ecco la ragione della 
vacuità del mondo.”

“È puramente il sorgere dei dhamma,
Puramente la continuazione delle azioni,
Per coloro che lo vedono veramente,
Capofamiglia, egli non ha paura.
Il mondo è come erba e alberi;
Quando lo si vede con saggezza,
Non si spera in nient’altro,
In altre connessioni.”

Così è stato detto dal Beato: “Allo stesso modo, monaci, un monaco esamina la 
forma nella misura in cui c’è una sfera per la forma, esamina la sensazione nella 
misura in cui c’è una sfera per la sensazione, esamina la percezione nella misura 
in cui c’è una sfera per la percezione, esamina le formazioni mentali nella misura 
in cui c’è una sfera per le formazioni mentali, esamina la coscienza nella misura in 
cui c’è una sfera per la coscienza. Quando esamina la forma nella misura in cui c’è 
una sfera per la forma… la coscienza nella misura in cui c’è una sfera per la 
coscienza, qualsiasi idea di ‘io’ o ‘mio’ o ‘io sono’ per lui non esiste più.”
Il mondo è vuoto, per favore osserva, per favore esamina, per favore vedi, per 
favore misura, per favore giudica, per favore distingui, per favore comprendi.
“Mogharāja! Sempre con consapevolezza”: “Mogharāja,” … “Sempre,” … 
Consapevole in quattro modi: quando si pratica la consapevolezza del corpo, 
quando si pratica la consapevolezza della percezione, quando si osserva la mente 
nel cuore, quando la pratica è in linea con gli insegnamenti, si è consapevoli.
E ancora in quattro modi: lo stato di evitare la non-consapevolezza, lo stato del 
Dhamma che dovrebbe essere fatto con la mente, lo stato del Dhamma che è 
ostacolato dalla mente, lo stato del fattore della consapevolezza (fase) non 
dimenticato.
E ancora in quattro modi: lo stato di possedere la consapevolezza, lo stato di 
dimorare nella consapevolezza, lo stato di sperimentare la consapevolezza, e lo 
stato di consapevolezza non abbassata.
E ancora in quattro modi: con lo stato di essere consapevoli come oggetto della 
consapevolezza, lo stato di quiete come oggetto, lo stato di calma come oggetto, lo 
stato di silenzio; la reminiscenza del Buddha, la reminiscenza del Dhamma, la 
reminiscenza del Sa gha, i precetti, l’elemosina, la mente; la consapevolezza del ṅ
respiro che entra ed esce, della morte, del corpo, del silenzio; tutta la 
consapevolezza, la consapevolezza libera…, il sentiero senza biforcazioni è 
consapevolezza. Essendo pienamente posseduto, raggiungendo pienamente, 
possedendo, arrivando, con questo pensiero, egli è consapevole. “Monaco,” colui 
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che ha distrutto lo stato dei sette dhamma è Monaco; la visione è distrutta, il 
dubbio è distrutto, il divieto…, la brama…, la rabbia…, l’illusione…, la pigrizia…; 
quei dhamma malvagi e malsani sono distrutti: evitando l’inquinamento 
(contaminazione), gli altri, la paura, il frutto amaro, non vivrà più in futuro.

Il Beato:
“Con la sua stessa pratica,
Verso il Nibbāna, trascendendo gli scettici,
Dopo aver abbandonato il nulla e l’esistenza,
Colui che è completato,
Colui che è estinto, egli è un Monaco.”

“Dopo aver rimosso la visione del Sé”: “La visione del Sé” è conosciuta come i 
venti terreni della visione. In questo caso, le persone comuni che non hanno 
sentito parlare del Santo, che non hanno mai visto i santi, quelli che non sono 
esperti nel Dhamma, e non hanno praticato il Dhamma; non hanno mai visto il 
Dhamma delle persone virtuose sono inesperti nel Dhamma, e non hanno 
praticato il buon Dhamma. Essi pensano che la forma sia il Sé, o che il Sè abbia 
forma, o che la forma sia nel Sè, o che il Sè sia nella forma, …sensazione…, …
pensiero…, …coscienza…, dove tali visioni, visioni malvagie, visioni della 
giungla (groviglio), visioni del deserto (aride), visioni distorte, visioni scosse e 
visioni legate, essi le tengono, accettano, si aggrappano, vie malvagie, sentiero 
malvagio, natura malvagia, il luogo dove riposa il sentiero esterno, la presa 
dell’inversione (vipariyesa), la presa dell’inversione (viparīta), la presa 
dell’inversione (vipallāsa), la presa del male, (vedendo) come vero ciò che non è 
vero, tutto arriva alla portata delle sessantadue visioni malvagie, questa è la 
visione della visione del Sé.
Dopo la rimozione della visione del Sé, dopo l’eradicazione, dopo la 
disconnessione, dopo l’estrazione, dopo la completa rimozione, dopo 
l’abbandono, dopo l’espulsione, dopo la fine, facendola andare verso la non-
esistenza.
“In questo modo, si può superare la morte”: In questo modo, puoi salvarti dalla 
nascita, puoi salvarti dall’invecchiamento, puoi salvarti dalla morte, puoi 
trascendere, puoi passare, puoi superare, puoi vincere.
“Coloro che osservano il mondo in questo modo”: Coloro che osservano, 
esaminano, misurano, giudicano, distinguono e chiariscono il mondo in questo 
modo sono coloro che osservano il mondo in questo modo.
“Il re della morte non può vedere”: La morte è il re della morte; i demoni sono 
anche il re della morte. “non può vedere,” al re della morte, invisibile, non visto, 
non ottenuto, non trovato, non raggiunto. Così è stato detto dal Beato:
“Monaci, proprio come un cervo che vive nei boschi, cammina con pace della 
mente quando cammina nei boschi e nelle foreste, sta in piedi con pace della 
mente, si siede con pace della mente, si sdraia con pace della mente, cos’è quello? 
La ragione? Quello è un regno che le persone violente non possono raggiungere. 
Allo stesso modo, i monaci vivono nella ricerca e nell’attesa dopo essere entrati 
dopo la rinuncia dai desideri e dai dhamma malsani e la felicità e la gioia dopo 
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essere stati separati. Primo jhāna, costui è chiamato il monaco che acceca il 
demone. Dopo aver ucciso gli occhi del demone, il demone entra in uno stato di 
non poter vedere e di sfortuna.
Inoltre, monaci, i monaci si calmano con il ragionamento e il pensiero, fiduciosi, e 
con una mente sola. Dopo essere entrati, vivono nel secondo jhāna dove non c’è 
ragionamento e nessun pensiero, e la concentrazione produce gioia e felicità…, il 
terzo jhāna…, dopo essere entrati, dimorano né nella sofferenza né nella felicità, il 
quarto jhāna dalla calma e dal canto! Costui è chiamato il monaco che rende il 
demone cieco. Dopo aver ucciso gli occhi del demone, ….
Inoltre, i monaci trascendono tutti i desideri e i pensieri, con l’estinzione dei 
pensieri opposti, senza pensare a tutti i tipi di pensieri, (e sapendo): ‘Il vuoto è 
infinito,’ dopo essere entrati, vivono nel vuoto infinito! Costui è chiamato il 
monaco che rende il demone cieco. Dopo aver ucciso gli occhi del demone, ….
Inoltre, dopo che un Monaco trascende tutto il vuoto e l’infinità (e la conoscenza): 
‘La coscienza è infinita,’ dopo essere entrato, dimora nella coscienza infinita….
Inoltre, dopo che un Monaco trascende tutti i luoghi infiniti della coscienza (e sa): 
‘Non c’è nulla,’ dopo essere entrato, d’ora nei luoghi infiniti….
Inoltre, dopo che il Monaco trascende tutto ciò che non è né pensiero né non-
pensiero, entra e dimora in un luogo dove non c’è né percezione né non-
percezione.
Inoltre, dopo che il Monaco trascende tutto ciò che non è né pensiero né non-
pensiero, entra e dimora nel voler essere distrutto. Dopo aver visto con saggezza, i 
suoi influssi impuri sono distrutti! Costui è chiamato il Monaco che acceca il 
demone. Dopo aver ucciso gli occhi del demone, il demone entra in uno stato di 
non poter vedere, lasciando andare il suo attaccamento al mondo. Egli cammina, 
sta in piedi, si siede, si sdraia in pace. Qual è la ragione? Il Monaco è una realtà 
irraggiungibile per il demone.”
Alla fine di questi versi… “Il Beato è il mio maestro, io sono un discepolo.”
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Cnd 16: Pi giyaṅ

89 – [Il Venerabile Pi giya:]ṅ
“Sono vecchio, debole e senza colore,
i miei occhi non sono chiari, le mie orecchie sono turbate.
Non lasciarmi perire stoltamente lungo il sentiero,
spiegami il Dhamma, affinché io possa conoscere
dove avviene la separazione dalla nascita e dall’invecchiamento.”

“Sono vecchio, debole e senza colore”: “Sono vecchio” – avanti negli anni, 
anziano, giunto alla vecchiaia, centoventi anni dalla nascita.
“Debole” – fragile, con poca forza, meno vigoroso.
“Senza colore” – privo di colore, smorto, il colorito è svanito. Ciò che un tempo 
era meraviglioso e bello è scomparso, e la sofferenza è apparsa.
“[Il Venerabile Pi giya]”: “Venerabile” – un termine di affetto, rispetto, riverenza ṅ
e devozione. “Pi giya” – il nome, il titolo, la designazione, il nome comune, ṅ
l’appellativo.
“Gli occhi non sono chiari e le orecchie sono turbate”: Gli occhi sono impuri, non 
limpidi, offuscati, così che non posso distinguere le forme con chiarezza.
“Le orecchie sono turbate” – le orecchie sono impure, non limpide, indistinte; in 
questo modo, non riesco a udire chiaramente i suoni.
“Non lasciarmi perire stoltamente lungo il sentiero”: “Non lasciarmi perire” – non 
lasciarmi morire, non lasciarmi svanire, non lasciarmi andare via.
“Stoltamente” – nell’ignoranza, caduto nell’ignoranza, privo di saggezza, 
incapace di discernere, inferiore.
“Lungo il sentiero” – morendo senza aver conosciuto il tuo Dhamma, la tua 
visione, la tua via, il tuo Sentiero, senza averlo ottenuto, posseduto, ricevuto e 
realizzato.
“Spiegami il Dhamma, affinché io possa conoscere”: “Dhamma” – buono 
all’inizio, buono nel mezzo, buono alla fine; con il significato corretto e 
l’espressione corretta; la pura e perfetta via del Brahmana: i quattro fondamenti 
della presenza mentale, i quattro retti sforzi, le quattro basi della potenza 
spirituale, le cinque facoltà, le cinque forze, i sette fattori del risveglio, il Nobile 
Ottuplice Sentiero, il Nibbāna e il sentiero che conduce al Nibbāna.
“Spiegami” – insegnami, indicami, stabiliscilo per me, svelalo, analizzalo, 
chiariscilo.
“Affinché io possa conoscere” – affinché io possa comprendere con certezza, 
realizzare, raggiungere e testimoniare.
“La separazione dalla nascita e dall’invecchiamento”: L’abbandono della nascita, 
dell’invecchiamento e della morte; la cessazione, la quiete, la pace, il non-divenire, 
il Nibbāna.

90 – [Il Beato disse: “Pi giya!”]ṅ
“Avendo visto coloro che sono afflitti dalle forme,
gli uomini dissoluti ‘tormentati’ dalle forme,
perciò, Pi giya, sii uno che non si abbandona (alla negligenza);ṅ
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abbandona la forma per non avere più (future) esistenze.”

“Avendo visto coloro che sono afflitti dalle forme”: “Forma” – la forma dei 
quattro elementi e tutto ciò che è creato dai quattro elementi. Tutti gli esseri 
senzienti sono percossi, uccisi, feriti e tormentati a causa delle loro condizioni 
fisiche. Quando c’è la forma, subiscono varie punizioni: frustate, colpi di bastone, 
taglio delle mani, dei piedi, delle orecchie, del naso, torture con olio bollente, 
morsi di cani, condanne a morte, e così via. In questo modo, la persona che è 
percossa, uccisa, ferita e tormentata vede, valuta, giudica, distingue e comprende.
“[Il Beato: ‘Pi giya!’]”: “Pi giya” – il Beato chiama il brahmano per nome. “Il ṅ ṅ
Beato” è un termine di rispetto. Inoltre: “Colui che ha spezzato la brama” è il 
Beato; “Distruttore della malattia” è il Beato; “Colui che ha eliminato l’orgoglio” è 
il Beato; “Colui che ha rimosso le frecce” è il Beato; “Colui che ha abbandonato le 
impurità” è il Beato; “Colui che ha praticato corpo, precetti, mente e saggezza” è il 
Beato; “Colui che dimora nella foresta, in luoghi silenziosi, lontano dalla folla” è il 
Beato; “Colui che condivide vesti, cibo, medicine e cure mediche” è il Beato; 
“Colui che assapora il Dhamma, la liberazione, e coltiva virtù, concentrazione e 
saggezza” è il Beato; “Colui che padroneggia i jhāna, le liberazioni, i poteri 
sovrannaturali” è il Beato. Questo nome “Beato” non gli è stato dato dalla madre, 
dal padre, dai fratelli, né da deva o uomini, ma è un titolo che sorge dalla sua 
piena realizzazione sotto l’albero della Bodhi.
“Gli uomini dissoluti ‘tormentati’ dalle forme”: “Tormentati” – sono angosciati, 
perseguitati, irritati, ammalati e preoccupati. Soffrono per malattie degli occhi, 
delle orecchie, del corpo; sono vessati da insetti, vento, sole, serpenti. Oppure, 
sono afflitti quando perdono la vista, l’udito, la ricchezza, la reputazione, il 
conforto, e così via.
“Uomini” si riferisce a khattiya, brahmani, mercanti, servi, laici, monaci, deva e 
esseri umani.
“Dissoluti” significa che si abbandonano al male fisico, verbale o mentale, ai 
cinque desideri, trascurando la pratica, senza sforzo, pigri, negligenti.
“Pi giya! Perciò, sii uno che non si abbandona”: “Perciò” – visto il pericolo delle ṅ
forme, “non essere negligente”. Sii rispettoso, costante, instancabile, senza 
abitudini negative, senza trascurare i tuoi doveri. Chiediti: “Come posso 
completare le virtù non ancora perfezionate? Come posso sostenere quelle già 
compiute con saggezza?” Sii determinato, zelante, instancabile nel bene, senza 
cedere, con presenza mentale e retta conoscenza. Rifletti: “Come posso realizzare 
la concentrazione non ancora raggiunta? La suprema saggezza? La liberazione?” 
Sii così: uno che non si abbandona alla negligenza.
“La forma deve essere abbandonata per non avere più (future) esistenze”: 
“Forma”- la forma composta dai quattro elementi.
“Deve essere abbandonata” – recisa, estinta, resa inesistente.
“Per non avere più (future) esistenze” – in modo che la tua forma attuale qui 
finisca, e nessuna nuova forma rinasca: né nel regno del desiderio, né in quello 
materiale o immateriale, né in alcun aggregato, né in nuove nascite, esistenze o 
rinascite. Che qui sia distrutta, calmata, cessata, senza più sorgere.
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91 – (Pi giya:)ṅ
“Nelle quattro direzioni, nelle quattro intermedie,
in alto e in basso, in queste dieci dimensioni,
non c’è nulla al mondo che tu non abbia visto, udito o conosciuto;
spiegami il metodo affinché io possa conoscere
la separazione da nascita e invecchiamento, qui e ora.”

“Le quattro direzioni”: i punti intermedi, l’alto e il basso, le dieci direzioni.
“Non c’è nulla al mondo che tu non abbia visto, udito o conosciuto”: nessun 
interesse— né il proprio, né quello altrui, né entrambi; né l’interesse di questa vita, 
né quello delle vite future; né l’interesse evidente, né quello profondo o nascosto; 
né l’interesse ingiusto, né quello retto o innocente; né gli interessi puri, né quelli 
supremi—è a te sconosciuto, inesplorato o irraggiungibile.
“Spiegami il Dhamma affinché io possa conoscere”: “Il Dhamma” – buono 
all’inizio, nel mezzo e alla fine… Spiegami, insegnami… “Io possa conoscere” – 
comprendere, realizzare…
“La separazione da nascita e invecchiamento”: l’abbandono di nascita, vecchiaia e 
morte; cessazione, quiete, non-divenire, Nibbāna.

92 – [Il Beato: “Pi giya!”]ṅ
“Osservando gli esseri caduti nella brama,
tormentati e afflitti dall’invecchiare,
Pi giya, sii colui che non si abbandona:ṅ
abbandona la sete per non esistere più.”

“Osservando gli esseri caduti nella brama”: “Brama” – desiderio per forme, suoni, 
odori, sapori, contatti; brama di ricchezza, figli, lunga vita; stato di bramosia, 
speranza, avidità, attaccamento; desiderio per l’esistenza, il nulla, la forma o il 
senza forma; catene, ostacoli, impurità, radici della sofferenza; reti del demone, 
fiumi della brama, mare del desiderio.
“Caduti nella brama”: trascinati dalla brama, dominati, conquistati, con il cuore 
saccheggiato dall’avidità. “Esseri” – tutti i viventi. “Osservando” – vedendo, 
contemplando.
“[Il Beato: ‘Pi giya!’]”: (come sopra)ṅ
“Tormentati e afflitti dall’invecchiare”: bruciati dalla nascita, dalla vecchiaia, dalla 
malattia, dalla morte, dal dolore, dalla disperazione, dalle rinascite infernali… 
Senza rifugio, senza scampo.
“Pi giya, sii colui che non si abbandona”: “Chi non si abbandona”…ṅ
“Abbandona la sete per non esistere più”: la sete del desiderio… “Lasciala 
andare” –rinuncia, recidi, estingui. “Per non esistere più”…
Alla fine del verso, per coloro che condividono l’intenzione, lo sforzo e la dimora 
dei Brahmana, sorge “l’occhio del Dhamma”: “Ogni cosa composta è destinata a 
cessare.”
La mente del Brahmana è libera, senza attaccamenti. Giunto alla realizzazione 
dell’Arahant, le sue vesti di pelle, i nodi dei capelli, gli abiti di corteccia, 
scompaiono; ora indossa la tonaca, tiene una ciotola.
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Giunge al Beato, si inchina e dice: “O Grande, tu sei il mio Maestro. Io sono il tuo 
discepolo.”
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Cnd 17: Elogio del Sentiero per l’Altra 
Sponda

(Titolo abbreviato; il titolo completo è “Spiegazione dei Versi che Elogiano il Sentiero per 
l’Altra Sponda.“)

93 – Il Beato così disse, quando dimorava nel Pāsā aka Cetiya (il Tempio di ṇ
Roccia) nel Magadha. Ai sedici Brahmani che servivano Bāvari, rispose alle 
domande di coloro che chiedevano una per una.
Il Beato” è sinonimo di rispetto. Inoltre, “colui che distrugge l’avidità” è il Beato; 
“colui che distrugge la malattia” è il Beato; “colui che ha distrutto la presunzione” 
è il Beato; “colui che ha estratto le frecce” è il Beato; “colui che ha distrutto gli 
inquinanti” è il Beato; “colui che è estinto” è il Beato; “colui che ha praticato il 
corpo, i precetti, la mente e la saggezza” è il Beato; oppure “il Beato è vicino ai 
boschi, alle foreste selvagge e alle abitazioni di confine (luoghi di seduta), dove si 
parla meno, è tranquillo, lontano dall’atmosfera umana, solo e adatto per sedersi 
da soli” è il Beato; o “il Beato è colui che divide i vestiti, il cibo, il riparo, le 
medicine e le cure mediche”; o “il Beato è colui che ha il gusto della rettitudine, il 
gusto del Dhamma, il gusto della liberazione, i precetti accresciuti, la mente e la 
saggezza”; oppure “il Beato è i quattro tipi di jhāna, i quattro incommensurabili, i 
quattro senza forma, ecc., colui che divide è il Beato”; oppure il Beato è colui che 
ha l’ottava liberazione, le otto vittorie, la nona dimora, ecc.; oppure il Beato è la 
pratica dei dieci pensieri, (dieci) dimore, colui che (osserva) l’inspirazione e 
l’espirazione; colui che è puramente diviso è il Beato; oppure il Beato divide le 
quattro consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi divine (iddhipāda), 
le cinque facoltà, i cinque poteri, i sette fattori di illuminazione e gli otto rami del 
santo sentiero; oppure il Beato è i dieci Tathāgata, i quattro senza paura, le quattro 
soluzioni senza ostacoli, i sei poteri soprannaturali e i sei fattori 
dell’illuminazione. “Beato”, questo nome non è dato dalla madre; non è dato dal 
padre; non è dato dai fratelli; non è dato dalle sorelle; non è dato dagli amici; non 
è dato dai parenti; non è dato dai Sama a o dai Brāhma a; non è dato da deva; è ṇ ṇ
la liberazione ultima; l’istituzione (dello pseudonimo) per l’acquisizione e la 
testimonianza del Buddha, il Beato, sotto l’albero della Bodhi, e di tutta la 
conoscenza e saggezza, cioè il Beato.
“Dimorava nel Magadha”: quando viveva nel regno del Magadha, agendo, 
procedendo, proteggendo e sopravvivendo. “Quando il Buddha dimorava nel 
Tempio di Roccia”: il Buddha che vive nel Tempio di Roccia è detto essere il 
Buddha seduto lì.
“Ai sedici Brahmana che servivano”: i Brahmana di Pi giya sono i seguaci, ṅ
servitori, discepoli di Bāvari, e Pi giya e quelli sono sedici. Oppure, quei sedici ṅ
Brahmana sono seguaci, servitori, discepoli del Buddha, il Beato.
“Rispose alle domande di coloro che chiedevano una per una”:”Coloro che 
chiedevano”, tutti interrogarono uno per uno; tutti chiesero uno per uno; tutti 
supplicarono uno per uno; tutti richiesero; tutti chiesero di essere chiariti.
“Rispose alle domande”, rispose, spiegò, insegnò, informò, stabilì, rivelò, 
analizzò, chiarì il problema.
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94 – Dopo aver compreso le risposte alle domande una dopo l’altra,
Dopo aver conosciuto il Dhamma, lo si può seguire e praticare,
Si può giungere all’altra sponda della vecchiaia e della morte;
“Questi Dhamma conducono all’altra sponda.”
Perciò, l’insegnamento di questi Dhamma
È “il sentiero all’altra sponda (Pārāyana)”.

“Risposte alle domande”: Poiché vi sono più domande da Ajita, più domande da 
Tissa Metteya, una domanda da Pu aka e Mettagū, poiché vi sono anche ṇṇ
domande da Dhotaka, affronto anche i problemi di Upasīva, Nanda e Hemaka, 
come affronto anche i problemi di Todeyya, e come affronto anche le due 
domande di Kappa, allo stesso modo con il virtuoso Jatuka ī. Poiché vi è anche ṇṇ
una domanda da Bhadrāvudha, una da Udaya, una da Posāla, una da Mogharāja, 
e una da Pi giya.ṅ
“Dopo aver conosciuto il Dhamma”: La domanda è del Dhamma, e la risposta è la 
verità. Dopo aver conosciuto la ragione, dopo aver compreso, valutato, giudicato, 
separato, chiarito. “Dopo aver conosciuto il Dhamma, dopo aver compreso… Per 
conoscere la verità, dopo aver conosciuto il Dhamma.
“Lo si può seguire e praticare,”: Il modo corretto, seguendo il sentiero, il sentiero 
che non è invertito, il sentiero che non ha contraddizioni, come il significato del 
sentiero, il sentiero che può attuare.
“Si può giungere all’altra sponda della vecchiaia e della morte”: L’altra sponda 
della vecchiaia e della morte è detta non-nascita, Nibbāna, cioè la cessazione di 
tutte le azioni, la cessazione di tutti gli attaccamenti, l’estinzione del desiderio, 
della brama, l’annientamento e il Nibbāna. Può giungere all’altra sponda della 
vecchiaia e della morte, può provare l’altra sponda, può toccare l’altra sponda e 
può testimoniare l’altra sponda.
“Questi Dhamma conducono all’altra sponda”: Questi Dhamma possono 
condurre all’altra sponda, fanno raggiungere l’altra sponda, la raggiungono 
completamente e conducono alla fine della vecchiaia e della morte.
“Perciò l’insegnamento di questi Dhamma”: “Perciò”, la ragione, la condizione, la 
causa, quando si vede questa colpa nell’attaccamento.
“L’insegnamento di questi Dhamma è il sentiero all’altra sponda.” Per questa 
ragione questi Dhamma sono insegnati. “Sinonimo di ‘via all’altra sponda’”: 
L’altra sponda è detta non-nascita, Nibbāna… Questo è chiamato il Sentiero, cioè: 
retta visione… “Sinonimo”*: nome, appellativo, nome comune, denominazione, 
vocabolario, frase. Sinonimo di “via all’altra sponda”.

95 – Ajita, Tissa Metteya, Pu aka e Mettagū,ṇṇ
così come Dhotaka, Upasīva, Nanda e Hemaka,

96 – Todeyya e Kappa, e il virtuoso Jatuka ī,ṇṇ
così come Bhadrāvudha, Udaya, e il Brahmana Posāla,
L’astuto Mogharāja, con il grande saggio Pi giya.ṅ

97 – Si avvicinarono all’Illuminato,
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Il grande saggio dalle azioni eccellenti,
Ponendo domande sottili,
Avvicinandosi al Vittorioso.

“Si avvicinarono all’Illuminato”: “Loro”, i sedici Brahmana, per il sentiero all’altra 
sponda. “Illuminato” è colui che ha compreso la verità nel Dhamma mai udito 
prima, raggiungendo lo stato di onniscienza e lo stato di liberazione nella forza. 
Cosa significa “Illuminato”? “Colui che sente la verità” è l’Illuminato, “rende 
consapevoli gli esseri viventi”…, lo stato di onniscienza…, lo stato di veggenza, e 
lo stato che non è guidato da altri è l’Illuminato. Coloro che hanno virtù sono gli 
Illuminati, coloro che hanno esaurito le loro afflizioni sono Illuminati, coloro che 
non hanno afflizioni…, coloro che sono sempre liberi dalla brama sono Illuminati, 
e coloro che sono sempre liberi dall’odio. Per l’Illuminato, “colui che è sempre 
lontano dall’ignoranza” è l’Illuminato, “colui che è sempre libero dalle 
impurità”…, colui che ha attraversato la strada senza incroci…, e colui che è solo è 
Illuminato senza essere istruito. Per l’Illuminato, lo stato di non essere ucciso è 
l’Illuminato, e lo stato di essere illuminato è l’Illuminato. “Illuminato”, questo 
nome non è dato (fatto) dalla madre, non dal padre, non… dai fratelli, …sorelle, 
…amici, parenti; né dai Samana o Brahmana; non da deva, questa è la liberazione 
ultima; l’attribuzione (pseudonimo) dell’acquisizione e testimonianza del Buddha, 
il Beato, e l’albero della Bodhi, insieme a tutta la conoscenza e saggezza, è 
l’Illuminato. “Si avvicinarono all’Illuminato”: si avvicinarono, videro, visitarono, 
chiesero e interrogarono l’Illuminato.
“Il grande saggio dalle azioni eccellenti”: L’azione è detta sorgere del voto, e 
l’autocontrollo del voto è azione; l’autocontrollo della radice è anche azione; è 
anche azione conoscere la giusta misura nel cibo; è anche azione specializzarsi 
nella sobrietà; i sette principi sono anche azione; i quattro jhana sono anche azioni. 
“Dalle azioni eccellenti”, coloro con azioni eccellenti, le migliori azioni, le azioni 
supreme, le prime azioni, le azioni vincenti e le azioni superiori. “Il saggio”, 
perché il Beato è il Grande saggio? “I cercatori e perseguitori dei grandi precetti” 
sono i grandi saggi. …dei grandi jhana…, …dell’aggregato della grande 
liberazione…, “il cercatore e perseguitore della grande liberazione della saggezza 
e visione” è il grande saggio; i frammenti raccolti dall’oscurità…, la distruzione 
del grande rovesciamento…, l’estrazione della grande freccia della sete…, lo 
scioglimento dell’accumulo della visione…, l’abbassamento della grande bandiera 
della presunzione, …il calmarsi della grande opera…, il calmarsi del grande 
torrente…, il deporre del pesante fardello…, il taglio del ciclo della grande 
rinascita…, la scomparsa del grande fuoco…, la cessazione del grande fuoco…, 
“colui che alza la bandiera del Dhamma nel suo cuore” è il grande saggio; le 
grandi menti…, il grande sforzo…, le grandi basi divine…, le grandi radici…, il 
potere…, i grandi rami dell’illuminazione…, “l’immortalità del grande beneficio 
supremo, il cercatore del Nibbāna, il perseguitore”* è il grande saggio; “cercato, 
perseguito e ricercato dagli esseri potenti: Dov’è il Buddha? Dov’è il Beato? Dov’è 
il deva tra i deva? Dov’è il re toro tra gli uomini?” Tale è il grande saggio.
“Ponendo domande sottili”: “Ponendo”, interrogando, supplicando, chiedendo; 
rendendo chiaro. “Domande sottili”, profonde, difficili da vedere, difficili da 
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seguire, silenziose, trionfanti, non teoriche, delicate e sperimentate dai saggi.
“Vicino al più Vittorioso Illuminato”: “Illuminato”, cioè il Beato… “Il più 
Vittorioso”, il primo, il vittorioso, il grande, il superiore, il supremo, il più 
vincente, il sommo Illuminato, si avvicinano, vengono vicini, incontrano, visitano, 
interrogano e chiedono.

98 – L’Illuminato rispose loro approfonditamente,
Le domande poste, veracemente,
Con risposte alle domande,
Il Muni soddisfò i Brahmana.

“L’Illuminato rispose loro approfonditamente”: “Loro”, i sedici Brahmana, del 
sentiero all’altra sponda. “L’Illuminato”, … “Rispose approfonditamente”, 
l’Illuminato spiegò, insegnò, informò, stabilì, rivelò, analizzò e chiarì per loro.
“Le domande poste, veracemente”: “Domande poste”, domande poste, 
interrogate, supplicate, richieste e rese chiare. “Veracemente”, spiega come 
dovrebbe essere spiegato; insegna come dovrebbe essere insegnato; dice come 
dovrebbe essere detto; costruisce come dovrebbe essere costruito; rivela come 
dovrebbe essere rivelato; dispiega come dovrebbe essere dispiegato; analizza 
come dovrebbe essere analizzato; chiarisce come dovrebbe essere chiarito; ciò che 
deve essere affermato è affermato così.
“Risposte alle domande”: Rispondere alle domande, spiegare, insegnare, 
informare, stabilire, rivelare, analizzare e chiarire.
“Il Muni soddisfò i Brahmana”: “Soddisfare”, rendere soddisfatti, espandere la 
soddisfazione, rendere chiari, rendere gioiosi e produrre piacere. “Brahmana”, … 
“Muni” è chiamato saggezza, cioè saggezza, conoscenza, semplice selezione, 
investigazione, discernimento, riconoscimento, discriminazione, osservazione 
ravvicinata, ispezione, virtuosa saggezza appresa, competenza, abilità, studio, 
riflessione, revisione, contemplazione, esame, saggezza generale comprensiva, 
vipassanā, retta conoscenza, radice di saggezza, spada di saggezza, palazzo di 
saggezza, luce di saggezza, non illusione, scelta del Dhamma, retta visione. Il 
Beato possiede la saggezza del Muni, raggiungendo il Muni. Vi sono tre Muni 
(perfezioni virtuose): Muni del corpo, Muni della parola, Muni dell’intenzione.
Cos’è Muni del corpo? I tre tipi di corpo e le cattive azioni sono recisi come 
posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; la 
saggezza nel corpo è la posizione del Muni; la conoscenza del corpo è la posizione 
del Muni; percorrere il Sentiero con (superiore) conoscenza è il corpo del Muni; 
l’abbandono del desiderio e della brama, recisi, come posizione del Muni; 
l’estinzione del corpo nel quarto jha a è la posizione del Muni.ṇ
Cos’è il Muni della parola? L’abbandono dei quattro tipi di cattive azioni verbali è 
la posizione del Muni; i quattro tipi di buone azioni verbali sono la posizione del 
Muni; la saggezza degli oggetti linguistici è la posizione del Muni; la conoscenza 
verbale è la posizione del Muni; e conoscere il sentiero di tutte le azioni è la 
posizione del Muni; l’abbandono del desiderio e della brama verbale è la 
posizione del Muni; la cessazione della parola nel secondo jha a è la posizione ṇ
verbale del Muni.
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Cos’è il Muni dell’intenzione? I tre tipi di azioni intenzionali e azioni malvagie 
sono la posizione del Muni; i tre tipi di buone azioni sono la posizione del Muni; 
la saggezza nell’oggetto mentale è la posizione del Muni; la conoscenza del cuore 
è la posizione del Muni; colui che percorre il Sentiero con conoscenza è la 
posizione del Muni; il desiderio e l’avidità del cuore giudicato sono la posizione 
del Muni; il desiderio di distruggere la mente è la posizione del Muni.
“Il Muni del Corpo, il Muni della Parola e il Muni dell’Intenzione non sono un 
problema, il Muni ha la condizione del Muni e si dice che sia colui che taglia tutto.
Il Muni del Corpo, il Muni della Parola e il Muni dell’Intenzione non sono un 
problema, il Muni ha la condizione del Muni e si dice che siano coloro che sono 
stati purificati dal male.”
I sei tipi di Muni hanno queste tre modalità del Muni: Muni a casa, Muni senza 
casa, Muni con pratica, Muni senza pratica, Monaco Muni, Muni (del) Muni. Chi è 
a casa? Quei laici che hanno visto le orme e hanno imparato i precetti, questi sono 
a casa. Quali sono i Muni senza casa? Quei monaci che hanno visto le orme e che 
hanno imparato i precetti sono Muni senza casa. Ci sono sette tipi di pratica per i 
Muni che apprendono, l’Arahant per i Muni che non apprendono e il Monaco 
Buddha come Monaco Muni. Il Muni (del) Muni è il Tathagata, l’Arahant e 
l’Illuminato.

“Il non-saggio è Muni, un uomo stolto e ignorante,
Dopo aver sollevato la bilancia, prende quello superiore e diventa un saggio.
Evitando tutto il male, quel Muni divenne Muni per quello,
Tutti coloro che comprendono (la somma interiore ed esteriore) nel mondo,
Perché quello è detto essere Muni.
Chi conosce tutto l’interno e l’esterno del mondo,
Il non-salutare e il buono dietro il Dhamma,
Tutti coloro che sono sostenuti (rispettati) da deva ed esseri umani,
Oltre la macchia e la rete, egli è il Muni.”

99 – Loro, soddisfatti dall’onnisciente,
L’Illuminato, colui della stirpe solare,
Vissero una vita spirituale di fronte al nobile e saggio.

“Loro, soddisfatti dall’onnisciente”: “Loro”, … “Soddisfatti”, … “Onnisciente”, 
tutti gli occhi sono lo stato di saggezza onnisciente. Il Beato possiede lo stato di 
intelligenza, di pieno possesso, entrando, entrando pienamente, possedendo 
sufficientemente, avendo tutta la conoscenza.
“Per lui, non vi è nulla di non visto qui (in questo mondo),
Non vi è conoscenza che non possa essere conosciuta,
Egli prova che tutto ciò che esiste dovrebbe essere guidato dall’inferenza,
Perché il Tathāgata è tutto-occhi.”
“L’Illuminato, colui della stirpe solare”: “L’Illuminato”, … “Stirpe solare”: Sole 
(ādicco) è il sole (sūriyo), il suo cognome è Gotama, il Beato è anche un cognome 
Gotama, il Beato è un parente del cognome solare, perciò l’Illuminato è un 
membro della stirpe solare.
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“Vissero una vita spirituale (fare Brahma)”: Brahma è separazione, astinenza, 
ritiro, rinuncia, distacco, nessuna azione, nessun male, nessuna colpa, nessuna 
trasgressione. Oppure, poiché non vi è differenza, il Brahma è il nobile ottuplice 
sentiero, cioè: retta visione, retta intenzione, retta parola, retta azione, retta vita, 
retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione. “Fare Brahma*: fanno, 
praticano e si rivolgono al Brahma dopo l’accettazione.
“Di fronte al nobile e saggio”: Il nobile e il primo, il più saggio, il sommo saggio, il 
supremo saggio, il più alto saggio, il massimo saggio. “Di fronte”, di fronte, non 
lontano, vicino.

100 – Domande una per una,
Come insegnato dall’Illuminato,
Chi pratica in questo modo
Può camminare da questa sponda all’altra sponda.

“Domande una per una”: Domande una per una da Ajita, …(omesso), …da 
Pi giya.ṅ
“Come insegnato dall’Illuminato”: “Illuminato”, … Come spiegato, insegnato, …
dall’Illuminato.
“Chiunque possa praticare così”: Può praticare il retto sentiero, seguire il sentiero, 
il sentiero che non è opposto, il sentiero della rettitudine e il sentiero del Dhamma.
“Può camminare da questa sponda all’altra sponda”: L’altra sponda è detta non-
nascita, Nibbāna…; questa sponda è detta inquinamento, aggregati e creazioni. 
Può camminare da questa sponda all’altra sponda, può provare l’altra sponda, 
toccare l’altra sponda e testimoniare l’altra sponda.

101 – Può camminare da questa sponda all’altra sponda,
Quando pratica il sentiero supremo,
Quel sentiero è per raggiungere l’altra sponda,
Perciò così è chiamato “il sentiero all’altra sponda”.

“Può camminare da questa sponda all’altra sponda”: …
“Quando pratica il sentiero supremo”: il sentiero supremo è chiamato l’ottuplice 
sentiero nobile, cioè: retta visione… quando pratica, quando pratica pienamente.
“Quel sentiero è per condurre all’altra sponda”: il sentiero, la via, la strada, il 
cammino, il passaggio, con barche, ponti, zattere, zattere di bambù e ponti.
“Per raggiungere l’altra sponda”, per raggiungere l’altra sponda, per raggiungere 
completamente la fine della vecchiaia e della morte.
“Perciò così è chiamato “il sentiero all’altra sponda”: “Perciò”, … L’altra sponda è 
detta non-nascita, Nibbāna… “Così”, … Perché è così, perciò è “il sentiero all’altra 
sponda”.
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Cnd 18: Recitazione sul sentiero per 
l’altra sponda

(Titolo del capitolo abbreviato; il titolo completo è: Spiegazione dei versi recitati sul 
sentiero per l’altra sponda.)

102 – [Il Venerabile Pingiya:]
Reciterò l’altro sentiero,
come lo vede lui, come lo racconta:
L’uomo senza difetti, il grande saggio,
libero dai desideri, un naga districato e senza brama,
Perché dovrebbe dire il falso?

“Reciterò l’altro sentiero”: reciterò ciò è stato recitato, reciterò ciò che è stato 
raccontato insieme alla narrazione, parlerò di ciò di cui si è parlato, dirò ciò che è 
stato detto.
“[Il Venerabile Pingiya]”: “Venerabile”, questo è sinonimo di amore, rispetto e 
obbedienza.
“Pingiya”, il nome, il titolo, la sicurezza del Brahmana  titolo, parola, frase. ̣
“Come lo vede”: Se vede in questo modo, racconta, spiega, insegna, informa, 
stabilisce, scopre, analizza e chiarisce: “Tutte le azioni sono impermanenti”, 
poiché vede così…, “tutte le azioni sono sofferenza” …, “tutti i dhamma sono 
privi di Sé” …, “ogni raccolta di dhamma è estinzione di dhamma” ….
“L’uomo senza difetti, il grande saggio”: L’uomo senza influssi impuri; la brama è 
un influsso impuro, l’odio è un influsso impuro, l’ignoranza…, la rabbia, il 
risentimento, tutte le azioni malsane; gli influssi impuri, per il Buddha e il Beato, 
sono stati tagliati via, e le radici sono state tagliate via, proprio come una palma 
senza radici, diventando inesistente, qualcosa di non vivente per il futuro. Il 
Buddha è colui che disincanta, colui che ha abbandonato gli influssi impuri, colui 
che è stato liberato dagli influssi impuri, colui che ha superato tutti gli influssi 
impuri. Grandemente saggio; come la terra è vasta, il Beato ha la stessa vastità e 
saggezza di quella terra.
“Libero da desideri, un naga districato (nobile elefante)” : “Desideri”, esistono 
due tipi di desideri: il desiderio per le cose e il desiderio di contaminazione. Quali 
sono i desideri per le cose? Vista, suono, odore, gusto, tatto desiderabili; 
biancheria da letto, vestiti, servi, capre e pecore, polli e maiali, elefanti, mucche, 
cavalli, muli, cavalli, campi, case, oro, monete d’oro, villaggi e città, capitali, paesi, 
territori, tesori, depositi; tutto ciò che può essere contaminato dall’avidità è 
desiderio per le cose.
Inoltre, ci sono desideri passati, desideri futuri, desideri presenti, desideri interni, 
desideri esterni, desideri interni ed esterni, desideri inferiori, desideri medi, 
desideri superiori; desideri nel mondo della sofferenza, desideri umani, desideri 
celestiali, desideri esistenti, desideri creati, desideri non creati, desideri creati da 
altri, desideri posseduti, desideri non posseduti, desideri accarezzati, desideri non 
accarezzati; i desideri di tutti i mondi del desiderio, i desideri di tutti i mondi della 
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fisicità, tutti i desideri del mondo dei mondi non materiali, la dipendenza dalla 
sete e il desiderio d’amore, il desiderio di rettitudine, l’avidità di rettitudine, il 
desiderio di essere inebriati dalla rettitudine e dalla felicità, è chiamato desiderio 
delle cose.
Cos’è il desiderio di contaminazione? Il desiderio di desiderio, il desiderio di 
avidità, il desiderio di desiderio di avidità, il desiderio di intenzione, il desiderio 
di lussuria, il desiderio di intenzione, la gioia del desiderio, l’ossessione amorosa, 
il laccio vincolante del desiderio, l’attaccamento, il desiderio di copertura.

“Vedendo quelle radici del desiderio,
Prodotte dal pensiero (intenzione),
Non ci penserò,
Quindi il desiderio non esisterà.”

Questi sono chiamati desideri inquinanti. Sete bramosa, attaccamento, è avidità, 
lussuria, acquiescenza, conformismo, gioia, desiderio, ossessione, prendere, 
contaminato, disturbo, frode, (rinascita) causa principale, (amaro) fertilità, rete, 
fiume, schiavitù, corda, accumulo, compagnia, desiderio, interazione intima, 
foresta, giungla, amore, aspettativa, relazione, desiderio di forma, desiderio di 
suoni, desiderio di odori, desiderio di sapori, desiderio di contatti, desiderio di 
acquisizione, desiderio di ricchezza, desiderio di figli, desiderio di vita, stato di 
desiderio, speranza, preghiera, apparenza avida, possesso, ricerca di profitto, 
avidità illegale, avidità impropria, speranza, invidia, desiderio di desiderio, 
desiderio di nulla, desiderio di forma, sete di senza forma, sete estinta, sete di 
forma, sete di suono, sete di odore, sete di gusto, sete di contatto, sete di dhamma, 
torrente, imbrigliare, legare, aggrapparsi, ostacoli, copertura, contaminazioni, 
tendenze potenziali di guai, avarizia, radici di sofferenza, cause della sofferenza, 
verificarsi della sofferenza, reti magiche, uncini magici, cibo magico, il regno del 
maligno, la dimora del maligno, lo stato del maligno, la schiavitù del maligno, il 
fiume della sete, la rete della sete, la corda della sete, il mare della sete, brama, 
avidità e la radice malsana.
Il Beato non desidera nel desiderio; non prega nel desiderio; non desidera nel 
desiderio; non chiede nel desiderio. Chiunque desideri nel desiderio; preghi nel 
desiderio; speri nel desiderio; chieda nel desiderio, sono coloro che hanno desideri 
per desideri, coloro che hanno avidità per avidità e coloro che hanno pensieri sui 
desideri. Il Beato non desidera desideri; non vuole desideri; non spera nei 
desideri; non chiede desideri. Pertanto, il Buddha, coloro che non hanno desideri, 
coloro che hanno rinunciato ai propri desideri, coloro che hanno abbandonato i 
propri desideri, coloro che hanno eliminato i propri desideri, coloro che hanno 
liberato i propri desideri, coloro che hanno abbandonato i propri desideri, coloro 
che hanno reciso i propri desideri, coloro che hanno rinunciato all’avidità, coloro 
che non hanno avidità, coloro che hanno rinunciato all’avidità, coloro che hanno 
eliminato l’avidità, coloro che si sono liberati dall’avidità, coloro che hanno reciso 
l’avidità, coloro che hanno abbandonato l’avidità, coloro che non hanno fame, 
coloro che hanno spento, coloro che sono diventati freddi, coloro che si sentono 
felici e coloro che vivono come Brahmana.
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La brama è desiderio intricato; l’odio… Si dice che sia stato reciso, e la radice è 
stata recisa… Pertanto, il Buddha è una persona che non ha desideri intricati… 
Colui che non ha desideri. “
Naga (nobile), “il Beato non commette crimini come un “nobile”; non va come un 
“nobile”; non viene come un “nobile”. In che modo “il Beato non commette 
crimini” è nobile? Il crimine è dhamma malvagio e malsano: segue 
l’inquinamento, la rinascita, la paura, l’amarezza, la vita e la morte future.

Il Beato: “Colui che non commette alcun crimine nel mondo,
dopo aver lasciato tutti i legami e i vincoli,
Non prova attaccamento a tutto e si libera.
Coloro così sono veramente chiamati nobili.

In che senso “Il Beato non va “come nobile”? Il Beato non va per mancanza di 
desiderio; non per terrore; non per brama; non per odio; non per ignoranza; non 
per presunzione; non per opinioni; non per incredulità; non per dubbio; non per 
potenziali problemi; non si lascia trasportare da litigi (disarmonia), cammina, si 
lascia guidare, si lascia prendere.
In che senso “Il Beato non viene” è nobile? Qualsiasi contaminazione eliminata 
dal Sentiero Sotāpanna , la contaminazione che non sperimenta più, non ritorna e 
non torna indietro; dal Sentiero Sakadāgāmī … ; dal Sentiero Anāgāmī … ; dal 
Sentiero Arahant ….
“Perché dovrebbe dire il falso?” : “Perché ”, Per quale ragione? Qual è la causa? 
Qual è la condizione? “Dire il falso” significa parlare, raccontare, spiegare, dire il 
falso, dire falsità, dire parole non sacre: in questo caso, un certo tipo di persone va 
alla sinagoga o all’assemblea, o dai parenti, o al gruppo, o al palazzo, portato 
come testimone per chiedere: “Vieni, uomo! Per favore, dimmi cosa sai del 
sentiero?” Dice senza sapere: “Lo so.” Oppure, se lo sa, dice: “Non lo so.” Non lo 
vede e dice: “Lo vedo.” Oppure, quando lo vede, dice: Non l’ho visto-” In questo 
modo, parla deliberatamente e vanamente basandosi sulla propria causa, o sulla 
causa degli altri, o a causa di una piccola tentazione.
Oppure, prendendo tre comportamenti come “bugiardi”: appena prima (di dire) 
(pensa): “Dirò bugie.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” Dopo aver 
detto, (pensa): “Ho detto le bugie.” Considera questi tre comportamenti come 
bugie. Oppure, prendendo quattro comportamenti: appena prima (di dire), 
(pensa): “Dirò una bugia.” Quando dice, (pensa): “Sto dicendo bugie.” Dopo aver 
detto (pensa): “Ho detto le bugie.” Ci sono opinioni su diversi attaccamenti 
(errori), e questi quattro comportamenti sono considerati bugie. Oppure, prendi 
cinque forme…, sei forme…, sette forme…, otto forme come bugie: Prima di 
dire… Ci sono opinioni (sbagliate) su diversi attaccamenti, i gusti di diversi 
attaccamenti, le inclinazioni di diversi attaccamenti, i desideri di diversi 
attaccamenti e la natura di diversi attaccamenti. Questi otto comportamenti sono 
considerati bugie e parole false.

103 – Appartenente a coloro che hanno rinunciato alla loro ignoranza e alla loro 
impurità, a coloro che hanno rinunciato alla presunzione e al nascondere il male,
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venite! Vi racconterò le belle parole.
“Appartenenti a coloro che hanno rinunciato all’ignoranza e alla loro impurità”: 
“Impurità”, brama…, rabbia…, ignoranza…, pigrizia…, visione…, 
inquinamento…, tutte le cattive azioni sono impurità; il kamma è impurità.
“Ignoranza”, l’ignoranza della sofferenza… Per il Buddha e il Beato, l’ignoranza e 
l’impurità sono state eliminate… Pertanto, il Buddha è colui che ha rinunciato 
all’ignoranza e alla sporcizia.
“A coloro che hanno rinunciato alla presunzione e al nascondere il male”: 
“Presunzione”, un tipo di presunzione: quella è l’altezza del cuore; due tipi…: 
l’autocompiacimento è presunzione, il disprezzo per gli altri è presunzione; tre: 
“Io sono vincitore” …, “Io sono uguale”, “Io sono inferiore”; quattro: guadagnare, 
avere fama, lode e conforto; cinque: “Ottengo la forma desiderata”, “Ottengo il 
suono desiderato”, l’olfatto…, il gusto…, il tatto….; sei tipi: con gli occhi…, le 
orecchie…, il naso, la lingua, il corpo, …la soddisfazione della mente rende 
presuntuosi; sette: presunzione, arroganza, presunzione e arroganza, umiltà, 
presunzione di aumento, presunzione di auto-realizzazione, presunzione del 
male; otto: ottenere rende presuntuosi, non ottenere…, fama, nessuna fama, lode, 
rimprovero, felicità e sofferenza; nove: il vincitore pensa: “Io sono vincitore” …, il 
vincitore pensa: “Io sono uguale”, il vincitore pensa: “Io sono inferiore” …; e 
l’uguale pensa: “Io sono vincitore ” , l’uguale pensa: “Io sono uguale” , l’uguale 
pensa: ” Io sono l’inferiore ” , l’inferiore pensa: ” Io sono vincitore “, l’inferiore 
pensa: “Io sono uguale”, l’inferiore pensa: “Io sono inferiore;” dieci tipi…: in 
questo caso, per una certa nascita, o cognome, o buona famiglia, o bellezza come 
un loto, o proprietà, o ricerca (acquisizione), o carriera, o abilità artigianale, o 
studio, o per ciò che senti, o discutendo, o per qualcosa che rende uno 
presuntuoso; chiunque, in questo modo, con questo tipo di presunzione del cuore, 
pensando, percependo la situazione, alto tributo, alta presunzione, come uno 
stendardo, come una bandiera, la vanità del cuore è presunzione.
“Nascondere il male”, l’atto di nascondere il male, l’ipocrisia, l’invidia, il 
comportamento geloso, questo è nascondere il male. Per il Buddha e il Beato, la 
presunzione e il nascondere il male sono stati recisi… Pertanto, il Buddha è una 
persona che abbandona la presunzione e il nascondere il male.
“Vieni! Parlerò delle belle parole”: “Vieni”, la continuazione delle frasi; la 
connessione delle frasi; il completamento delle frasi; la combinazione delle parole; 
la connessione di parole e frasi; questo è l’ordine della frase, che è “vieni.” 
“Parlerò delle belle parole”, raggiungere (avere), arrivare, entrare, entrare 
pienamente, avere abbastanza, sufficientemente, avere belle parole, linguaggio e 
discorso, racconterò, insegnerò, costruirò, scoprirò, analizzerò e chiarirò.

104 – Colui che dissipa l’oscurità, illuminato e onniveggente,
che ha raggiunto i confini del mondo, superando tutte (le esistenze),
che non ha problemi, rinuncia a ogni sofferenza, che è veramente chiamato (un 
Sambuddha), Brahmana! Egli è servito da me.

“Colui che dissipa l’oscurità, illuminato e onniveggente”: “Dissipa l’oscurità”, 
l’oscurità della brama, l’oscurità dell’odio, …ignoranza, …accidia, visione …, 
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inquinamento…, …male, cecità, mancanza di saggezza, distruzione della 
saggezza, fazioni irritanti, ciò che non conduce al Nibbana; escludere, rimuovere, 
abbandonare, scacciare, porre fine e far andare verso la non-esistenza. “Quello è il 
Beato…” Tutti gli occhi sono lo stato di saggezza onnisciente. Pertanto, il Beato 
raggiunge (ha), entra, entra completamente, ha sufficientemente, lo stato di 
saggezza.

“Per lui, non c’è nulla di invisibile qui (in questo mondo),
non c’è conoscenza che non possa essere conosciuta,
egli dimostra che tutto ciò che esiste dovrebbe essere guidato dall’inferenza, 
perché il Tathagata è tutto occhi.”

“Che ha raggiunto i confini del mondo, superando tutte (le esistenze)” : “Mondo”, 
un mondo: il mondo dell’esistenza; due mondi: il mondo dell’esistenza e il mondo 
nascente; ciò che è divenuto mondo e ciò che nasce diventa mondo; c’è il mondo 
della degenerazione e la degenerazione del sorgere del mondo. Tre mondi: tre 
sensazioni. Quattro mondi: quattro nutrimenti. Cinque mondi: cinque 
accumulazioni. Sei mondi: sei mondi interiori. Sette mondi: sette dimore della 
coscienza. Otto mondi: otto sistemi di mondi. Nove mondi: dove vivono i nove 
esseri viventi. Dieci mondi: dieci luoghi. Dodici mondi: dodici luoghi. Diciotto 
mondi: diciotto mondi. “Colui che ha raggiunto il limite del mondo”, Il Beato è 
colui che ha raggiunto il limite del mondo; ha raggiunto la fine; …ha raggiunto il 
Nibbana; arrivato al Nibbana, …è disceso nello stato, …ha praticato …il ciclo 
della vita e della morte, senza la sua rinascita.
“I confini”, ci sono due tipi di “confini”: nel kamma e nella rinascita. Cos’è il 
kamma? Le azioni benedette, le azioni non benedette e le azioni immobili sono 
kamma. Cos’è la rinascita? Le forme, le sensazioni, i pensieri, i comportamenti e la 
coscienza del nodo sono rinascita. Il Beato è colui che ha trasceso, colui che ha 
attraversato e colui che ha superato.
“Colui che non ha problemi, rinuncia a ogni sofferenza”: Ci sono quattro tipi di 
preoccupazioni nelle “preoccupazioni”: preoccupazioni del desiderio, 
preoccupazioni dell’essere, preoccupazioni del vedere, preoccupazioni 
dell’ignoranza. Queste preoccupazioni sono state abbandonate, come il Buddha e 
il Beato, tagliate via, …, quindi il Buddha è una persona senza affanni. “Rinuncia 
a ogni sofferenza”, per lui, tutto ciò che appartiene alla riproduzione della vita, 
sofferenza, sofferenza della vecchiaia, malattia, morte, dolore, affanno, 
disperazione…, la sofferenza del decadimento è stata tagliata via, raffreddata, 
calmata, fermata, incapace di sorgere e bruciata dal fuoco della saggezza. Il 
Buddha è colui che rinuncia a ogni sofferenza.
“Veramente chiamato (un Sambuddha), Brahmana!”: “Veramente chiamato”, 
Veramente indirizzato, nome equivalente, equivalente a chi si rivolge, vero 
equivalente al destinatario; Vipassi Buddha, Sikhi Buddha, Vessabhu Buddha, 
Kakusandha, Konagamana, Kassapa: quei Buddha e il Beato (Gotama) sono 
coloro che hanno lo stesso nome e lo stesso (modo di) rivolgersi, e anche 
Sakyamuni appartiene a quei Buddha, e il Beato è (dello) stesso nome e di coloro 
che sono (dello) stesso nome.
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“Brahmana ! Egli è servito da me”: Il Beato è fidato, servito e rispettato da me, 
(che) pongo domande in continuazione.

105 – Ad esempio, come un uccello vivrà in una foresta rigogliosa
Dopo aver abbandonato una piccola foresta,
Dopo aver abbandonato tutti coloro che hanno visioni ristrette come questa,
È come un’oca che ha raggiunto il grande lago.

“Ad esempio, come dopo che un uccello abbandona una piccola foresta, vivrà in 
una foresta rigogliosa”: un uccello (nato due volte) è chiamato uccello (alato). 
Perché un uccello nato due volte è chiamato alato? “Nato due volte” è nato due 
volte: dall’utero della madre e dal guscio dell’uovo, nato due volte per questo 
motivo, quindi i nati due volte sono chiamati alati.
“Come dopo aver abbandonato una piccola foresta”, come un uccello, una piccola 
foresta di montagna con pochi frutti, cibo e acqua, dopo aver abbandonato, dopo 
essere andato oltre, dopo essere passato, dopo essere partito, otterrai, troverai e 
otterrai altri frutti, grandi foreste e foreste dense con molto cibo e abbondanza di 
acqua, costruiranno riparo in quella fitta foresta.
“Dopo aver abbandonato coloro che hanno visioni ristrette, è come se un’oca che 
ha raggiunto il grande lago”: “Dopo aver abbandonato coloro che hanno visioni 
ristrette”, Bavari Brahmana e gli altri suoi maestri paragonarono al Buddha e al 
Beato colui che è raro, insignificante, inferiore, minore, poco visto, non supremo; 
dopo aver abbandonato, dopo aver lasciato, superato, passato e trasceso, colui che 
è meglio visto ottiene, trova e ottiene il Buddha, il Beato: il veggente 
incommensurabile, il veggente supremo, l’ineguale, l’ineguagliabile, 
l’incomparabile, il deva fra i deva, il re toro tra gli uomini, il leone tra gli uomini, 
l’elefante tra gli uomini, l’uomo virtuoso con forte resistenza tra gli uomini, 
detentore dei dieci poteri. Ad esempio, come le oche otterranno, troveranno e 
avranno il grande lago artificiale o naturale, o l’incrollabile e incommensurabile 
accumulo d’acqua del lago marino; allo stesso modo, il Buddha e il Beato sono gli 
incrollabili, coloro che hanno un splendore infinito, coloro che hanno sviluppato 
la saggezza, …hanno occhi perspicaci, …sono intelligenti, hanno dimostrato di 
essere senza ostacoli, hanno raggiunto i quattro senza paura, hanno aspirazioni 
pure, sono ricoperti di bianco (puri), non parlano, pretendono di essere così, non 
sono piccoli, sono grandi, sono profondi, non possono essere misurati, sono 
difficili da penetrare, hanno vasti tesori, sono uguali all’oceano, hanno sei paci, 
sono incomparabili, sono vasti, coloro che non possono essere misurati; egli è 
l’oratore così, l’oratore del Sentiero, come il Monte Meru tra le montagne, come 
l’uccello dalle ali d’oro tra gli uccelli, come il leone tra le bestie, come il fiume che 
raggiunge il mare, egli è il maestro, il vincitore, il migliore e il grande rishi.

106 – Tutto ciò che mi hanno detto prima, prima degli insegnamenti di Gotama:
Così era, così è e così sarà;
Sono tutte voci,
Tutto ciò è uno sviluppo della teoria.
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“Tutto ciò che mi hanno detto prima”: “Tutto ciò”, Bāvari Brāhma a e gli altri ṇ
suoi maestri spiegano, insegnano…, i propri punti di vista, gusti, inclinazioni, 
opinioni, intenzioni.
“Prima degli insegnamenti di Gotama”: prima degli insegnamenti di Gotama, 
dall’altra parte degli insegnamenti di Gotama, prima dei comandamenti di 
Gotama, i precetti del Buddha, i precetti dei vincitori, i precetti del Tathagata, i 
primi precetti degli Arahant.
“Così era, così è e così sarà”: leggenda che vuole che così fosse e così sarà.
“Sono tutte voci”: sono tutte voci, sentito dire, eredità, insegnamenti delle 
scritture, inferenze logiche, ragionamenti, pensieri su teorie, opinioni accettate 
dopo la contemplazione, e dicono che non sono provate personalmente da loro 
stessi, non con il metodo auto-dimostrato.
“Tutto ciò è uno sviluppo della teoria”: è tutto un aumento della teoria, un 
aumento della ricerca, …del pensiero, …del desiderio, della ricerca maliziosa, 
della persecuzione, del pensiero sulla terra, del pensiero sulla morte, del pensiero 
relativo alla simpatia per gli altri, del pensiero relativo al beneficio del rispetto e 
della reputazione, del pensiero relativo al non essere disprezzati.

107 – Colui che è solo, che disperde le tenebre,
Colui che è seduto, colui che risplende, il creatore della luce,
il Beato, il saggio,
il Beato, ampiamente saggio.

“Colui che è solo, colui che disperde le tenebre e colui che è solo”: il Beato è solo 
essendo diventato un monaco, senza compagni per la rettitudine, con sete di 
rettitudine, e “sempre libero dalla brama ”, “sempre libero dall’illusione”, 
“sempre libero dalla depravazione”, “sempre senza inquinamento”, 
“attraversando il retto sentiero”, e “ha già realizzato la più alta illuminazione”.
Come può il Beato essere diventato un monaco da solo? Quando il Beato era 
giovane, giovane dai capelli neri possedeva la felicità della giovinezza. All’inizio 
della vita, anche se i genitori non lo desideravano, piangendo, piangendo e 
sospirando, abbandonò comunque i parenti, eliminò tutti gli ostacoli familiari e 
ruppe le barriere dei figli, della moglie, della famiglia, degli amici e della 
proprietà, si tagliò i capelli e indossò le vesti, lasciò la casa, divenne un monaco in 
una vita non domestica, in uno stato di totale assenza di beni, quindi camminava 
da solo, viveva, agiva, proteggeva e sopravviveva.
Come può il Beato essere solo senza un compagno? Quando era un monaco, 
viveva da solo nei boschi, nelle foreste selvagge e nelle dimore di confine (luoghi 
di meditazione): tranquillo, lontano dall’atmosfera, viveva da solo, adatto a stare 
da solo; camminava da solo, stava in piedi da solo, sedeva da solo, si sdraiava da 
solo, entrava da solo nel villaggio per chiedere l’elemosina, proseguiva da solo, 
tornava da solo, sedeva da solo in un luogo tranquillo, da solo viveva, si 
muoveva, andava avanti, si controllava e sopravviveva da solo.
Come può il Beato essere solo con la rottura dell’amore assetato? È così solo e 
senza un compagno, quando vive nella riluttanza, nello zelo e nell’autostima. 
Sotto l’albero della Bodhi, presso il fiume Nerañjara, con diligenza e sforzo, 
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annientò il diavolo (Māra ) accompagnato dall’esercito, il demone malvagio e i 
suoi soldati; in seguito, gli amori assetati, intrappolati, forti e fluenti, li 
abbandonò, li allontanò, li concluse e li fece svanire.
“Le persone che hanno come compagno l’amore assetato, rinascono per lungo 
tempo. Diventate un tale stato, altri stati, non andate oltre la rinascita.
Conoscendo questo tipo di sofferenza: il desiderio è l’origine della sofferenza, 
abbandonando l’amore assetato, senza prendere, i monaci dovrebbero procedere 
consapevolmente.”
Come può il Beato essere solo, essendo sempre lontano dall’avidità? 
“Abbandonare lo stato di brama” come solitudine, “abbandonare lo stato di 
rabbia”, …lo stato di illusione…, lo stato di contaminazione…
In che modo il Beato può essere considerato solo dopo aver percorso il retto 
sentiero? Il retto sentiero è chiamato le quattro consapevolezze, le quattro 
rettitudini, le quattro basi divine, i cinque sensi, i cinque poteri, i sette fattori di 
illuminazione e gli otto sentieri sacri.
“Colui che vede la morte della vita (rinascita), il compassionevole, che conosce il 
retto sentiero, usando questo sentiero, ha attraversato torrenti in passato,
li attraverserà (in futuro) e sta (attraversando) nel presente.”
L’illuminazione è saggezza, radice della saggezza, potere della saggezza, 
illuminazione della scelta, investigazione, vipassana, retta visione dei quattro 
regni. Il Beato realizzò che “tutte le azioni sono impermanenti” (omesso). “Ogni 
insieme di dhamma si estingue.” Ovvero, tutto ciò che dovrebbe essere sentito, 
dovrebbe essere cosciente, dovrebbe essere risvegliato, dovrebbe essere 
illuminato, dovrebbe essere realizzato, dovrebbe essere toccato, dovrebbe essere 
testimoniato, tutto è cosciente di quella coscienza, risveglio, illuminazione, 
conseguimento, raggiungimento, testimonianza.
“Disperde le tenebre” , …. “Seduto”, il Beato è seduto al Tempio della Roccia.
“Quando Muni era seduto sulla collina,
Colui che aveva raggiunto l’altro lato della sofferenza,
i discepoli servirono, con le tre conoscenze, i distruttori della morte.”
Oppure, nello stato in cui tutti gli sforzi sono cessati, il Beato è colui che siede, 
colui che è disceso e colui che ha praticato…
“Egli è la persona splendente, il creatore della luce”: la persona splendente è il 
saggio, supremamente saggio, illuminato, distinto e saggio. “Il creatore 
luminoso”, Creatore della luce, illuminante, portatore di luce.
“Il Beato è colui che è ampiamente saggio”: il Beato è colui che simboleggia la 
vastità, la saggezza è il simbolo, la saggezza è la bandiera, la saggezza è il 
marcatore, la saggezza è accresciuta, la saggezza è abbondante, più deliberata, la 
natura pienamente deliberata, colui che vive nella conoscenza, nel carattere, nel 
più, nel serio, nell’oggetto di ciò, nell’inclinazione, nella magra, nel vincitore e nel 
migliore.

“La bandiera è il segno del carro,
il fumo è il segno del fuoco,
Il re è il simbolo del paese,
e il marito è il simbolo della donna.”
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Allo stesso modo, il Beato è il simbolo della vastità (l’ampia saggezza), la saggezza 
come simbolo, …. Per coloro che comprendono, coloro che hanno carattere, …che 
hanno di più, che danno valore all’altro, che hanno come obiettivo quello, che 
lavorano duramente, …si orientano verso quello, superano la soluzione, 
migliorano, hanno più carattere, enfatizzano l’altro, prendono quello come 
obiettivo, lavorano duramente, si orientano verso colui che supera, colui che 
aumenta.
“Gotama è l’uomo immensamente saggio”: come la terra è ampia… Pertanto, il 
Buddha è una persona estremamente intelligente.

108 – Colui che mi ha insegnato il Dhamma:
Direttamente visibile, immediato,
L’estinzione della sete, l’assenza di disastri,
Per il quale non esiste metafora, non importa dove.

“Colui che mi ha insegnato il Dhamma”: “Colui”, cioè colui che è la persona 
onorata dal mondo, la persona sola e colui che non ha un maestro che ha 
realizzato la verità nel Dhamma che non è stata udita prima e raggiunge lo stato 
di onniscienza, colui che è in uno stato di libertà nella forza. “Insegnare il 
Dhamma”, “Dhamma”, l’inizio è buono, la metà è buona e la fine è buona; il 
significato è corretto, la frase è corretta; solo il perfetto e puro Brahmana ha una 
linea: quattro consapevolezze, quattro rettitudini, quattro basi divine, cinque 
sensi, cinque poteri, sette fattori dell’illuminazione, otto sentieri sacri, Nibbana e il 
sentiero che conduce al Nibbana; ha spiegato, insegnato, informato, stabilito, 
scoperto, analizzato e chiarito.
“Direttamente visibile, immediato”: direttamente visibile, immediato, invitato a 
incontrarti, guidato, e il saggio dovrebbe sperimentarlo in prima persona. 
Oppure, praticando gli otto sentieri sacri, realizza quella via in modo 
indiscriminato e immediato, e trova e ottiene risultati. “Immediato”, come quando 
qualcuno lascia una ricchezza a qualcuno alla sua morte, aspetta quel momento; il 
Dhamma in effetti non è questo. Chiunque pratichi gli Otto Nobili Sentieri nella 
sua vita realizzerà quel sentiero in modo indiscriminato e immediato. Trova e 
ottiene il Frutto, non altrove (la vita successiva), non nell’altro mondo (la vita 
successiva), questo è istantaneo.
“L’estinzione della sete, l’assenza di disastri”: “Sete”, la sete di forma… 
“Estinzione della sete”, estinzione della sete, …di brama, di odio, …illusione, 
interesse, rinascita passata, nodo della rinascita, alcuni, ciclo. “Assenza di 
disastri”, inquinamento e formazione sono disastri, la rinuncia alle catastrofi, la 
cessazione delle catastrofi, l’interruzione delle catastrofi, l’interruzione delle 
catastrofi, il non-vivere e il Nibbana.
“Per il quale non esiste metafora, non importa dove”: “Per il quale”, per il 
Nibbana. “Non c’è metafora”, non c’è metafora, nessun paragone, nessun 
equivalente, nessuna somiglianza, non esiste, non può essere conosciuto, non può 
essere scoperto. “Non importa dove”, non importa dove, dove, da qualche parte, 
dentro o fuori di sé, o dentro e fuori.
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109 – (Bavari:) Perché ti allontani da quella persona,
Pingiya, anche solo per un momento,
dalla vasta comprensione del Beato,
dalla vasta saggezza del Beato.

“Perché ti allontani”: Perché te ne sei andato, sei andato e sei andato via dal 
Buddha.
“Pingiya, anche solo per un momento”: anche un momento, anche un istante, 
anche una parte di tempo, anche per mezza giornata. “ Pingiya” Bavari chiamò 
quel giovane per nome.
“Dalla vasta saggezza del Beato”: Dalla vastità del Beato come simbolo…. La terra 
è vasta….

110 – Colui che ti insegna il Dhamma:
Direttamente visibile, immediato,
L’estinzione della sete, l’assenza di disastri,
Per il quale non esiste metafora, non importa dove.

“Egli insegna il Dhamma per te”: ….
“Direttamente visibile, immediato”: ….
“Estinzione della sete, l’assenza di disastri”: ….
“Per il quale, non esiste metafora, non importa dove si trovi”: ….

111 – (Pingiya:) Non vivo lontano da quella persona,
Brahmana, nemmeno per un momento,
Dal Beato dall’ampia saggezza,
Dal Beato, il vastamente saggio.

“Non vivo lontano da quella persona”: non ho vissuto lontano dal Buddha, non 
me ne sono andato, non sono stato separato.
“Brahmana, nemmeno per un momento”: “Nemmeno per un attimo… ” 
“Brahmana”, lo chiama rispettosamente.
“Dal Beato dall’ampia saggezza”: ….
“Dal Beato, il vastamente saggio”: La terra è chiamata vasta….

112 – Colui che mi ha insegnato il Dhamma
Direttamente visibile, immediato,
L’estinzione della sete, l’assenza di disastri,
Per il quale non esiste metafora, non importa dove.

“Colui che mi insegna il Dhamma”: ….
“Direttamente visibile, immediato “: ….
“Estinzione della sete, l’assenza di disastri”: ….
“Per il quale non esiste metafora, non importa dove”: ….
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113 – Lo vedo con la mente come con gli occhi,
Brahmana, giorno e notte,
passo la notte in saluto;
per questo penso di non averlo mai abbandonato.

“Lo vedo, con la mente come con i miei occhi”: come un uomo con gli occhi può 
vedere, guardare, osservare, osservare la forma, ecc. nella luce, allo stesso modo, 
io vedo, guardo, guardo, osservo con intenzione, osservo il Buddha, il Beato.
“Brāhma a, giorno e notte senza lasciar andare”: Durante il giorno e la notte ṇ
senza lasciar andare , pratico i pensieri del Buddha.
“Passo la notte in saluto”: “In saluto”, in saluto con il corpo, o saluto con le parole, 
o saluto con il cuore, o saluto con il significato, in omaggio, o in obbedienza al 
Dhamma, nel rispetto, nel saluto, nella riverenza, trascorro, attraverso il giorno e 
la notte.
“Per questo penso che di non averlo mai abbandonato”: quando pratico con la 
consapevolezza del Buddha, penso che non ci sia “abbandono”. Penso, so che non 
ci sarà “abbandono”. Lo so, ne sono sicuro, lo capisco, lo so per certo, lo so bene.

114 – Fede, gioia, mente, pensiero,
questi non si sono allontanati dagli insegnamenti di Gotama.
Dove cammina il saggio,
io gli rendo omaggio in quella direzione.

“Fede, gioia, mente, pensiero”: “Fede”, tutto ciò che riguarda la fede, la credenza, 
la fiducia, la fede estremamente pura, la radice della fede, la fede nel Beato. 
“Gioia”, tutto ciò che riguarda la gioia del Beato, la felicità, l’esultanza, la delizia, 
la soddisfazione e l’entusiasmo del cuore. “Pensiero”: tutto ciò che riguarda il 
cuore, l’intenzione, il cuore, il bianco (pulito), la mente, la radice della mente, la 
coscienza, il corrispondente regno di coscienza. “Mente”, tutto ciò che riguarda i 
pensieri del Beato, il ricordo e la consapevolezza.
“Questi non si sono allontanati dagli insegnamenti di Gotama”: questi quattro 
metodi non si sono allontanati dagli insegnamenti di Gotama, del Buddha, dei 
vincitori, dei Tathagata, degli Arahant; abbandonarono, scomparvero.
“Dove cammina il saggio”: “Dove va il saggio”: Ovunque sia la direzione, est o 
ovest, o sud o nord, egli cammina, va e si dirige. “Saggio luminoso”, “saggio 
ampio”, “grande saggio”, la persona saggia, la persona saggia veloce, la persona 
saggia perspicace; la terra è chiamata ampia, e il Beato ha la stessa saggezza 
espansiva di quella terra.
“Io gli rendo omaggio in quella direzione”: colui che rende omaggio alla direzione 
del Buddha, colui che è diretto verso di essa, colui che si sforza, colui che tende 
verso colui che supera, colui che cresce.

115 – A causa del mio invecchiamento e della mia debolezza, il mio corpo non 
cammina più lì, quindi cammino continuamente con i miei pensieri, Brahmana, 
perché la mia mente è unita a lui.
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“A causa del mio invecchiamento, della mia debolezza”: sono vecchio a causa 
dell’invecchiamento, della vecchiaia, dell’età avanzata. “A causa della debolezza”, 
a causa della mia debole potenza, a causa della mia bassa potenza, a causa della 
mia potenza ridotta.
“Il mio corpo non cammina lì”: Il corpo non cammina, va, cammina avanti, va 
verso il Buddha.
“Cammino continuamente con i miei pensieri ”: vado nello stato del pensiero; 
nello stato della riflessione; nello stato dell’essere saggio; nello stato dell’essere 
consapevole; nello stato dell’andare, del camminare e dell’avanzare.
“Brāhma a, perché la mia mente è unita a lui”: “Mente” : cuore, mente, … ṇ
corrispondono a quella coscienza. “Brāhma a, perché la mia mente è unita a lui”: ṇ
La mente è unita al Buddha, legata, legata completamente.

116 – Giacendo nel fango e tremando,
fluttuavo da un’isola all’altra,
Poi ho visto l’Illuminato:
colui che ha attraversato il flusso, colui che non ha problemi.

“Giacendo nel fango e tremando”: “Giacendo nel fango”, nel fango del desiderio, 
nel pantano del desiderio, nell’inquinamento del desiderio, nell’amo del 
desiderio, nel calore del desiderio; giacendo, dimorando, vivendo negli ostacoli 
del desiderio. “Tremando”, tremando con palpiti di sete, …con la visione…, 
inquinamento, sforzo, azioni intenzionali, avidità, rabbia, stupida stoltezza; legato 
dalla pigrizia, aggrappato alle opinioni, prendendo ciò che è visto, disperso 
(disorganizzato), fallimento dubbioso, con tormentose potenziali tendenze di 
guai; a causa del profitto, nessun profitto, fama, nessuna fama, lode, rimprovero, 
piacere, sofferenza; vita, vecchiaia, malattia, morte, dolore e disperazione, la 
sofferenza degli inferi, del mondo animale, il mondo degli spettri famelici…; con 
la radice della sofferenza dell’entrare nel grembo materno, …vivere nel grembo 
materno, …nascere, …vivere…, dell’essere in balia degli altri, delle proprie azioni, 
delle azioni degli altri; malattie degli occhi, orecchie…, naso, lingua, corpo, testa, 
orecchio esterno, bocca, dente, labbro, tosse, respiro, malattia del naso esterno, 
febbre, vecchiaia, malattie addominali, coma, dissenteria, dolore addominale, 
colera, lebbra, tumore, tigna, malattie polmonari, epilessia, scabbia, reumatismi, 
malattia della pelle, pelle secca e screpolata, malattie della cistifellea, diabete, 
emorroidi, eruzioni cutanee, ulcere, malattie causate dalla cistifellea, catarro, 
malattie del vento, malattie dei tre gruppi di malattie, malattie nate dalle stagioni, 
da posture scorrette, malattie che colpiscono all’improvviso, malattie nate dal 
frutto del kamma, dal freddo, dal caldo, dalla fame, dalla sete, dallo sterco, 
dall’urina, il dolore del contatto con la mosca, la zanzara, (il vento), il sole e il 
serpente; sofferenza della madre morta, …del padre, dei fratelli, delle sorelle, del 
figlio, della figlia, perdita di parenti, perdita di denaro, perdita dovuta a malattia, 
decadimento; palpitante, tremante dappertutto, (forte) tremante, tremando molto 
per il dolore nel vedere la decadenza.
“Fluttuavo da un’isola all’altra”: da maestro a maestro, da Dhamma a Dhamma, 
da gruppo a gruppo, da prospettiva a prospettiva, da via a via, da Sentiero a 
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Sentiero, fluttuavo, fluttuavo completamente.
“Poi ho visto l’illuminato”: “Poi” continua la frase… “Ho visto, ” vedere, essere in 
grado di raggiungere, comprendere. “L’Illuminato” cioè il Beato,….
“Colui che ha attraversato il flusso, colui che non ha affanni”: il Beato è colui che 
attraversa il torrente del desiderio, … i torrenti dell’essere, i torrenti della visione e 
dell’ignoranza, ha superato, superato, trasceso, attraversato, attraversato e 
superato tutti i cicli della rinascita. Egli è colui che è disceso… “Colui che non ha 
problemi” nei quattro tipi di problemi: i problemi del desiderio, i problemi 
dell’essere, i problemi della visione e i problemi dell’ignoranza. Questi problemi 
sono stati abbandonati dai Buddha e dal Beato, spezzati, la radice è stata tagliata, 
…, perciò, il Buddha è chiamato colui che non ha problemi.

117 – (Il Beato:) Come Vakkali trasmette la fede,
così come Bhadravudha e Alavi Gotama,
dovresti anche tu trasmetter la fede, Pingiya!
Allora andrai oltre il regno della morte.

“Come Vakkali trasmette la fede, così come Bhadravudha e Alavi Gotama”: 
Vakkali è un credente, un credente serio, un capo con fede, un credente che 
supera la soluzione e un credente, coloro che hanno raggiunto lo stato di Arahant, 
come Bhadravudha, …come Alavi Gotama….
“Dovresti anche tu trasmettere la fede”: allo stesso modo, dovresti rilasciare, 
emettere, emettere completamente, aumentare, inviare e fissare la fede: “Tutte le 
azioni sono impermanenti “, dovresti rilasciare…; “tutte le azioni sono 
sofferenza” …; tutti i dhamma sono senza Sé ” …; “qualsiasi dhamma è estinzione 
dei dhamma” …. “Pingiya! Andrai oltre il regno del re della morte”: il regno del 
re della morte è inquinamento e vari aggregati e creazioni; l’altro lato del regno 
della morte è non vivente e Nibbana, cioè la cessazione di tutte le azioni, la 
cessazione di tutti gli attaccamenti, la cessazione del desiderio, della brama, 
dell’estinzione e Nibbana. “Pingiya! Andrai oltre il regno della morte”: Andrai 
oltre, raggiungerai l’altra parte, dimostrerai l’altra parte, testimonierai l’altra 
parte.

118 – (Pingiya:) In questo modo ottengo più sicurezza: dopo aver ascoltato le 
parole del Muni, colui che ha tolto il velo, l’illuminato, la persona non desolata e 
la persona eloquente.

“In questo modo ottengo più sicurezza”: In questo modo ottengo più sicurezza, 
sono più fiducioso, ho più fiducia, sono più vittorioso: “Tutte le azioni sono 
impermanenti”, ho più sicurezza…; “tutte le azioni sono sofferenza” …; “tutti i 
dhamma sono altruistici” …; “ogni dhamma è un’estinzione” ….
“Dopo aver ascoltato le parole del Muni”: “Muni”. …. il suo discorso, parola, 
insegnamento, ammonimenti, dopo aver ascoltato, afferrato, compreso, 
conosciuto.
“Colui che ha tolto il velo, l’illuminato”: “Il velo”, ci sono cinque tipi di velo: il 
velo del desiderio, il velo della visione, il velo dell’inquinamento, il velo delle 
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cattive azioni, il velo dell’ignoranza; per il Buddha e il Beato, quei veli sono stati 
tolti, sono stati distrutti, sbloccati, completamente sbloccati, tagliati via, recisi, 
calmati, fermati, non possono sorgere, sono stati bruciati dal fuoco della saggezza. 
Pertanto, il Buddha è colui che ha tolto il velo. “L’Illuminato”, ….
“La persona non desolata e la persona eloquente”: la desolazione della brama, la 
desolazione della rabbia, la desolazione dell’ignoranza, la desolazione dell’odio, la 
desolazione del risentimento… Per il Buddha e il Beato, essi sono stati recisi… 
Pertanto, il Buddha non è desolato.
Vi sono tre tipi di persone che hanno la capacità di dibattere: coloro che hanno 
imparato, coloro che hanno messo in discussione e coloro che hanno dimostrato. 
Cos’è un dialettico erudito? In questo caso, un certo tipo di persone sono discepoli 
della parola del Buddha (gli insegnamenti del Buddha): Sutta, Geyya, 
Veyyakarana, Gatha, Udana, Itivuttaka, Jataka, Abbhuta Dhamma, Vedalla, che 
fanno affidamento sul loro apprendimento, questo è un dialettico erudito.
Cos’è un dialettico che pone ripetutamente (domande)? In questo caso, un certo 
tipo di persona è colui che pone domande in base ai propri interessi, alla giustizia 
(giustizia), alle caratteristiche, alle ragioni, alla possibilità e all’impossibilità, e si 
manifesta dopo aver fatto affidamento su tali domande. Questo è il dialettico delle 
domande ripetute.
Cos’è un abile oratore? In questo caso, un certo tipo di persona è colui che ha 
conseguito le quattro consapevolezze, le quattro rettitudini, le quattro basi divine, 
i cinque sensi, i cinque poteri, i sette fattori dell’illuminazione, gli otto sentieri 
santi, i quattro frutti del Samanā, i quattro dibattiti e i sei poteri magici. Colui che 
ha conosciuto la ragione, conosciuto il metodo e conosciuto la parola è colui che 
difende nel principio conosciuto, difende il dhamma nel dhamma conosciuto e le 
parole nelle parole conosciute. I tre tipi di saggezza non sono ostacolati. 
Comprendere la saggezza, il Beato… possedere questo argomento non ostacolerà 
la comprensione della saggezza. Pertanto, il Buddha è una persona di talento. Se 
non ha imparato, interrogato e dimostrato, cosa risponderà?

119 – Dopo aver provato (direttamente conosciuto) il Cielo Supremo,
Egli comprende ogni cosa,
il Maestro pone fine a tutte le domande,
e i dubbiosi lo riconoscono.

“Conosciuto il Cielo Supremo”: “Cielo”, ci sono tre tipi di cieli: cielo generale 
(secolare, mondano), cielo di rinascita e cielo puro. Cos’è il cielo secolare? Re, 
principi e regine sono cieli secolari. Cos’è il cielo di rinascita? I quattro grandi re 
deva, il regno dei trentatré deva, il cielo Tusita, il cielo modellato, tutti i cieli di 
Brahma e tutti i cieli superiori sono cieli di rinascita. Cos’è il cielo puro? Le 
difficoltà dei discepoli del Tathagata, degli Arahant e dei Paccekabuddha sono 
state esaurite, questo è il cielo puro. Il Beato è del cielo generale, del cielo di 
rinascita, del cielo puro e del cielo vittorioso, il cielo tra i cieli, il leone tra i leoni, il 
drago tra i draghi, il signore tra i signori, il Muni tra i Muni, il re tra i re. Dopo che 
il Beato ha realizzato il “Cielo Supremo” del cielo secolare, il Cielo Supremo del 
cielo della rinascita, il Cielo Supremo del cielo puro, dopo aver compreso, dopo 
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aver soppesato, dopo aver giudicato, dopo aver separato, dopo aver chiarito.
“Egli comprende ogni cosa”: il Beato comprende, conosce, tocca e penetra il 
metodo che il Cielo Supremo dovrebbe adottare per sé e per gli altri. Qual è il 
metodo del proprio Cielo Supremo? Il retto sentiero, seguire il sentiero…, otto 
sentieri santi, questi sono i metodi del proprio cielo supremo.
Qual è il metodo per raggiungere il Cielo Supremo degli altri? Il retto sentiero…, 
gli otto sentieri sacri, sono conosciuti come i sentieri del Cielo Supremo degli altri. 
In questo modo, il Beato comprende, conosce, raggiunge e penetra il Cielo 
Supremo di sé stesso e degli altri.
“Il maestro pone fine a tutte le domande”: “Il Beato è la fine (dei problemi), 
l’ultimo, il limite, il cerchio (conclusione), la fine del problema della forma, 
l’ultimo, …della domanda ascoltata…, del monaco, della monaca, dei devoti laici, 
delle devote laiche, il problema del re, il problema del khattiya, …Brahmana … , 
vessa, sudda, spiriti, deva; l’ultimo, il limitatore e la conclusione.
“Maestro”, il Beato è la guida, come il capo della carovana, che fa attraversare a 
tutti gli esseri viventi la zona pericolosa: facendoli attraversare la zona pericolosa 
dei ladri, …con le bestie, …della fame, …senza acqua, li fa uscire, li fa passare, li 
fa passare e li fa raggiungere il luogo ultimo della stabilità. Allo stesso modo, il 
Beato è la guida della carovana e permette a tutti gli esseri viventi di attraversare 
la zona pericolosa: li fa attraversare la zona pericolosa della vita, …dell’età, della 
malattia, della morte, della tristezza, del dolore, della sofferenza, della 
preoccupazione, della disperazione, dell’avidità, della rabbia, della stoltezza, della 
presunzione, della visione, dell’inquinamento, delle azioni malvagie; attraversa la 
fitta foresta dell’avidità, la fitta foresta dell’ira, …della stoltezza, della 
presunzione, della visione, dell’inquinamento, delle azioni malvagie; li fa uscire, li 
fa passare, li fa raggiungere la stabilità, il non-vivo e il Nibbana.
Oppure, il Beato è la guida, il moderatore, il consolatore, l’informatore, colui che 
rende deliberato, colui che lo vede e colui che lo chiarisce. Oppure, il Beato è il 
fondatore del Sentiero non-nato, il creatore del Sentiero non-nato, il predicatore 
non annunciato; colui che conosce il Sentiero, il conoscitore del Sentiero, il 
conoscente del Sentiero, e i suoi discepoli ora vivono in compagnia del Sentiero e 
ne saranno i possessori in futuro.
“E i dubbiosi lo riconoscono”: Quando arriva il dubbioso, diventa privo di dubbi; 
quando arriva la persona con un segno, diventa non segnata; quando arriva la 
persona con dubbi, diventa una persona senza dubbi; con brama…, rabbia, 
ignoranza, inquinamento…

120 – Ciò che non può essere spostato, non può essere scosso,
Per questo non esiste metafora, non importa dove,
In verità andrò (al Nibbana), qui per me non c’è dubbio,
Quindi, per favore, ricordami come uno con una mente vittoriosa.

Ciò che non può essere spostato, non può essere scosso”: ciò che non può essere 
spostato è chiamato non vivente, Nibbana, cioè la cessazione di tutte le azioni… 
“Non può essere spostato”: non può essere avido, arrabbiato, ignorante, risentito, 
nascosto (il male), prepotente, geloso, avaro, ingannevole, astuto, testardo, 
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passionale, presuntuoso, arrogante, rilassato, tutto l’inquinamento, tutte le cattive 
azioni, tutto il fuoco bruciante, tutti i problemi, tutto il tormento, tutta 
l’irritazione, tutte le azioni malsane; Nibbana è permanente, fermo, eterno e 
immutabile.
“Che non può essere scosso”, colui che non può essere scosso è chiamato non 
vivente, Nibbana…. Per il Nibbana, il sorgere non è noto, non si dissipa, la sua 
variazione non è nota, e il Nibbana è costante, fermo, eterno e immutabile.
“Per questo, non esiste metafora, non importa dove sia”: “Per questo”, per 
Nibbana. “Non c’è metafora”, ….
“In verità andrò, qui per me non c’è dubbio”: “In verità”, questo è il linguaggio 
decisivo, il linguaggio indubbio… “Andrò”, andrò, arriverò, raggiungerò, 
testimonierò. “Per me qui non c’è dubbio”, “Qui”, non c’è dubbio, nessuna 
esitazione, nessun dubbio sul Nibbana, non esistente, nessun essere conosciuto, 
non scoperto, tagliato fuori, disconnesso, calmato, fermato, incapace di sorgere, 
bruciato dal fuoco della saggezza.
“Quindi, per favore ricordami come uno con una mente vittoriosa”: “Per favore 
ricordami”, per favore distinguimi. “La mente vittoriosa”, coloro che tendono 
verso il Nibbana, coloro che includono verso il Nibbana, coloro che vincono 
(verso) il Nibbana.

L’altro sentiero laterale è completato.

Spiegazione del sutta del rinoceronte

• Primo capitolo 
• Secondo capitolo 
• Terzo capitolo 
• Quarto capitolo 
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